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' I 

* 

B R EVI 

PER 

INTELLFGKNZA DI ALCUNE VOCI' 
CHE LEGGOiSSI KELL' OFKRA « 

Il •> 



' 1 ' • 



1 I ■ « • • ■ >.» 



Avendo preinteso che moki avrebbeif(^ 
desiderato eh' io avessi nel Discors0 
preliminare daj^ una più chiau idea deila 
voce Fuùca , tà una oozione ancora dello 
altre di F oc agio , Colletta^ e Catasto , per 
non es^re le medesime a piena intelligenza 
di ^tmci sebben nazionali , e tanto meno de' 
Ibrestieri , ho creduto perciò un mio indi* 
speosabile dovere distendf^re fralle angustie 
del tempo ^ e quasi per un sollievo e de- 
viamento dalle mie non interrotte applica- 
zioni 5 onde compiere T intrapresa opera, ^ 
queste brevi notizie intorno alle voci istes* 
se y pè tralasciare più altre cose pigliando 

a op. 



Digitized by Google 



il 

opportuna occasione y da noa ìspijtcere agli 
amatori della nostra storta (i)* 

Bin dairantichitìt la- voce Forvi fuado* 
|>erata da parecchi scrittori per indicare una 
famiglia , ifìiaiù leggiamo presso Ora* 
%io (2) ; 

VilKce sylvarum , et mihi me reddtntis agelU 

a io Cicerone (3); certare prò aris ef focis (4). 
Tralasciando io però bea volentieri di qui 
far pompa di alt^ erudizione , mi basterà 
soltanto accennare traile autoritì^ degli scrit- 
tori de' mezzi tempi quella d^^l celebre Cas- 
$iòél0ro ( scrivendo egli ^os) in un» ckile 

. ' ■ . ''?ùe 

(t) Io non dchbo qui omettere un atto di rico- 
noscenza dovuto al Sigf Ut Gaeì^aQ Varo uno de** 
igniti pii4 <:ari ed eruditi an^tct ^ a^cui avendq <;oiiiiip 
nicato il pensiere , che avea di esporre sotto gli oc- 
chi del pubblico sifFatee notizie, mi prestò maho alP 
estemporaneo. lavoro additandomi immaiitinefite i 
belli inonmiienti yenza niun^ gelosia letteraria^ eh? 
egli con i?pe§ii e fatica aveii di gii raccolù rifrugaq* 
4o i nostri ArcWvj . • 

(a) Orazio Lio* i. epìsu i4# * ► 

(3) Ciccar onc De natuu Dean lìS, 3. capf 40. . 

(4) Vedi CI. ind. Bj^pfl/ium OruU 31^ f. 37 ^ 

(5) Ca>ì3Ìodoro Lii* hf epist.^ì. U Carpentìer 
Ufà ?uo Glossqnuf?^ novnm aà scriptores medii aevt ^ 
anche spìes^a la voce fochus , o Focus , domus fa- 
mii^ f &V:olo |r io^^Q f/e Cmdif» agrorm aacb^ scrìve : 



/ 
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ili 

frittole : fsrif éatum 0gm sylvasqm 

^uwen: bomimbus auf^ .f(KOS pa^rios supta 

Ne' bassi tempi la voce Foculare aoche 
volle indi<:are lo stesso, Qhj^Focu$\ epoche * 
volte ^ prese per quel ki€go desiti aato Delle 
ahitasioDÌ ad accenctersi il fuoco (2)^ siccome, ^ 
pii& vedeisi (ireiso Ninno {z)^ e io una doli» 
le leggi ài RaìM (3) • Quiadi i nostri scrto- 

. ^ ■ a a ' tor 

quo mani ut sa epe Invemmus sjcpe uni Foco territori a 
fQmplurium acceptaru?7i utinbuantur ». 

(ij Presso gli scrittori latini ritioviamo la voce 
trarla , cioè guae focurn foUty che corrisponde all' 
a/tro vocabolo Culinaria • Il giureconsulto {//p/irao ^ 
menzione della parola focaria Vò, 37. nr tiu 7« 
^ujesitum 1Q« ^. Trehatius ^ ft ^ sed an* 6. ed an- 
che Pomponio citm tiu x L. si ita .teftanutnto 15» e 
iWc V/À 3» statfot» tit. óm ^ 37W che alcuni Je|^ 
frvo Forc^r/^ , c Socaria non Mza errore* NeUe 
leggi del -Codice similmente ìocontriaaio uaar tal pa- 
" rola X» Q« Co(/« 4fif donat. int, cir» et uxor* £• 9» 
dr ÌMHf* QaeUa 1 * che i Gruei dissero ptmyHpi^r 
M# & Girolifmo la tradaase anche Fo^^ws • Qi^iiidi 
aurae la denominazioae de Fix^rj > di cut paria il sudr 
divisato Vlpimo làt. 4 «r r/r. 9. £» i* §.5» Vedi 
Tumei* Ut. 8« adyers. cap* 9. Furono anche chiama** 
te Focarìae le concubine de'' militari j veii la c/f. L. 
a. </e donai, inU vir. et uxor , e Pietro dell^ 

Vigne lib. 5. epiitm 6. 11 P. Carpentier nel cit. G/o.f- 
sarium scrive.; Focaria vacilla pratsertim clericerma 
concubina , ' > ■ 

(ci) Vedi Vossìo nel suo Etymolog^ lai, \\ Focus. 

. (3) Vedi U Zi* >i47«. di Hoturi $ ia wfH^f* 



Digitized by Google 



tori dei faro si avvimo cosVt es$ mim , 

€iélare /amilia{ì)y quag simul €$ unita eadem 
domo vivitj unda pater et filii patrums etne* 

pcs 5 aut fratres simul habitantes licet pluns 
tmti Unum^ constuuunt forniate 

In un dìpioma di CaHo I èi Angih si 
legge (3) : ^Lket ab excelUntia mstta recepa^ 
rk sub eerta forma mandatum ut imer 6omi^ 
ftes univensitifìùs Neapolis certam pecunie quan^ 
titatem tauari et: recolligi faceres usque ad 
mmmam debitam videlieef medii augu$$alh (4) 

^ prò 

*iuris Germanici antiqui y tonu i. coL géc^i Si fuia 
fùcutn super novem pedts a /oculare portaverit > «f 
Jamnum ex ipso foco siii aut alteri y factum fuerit y 
ipsum facum fecit > darhnum ferquidum j id est 
simile componat , ideo guod volendo feeity et si in* 
ira ipsos no¥em pedes de f oculare duma^m feotrit p 
sia aut alteri aaa requiratus • V eitidito Franse^ 
ssa MarÌ0 Orapaldi nel suo Lexicon ^ de partiiks 
^émBum pa^. 233. ed. LOgdmtp 1535^ scrive: Latious 
mttem sacer erat focus ^ thure et jloriius ibi sacri fi^ 
caute rude ìlla maèorum ant 'rquitate • JJ nde Vernacu^ 
ìus serrilo focus nunu f oculare nonjlnat y quasi laris ' 
focum • 

(1) Fin dair anno 1351 in Firenze e sho conta- 
do e distretto furono descritti i fuochi computando 
persone a 5 per iuoco o fimigh'a Della Dee. /• i«jp»232» 

(2) Vedi (9/0. Gerardino Manerio di Nardà n©| 
sm trattato De mtmeratloné personarumy pag. 12* 

(3) ^fgM. 1 2d8. A. fol. 791. ^ 

(4) I>el valore deir augustaro y* O smgustaUy SÌ 
Im» lliustrasioat delle moneto ^ she^si wmaanq 
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pn '^quciihf FOCOLARI In altro délb 
stesso SovraiK) pur sì legge: Decr^vimus chp- 
gi debite mente q,wdibet dttranw pmemis gnefh> 
turbine a civttnùbus tetris et loess provin* 
eiarifm ipsarum te^m unam ascendentem ad 
ffirtnum unum prò quolibet foculare per men* 
sem (i). Lo Stesso si rileva ck.un ordine 
di LadhUe avendo imposto un cariioo per 
ogni fuoco al naese sospeodóncio fotte le 
collette (2). 

In un conto del percettore di Capita* 
meta del 144P ( senza fonazione sul prin- 
cìpio ) vi è la còmmessa io persona di Già. 
t^nfonio di Uc%4c spedito da Ferdinando co* 
mie 'vicario generale di Alfonto dal Castel 
capuano di Napoli nel di 20 settembre del 
1447 , deli' esazione del ducato uno a fuoco 
«mposto da esso Alfonso nel parlamento 'te- 
nuto nel 1442 (3), e io qu^la si legge : 

a 3 > scf' 

Htlle ^oftituzìoni delle Sicilie del mio erudito flrmtó • 
Sig. D. Domenico DìoJatz , inscrit:). nel t, m degli 
^'Atti della R. A delle S. e H. L. pa^ì 31.^. Jfj. Ve- 
di r artìc. di ¥tetro delle Vigne iicile mìe Memor, 
degli seri tu legai* u 3. pag^, a6p. noU (1) . . " ' 

(1) RegesU t2%2. et xqS'^.' fol» iBo* • ' 

(2) RegesU 140C« B, foL e ' 

(3) Regest, Cut. an. 1471. et 73. n, ^g. foL 
tlOp» at. Esiste ordine di Ferdinando I del di 3 nvxi^ 

aoa473i iuroao Dbbtlkigaii i beai d^i ec- 
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vr 

stime ^fwd ik CépkMs mUt presenmh im 
parlamento gmerali per no$* prmctpibus duci'' 
èus^ manbiombm^ comifibm €$ èortmièus hum$ 

€kra farum Sicilie Regni Neapolis (i) celff^ 

^ * ' , ^ inraf9 

désiastici a pagamenti fiscali f e registrarsi ne'catàsti 
i supplica . de^ regnicoli , e nel medesimo si fa men* 
2ÌQne ci|e;1a tassa de** fuochi fatta sotto Alfonso ì e 
stabilita in parlamento ascese a ducati 2300CO an- 
nui . Lo messo rilevasi dai Re^esu letUu Rsg, IVm 
1472. et 7Q. foh 1^. a t. ' ' 

(0 Q^iesto Regno ritrovasi detto ancora hCrart 
6kìlia • Sotto il Regno di Ferdinando l, Litu Reg/i. ' 
IV . T472. ad 1470. fot* 4. esiste ordine che tutte le 
aiierccitanzie introdotte nella Dogana di JSIapoIì . e suo 
distretto vi si dovesse mettere ii bulk) di piombo di 
fresco ordinato dal Re , da una parte avendovi scolpilo 
le armi regali , e dair altra quella del Regno>^ e sot- 
to il nóme del Doganiere, ptUbUìCato nel di*38"ot- - 
tohre i47(i. U piincipìo è éome siegne : Af jsìio et co* 
mandamento per parte dello Serenissimo Ite Femtmtgt 
per la gratta de Dio Re de la Gran Sicilia Bierusa-^ 
lern tt Hun^ràt j che Dio lo salve prospera et' mait' 
t^nga afhen* Questo stesso Regno ki detto anche di 
Napoli fin da'* tempi di Alfonso I ^ Araoona^ sicco- 
ane appare dalla citata commessa ^ qaind'i malamente 
dicono il eh. cardinal Stefano Borgia Del domìnio tein-^ . 
potale della Sede nelle Sicilie y pag. noU {I) f 
che questo Regno per la prima volta si fos!?e deno^ 
minato Jyeorno Niivdtiano y e Re<jno dì JNapoii, sotto 
JL^dovico Xìly cioè nel it^or, e lì Sig. Galanti ancora, 
in oggi Giudice deir Ammiragliato^ tom. u della De^ 
^cnz. stor. geogr. delle Sic He j p,.\%. (l>. vero 

che quest' ultimo voUefare distinaEione tra atti di cari- 
ceileri^^^ c^^li |li.casisi:iiiiU(ue^ valiouto che oegti atti 
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VII 

irato et per nos decretato inter cetera decre» 
$mm et ordinat$Nm emititi dàri et solnii nohh 
anno quolibet prò sustentatìone nostn felicis 
éweteim et ttetui dicti Re^ni ine dueatus 
unitts pr9 quolibet POCU LARI ctvitatum ter- 
. rarum castrortém Càsaliuin, atifue facorum totius 
Regni predkti in tribus soluthnibus videlicee 
)tertmm ipsius ducati in feuo nattvhatis do^ 
mini et aliud tettium in festa Patce ' resur» 
rectionìs domini nostri Jesu Cbmti et aliud 
eertium in mense émgnsti ìuxta dicti parlamene 

ti capìtulorum et decretationum nostrarum se* 
riem etc. Un Volumetto sistente nel grdnd« 
Archivio delta Somtnam è intitolato: /»- 
Uoytus peckniarum reiiduorum focularium eon^ 
evJ^heoHm presbineroirum et diaconorum provimi 
eie Calabrie ultra de] 1447* (l) 

Nel suddetto parla meo to U voce focus ^ 

fa espressa benanche colT altro di FocuU* 

a 4 rsum 

di cancellarla si disse Regrio di Sicilia ^ e ne^ re^htrì 
di cassa militare Regno di Napoli, e che poi sotto 
LudovicoXll nel 1501 si adottò lo stile di chiamarsi 
Regno di Napoli. Ma T esempio addotto ia vedere 
che anche nella cnaceliaria gli fa dato tal titolo prir 
ma dtt tempo di Ludovico • 

Ci) Fu pubblicato in parte da Andrea di Sarnf' 
nelle sue Critiche annotazioni eopra uno strumento in 
f erga^K^ 4ei eS gì ^enmdo •%2Z^. ce. pa^* 63^ 



* 
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rìum e nciritaliano fu detto F oc hUrOj 
/siccome appare dal citato conto dei 1445^ > 

ove si lessono due ricevute delTesartore^ o 
€oll)Stcor« delle uoiversitk di j^nno e di B^i^ 
hmonte per denari de li focMierì (2). 

Significò pure il doa&icilio , come si 
iia da ua privilegio di tesoriere degli A* 
bruz.zi dato da Alfonso I ad Antonio Gaxult 
li lo aprile del 1445 dalla citth di Fog^ 
gia^ nel quale gli commette l'esazione de* 
ducati 31 dovuti alla Regia Corte per eia* 
scun fuoco: in tjuibm ipse concubine mot am 
seu focularta fecetunt (5), ' * « 

Da ciò , che ho i^revemente accénoa- 

to , ognuno intenderà , che il numero de' 
ittochi da me portata oe' paesi vuole ìikIì* ^ 
care quello delle famiglie , che contcnca ia 
«quegli anni ciascuno de' medesimi • 

La voce Focagiumy Foattium , c Tom^ 
gium^ ebbe poi diversi significati, e special- 
liiente volle diaotare ancora il censo, che 
csigea il padrone dei feudo per ciascun fuo^ 

COj 

- (i) Vedi il parlamento sotto di esso Àlfonso nel 
toTrn I. delle Grazie < privilegf di Napoli > pagw 7»^ 
ià a. ed. di Milano • # 
(Ci) Fa/.. 70» 7^1 

(a) Conto del pezcettore di Abmzco 1445* /<>/• 7# . 



. I . j i. y Google 



I 



IX 

«9^ 0 case de' naturali del luogo (i)i rome 
sarebbe ^uel *hs baki$M$ionis^ che il possesso» 

Te cìella terra di Apriccfìa esi^ea da j^li Sciftiif- 
voni Albiine$i (2 \ rurovaodosi chiamato focih 
giù j e in oggi detto Scalone ^ nella ltqiuda<^ 
zicoe delle rendite di detta terra > e focagig 
ancora dicesi quel dritto- nella liquidaziooo 
delle rendite df Cnsfellucclo de Sauri ^ che 
esige ii possessore di quei feudo.* 

Tal voce di Facagium presso di noi non 
mi è riuscito per& di ritrovare io significa* 
to di quel dritto 9 che la Regia Corte esi« 
ge per ragione del supremo dominio da* 
sudditi. Sotto gli Angi^i^i fu detta fMa (3) 

foculariorum (4), e sotto gli Aragonesi e 
posteriormente tus foctUariorum ^ ed anche 
ìMMa focuiariorum. In. un conto di Capitana* 

fa 

(iV Vedi il P. Carpentìer Glossar, nov. ad Seri-* 
pTor, ;7ieff, aev. : Focataini , Foao^h/nij cenmSj qui pr0 
4ÌBguÌìs foLÌs y scu de mi bus yendiiur • 

(a) Lih. 4, d''infornKizione e Jiquvd azione di ri-* 
4evj di Capitanata delP anno 1561 b di 1584. /. 382^ 
Atti tra Berardìtto Lombardi barone di Apruzzo Ci- 
tra col Regio Fiko Cam* i» Uttm D* scatu & a 2d» 
fol. 6. 

(3) La voce Taxa fb detta andip Tansa . Vedi 
Muratori Aftt. med* aev. dìssèrt* ip» u s« ro/* 8i* A» 
ed* medioh 1739. * * ; \ 

(4) 'Rj^s^su I38(l# et S3. /ti iicSit "Rrge^u 1405^^ 
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#4 (i) vi è It quietanza fatta dalla Regia 
Corte ad Angslo de G^mbaPesa conte di Cam^ 
pakaiso (2), e ili quella si ai eam^ 

$4mdunf et ratìonem reddcndam in dieta Cih 
mera de decem . eoileak superiorìim diebus pra 
pane Curie ^mtre impositìs videUcct trtbus 
nìictorie trtbus maritagii Jllustrissmarunf filia* 
rarifr p^frarum tìdtdmre H Marie ic dua^ 
bus ntatrimonii Illustr. D. Ferdiaandi et - 
bus nasire fgticif earenoiionis ^ me non et de 
JURIBUS FOCULARIORUM annorum sex* 
te ) septime ^ et octave itidictioms 9 et primi 
tereii anni nene^ prettime preterite ^ et de di* 
miduo ducat» prò quoiibet f oculari prò tbu^ 
mino una satis distributi debitis naitre eurie 
per un'ivershates et terras prediaorum Caroli ^ 

Angeli et Riczardi^ nee wn de ture feudaiit 
servila debiti diete nostre curie per suprano" 
minatos tandem posita ratione de predictis iu^ 
ribut ec. Dal coDto di Calabria ulteriore del 
14S7 e 1488 si rileva lo stesso (j), 

l! esazioni di questo medesimo dritta 
vennero similnufote appellate functiones 

$ett^ 

(0 Dd^ 1440. foL g. a t. ' . 

(2) Vi è la data da^ Cast^llonuovo di Hof* 144^ 
^ an« ic. di Alfonso* 
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scal^s (i). E infatti nel cónto del percetto- 
re di Terra di Lawro^ e Cùn$ad<i^ di JlMièe 
si hft M privilegio ipediro>4ja IFeràinmàoj 
come vicario e luogoceoence di Jllfonso suò 
padre in castro Capumo 4ih. xr^. 1445, col 
quale conimise aù Aimo Zumbo di addiman» 
dare ep emgere le coite ec- dirifti 0 fiscali fufh 
ttioni tanto- ordinarie qt^anto estraordinario 
ni ad bora in diversi tempi imposteci) • Co- 

$'k aocdri' $006 chijlimte nelle nostre leg^i y 
e specialmente in un Capitolo di Rober* 
$ò (3). . 

Talvolta la voct'taxa fu detta poi an^ 
tht coiiecta , della ^uale si parlerà io ap- 

(i) Vedi deTdnte De potértaté Prortg. Je^Be* 

ifaliì* imposiiion. tlu 4. §. /2. p. jfy. A^tta ad 

Moles tìu cfe ColhcU pa^^. i^g* n* 63. il celebratisi 
Simo Barnaba Brisóonio nel suo trattato De T'erl\ si" 
gmfic. scrive così: Functionètri Falaemon in glossìs 
exponit irlffuloruni exactionem • Ac piane in consti" 
lutionihus ìmperatoruni intrìèutiones y collationes y pen^ 
èitationexque publicae funciiones vocantur . Ì. 4* C* 
de donar, L. q. T. de apoch* pubL hib* X» ulu 
€• de ex ad. tribut. L. p. L, 1*5. de acU tnU L. 2. 
C. de iure emphyteuiic* £• utu €• in quibus causs* mi* 
Ut* Z. ulu C, ttÀ* quis de curiali • ' 

(•2) Conio del Percettoté di Terra dì Lteroro ^ e 
Contado di Molise delt antto 1443* foL U 

(3) Capé Roéertus Dei grafia ea Fiscàliutn futt^ 
étionOm'9ilubm *De offreik et ttaod» facieadi' in terrif * 
ét lùcis Regni • 
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.presso y pallidi loggiamò iti tnà eartt d4 
1444 e 144$ : Cedola $49ie scu col Ice te fe» 
ìieis coronamonis npvitcr imposif^^dasa. a4 rc^ 

ioUij^endum in provincia nrre Laboris et Ca- 
m^$a$l^ Moiisii (i). 

Sotto gli Afigìoìni rifiit)OsÌ2Ìooe del/o* 
citgio mxì iu peso ordioarìoi tassaxidosi ^\\ox9^ 
il Regoo per .coUnte^ o sovveozioai ^ e do* 
nativi. Vi furono però alcuni casi, ne' qua- 
li la Regia Coree ebbe^ ricorso, per urgeose 
straordinarie, a questa imposizione. Cos'i leg- 
giamo^ che Carlo I d' ^ngiò per bisogoo» 
che;ayet nell* assedio - della citt^ di Lmcc* 
ra^ che teneasi occupata àà* Saraceni ^ inw 
pose un augustde a fuoco per tutte le ter* 
re del Regao (2), e di mezzo augustaU 

(i) Comm* 4* an. 1444. et 1449» iu 8. / Q73« 
(a) Regest. 1269. B« /o/« ^33» Ho creduto non 
i$pj9cpvole pubblicare per intero la suddetta carta 9 
come tnteressàtite della nostra storia : Karolus eie, 
lùstitiario terre laharU et eomitaius Moiisii Magi-- 
stro Andree de Capua ma^ne sae curie Advocato ' e£. 
Nickolao Freze de Ravello jidelihus etCm quamquam' 
prò tot alt et finali exter minio Sarracenorum Lucerie 
yroili tarulli nostrorum imniLLoruììL fi^l^i XT^e man^ 
i/jvem/ws de ferri s et locis sin^u li s Regni nostri ci-* 
tra farutn nostrum felicem exercitum congregari v/- 
delicet , quod de quolibet f oculari terre cuiusUBet di'* 
ctaru7n partium unus homo armis seu ferramentis zap* 
pis vel ^ecuris Ac expouis Mfiwsarii^ corugi prout 

cw* 

4 • 
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XIII 

fon k aolc cirà di Vapcli (i)-» 

Io 

'cuìuslìhet suppetentes facultatts ad dictuìii nostrum 
exercitum cantra dìctos Sarracenos acceJentf^ tamen 
ms conpatieutes hominiòus terrarum ipsaruni jpartium 
^rum nomina in registri^ nostre Camere in e^cm- 
pbm fupamm et dignam memorii^m ius^imus annotarl 
gt quia tempore turtatitmU mtper preterite permanj^e-- 
ruta w devod^iie^ et Jide nostri nosmai* J^d^Uttr et 
* ^mtamler volumus et Jidelitati vesfre ^precipiendo 
mamlamus quatetm si Awinée- terrarttm cflstr^rtfm 
€MsaUum etUo€èrwn qimm$ttUke!t\ln^ieiiiriatuà terre 
takms f9i MM fak tmuri <9$itnim*^ constantee duÉf 
turbatiom^y tempore permaasenmt prò mum eommo^ 
do et allevi^tione maffis-eiegeiìnt-et rfiliyentur: Jtd-kof 
^uod possìnt eorum domesticis ^^ negotiie propHfS • 
tendere et vacare non veniendo-de versonix. ad dtctutn 
nostrum exercitum quod prò ^uolioet f oculari terrarìim 
ipsarum prò mense uno tantum et non plus solvere 
felini vuhìs prò parte nostre Curie prò solidandis aliis 
servì entiLus loco ipsorum contra Surracenos eosdeni ad 
Tatìoncjii de ^ranìs aurì qiitnque per diern , guc sunt 
per mensem augustale unum hoc modo vìdehcet quoH 
^acta summa focularium omnium terre cuiusliòet seu 
castri casaiis vel loQ, Jidelium lustitiarìatus ipsius 
^guantitas pecunie ad quam sumrrusm ipsam ascenderli 
prò cntuiAus foculariius ipsis ad rationem eatidem nuU 
io tamen,\tx ipsis excluso distriiuatur inter omnes hcr- 
mìsus terr^trum^castrorum casalium et locorum ipsa^ 
,wum secumkm facultates coiuslibet sic fiwdf in quan^. 
titate predicta taxataurjivites secundum suas diyitias 
M patmeres. iuxta eorum possUilitates pra dictis ser^ 
vientiius solidamlisy quantihrìem ipsam confectis per, 
m>s quaternis de numero focularium et taxaclone par^ 
zicuiari diete quantit^iis sifut inferiu^ distin^uetur tu 

' ; di- 
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la altro rescritto* dello stcm^ Regotiijp 

te 

diete lusiìt/nrius ah homlnibus rerrarum castrorum 
Casalium et locoriaji nostrorum Jidelium iuxta moduju 
preJictum dùtrihutam recolUgi f^iae festinanttr H 
ipsam ad Cameram nosfram prò soUémdis loco ipsm 
rum alìis senfìentìius^^ ^c^nXra JSM'^cenos eosJtm per 
tuos fideUs'9t su§UMtes nimcios. Ad pbts àicui grtw 
tiam nostrani caram kahes Xì^p dit ,p0iii fesmm rer 
smrrectiokis dominici pìroximo ad¥0tiUMte fi» felici . 
ornine cum '^nùstro'^ victon^so exemtn terrum iucerit 
^iriiiter ùiiidete ÌMendhme i4eiiiiiiim dketiiurt 
frocurec. Vohnms insupfr ist vokis exprease nuUÈdor 
9 j^^tfHdr de titris omnibus iurisdilionis predicte 
diete furèatiouis tempore in fi J e nostra non jue* 
tmtit 'conitantes j set a fide nastri nomlnis deviaverunt 
prò quolibet f oculari tetrwrum castrar a m Casal iurh 
et ìocorum huiusmodi eiuséem lustitiariatus prò menr 
se uno ad presens ad ratìonem supradictam j^rana auri 
quin(^ue per diem gue sunt au^ustale {ixc) unus per men» 
Sem fatta summa . Ac destriiucione quantitatis pecmi^^ 
me ad quam ascendifut summam predictam prò omni^^ 
Bus foctilariàus iptis imxté màd/nm nipr^idictum tu-di^ 
cte lustitiariut pfo pwrte mof$fe Cwie ewige^e rùee^ 
il pere ac im predicto tetn^o /i^ petta graùe mare 
etd camertnn nostrmn per suffUientes atMcios tuos pr^ 
eolidtnidis aliis senHentiims loco ipsorunt còutra e^ 
S^rradeMos mietere deieae ommi occasione remota 
fumerò '¥ero focularium predictormm ac particulari 
distriùkfione giìàntitatis prediate in ^uihut terrarum 
eoitrorum Casalium et locar um lustitìunutus prcdicti 
POS frnio Ma^ister Andreas et Nìco/aus Freze cum 
Jusfitiario supraMcto fieri facìatis quatuor quuternos 
Comìmiles quorum unum collectorihus quos ad recol- 
i'^^/i^fi*n pecun'am eli pi et ordinari conti ngerìt su6 
^igiliis vestris. assigaetis alio peaes te diaum lusti-^ 
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te diretto al giustiziere di terra il Bari tt^ 
le iti) posizione vien detta pecunia joculà^ 
'n§$m(i) ordinando al giustiziere della terrt 
dji >Biiri dare guanto era necessario per lo 
'mantenimento degli ambasciadori del Sci^ 

4ano di Babilonia ; tam de pecunia presen*' 
$is gfneraiis sukvcntionk quum/ focuhrium 
iusmierafus fui ec. In altro vien detta pt;cu* 
nta augu^atium re$crivendosi allo stes* 
so giustijsierp di soddij&M la paga del ca* 
stellano di Acquaviva col denaro^ che in* 
troitava dalla tassa idell' augustalé imposto» 
£ finalmente , tralasciando di citare altri 
laogbi analoghi al nostfro oggetto ^* abbiamo 
altr' ordine al tnedesimo giustiziere à\ pre- 
sentare i Moti ^ella sua amministrazione 
ammaestri ras^iopali 9 ed introitare ndfera- 
Ho Regio : pecuniam autem totjm que de 
tub^Mmime a fuuléitUms aeqm prwtnfibut 

officii fui babes e$ habere poterh brevi manti . 

pi questa ^s^a esiste pe flegistri del sud* 

• det* 

tiarh retènto tercium ad canuram nosttani et ^uar^ 
tum ad Magisiros Rationales Mig^^ Curie nostre sui 
ligi Ili s vestrU eos dieti lustitiana Ma/j^istri Andrea^ 
et Nieòltaès de Freee atretis , datum fo^ia X,llH 
Màrtii XII Indittioniì . " 

(i) Beo'fst. I26g. foL !«• * n 

(a) Cit. Reg.foL 18. au Vedi anche il Ke^esU 



' ■ ■ ^ 

detto Rd up C^àplam^ dove- sóio numerate 

tutte le terre del Regno colle rispettive 
tasse.; M altro re^htfp a &vore i;lero 
di S. Nknn4itc^ vi)(Of appcUara ct^ctA ^gi^ 

Succeiav^menteirUrovianm aiicQfa qiie>? 

sta tal' imposizione oel 1285 , noi qual 
a^Qo Bmùhmmeo .Lpngohardo 4i Qr.^gì^p , 
fu destinato commessario àiCalakna ad esir 
gisre làfk fan al mese per ciascuo fuoco pec 
supplire abbisogni della guerra (2). Cpsìi.afi? 
Cora il K9rJLa4iflai^ cptpaiis,e a Francesco d& 

B(daem0 anemie . di > ,Gìpjag9^o . V eiaziooe . di 
grana IO per ogni mese , che pagar dovea^. 
ciascuna famìgUa fhiMocQ tifila . ferra di^ 
Bari (3); e4 acnhedAie, le . dette impos«ipai 
furono per^ ..get^ri^lU . , .1 . \ > 

Sptta b stesso I^isUù riiravaai .B^r* 
toUfi^meo Je J^tàce^ detto Zizzo y commessa- 
rio di Bari € Capjf4fiàfé^ pAT vU .^istJ^ibuaib- 

(I) Cif. Kegesr. i^6^. B. foU 45. a t. Ex parte 

cleri S* Licandri fuit exposiium cnrum nobU quod vos 
clcrum ipsum ad contribuen liLyn voblscum in colle^^ 
ctìs tjllcls aliìsffue subvenxìonibus t^ue per cip ere per 
nostram curlam ipiponuntur et specìaliter ex presenti 
CoLLECTA AVGUSTALIUM, €ompdlitÌ9 contra ecr^ 
cleslastlcam Ubertateni etc, 
• (-> 1^(^S^5U lQfa2^ et 1283. /pi l8p»_ 



« 
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xvn 

ne 3el sàie a ragione di grana 51 per oì^qì 
fuoco (i). Cos'i acche sotto la Regina Gh" - 
wnna II a' ai maggio del 141 7 Niccolò di 
Fusco di Ravdlo fu iocaricato per la distri-^ 
buzione di ua comolo di sale per c^iù-fito» 
co del Regno tanto de' secolari , che degli 
ecclesiastici, ed ebrei , da pagarsi carlini cin*- 
que io benefìcio della Corte, andando il 
trasporto a conto della medesima (a). 

£ quV mi si permetta il dire essere 
del tutto falso ciò che si avvisano i niostri 
' sioricf che' sótto ^^iiio sianjo cesa per la 
prima volta la distribuzione del tomolo di 
sale per ogni fuoco del Regno (3), pojchò 
000 avètido fl^W mai ricercati i veri monu- 
menti) hanno asserita taluni fatti o sulle 

Twm* IL " ' b : fai- 

' (i) Hfg^st. 1407* foh 9(5. 
(0) Kcgest. 1417. /oA i8S, 

(3) Essi non ebbero iltro sotto gli occhi che quei 
. Juogo del parlamento sotto Alfonso i Aragqaa del 
I44C. ove si legpe r Ite^Ti lì predictl supplicano a la. 
preifrcta Miiìt^st.) , c/ie lì piaccia volere lofjierc 
octnL colta ( coWtna \ faiito ordinaria ^ come extraor^ 
dtnarìa de ooni altro oravjmcnto ^ quoj:um^uc nomina 
nuncupaturj et appelletury ita quod predi et i foculariì y 
et Barones sint ab onmi anere assoluti tali ter y guoJ 
solutis decem carlenis prò uno tumlno salis haoiti y 
ad ^niiit éUiwi ^eneantur j et ipsi Barones non tenean* 
tur ad ^dhwie in perpttuutn ^ et quod in dictis foco-* 
i^iiS'jtotf tntellìv^intur foddaria Cleri$orum • Vedi il 
A u delle .Crr^itf e ^rivitegj cqp^Qf pcts^ 7. 



Digitized by Google 



XVIII 

false mdiziont ^ o sopra mal fondite coa^ 
geaure (i). 

L' imposizione del focéigioi b qaale fa ' 

straordinaria nel Regno degli Angioini y dì* 
venne ordinaria ;souo il, Re Alfonso l col 
parlamento celebrato io Napoli nel suddivi- 
sato aooo 1442 . Nel medesimo fa deter« 
minato di abolirsi i pagainenri iìsdali tasse* 
ti per ragion di collmc^ e ;^tabiiirsi il p^«> 
ga mento di un ducato a fuoe^ per tatto il 

Regno. Fu prescritto ancora farsi la nume- 
razione io ogDÌ triennio, e dalie medesime 
non esserne esenti gli Ebrei , e le concubi-* 
óe de preti • 

Qui siami pur permesso avvertire) che 
Timposizipne del ducato non comprendea 
il prezzo anp^e fli un tomolo di saie sta* 
bilito darsi a ciascun fuoco , come si dice 
«el parlaa>eoto: offernc fila Vosfra prediuu 
Majsfé de àure ogni anno dece carlini per 
foco , con guesfo ^ cfff fssa htaje^tà debbia da* 
te ogni arino ad ogni focolare ebrnnoh uno 
sale alla mesterà just a ^ e$ olii luoc hi consueti^ 
9Ìoè in TTerra de Labore^ et in Principato 

lalc 

(i) 'Il celebre Scipione Ammirati ( JPami^é xo^ 
Mi negli Aquim , pe^* 151. E. ) censura 1 «estri 
Storici di non esaere ricorsi a* fonti originali^ ma' 11^^ 
tempo jMsao fii loio una jbttcma scusa* : : ... i 
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saU russo , et in le rJtrc provìucie sale secun^ 
do^'U cQHSuetm (i)* « • . i - . < 
Nella suddivisata dichiarazióne fatta al 
Camif atesa conte diCanìpohassa ioggiumocìÀSi,* 
Faroeote che il prezaa di carUoi cinque ^ pie 
ogni tomolo di sale era dìilcreace dal peso 
dei ducato 01KK imposto ^t fimo. Dall' aU 
tro documento^ che abbiamo nel citato pri- 
vilegio di percettoce spedito a favore dt 
Aimo Zi^m^d ^percettore delle proviocte* di 
Terra di Lavoro y e Contado di Molise si ha;: 
Ét pìU amhc da eia$mno ferza de li focuU^i 

imposto nello generale parlamento de lo meZ0 
ducaià dd sale f et foco ^ ad anche, di $tae$e 
" di grano y et ahri diriiti et impotìtUmì ^ et 
presertim de la gabbila de li ammali ^ da li 
fnaii ec* (2) 

Basca rapidamente scorrere i conti del- 
li percettori delle nostre provincie, e ciar^ 
SCUDO plpablloieuie conoscerà questa verità 

. b 2 Noa 

\i) Vedete il citato parlameato /. t, 7. 

io) Ciu Conto del Percettore dì Teira di Lavo» 
70 , e Contado dì Molise del 1443. foL . . • La com- 
messa data al suddetto Tesoriere di esigere la gab« 
bella degli sininiali fa-iredere dieMerai alterato iiOK 
pilolo 3' del suddetto parlamento y ove si djsae:. cAe 
aia tpba pgiU gMÌella et solutione de éestiame tanto 
grosso y guanto minuto f et tanta domite > quando, iti^ 
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Non vi è conto infetti ^ non evvi partita 
d'introito 9 dpye qpn v^ei^i regi^trac» la 
^omma dei ibcàgio diversa -da quella del 
dritto del toiiiolo di sale* Pi^ chiaramente 
k rileviamo poi in una pram manica del Re 

Ferdinando I spedita dal Castellonuovo di 
Napoli Vi 22 marzp«i4tfp^ quale. vo« 
Icodo egli sollevare il Regno dalle gravez- 
ze ^ nelle, quali trovavasi per/ Tioiposizione 
di altro meato tomolo di saie ^ ordinò iar^L 
l'apprezzo de'beoi in ciascuna terra > aflìn- 
cbè l'imposiaioae del ducato uno a^nte» « 

quella delle £?i"ana 52 per lo tomolo del 

saie^ si pagasse pec ragion delle iacolik ài 
ciascafiO) e non a capriccio de' taratori f 
Diede varie, altre disposiziaoi pec k £ètclla 
esazione del denaro, credendole meno gra* 
vose per li suoi popoli • Nel principia però 
si fa la. narrativa dell' introito /di Ml^ pa* 

gamento , del tempo in cpi ?t 5tabili la 
distribuzione del ^le e le ragioni , che n>os- 
sero r animo del Re Jllfomo - a stabilirlo • 
Eccone le parole, che attestano ciò , d}e ho 
asserito : Commhsarh iicer p$ mult§ guerre 
in io pr adente wgpo $^^tt^ 4^po {a (ììfirfc do 
la felice memoria de fa Regina Jmuma secaar 
da essendo per la felice memoria del Re Al^ 

fgpsq nosnp fdmnhftmo fadre fed^ao et po^ 

m 
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rom ef univerù^at^ M dicto Rtgtio in gene* 
ràtt psriénn^^Q ^tapolì celebrilo fais^ concot* 
. dato per sutìo lo: R&gno :^ et inde' ìinpono cBc 
A la Regia Cme pef $uì$e e singuU unroin. 
' • skta^i^ diUé tdiiigJieim se' dfn^essc pagare uno 
ducàt^^r ciascuni^ de ipse univer sitate in 
iÌ$Hi9fiimf9Ì d^^ 'pa^anom ^itaènti ... ; 
et^ellit^ ith'^ì^éàci^mù^ triennio 5^ bav£ssero li 
fiiii h mnerp tbt sé 

t¥ovins$e pagaresd^ i¥^Mti^ ditèà^^^ foco. • . 
e;^* tnd^t*cùn U Ài^ '^Hc9 mnliBì^d del nostro 
pitidrilimcpràué^p fédÉÈHà tn'^ìifnffk U pa^ 
gammta de h dii^o ducato per faca adduce nto 

trmmUs Jucati per smtO'ià^^pìi^mt^ in lì 

laminr in lo diìh pàtUmento statuti et per 
quella qimtitÉt^ dk i'm dicf i Bernini yt hftit 
dec^i^dì da pòi fluenti non se passasse se in- 

c$mm^40 peim 4el- dupla per le àniversitatey 
cl^''^$ia$^f^ kti^^ ét' tlk lo 

tnacz^M che se ^mandme per t/i hcacttone de 
lmimm\€P .per pektf bavtkife, nno dncdtV^ 
péf^ dì da quelle^ untanti ape ohe^yon haves< 
sero pagato m dieii termini: et anco ex indi 
fnlsimiliter concoi^ato et statuto che per la 
Jtegia Corte se distribuisce uno t bum ino, de 
sole ^^tt 'anna per ' c^ktino' fék ìp quale se 

f^Si^jìS%;eÌ^m^ Mlora cor-! 

• rtnfi\ 
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. remi et.gtma Mm 
Rukfrio de- ia Jìga tt \pif(y,^9 li CùmtMfì 
a lo presenPf xarrgno . t^^^w ^C^^|v./i termini 

statuti mfo pfx ik£(mim ^m^i>^ séh 

viglia ^ , siasi., ardit^o ^rfjre che l' imgosijiiioaQ 

ófiì/ocagio^,^ t^^mi A^i^sl ^^NSllm 

istruiscoqo, 4el vero^ ^1 io pai\h^)(,/a|«o. Uft 
dovere divi«i|l»rlic r««*ftÌP tpoj a dispo^uinfeip^ 
di PgnMPA. %i»^o#^;,^(i5Lr€ÌWdix^ eh». $u- 

^r^.ell JStabilioiMfi tetii ÌA dtttP par* 

lamento, ccoxe div^ èn^et^nq^ro, vi 

fn <}uciÌ9^4i.ia|^i,4«|.«iMi^ àlt^ùeéi 
10 ogw WS ^unji 5 QiU€«ev4iirafaqo sii^aJIa 
venuta di, F^J8t4ftWM^. ^ 
vqllc. che M <ilpessefo,flgoivX;5 ian^ ^u dii^^ 
roinuire le g^^vi .Spegn^*, gfce si tqUe^Wkoa 
pcf cali ppei9(H(>4Ì%44'M#M4l^ (2^^ 

* ; • » 'V 

..^ f 0 Tleoe^. Curlac 3, ^z?;^»^ 14^9. 75. .a t. V 

' ( ^) -^ta ad Mr>]cs t Iti de Collectis et 

De Ponte ì)c poustau Frore^rr tiu iV. dt UtaUm^ ' 



Digitized 



In vtnù Jel parlamento DieSesimo leg* 
giamo presso g^U stosst ^)^eetori T esazione 
ài m 'duetm JrfòviWé -dà lo^W dalle 

concubine de- preti. Nel conto dei 1445 di 
Abmztt? si' hi^ (f ) v^é* iMÌa} ééliatlnna. firh* 

dic$^ ànnk ffìkHi Mué^i€ptìàii'*e$ ocféve'h^ 

ékthwh àd dictàfn rafìonem ds ducato " - ** 
Um per annum ducam tres' JJJi 

$rì prò concubina sua solvente prò /innis 

éàobus $cptim€y Tet étaibe hàk^t^is qui- 

kut eam- tenuit ad rationem ducato 5 duos II (z) 

Vi. soft iakrt*f>anire 9 le qàali individua^ 
ilé W coDCttbme de' preti , arcipreti, edabati 
di altri paesi, de' due AtJruzzi . » 

NeH» simi - tèQferMf tìi leggesi nel cón^ 
it> del percettore di Capitanala ^ e Tet^ra iSt\ 
Bari del 144^ e 1447 ttoè follatoi V 

A tfiius 'c&ncuhhh ^càìgnolc prò **' 
Màis Vh ViL VitL HHk ^'^ ^^ àHéy Xli 

Ai una eméféifht iUctir ' terre ptò^ 
annis VlIL^^t iX, irtdicK //~ 
ì > Oltre di detta terra;*>>i ^èfratto iti IJr^^^ 

vìna XII concuhwcy VIU m '^Groveriazzo ^ 

XVil ia àhl/ma ^ ed ikre X in Bmnsi> • 

b 4 II 

(1) Ftf£.'f94rt di<'40tto Mntov V* ' 

(2) NcllQ ste?39 cQato /ol* igì, a u "-^ ^ 
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Jl Rt Ì4^#f|i0'4iel fltt»^ datò 

alle Regali finanze ri leiwc ift 4kuoi casi 11 
piiHÙera pri^ ^prpwcMi -fifil iiweiioterai lo 
imposizioni . Égli volle potersi esìgere lo 
c4if!f^^. SIRakbe . faiA^to avveaimento del|% 
^fooavoDe, 4rìr «atriaionio , ^> deU' infelko 
caso del riscatto della sua pexsana (i); 
giamp ferciò mi cooio del . petfiettoio . èi 
Abruzzo citeriore dell'anno 144Ó (zj.la^Oi 
gueoie 4sa»Qoe a.ncplp di ce//^l^/ / 

Castr^m S, Vincentìi • » 
. 4arc pdh mìc\ ^iimÌ4^i^ 

che so cohe tre ad rasone ih ànc^ i ' 

Et deve dare per colte doy de lo »f> 
maritaggio de Madamma Liowfr^^.aU^so^ 
fmadfcta raiom^ dm0i XIA 

Ef dev^idare per due cfltc .4^ Jo ^ 1 
matrimnh de IX jSerfafgfe àd vWfrtr ir. 
dffc. jre per colta secundum. gtatjas due. Vl^ 

damma Maria a Ja dieta nasone, per - - 
nm coifa dufoit ^$ire^ -, \, • 111 

È$ dtw^àéfff per : colf e Ìm de :U 
'corQìi0%ÌQne ^alla,^jopr/i4icfs ramne^ ducati : Ktl 

(0 Cit. parlam^tQ del- 14^ waf^ Qb . . . ^ . 
m FoU 13. <f #^ ^. ^ 
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Et ^cvc d^c yer lo mezzé ducato * > 
ih €Ìéf€ÌHàitk f^<k p$f 4éì^ séih fQùki r 

vrM liapff ^1»' ' li jQchi de Unn& ^ 

* : deve dare pci^ lU féchì d& * Ai»-^^-' 

là di Jé-^Fit^iftd, v .r i f ii:?Ìio^ '-^^gtXX 
ti *'S^:d€Vé^dkrc per H'jfccii «/tf /a*- 

" - i/rw </<»r^ per duìs tetzi de fa. 
chi de lo presente anno de la Vili ind. 
ma ìd '^uim^dh * ^ • ' . 'XX 

Nella commessa data ad f^/inio Thlo^ 
sa per T esazione della colletta icnpo^u (IQI(. 

wa'coroiìrTiziòfie Vìen detta ms* cermafió^^ 
nìf (l])»^jp?^j$mo altrove l iirfA?/^ ^dlum^ et ^e^/ 
cmdfimiifaimam e^-téiimm' uiió swe md^ér. 

rii per Camernm noitram Summarie vobis sh^\ 
ier 'Bii daìi dicìam coliectam \ sive ìu$\ toình. 
natianh exigittis et exìgere deheatis (2/» 
, • Alrr* collctta detta della pace y forst 
per quella fatta con Antonio Caldera (i). Co$\^ 
vkn espressa la&ta nel suddetto ri vilegia^ 

. ; ' • . ' ■ -i.-^t « - - * * 'di' 

<i> Conto àA percettorè iH Aintsko 'M^^'^J^'^^'^ 
{ay Ciu Conto del percettore di AMtta x^ìtt^t* 
(3): Conto ^itel perc^tt^e- cK* Zirra *di £4riviwL 4ftt* 
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di essa^^ jtinm^ ^Mmh f qimito liiHa riceMh 

ta fatta dagli esattori Regi ^all' uaiversitk 
W4lcfr€ààa (i). la aUca rteittt ai^^ 

università di Te mio li si esprime cosi : due 
^ifi;^ nuovamentff imposte per sMkùdiet de ^ 
JH/Ueia^ Ecclesia ce pece de ^iste Reamf (^)« 
/' /Altra colletta ritrovasi imposta pe^ 1^ 
niatri«i4oÌA éi J^ÌM £^ia^.JUe|^tUJ|U ài 
^i/mo (j). ' . . ^ \ ^ ^ . 



V(0 Conto del percettore 'di Tmé 4i I^eweio 

f^) Conto dei percettore di Terra Ji Bari 1445^ 
>tó: ò«. «1/ 8f» V . • 

.t.; (jk. Contai dd percettore .di , jif^rasjo ^ <t44i>^ 
/qA (204*. Essendosi noi^inata quest? ; M^^ria ed 99-? 
cini t^onòra , nòti ìspi^ceri agli am^tort^' ééltt sf<P 
riii^padMa rMérife il nome delln ni«ldre di ^uelteAsé' 
principesse sorelle à\ Ferdinando altro figlio natura- 
le del Re Alfonso • La brevità del tempo non mi ha 
permesso *di osservare con maggiore atrenziohe se i 
nostri storici avessero mai parlato di questa favori- 
ta di /^//(^?/zi'o , ma se la memoria non mi falla , es- 
si non ne hin fattn parola rJcum . I Registri dell* 

^introito del orjn Su<y<*eI/o , i quali sono nifìV y^rchìvìo 
della Canwr.a ci hawi nerbato li noifie della medesi*^ 
ma . Addì i* agosto 1458* ritrovasi spedito un ordi- 
ne ia suo favore , nel quale si legge: GiraUone Car^ 

yAiif matris domini Rem^ manimtwn dire^m uni* 
versitati Maratte quia sièi responUeat de sua provi-^ 
aitme.^ fo/^ 007* « del suddetto RegestfQ p e deir , 
Indice foL 4^* Nel foglio 009» del "Registro t e «nel 
£)gUo4f MClndicf^ vi è ^ui;st^altra lueoioria: mus^ 

d<rfk 
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'dkm Privile^um diete sue pwviiipnis super téUta 
néraR niì soivit quia mater domini "Regis» Altra 
guata nel dì i. ottobre deiranno 1459: Gìraldone 
CarUijé pr&Visio anniM dutatorum quadri^nthrum su* 
per iutiius salis Polìcastri y joL ^730 del Regesu e 
àéi? Indice 5^. Delle due figlie, la prima ad ammo- 
glfarai fu Eleonora con Manno Marsano .doca di 
Sfìsay e principe di Rnssano. Questo- secondo titolo 
gli pervenne da Covdla Ruffa sua uvadie^ la quale ac^ 
quistò la suddetta città eolia terra di Lcngoèuco per 
ducati 4COC. Ledoh di cass. militar» da luglio per 
tutta .ditaemàre t/e/ 144 * foL u Dì tal matrisncH 
mo ì\ xì09^ Tutimi^Mt » 'paro)]aTiie^^VvWiiiMr«t«» 
ti dei Reo'noy f /j^f^ ngcv V^ts:M FJeortvtaì.fa'XOvaiiiewutf' 
ta xlài égmsHo Jl^rdinaadoy. pofchèi leggiamo una con* 
^sfikme fattòJe'di anMi^dmfei ooocv soprai Fintfo»^ 

^stribtJtt\fprmi}Sag^eiÌ9Ì fidi 2Cf; j# I) e ddClJw&WL 
fot% ^%èi)jiktì ducatf'iniUttTf eccepì va' top» i^- fiscali 
delle taf rfb deb fciacipe Ai liassunù suo niiirit^v' CfiiK 
'Reg* fok e déiP lif^ite foL Le fa eomcàmà 
aacora il cabale di CrispanOy come appaire dal sud- 
detto /W/ri /o/. 123. ch''io meglio accennerò altro- 
ve . La seconda chiamata Maria di /ìragona- si con- 
giunse in matrimonio con Lionello Kst§ marchese^ 
.3i Ferrara • Gli storici del nostro Regno come av- 
visa il Summonte US* 6* <cap* pa<r^ td^ ^749» 
non fanno alcuna menzione di questa M^rVii figliai di 
Alfonso, e moglie à\ Lionello d E^e a Nel Diario 
JFerrarese prosia Muratori^ R. L tw?u '24. coL 1^3» ; 
/it*JS. si ioMt cfae messeli Bon$QÌm^ìa <H esso mni^' 
chcse UaiuMà^ìfmiì'4X'^rèafW con due galèe Wene*'\ 
zimme li «o )tiar2n} del r444 per riceverai' la ipoda^ e- 
pke ^i)^ Wfrìku il poi ìxsi'Ffmm» coìim ne$99}i e m\ 
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xxvni 

del nnPÓSfyo^'Ref;bo ^umimkm eMètmi Sùd 

è mia inteozioue di dare un'idea generak 
di queste impo»£Ìoai) ma riferirne alciioe, 

' : V j l'I.-' ^ ' 

via^ji^o fii frevenuto da MelìaJuxc altro soo firatello 
accompagaato dui principe di falerno • Gli AnnàU di 
'Raimo presso lo stesso Muratori S> R. i. 23« 
ro/. a3i. //V*I>. hssano la partenza di Maria dal nostro 
Regno ì^i apfile deli"* accennato anno 14444 11 Mw*» 
Tatari nelle sue Antichità Estensi pdrt, (2. r^/^, b. ri- 
Ì£risc£ £he il immiDomo conchiuso addi i* apri- 
le 144^1 ed cfiettuito nel marzo, àsì i^M^r il che 
Ttferiace ancora Ite- aioi «anali ann. in '^pmva dt^ 
qfi0tiM^^\ldumtori e |)i stitrì ^kklRn scrictori ci haiF 
Msciato tuli matrimoilio di quetta jDirìncip^gsa'^ è 
niitcito rìtr0yare altro indiéùtató dommentò <ÌRt i 
oOQti de* pamttori M AArmzM^iritra'itìlP oaho ^14459' 
il. 3c • foL Qo^t itt esio eirvi' mi .óvndatQ, &QugUet^^ 
mo Fuyades generale cesorierè és\ 9jt Alf^o ' wà 
Amtmuo Gazali comrnessario e tesoriere Règio 'nelle . 
«addette provinole , col quale gì' incarica di sommi** 
nisLrare quei denaro , che occorrea a BfrnarJà Btf- 
gher y e Giovanni Dasin uffizi ale della Regia tesore- 
ria destinati a ricevere m nome del loro Sovrano in 
Ortonarumare il suddivìsato Berso fratello del mar- 
chese di Ferrara y con quelli del suo seguito » che do^ 
veano venire in Re«»no a prendersi essa Maria di 
Araorona principe? si Regale. 11 mandato in lingua 
Ca^cigiiana è jn data de^ 25, marzo senaa nota, di aii- ^ 
no> la quale si verifica poi dalla ricevala posta in . 
piedi del notato ordine V. in Cm il Fuyades àìdMM il . 
recivo di ducati 5C0 somministrati dal tesoriere 64» 
guài per racceniUta^eaa4nk.i& ^ipichè si efptlnie ranno 
ddla VU ifldìsttone, conreereewa si può «isferke 1 ite 
il nsatrimottio. adrtì nel citato iaiiO| ed^i^^sto i 
cronisti non hanno crxatQ • ' • 
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k quali ci hn compraod^e la iirza dU^iie^ 
su parola ^ e la aumiaia UQUia pe mezii 
tempi per vigersi» 

La voce Collecta presso gli scrlttofi la- 
tiai voile dinotare propriaoieoce quella ra- , 
u 5 cba* ogni commenaale pagava per lo 
pranzo (i). Fa meraviglia come Già. (/Ì4*. 
temo, Hoffmmn (z) si fosse avvisato esser 

questa una voce suru ne' tempi di mezzo. 
Riguardp poi a varj signi^cati delia yoco 
ìsressa tiegli scrittori^ di quei tempi, furono 
bene espressi dal suddivisato Hofmann ^ ed 
^che jdal celebre Cath Du freme (3) , a' 
quali rimando il mìo leggitore ^ Da un or- 
dino de4l' Imperadof PnUrkù 11^ il cut prin* 
ci pio jè: lictere de Collecta XI 11 indie t iotiis ^ 
si rileva., che la voce CoUecia ^ fosse $iata . 
la stessa >Suivefffip (4) , e lo stesso file* 
vasi dal xinomato Piefrq delie Vì^e (5) • 
Si Ila *dfi Iw diploma {6) la parola Caliecfa 



(i) Vedi Citernnc De oratcu Là» 2# c. 57. 

Ocb. liù* ^. aJ^ersau cap» ó. 

(a) Nel suo Lesslc* Collecta* 

{h,) Dufrèime Qlcssau med. tt infinu latìm ciu 
%m Collecta • 

(4) Vedi il Reorest* di esso Imperndore pubblica- 
HO dopo le> costituzioni del Regpo» fa£* SOQp 

(5) Lilf. u fpisu IO» 

* (fi) Po^tp pel J^fgpfl- .xjjo, ft.M^ tft # fi 
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It ittss», the suèvemhi Ai pèeumam gene* 

falis suhOen$kni$ $€h colleae dkfc $err€ Sfa'- 
munii y e appresso: super àscra pecunia gene* 
tslis subventionis st^u coileae et ubi loco di^ 
^tte genferalis subvenmms seu callecfe ^ ere. 

Quando fossero state introdotte le Co/* 
hne presso di noi, non saprei afiacto accer** 
tarlo. £' iicile si fossero intese sotto Tim* 
peradore Errico VI nell'anao 1197 y come 
* A ravvisa dà Riecanlù da Sangermanè (ij 

scrivendo: tunc Imperator ipse generalem totl 
Regna eoliecfam im^fnie^ e dal Baronio ao* 
cera oe'suot annali ecclesiastici ^ e ocll^nna 
appunto di gi2^ indicato. 

Io una -lettera di Merita il ^ sotto éì 
cui le collette crebbero a dismisura ^ con* 
servitaci dal sullodaco cr0ofsta 'Ricearda* da^ 
San germano nel 12Z^(Ì)V diretta a Strana 
ab« di Monfecastnoy nella quale si enunciano 
vàt) dritti, che il rtiodistero suddetto avet: 
sulle terre dM jlbadiaj si legge: ijuod rem* 
pore Regit GuiUelmi II dum ipse Ren eausana 
crationts venhsef ad moffiaerium Casinense j 
et predieta precatio prò ipso domino Rege' e$ 
Penus de Insula . tunc Caùnenin Ahbas fe* 

. ct$ 

(i) Riccardo da Saifj^rmaìio nel suo Ckrome^ d»\ 
presso Muratori 5* K* h t. Vtl* toh 977* ' 
(9) Mei eiu tanu yiL del Vluraiori , caU X00i« 
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tu coUigi eollectam ^ iofim Abaùam pcf 
crdinatam Bayhs suos fi ipse procuravh eum % 
Quest'esazione, o deoaro esacco per Taoda» 
ta dei Re Guglielmo II io Montecasinù ^ 
viea detta precaio. Non saprei però se la 
voce Colicela fosse stata io uso fio da' tempi 
JSIormannìy o usata l'avesse Federico perchè 
' già introdotta a suoi tempi • 

So che taluni vorrebbero in oggi ia^ 
tendere, se le Collette fossero jstate ne'tem- 
pi Suevi le stesse delle Jlssisìe. Non v' ha 
dubbio ch'elle erano tra il numero delle im- 
posìziooi; ma non saprei far tra loro una 
molta chiara distinzione, lasciando ad altri 
^indagine di questo punto, notando sol di 
passavia im oidioe di Federico II direno t 
Silvestro di Sb Paolo recoUettore del denaro 
di ^kmzxo di somministrare a GiaewM' di 

Kaymo F occorrente prò se tribus scuteriis (l) 
€$ quatuor tquii enpensas dare procures iuMta 
étsìsiat curio nostro éjfuandiu fworit in rnmiti^ 
fupradicto m. (2) dalle quali parole può ri«* 

le- 

(i) Spesso nelle carte angioine si fa pure men- 
zione degli Scuter] . Nel Re^est. icióS. foi. 45. si 
^5S^ • P^o parte stlpendiariorum nostroruni unlus vi» 
delicet milìtìs et aliorum lam eguitum scuterìorum 
^uam peaitum servi enfia 771 ctc, 

(a) Vedi il cit. Re^cst^ di esso Imperadore nel 
l^ogo addir, pag. 335» 
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levarsi <iìnotare un ordine , o . iiaa deterniioa- 
ciocie* Carlo Dufresm (i) scrìve: ^ssimcy 
et AssUiae ^ itcuntur Comitta publtca^ conven* 
fus ef comessus proborum bominwn 4 principe^ 
Vel domino feudi elecforum y qui prò Priòttnali 
iiés dicuf9fy l$ies, dirìmuntj de rebus ad rem 
public4fn speepantihm sfaiufa- €»nfidtmf . 

Sarebbe anche a sapersi se la voce Col* 
Jet fa corrispondesse all' aUra ili Tallea . 
Presso Riccarda da Sangermano- {z) si fa 
menzione di akupi ordini dati a Stefano dq^ 
^jt^/oo^ giustiziere di Terra di Lavoré^ e 
£ra i capiceli contenuti in essi^ ev.vì il sor 
giiente : item ad inquirenium si qui fiteriff^-a 
lalleis 9f coìlectis exemptì sìne potentia^ prece^ 
proiioj amore- ^.^ei timore c^jusque . In uoai 
c^rta d' immuni tV da* pagamenti iisctii eoo*, 
^^sa . alla città di rw/i dal !)^e Ca^U l d'> 
jirjgìà ^ì legge : vos et civifaHm ve$fnam ah 
Qt^ns collect^rumy falliarum , et e^actionum qua^y 
itumeumqMe éofme es^c. (3)« Della voce Ta*. 
L^ay e donde , trasse la sua origine potrk il 
leggitore consultare il eh. Ludovicantonio 

m 

■ » ■ 

iCl) Gfoss* ad scmpiar. midi et ii^nu htin^ v^, 
^4^isa^ 

(2) Riccardo da Sanaerimno ad aniW'idSU pre9«^ 
fO Muratori €it. U VlU coL 1025» *>• 

(3) "Re^* li. /W. II. <^ {.^ • ' 
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xxxiri 

iémpiari (i) ^ e ì\-9. ^arfMifier ia spiega 

fOSU:. Tullia, pxa^sì^ih , quae dom'mis fit à 

ifmentikm :^té^sm^ilis che prese a pre^ 

sia n za da Carlo Diifrcsne il quale so^- 
giugo^*: tn certis eorwfn mcsisifatfbus . Mi pia- 
cer, qui riferìjw un* autorità di Egidio To^ 
V^tP (4)>. il quale opio^. t che queste .due 
jifoct significaasefo. lo stesso . .£cco le sue par 

role^ Acccdit ht% aliiid patrimoniale munui , 
èiétt^. rnmem, Àicifut- coli te t a, .ab aliquibus Jatr 
Ha fit ad MSx iff, libnm mundum òyfft 

A.v'- Le sQ4dit«ìfiare cdilletcte si esigeaoo io: 
^iope deljev faCQiia de' sudditi • E' faci- 
t Tornii, //• .... ^\-Q ^ . ivte 

Ci) Ma rat (Tri Dissertar. 53.'r» Q. tfpA nc6» ' ' 

|3) ^ilòssar. ad scrlptor. 77ied* et inff latin» V» 
Tnìiia &• t/ulté eoU ^^'^ èd.; Veneti 1746^ 
4<" kt^^iictM* df wnmerHJ^ip^strim^ttm sé» foUettM^ 

(5) Carh Antonio Broscia nel «uo Trattati J? 
Tributi ec« usa la voce Taglieggiare | ma noi 
Uamo Avvertire j'ii-sentwse. per aètrp gravi , e mas- 
^ccie di questo sì degno autore, che il rimettersi al- 
la coscienz:i de l'è persone per conto di tagliejigiar'e 
I mobiiir, cgii è src.siu, che voler, per mezzo dé"* 
giuramenti , ai qu:^a di neceisitd bisogna ricorrere » 
e che ordinariamente saranno tutti falsi , aprire una 
nuova strada , ed accoppiarla a raate e tanti> altre 
pur troppo lubriche , per fax aajl^ a fa^a iél dia- 
bolo k persoae > j^ag. 420 ' ^ * * 
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le il credere che questo stabilimento preso 

y- SI fosse dairimperadore F^i/mro li, £ ini. 
fitti nel più volpe oieozionato Rigìsm del 
1239 e 1240, che r ingiuria del tempo ci 
ha serbato , ^i^tepce ppi graiKle Archivio 
della Zecca ^ ed avveditcciiiiente pubblicato 
dopo le cp$utuàpQÌ del Regoo pei 1785 ^ 
ovvi uoa Utfera é\ esso Jmperadore (1) di^ 
retta a Ruggiero de Amie, giustiziere della 
Sicilia pelia qualo isi legge: quod amm 
gnificasti fe superìmpmenda^ et erigenda eoU 
lecta per parfes iurjsdictionis $ue stcue dudum 
giti mam4avimu$ per Riccar4nm filium Mal" 
gedii fidclem nostrum modum et foimam fvlf^ 
Um tibi 0 ms$ra Curia, diligeneer servasse m 
ITaxatis singulrs prò quali fai e eorum hnbita 
emtimatione foa^jry^ ad pmtfitm facsiltases • 
ha quod pauperes non smsere gravamina . Et - 
divhes Mfnmrét . deista per^olvexHnt . Nuiki 
gorum grafia in ^alibus càservafa. Pfocéssurm 
tuum et procedendi cautelam super btiiusmQdì 

fmendamm% 

Lo stesso stabilimento s'Incarica dal sud- 
detto Jmperadore scrivendo a' giustizieri di 
futti i ripartimene del Regno (2) ^ 9 dal 

• (1) Nella pav. ^^j. 

Co) Nella /j^iy^ 338» 
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soHJivìsato Pietro delle (i) pur si ri», 

leva cii«ì le collette si èà§m» -'p«t- ragione, 
ctt^bdoi, che taluno possedè*. ' : ; .. 

Quei ii ; dk' eraoo destiiMti air esaaioaw 
delie nllme vmvtr» appellati coUettores , é 
re collecforety siccome rilevasi tatìrò' dal «ui-» 
lodato Registro di Federico II, che dalle car» 
te ancora de tempi Angioini ^ ed è a ootar- 
s* , che tali voa ìion - ^ itìccrbiràtt» - nell* 
opera dei P. Carpentiere, mi bepsi quella 
soLtaotp di. w//»»i»ri«j. Quelli poi, ch'ivano 
incaricati per »«• tàssa di ciascuno io ragio- 
ne de suoi averi .vwwro .chiamati impoàtok 
res, come abbi»in« dii -Pietro ddk Vigne (zyt 
Ne' capitoli del Regno sono detti' appretti 
tores , e to»^tore$ {ìy, QjWjti t^^ì^ l 
toUeftmn , cornspopdoao nell' antichitk a' 
coUcttort, oesatfQfi de'cei3si, óì cui 'fa tnen* 
.?.joije_, anche S. j^gastimo {^), e .^p^,^ 

a:«r<w/ a quelli chwmaii peraequatores (5) , 



(9) Fietro delle Vigne, Lib. 5. ,0,. .-. 

.. (3) Cff^ In caienclis M.-ji Kubr. De rcnovat, m^. 
pretti . Cap. in singuiis clvitatibus . Rubr.il> «aflU 
todecur. Vedi il AV^„?. 1269. B. fol. -ìu 

v5j Xi(A> J^i. C«i& rtA 57» Z» 5. ■ 
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Digitized by Google 



XXXVI 

wspectom (i) ) del di cui uBzIo parlaap. 

La stessa polizia di tassarsi le collètta 
Moado ié..f^<fpit^ di ognuao iu. os^rvau 
benanche Wto gli -^^«g/o^ì , «ccome rìlevittfc 
^'ca£UtoU,iii;G^r/i>i di Qarh il (4) e 



; . (i) X»^jfoJ^ ti^. 16. Of.^nnon^ et s^ikuu L| 

-* (2) L/^. XI* Cod. lìt. L. IO, ^ " ^ 

(3) RegfsU iQ^p»<J3.- A 21. Stimo a proposito di 
,?rascfiyere per ihtero qi|e?to dipjoiip: JCf|fo/iw<pr<!V*ffff«^ 
ftum esìuniversis homihlèus monopull ex parte unìver^ 
sitatis vfeftrè 'nostre fuit expositilm 'ma'iestàti' ijutdcum 
iactenus ii^^aUéiH$ kea.'jiec9mÌM tUt^m^fUifitit 
p'opor^ionatis^distriBtttioniiiuf subìxetitionuìr} in terff 
ifisà impósitarum temporlèus' rétroactis quas taxata* 
res ipsiùs' terre- per yoluntiàes '^arbhfia^u^ls quàhi 
secun ium faculiates cuìuslibtt perperam facìehaut'^qakmr 
plures hanilnes pionopuli ad paupcrtatem et inopiani 
sìnt deiucti supplicasùs ut de bonis singulorurn Ao- 
mìnum ipsius terre appretìum mandare dehere in ter-* 
ra nostra ìpù serenitas dif^nar;ìur , ad hoc ut subven^ 
-tiones ìnier quas forte in terra ipsa per nostrani Cu^ 
riam imponi conti g^r et in futurum non ut olim per 
indiscrete y et inique taxa^ionis niodum set per ap^ 
pretium equum iuxta facultates et possibilitates cu" 

iuslibct inter homines ipsius" terre taxahì vàleant et 
feliciter tiispen-sarl Vesìrìj igitur supplicationihus cle^ 
Imenter aJmissis Jideistati ite* qUatenus si in hiis 

0^ùtuipi Hestrum vota ^^coneunrant in terrà ipsa per 

. • (4) OV* CapiU In Calcndis Mali Ve rent^at. ap^ 
prèt. Su di que^a ìciafìtol^ vidi Nupeìefàiio Sebastia^ 
fig da Nafqfif 
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di Biobcm (i)« E' notAfsi però che dal 

f • 

ìiQmines fide, di^nos tt oftìni suspicione caréntes fui* 
bus si pcrptram se gesserìnt ad punièndos eos ìnerert 
poishnus dpptécium ipàum equum ét iustum fitti fa^ 

, cìatfs qwid quidem appreclatores dfum^ hahenles prt 

' ocuiU €t nostrum Beneplacitum imittintes pensatis et 
éXtimatiS dillgenTer facttltatitus singulorum ei qualU 
Itttióu* personàrufli ipprGcìum ipsurh iustum eì wq'uiH 
^ccere debeint de^itum • haée/it^s respectum non solum 
ad amplas possessiones qulhus possessores earum in 
tetra ipsà divhes reputentur et ex quious proptér ho^ 
^otatas 'ét necessdrlas eorum expensas quas interdum 
mcranto in servìtìis nostrìs m^itores suheunt , micini 
hii qui non large viventes eorum proiuranra neout'ni 
in proprìis laborihus commorantur . Ile et equaìes in 
jiicultatibus t'o^^noscantur • interdum eiinm conservanti 
honoris et _gen/ì sui nonnunquam propter fioriera fi-- 
. liorum et fanuìie par urti aut mkil anno trans acto re^ 
ftianeat aput eos . quam ad pauHtaiem expensarum 
continuas etiam^ohventiones quas ex mobdibus anima-* 
iibus • niercatonbus artificiis et agricultura pércipiunt ' 
iurgenses et homines in monopulo habitanies et 

. nibus propri is laborantes iicét ut dictum est jiosses^ 
4Ìònibus non habundent • de quo vitro appretio fieri /j- 
datis quatuor quaternos consimìles Sigillanios Sigila - 
lis . appretiajtorum ipsorum • unutn lustitiario regiònàs 
assignanJum • alium penes quendam fidélem virum 
épsius terre deponendunu tertium ad tameram nostrana 

♦ at quartum ad-ma^ìsiros Rationales Magne Curie no^ 
fStre sub pena centum auoustalium u^que ad dies ceto 
postquam apptetìum factum fuerif et vomp/etù;?/ mi* ^ 
€tefe deheatis ut In taxantis subventionibus quas Cu" * 
ria nostra ie^npore ipso in antea jorte imponi contìn- 



(0 Ciu Capit* Rfiberjas ttc^ Fuoctionunv. 
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'suddivisa to capitola di R0ber$ó d ricava che 

Deir iinposizioQit delle collecce in cìascuoa 
terra del Regno la tassa era non solo ia ra- . 

gione de' beni di ciascuna famiglia, ma an- 
che in ragione, de' fuochi • £ iofaui come 
altrimenti intendersi le domande delle uni* 
versi ik del Regno, che Regisfri di .C^ar- 
U 1 sino al cedplario di Giwann^ Il si os« 
servano , riguardanci lo sgravio del pesa 
delle colUtn per la mancanza de' fiiochi ? . 

La voce càtasto s intese per la prima 
volta nel 1427 usare in Ftoren%s in occa- 
siono dell'imposizione della decima sopra i 
beni de' suoi cittadini, siccome può vedersi 

presso Beaeda$ù Varchi (i). Taluni ia de* 

• 

ri- 

gerià iuxta ipsum paratum et in scriptU reJ^um 
appretìum pmedatur • nolumus tamen qaoJ occasione 
' facietidi huiusmodi appretium recollectio pecunie pr&* 
^sentu generalis subvtntimis et fccolarium in terru 
ipsa olim imposi te èf taxata per faXitoref ipsius iux^ 
'ta taxatUneni ante {dciam vel si qua quantitas pecu^ 
ni e forte de n: andato nostro in terru ipsa taxanta fu&» 
Tit veì etìam ce lì i,^ end a ìnterÌJn quo appretiuìii ip.^um 
jfiat ìmpe.lìatur alìquatenus ve^ efiani proro^etur da'* 
tuni in okùdione Idu erìe V. M^iì XII* inJfcr/nnis , 

(i) Vedi il Varchi ' nella sua Storia hiorerjìnx 
Ii!\ 15. pa^, 498, ed. Colon* 1721. ed anche il libro . 
della decima Fiorentina tonu i. pag% 3fy Era questo 
Catasto il registro , in cui si conteneva la nota » -e 
k descrìztoat formate con ordine delle persone sot* 
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rivafòao assai bene aù accatastare , altri ab 
adquotapc ^ ed altri finalmente poco inten* 
dendo la natura di taf imposuione a capita* 
uruptj che il cb< Muratori (i) con fonda- 
mento censura . Il Ferrnrìo poi dal greco 
fC«9ir(fMi> e il eh. Gotofndo (t) a K««ropi»« 
Gaspare Klocbìo (3) lo chiamò earasttum^ su 
w aestìmatio (4) , facendo ancor uso dell' 
altra troce catasttatìa. Non ignoro che talu-* 
ni altri nosiri scrirtori si avvisarono , che 
la voce catasto si fosse detto ijuaterno ci- 
tando un capitolo di Carlo I , un altro di . 

c 4 Rth 
topofte alle mvezc€ det còimtit ét Pireilzei de^Be- 

ni , e facoltà , che <^odevano , quali da esiì esibite 
agii utìziali, e minis ri sopra di ciò depurati, ven- 
nero raccolte secondo T ordine d^'' Gonf aloni ^ e Qiìjt^ 
Iteri y sono de** quali era ognun dì loro snc^geito , e 
per così dire arrolato . Fu detto Catasto dalla for- 
ma, che gli fu data, perchè si trovavano in questi 
libri riunite, ed accatastate le persone de** sottoposti 
colle sostanze, e ricchezze che possedevano. Veda<?i 
apcora Broggla Trattato di' tributi , ddle monete ec. 
Napàli 174 i. al cap. IH. dì Catasti ^ ossia della De- 
Scrizione di beni stabili ec. , ed al eap. IV. di Tri- 
èuti ^anto alle cose moti li , e le InstitutioOs Politi" 
yues par M* le Baton dt Bielfield tonu I» fag^ 013. 
€ seg. 

(i) Muratori Disteru 33* coh t iSì» lifU G* 
(3) Gotofredo in Lik 13* Cod* Theodm tit* xo* 
i. «. 

(3) Klochìus Tractau de Contribut* cap» 17. n» 3. 
(4} Lo steiso caf* J3* 7z* 5C'! 
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oberto^ 6- fa prammatica antica dì Ferdu 
nandù l del 14^7 sotto il titolo d^ appre^ 
ma in buona pace della loro srima let* 
téraria la voce q^atcrnus volle sigoitìcare ua 
libro di memom ^ ò pmt una scrìttara 
pubblica^ o UD libro d'iotroito e dì esito ec« 
Eccone alcuni esemp) . 

Io un ordine di Carlol spedito daRo- 
1^^ al segreto di Puglia si dice di compra* 
re salmas decem de "uernisia in Melfia et aliai 
salmas decem in Trano faàmdas de uvis 
flgrestìhus vinearum curie nogtré ifue sunt im 
itsdem terris et in dcfcctu ipsarum de uvis 
agrestibus emendis per te de pecunia officii 
fui etc.y sì ordina poi la compra delle botti^ 
ed altro, e di siffatte spese hwetres^ji^ 
TERNOS CMsimiles conttnentes nannna ven* 
' ditorum fieri facias quorum unum penes te 
retineas tempore tui ratiocinii producendum 
alium predicto Pnulmo assignes et tertium ma" 
gissris rationaiibut etc. (i) . In altra carta 
dello stesso Sovrano questi qu^ re mi d'introi- 
to ed esito, che la corte facea per le varie 
occorrenze, son detti scrìpta publica . Que» 
sta carta contiene un ordine di fabbricarsi 
due case, una nel gfardino vicino al casteU 

la 

S . ' ' 

(l) Rec^cju 1275. G. foU 23. aU 
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lo 'capuanò dì Napoli^ e Taltfa Vicino la tor- 
te di S.Erasmo d$ Capuani) per conservarci 
ì coati ide^ R^j ufiziali coo imporsi che di 
tuue le spese se oe (dovessero fare ma scn% 
pia pHpplìca cominulia cmnìmefètia predicia $€r< 
mina seriaiim et dissiuctc quod unum ttbi yc^ 
$ines$ diud pcnes prcdiaot tittailmoi remaacas . 
Urfmm magisfrh ratìandìbus (2).» 

Cosr son detti pupplica ìnHrumMta gli; " 
atti pubblici)' ordinati farsi io un rescritto 
di Carlo II per la divisione de' terreni de^ 
marnali delle uoiversitii limitrofe di Onara^ ^ 
e \t due distrutte terre di Crepacore e di 
Ripalonga (j:), Puppltca instrumenfa dicopst 
aOGora in un ordine dello stesso Carh II 
per la divisione de'terriiorj dì Ripalonga^ 
Grecia Monulhre ^ Oifsars^ TwM y ,e Cnpa^ 
care (4), 

Sotto gli JÌrag9^nesi la vqc^^ ^aternui 
significò ancora libro dell' iniroiio e dell'esi- 
to, e fra gli altri, esei;npj evvi quello del 
principe dt Tarantini àtì 145P sistemo nellV 

(i)^Il K^Cdrlo l spesso solca portarsi nella Tor- 
re di Santeramo , e vi sono più diplomi col datum 
aput Turrlm Sm Era imi prcpe Capuani , lino sgecial*^ 
alante del 1278. nel Regest* 12 68. A/foU 74» 

[l)Xiu Regest. lon^ foh 

(3) R^g^su 1304. B. foL 61. 

(4} Rfgest. 130^^ B- fttL fs4 . ... \ 
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archivia dètla Règìà Caèlm (i)^'tier^im2 

le si legge : et prim^ per scricm et tcnorem 
fuatfghlamm pf0dietmm recepèsset Muimpo* 
suerunt dicti crederi ferii collectores et eaactores 
0 diversis etMris mentibm et vendentHus m 
itndem rivitste Tatemi et ejus territorio di* 
i^ersa mercimmia prò iwte platee ad vaUrem 
de grmih àecem et ìMo prò tfualibep MBcia 
mercitnaniì emtionis et venditionit ec. 

j£ infatti se diamo ana passeggtera oc** 
chiara agli scrittori oltramontani, ed alle 
hoììt de' Romani Pontefici , pur rileviamo 
«bbastaoaa^ the le voci ^uatemus^ e^ìn^ 
ternus^ altro non vollero significare che ua 
libro • Io nna lettera presso Métrtena del 

1410. si ha (2) ! curri quìfiternìs duobus te* 
paranm Isgatis eabibendis DD. Cardinalìum 
eoUitgio • In una bolla ^di Clemente VII st 
legge: volumus autetn quod praesem manda^ 
fum ad hec y qnoà ad plenam et indubitata» 
fiotittam de'omiat in Cancellaria jlpostolìca 
rnore solito publivetur et in quinterno Canceh, 
lariae ad perpetUM$ rei memorìam describi 
debeat . - ' 

Le leggi , che si citano , onde iztt a 
credere che il cataro si fosse detto quinter- 
no 

il) Fai. 3: 

(2) Alartena tonu 7* eoi» iitfS. 
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èo pre^ di doi , um witia attemno sìffaoi 

ta notizia, ma che altro non fosse stata^ 
ìEhe 1' apprezzo de' beni dd sudditi ^ afta # 
larsi la tassa corrispondente per resa^iond 
di questa imposizione. Il capitolo di Csr^ 
io 1 è il seguente (i): /i» c^lenàn moti 
ni cuiusitba lusiìtìarìi singuii umwtsifaiibu$ 
singulìs iurìsdicfwms eotum ad petnam t€r$im 
partis totius coìiectae , eis in anno ipso per cir* 
tiam nostram imposh^e^ ^aam pocMm éiò ek^ 
4fMÌ conna fecerim^ eKtgant y €t enigi fncimnf y 
"Ut appreiium renovan ita quod tn fine pr/fc* 
S0mi5 memi augusti sìt apptetmm rMvimum % 
sed si appr€PÌr.toreS elee ti mn rcnovaverint 
appretiumy vel alii^ puta mìaiom^ vel Àit 't^^ 
fts Je terra ^ hoc impcdierint ^ a quolibct ap^ 
pretiatorum , per quos steterit ^ et id itnpù* 
diemium^ hstitiarius exigat uneias auri deeem* 
Evvene ancora un altro delio stesso 
Sovrano 9 le cui parole <]uV cofivìeoe di ira-* 

scrivere : In singuUi civitatiùus nosrris ^ et 
ioas Regni appretium ànm ijUùHhet de menta 
Mgusti^ eo ijuod aliquorum crescit eP decre$ci$ 
facuifas in solita /orma statuimus renovari 
iu9t$a tfuod sìngulì de ciwtatibus terris ^ et 
iocis ìpsis et aiii in eis^ vel eorum territorio 

^ (i) Capita in Caleridis maii » tiu De reoQvatione 
appraii. . . . , 
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èurgensaiicot us tcmni€i^ lìcci 4l'$bi. i^beartp^ 
wne§taiHm in generalikus s^ubvetniombm ^ aiih^ 
'^uc servhih publich , vd aliquando eorunt 
j^roprih confiirauì ^ vci alter aturius onera noff 
reporfet . Inbìbentes quibus libef ^ ne alìquota 
'babeant affidaios ^ qui eorum favore iuiumo^ 
di €an$f9e%erunt fieri solution^ immunes , 
dispendium reliquorum* Si quts enim affidam 
tides babere prnesumpserìp ^ erifiumifuanMatis 

illiusy qufte affidatos eosdcm prò apprcùi cen* 

\.snra contmgeree fisco nostro componat (i). 

Il lungo capitolo fìnalmeote di Rober^ 
to del 133^9 col quale dà egli le istruzio- 
ni per la formazione del catasto , e ' deli' 

esattezza , che doveano praticare i colletto, 
rì^ e gU apprez2atori , nè meno può suifra* 
gare per poco , avvegtiachè tra i molti or- 
4ioi evvi ancor quello di formare i qua^ 
terni y in quìlms cantinentur nomina ef cogno^ 
mina sìngulorum hominum , locorum ^ et ter^ 
Warum et aliorum possideneium ibi bona^ stV9 
alibi babeant incoi atum qunm pviTcsentiam tuam 
mittanf : in qutbus quaterms apponuntur si» 
gilla Baiulorum^ et indicum earumdem tetta» 
rumy et eorum skbscnptionibus roboremury ut 

m 

(i) Capé In singulls civititibus Rw^n. Di cffii;ia 
€ollectarum • 
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ff$ universo eos ehcM 0ppareaf etc. (i). 
^' Ed ecco di non essersi mai il catasto ^ 
itodicàiite' r apprezzo de' beai ^ « la contribiit 
zione di ciascuno in ragione di quello ^ che 
|K>ssedea ^ ahiamato qu$n$^ohqua$9rmoy altro 
Dòn essendo poi questo, che il libro, ove d 
Maotavano i oomi de* possessori, i-loro averi, 
e la coBtribuziooe , ché dovea ' pagar» . li 
catasto presso di noi , è un' imaugine di. 
^uellO), che fu detto ^m^n^ aelV abtichitk*(2)^ 

istituito da Servio Tullio secondo avvisa 
.Dionigi d Micarnasso (3) e Livio (4) , e di 
«cot ai^iodone molto parlato gli eruditi Àcn 
coQ-vieoe qu\ (enerae ua più lungo »ragio- 

• ' . : • ] ' . t . ■ . 

ti ^ ' 'A veft-^ 

-, (0 Cap. KoAerw Del gratta «v ^PUcaUum f^ri 
' ftionum 9 Ktt^r* De appretto ec» 

♦ (2) Liim 50. Ut. 15. 21. 4« 5- !• " 

j^. . -(3) Dionigi Alicarnasso 4. aai. 

. (4) Censura enim ìnstìtuìt , r^/7> saluberrimam 
tinto futuro irtìf^cno : c'Jt" yf^/o /'f-Z/z pacisqae munìa > 
72(y/2 viriti r/L ut ante , ^rY /^ro hahitu pecuniaruni fie-^ 
rent , /'zyr;; classes , cer^turiasque , e/ orJinem ex 

censu c/escripsit ^ vel paci decorum y , vel Sello » Livio 
in censu ineundo , honorum Jescriptioneni fì^ri > iure 
Homano constat , SeJ id cum alibi , Tum in Hollan^ 
dia i77iprobatum est Wan Bynkershoek» Lii. Ih c» 22« 
de iure puhlico ^ Vedi Broglia Op» cit* cap. VIU e 

Vili, ove tratta dei tributi^ p^nonaU.^ e lielie 
^ttUe ìaduatiiei 
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Agende» io riportati i var ) significati 
^«lia voce qtiaterttusy q dagli esempj recati 
fiosso dire eoo fondiaaieàto^ che la suddetti^ 
MQQc .^aferrìus ^ volle in generale significar 
re, oa iibro di pubblica Ced6.« Poxrebi)Oos| 
adattare al catasto presente tali voci • 

^^e. rubriche de' suddetti capitoli, delia prat 
jtoiatica di Ffirdì^andpy e quella de- ialiti r^ 
scritti della nostra cancellarla ^ngi^ina^ mi 
fìk. deteroHiiarè di ameire cfaa i l.ca tasto pr<^ 
sente fu detto appYntium^ ritrovandusi sem^ 
pre sfcricto De appre$ip facnniatm Mei coatp 
iel percettore dì Terra di Lavoro del 146^ 

4Ìtrov^si U paroù c^4^^|£a.v(i)* Non posso 
perd dire di certo se prima di cpiest^epooa 
vi sia altra memoria di essersi usata, la me* 

.f^cfima voce. 

Io mi lusingo di aver detto abbastanza 

^|>er rintelHgeaza delie suddivisate vpci(l), 
le quali spesso si iegg^rf^nno nel corso del- 
la mia op^r^; ma avrei detto ancor di pià 

"se più tefìipò mi fosse stato concesso a fare 

' ulteriori ricerche, e per meglio esporre agli 
occhi del pubblico tutta le di già succea- 

(i) Citato conto del t^S^ f&l* 75. • 
(a) Vedi accora il DiMnso Pr§Uminafi ai voìmU 
pag* CXXXH. e sef. . 
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nate notizie , non i^oorando afi^tto ch^ 
colla prescia vaanito il pendmeiito , e coir 
andar bel beilo va sempre accoppiata la sal-t 
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GEOGRAFICO - RAGIONATO 



A S 

A SCEA, o Lasceay ^ non già Aseca ^ come pet 
f^llo tipografico leggesi presso T avvocato Gtf- 
'/47iit<(iy» Ella è una terra in Principato citeriore-^ 
In diocesi di Capaccio , distante da Salerno da circii 
miglia 50. e dal mar Tirrena noa*piò d'^un migiio • 
Vedesi situata su dì una collina a mezzogiorno deK 
la Catana j a distanza di circa due miglia* Ha delle 
bellissime lontane vedute dappertutto , e Taria» che 
vi si gode, se non è. ottima 9 almeno non può dirsi 
delle cattive • Il suo territòrio è atto a tutte le pn>* 
duzioni Le falde della stia collina ve^f.onsi tutte 
coperte di olivi , viti , fichi , e querce , ed i piani ^ 
che sono quecjH stessi di , sono feracissimi di 

grano , e di ogni sorta di legumi • , 

^ Quest?. terra si vuole antica, ma non sappiamo 
tifFatto quanuo ^'bbe il suo principio . Dalla stessa 
sua denominazione congetturano i letterati, e ebbe 
ad essere edificata daVrretv, quando abitarono la no- 
stra Vi'Iia , e che fosse erroneo T asserire, che fosse , 
surta la medesima dopo la distruzione di quelP anti- 
ca città. Pasquale Magnoni (c) è benanciie di quc- 
jsto sentimento^ quantunque si avvisa , che niente di 
-iuitico vi si osservi • da notarsi però y che tra, 
Tomo ii. . A . qU4B^ 

(I) Nel tom. 4* della sua Deserìz. ielle Skilte , p 

(&) Magnoni nella lettera alT Antonini sU i Diseor^ 
*ii della ÌMCanìa j fig. ó6. 
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^uf st^ terra , e HoJìó vi è una "collìfia chramdtii li 

Candidati , alle falde della quak tiovansi spesso se- 
polcri e lacrimatoj; , 

11 m»ire vi è abtondnntìs3Ìmò di al?ci, € sarde ^ 
delle quair fanno molto coinmtrrcio i suoi abitanti , 
che ascendono al numero di looc» Essi han pure 
qualche "àltra inci'ustrìa , à segno', ché non può dirsi 
la terra dì À^a al pati di ixioltf oltre, -del {Rilento 
miserabile. . . , . , -, - 

Nella situazione del Ì64ÌB /i suoi cittadini iiiro- 
no tassati per Crochi 67 e nel f altra éQÌ \669 per 49* 
In amendùe queste tasse chiamasi Lomm^ Ndla nu^ 
merazione dei TAatzella f non trovasi registrata sot- 
to alcdito degli accennati notili V Antonini però T 
indica con quélló ^i >^cvit , ìiotto del quale va ia 
' ^gZ^ meglio rtconoìscìata da tòtti^ 
\ Q}ìé%ìz tetta col titolo di Bamuk 91 s^ààkàè 
^lla famiglia Martsch. ^ 

AS'CHI terra in Abrurzo ultra in diocesi de* 
Telarsi ^ distante ddW y-Jt^ui/a miglia 30 in ciica . La 
medesima vedesi edificata su dì un colle nel mezzo 
di una valle esposta a mezzogiorno circondata da 
monri rasi a molta distanza ^ che rendono piuttosta 
piacevole il suo orizonte ; *ma la majt^ior veduta è 
Verso tramontana , che gode della campagna di Orto^ 
fia ^ la quale si estende sino a Forca-C arosì . L*' aria 
clic vi si respira è molto salubre, hi vuole una ter- 
ra antica . Un tempo fu chiusa da itiuragltet <coà stt'^ 
Ite torri , delle >}uali , iti -o^gi appena ne appajoao i 
«egni.. AVea due pdite^ <he Ano al 1710^^ vennero 
custodite 9 e chiuse» ^tondo mi attestano i jaoi ciit>>^ 
ladini . _ f , 

U suo te rri torio ^ha nbà ekennione dt circa ^cim- 
qné miglia di ludgheiza , ed altrettanti di lacghez*^ 
za • Confina Icoii Lhce^ Ortuccluoy e ^enm ^ Spe^ 
0^nfj SaM'Seèffsti&tiù f .Anversa^ Ortema y e Piscina^ 
Vi sono abbondanti soroìve di buon^ acqua , ma per 
incuria de' ^uoi ubiuioii poco si gode di «questo graa 
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Jbenefizto della natura. Non vi soncr boschi*^ o sei w 
óer legaarei haono però il jdxitto di provvederci ^a4* 
Ta selva della Sfrra di Blsegna a distanza di tee ^t- 
fUa , t a6 immemotàiiìi pagaao annui graqa 36 . 
Appena nella canr^j^fia di Vico tiene un bosco di 
eki di duè mx^tz, ài icircnito fer lo mantenimenm 
deolì nnimalì pecrtfi^ii , e vnccim , che è un capo d' 
industria del paese > e proprinnuiire vicino al disiiut- 
Xo casteiio di V enere ^ aj^'^jregato a F\'sc/na. 

' A distanza di un terzo di nv^no vi è una mon- 
tagna -vasta benVàlta, in mezzo della quale evvi un 
inforcatura , che chiamano JForj/A/, per dove si pas- 
sa nella campap.na di Vico , il cui p issi<];gio in tem- 
po di neve , o di venti , è molto pericoloso , e a** 22 
iebbrijo del ^731 vi perirono sette giovinette • ifi 
«questa monts^^ si potrebbe iare tuia be)ia piantag« 
fione di oiivi> biella medesima v\ è uà luogo der« 
*to ia Costa di ^^/co^^ove vi è una fontana di .otciiD*. 
Qcgua 9 e ^i gode V amenitri dei Laj^o Fucino . 

Al territorio di Aschi furono^aggregati quelli di 
^Itri yttini distratti f aelt ^ come quello di & Lonat^ 
4o , che ve ite ?sono le vestigia j T altro di & ìdarim 
Valfteda^ che r»i dis^taflte me^zo miglio, e di & 
f^icola disttmte tre miglia • 

La massima industria de** cittadini > in oggi al 
numero di 1^00, è la semina deVrani , ed orzo, col- 
la vendita delle quali derrate si proveggono di tutto 
il necessario . Fanno poco olio , e pochissimo vino ; 
ma per loro assoluta trascuraggine. Fanno pure com- 
mercio dì animali vaccini, pecorini, e cavallini co* 
paesi vicini. Nel ^rono tassati per faochi 
d nel ì66g per b6 • 

Questo paese è infeudata alla fÀmì^li^ Sforza 
latrerà Tlòvafillii di "Roma* 

ASCLETlNi , o Aschettino^ uno de** sette cì?isa!x^ 
che compongono la terra di Dragone in Terra di Lar 
M/oro , in diocesi di Caiazzo 9 posti tutti alle radici 

wwi fomiuhmni } o^^l detti di Vrt^oae» Qàor 

Ad 3to 
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«te ctfsali* , coir àltro di Casafolìà , ove vi ^ P arcS- 
'pretura di S, Nicco/ò di Bàri fe aniine 180 in cr^ 
^ci Sòn** essi addetti air agricollfom » ed alla pàstò« 
irizia'* Vedi gli artìcoli AB^ignano j Dragonè ecm 

ASCOLI città Vescovile in provincia di Capiti 
liata f sufFra'^anea di Benevento ^ distaAte da lucerà ^ 
ove risiede il ^overtìo, m^Vm «24, da Foggia 18 , e 
-^và'? Adriatico 27 in circa-. Elb è tra i gradì 33 15 
di lonpitndine , e 41 i l di lautudiiie • Qoesra farrtò» 
fea città uc\Li l ugli.z trovfìsi presso fli antichi sciii-» 
tori chiamata Asculum Ayuìum , da ^ilio italico A" 
scluni y da Appiano Alessandri no (ì)>e da Floro (2) 
\éìsculum\, e da L/v'o (3) Asculum Apulurii\ dai Gré^ 
te'/Acrxxp;/ ^4 > e dagli scrittori de*'iiie22i tempi E^ca-» 
■ h m y o Escolum. Va pure distinta col nome di Sch 
'Striano daif altra Ascoli in Piceno , che è nello statò 
Ideila chiesa lo non voglio affatto impazzire co^ìi 
etirhoìogisti riguardò aJT orrgin€ del suo nome , da 
alcuni derivato dai Fenici fc^) , o chi ne fdsse stato 
il fondatore , poiché Tetinlologie sdno per lo più ca« 
-yrìccioise, cciine dice il 'dotto KnaUi, iìqù avendo^ 
niente di certo rispetto a* 'fondatori , non dico delle 
nostre antiche -città^ Ina bendnclie de** luoghi più moi^ 
derni del nostro Regno ifi) • Pd^he 'cappanfnticce di 

pqj* 

« 

fi;V Appiatto Alnsìlhdn'no Lib. I. ttl'r^uì lina et/é 
ZTrébMth èandstmm ftrfugcrmt • Tum Cosfonìus Jjtrinam 
tìum , T^enusinorum , Ascutanorumipie agfìs\pirtmstatié^ 
^aciifculos invastt * 

(a) Florp L'tb. j. c. 18. 

(3) Livio Lib, 24. . , 

(4) Plutarch. h Pyrrho ^ pag, -^^C* • 

(5) vedi Giornale )utter. 3i Napoli voU IXXm^ 
faf^> lOo. 

(6 R* certamente ridicola la tradizione riferita da 
'C^sare Orlaci ft nella sua opera delle CUtà rt Italia /tòM, 
V. paii. C04. rimasta poi interrotta , perchè prevenuto 
dalia morie j 64oà di essere stata edificata 4a tre fratria 
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l^stori presAO ad una praterìa^ » che ^ ebbero 9 
mare nel piano , o in ^tó di m qualche hionte 
alle vicinanza di un fiume y o pochi ppcatori ài li« 

10 ' ' ... - 

COS] 

senso 

ut cetera tx infimo 
ina (i) , ed uaa ^elle più rispettabili della luo^lìa,, 
X)auniay ma non ne s.inpiamo ^ifTauo T orif;ine . Al- 
cuni moderni voriebbefo iuda^are , perchè dato si 
fosse alla nostra città T agcrainca anche di Sairìano i' 
i). Michele Torcia la ripete; dalT erba Satureia , dì 
cui abbondano quei contorni. Il Sig» Tenia, a dire 

11 vero è entrato in impegnò a farci scovrire cose 
^elle, e peregrir^e , riguardo al^' ^timplp^^ie. de** luo-^ 
£hi ^el Regno • U Sig* Emmanu^e Mola la dice 
piaxisibile assai,' e paria ^ell' antica .^aifi/ro regiope 
inolto fertile ed abbondante) si ia eccèllenti pasco- 
li, che in ouime acque presso' Jtfjra^c© , dovè facea-* 
^ pascolare, e Maturare dd!* Tfiraiium la loró scelt:^ 
jaiyitlleria ((2) , ond'^- ^ , che déttq fo^sp dapprima" 
^pe^r op|)ido Asc^pli '4| Satf ladano , e poi di ^atrict^ 




mi. ^ 

fóndatòire. Msl a dire iT vcró.'ttìtto è Incèrto, petporf 

dire imiinagìnario • • * ^ - 

(I) Clùvsrti ^I$aì. a^nitqu. Lib. ÌV* pag. lOOO. Cilla^ 
W Geógraph. é^t. Libi 11^ cap. IX, pag. 887, ** 

* (Q) Vedrte queste Memorie di esso MoU su^a ra-^ 
gìone^ per cut f Ascoli Apulo 4Ìa^tapfifilU^o di Satriano. 
404mt^ f^el GìprnaU Letterflrio tfi ÉapoH yoL ^fii, pag. 
VJf dello stesso C^'tornah alle pafr^ 87, 

f teii^enti si leggono anche alcune RiJlessìont dclT istes-' 
QQ Sig* Afo/it fix\\f ls0'tzìoni Ascolane pubblicate nel 

j^r^^ a^icimò oaì yal. |o. 'fd^: Zù. e s'e^. - • 
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no. Potrebbe però anche stare , che fosse derivata' 
cfa tntt** altro T origine di quel'ò aggi nto , c che' 
ignoriamo del tutto per mancanza di monumenti , 
cóme per esempio ad Artenz^a , fu dato dagli scrit- 
tori r a^<^iunto di Merli ano per un suo possessore 9 
perchè non dire di esser deriviito anche da simile 
3r;)giy)ne ? ma come non ne ho certa scienza , ammi-* 
' jèremo perora T ingegnoso pens ire de^dué suUodati 
\ eluditi uominr t finché altro storico ii|Otiomeit€d noir 
xt ne assicurasse altrimenti , 

' Ella risiede in un'amena coliiiiai la quelle s**in«^ 
nalzsi dal basso livello di Puglia , é dìrìgendoai dti 
séttenfrtone a mezzodì / dopo il tratto di un mìgUor 
ih pendìo straripevole , ma prtticabileV a*^ calessi ^ 
s! im piana , e vi si vedono tre rialti , che figbrano . 
lin triancTolo: il primo isolato, ed i^ido, gu:trda il 
serreatrìone , e gli altri due dividendosi i punti di 
oriente, ed occidente, lasciando nel nlezzo un con-* 
cavo , nel cui seno è la detta città; indi pro'un?^;^-* 
desi il detto colle d-i rrtezzodl , dopo quattro mipiia 
di c'.mmlno p'glia il territorio di Cn/iaela ^ che me^ 
na a famoso Ofanto • Tutto q'jesro TTaìzimento di 
te'ra> non deesi attribuire , se nnn se a hsiche fivG* 
lu^ioni , che non può mica dubitarne il filosofo , an- 
corché faccia su del luogo medesimo una pasjaggerà 
analisi • Gode un*" aria .salubìre t t nelle sue altt&e di 
i^n orizzónte estesissimo , eccetto che dalla pirte dì 
mezzodì a pone te., a cagione de" vicini monti • Se * 
il ' sito f in cui oggi si vede» fosse lo ste3SQ di quélr- 
lo della sua antichità , non lo saprei indicare al miei 
kggitori • Si sa, ch'^e 1^ tanto per i fisici cangi^en* 
ti della terra , quanto^ per viceade polìtiche fos^ 
stata piilk volte eguagliata al suolo ^ canie in giu ca- 
lando ravviserò un po meglio. ' 

11 suo territorio è mo to esteso , e di una fìc^- 
ra irregoìare • La sua iun^hezza è presso a 1 2 mi- 
glia , ed airettanti di larghezza • ìj^ mezznrrinjno 
confina coli Qf finto * ché io divid^ da'' tdxrito j ài 
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ISfffi } e di Idvelh • Ihi «ettentrioiie col (ìervara ^ 
die Io divide dal territorio di Fo^^ìa { Da legante 
coi territorio di Stof narrila j colla locazipne di Of/a 9 
ed Ordona y e da occidente con Bovino, , Deticeiù i 
Snnta^aiay e Candela. Università è in possesso dlv 
vasti (ioniinj , che pai licjconsi in deniun'^o iiSero , in 
dilanio concini Oy e \\\ demun/Q in portata . I terre- 
ni del Fisco COITI presi nelf agro ascolano occupano 
circa un terzo dei medesimo * Vi sono set feudi dì- 
sabitati. Saninercurifì ^ che si appii tiene alin mensa 
vescovile in locazione di Valle Cannella^ Scihttere ^ 
o Salvefra , Sahola annesso alla menati di Mf/fi , iti 
locazione di Salzoh * Cometa ^ommend^ de'cav iiie- 
ri di Malta , «to^to ^1 titolo di Sanyito , in ìocazio- 
ne di Cornato j di circa 77 carraV 11 Palazzo di 
Mcoli y distanti' 7 tni^li:^ dalP alsit^to „ h m% dife* 
aa di circ^ so carra. Llla é|*a destinata per la raz- 
2a de** cavalli , ma il Re farh horép/a> ; la vendè^ 
poi alla iamiglia Kin^cc^nì dì Firenst* La Rei^l Coi»- 
'meada / 'dcl?ta di Tortf Altmanà^ 4»?^^^^^ § miglia 
dalia città 'acj prjente, di circa 100 carra di'tcrpto- 
lio , che fi' ima' volta dei rOrdinis Teutonico^ poi ba- 
dia cardinalizia , sotto il titolo di Santamaxìa 
7 eufonìe: , e nn^] mente compresa nella biidia dì San^. 
ieonarJo delle Mattine y di cuj andandp avariti ravvi- 
serò un po meglio '. P/ Tza dì Uccello, del Duca Mah- 
rulli , in locazione , detta de! Feudo ^ La masseria 
detta Conte di Noia , Commenda (leìl" Ordine Ger(^_ 
ivlimitano gentilizia della cnsa MarvlU (1). Noq vi 
5ono selve , o boschi , ma sonovi delle picz^ne 
);»orace a pere selvagge , e sano jrare le querce • 

unico fiume , che scorre graq parte del terri- 
tori(> Ascohnnf ò chiamato europei la • £gii perQ^pu^ 
Siqglio un torrente , raccdgUf ndo Ì9 ac- 

(I) Si Ipgjta la breve lettera del Si.?* D. Vìncciiso 
JingUUtì di tssa città nel i^/. 73, Pti^. 07. # }aa# ^cj 
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que piovana de^ rialti di Safitaffata^ Rocchetta ^ Ctm^ 
dela ^ Vallata y Bircia ^ cc. ricevendo in se altro 
])iccìoIo torrente di rapido .corso y che discende dalle 
aitcìfe di Delifeto , chiamato Carapfllottaf che si sca-« 
xica finalmente^ scorrendo anche te contrade dìMam 
fi^daniay ntVC Adriatico. In esso non Vi è altra sorts 
di pesci 9 che i soli Varietti , e le ^gutUe di buofl^ 
sapore. ^ 

L** agro ascolano è iLi tiie a produrre tutti i ^^e-« 
neri di prima necessità , ma per essere siiibondo di 
molto, com'^è tutto quello della rup^lla , spesso de- 
Jtidc le speranze delP af^rìcoltore , se le piogfje noa 
vi cadono in abbondanz-i. In liio<^o più proprio par- 
lerò deila natura del terreno Fiip'ìi»s(* . Gii orta^,gt ^ 
vi snno però in massima quantità in tutti \ tempi 
deirnnno, non mancandovi le sor<];ive di acque dol- 
ci ^ che porgano dai pendio orientile di essa città • 

Non vi è caccia di quadrupedi ^ perchè non ha 
l)0schiy come di già avvisai • Le anitre selvagge pe- 
so > le oche, le beccacce , le grù> allettate dalla doi- . 
cezza del clima vi accorrono a stormi) e popolana « 
ver' mesi tutte quelle contrade costrette a fuggire . 
la rigidezza de*^ monti» 

' . Fra i rettili velenosi » è singolare in quelle par* 
ti la Tarantola y à^Cn^itmzWsti Phalangium Àpu^ 
Ivm , intorno alla quale abbiamo parecchie opere di 
valenti risici , per ispiepare gii effetti , ci.e produce 
in chi è morsicato dalla medesima. Ludovico Val- 
letta pose a stampa De Phalans^io Apulo • Nap» 1702 
in If2, Niccolo CifpUTC : De 1 arantulae anatouic , et 
morsu eie, J.icìi 1741 in 8. e linalmente il eh, trance" 
SCO Serao risse:. Della Tarantola o sìa paianolo di 
itagli a lezioni accademiche . Napoli 174C. In 4, 

Gii abitatori ascendono al nurnero dr 5270, e» 
^ono affabili, ed industriosi. Nella numerazione del 
3532 furono tassati per fuochi 420, nel 1545 per 570,' 
nei 1561 pier 574^ net 1595 per 870, «ci id4b^ per 
%70i e 166^ iS^i I rnsAcaosta OKitlta seyasibika. 

, ^ - . pet; 
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f^r la fcite ^el (^56. Le priocìpnll risoy^ le at^ 

tendono però dair agricaltuca > .e. 4^1a p^stprizla 
quindi è; che tra loro non evvi alquna f articolar 
manifattura da spaccio. Cpmxncrciaap^ fa ^rano >.la<? 
na 9 formaggi ^ be^tiumi , co'' paesi vycint ^ e colie 
Dogane di Terra di lavoM^ I pesi, e le mìauie so- 
no le stesse di. quelle della capitale irì Regno • . 

11 suo vescovato è antico (1) e tutta 'l?i diocesi 
comprende, oltre di essa circa, la terra di C^/ideUf 
e le cinque colonie erette clair abolizione de' Gesui-» 
ti , chiamate perciò novelle po[>oIazipm , cioè Stov 
nàrclla ^ òiiornard ^ CarupelLi ^ Oria , ed Ordona • Il 
J-)iiojiio è di una buona struttura , fatto dal suo ve- 
scovo Marco ì.audo Veneziano, morto nel 1558 , co- 
me dair iscrizione apposta al suo sepolcro # Evvt il 
seminario , capace di 50 alunni , ed un ospedale 
T^-e conve;ni dì o^'dìni rer^ojari , e cinque confrater- 
nite • 11 f'.ihzzo Ducale, detto il Casidlo^ è Tunica 
fra gli edihzj antichi , che me^rita T attenzione degli 
osservat0ri • A distanza di 4» ipiglia ritrovasi il ce- 
lebre tempio di S» Lio/jardo accennato <Ji sopra • Kfji 
ffx fatto da Federico li. che dli.de a Cavalieri 
deschi deir ordine di S. Maria di Prussia f con as* 
«e{;nar loro,. delle grandi ricchezze Tvt dato poi vft 
Commenda | é nel 1521^ 9 che iii visitato dair Alteri 
ti (2) ne compianse V abbandonanneotp^ in cui il, vide* 

Questa duà te^ offerte molte vicende poUiicbeji 
non meno che fìsiche rivoluzioni* Rammentiamone 
le principali in f^razia degli eruditi , con de«^H altri 
avvenimenti de^ni asajersi. Neiranno di Ì\07?ìj 450, 
e prima di Cristo 282 {^) vi accadde la famosa 
l)attap,lia tr.i Pirro Re degli Epiro ti co"* Consoli Cu-^ 
irio j e Fabrizio^ da'* quali rimase superato q vinto , 
4d avviso di L.f/<?ro, descfiveado la guer|-a deTa-s 

ran* 

(1) Meo AnnaL del Regn» di Napoli , tom. t2. pag^ 
1x6» sef(m - ' ' . 

7, (tt) Alberti Descrizione d^ ìialU, foK 

(3) Co«Qe dicQ^il S^fét if 9i iib. a« ^ 4* 
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ranuni{\)i che dltri dicono di llo, e ranmientrtta 
éziandiq cb parecchi sltri scrittori con qualche di-* 
irersttà ^ alcyjH avvi^a^do ^ che^ Ticino a detta citti 
fossero state due le azioni (2) > ed ahrì una sola (3)9 
e che avesse data cagioqe ad un proverbio riferito 
^ d'a Ftsto (4) • Vi fu poi dedotta una colonia ad ayA 
viso di Frontino (51, e si cita pure ]a seguente iscrì- 
5?ione molto guasta dal tempo > e che dalla cattcdra-p 
IS di questa §itt^ pa?sQ 175^ qej Real M^j-f^^^ . 

» , , , LANEN§lVAf 
• • . . , NIA 

PAX , COL . QUI OB . 
. , t • • • ^ . . . QUENNALITAT 
M * ^ * • t ... . . PER XXXXlIil . PASSUUW 

* CENTI A DIVI Pll PATRiS 
, t f . • . »*^C . DEC • §TRAV1X 

4 • t • , • DON . ' * ' 
. . • . . . . . .'MERITA 

: ; f f • t T t f usQUfi • p , c 

'Appiana vtf/<7J^/Mfr//i9 {tf } ei £1 sapere 1 che fosse sta« 
xa devastata dà Cwimlo Serive Lupo Protaspata » 
^e nel i Qr^ci f occuparònQ ^) ^ 9 YAnmdmm 

(i) Floro r. 18. - 

♦ • (S) Vedi PlufaìrcQ in Vyrrho^ &tr€fh lib. fi* 

(5) Dionino d'Àlfcari|9sso Lìb. 3. 

(4) Fesco in vùce ùscuUna , clie gli etuditi corre|f« 
\tpKiq Acculami v te cut p^olè 9011Q : Osculdna fugna m 
proverbio , cpto 4ÌgHÌfieaoai ^iftos vipfere in eadem^ 
et J^aUtfitis LMytniis \fmp€TMtor ^oófàmtM 0 Piyrro era$ 
yjiius ^ et brevi eumdenf regem dcvìcerat^ . 
1 (5) Frontino in Ltk. di Qohmi$ : !4gsr Ausculinus 
Jtge Sempronia et Julia est adsfgftat^s libi est deci mafius 
in oriente , lUrdo in meridiano . Fini/ur per termi no s , 
ie terrarmm tùmores : "aliquibus locìs nròorfbitS antemi^m 
§is , et viis ^ sed et coli cottone pstratum% » 

(6) De belL ch'il, Ltb* U 
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Salernìtctno (0 che fosse stata presa dtì Ottone nel^ 
9-0 , chiiTnanda}^ Esculurn , siccoine ritroviamo ap»' 
pellaio benanche- As(;oU in Vicino f/^ì. Nel 1041 fa 
presa da'* Normanni , ed assegnata a Guglielmo neUar 
divisione delle città di Paglii^ (j) . Guglielmo Pit^ 
giiese fa inen2uone 4i ^9e^^a> ^i^ti^ ne* $ttOÌ| yersi : 
• « ' 

«««i,.. Fontina favoris 

jluxilium praeMat et, cui Jam ma le fida 
Ascolu9 appetituty certarmìie captU4^ equestri ' 
. , Est BalJuinus * ^ (^^ 

Nel I07Q fu nssedlatSi ^ e prèsa dal Conte AhUi^dr-^ 
do , avendo debellato Boamundo figlio dì Rofterto^ 

secondo scrive Lupo ProtospaJa (c^)j c fu indi ripre- 
5;a da esso }\u/)e,tO y coinè si ha nelK^ cronica deljii 
chiesa à\ NarJò presso il M untori "Ruorgiero Vi 
distrusse , sul sospetto ^ gH Ascolani si v^oleand 
Ribellare , mentre Kol>erta ffuerref,gìava in Baìma^ 
zia C7 • indi rifatta , ma noli della stessa sua 
grandezza , dallo stesso 'Rup^^jìcro , a memoria del 
Quale mostratasi la sua effigi^ ii) i^a^ jpilìevo » coJl^ 
epigrafe D£/Jf ROGGER (»\ 

Nel 1343 soiffì un orribile terremoto , ricava»» 
dpst da una cartà <MrAr<:hivid iteUa Zecca (o), col- 

lac ipsSt si di la iacoltS^ a Qicc^ Sf^»^' di poter 

fi) In Chronìt. rf/ «ut. ^ 

(3) Ved. Amairic^ Augerto in Vit, Summ^ Potttìfié. 
, presso Muratori Sf, L f. part, Q. 

(3^ l eone Osfiiefnse ht Chronlc. Lìb. q, c, 6% 

(4) lab. 3. . . _ 

(5) ^rotospata*)«f*Cfrtt«fc, iil^ 

(6) Ne* suoi S, R L tom^ V. 

^ (7) Biondo Zit 00. Won Vcdi il Colennueclo Ili, 

3. pa^, 61. ed, renez. . ' 

(8) Paolo Diacono Lib. J. ci/>. 45. Fteccia de 
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©Strarre \qo 3a]me di fi u mento, chf ^15 emno rìmi-f 
ste dopo del terribile awt armento. Nel 1360 o or 
a, 17 Lucilio si rovinò da un secondo tremuoto U) ? 
e nel 1400 fu rifatta dai suoi cittadini (a'. N>1 1456 
altra scossa di terra fu in* pnrte distrutta (3) , 
nel 1Ó27 softrl altro considerevolf dnnno per altjra 
li I a rivoluzione (4): e finalmente nel di 8 settcni- 
bre dei 14594 si .rovioQ. quasi del tutto , siccome ap- 
pare filtro monumento e^iitente neirArchiviordelp 
(a Kegia Camera (5), ' 

£lla fu P{?L , come vedemmo, in potere àé^Ro^ 
(mani ^ fzssò indi Greci y é poi a Normanni » lo 
ngn «o ?i cl^i per la priin?i volta fosse stata data iii 
feudo» Le notizie intanto^ che ho ricavate, sono le 
seguepti. GHÌdone de Arsdlh ^ o de Arcelhs ne fu 

E alerone (i5) per donazione di Qarlo \, d' An<^Jò (7-) . 
,r ebbe poi in dono Cristoforo de AijUino (Jo), e dì- 
cesi neir investitura c6 serviva ; la dì cui madre 
Margherita di ^.s anirro , che s'intitola benanche Con- 
tessa di Ascoli ^ comprò alcuni fondi dal monistero 
di S. Vitioria^ \h virtù di privile<zj concessi allo stes-f 

fo iiloqisterQ CyJ qa^^ ^qrz^np fu simiimen* 

(I) dando ne' suoi discorsi, pag. ipg., 
, <Q) tV4i«ando Vghelli //^/. Sacr.. Tqm. VlHi 

(3) Vedi Bonito Terra trcm,, pag, 613. 

(4) Gio. Pietro Lotich. hisfar* tir* Cenman. tib. U 

C. Q. rt. If ^, . . . ' . 

(5) Ltb. delle Terre, cl|e Iianno patito per causa 
del tcrrcing^o djl 1694^ Cam. 5. fc/^ 4- Se. 5. 94$^ 
In og|:r] tra le carte non inventariate* 

^ (6) A^^w/. 127^ 3^., ^|f, /lQr?f?^ X«7f «• 

ja/. 142. 

^Q^. F.Jok ' • • . .ff - . t. r 
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ria di M^?rri7«p moglie 4i 'Ludovico Coate di Ap>t€i ^ 
intitola Contessa di Ascoli . Nei decimoquarto 
' Siecolo i Bacont del Regno •addetti ^Ua famìglia Awh 

• gi^oiHa convocàMio un generale parlamento in que^ 
' 9ta «città^ nèl gtiale dessero 7pA baeno ^ato <lelllè- 

etto sei Deputati , i quaii «vfssèró governato fino a 
*^a&dò fosse venuto a prender posaeaso del Re^o il 

iJifÈa -di ^ngià tìglio del ite iuìp^ì 7 e €ra essi 1^ 

ÌptStati, vi fu li Conte N(cc/a 6àòMM {2)'» ìnàx fsspm 
" piatilo , che a Benedetto Flarentia milite gli fu con- 
■ fermata la coiicvjssione del Contado dì Ascoli in l^?* 
• fùta/ìata y e -siTnillfii^nte deii*^ terre di hi aia ^ Irìgìom 
^ no nella Terra di Bari ^ e. di Cande/a nella detta 
■provincia d'i Capitanata 13), avendola portata in do- 
' te Hoòerra dì ^ahrana sua moglie contessa di Asco^ 
f4). Ebbe poi a passare irgli Orsini principi di 

Taranto . Nel 14 "4 il Re Ferdinando stando neii** ns- 
'j^dio di Manf redoli' a ebbe la nmizia , ch' era iiio'to 

Giv* Antonio Orsino principe di Taranto ^ e .temendo^ 
xhe la ^ente d''armi*dei medesimo, non pi-i venisse 
•'Contro , adoprò Orso Orsini ^ affincliè quella si «letw 
'te^se sorto la «ua divozione , il che essendo riuscita 
al detto OtSOj g)ì donò perciò Ascoli nel modo ste|-» 
^o . che lo avea il defunto principe (5). Per delitto 
fellonia "RaiTmndo'Orsino la perde, e dal Re FeY-* 
' *dinandà li fu donata a Troiano Caracciolo Duca di 
fà^lfij ma èiBsendo morto prima di spedirgli il pri^ 
'Vilesio di detta donazione , il Re Fed&ieo gliela 
«OIfMrfflè {6) . jA TroiaKo -^cedè GiowUmi^ m^.^ 

* • ribeh 

(i) kegest. 1343. A. foU 41» tUgesf, 1344, AJ. ^< 

(Q) Vitale Storia di Arìnm ^ pa^^ 8(7» 

(3) Re^est^ '1-390, A. foL 1. 

(4) Ctt. RegtJt, 1390. Aéfol, U , • . 
(5^ Q»ht, foL J34. 
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'Ribèlle. Kel ig^oT^r/o per li tanti servizj pre- 
striti in guerra da Filippo Chalon principe di Oraar' 
ges f\\ donò scoli ^ Melfi ^ C anele U ^ pjrrnza j La* 

^£OPe\ole ^ AteUa ^ 'Rapolla ^ TLì pacatidida y Ahriola ^ 
Saniele ^ e stmumente Gravina y Murerà y Campai ^na y 
Terlizzi ^ Monf^^erJe y C ariosa , Vaglio , Gujamcfnone^ 

-ì^ènafro e le case , che (furono di esso Gio. Vàr/iccio* 

10 principe lidi Melfi i^ devolute tutte per delitto di 
(feliofria dé^loro 'possessQfti<i}. Morto :però #enzaeit« 

-dir, ìStorharoho alla Regia Corte /e tiel 1532 pei: i 
-HicrTti éi /Uitoftto Leina , 0 Ltyva glt {ufOQO donate 

Ascoli y -Atel/j , A l nòta y e Sw fe/e, jd«vohite (per «- 
-beliione "già di Gio* VnrMcdélo > colla 4ua 'casa , che 
« avea iiéHa istrada di Capuà^a f epa anaoi ducati ^8^q 

.di p^aoiefirti iitcalf^a), « laCc^ellanta 'diGnipra (3). 
-Vel liioQ ^^èo AfOonio «ra tuttavia principe ài^u!^ 

11 (4)^ ina ìndi in j>atirinKillio (5) . PasÀ 6« 
«almetftè alHi iafihtglia Maruìlì'y col titolo dì 'Ducat<^. 

' l'iFeudi d\ Sioraarà e Stornale Ila si Comprarono 
da Fahrizio di Vivo per ducati 421^10 (6ì , ma tale 

^ompr i fu fitta per conto del Collegio V<aniano de' 
Cerniti ^ e seguita T tibolìziotiè della Compagnia di 
ijesiiy fu dichiarato con Real Dispaccio de** g apri- 
le 1776, che si dovessero avere p^ devolun alla 
J<e<:ia Corte questi feudt, i qmli t>ra si amniinistra- 
jìr> nelh Intenden'zrt Generale iella Reale Azienda 4i 
iElucazione di ìSIapoìi y f a i Rétili siti di Orta: aven- 
do i», M. con il surnierito Real tìisspaccio ordiaato.^ 
che le rendite si dieoo air MienHa vii Educazione 

ifer continuare » mantenere !le ppeie ^ traila Maestà 
Sua 'prescritte ; e ^oeato jìoo a vcbe M paeimmsL p 

(Q) Qtiint. 5. /(</. f02. 

(3 P>iyiiti(. r„ foL 99, P#/ri A ToUd^f 

(4 Q«/V. Qó. /c>/. 175. . 

(5) K 'ìev. 3. /^/. 13. 
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non sfa nello «tàto di poterle adempire | senza im 

tale soccorso (i) ♦ 

Vi eia un :\\tro feudo nel di lei territorio cliìa- 
tnato Bìsa^iìeio (2) . Il feudo (T Ascoli dà il n( ine 
ad una delle locazioni del Real Tavoliere di tu^Ua^ 
ed il Dominìcìs (3) ci dice 9 che ii saldo fu caricato 
alla ragione dx caria ia à inigliajo;, a motivo, che 
una porzione del territorio ri serbar st dovea per Le 
^uunente della Rea! Razza nel giorno 2 di febbraio. 

Alcune colonne ^ulla via da Tmvùo verso di 
questa città fanno afextameme coooscere di esservi 
Àtaio r ààtièa 4oiàQ dsììà Via Xtaima* prijiu è 

,1)IVI NEfcVAE F - 
, NERVA TRAIANUS 
^ AUG • <3EllM . DACIC, 
ÌPONT . MAX . Tifi . por . 
XiU . IMP . VI . COS . V • , 
* P é P 
VUM A B*;::N EVENTO 
JBRUNDTSIUM PECUN ^ 
SUAFEaX 

V altra poi ^ime^^aia;; 

IMP . CAESÀR 
DIVI N^VAE 

VnA tern Iscriaiooe^ 4icc U PratUU (4) 1 <che noo 

(i) Gatta Kegali Dispacci Tom» V ^ fa^* 2i. 

(q) Regesf, 1417- /0/. 36Q, . ' . ' ^ 

{3) Lo stato della Doga m della -m^fia dglUfecon dì 

»^Uglt'^ Tom, 7. pai^, jr.S. ■ 

(4} Fratini della y'ta A££Ìa,Lib. 4. ìq. ^q;. 
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potè leggete affatto. 11 Sì^. Abafe Domenico Sesùni 
nel Tomo V* delie sue Lettere , e Dissertazioni Nw- 
mismatiche sopra alcune "S^lrihi^he rare della Colle^ 
'zinne Ainslìana ^ e di altri Mui^ei 'i), raf^ìona sopra 
'^llcune medaglie di Asculum ^ cirtA delia /-'i/^/z^? , del- 
le quali alcune se ne conservano nel Museo del Sig. 
Principe delia Torella in Napoli , ed altre nella col- 
>ziofle dèi S}g. D. ìdèkhiorre Deljiàù di Ttrama . 

Finalmente è da notarsi di aver data la nascita 
^ molti uomifii di letfere , le opere de** quali sono 
portate da'* nostri biogr:^) a cui rittiando il mio leg- 
jSÌtore* QQel solo, che a me molto imporrerebbe di 
accennare, sarebbe Tito Tiburzio Barro Ascolano cin- 
tato da Cicerone (a) y qualora fossi nella sicurezza di 
èssere stato appunto della nostra città • 

ASSERGl, Asfer<^ic^ t Assergioy e talvolta det- 
to il Castello di Sergio , terra in Abruzzo Ulteriore 
in gìoccsì òqVC Aquila ^ e propriamente l oranìa 

di ha^^anicay distante dalla detta città, capitale del- 
la provincia , xirca 'migha 8 , e 40 dal mare . Ella 
è situata di una collina, al cui settentrione, a di- 
stanza di nn miglio innnWano i monti Sabini^ che 
son parte ^iù de;/i Appennini y e formano quasi la 
fcase del orati Sasso et U ali a. Nelle carte dei mezzi 
tempi è chiamata Qatstrnm A ss eri ci ^ o óq Auserico, 
« forse anche Auserium , e dagli scrittori Asserulo , 
e nella numerazione de' fuochi fatta nel cotitado delf 
Aquila nel 1473 Asserecjt -f^) » Si vuole antica , ma 
so non ho sicuro moaurnento per accertare il mio 
leggitore delPepocu ^ua rimota'. Si avvisano alcuni » 
che fosse stata edificata da Sergio Galba y ed abitata 
jdagli operaj, che i romani tennero nel gran Sasso 
Vittilia, per lo sc^o iielfe miniere di oro-, e 

(i) Vag, 36. i se^, • ' ^ ■ 

(Q) Ci ;erone De illustr. or/ttortò* 

, (3) .'Xutte ^cste carte si soao ait^Q m)ì^artic. As4 



Digitized by Google 



argento (t), si<?eottie appare dalle fucine, e fornelli, 
i cui avanzi tuttavia colà si dicono esistere da aicii« 
ni ; ma il Sig* IX Orazio Del^co nella descrizione . 
della suddetta montagna detta ancora Mo^v/e Corno 
stampata nel 1796 dà occasione di dubitare della eii« 
stenza in essa de^ "vantati preziosi minerali • 

Questa terra- è murata > e T altezza delle sne 
mura ^ è di circa palmi !14 j con tre porte • Dalla 
parte di mezzodì tiene un* amena valle, il cui t.erre« 
no è molto ferace , ma grandemente soggetto alle 
alliivioni • Vi corre tm iiamtcene detto il JR/o> che è 
suiHctente tul inafiiarla • Ella ha di larghezza circa 
palmi 150, e la lunghezza, che si appartiene ad yfiy 
Sergi , è di due miglia , estendendosi poi al di sotto 
verso Pac^anìca sino a 4 miglia ed altrettame di so- 
pra verso la montagna del Giusto . 

11 ^uo territprio è di circonferenza circa 12 mi< 
glia , e confina da occidente col diruto castello di 
Pietro j che si possiede òz Camarda^ da mezzodì con 
/Iracrno , e Camarda , da oriente con Filetti, Vi so- 
no delle montagne destinate al pascolo degli anima- 
li in tempo di està , e tutto il rimanente per la se- 



rile • Abbonda di noci , mandorle , e di vigneti , che 
per la rigidezza del Clima di rado portano il frutta 
a maturità • 

GH abitatori al nomerò di 600 in circa s** indu- 
striano molto nella pastorizia delle pecore 1 e nell*^ 
inverno a cagione delle lievi 1 e de^ geli f ne vanno 

Timo IL B bQO« 

(1) II medico Giuseppe Liberatore nel suo Ragionai 

mento topografico-} storìco-Jisìco- Litro sul plano di cin^ 
^us migluj pit'^. 160. 7Jot, (a) dice bene, che stn quaìid^ 
Russie antichè memorie non st farAuno di pubùìico drit^ 
io 9 € sin quando la critica non le conoscerà ptr auten-m 
tiche , e dciine da formare evidènza morate , la enuncia'* 
ta propost zloTie sarà sembri iti luogo di Sfoglia ^ ^ fo^m 
4t b'iZZATTSk assertiva • . 




arenoso , e ste- 



V 
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buona p^rte a coltivare f agro romano . Nella ni« 
Iterazione del 15.^2 furono tassati per fuochi 145, in 
queha del 1545 per 183, nelT altra del 1561 per 216 
nelia quarta del 505 per q^s» nella quinta del 1648 
l^er 190, e nella sesta del làóg per bf , Vedesi dun- 
que , che fus^eco.oadati a inaacare tiaiio seoiso se* 

V^erso settentrioiiè a distanza di un mig'io dal 
paese hanno una macchia d\ cerri y faggi , e cjuercet 
ftit le^a da iuocoy Vi si trovano molti lepii^^ lupi, 
e' volpi I e àoft vi manca la tatcia di starile f e per* 
sici aejU sommità deVsùoi monti • E'* degno a no^ 
tarsi »: che ^alia distanza ;di ^miglia in. circa aelhi 
ipoatagna detta della Paratia sulla cui vétta cvvi un 
hivgo molto stretto somigliante a lucciola porta non 
essendo luogo V *chfi gorf aiini 9 é 12 largo » il quale 
i:!esce pemiciosisstino a!^ passaggìeri à cagione de*^tiir« 
' liiai di vékito > che vi 'ricino suiFc^gantt • Nel ;i6t7 
nel dì t dicembre vi ^riroÌK) 4p uomini 1 é nel giù* 
gno del 1784 quattro donne (Il )*w 

Di poco tempo vi lianiio introdotto il granoiini» 
«dia, e coltivano purè il zaflarano* , 

Questa terra andava "tòl contado delT Aquila i 
ma fu conceduta \ ^66 \ Die^o Ossorlo per la ri* 
fc .iiione dtgW / qui [ani ^ come fu detto altrove {2)9 
il quale la vende ad Agnesa H errerà di 'Palma (3), 
che m 'parte del prezzo gli vendè annui ducati %6o 
SLpra r entrate della "stessa terra . Fu poi venduta 
dal S. R. G. ad istanza de"" creditori di Francesco di 
Fatma e compi ^ "4UÌ/àasT a Francesco Cencio 
Rom'^no (4V. Questa terra insieme con i iletio , e 
teseomaggiore ia venduta 'da 'Qioà ^Batista^ 'Cenci a 

(I) Vedi lo stesso Libiratore n'àX Qf^r. c//. ^. 160^ 

. (2) Artic. A., u fili . 
<3) Qj^ ìnt 92. foL 17. 



Digitized by Google 



A S 



Gìo. batista Caf afilli marchese di Turano per. locoo 
scudi romani (i)» 

ARTIGLIANO 9 seu Torre pimm « feudo in PixH 
vincia di Terra Otranto^ che nella numer:t2ione 
del i66q s\ vede intestato a GiVi. B.itista di Mari* 

ASTRON I , Mtruni » ovvero la Montagna degli 
'Aftronim Delizioso luogo di caccia in forma di anfi- 
teatro (fi) y riochiusò da monti e con tre laghetti 
Bel suo mezzo. £gli rappresenta una montagna ter* 
xibilmfmte aperta nel suo seno , in cui la bocca Aàrn 
la gran voragine a proporzione , che cala nd sua 
fondo^ va festringendosi a guisa di una conca • Ver<« 
so oriente confina col lago - di Agnano^ verso mez-» 
zopìorno si unisce col monte Leucogeo f verso occi- 
dente attacca colla strada Campana , e verso setten*- 
trione ha ner confine il territorio di Fìunura. Que- 
sto luogo e tutto circondino da mura per impedire, 
che i cinghiali , i daini , i cervi , le lepri , ed altri 
selvaggi, di cui evvene grande abbondanza , non an- 
dassero altrove . Da Napoli è distante circa 4 mi- 
glia y e da! suddetto I«ago di Ugnano . non piii di Vf^ 
mezzo miglio • 

Barto/ommeo Facto , al quale il Re Alfonso p 
dopo di averlo creato suo segretario , ed istoriogra- 
fQ> diedegli r incarico di compilare la storia delle 
aue imprese (3}y scrive così (4) parlando degli Astro^ 
ni : iJffcus est NeapoU ad fuatuor milUa passmum 
proximiàf ijuam vulgo Lfstrones vocaat • U traduttò* 

B ^ re 

(1) Quiftt. 66,foL 90^ ! 

(2) Il Guicciardini scrive assai bene nel suo J^er^ 
CUT. Campati, pat(s 191 : exactam érnphitheatri ftguram , 
^utdem tnter hos montcs y nullo arcAifectanU , ip4fa mfform 
mavit , v't}t unguam ^rs asseguetur . 

(si.^'edi il Giovio £lo^* pag, 68. Foglietta Ehg. 
dar. Ligur, pa^, 341. ^d. TAb. Giustiniani iJegii . 
Scrittor, Liguri . ec, 

(4) FacìQ Hi^tor. Lib. 9* fa^ 34^ €dis» M04^eaifi 
156Ó. in 8« 
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re di quesf (>pera Giacomo Mauro di ÌAalda di Coiài * 
iriàf tralasciato à2i!L Zavarroni nella %\xzBihliotiwC«^. 
. iatras il quale ki pose a luce in Venezia nel 1579 e 
non già i^8d Cóme per l'svìsta Ic^gesi neir opera dej 
diligentissimo ^oria la chìoiro SJstroHiy valett>k>* 
cjosi della voce adoperata dal Ì>Vao(a). Lesti jiiuaa 
mota à penna y che anliàimence vi li poruvano » 
, #are dé^ pilèstigj degli infatui ciurttalorii inganaandd , 
2 crèduli a far loro rinvenire de*" tesori * Quindi a 
ragione Gi^ Amoiio Svfmmorite (5) si avvisò , che 
migarmente fi'ra eletto Astruni dulìa patria cosi an^ 
Reamente nominata ^ o per dir meglio ^lì Smoni • 
ti Costanzo lo avea anche innanzi appellato gli Stru^ 
m L** autore dé"* bagni di i^ozzuoH fa derivare 
|3erò questa paiola n strunis , citato anche dal Pdle^ 
{^rino (5) , che io credo essére una sorta d'^erbA no^ " 
minara da Plinio (6)* Non vi mancano altri, che 
prérendono essere stato descritto da Petronio , ma 
ef^li parla certamente della Solfatara , come si dirà* 
li mio eruditiijsimo amico SiV, jj. Gaetano Anco^ 
ra (7) è stato finalmente d' avviso , che un tal no- 
nre sia derivato a strunis , cioè sturnis , con metatei» 
m usata nel basso secolo y per t aèìkohdante paedagio^ 
m 4i questi v<^latUi^ £gli è vero» 4:lie onmia Moi^ 

^ ^ fr) Sbria Ì*om. t fttg. 2 48. delte Utemar* ékgiSSiOm 

ttct napoletani^ 

{^) Nel Liò. 10. ié' Fatti dt Alfonso. Com 

%\ il Mauro intitolò la sua traduzione^ 

(3) Summonte neìVUtor. di Napoli, Li6. tS. toé. 4» 
"iSB. ed. 1749. 

(4) Costaaao neìTlstdt. di NitfàR, pag, tdL ' 

(5) Pellegrino Dìscórs^^. fag,^. ed. dtl Cravter^' 

(6) Min o histór. tUt» tóift. Q7. vaP. 8. Apulejo 

tierò. cap, 74. ^s- 

(7) Ancora Già^a ravtanata per P antichità , e pet ' 
ie curiosità Inat-urali di ^o^zuoti , e dè luoghi.^ Ùrcmvin 
SiUi J^ap^ 17^2. p^^* ^. • • ; 
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Hj»' Mfé fiAifh^ ium (0; ma a noi non sempit <| &t 
c|e per la lontananza de* secoli sapeirae la ragione^ ^ 
lodag<ve stmilmente r epoca di quef tb estinto 
Mlcano , è molto più difficile , anzi una rìceiea a^ 

ni inutile y checché altri sudando ia iullo han prete<^ 

5o di dire. Basterà asserire eoa Giorgio Articola 
e- Stratone f^j * hunc locum arsisse, sitato scritto, 
"che il material^ di tutto qi^cl territorio sia compo«n ^■ 
sto di scorie arsicce , di argille pozzuolane , di po^ 
mici leggiere, e di ghiaie, le quali essendo più fre- 
ache, ed intere di quelle delle coiiiiie di A^nano ^ e^ 
simili a quelle del ìAontermovo (4), dimostrano e5-!, 
sere più recenti di quelle di /^«';7uV?o istesso : ma cliiun- 
que si faccia a considerare In h.'.i.r.i di questo nosrr^ 
ignivomo, e la sua bocca tuttavia aperta, riieve* 
la. dì essere stato in qud Iqpgo appunto il primo 

abocco di quella lerfibile eitistone i e^ yidi ^ «nanci^ 
mano le altre dei suo contorno \ ■ . ^ 

lì Sig, Cav. GuoflieJffio Hamilton ministro Plenir 
. pofenziario di S»M. il Re dMnghiltenrn presso S«M^ , 
Siciliana nelle sue RiJUssioni sulla natura de"* terftot 

i^i ifytoli 3, f ^tf supi. contami > lette nella Real So^ 
: P Sì ciet 

, (1) Platone in Cr^tyi- x vtl d$ t4Cta 9Ót^ifi^ faiione ^ 

ts) Strabone Uò, 5. 
^ <4X|o dovpo. parlare altrove d^l ^loMn^nuovo , il 
|||ia)e furse ntlU nott^ settembre del 153^ • ^ 

^lltsto gran fenqiiienQ ne scrisse un libro Simone Por^ 
^io 9 già divcnutp irreperibile. Vedi il mìo Sa^i^io suU . 

ttfog^rgf}^ 4^ Regv^Q ^^piolix fag. 13^, {ìli altri 
autori sono Gio. Batista cella Porta, De aerts trasmuta"^ 
^ìouiòus Lib» 18. caP, 47. C|staldo IstQì^ del Rsi^ff» di 
Ì7apol} Lìb^ I, Giulio Cesare Capaccio nel Forastìers 
W^ialog, XI. Pietro Giacomo da Toledo Diaio^. del tre^ 
ent^oto ^ e apertura succeduta «t Pozzuoli nel 1538. stam- 
pato in Napoli ^539» Nicola Andria Trattato delle ac-; 
^ue minerali , f4iri, 2. ^. e,£a^, te^ ccj 
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ciètà di Zonttré neiritnffo i77r« (t)f et dice » die II^^ 
cratere di Astroni , è composto di' tufe i e di siralÌA 

-di pietre pomici staccate} di frammenti di fahra» 

e di altre materie bruciate , e del tutto simili a*let-* 
ti del Vesuvio» 5i avvisò bene il dotto Facto nell 
additato luogo: nos unum e phlccrrasLS cajiipis ah aP*- 
dorè nuncupanJuìjL puteumus , siccome appellata avea- 
no tutta queir ampia estensione gii antichi scriuori 
^recì , e lafìni {^i) • 

11 celebre Ab. Lazzaro Spalanzanì , non pare , 
che ne** suoi via^'f^ì alle due Sicilie visitasse ^\\ Asrrw 
ni y benché esami iiato avesse \ prodotti del Monte* ■ 
nuovo ^ ove notò specialmente alcune lave poni' cose y' 
cosi da esso chiamate per essere un punto di mezzo 
tra le lave, e le pomici (s}« 

Non vi* è alcuno ingtesso negli Astronfy eccetto 
<K una sola apertura > evidentemente fatta dagli uo^ 
mini * li Facio accenna dt^saeryi un piccioi «tagnor 
con acque «idèjree > che da ogni parte sorgono , e 
molto conferìsc^kio agT infermi (4)« Sebasii^m^ Bar*' 
toU^ il quale per comando .del viceré Pietramòmo 
it Aragona d)be la cara di scovrire le acque min^a^ 

(i) Pubblicate nel tom. 6i. delle Transazioni filoso- 
fiche . Compendio delle Transazioni Jilosojiche • V€hc^ 
4tia 1793. tom» I. pag. 150. 

' (q) Strabone Li6. 5, Diodoro Sicolo iJB, 4. cap. Qr. 
Cumanum agrmn phlegrarum ec. Fojibìo Lib^ q. cap» 17. * 
Campos circa Capuam phlegraeos ùlìni ^pocato^ esse» fìU' 
fiio Lib. 3. c, 5. Liò^ i8. caP» XI» Stilo tàb. 8. v. 538.^ 
introno detti Cdmfifiegreì dalla voce greca ^Kiy»» arm* 
4^0 . . 

(3) Spalanzanì Viaggi alie due Skfiitf tom* UpagJ* 
100» Le materie di cui è composto questo monfte furò* . 
no esaminate anche da] dotto D. Ciò» Maria )deiim^ 
Torre t Stor» t Fenork. del yeatfviù^ caf. 4» 4. ^2* I?S^ ' 
6U ed. 1755. r^ - . \ I 



(4) Vado ^.Jib^à^mji^ 
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U de* coafomf di fìpxzuùU , e Napoli (r) , e dt aiia« 
ìizxsjx y jeé indf.gare T oso per In medicina | ne potò» 
simiineate ttiia degli Astrgni (2} ; 

' • * ' * B 4* Ulti. 

{\) Nel 1667, pose a luce: Breve Kaf^s^ua gito de ba^ 
frtì di Pozzuoli ec. ;// 4. Indi pv^bblicò; tàermoio^id 4«p 
wagovia ^ Nap. i^^'jg. /. Q. 8. " * ** 

io) Eccone la i^uip^ra^iotM ; 

Nel C agro Napoletano , 
^cqua di S. Gtrniano^ - iVC(}U^ di Tuncarn ^ 
jlcqua della J5j//j. ' * ' ào" Bannuolì » 

iicqua degli Astruni della Piefra 

di ^uori groppi* 4^119 Colatura» 

NcW ai^rc^ di Pozzuoli ' ^ 

J^qua di Suòveftt hominl * Acqua del Paìombajo^ 

di S, Anastasiii * , Ì$lviana . 

Oi thodon'tcum , ^ - di Giorgio» 

J Cantarelli ^ Pusillo, 

dì CictToìie^ di Tritola • 

* di TripergoUé della Solfatara^ % 
^ dì Scrcfa . ^ ' d\ Pis^ìarelli» 

* di S. Lucia» di Fontana» * 

* di jfrir»/i . * jdi ifrro. ^ 
della Croet » * di Ranieri m 
iiSMC^llarf^ * S> Nicola f . 

. . ' dei Fcrrt) 

SlMfa di Trifola,. 

Acqua di Culmi» * : iicqui della Spelonca* ' 
' del -i di Petrolio», . 

di Cibborc^sà ' * de'F<'//.y. 
del i^V^r^ Fescovp^ • Finocchi a Mi stn9f 
di Bracula. ■ - - ' 

Vedi Therniai. Ara^, Part» fag^ ^5, 

^ ^*asterisca 5 dificfa qiie^le ficqi»? , delle quali vf^^J-* 
Stiano BartoU i non potè scovrire gli ediF;j de baeni 
quantunque avesse scQvexfe wmr^ ^at^bra$ gtta4 fr^m 
fa 4iìiia faiétfifiìt . ' ' ' . ^ ' ^ - : ^ 
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tlltimamente Niccolò Carleitt (i) scrìsse y che nel 
fondo di questo cratere vi sono tre i&ghetù) il pià 
grande de\quali dà senso pliosoi e vetripHcoi il nii^ 
nòre chiamato della Capram da senso as£dtico » ed 
il più, piccolo detto il C offonello di\ sapore noioso ^ 
ed amaro , con odore di solfo • Avvisa di più che 
qjuesfi laghetti y non contengono acque vive , ma vi 
' fti adunano y e 'ristagnano le piovane ^ le quali discen^* 
dono nel cupo dalT intera superficie intèrna dell^estin* 
to vulcano • Forse ai tempi del Fado eraoo le sud- 
. dette sorgive un po meglio seibatjc air uso deHa me* 
' dicina . ' * 

La sì fatto monte dopo dì essere stato luogo di. 
V:)rrore , divenne finalmente sotto gli Aragonesi ^ sito 
delizioso di caccia , avvisando il Fontano che 
^Alfonso avendo data in isposa la nipote Eleonora a 
FeJerrco IIL vi tenne grandi spettacoli di caccia • Q 
laute cene a tùtto il seguito ; ma il dire , che asce- 
sefo a 30000 persone è certamente una svista di 
quel rispettabile sciittore ; e tanto più sono ripren- 
Sìì^ì il Costanzo (3)9 e4 il Summonte {4} , avvisando 
essérè asceso il numero delie medesime a quello di 
^0000 • Questo luogo a dire del più volte atatoFo* 
'cìo era tale , che per tutta T Italia j non vi era più 
liello ) iiè più dilettevole per la caccia • EgU dopo di 
Qve^rne accennata T estensione» i prodotti » e la cac- 
ciagione 9 avvisa la maniera tenuta dal Re Alfonso 
in quella occasione; che furono 5000 incontadini im<- 
f legati per radunarsi la cacciai e che tutti gli altri' 
|)reparamenti furono molto grandi , e pompòsi • Do- 

- . pQ 

* ■ 

il) Vedi Carletti nella Descrìz. della Regione ab^ 

^rKciata, pai!;, 49. seg. 

(Q) Fontano Liò, delle Magnìfic. 'c.^p. 16. 

(3) Costanzo Sìok di Napoli fag. aas» ed. del Crom 
§der • 

(4) Summonte. UiOTMk Ài Nafoli Ub. fag* 15^ 
4Qt»^ ^ cd% <74Sf 
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di tal tempo tlmase però abbnidoiitt» -qùtl }tuH. 
go 9 e> di nuoro divenne oiribiimente boicoaa y t 
tetro • 

ì^eiranno ifipa iii con R. Cedola de''24 novem- 
}at^ ordinata la vendita del sito , e. bosco delli Re^j 
Astroai in ibritia fendale , senapa il patto de retro^ 
vendendo y per potere sovvenire alli bisogni della goer* 
ra del Piemonte « ed ordinatosene T apprezzo dal Tri"* 
bmale della R. Camera ^ fu questo e^^eguito dai Ta<« 
volar j Antonio Gal luccio , e Lorenzo Tlu^vianiy 1 
<jiiaii litiQvandolo disila estensione di mogoia 710, 
compreso il bosco, ed ogni ajiro suolo di quel sito, 
Jo valutarono a ragione di dixati venticinque il niog* 
gio, e più ducati mille per T edificio delle Torri ^ 
che in tutto formava la somma di ducati 18750 at 
quali uniti ducati i«;aaó per prezzo di legname, if 
prezzo totale risultò in aocali .S397<^ > inclusi li la-» 
ghi esistenti in detto bosco > ''colla giurisdizione del- 
le prime cause civili , criminali , e miste • Non si 
trovò chi, volesse comprare quel sito in feudo ^ e4 
allora i magn. 6^ Francesco del JHosso , e Filippa^ 
Mnria Gondi assentisti , chiefero a & M* , che si 
£>sse servita di assegnare a loro beneficio il sito» ^ 
-bosco di detti Rjsgj Astroni im Bmgensfticumy et im 
MMium per T ìstesso |>re2do iti «wati 1 pef^ 
lo qnak stava, apprex^a^ » in ^onto d«l loro credii%' 
• & Al» con Cedola dei 4 settembre 1694 prdinò^ ch^ 
ai vendesse liberamente in burgensatico , et mi Mlom 
dio il sito , e bosco di detti Regj Asiruni , ed il 
prezzo si pa^^asse a tierti Rossi , e GonJi in COntQ 
de' loro crediti , e trovandosi a vendere a maggior 
prezzo di quello stava apprezzato , tutto il dippiù si 
dovesse liberare addetti ikossì ^ e Gondi y e caricarlo 
alle loro liberanze , [e in caso , clje non sì trovasse 
a vendere, fra due mesi , si assegnasse ni niedesinù 
in burcrensatico similmente, e in allodio detto sita^ 
e bosco di detti Regj Astruni per lo stesso prezzo ^ 
^£ lo ^uole jitiYji A^xe^a£9 in l<^o cr^ 
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tNto.t con eàf^m! àf«iìlmente fl-loropunzA aHeto» 
Ifo liberanze • Rttardat.isi 1^ esecuzioae di tal bovra^ 
na determinazione r in segQitq di nuovo ricorso dei 
saddettì ^s^entif ti^ S» coc^ Cedola dei ^ tettem- 
bre 1695 ordinò » che obn ^etto 4» «Seguisse la Rnl 
Cedola , de" 6 settembre 1694. Nel dì y Oemiajo lifgó 
fa ordinato al Tribunirie della R* Qu^ienty oi^ ^se«> 
guisse gli ordini Reali di S. M. , e (piel Tribunoir 
nel di 7 setteiTibre if^gó y ordinò che si procedesse 
ni nuovo apprezzo degii Jisiruni , senza qualità feu- 
dale , ma, in burj^ensatico , ed in allodio , e con al- 
tro R. Ordine de*^ 3 settembre 1(^96 fu ordinato vcn» 
dersi quelli , precedente la soddisfazione di ciò , che 
per ordini suoi si fosse ordjnato pacare del suo pro^ 
dotto ai creditori di giustizia. Luise Anaclerìo ^ e 
^iastimano C a/aro eseguirono allora V apprezzo de- 
gli Recj Astrimi in burgcn^atico , e rispetto alla quan- 
tità del territorio I e suolo 9 si rimisero aUi^ misura 

Sttéa dalli TaVòl?M?ii Galiiìccio^f^ n l^u^giìtno y hctA 
fiducendo^ *)1 bfiseq a coltum > con lasciare doeiim» 
|a^ e duge^td getti per seiv^ di taglìo/apprezzaroN 
no il so^o e terHYQriQ de( |)0800 1 jiacinso il valore 
«Iella torre l ciftermi 9 e vacuo avanti d^tta txM> 
^e j e hi esistenti m detti Regj Attrmù péE dm* 
CÀ% di ctrque , /ifiVre ^ € ^mstagne j CQÉnpreso 

iiiicora il legname piccplQ^di ogni fOM' intltitaM 
per ducati 3QC00 , Nor^ essendosi trovato chi volesse 
comprare a tali prezzi , furono dal Tribunale della 
Regìa Camera chiamati di movo l medesimi esperti^ 
che avevano apprezzato il legname y e si ridusse a du^- 
cati C3::84 T apprezzo del legname, che si era pri- 
ma fatto ascendere a ducati 3pf>or, Fu pure dal Tri* 
bunale della Regia Camera ordinato ad Onofrio Ka^ 
pa , e Luise Anqclerlo Rea] Ineregneri , che di nuo- 

i yo riconoscessero, ed apprezzassero i Re<Tj Astrante 
<€d eseguitqsì questo nel di 26 gennaio 169S fii fissato 

^•in ducati 44^^84. il loro vàlóre. Finalmente fu pre- 

IcAtacà oftrta ducati 44Cà4. )» wk^fiz d^; 
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Repj y4sìrofn h^^ìmgmi^é€Or0'*^S^itA\ ed MNitt Al 

qualunque peso , eiiam di bdnratenenzla , e franchi pa-^ 
rimente , liberi , ed esenti da o«;ni altro peso , e con 
tutti i privilegj , che vi godev:i la Regia Corte , con 
r obbligo di pagare ducati 39000 nelP atto del pos«* 
sesso , ed il limnncnte prezzo dopo ottenuta Ja rati- 
fica di S. M. restò liberata per. gli otferti due, 41034 
a D. Samuele Candido la suddetta compra : e D. Sa-* 
muele Candido nominò per tale acquisto GJuseppe An-- 
tonio de Marino ; e restarono poi dedotti da tutto il 
prezzo ducati 725 compenso de"* danni trovati ahr epo- 
ca del possesso: e tuttociò risulta da un volume au- 
tentico esistente iieir Afcliivfo lielk iU Aztenrda di 
Educazione ìn ì^applì y con il seguente titolo* Copia: 
tklC intiero processa fatto in Regia Camera , st^ra 
r apprezzò e' vendita del Bosco deHè Regi Estróni 
fatta in esecuzione' é? ReaS OnBni. 9nmci9cus Fra% 
te Actuarius{i). ' . . * 

Da istromentò de** 19 imrrzo i^i 5 per nbtm, 
Ignazio Palomba di Napoli , esisterti» tielf Atàììvì0 
delia Reale Azienda di E^/z/rarzio/fe. apparisce , che 
Giuseppe Antonio de Marina fino dal di 14 otto- 
bre 1698 dichiarò, che la detta compra la faceva D* 
Andrea Giovine allora Presidente, e poi Reggente (2)9 
il quale comprò successivamente ur> contiguo pezzo 
di territorio di moggia 12. Nel 1721 Giovanni Mi'*, 
c/tele Giovine donò ai Gesuiti il bosco, e territorio 

degli Astronif eoa là giunta suddetta . e confermò la 



\ ■ 



(i) Ciò ancora apparisce dallo strumento tra il Do*» 
'CQ di Medtnaceli in nome di Carlo II. , e di esso Af4- 
rirto de' 7 novembre 1698 rogata per notar T tetro Co-^ 
iacmo y ratificato eoo R^gal privilegio spedito da Ma^ 
Jrid a' Qo. dicembre 1^99. Registrato FrivUc^, 69. foU 
2-25 • ed e&ecutoriato con altro privilegio de' 24. aprir., 
le 1700. KeiT. in TrìviL QO. 75. - * - 

(Q) Nell'Archivio della Reale Azienda di Educa z*o-? 
ne vi è lo strumento de' 19. Xf\m^ Ifl^» S^t t?^?SL 
Jfnazh Falgoiia lìli tl0P9lii. ' ' " ''"''^ A- * , 
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detta donnzionc Uter viv&f nel i^s.c^bhligajkia pe» 
xò i medesimi a varie contribuzioni per sollievo dé 
poveri ec. li nostro Sovrano Carlo llf. di Bpròpn^ 
volle però ripigiiar$l la montagna degli AAtroni j e 
diede ai Ge$uiti in itcamhio il fendo di toiolla S» 
Adiutore y che con decreto d^Ua Real Camera dellsp 
Sommaria de* 17 dicembre 1739» vMt^o il Fiscale 
dd Rea) Patrimonio ^ £1 ceduto in Burgenscftico da 
S» M* al Collegio del Carnùntilo al Mercato , riser»» 
batasi alla Regia Corte la sola c;iurisdizionc civile^ 
C criminale (i) , essendo stato appie^Lzatu ^^^^^p/Za wi^ 
ducati 551799 ì . ' 

Il glorioso T^r/o IIL con molta spesa vi fece 
introdurre, ed aumentare gran quantiià di animali 
selvaggi, e murò tutto il ciglio di quel vulcano per 
impedirne la fuga; aumentò pure una cnsa per trat- 
tenervisi , quando vi si po^rtava , capace anche dì 
tutto il seguito ^ e per coloro ac quali erane affidatf 
la cura. Si ha memoria» che cravi lin^ torre per usò, 
di taverna • odierno nostro Sovrano neguita a te*» 
«ere questo luogo per suo 'divertimento di caccia 9 
tm ha dato splendidi divertimenti io qcQa^ipne ddb 
]a VWUta 4t Augelli Personaggi , - 

. JftTFLLA. Ved! Santarplnoy o SantelpìJio p 
. \ '^ATKLLA terra in Basilicata ^ in diuresi dell^ 
iCitta di Melf y dalla quale è distante miglia 6 incir- 
C/1, id da Potenza y e 15 da Venosa* Vedesi edifica- 
•ta in una pianura, e v! si respira un** aria non delle 
buòne. Alcun 1 scrittori confondono questo paese coll^ 
altra Affila della nostr:! Campania , ove oggi si dict 
)5^a/2tarpino . opinione di altri m è > che fosse st^ 
ta edificata sulle rovine delP antica città dì Celenrui 
4agii Attllq^ Qottiftm^ ^bit ,4miqtf: in prefypo del^» 



i 
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Vi loro fcdek.\ If condusse in quelle parti per soN 
trarli dal lurore de^ "Romani . lo peiò non saprei 
ifatto Tendere ragione di questa tradizione, anche pcp- 
chè Àppi ano Alessandrino ^\) avvisa, che in tale oc- 
casione gli Atellàni di Càmpania furono mandati nd 
abitare trn i Turj , senza fare alcuna mienzione di 
K^elenna , Forse <'riru Batista Maniuano {2j àièàì^ MO* 

tivo a quakhe falsa credenza > scrìveodo ; 

Jtfpttla t^ampano telluf^ Itéi iHngitt^ ègro f 
JESit lòctis Atellae , retinèn» cogmmim prì^aè^ 
Sìve Atella vetus , nam sors nottata locùrtim 
Prisca Iqvis ^ deJit èt priscis nova nomina terr^s^ - 

ignòriàiQo de] tutto , dove slalta fosse la 8ttuazi(H 
tit di Celèanà:» Appena leggiamo in Virgilio (3): 

Quiyue^ufas ^ ^utulum^iit tenente atjue arva CetennM' 

dinotando i popoli , che concórsero in difesa di Tur^ 
mj contro Énia^ Filippo Cluvtrlo (4) , troppo faci- 
le a trovare i luoghi , dov' erano site le antichè no*, 
«tre citta , pure scrìve : Batulum , Mucra y Celerina , , 
quibus sÌTlIyus fuerint y minime liquet • li sebbene si 
volesse con Servio y il quale scrive: Celenna est /«* 
wiis Campanìae lunont sacer (5), dare alla nostra CatTif^ 
pahia la più ampia'estensione , &cendoIe comprènde* 
re la stessa Lucania j che Strabone (6) chiama per 
«tero 'Caa^aniam titerm f |mse cotte igproyare noi 

4.' • • '(f) tTeHa sua Annibalica • 

(Q) Mantuano Trophoet Gonsagi lab* 4> g» 

(3) Nel tib, 7. JEncid, v, 739. 

(4) Cluverio ira/* anttqu. Ltò* 4* c^* Bb de Mihk 
finis * 

(p^) Sfrvio in ctt^ /oc. F/r^. 

■ • 

4 
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il luogo di Celemui {ì) f e il sod ageif sacer limoni ? 
V Antonini (a) vorrebbe y che il tempio A giunone 
jfos^ A'on {KHro dittante dft^ quelli siti • Ejgli però e 

< Yerto > che noi non possiamo affatto «aas^rir^ > che i 
nostri antichi -AteUani Campani stresserò edificata 
ì]uesti nuova AieUa sulle rovioé di Celenna y come si 
.vorrebbe ^a tahm^i -sa di uoia popolare tradizione di 
ouei luoghi ^ , * « 

Il Cardinal :BWa (3) , dice , ch^ Gìubano Pe* 
ìagiano fosse natio di jkella , e sebbene il Cardinal 
iVor/i (4) intende poi di parlare deir ^r^//^ Camp^ 
noy nuliadimenp par che abbi i contrario un passo dt 
S« Agostino (5) : noli istum Foenum monentem , vet 

' ^dmonenteni terrigna infiatus propagine spernere ; non 
^nim ^uìa te Apulia "eternit , Ùeo Poenos vincendo^ 
putes gerire ^ quas ìion potes tnente m AXcMVÌ lo voghe- 
^no poi Vescovo di Eclano (6); altri Vescovo , e na- 
^ di OÙmakf ^ iioaUnente «on^i mancaap di quel-* 

• Vi) 'Ploìstcmus nuctoT est , Praesenziam in Tteanensf- 
'dioéccu Lapida in rcpertum^ cut inscrìptum fist i 

^ • AGRIPPAE . F . PATKONO • 
R VFR ANI COLONI • 



et agzr iììacénf ^tfttlgo ìa Costa Hoferia MciiMr . Silios 
lìb. Vili. vers. 567. Et <iuo$ aut.'Rdfre aut quos Affset;. 
siia , siifple , misit , Rufre , s9cunda vocali , hbrt quan^ 
Pmpfitt ; nisì Rttfrae legendum ; ut rirgilsuf haUt \ q^ff ' 
éktiqui eodicis \Saepe \ £ prò òiusckft exkibent . in Aoc 
tractu titani Baailum , et Celennas juisse , vidttur ad-» 
modum /r<y^éi/e .'Cellario 'CeoKtai{>h. Antiqaae j p8g«»S5* 
et seq. . 

(Q) La Lucania partii dUc^U p» i^7* . 

(3) Baronio ad 430. «. 6. 

(4) Histor. óéiV J^rcs:e lìk /, cap. 18. 

(6) S. j^gostino lab. 6. Oper. 'tmperfecfor. cap. 1^^ 

(6) Vedi JPellegrino. disc, u, a , pag. 53. ^f. 
Uspoi. 1771. 
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il, cbe lo vogliono nato laCeiiM^ Qga^C^IÌ€p la pnf» 
vmcia di Lecce» - I 

Nel dì ^4 gitisi del 1496 scrive un ancfnìmo 
cronista, che la medesima fu soipresa da Franccn^ 
aia dal Re Ferdinando ^furono ivi assediati (1) , 
« date dipoi selle Aiè campagàe hiolte battaglie traìl^ 
caerèi»Q à\ 'esso Sovrano > e irMerto conte 4t Mojì» 
pemsiHo generale delle ànrn feucesi t^j . 

Mei 1503 si preseftfiaroào io 'questa "hoatra terrà 
al Graa«Ca0ita!bo f Coni lvq dàCvrdova i deputati 
irfeir isda dt Lipari per esser conferfnaiti né^ privile- 
, che loro accordati aveano 1 Re predecessori , ed 
ottenerne dv^U akri, cortie infatti ottennero dà Fer* 
dinando il Cattolico , sotto la data de' ló agusto 4i 
detto aAno dei -B^ircdlona (3) » 

Nel territorio ^Atclluno vi sono quasi dappertut- 
to delle rnoFtè lave vulcaniche, ed ivi, piucchè al«* 
trove si ebbero a manifestare i fuochi sotterranei tra 
i nostri Appennini , F'fse chi sa, se anch'* essi suti 
da forza di fuoco, sebbene qii:TS!Cchè tutti, e speci:\!- 
mente quelli , che sono Verso Muro , sieno di pietre 
ealcarie . fertile ili dare ^feli, abitanti tutti i ge- 
neri di prima necessità , e sdpraBbondanti^ al proprio 
snantehimento • Vi sono de** luoghi addetta al pasco- 
lo iiegli animali Vicdni» e pec orini ♦ che se ne fa* 
'conunercib con tltre 'popolazioni • Nel 1456 soffri 
gran danno dal terremoto h Nel dì 8 settembre dei 
^6()4 si rovinò tutta da altro terremoto , e vi mo- 
xkboo 100 abitanti «ad -aluettanti rimasero f^i- 

tl> 

( t ) Vedi il Gatta l^nu MU frov^ dì lucdnia , pag. 

{^) Nella Raccolta del Terger torti, I. , pai^, aio» 
Vedi Giuhano Hassaro ne' suoi d.^rnalt, pap. 100. sc^r. 

3) Si ricava da un volume di scritture estratte da' 
Kegistri di Camera esisreme n -Ih librerìa del Hrincip? 
Tjrju , e citato dall' Ab. Idis ncUa UU^r. sui monte 
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Troiano Caracciolo principe di ne tu pa^ 

«rone , e per ribellione di Giovanni suo «uccessore , 
«a <bta nel 1530 z Filrèeno Chalon (2) . Nel 153^ 
fa data ad Anmio di priocipe dt > ^| 

quale e99endo andato in patriirtòmo U venduta dal 
&<:. a Giulio Celare liiCapaa principe dì Conca per 
«acati 5000 e poi vetónta a Gio. Botila Caracciolo 
ptt docacti tóooo (3) nel itflS* Nel 1624 Catlo Ca- 
racciolo vi ebbe il titolo di Duoa (4). Fu poi ven- 
duta a Fabio Gesualdo, col patto * rfW>*wi*JW (5Ì • 
Fu però ricrìniprata da Eufrosia Gusman njadre di 
esso Leyva (6) . Nel 1Ó47 la comprò sui hastà S. 
€onsilii , insieme col casale di Eionero, ÌX (hnstppt 
Caracciolo, venduta ad istanza del patrimonio di Ctfr* 
io Fi^om:irino (7^, qual compra non fu registrata 
ne' Qui/itermoni, a motivo di alcune pretensioni del 
Regio Yìsco , et sigmmier , perchè ii detto casale di 
ÌRionero era staro eretto senza licenza della Regia 
Camera , la quale intendea di esigere la pena coi 

fossessore • Questa famìglia tuttavia la possiede, eh 
propriamente l^Caracc^io del Sole de'.^rincipi di 
Torcila. 

• hteJla numerazione dA 153^ gli «uoi abitanti j 
ybrono tassati per iiiocbi 535, itel 1545 P^'^ 

«t5<5i per óa^.^nel 1505 per 58^, nel t<S|S per 160 , 
e nel itStfp , ffer 137 , e in oggi non oltrepassano il 
fittifieFo <K 1 50D * Vedetì dunque quanto fosse man- , 
«ata la di tó popolaasioiiè dallo scorso secolo a que^- 
IKa parte * * . 

Il") 'Cit. Sòro deìU te&e , che h.tnncy patito per cau^ 
%il éil terremoto Cam, 5. Z,///, Se. 5» 249? 

• ■ (Ci) Vedi Ascoli , " . ■ 

(3) Quint, 63. /o/. 36. 47. 

(4) 70. qj8. 

(5) Q^^:'?^ 71. /o/. 340» • • ■ 
' •i!^) <ìui»t. 78. foi. Q^>8. 

(7) Appare d^^li ^fi in Banca di i*if<fcp % ^ - 



* 
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ATENA terra in Principato Chra m diocesi di 
'C^rpjccioj distante quattro miglia dalla Po//^? , ed al- 
ti e a ami dalia Sa/a; da Salerno ci pi tale della pro- 
vincia miglia 46. Ella fu antica ciiià de!" Lucani ^ e 
di qualche grandezza, e distinzlon? , come attestano 
2 ruderi di molte speciose tabbriche , che . vi erano 
ne** vecchi tempi ^ e specialiue^te quelli , che credoU'^ 
si i fondamenti diel «uo anfiteatro di figura ovale » 
PUnìo (i) ne fa parola, allorché scrive : Et ia Ad'» 
nau carjipo fìuvius jffiirsu^^ posu XX* Ma pass» exit 9 
dovendosi intendere certamente di Atena iMcant^ 
e non già di Attua de** Volsciy non essendovi in qu&« 
sta alcun fiume, xhe si profoada, e ppi risorge, ma 
Isenai nella nostra Atena {<i) j essendovi il fiume Ta* 
nagro ojlume negro y non già però alla distanza; 
menzionata da Plinio^ che si profonda , e rinasce 
circa % miglia dittante dalla terra di Po/l^y nel luo-» 
go deiro la Taverna del pertuso , Fa pure io stessa 
Plinio (4) menzione tra i Lucani della popolazione 
di questa antica città : Lucanorum aurem Aunares ecm 
Keije guerre di Pirro neli\inno di Romi 4^2,^ di A/:- 
nibale nel 5';'2 ^ e finalmente &eìr altra del òss detta 
sociale, -essendosi i Lucani j con altre popoìj/ioni (5) 
congiurati contro i Romani , questi abbatterono di* 
poi il loro orgoglio con distruggere tante e diverse 
città (6), facil cosa è il credere, che anche Atence, 
fosse stata soggetta a deplorabile devastazione • 
niente piiì incèrto, che capere T origine, e la cagio* 
ne del suo avvilimento . Sappiamo da Frontino (7) ^ 
jciu» per relazione di Balio y fu prefettura tra le cit-\ 

TomolU '\ C ti 

* 

(l) Plinio LiB, Q. cap, 103. 

(S) Gtdìnaìe Lctter, di Napi!} vjf, tXVIIT, , /», 73; 
•<3) Cellario Geo^n\ Ant, Liò. 3, C4/, /JC, 504, 

(4) Plinio L'fh. r^. cip. Xl. 

(5) Vedi AppiJ'iy U ssandrtno Liò. I. òelL CÌvU^ 

(6) L. i^loro L'.b, 3. cap, iB, 
(7; Frontino Cu lo tu , 
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xk della Lueamax Da ùna l'scrJzfone portata dAl Gre* , 
ri^ro (i) saj^piamoy che M. Aufelio Mclèptac/è pei i 
tuoi meriti nella palestra fa fatto Senaror di Pòz- 
jrz/o// , di Napoli , & VtUù.^ di Atèna , é prefetto de^ 
bagni di Augusto \ 

Questa terra nel dì 31 luglio del rimase 
interamente rovinata da un tren^oto , che ci viene 
descritto dal Morigia (a}^ dal Sansa^ino (3) 9 dal G/«* 
jràrJi (4) f ed anche dal nostro Summotitè (5) , e nel « 
dì 8 settembre dèi 1^94 softrì pure ^ran danno da 
altro terremoto , essendovi cadute 20 case > ma Colla 
morte di sole 4 persone (d)» 

Si vede edificata nel iato sinistro dèlia Vall^ di 
Diano sulla sommità di urta collina, che in forma di 
penisola si eleva sul piano della stessa valle k Tiene 
un bello ^ e vago orizonte » Guarda specialmente la 
detta Valle òìDlakOy la qaale mentre iè dà una bel- 
la veduti , le ha cagionata finora cattii^a aria nelP 
està , e neir autunno per le acque stagnanti , che vi 
erano , ma ora è stata liberata per lo incanaìa- 
jnenro di tali acque fatto per ordine di S. M* Piim3i 
di entrarvi tieiie un Wgo> terminato il quale , vi 
si ha r adito per una poita deùomiliata della l*ia2> 
sa, nel cui stipite liiUBtro si kggfi la «esente s&t^ 
ca iscrìaiiMM^ 



fon 

(1) tirutffo f^. 314. n. f • 

(Q) Morigia Somm, i!^ròmL ith. % 

(3) Sansovino 'CmnoL dtl Mondo Mìt. T5'6t. 

(4) Girardi nel ^atÌQ , t EHi^Uthìà dà <Sf€m 
gòtto • 

(5) SummoQte aeU'/iror. di Napoli pstt.J^ lab. iò» 
fag, 339. 

(6) Libra delie terre , che hanno patito per :causa d€Ì 

iernmtQ dtl i^^j^Xm^^ Uh. £^ Se. ^ M. j^^4» 
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TOVI ET 
DIS PENATIBUS 
P NANONI DIO - 
PHANTI AUGUSTA 
LES AtiMATES 

"Vi «ono altre chie porte nel giro della medesima ter* 
ra* J-e strade ììi veggono tutte piene d** im monde z- 
ie, nonostante le molte leggi, che il proibiscono. 
Manca di acque potabili, ma vi sono delle cisterne, 
e due fontane, una detta del Canale ^ T altra il poz-* 
^a-comunc ^ le quali sì disseccano in tempo di està. 

II suo territorio conlia i da oriente coti Brienzay 
da borea colla Polla , da mezzogiorno colla SaUj e 
da -occidente con Diano ^ e suoi casali .« 

Traila soa popolazione , che ascende al numero 
di ai20 ia circa 9 vi è molta nieniiicità-; le donne 
vestono quasi alla greca, portando una veste, che 
le cuopre dalle spalle sT piedi. Nel 1539 quei citta* • ^ 
éifà furono numerati per fuochi 181 » nel 1545 per 
SII » nel ifjtt per 0771 nel 1595 per 285; nel 1648 
per 113 f e nel 16^9 fier 67» x 

Giovanni de Ro^a ne fu possessore (i), e poi 
Guidone de Rocea (q) ; indi Al n atro de Maromonte p 
che per mitrimonio contratto colla di lui vedo- 
va Maria Carbone ^ passò z'Rost y imo Cant elmo 
La possedè pure Giovanna de CasTÌglione (4) • 

Questa terra fu posseduta dalla famiglia Sanse* 
verìna , Ritroviamo Tommaso dì detta famiglia con- 
te di Marsico ^ contestabile del Regno, e padrone di 
Sanseverino , Sangiorgio , Diano , Tortorella , ed At^ 
na in Principatu , e similmente di Lauri o , Pinelio ^ 
c Lasontgro in Basilicata > e di Laino % Orsomarso , 

C a <A 

m 

(i) Regest, A. f. 149. -Rc^^j/. ^278. C. /. 6^ 

(Q) Re^rest. 1291. J. JoL 415. 

(3) Regest, 131Q. 1313. A. fol, 408, 

(4) Rcgcst. 13 ló. foU 122. Re^€St. 13x7. JqL sa* 



te 
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ed Ahhatefnàrco in Calabria Fu fatta lina con- 
ferma a Lui^ì Sahseverìno di annue once %6o sopra , 
la baronia di Sanseverìno , Salay boUa ^ Sanjyìor.^iò 
HocCJg^fon'osa y Sanseverìno ^ Laf^oneo'ro ^ C arjiuLirota^ 

ed Atena (o,) » Nel 14Ò3 erano tuttavia in posses- 
so, i Saasever^ni f ma per la loro ribellione fu dana 
nel 1498 a B/>à2 ìioccAèsaMf che gli venne coh-< 
fermata nel 1505 uVia tale donazione , Aia di poi là 
iriebbero ì Sanséverini* Nel i55à a 11 ottobre fu su- 
fcastata colla «Sa/a^ e MarskonaoPo y e da Qiovamà 
Caracciòlo furoAo^ offerti ducati S2{poo • Rimasero pe- 
rò al Principk di Sclgliàho per ducati 05300» Nd 
cedè Atetta al ft^itéiìù ScSpì<atè Caraffa conte di 
forcone (3) , il quale nel 157T la véndè ad Ippolita 
Tilomarlno per dùcati locoo (4). Nel 1576 ad essa 
ìppoUtà succede M^ircarìtonlo Cui accìolu diicà di Brìe/t- 
zu • Nel 1623 Gi^^oriio Caracciolo Vendè a Diu/u Ca^ 
rucclolo sua rhadré le terre dì Atena y e lS'ì7J'ì"o per 
ducati 33000 per parte delle sue doti ^ ed aatefato ^ 

i:ol p:\tto de retrovendendo • 

Ho rìlcvMto , che questa 'terra he! 152 1 fu np- 
prezzata per ducati 20313 • Nel 1^44 per duca:? 

nèl *743 per ducati 17914) è nél 1776 pei;: 
ducati 2^4/^9. 

ATENEO fiuftie . Vedi il volun^e separato. 

Aterno fiunlie^ V^dl \\ volomè separato* 
^ ATERkANO I òasale dèlio stato di Montum^ i 
ah ÌPrincipato titerio^e ^ ih diocesi di' Satèrno » Vedi 
"^óntuorow 

ATESSA tiftà quiasi Ae! cen1:rò di ABruzzò rA* 
tray distante óii Chìeti 24 migliale 10 dal golfo A" 
Wrìatìco , Ella è prepositura nulllus ^ ed esercita là 
spirituale giurisdizione nei suo territoiio separato , 

il 

<i) Re^èst. 1345. A. foL Uy. 
(l ì Resesi, 1399. foL 93. a t. 
(3) Q[!}'irit, 48. 138* « i4S» 
t4) Cé foL 



lì quale è dì ciiculto da circa 14 iTiTglJa y confinante, 
dalla parte di settentrione colla badi.ì di Sangìovunnc 
in Venere^ e colla diocesi di Lanciano y dalla patta 
di oriente colla diocesi Ai Chieti ^ e colia b idia di 
Sanstefano in K'/vo Maris , già da gran teqipo ag^ 
.gregata alla detta diocesi di C/^^^tì ; da mez/o^^iomq 
colla regia badia- di Vìto y e Sdivo y e dal)"* ncc l icn ta 
pure colia 4ioce*i di CAieii , e colla riferirà bad i a dì 
iSaaffioyattni it^ Vedere* La detta città è situata in' 
tin colle I che molto si eley^ da oriente, e da occi-f 
dente > e la sua popolazione è di 55CO anime • Nel? 
la numerazione, del 1539 la sua popolazione £1 ta»* 

sata per fuochi s^7 > '^45 P^^ 5*o> '5^? 
per 555, nel 1595 per 628 , nel 164B per lo stessei 
numero, e nri 1669 per 464. V univérsiti possie? 
de, come baronessa, (quattro feudi rustioi nel descritt! 
to ter;"itorio. Il primo chiamato di Sanstlvestro dal*; 
la parte di settentrione , che per essere una vasta 
pianura è detto Piazzano ^ è addetto alla semina del 
grano , e del gn>nodindia . Il secondo dalla parte di 
oriente appellato FìH è parte addetto alla semina, 
e parte boscoso . Il terzo > ed il quarto uniti insie- 
me dalla parte di occidente «ono quasi interamente' 
toscosi , e chiaipansi Archìano , e Batino , eli fjro' 
fresso a nove miglia. Vi possiede inoltre la stessa. 
. univérsiti due selve , una detta grande T altra /?zV-' * 
foAi ; ed un altro bosco detto Xarapelle , e dippii 
lìn vasto demanio* Alcuni particolari cittadini vt 

{osseggono poi , come, diretti padróni , altri niccipli* 
oschi , che comunemente chiamano rìgu'arJaià^ e 
gli alberi , di cui abbondano , sonq i cerri , e le 
flqerce. 

Il suo territorio da occidente e settentrione è» 
circondato dal fiume Sancirò ^ che gli serve anche di 
confine; ma in esso stesso territorio vi nasce poi il 
£inne Osents da sotto un picciol monte appellato Co^ 
^ic j^ini</I^j di;jtaiue dalia città di Uf| mjglio e pii\ 

• .1. 
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verso mezzogiorno > e dirigendo fl sub cammino dal 
sud air est per 15 miglia» non bagnandone altri, che 
sette del territorio di Atessa , si scarica neir Adria* 
tico f e dopo di aver bagnati per gii altri 8 miglia 
i terreni di Scerni f di CasalèonUno , e della terra di 

• Si raccoglie in abbondanza grano , granone » oli* 
ve 9 èchi , ^iande ^ dal detto territorio , per cui i 
cittadini commerciano di grano nella marina de! 

j/o, e di granone ne^ mercati di Lanciano, e ne^pa^ 
si vicini, ed anche di oiio , di salami, e fichi SwC- 
chi. I vatìcalì di Terra dì Lavoro , e specia'.jiiente 
quelli de^ casali di Napoli vi si portano a caricare 
salami , permutando co** lini , o con i canapi. Non 
mancandovi anche de^ pascoli , i cittadini di ^tc\?sa 
hanno similiiicnte ? industria di ogni sorta di anima- 
li , e quella altresì di conciare i cuoj , e le pelli , che 
vendono poi a calzolaj di Lanciano y di Annone y e 
di altri circonvicini paesi , mandando ancora una 
quantità di pelli bianche 1 chiamate Nusche^ a vende?, 
jpe sino .a Siaiga^Uu. questi conciatori ve ne so- 
110 più botteghe m Atessj , e per cpmprare le pelli^ 
<td i ciioi , vanno sino a Foggia . 

Vi è caccia di lepri, volpi, lupi, caprj, e qual* 
the cignale > e de** volatìU , starile , colombi , lodole 9 
. paperiStt , ahetre 9 fringuelli , tordi ec. V/ sono ai>« 
che de^ rettili velenosi > e specialmente Vipere j ed 
a^idi • ' 

I pesi , e le misure sono le stesse di quelle del-* 
]a nostra capitale del ref^mo. Tre tomoli di grana 
fanno una salma, e due barili di vino siaiili a"* na- 
poletani fanno anche una salma . Riguardo air olio 
la carafa è chiamata coppa , e 21 coppe compongo- 
no il metro, che pesa 24 rotola. Quattro rotola cia- 
scuno pia di once 33 essi chiamano ^Vr//7j, eccetto 1;| 
dechij della farina, ch^è di li libbre, c il rotuio 4^ 

£6sce è di pcsQ quaua^tt libile i i^igè iWiCf. 46 • 
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BaJo Je Corùnada conte di Chiesti fu investito 
di Alessa t ed Attuarla (i), che poi Kadulfo de Cor-- 
tinlaco ebbe in conceisione il contado di Chietiy cu?n 
infrascrìptìs terrìs • Lanzanum > Athessa , Palletta 
l-'esùulumy Pign^itarìum y medìetas civit itìs Barrr/If f 
Hom^a y Fiia y cìvitas LuparelUy civìtas Corniti Mons i 
S* Slivestri , medle4as Arcani ^ Ropellum , Mons 
J^Rgeli , Gìpsum j Petraguarazzeuia y et Villa S» Ma^ 
rie (a) • Filippo de Flandria , colla sua moglie 
Comltlssa The^tina ttnnero in feudo • Urram Ates^ 
j(e (3), Fu concèduta ad Adematio ÌAar amante (4)31 
il quale obbligò foi la medesinia per le doti .della 
Ipoglie M(irghenta dt Coatelio (5)» Rostaino Canteb^ 
mo Qijuito di Margherita de Csffoono ebbe litigio pe^p" 
la dote data dal primo suo marito Adtmmo VLwta^ 
monte super Castro Atisse (6) • Lalló de Cmnptmisci^ 
de Aquila conte di Monteodarisio Irebbe in dono t 
colla città di A Angelo (7), Nel 1482 si avea dalla 
Regina moglie di Ferrante^ Nei 1507 a*' 4 giugno fu 
d<^aata a Fabrizio Colonna con più altre terre (b), e 
tuttavia la poj^siede in feudo la famiglia C<klom^ àX 
Homa con titolo di marchesato • 

ATINA città in Terra di Lavoro , in diocesi 
di AguiiiQy distante miglia 8 da Sanc^ermano • 1/ 
epoca della sua fondazione è ignota del tutto , n 
cagione della riniotisaima antichità . Quello che ne 
han detto i nostri storiai , e speciaiiuente il suq 
cittadino Pt Bonaventura Tauleri (9) x ^\ 

(1) Regest, iiSr, Hit. B. fot. J^SU . 

(2) Regcst. 1269. /o/. 91, At4 

(3) Fase, b8. fo/. J48. at. ; 

(4} Regest. 1300. KJoi. 97. ' \ 
(t) Regesti 130Q. G. joL 125. 
\ (6) Re^ést, 1210. fol. Ha» «/• 

(7} Rei;esr. 1348. /o/. 33, " ' . , 

(8) Qi4tnt, l'i. foi in. 

(9) Storia di^iff* con le mì^ì 4^ i^Ur^anfé^ f^. 
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BUO fondatore, non è, che un ammasso d' insipidis-i 
sime frottole, prese tutte dalia bottega di Annio da 
Viterbo ; e quello , che ne leggiamo nella cronica di 
csisa città , ritrovata nel monistero di possanovi , e 
pubblicata òM" UghelU {ly ^ è un materiale niente 
cissimile dal primo, lo metterò intanto sotto gli oc« 
thi del mio leggitore alcune notizie > senza lafhitto 
involgerlo nella favola y e coù brevità gli accennerè 
benanche ciò che di buono tra il molto inutile inse* 
rtrono nelle lord opere y tzntó Ma^cantcmo Palunir' 
io , quanto r anonimo scrittóre di essa città > G/a» 
Paolo Maria Casirucci , ed altri ancora • ^ 

Gli nnriclìi scrittori , che parlarono A\ Atina j 
non convcnf^ono intorno al luogo , dov** ella surse , e 
per conseguenza a quale antica popolazione fosse ap* 
parienuia. Le riwlu/ioni politiche di quei tempi fa- 
ceano spesso murare anche il nome delie regioni , ed 
una città, secondo i varj tempi, ora diceasi dì una, 
ed ora di un'' altra popolazione. Vaglia* T autorità di 
òtrahoric l'c) per confcriiiarlo , avvisando, cht i La^ 
i ini sui principio furono ppchi , e domato eh** ebbero 
dipoi gli Egiii , i p'o/sci , gli Ernici y tutto P agro 
di questi appellossi anche Latino • Tolommto (3) la 
inette nel L<tzio y e Piinio (4) tra i Mani , e Ci/w- 
pagna Felice y e conAisamente pure nel Lazio • Ser^ 
(5) scioccamente nelle paludi Pontine ; e con. es* 

(!) Tom. Jfaliae Sac^ae. 
<9) Strabone Lih, 5. 

(3) Tolommeo nella Tavola Vfc della Cosmografia . 

(4) Plinio Hisior^ natur. Uh, 3. cap. 

(5) Servio comentando il lib. % Mneid. » e propria, 
mente ove si legge . Atìna pottm ec. scrive : civitas 
est iuMta 'Bompùnas palades : dieta Atìna a morbis gua 
Craece etreu dicuntur^ quos paludes i^ìclnités creat . I. 
rùdito Filippo Clatferio*ItaÌ* antiqu. lìb, 3, cap. 8. pa^. 
1043, a tinta ragione pose in berlina questo grani mati-» 
co, e poiché altrove avea di già dimostrato il luo^a 

bielle suiddcue paludi » conciiiuse ; ab m csnc longc re^ 

mon 



Digitized by 



A T '4i 

so pure r Ughelll ; e molti la dìsserò a caprìccio 
città degli Efuicolì , de"* S armiti ec. l 3uoi primi fon-- 
datori rorono però i Volsci y onde Atimt tu città \v* 
mitroiti con Arpino y secondo avvisa Cicerone (i) $ 9 
'Silio (2) ci conferma , che fosse stata cittì di essi 
'^olsci • Fu pres): da'* Rémani nel 441 di Homa so^« 
to il Consolato iì L* Papirio Cursore j e Giunia 
Sruta Bubulcó , e fatta Municìpio (4) ^ come ap- 
* pare da due iscrizioni portare dal Taulerl (5) . Vi i\Jk 
dedotta una Colonia , ;id av viso di Frontino {6): Ati-^ 
ria muto deduci a ColoHla , deduxìt ì^ero Claudi us • 
Iter popuìo non debutar • /l»er elus prò parte in La^ 
viniis , et Strigìs est adsignatus ^ e secondo avvisi 
Cicerone fu fìtt a Prefettura (7) . 

Questa cirrà fu celebre. E chiamata da Vlr^iUa 
potens Atina (8} e da Marzia^ aatico» Sappiama 

. dai 

mota est Atinj a pud :psum Appennirtitm moniem in cdii^ 
, /<? , et f ut Slltus alt , fut'oso colle sita, 

(i) Cicerone tn Orai, prò Quc^ i'ianco ♦ 
(2; Silio htb, 6. 

(3) Livio Lib, %, cap, aS, 

(4) Cluvcrio loc. c'tt. * * 

(5) Tmileri Lib, r^, caff, 7, ». 6. r 7. 
(6j Frontino de icolóniis^ 

(7) Cicero inegt. Orat, fro One* Fianco i Frtus pra^^ 
fectura ji^it , Quam Cohnìa Jicreì sub Caesaribus.QellarM 
XSeogr, ant. liù. Il, c. IX. pag. 803. 

(8) Virgilio Lib. 7. Mnetdj,ym, 609 : 
Quinque ddeo magnae positts incudìlbus ttrbes 
Tela novani , Atinà foiens , T^èurgi^e superbnm i 
Ardea , Crusiumert^ ; et tumgerae Jntemnae j . 

« Lib, XI. vers. 869. 

Turbati fugiunt RuìmU , fugtt actr Atinas , 
€ Lib. XH. vers^ 661: 

S'olf prò portis JUestéfitt , sT acer Atihas 

Sustentatit aciem 

(91 Marwalc Libi, X. ep* 92. 

Mari quiete multar , et comcs vitae j ♦ 

fi^Q ave f ristia ghriatur Ativà^ \ - 
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di Livio (i), che fosse stata posta del tutto a <>unst0 
dai Romani, scrivendo : maxime Jevopulato Atinjtc 
coro Soffrì altra devastazione nel'a venuta de' 
■barbari , e verso il 4Óa si vuole , che avessero ìa 
parte liediiìcata gli Atinati la distrutta loro città^ 
cingendola di. font murai e torri . I Lanfuoèqrdi 
distrussero altra volta, e nel 6ì6 fu rifatta, e vea« 
He in possesso de'' duchi di Benevento (3). Carlo Af» 
la «tolse ^Lmigoòardit in mano di cui tornò altir^ 
-volta ) e da c^oesti «sotto il dominio àt? figli di esso 
Carlo Indi i Sar4i€t»i néif^ss witto Seoàam ten**- 
taroilo di distruggerla (4^ • Sotto i pxiqcipi di Capua 
4i governò da^c^nti de' Marsiy e da* conti di W^if/- 
no (t^l ; dal 1094 e sino al 1140. Conquistata da^ 
h'ormanni j Ructctìero la tol^e avi Adenulfo conte di 
' Aquino^ e la concedè a Francesco ^c^ui/io conte di 
^JLaureio , e ad Andrea di Aquino maestro delle ar* 
mi, e nel 1140 ne fece confinare il territorio (<5) . 
"Kel 1195 Errìf^o VI la concede a Rotì^reJo abbata 
di Moniecasì no . Federico II la tolse a Cassinesi , e 
nel 1248 la diede ad Adenuifo .conte di j^quiao% Gii 
iu poi tolta, e data a Giacomo tii Cfpua nel 1319 
da Roèerto » Giovanna di Capua moglie . di Giacomo 
Cantélmo unic^ erede di- GiWomo di Capua y la donò 
nel 1 348 ad Antonio Canulmo juo figlio (7) • Riccia 
:mIì Uonieehiaro capitano di Alfonso nelle rivoluzioni 
«di ^uei tempii accadute per cagiooe^delia vgtubiliiì 

fi 

(I) trivio Zi^. IO, 
' ^ (0) Pietro Diacono lasciò Destructh et restaurath 
4imM€ Urbis. Weii Arnoldo Llgn. vh^^ZJà* 46I» 

(3) Leone Ostiense Lib» /. cétp* 5» 

(4) Lo stesso tib: /• csp* 34. 

''45) Lo stesso lik % caf. fi.. 14» s6. 51. 
(6) V istrotnento è portato dal Tamitri jJb. % cap, 

^(7) Eegesn an^ joL 16. aU Vutro Vìncenti della 
f biglia Cantelmo foU T^ tfPMM dfUmrolQ JsUi fai 

miglU fari^ 9i • 
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dì Gie^anna TI fa presa , e dantreggiata eont tutta la 
va/ie di Comimoy e della Badia di Vincenzo iìt 
Volturno , ma Giovanni VitdUscht vescovo di 'Reem* 
nati glida tolse a forza d'^arnri, per lo Re JRftoaiVjr* 
Tralasciando tutti gli altri avyenimeiiti 9 quando ven* 
ne tutto il Regno in potere di Alfonso Aragona fu 
restituita! a" Cjnfe7mi ^ e per la ribellione de baroni 
nel 14^4 Gio^ Paolo CantelmOj come ribelle, fugpì hi 
Francia ^ e Arìna rimase ia demanio, che fu poi do- 
nata a DìomeJe Carafa conte di MaJdaìonl ; ma nel 
149I passò in potere di A^l^^^^^o conte di Aquìnv * 
Da costui porssà di nuovo tC tAnielmì ^ e sotto Fer^ 
dinando II ^1 ^e<?!0 donnnio • Federigo d^ Ar^/^^on^ 
^avendo maritata Sanza sua cugina, figlia natarale di 
Alfonso 11 d^ Aragona con Goffredo Borgia principe 
di Sguillaci figlio dì Ale^sandto VI > avendo compr»* 
to esso Poatefice per ducati 60000 la contea di Al^ 
vitOf per costi MI ir la in dote, FA/mror ci aggiunse aiH 
cAe Atinay e Belì9wnte; Qual matrimonio accade nel 
1494 o 149$ 9 rome altri scrivono. Per le altre 
rivoluzioni politiche dt quei tempi jittna si diede zU 
la parte di Ludovico Xli Re di Francia y innalzai)* 
do la bandiera francese contro Federico (a). Discac- 
ciati poi i francesi dal Regno, riebbe Borgia il sua 
contado , e per mnrte di San:ra nel 1504 senza figli 
ricadde al Regio douianin, giusta i patti apposti nel 
contratto di tal matrimonio • Consaho primo viceré 
di ISÌapoli la diede a Pietro Navarro^ ma nel 1513, 
'O f^^ìÈ;, per la sua ribellrone ne fu investito Rai" 
inondo Cordona viceré di Napoli. Nel 1574 da Aft^ 
Tonio Cardona fu \ enduta a Matteo di Capua , che 
nel 1595 vendè a Matteo Taverna di Milano x e dal 
figlio Francesco nel 1606 fu ceduta a Tolommeo Gai* 

ih 

(i) Hd dì primo IP aggio 1494* Vedi C4if9 
(a) Vedi dt TMt touu /• ^w. 5j# 
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Ito (Ot ma fin <Ial 1597 trovasi comprata ì^à <;oii't^a 

dì 4hito^ dal cardinal Tohmmeo Gallio per il suo 
inpote cbiainato Tolummeo Gallio y e ne pigliò posK 
9esso nel detto anno 1606. Gìo. Paolo Mattia Ca^ 
strùcci (2) ne porta T iscrizione , ghe attesta questo 

-.punto istoria. 

Atina ebbe il suo vescovo fin dal prìitio seco- 
\^ (3) » c fu sottoposta immedirìtaincnte alla S. Se- 
de . Quando venne disrruita d.V La/i^ohurM ^ essendo 
3tat<^ rifatta, il primo vescovo , che vi fu mandato^ 
ebbe nome Gaudenzio , La sua diocesi era molto va- 
iata dapprima , e .^otro Dionigi papa videsì ristret-» 
ta alle sole sue vii. e, casali, e terre, eh' erano sur-;* 
te dalle rovine di essa pttà . Quandp Giio. Xlil. eb- 
be a fuggire da Boma , a ricoverarsi sotto la 
protettone di Pandulfo principe di Cafiuay e signore 
di Atina , e nel g66 fatto ritorno in ttoma y av^nda 
dichiarata la chiesa di C^^^ arcivescovado, e creato 
Giovanni fratello di esso principe suo frìmo, arcive- 
scovo, aggregò similmente a quella nuova metropo- 
li molte diocesi , ed anche di Atina (^) • Sotto JSih 

'^enio IIL perdè la dignità di essere città vescovile-, 
ovvero sotto Innocenzo IH come leggiamo nel cro- 

^naco di essa città , e fatta prepositura, colla dignità 

• (^uasj vescovile ml^u^ ][)ì oecesis j e le sue terre dio-* 

cesa-? 

(0 Quttit. 1^. fai. ì6ì, e Qutnt.^j^ carif 13S. 

I (Q) Descrizione di Alvito pag. $9. 

/ (3) ^tt aitquibus manuscriptis ^ qutbus res ^cstde Mar^ 
Episcopi Atiitae narifin/ur . Vetrum pedestri ittmr^ 
iieapoli Komam venisse, et Atinae ad Miircum GtntiUm 
Sttum; Gaìilaèum hominem divertisse scriptum habetur . 
Sed de rebus tam antiquis^ et incertis , quid patissi munì 
' ^rmare debemus , non satis constai • Baronio ad Au»» 
pfffm 44, mum. 24. Vedi Giannole Storia Qivilf def Re-m 
fno di Napoli. 

(4) Il Giacconio nella vita df esso Pontefice , dice , 
che nel 966 ritornò in Ronta . Vghdli neU* //«/• SaQ^é 
l^iiVt giQ« dice nel 5)68 f 
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tèScìne pass:iiono sotto la giurisdizione di Sora , di 
Aquino , e di Monieiasino (i). Colia chiesa di Sora 
sostenne varj Htigj per cagione di giurisdizione (2) 

Questa città è posta noia più bassa parte del 
monte Massico , e vi si gode buon^ aria • Da levan- 
te confili?, con VinafrO f da sirocco con CiJ"//?© , da 
mezzogiorno con Aquino, e Rocca (T Arce ^ da mae* 
stro eoa Arpino j e da greco con Alfidtna • Fu 
rata con tre codini di mura 9 con pia torri > ed ebbe 
X. porte» tre delle quali furono le principali ; \% 
prima appellata Aurea , T altra Bainearia , h terza 
àé* Viri/assi , e poi delia Fontana • Gii avanSsi di aih» 
fiche fabbriche, ch'aerano ne^^noi ere borghi , indi^ 
cano anche in oggi abba^tanta q iil fosse stata la sua 
gtanlezza ne"* vecchi tempi , e che il mio leggitore 
pdtrl riscontrare presso quelli , che ne han parlato 
nelle loro opere (3) . Cicérone ahche vi ebbe una sua 
Viltà (4), e renne molti casali, in opgi distrutti, e 
da.'ie devastazioni di essa città , acc.idute da tempo 
in tempo sursero altri paesi ; St^hìavi ^ CampoU j 
calhl y Alvito j Fosf.i ^ Sette/rati ^ Picinesco ^ Ctsalì^ 
verìo , C erasoio y Foltgnano ^ C ardete ^ BeìmontCy Val** 
ie luce ce» SandOnatùy Òuntticandro ^ Villa dello Schi^ 

i\) Faiombo Uh. 4. ddV Istons deità Chiesa di 

{>:) Vedi il Tauleri Lfh. 4. cip, i. pas;. Q09. sejn^» 
Pressò Io stesso potrà leggersi la serie de"* vescovi Ltb» 
4. cap. 2. , e quella de' Proposti <:ap, 3. Si vegga VU^heU 
it liriche nel cic. tom. 6* ^ e il Fa-lombo nell' addita^» 
luogo . ^ ^ 

(3) Vedi il Tauleri Lih, i. cjp» 4, che rapporta le 
autorità della Cronica deli' aaonmio scrittore ai Atina » ( 
del Fa Zombo ec, 

(4) Lo i»tesso Cicerone Li5, ^. de Diymatlcme lo at- 
testa , e Valerio Masstmo Liò» I, De M, dctronc cxu^m 

, scrive ; imm 'tcorum conspìrat'tone ^ urbe pulsus 
Cicero , cttm in villa ^uadam £amfi M^natls divit^ 
Uretur tU^ 
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SrOf VilU di S. Lorenzo^ Monte della Civita^ J4il» 
^iJonio , oggi SanvenJltto , Hocca Matcocchìaro , òjg- 
jgì bocchetta j VilU Agitone 9 Villa di Rosaìfìsco > 
^occa delle sette Huare , poi le Serre , Rocca de^li 
Alteri f Saracifijtsco , poi Sawii^io ^ e le sue- politi** 
^he nVoluzioni accrebbero di popolo anche Affidenop 
Pffoli^ la Rocchetta néìV Aèàazia di «S> Vimceftzo a 
yohumo y e Tèreìlay o Cervaro ec» 

Nell^ agro funate vi passa il fiume Mdji y e il 
%/lolarìfii j ^he si scarica nel primo.. Le acque del 
diurne Me//f , o Mì?/A2 sono freddissime > e .porta se- 
co molte particelle di apparenza di oro , ad avviso 
di Francesco Visdomìm (1)., e di G/q. Battista Mei»» 
ia f<2); le cui parole sono : rieque mirum si ìsta Mei'» 
aqua itasity ut pQSuìmusy quìa ip^a ex aureo mi* 
Merat0 hcQ scatet^ quod lifuidè demonstranjt qu^edam 
farvae aurl- scintillae y quas dum scatet sjtcuìn conti^ 
mito trahity ciuus perfectiones praerngfttìvas » et guoad 
,pisces , et quoad alia recenstre nolo^ ^um partiaiis 
^deai^. Evvi anche utT altra acqua detta il Ki^o di 
Agnone y e stmiìinente vi passano il Ri>o di Galli* 
ttaro y Rivo-molle y Rivo-neo^ro , e fUvo^anco*; e vi 
«ono più fontane , cioè di Sancataldo y di Cancello 
Al piano della fontana , delle macchie , del Sacco^ 
éél\:i Pfschìeru ^ d^' M^mcmì . 60" Ha f ni delle Fernel" 
ir cco Adticmienre vi si portava altra acqua , per 
inezzo di un aquidotto, in oggi tutto devastato. 
. ^ 11 fiume Melfi dà eccellenti frotte^ ma molto 
picciole. li Juvo-mollù produce Ijrlù- , ed anguille j 
le sue acque non soro ^uonc. Nei Rivo di '^.7///- 
r^aroy e nel Rivo-ne^^ro vi ù |iC9C4nQ aacoca buonìaf 
p^jm , anguille f e Àir^<V 

ft) *^isdbiT(ini nel vtìmc deHe ne Lmm.^ 

(^) Ke*«iot Teoremi y e FrobUmi-y itampaii IH ito* 
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Nel 19^^ Atina fu rovinata dal terrMIota» t 
tìttiasero quasicchè tutti morti gli abitaitfi sotto If 
tov'me della i9iedesim:i (i)# 

Nella nunlerazione del 1930 i suoi cittadini £> 
imo tmati per fuochi 200 1 nd 1545 per 32t| iifl 
1561 per 847) nei 115^5 per %Hot net 1^4^ per lo Bte^ 
éo numero , e nel . tóóc^ per a47 n in oggi ascendono 
a circa 4034 9 6 iConinierciaRO poco frumento f cbe 
sDpravuza dalle ricolte del loto territorio 0 

ATINA. Vedi^ Latina, 

ATRANl citta regiii in provincia dì Princlpat0 
dtra in diocesi di Amalfi y situaci sui lu ir tirreno ^ 
ed è buona Tana, che vi si respira» Erj;:himjìerto il * 
più antico scrittore , che noi abbiamo de** tempi 
I,arj*^oh[!rc{ì ^ ne fa menzione nella sui storia , seri*» 
vendo : Atr.tr^um vero oppi cium cum murìs circumda- 
tum prope Uttus marìs in valle ah occasu hy emali 
hahtt civìzatem Amalphiai^ a meridie vero mare ^ ai 
ìtrie^te civitatem RavelU j e]usque moimmj eA Aquì^ 
Ione , aff oceasu aestfVJO civitatem Scalarum , et m»w 
fèm ilHus > prisw temporiius a noi ' li Bus habitat^ ^ j 
Si viiole» che non portasse altra anttchiti^ che quel** 
la della stessa Amalfi y colla ispiale nc^ tempi andati 
iàcea l^enanche nna sola popolazione dominatrice di 
Mtte le altre di qpiella costiera. In molte onte rac^ 
tohe dal PansA > e dalf XJ^heìli , è chiamam zittii ^ 
e specialmente in quella della fondazione di una seno» 
la ere^tta dal cardinal Pietro Capuano per lo comune 
di Afra ni y e di Amalji {1) y e nella carta di conceSii 
sione fatta nel 1107 dal Do»e Rov^^iero delT acqua al 
monisrero di S* -Maria a Fontanelle di Atrjni sì di* 
ce: de ipsa aqua , de ipso fi u via , qui descendi t df cif 

Imitate nostra Atranip Si vuok dijpjpÌM» icbe il Do^e^ 

ci» 

^1) 6! leg^a VlHrìàom pdrtata dal Taulert, 
(Q) Vedi il PansA ìtom.i. 9 ove parla del detto cart» 
Vinate , e Tom. 9. » pag. ^.y e T UgheUi luL Sacr.t 
parla del ^escavo Qnddfef « e d^ irefcovQ ^ 
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che 'suddette tinlte due popolazióni eìe^^emo , ipT- 
^fiava la faeretta ducale in Atranì , e propriamente 
nella chiesa del Sahadore di Birrttta , e che per an- 
tica usanza i «indaci tutti de' paesi della Costa ia 
)ighraiA appunto si radunavamo per sessionare sugU 
ai&uri pubblici % Dicesi davvantaggio , che k stesse 
due popolazioni unitamente eleggeano il loro . suxtjh- 
liiite^ e r esempio è in peesoaa deiraic. iSerj'/o latin 
la sua elezione : aB Ahialpkitanls , et Atranensibus « 
Non prima del secolo passato si separarono gli Atr^ 
: mesi dagli Amalfi per ope^a di, un lor capoparte 

chLinntO Petronio («) . 

Questa città età del "tutto murata , mi rimase 
rovinata da'* Fisanì , quando vi sbarcarono colle lo** 
-aro 46 galee • In o^oi è un picciol luogo , e vi si veg- 
gono molti rottami <ii^diticj, e specialmente di chie- 
se; e tiene una torre detta il Capo di Anùtrano > 
Per' meszo vi passa un fiumicello^ ed evvi altra sor- 
* «iva , ttominatta del Dragone dì un' aequa fresca e 
^egcriera . Sì . avvisano taluni > che la «ua Jenomina- 
«ione derivasse da un antro | 0 luogo osc)iio> iSwen- 
-ilo infatti vicoli molto stretti , ed angus(ti, e situai 
ta sopra kogo scosceso., ed ineguale : hoc àppidum 
^ic con^e appftllatum M y quia ardua mok saxo* 
•^um fune inde super exlenduntur • 

I suoi abitatori ascendono in oggi al nuflfiero di 
-circa Qr/QO', ed esercitano rozz;rmente P arte della 
Jana. Ìl lor linguaggio è spiacevole al sommo. NeK 
l2L numerazione del 1648 furono tassati per fuochi 
377, e nel 1669 per ar^2;. Il lor territorio non è 
-niente atto alle produzioni. La pesca dà qualche po- 
♦co di profitto a quella «popolazione . 

ATRI , y^UM y'^o Adria.j cut t Rc^^ia, e veèco^ 
vile in provincia di Teramo sotto i gradi 32,15 di 
ioogitudine^ ^4^29 59 latitudine. Si è molto scrit-* 

tQ 

(1) Si legjra il cir. iP«fj«;yp«.«.>|rt»f.aa. della ^a 

istoria d Amayi . 
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to intorno air^ntkhltà dì questa cftti| Vòlendd 
lunii ch'iella tosse già prima àà^ Adria della vec-tf 
' <hìa Struria posta nelle vi<;inan2e del j^o^ e che I9 
nostra del Piceno avesse pur dato il nome, ^al mare 
^^f%V/Vo« S'impegnò molto Piiccolò StmHccklo di 
«ostenere il decoro di questi nostra città contro il 
sentimento di altri , che si avvisano il contrario a 
favore di quella di Ktrurìii (1). La piu forte ragio- 
ne onide nasca la preferenza della nostra , si poggia 
Certamente alle monete di maggior peso di quelle di 
ToJì y di Gul'hìo di Velletrl y e di Roma, il che 
senza niun dubbio , come ben riflette il dotto D. Èe^ « * 
rari/ino Deifico (2) caratterizza la città dì Àtri per 
vna delle più intìche , ed illustri d' Ihi/ìj . Nè può 
cadere dubitazione veruna^, che siffatte . monete aj>* 
partenqssero piuttosto air ^i/r/fl di Toscana y poiché 
Ibttogioirno^ se ne rinvengono neir agro del Picena » 
e quella esistente nel Museo del gran Duca di Tosca^^ 
na , che porta la leggenda HADR. .secóndo il Celiai 
rio (3) 9 o a piik vero dire HAT , ognuno di buon 
^nso' congettura di appartenersi alla nostra > avve* 
gnacchè nes^un^ altra se è fxm ritrovata in ^uel 
tèrritorio nei cqrso di tanti secoli (4) • M:i ewi di 
Le grotte^ che sono nella nostra città , delle 
quali a Buo luogo si parlerà , sono un altro menu- 
ijiento deir alta sua e ri mota antichità , da supera^ ^ \ 

re invero quella dtìti Veneziana » : ( 

Riguardo poi alT altra quistione qual delle du6 
avesse dàto il nome ai mare AdnatÌ4;o , non havvi 
Tomo lU D . al- 

(i) Vedi esso Sorricchio presso rOrAw^ii Citt^ 
ff Julia t tom. Q. pag. spiS» a 326. 

(0) Vedi una sua Intiera diretta a] GwmMthtn ^1 
Napoli , ed inserita nei piomah teiterarh di Napoli 

(3) Vedi Cellario , CeograpL anftgu* ii^, a» cap^. 9* 

(4) Si legga i' Ah., lanifi nel Saggio^ lingm&nt^ 
9 /• s. p. 460* 
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alcun dubbio ^ che jibsse stàt» la nòstri del Pi mr^ f 
qualora pià antichità ella vantasse della Veneta * Se^ 

sto Aurelio Vittore nel luogo , che sì additerà in 
appresso, lo dice con moka chiarezza. Noa vi man- 
cano però alcune uutoritì^ di scrittori latini , che at- 
testano il contrario*, 'come sarebbero quelle di* I.i- 
^'lo (0 di Stratone ['2) \ di pUnio (3) , -di Giusti- 
no (4Ì ^ pj'acchè quella di Folìùio , 'citato dalP A^l^er» 
ti (5)) è nier nmente iminaginaria di quelT autoie , Ma 
non tutto cjuello, che ]ef,giaino negli antichi stessi è 
talvolta a credersi cieèàmentek lim talvolta scrisse- 
ro sopra . false /traaizidhtv 'come spes» avertene in 
Xmo , eh'' è «tato smentito da -parecchi 'monumenti ^ 
onde ti, ragione la storia tomana ^ caduta in tanta 
dubbieziéa presse i klottj s e trìiici Scrittori y che po* 
, o nulla or 'se iié crede (6) . Altrr volte si sono 
copiati -sen^a alcuno 'esame:; Lo -dissè Zivioy "bi indi 
adottato da Plinio » Finalmente chi* non sa , <^ t^A 

(i) Livio Lib. 5. caf. '33» 
>^ (Q) 6trabonc Lfò. 5. tom. i . 42^. eéL tugj^ V^SP» 
AJriam quidem inclytam civitatem futsse memoriae firo* 
ditum est y ? cujus nomine tnodica -fraftsjhsiiiottS^HmPté, 

€t sinus appellai US est Adria tìcus . ^ 

(3) Plinio 'Liò. % cap. 36. 'ftist. natùraLx omnia éa 
fumtna , Jossàsquc , primi a Sag 't facere Tusci , e gesta 
amnis impetu , per triif!scursum tn Atr ianor km palude s , 
^uac septcm maria apptUanfur , nobili por fu oppidi Tm>* 
scorum Atriae , n juoAllUilCUSn marti aff^iaòatHr iJjMod 
nunc Adriàticum . 

(4) Giustino tom* q. Script* hisior, Roman, pag, 6f}fi. 
Vedi Porzio Catone , Oritrin, Libr, rnter autìor, antiiju* 
variar, fol. 'ÌQ, td. Gryphlan, 1 552, J^lularco IH ^l/tf Ctf- 
miilf , /. ì p, ':97. Lugd. 'I5Ó0. . 

(5) Alberti nella ^Descriz. d ìtaL JoL :352# edi^* 
^éftez. 1581. 

(6) Su tal 'proposito a me piacciono nK)lto le Dfs^ 
seriazioni su II incertezza deprimi -£€C0ÌÌ d^lid òtorii^ 
Homa na di iMÌ^i di Beakfort^ * ' ' 
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erano in certe cose nir oscuro, al pari, che ne si:i- 
rno ancor noi in oggi , e privi talvolta , 0 spesso, di 
quelli m )numenti , che surti dij;>oi farebbero essi stes- 
si licredere di molte assertive giù false , ed insussi- 
stenti • La nicmetazione fatta nella nostra Atri , fia 
^ vecchi tempi > è certamente un forte argometito 
da oon potere accordare il sentimento di quelli , che 
«ppoggiati a** detti scrittori vollero che ? Adriatico ai 
mse eoàr detto dall' Adria Veneta . Livio > Plinio , t 
Stratone y o V ebbero ad ignorare del tiitCo > o r due 
primi per iagrandire le glorie della loro Adria Etrtn 
aca asserirono il fa]«o ^ il cbe è pure molto proba-, 
baie • 

•Quegli , a cui è molto a cuore T indagale T eti- 
mologie si avvisano , cW dovesse dei i vare d.> 
Ader o Aihrì , che in li^ua persiana signi hca fuo-* 
co (i), e vieppiiì pretyidono confermato da" tipi del- 
le monete di questa nostra antichissima città , ove si 
legge ATPEVS V essendovi un lupo coricato, sìmbo- 
lo delia voracità , cioè quando i fuochi sotterranei 
divoravano tutta quella re^^iune , ove vedesi ora la ' 
nostra città (2) ^ e che lo stesso ..mare chiamato un 
tempo Atrìatico ^ e poi Adriatico , come già dice 
"Blitdo y AOQ .da altro dovè sortire un tal nome » che 
da^&ocbi sotterranei > ond^era cìnto tetto 'air^intop* 
ao* Il Si^. D. 'CiFo Minirvina con molta bizzar* 
ra emdÌ£ioiie ci mette in .veduta siftiatte etimologi'» 
che cose, il 8^ Delfico (4) , è moho alieno da un 
tal pensare* > ayvegnacchè dice > 'che nel territorio di 
Atri f mm si ravvisa m*una traccia vulcanica 9 il che 
a me sembra impossibile , giacché a chi sono ignoti 

V 2 i gran- 

(0 Vedi AnfntetìL U a. p* 473. e 474. 
(9) Vedij la i^^oneta portila dal idagnan, MisctlU* 
mumism, tom. I. Tab, Qq. 

(3) Dell' etimologia del Monte yolture , p. 79. segt. 

(4) Ideila. «il;. ì/mmna ^ pag. nel dettp wAc* 
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i grandi rVvvenitrenti negli Ahrwzt^ «cngronatì *apfop> 
to da^ fuochi soUciianci , e quea i altri infìnai ije- 
gni , che ne han lasciati da|T^ertutio, «pecialmeme di 
acque niinerali , e di eapìostoni dì monti , non seiTH 
pre marti festandosi i vulcani , tome vorrebbe vedere 
il volgo per asS^icunusi di siffatte naturali rivoluzio- 
ni* E pili altre volte accade, che 1^ stesse materie 
Vulcnrriche sono talmente in op^i seppellii f, da quan» 
titi di terra', che vi è stata trasportata dagli alki^ 
.vioni , che jper grandi y e spaziose estensioni , sem- 
l>raao/di non esservi adatto accadute eruzioni , men- 
ère ne^ •tempi scoaodciaci ve ne sono accadute 
tiBSÌme. 

. 11 eh. ì/lakzacvtn ( i ) r^etc da tattaltro r ttìmo^ 
logia dì Atri\y cioè ^laireAico Hastér^ o Hutirf e 
per isbaglìo ascriiise auichAina moneta v in. cui èi 
legge AFFEVS (s) alla nostra tstnà, quaacbcchè U 
éecottdo ftégno era e ncm già T. Macke /per- 
ciò y avremo forse » Jiias \che> non conobbe imoHo la 
liumìsmatica lirbìta y o cKe *nón era stata gran fatto 
illuatrath ai ^suoi tempi ? 11 gran 'Mazzocchi morì 
liei 1771 ($) ed io non saprei chi più di lui -posto 
avesse piente -per illustrare V antichità -, e Tion meri* 
ta -da ciììcches«ia veruna ^censifra , massimamente per 
ima «vì«ta , facile ad incorrere ognuno , 0 nel legge- 
re r epigrafe 'di (Jualche antica «moneta, o vecchia 
iscrizione, che tantoppiià è sogg etto a qualche incan- 
no ottico , quanto piti è intelhorenre chi lé<r<};e le me- 
desime . K chi non dice imcora , che la detta 'mone-i 
ta essendo stata .consumata «dal ton^pa :si ^fosae mutxH 
^0 il T), in ti. 




, '(\) DtsseTt.^yrrhenìc, Dìss,"^* 

(Q) Ad Takl,' Hcracl colUet.^, 

(3) Wdi r eruditissimo D. Niccolò I^futrra canoni- 
ce ci c ì Li me tropol j t ana chiesa ^di Arf/a/i lu f^lfa Me^ii 
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'Alcuni pretendono , che la no^ra Atri fosse co- 
lonia deir antica AJrìa n^:'^ Veneri y che fu colonia de*^ 
Tuscì , onde la nostra di ori<^inc anche Ktru.vc:! ; mi' 
jnostr 11 isi r aita ^tichità delia nostra y si vorrebbe 
<[al Signor pdfico , che T ^^/o^ Veneta per la sua 
omonimia fosse anzi una coìoaia di questa 9 che que^ 
$ta di quella; seUibrando ragionevole, chele deno-^ \ 
binazioni s! prendono piuttosto da'** luoghi più ceie^ 
feri) che dai minorfi {«a ropone è buo^aj» ma ttOie| 
^sce dalla sfera di un mero indovinello • ' 

Questa città' seconda il seiitimento degli anti^uat 
j\ fu de* Precuiint y ovvero a quelli nfl^to vicina » 
Silio la descrive vicino al iìunte Vomano (i), ma d^ 
ó^^ne vièn collocata mediterranei » ndn lungi 
dal Sume Matrìno (a) , laddóire cdebra Emporiun^ 
fladrìae vicino al M^trinum , eli* è il Flumha di ogir 
^gidi. Vedesì la medesima edificata in luogo eminen- 
' te , ed ha delle vedute quanto amene , altrettanto 
ampie , ed estese , fuiq a scovrire la città di Ferma 
nella Marca Ancona , Vi si respira buon' aria , e 
trovasi distante da Teramo miglia 15? da Ascoli^ e 
da Lanciano 30, da Pescara^ e da Vennt ia,da Orra- 
na Aquila 6o> e da hiapoli presso a iQO.Un 

tempo si estendeano le sue mura per io giro di tre 
miglia y ed oggi di un solo. A vea 1 3 porte » che poi. 

- ' " ^ lì ^ -ve 

i (I) Il fittivi domano ^ nominato da Silio lib. 8^ 
V . ' > . . 

Stat , fucare colus me Sidone vUior , Anccn , 
Murici nec Libycb ; stat^ue hiimc'ctata P"vm4^ \ 
fiadfrÌ4f incUmfiiis kirsuù signifer AscU. 

Plinio llb. Q. cap, 103. scrive: In agro Fttinaie , tran* 
. * 'Jìpc7nilnum , Jìuvtus Nova-nus omnibus solstitiis tnrrens ^ 
bruma siccatur . Ivla dee leggersi certamente yomanns . 
Vedi Ciuveno Lib* Q. cap. XI» pag» 735, edix. ^«((^^^«7 
ni 1624. • 

(;2) Il fiume Mattino noiiunaìto da Strabonc s^orj^ 
mcazo^iorno di Airi. . « . 
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ve ne riinnsèro . Nel vicino lido delT Adriatico 
cravi il porto di C erra no con ospedale • Questo por- 
to essendo st:^to rovinato da tempesta fu rifatto nel- 
la foce di Galliano (i) . 1 snoi abitatori ascendono in 
Of^^f ni numero di 4450. Nel 153(2 fu tassata la di 
lei popolazione per fuochi '^ocì nel 154/^ per qn^^ nel 
1561 per 95^ nei 1505 per 9Ó1 nel 1Ó4B per 1342, 
e . nei 16Ó9 per 1CO5 , tni sempre con ì Casq/i • 

Il territorio produce tutto il bisognevole , ed ia 
molta abbondanza > e di ottima qualità il vino {q), 
e r olio , delle quali derrate se ne fa smaltimento 
con altre popolazioni • Vi sono de*^ luoghi- addetti al 
pasqolo degli antmali ^ de** quali se ne fa pure indu^ 
ctria. Nelle parti macchi&se si trova della eaccia di 
4[uadrupedi , e quella altresì de" volatili > ms non tic* 
W alcun bosco * , 

Gli Airiani sonò commerctanti j ed industriosi 9 
provvedendosi di ciò , che lor manca, da Napoli ^ e 
dalie fiere di Sìnìp'a^lra , e di Lanciano , e di altre 
citta de?li Abruzzi . Traile loro iiuinifatture % è de-» 
iRna da rammentarsi quella del saponetto per uso di 
•lavanda, che è molto ricercato liappertutto , acco- 
anodandolo dentro alcune scatole dorate , tramezzato 
da fioretti di seta, e coverto di carte a belio e leg- 
giadro dise^^no intao-jìate . U prezzo è anche un pò 
caretto, siccome più volte mi han signiticato ì com- 
pratori, università ebbe il dritto del mercato (s). 



' (i).Atti del Regio Fisco coH'Ill.Duea ò! Atri .Cam* 
S. htt* K, scans. 0. n. 9. Paparius Act, foL 51. an, 1512- 

(Q) Andrea Baccio nel suo rarissimo libro De natu^ 
tali vniorum hi storta , de viriis Italiae , et de Convivi is 
aniiijuorum , Ixb. 5. pag^ 344, molto loda questa produ-» 
;EÌonc di Atri . • 

(3) Fartium 79, 1563. Cam, 5. lett. F, scans, 4. fU 
B4, foi. Q48. Vedi gli Atti dell'università di A/rt coli* 
Università di Pescaia sopra la deferCflZ*! dei mercato . 
f^m* U litt^ i/, S* n, 7. 2« 
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Jf^ questal cStt^ vi sono molti immisteH di fra-, 
ti 9 ietae ospedali , e^l uà monte di iiiarìtagf;! , e più 
altri luoghi pìi laic.ili * Tra i suoi edihcj vi sì am- 
mira la cattedrale, col cajiij anile con 7 campane , Li 
più grande delle quali è. di libbre. iScxdo, ovvero can- 
tara ór^ , la seconda di i2cco,e hi terzi di Booo, e 
così le altre gradatamente pìCi picciole , ed ii palaz-« 
zo vescovile fatto costruire, verso U i^^o da mons» 

(juescalclu . 

" Il 5UO vescovado fu unito a quello di Penne nel 
125^2 da Innocenzo. \y formandosene però due sepa-» 
i:ate diocesi (i) e La dtncesr^ii Atri contiene: Ctfjf e/* 
^ dì Silvi j Gasoli , Mutifrnano^^ 6% Giacchiò , e S^, 
Man§h^ri^* La diocesi di fenne cotriprende poi : >//tM 
fignano j Bezza , lìisenti « hosciano , Carpiae^o ,^ 
prara 1 Cald^roia 1 Ca^ii^o^ dttla Valle , Castagna f 
Castihnti f Castiglione, Messen V^idfnondò Casiet* 
iammarej C^rqtietoy Cefiseto , Cdiierto f Celiera 
'Cermignano, Cellino y Cere/tiara^ ChiarifUiyCivitella^ 
Cìvitaquana , Cipresso , Civita S* Angelo , Collechro 
Collecorvìno , Colledonìco , Cusìano , Cu»noli Elee 9 
Fano j Corno , Farindola t F'^rcj dì V alle y Isola « 
Int cr/nesolì , Leoornano , Monteècllo , ìdontegualtieri y 
Moniesecco y Mqntesi/yano y Moscufo i F) er età ^ Penne j 
tenna Andrea y Petto / Fa oliera , Pietralanieìa , 
Poggio delle Tlose , Poor^ìo-U ?7ibrìcchìo , Kossìy San-* 
Glorilo ad Or/ìdno,y Sanmajisimoy Santa Kufina , .^cor- 
rano y Tossicìa y Vestéày Vii^oliy 'Villa Propositi, O 

U comune,, di possedea il detto feudo deno- 
aiinauo Caitelh di Silvi , sito al lido àe\Ì' Adriaiicop 
colla cognizione delle prime , e delle secoi^de caa^e^ 
C col jus-padronato ' di nominare P^rèipreto , e "tre 
c^anoaici d^lb coilegiata*. Ritvoyandosi però da varjf 
4ebiti esaustagli) cernita C così appellano un con- 

0 4' 81- 

(i) Vedi U^heìlì ntVÌ ItaU SAcr. tom. E/isc. Ven^ 
jiittSp et Hadrtanen^, 
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figlio y in cui intervengono s 90Ìi decurioni ^ o rictid 
i cittadini del prim^ ordine ) y jed indi in un ftltro 
generale parlamento risolvehero di vendere detto ca^ 
sitilo I col patto di ricomprarlo fra io anni » a Giir- 
^eppe Forcella. ducati 30CO nel 1^25 « Vi furono 
in seguito varj Utigj tra il detto compratore 1 e det<» 
ta citta , e fino a pochi anni fa nei nostro S» R. C« 
La stessa IJnivertiti era baronessa della terra di Bot^ 
za i e djlle ville, o sleno c?,sa!i di Murignano y Ca^ 
soli , J. Margherita y e J>. i h.icuììlo . Nel 17QO Af//- 
tì tonano se ne separò, e nel dì 14 mirzo del i72y 
gli venne accordato. Fu in possesso àt" Cantei nu m 
Per molti anni fii posseduta dalla fanii|»lia Acquavi- 
va lP Arac^ona avendola venduta Lac/ìslao nel 1393 
ad Antonio Acquavìv^i • Nel 1446 per ribellione di 
AnJrea Mari>^j Acquavìva il Re Alfonso concedè lo 
4tat0 del medesimo a losla , o Giosia Acquavìva cT 
Aragona suo zio » consistente in <24 paesi • 11 Maz^^ 
zeli a (i) dice 9 che nel 1446 esso Andrea Matteo Ac^ 
fuaviva VI ebbe il titolo di duca ; ma T autore sad^ 
detto è certaméntie in isba^lio. 11 Vincenti (a) dice^ 
che r avesse ottenuto per la prima volta un indivi- 
duo della fEimiglia Contelmi n^ 1392* Gli Atrirniesi 
anche si ribellarono da Ferrante f e, Matteo di Capua 
£iticò molto per ridurli' alia sua divozione y onde iOt 
poi dal detto Sovrano donata al medesimo • Ma ntl 
1462 a^ 26 dicembre egli la restituì al Re Ferdinat^ 
•<flfo , ed in i scambio n^ebbe le terre del Gesso , e JVIor- 
Tone , e la riebbe la casa Acquavìva in persona di 
Andrea Vlatrco terzo-f^enitO di Giulio Antonio vaio- ' 
TOSO capitano, inulto nella guerra di Otranto y con 
lina infinità di altri feudi , e privilegj , dandogli an- * 
che il titolo di conte di S. Flavìano^ che stante U 
#ua depopolazione (3) era suita la terra di Giulia » 

il' 

(i) Mazzelh nella Descriz^ del Regno ^ pag^ 519. 
Ìq) Vincenti foL 36. 

(3) Fu l;foo9cd«to 4 duca H Àtri di potcc estrarre 
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il quale AnJ^ea Mattèo l\i pot ribeìler ad esso Re ^ 
siccome appare dal processo fatto stampare in- Nj- 
contro i ribelli ài esso Sovrano . Estinta int in-* 
to la linea dei duchi Mri in questo nostro corren- 
te secolo m persona d^ Isabella principessa strozzi 
'Acquaviva si devolvè alla Re^ia Corte, e co» istro-* 
mento stipulato ai C7 settembre 1775 P^^ rnano del 
fu notato Ijfn^zìo l\ilomia di ìsapoli sì stabilì I3 
transazione tra il Re^^io Fisco Aliodiale , e T illustre 
principe di Av^llino^ 1>. Framwó Maria Caraccioktff 
T). Vincenzio "Maria flf» •yw'w^ principe del Co/Sfc , 
D» Tommaso di Somma y e TX C^r/o Acquavi^a ptt^ 
dticati Q4COOO I che dal Regio Fisco Allodiale ftirona 
]:>agati per tutti^ 1^ pretensioni^ di' esjtf anrevano sol 
patrimonio dei ducili di' Ani^ 

Atri di il titolo di RR« Siati dr.^m' a tuttr I 
feudi devoluti alla R. Corre in tale obcasione > i qu»^ 
li sono i se^uentt : Atri , Beiianté , Bisfnfi , r<r//ir-r 
/w, Colonnella y Ccntroguerra Corropoli y Cast eli alta ^ 
Casti et/ione^ Caòiap^norj con le ville di Saha , e Ro«^ . 
zo/Zi* , Forcellu , GuarJia a Vomano , Giuli j , 7^Icj£-/àj-i 
no , Montone , Ì/Jorro , Montesecco ^ JSotaresco , Pìf/K 

i5V Andrea , 'Rìpattom ^ e suoi casali » Tortoreto 
Tarano , Montagna dì HosetOj Montagna di Valle Ca^ 
e liana , Cantaìvpo , i'^'/v^ t/ez (To/Zz • Con Rcal 131"- 
spaccio dei «2 luglio 1788 fu approvata una memorici 
n non ima , colla quale andando alle origini del siste-t 
jna feudale di questo Regno ^ e divisandone gli abu$t 
in esso iocrodotti ^ cplU> Korriitiento del tempo , si 
fi vedere y che non convenga ^vendere la feudalità 
dello stato di Atri*, e fu ordinato alla Giunta degjli 
AUòdiali di occuparsi della vend^a joeiii delk| 
4lato di Ani aènza feudalità • > * * 

ctrra -sco di grano , ed Ìl prezzo convertirlo nella riedift^ ^ 
cazione dcHa terra di S, Fìaviano . Lttter. partium ^| 
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NtSa citA éX Atri vf ^ ufi ^òm^o sotto il 
fitolo di pnaratm S» Amlrea ^ il quate dai pontefici 
-81 dava ili c«mmeiidaj« Nel 1555 possedendolo il car- 
dinale Gio» Battista Cicala del titolo dì S. Clemeìi^ 
, ne fece la rinuncia alla S» Sede , Allora gii aiiv- 
•ministratori della città di Atri supplicarono il ponte- 
fice Paola IV , affinchè concedesse tal priorato al a 
città per la fondazione di un ospedale , col peso di 
alimentare gli esposti, e curare gf infermi. Aderì a. 
tal richiesta il ^cjdetto Pontefice, e ne spedì bulla 
dfiir isressQ anno , che originalmente si conserva neir 
•archiviQ della cittJ di //m, Nel 1 606 taotq a richiesta 
cittadiiìi 9 che del duca di Atri^tmi b,eni di ùttto 
.aspedale si foiidQ 4} . collegio degli ora espulsi Gesuiti 
^on bulini ^e^ Pont^ce PWa^Vii con coi^dUione pe^ 
•'^ò 9 che restiate ' iaì *cpngruq 'tnantentni^Q to . ber gli 
-espocti^ e se ne stipiiUi lis^ron^entq della fondazione 
-^el collegio in Atri, o^edi^simq ai 27 acrile 1606 pres- 
so pi atti del Reo:!ct I^)tàrq '^ernarainQ Astolfi nel 
•quale istrqmento fi stabilito , che per qualunquie cau- 
sa partissero da detta città i gesuiti , o fosse la lo- 
-ro compagnia abolita, dovessero i fondi ritornare al- 
la città per P uso summentoyato Fattosi il caso 
deir abolizione , il pubblico ài Atri nella Suprema 
Giunta degli Abusi reyindicò i fondi del Priorato di 
■ Sant'^ Andrea per lo mantenimento de'projetti. Per 
la migliore amministrazione delle rendite , ed esatta 
direzione di operarsi piai. |:|sq:vq a se la M. 3- T 
. eiezione del governatore di quest*^ ospedale .de- prò- 
jetti , e eoa- JLeal Uispaccio de"^ 31 luglio 1771^ il 
primo governatòrè elettq- da S/ M) iii {>• Massimim 
^Arliniy col peso di dover rendere i conti delPam- 
ìnini^aziocie de(P ospedale nel tribmale^. della Regia 
Camera*^ La rendita di questo luogo pio / p^iQ rag^ 
guagliarsi a circa ducati millei e cinquecento alfan* 
no» La medésima proviene da speciosi fondi di ter- 
peni, che in questo tenimento di Atri sono possedu* 
..ti d^r Qjipedaie » . Vi si ricevono tutti i projetti da 

^ua-? 



Digitized by Google 



qualunque parte della provincia , o fuori vi sicno 
viari . 

Il nostro Sovrano concedè il solo titolo di duc^ 
"di Jltri a D. Car/ó Acfuayìva , e creollo poi gran 
protonotuio del Regno> con avergliene spedito W 
privilegio nel dì 13 agosto det 1795^ AUi 18 fu poi spe- 
dito f ordine del possesso , che prese nel di aa di detto 
mese per mezzo dello spettabile Sig» march. D. F//if- 
po ìAazzocchi^ presidente det S. R^ C, il ^uale eoa 
Ja sua dottrina , e gentilcaaa di tratto sostiene nn» 
si importante carica, itilla. massima soddisfeaione del 

pubblico ^ ' . . 

Questa citta ha sofferti noit pochi avvenitlienti ^ 
•chè rhan cagionate da tempo in tempo sensiKU sci*» 
•gure , onde fosse di poi molto decaduta dair antica, 
suo splendore, e omndezza. Verso la meta dei se-^ 
■colo XIV essendosi gli Afrlesi divisi in Gufifiy e G/-* 
helUni tra stessi vennero a distruggersi . Nel 
11528 si fermò in Afri Lauireck col suo esercito , 
cagione di altre sue devastazioni , ed indi vi seguì 
una fierissima peste « che spopololU del tutto, N^l 
- ji55<5 vi si fermarono 1^ truppe Spagnuole per fugiì<- 
ic i francesi , che £iceanq as^cdiq delia forteza^ 
di Gvirel/a del Tronto , - " * * 

Si vuole padria deSP Imperatore^ Adriano . SpafH 

^i^uìdeni Hddrla ortos maiores suàs^ apud l^alìam Scg". 

•pionein temporibus rtscdìsse in libris Vite» 
drianus ipse commemorai ; ma Sesto Aurelio Vittore 
lo dice indubitatamente cittadino di Atri^ scrivendo: 
FJius Hadrianus stirpi s italica e Elio J-Uidruino Tra"*, 
iani Principis consotrino Widriae orto ^i'mtus , quod 
oppidum agri Ficeai etiam mari Adriatico ooì7^n 
4^dit. * . ■ ' ' V 



<i) Spartiaiu h Adr'mf /• 9* Oi7« 
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. • Vi nacque ìì pittore Luca Àtrr (f)r " 

Sono celebri le di lei grotte , le quali eran cojI 
-tia laro intersecate, e in iHudo disposte , che forma- 
'Vano ]:i in^e;^nos.ì cifra HAXAIA . La plmid caila 
spiecjazrone d-1 dnttor Niccolò Sorricchio può osser- 
varsi presso i esace Orlandi (2) j e vno!e j che foss^ 
ro state per uso dì carceri > e a Isacchi uderci 2QOQ 

. persone , e invenzioni de' soli nostri Adriani , ad 
imitazione delle quali'fiiroii di poi fatte le a)tre 
Servio Tullio incavate nel monte Capitolino y e di 
Dionigi Siracusano fette incavare nel monte vicino 
Siracusa, li .quali "Sovrani fioritoho certamiente dopo 

» V tnvAirione delle dette carceri Admahe » le ijuali si 
presentano a^lt occhi , come tanti Atrj sotterranei 9 

*e che tali Atrj òsxk\ $i fosiei» dipdi ak HAX4IA 

-nnHa facenflb dubitare , che la dottrina di Varrme , e? 

'di Festa ^ quando scrissero Atrium ah Atriatiius aph» 
pellcLtum , non vaila direttamer^te a riferirsi agli >4- 
driani della vecchia ÌLtruTÌu , checché in coiìtrario 
ne vollero arzigogQ^i^r^ \\ ^^iioi Bocchi , Guarnaci,T ^ 
ed altri . 

Si ha notizia, che ali* università di questa citta 
fu confermata la concessione della terza parte della 
fida della doo.inella d** Abruzzo in territorio di e3aa 
città , ed esazione della nie<je8ima (3). Kbbe il pri- 
vilegio di poter caricare > e 4ì«c;ififare nel suo por** 
. to serrate le mercanzie (4) . 

t Sono state proposte al Pt Trono dal Sig« D. e^ 
fiAiorre De/fico interessanti memorie per promuòvere 
}a coitivazione degli olivi neU^ p^oyinci^ di T^ram^ 

« > 

fi) Orlandi /. c. ff, 

(Q) Orlan4i l^^iic città <t UaHa\ tom* t^g* ^7^* 

(3) £seg. 10. 1509. a 1519. Cam. /• Litt. 0, Sum* 
) Or n. 23. fol. i8f. 

(4) Comthun, XX, an^ 1474* Q^nu 4* titt. H« Se» 
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T Tetti ficare f economia de^ pascoli àcUl Re^ Stitè^ 
\:hi y i quali unitamente alle co^ dette poste di Atri^ 
Tecano grandi imbarazzi alla pastorizia > ed airagri*- 
troltara , e poche inibii aja di ducati air anno di ren*- 
<iita alla Regia Corte . L** agricoltura ne** RR. Stati 
di Atri è ancora promossa da qualche anno per le 
provvidenze relative alla semina de*' ri«i accenna^ 
t€ air articolo Alànm\ 

ATRI FALDA terra in Fri ncipato ultra , in dio**. 
C€8i d\ Avellino y distante éd, Montifu^colo iiiiglia$pp 
e ao dà J^npoU y e dal medi terraneo di Salerno vér»« 
so mezzogiorno 15 m circa • -Q^^^^ lett^x si «vuole 
«urta tier$o U lotfo^ trovandosene inemoria nelle car^ 
te di que^ tempi » é che daf^rima appellata si fosse 
TruppAaldo , poiché edificata nel fondo di un cittadì*^ 
ho Ai^Uinèse per -notile TruppòalJé Esaeeoy doaVan^» 
dolo da una carta iA mese di aprile, del 1174» 1^ 
quale contiene una don^zidhe fitta al monistero ttel» 
la Trmità delki Cav<t da Guglielmo signor di Trupn 
poaldo presso Avellino (1)^ c che foiise stato Avellinesé 
k) rilevano gii storici d-i uif istromento del IC7C: (2)* 
Non vi jnancano altre carte , dalle quali si conferma 
di esservi .stata la famiglia TruppùalJ^t , e special- 
ihnente in una , che rjppartiene air anno 1070, e con-^ 
servasi nelP archivio della cattedrale di Avellino , leg- 
gendovisi appunto quello Esuclo TruppoaUo ^ men- 
zionaro di sopra : Uerardus fìlìus Truppoaldi , ani 
Esacci voeabat e te. (3) • E** facile dunque , che da 
Truppoaldo scambiato ««i fosse in quello xii Tripaldof 

e poi ^rìpaUa)^ i|kri si Avvisano^ die il )nome <òi 

(I) Traile carte della Trinità della Cava tu Regis. 

(q) Lo riferisce Bdlabona né' Rag^ua^lt di Avelli^ - 
no , pag. 49. 

(3) L' intero principio di questa carta è trascritto 
ib ^lonsignor Lupol't acl SUO Itsr VtiìMii»um 9)^^* 
avvisandu di ^verk letta.» . ^- ' « 
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YrìpaUù felle corrotto da, TvmV toUa. TCìì' 

rssioiiUtodine y che im certo B4ddo y o B«/^o attempi 
de^ LangoliMrdi «&tta avesse 'ima 'torre > o specula m 
difesa di Avellino y e che in quel luogo appunto do* 

versi tenere per certo essere stato T antico Ahdli-- 
jiuni . Una iscrizione che si riporterà neli** articolo 
A^dlìfio y ci dice essere stata trovata in A( ripa Ida • 
Altri vogliono , che Atrlpaldu iosse derivato il sua 
nome da TrìpjLloy che era un luogo, dove menava- 
no i rei a morire, e per conseguenza proibito à** pre- 
ti di andarci , giusta il disposto di un concilio • 
Per ultimo evvi chi dice , che venisse da Atrio dt 
Palìade » o da Atra palude , ovvero dal fiume chia- 
mato Trlpaldo\ Ma non sono affetto da seguirsi le 
.'•travolte opinioni de'^.aostritsciittori, quandovspecial-* 
mente vi Bono i monumenti ^xhe additano la verità. 
Nel 1132 era un piocolo vico» 'ed i paramenti vi sì 
ilsortavano'^r /^v^////2o > ed in cssax:ittà si andavano 
» «battezzare i bambini;^ AltssaitSro ILI dopo il 1150 
ordinò ul capitolo Avelline^ > ctT essendo in Tripem 
rctesciuta'la popolazione ^(i avesse destinato ttn prete 
per f afnmìnìstraSsiohe 'ié^ sacramenti ^ ^e cosi vi fa 
posto -il Sacro Ciborio ; e non prima' del 1 585 ebbe 
la propria parrocchia:» Così xlice il P. Ahssandro di 
.Meo (3) , a ^Lii talvolta presto tutta la fede . 

^1 primo, che :la nominasse , venuto a mia no* 
tizìa.^ ve Falcone iicnevc/à'ano (4) . -Ella è situata in 
una pianura ^confinante il suo territorio da oriente 
colla terra di Sanpoiìto , da mezzodì con Cesinaìì , e 
7avernola ^ òli occidente con Ave! lino e da setten- . 

Elione xoUa terra .di Moittcp-idiue • X&t mezzo della 

\ me-- 

(j) Vedi il Tellegrino nelle annotazioni ,a Falcoim 
jSeneveniano ad un» iì%^ 

(Q) Vtàì'ConciL Anùslodor, Canoiu 33. 

(3) Di Meo ne* suoi Ammali , 0. , pag. 185. 

<4) Nel suo Cronicon..aM* ii^^^,, pag^^tu n^ìUSaCm 
Holtd del . Terger $om* 9» ... - . . 
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inedeslina vr scorre il iìume SMato y c\\q viene dal 
bosco di Serlno j ed ove vuuie, che fosse stati 
antica S^bazia ^ onde jLmc/ (ij i.i iiieiiziune de' i^p"* 
poli Saòbatinì * Il «uo territorio è quisi tutto seiui- 
natorio , ma vi sono vigueti^, osiagneri ^ e fruiteti, 
e nel medesimo trovasi una rcava 4i pietre >. i;lìe di 
ai marmo coior giallo') e ^osso4 

1 suoi abitatori ^a«ceiMÌoaiO a 4237^ Nella nume^ 
razione del i53<2 i «uoi tittadiai furono tataa^i .f>e£ 
fiiochi .548^ nel «545 per 6-20 y nel 15^1 .per 658., 
nel 1595 per. 1513 > iiel 1)1648 |>er 905 > e nel 106^ 
P^^. 493 > 3i dice igiieìxie fcon i suoi casali ^ 11 ju 
fi4 aprìlé'Vi « éera4 Vi iqono Ja %niefa> iasr^mies* 
la , tamera ^ e la vàrtlitera .aìlimàte «dalle '«icqu^ 
del iimiQ S^btito\ e perciò ^Ito attive; -e vi^ si 
fabbrice^o pannilani , e chiodi ». Vi è mercato ogni 
-settimana , e nel curnovaie due volte lei settimana 
facendovisi molto ncpoziaro di porci , 11 possessore 
di questa terra è Gìo. Caracciolo principe di y|v<?A 
lìnom Notasi per ultimo, che in questo luogo fu mar? 
tirizziito S. Ippoììstoy e :nel 1627 soffrì molto .daana 
•da un KM remoto (q). 

T\o?;i:ino Orsino marito di Anastasia di Montè^ 
forte obbligò iVoAz?, Mante/orte ^ JFarÌMO , ed Airi'* 
paUa per once c:86 (3).. 

Niccoia Orsini saccedè ad Anastasia di MontM 
forte ava paterna per la 'terra dì Nola^ Cicala t Vai^, 
-rano , Montffon'e > -Fàtin»^ *ied' .Atripalda (4) . 

Passò Àtripalda Monttforte a. Francesco e Ber^ 
'teraifm iBùccapiaaula fje :iie vennero spogliati dal 
^contc di Noia Pietro .Orsino (c^) . 

i • 

è . • - 

Livio lib. Q4. , eap. 33. j 
(2> Vedi Carlo Toneiii ne' suoi Ra/forti MS^ 

(3) R€f;est, 1307. C. fol. 39. a t. 

(4) Rc^est, 1345. 4Ó. A,Jol. 
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l^amààh Gifwìào lìi ^«feaitp tcapitaM *^ iaf^ 
tante delle sue terre cioè Nola, Lmtro , Paimà ^Ottor 
'iano y Avella > ìCkaia y Fopìoo^ Mmtefr^d»/ifi > Mjante^^ 
fortty ed Atripalda (i).^ . 

Fu conceduta in fuudo ti Guidone de Montèfort^ ^ 
da cui passò a Ykrardo Scilluio de Salerno (^'Z)» Toni** 
^maso di Mai z ano contp di Squillace si .prese in ino- 
£lie Simona di Orsino colla clote di once iggo^e ri-* 
):evè ^m. rienuta ^la .texxa di Atripalda ,(3)«f 

m 

AUf)UNI , casale. delia teìyra ài Gioia in provili-» 
bla di JWm di Lavoro, in diocesi. di Xélesem.^ E"^ $i«< 
tuato sugli Appeniùni y e vi respira uh^ aria salu* 
ìbre , sebbene alquanto umidai* I^a sua-^opolfizione^ h 
di circa (anime 150 y ;|>oichè cogli .altri tre casali 9 
Caselle y ^ritci'y t Curii delk .stessa «terra di Géma » 
Aon oltrepassa il miiiiero itegli abijcat^ri quello di 6cx> 
. Delle produzioni del juoierritorio «e ne parieii neir 
irticoio Gioia . 

^AVELLA, oAhellay In Terra di Lavoro y , in dio^ 

cesi di No/j, tra i c^radi 56 di lon|^itudine, e 40 
K2 di la ti l'odine , è dist.iiue da Napoli circa .mi- 
glia ló. Nt' vecchi tempi fu eliaxitta cospicua, e 
vien nominata da Tolovimco (4) , da Strabone (5) ^ 
da VirgìUo\6) y'd^. VUnlo (7), da Silio italico (8), 
e di pili altri . Io non voglio però aflEatto trattenere 
£;mio leggitore sopxiar&iifoiasi*xaccotiti,^vO -^al fon-* 

• (i) /^fjg'm. 1415. jTa/. ^J^I, 
.(2) Regest. 1Q91. ^. jol. 341. KegesU 13JO. JJ. 
d/. Regest. 141 4. /j/. 133. • 

(3) /^cT^ex/. 1331. 133Q. 

(4) Tel o in meo Co jwogrtf/^/ii» . 
(5> «Strabone /ió. 5. 

{6) VirjTilio lib, 7, JEnetd, r.\740. 

(7) Plinio naiur. iiiì^ i^. gmP» jià». ' 

Silio luiico "... ' : 
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•efare c ori vetture , come han fatto alfri , intorno spe- 
ciainicnre a** suoi priirji abitatori. Gli iiìciterò non 
pertanto in veduta ciò che ho tratto dv/--ì scrittori di 
^xnolta stima , o da'* monumenti , e quanto pou4 es- 
sere bastevole a saperne della sua vera storia. 

Non può mettersi in dubbio > ch''ella è aatieht»- 
sìma città della nostra Campagna. Virgilio enumera 
Avella tra le città> che ebbero parte nella guerra dfi 
Turno CMxa Enea{\). Alcuni dicooD che questa terra 
fosse stata edificata dagli Euéoici, altri dal Re MttK 
^am 9 e ch& fosse stata chiamata sul principiò col 
nome A\ Mera che cambiò con qtiello di A¥fUa aW 
k>rché passò in mano de*' Greci (c^) , titolo che ha rl- 
•tenuto ìfin presso gii scrìttorr moderni (3) , ma in 
"Oggi non è che una terra molto decaduta d.ilhi i>'aa 
f;randez/a . Giustino la stima opera de" Greci Calci-^ 
Tifici (^^). Oltre delia testimonianza degli scrittori <^re^ 
ci, e latini , si sono spesi;o ritrovati nel suo agro" 
de** molti ruderi di v^eneranda antichirà , come dì se- 
polcri , d"* iscrizioni 1 di vasi , di medaglie, di aqui-< 
dotti , i quali non lasciano di attestare esservi stata 
una colta , e distinta popolazione . L** antica Ave/la' 
[ distrutta nel X secolo 0?!" Saraceni ), non era.af-* 
fatto neir odierno sito « .ciie avea di perimetro da 
circa 3 migliar come avvisa il Capaccio (5), e moW 
to ampio il suo territorio » da quel che è in oggi » 
descrivendo i suoi antichi confini il Sofi/elice (ó ^ il 
Clavemo (7) , Pietro Giuseppe Candel (8) , ed altri i 
Collocandola ne^ confini de^r lrfini\ 

Tomo IL £ L'*odter« 

(i) JEn. VIÙ V, 740. • ^ 

(a) Servtus ad Vtrgìl. L c* Galanti Descrizione deU 
U Sicilie Tom. IV» pag. 1^7, 

, (3) Vedi Carlo Sigonio de agro et foederib. Campai 
nor» Ìi6* ì. cap. 10. Filippo Cluverio ÌÌK4. cap. 1. e 5, 

(4) Lib* cap, 

(5) Capaccio hisL Neaf, lib» Q. c, 30» 

(6) S«nf lice De prig. et sit^'Campan^ 

(7) Cluvjrio /. c^ 

(8) Candii AdnoM^ ad luUinum • - 



Digitized by Google 



66 



A V 



L'odierna situazione in un lalso plano alle faU 
de dc^ii Appennini , ed è xrircondata da monti, e col- 



ilo 9 e parte montuoso, da oriente ad occidente è di 
circa due hiigiia , .ed otto da settentrione a mezzo^ 
^orno. Ella gode IpUon' aria) ma ì venti ^ che spe^ 
•o fofiiaho 3al]a Spwàt boreate,' la iii^Uietàno di mol- 
to , t fino X ^tvà^mt i HUoi t^it^rj (0* Quindi 
«alctttii hall nrto deprivare il Ino nome da Aàxii vead 
vmimne 11 suo territono coiiàna ut oggi con 
<iuelli di Bàiahff 'iSingnàmo , QuaJrella^ -e Swk0taiti 
te da jitt * Ot otrest col^ anelli di }ÌoecaMiiiàlà%,Tw» 
JlMù'f e Nola*. Al noird ico inonIS di '^erviaórù , ^Folw 
\ lAijfaìay Paoltsis Fàkkaràho^ e al sud col ter- 
ritorio di Viftiano j e Thifàno casali di ÌÀura% Y\ è 
una sorgente di ac^ùa perclifie , òhe la é^t.1Maao Éoh» 
ca dì acqua , e nasce sotto la montagna ."èettJi 2^or- 
7i/y2o, la quale 'anima qudt'tro molihi , e forma piire 
un F usato per la matiira de' canapi * Ve ne sono ah- 
che delle altre, Iffia di minor coùsideraxiojfiev e ^ut- 
-te unite formano uh finmicello , che si perde a ìpo- 
Tiente neUerritorj di Koccarainoìa ^ e àìTufino . Vi 
sono pili boschi di castagni, e queircev l'cui nomi 
sono : Bosco^ààJi y Sùprasitsco y Campirhma j Fore^ 
jtellaj S'errongellay Petruro y 'e ^ espòlo Aliti boschi 
cedui da tagliar travi, legnaftie da ìkr botti', e «ar* 
boni'. Sono là Mònfà^noia^ e la catena degli App'em 
aitU per 1^ estensione di circa tihque miglia da Roc^ 
€araimf/a % Sfi^v»io«tè , divisi in varie Car}<^, xioò 
luogiii scoscesi sulle dette moiitagne , e chiainano ' 
Scoppa di Cam/iihim^'f Torà f 'Ctrrèto y'iSpacta^ Visf» 
€olai Tagìih^y 'Foresta f jFahellank y Sarmola y Cogniu^ 
lo f Campolo y Vetérahy' Selva 9atuméo ^ Pùrca gio/t» 
ta , Selva di Carceri ^ Tùòtelù y 'Fi etra Cava^ Speren^ 



(i) Capaccio A c, 

(Q) Ambrogio Leone de agro Nolà»o Vedi AÌM:anid 
Ortelio nella sua ^^«^^4 • * 



line. Tutta ^ampiezza dei 




gola , 
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I 

J^ldy SpaJafora , PiMfiufttj Acquapendente^ VaJoéet» 
le portelle , Acqua del Monaco i > Fornino > c Fuoro . 

àel Castel/o • In tutte queste parti di boschi , eccetto 
della Montagnola , i cittadini vi hanno il dritto di 
Jef narc , pascolare , e cesinaie , di far fieno , di cui 
fie proveggono tutti i paesi circonvicini , e vi sono 
ia abbondanza querce , orni > aceri ec. 

^ Il grano che si fi nel territorio di Avella non 
è di buona qualità (i) , ma eccellente il granoac , c 
tale ogni sorta benanche di legumi, e di canapi, De^ 
frutti ne produce in abbondanza, e specialmente no- 
fi , nocciuole, castagne , ciregie, olive ce. L''olio di 
Avella è ottimo (c) , e parimenti il vino , che fox** 
ma la maggior rendita «k'^svoi cittadini • Un tetnpè 
e^a pelò quella delle noci , e delk nocciuole (3) ; ma 
poi a sii&tte piante vi surrogarono le viti «i celsi vi 
alii^nano assni bene , le cui froodi servono per ciba 
de^ bachi da seta • Le suddette selve danno moltn 
ghianda per F ingrasso ét*f>om , le cui carni riesco^ 
90 tenere , e sa|>orite, e non gran fatto nocive (4}* 
Gli orni danno similmente buona manna ^ e ^en^ral*» 
mente tutti i frutti sono di buan iapoie* Quindi as« 
, sai bene Virgilio : 

Et quos maliferae despectant moenia Abcliat (f))« 

£ a Àvca 

(x) Silio Italico l'tb. Vili. 

(2) 6anfelicc nella su4 citata opera fin. lo conw 
menda a ragione . 

(3) Lo stesso Sanfelice lo attesta . 

(4) Plinio iib. lò. Qùf. 6* loda molto questo cibo 
per i i3.orci . 

^5)' Alcuni leggono hdUt , e si ha pure in molte 
edizioni di Virgilw, ma Cristoforo Cellario Geograpfu 
mnÙQu* iiò. 9. cap, 9. ^stienf molto bene la lezione di 
ébehae ^ potendosi aggiugnere Psntorità di Silhj 
V, 517. imitatore di Virgilio , che dice: AMU, ma t 
Ah, Gìovi^zzì vuol che si dovesse k^^cce Amia $ c 
forse, ne avrà ragione • 
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jflveà de* buoni pascoli , onde Silio Itauco : 

■ 

Pascuaquc haud iarde redekntia tondet Avelia f 

^er cui anche addì nostri sono decantate le sue rA 
i:otrc • Il di lei territorio adtinqae è atto a tutte \t 
prodirzion? , fuori che a quella del grafioj il che vi^ 

ne accennato dallo scesso iSi/Za Italico^. 

» ■ 

Ne"* suddetti ^oi boschi, vi è caccia dì ci^ftali { 
caprj , lupi , lepri *, Vol^l | porci-spini ^ e tra i pen*» 
unti, vi sono molte starne , e tortoreUè. Sono rus^ 
le vipere , e gli iaspidi , sebbene in i^atititì Sri* sie^ 
irò poi altre 'sei^i y Aòn véienose;» 
^' Nel suo teni mento et^vi un fenomeno dégno del- 
Jfi riflessione dt-'' natuxalìsu • Ed è, che in, una ca- 
verna detta da'* cittadini Grotta degli Sportifflióni al- 
le falde di uno dei suoi monti, lunga da circa uti 
<]i!arto di miglio , dalla voltii della -quale distillarrdo 
snoit** acqua ^ e da varj Suoi tre pacci , va subito a 
congelarsi , e sino alla durezza di un cristallo, e per 
consef^uenza atta a liioUi lavori . Io ne ho vedute 
incrostare i pareti delie stanze di casine di campar* 
jpia,>coflie anche adornate Je fontane, che sono nel- 
le ville di alcuni signóri in Portici ^ in Resina , e 
nella Barra ec., e i romitag'gj, che far sogHonò nel- 
ht inedesifhe , fat^étido qUei tali lavori di siffatte lu^ 
cide petruzze molto grati agli occhi de** riguardanti ^ 
. Nelle sue motttagne ha origine il famoso Clanio^ 
A' cui hbbiamo ^ia in altri luòghi ]rèf Iato * Soggiiin^ 

Sì soli^anto, che il ^nome lo fan derivare dalle v/o/e, 
e hascono nelle sue Sponde. Scrive Glùnlano Ma^ 
, "Valerne letterato dei tempi Fontanianl : Clanìu^ 
fiuvius Campaniiie nì^eiym , idtsl Viola ? f «a eiu^ rrj 
fot abundantm . 
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ThìP iscriziotte Otrca > cte vi fa ritroi^ ^al 

"RerT^ondini nel' 1745 9 sulla quale scrissero Afton^Wram, 

Cesco Gori -, Gio, Eatisu F esseri (c), e poi lo stesso< 
'Remondinl ^ c imiliiìciuc Gabbate Isuloi Lanzi an*- 
tlquario di S. A. R. il Gran-Duca di Toscana (a), si» 
iic?.va, che fosse stata ciitìiEtrusca neìì^x C^rnpanìa f 
dimostranda gli erudiiì , che T Osco era un dialetto 
deir Etrusco , che si u^ava migliare nel Sann^^ , % 
nella Ccvipanla istessa f , 

Non ]siÌ3iio nfFatto di qui rlprodarla , dopo di^ 
avere additati taiiti valentuomini, presso i quali el--. 
Ja può leggersi , e cbe Than pure parti camente co^h 
inentata* Mi ¥ permetta soltanto accennar di pas^* * 
«aggio > che questa iscriziooe i la più pregevole di- 
quante mai se no fossero rinvcrnute in linguaggi^ 
Os^y ed anche delle atesae tavole Eugoiiif» 9' di cui 
non poco si vantano i T^c^nu 9 avvegnacchè la da*. - 
atra lapida è antichissima» ed originale , e le sttd4ejt' 
te tavole upa semplice copia (4), e di contenèce )ioav 
lite tra %n Avellnhi , e Nolam iiyromo a* loto eoo*^ 
tìni , per cui un senatore Nolano chiamato Tanclno 
tribuno militare della piiiiia legione, fu colà spedir 
to , ^ vi si trova i** agrimensore ; i iugeri , gli atti , 
e il bandi loie , ciie pjpptnuigp qjiaatQ erasi xisoiuca 
dji quel magistrato ♦ - • ' 

L Sanniti la couquistarono , e perciò viene an- 
noverata traUe loro città , non e:>scndo stata mai 
f oinp^esa nei^,S<w4iP (5) | tasso, in potere de- Uvr/ta-^ 

(j) Passeri tom, %, delle Stmbole Cor tane • 

(Q) Lanzi Saggio dt Lingua Etrusca T, II, p. df^, 

(3) Vedi Annibale dss^lt^ Abbài i Olivieri nella pw- 
fcriazione sulle mon^s Sanmtiche . Lanzi Sai^gio di Ltn^ 
i^ud. Etruscuy Tom. /. pa^. 26. 32. e po8, Tom, IL fag^ 

Sbi^. 61Q. • ^ ' . * * , 

{4) V^di .esso Remond'int nella dissertazione ^ulU 

dett^ Is frizione Osc^ , stampata io Genova nel 1769. 

infoi. - 

(5) SttAone IH. V. 
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ni ; e vi è controversia qual fosse stata la sua con-* 
<U2Ì0Qe • il Remomiini la vuol tr^ntura » ed altri» 
mimcipio . Da FroHtisw (i) sappiamo i che ia Cd^^ 
nia miliurt^ vai quanto dire nq^H ultimi tempi 
iWla Repubblica Romana , che iuconiinciaronst a diw 
strìbuìre le terre veterani i tome avvisa Igino (i)^ 
Uta il Remondini la vuole Colonia latina , forse con 
errore, poiché le colonie latine furono Calvi, óessa. 
Isola , e Teramo (3) • Da più marmi rilevano , che 
si fosse governata da repuoblica (4) . Sotto Augusta 
essendosi mutato il governo (ft), e divisa T Italia ia' 
regioni (dì, non vi furono più niunicipj, colonie, o 
città federate, o repubbliche, tutti divenendo suddi- 
ti de} Romano Impero. Sotto Adrljno fu ? Italia di- 
visa in Provincie, e tra queste la nostra Campagna ^ 
^indi Baréar^^ Pompeiano consolare della medesima' 
districò la nostra Avella, come dal suddetto mar- 
mo (7U Sotto i Goti ebbe i duchi . Sotto i tangom* 
àmii è fKfle f che avesse avuto i Castaidi 9 e final- 
mente veciùta sotto i nostri Re » T ebbe col titolo di 
CoMt0 Arnoldo 9 o Rinaldo figlio » o nipote di SJc^: 
eardo conte di Jhersa , e prii^tDe di Capua (S) nel 
1075» Indi i suoi discendenti Atdoino nel 1C87 Gofi» 
freJo nel 11 20, Guglielmo nel 1147 Riccardo verso 
il ii8a Rinaldo , il qijKile ebbe due figli , Rinaldo ^ 
e Gojfredo , il primo conte di Avella , i' altro signo- 
re di Ponza , che nel iQsa confermò alcuni privilegi 
a S. Maria di Ponza, Nel registro di Federigo nel 
1239 ^ t^^o 5Ì trova che Federigo diede a Rinaldo 

aigaore di Avella ia custodia di Arrigo di Ijuuiriano 

mi- 

• r 

(1) Frontino Bo Coioniis 0 

(2) Igiuo i>r /l'jns/ifo^, 159. \ 

(3) Fanvinio fag. 493. 

(4) Vedi Anna farK 9. t^g. 076. 

(5) Svetonto in Augusto caf* 74. OieaCàlrio £ 59» 

(6) Flinio hiiior*. noL /• 9.^. 5. ' 
<Y) Anna est. fart. a. p. 153. 

(3 j Aldimati w/t if# famigié$ dtmsi |ir tfi- ^ 
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iiffl^itese* Gasi telmo, nA 126% anthc signore di 

Ayella . Passò a Martino de V^occa (i) i c poi ali»- 
famiglia del Balzo (a) , ind^ alla casi Jamvìlla nel 
X371 (3), estinta nel 14^6. thh^ S^rgianno Ca^ 
racciola da Giovanna II , e nei 1415 > pc^r aver spor 
s^ta Ilmmon<ÌQ Orbino Jsi^éeli^ Cqfacctolo (4) , verso 
li deito aniio 14^^/ ottenne Xvf//^ d^ óergianni 
Mef 1530 faV^omprata collo ^tatq diAJo/j da Girola^ 
mo F diegri no (5) • Pa^sài poi tlk cata l^offrffài^ A; 
jpoi agli JW/m/ì^ I che lO setten^f^ '57^ 1^ veiiét* 
tono ad Ottaviq Cqta(ieo genovése (6) 9* e fnahneon^ 
a* duchi ^1 r^fiTi ihrià del tornito • Atidtiem 
Ori» ppncipe di Melfi , eo'itie eìredé di SforMa A»» 
érta , ' che cedè lo stato del Finqft a Filippo \\ pt»* 
annui ducati Q4C00, cioè ducati 13CÒ0 vitalìzj , «<' ^ 
ticx>0 per i suoi eredi ^ nel 1604 P^^ ^^^^^ duca^r \ 
ti iicoo n^ ebbe lo stato di Ayellay e la baronia dt 
Summonte esso Boria ; e comecché detti feudi i non 
rendcano ché ducati 8797 . così per gli altri duca- 
tl 2QC3 gli forp^ ?HH' arxcndamcato d^lT 

olio e sapone. 

9i vuole , che ur^ tempo fo«se ^tata sede vesco- 
vile , ma a noi mancano tutti i monuit^^ntt per at« 
tesuito 9 ^ il diri; ci^ T ebfa|e ad avclc 9 piceni citti 

£ 4' * ' aiiti« 

(rì Mi^eit, 1278. ^, ^j/, 14. 

W Emilio dèi f4Ì^o' padrone di Avella ^ comprò 
alcunf fef^di , eh* erano qe) di lei tevritorio da Tuctilo 
Brancaccto dì Nafoii . Héij;est. 1337. 133^* ^ ^33?' f^^: 
$B. et ito, FrajtdMfo ^occfpié(mJa coinfjrò la bs^rònia di ' 
Jvella^ dalla Regia Corte , è vi ^ono descritti i suoi 
confini. RegBSt. l^im. foL lOiSf, FraftcesfOy e Bcrteraimo 
MoccapianuW thhtxo litigio coi cQntc i\ NoU pcr qa8«; 
«U baronia . Rei^est, 1415.' /e?/. 187. atS ~ - ^ "* 

(3) Campanile tom» 1. /?<fj^f. 50. 

(4) BjBge^t* I4i5« /«^/^ 15. Rif^^M^ 1419^ d vfxJ^L 
ÙM* 67. ' • \ 

(f)) Capaccio ii^. a* • ■ 
(6j <2^ia/, ^ j^» S4d; 

ì 
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antica y è ^certamente un errore • Ricorrere air akni 
c0Q{^ttttra di essersi confusa la serie de^ vescovi di ^ 
Avella con <}uel]a degli antistiti Avellinesi aoR è tam- • 
poco da^ abbracciarsi ; poiché i registri di Roma so-^l 
no fetti con esattezza • Se le potrebbe accordare 
qualche vescovo regionario de^ pnmi tempi, e a ca- 
mion della sua decadenza, non ebbe a. meritar poi In 
sede fissa, giusto il disprsto da nioìii cuncilj (i). il 
dire, che nella bolla d' Innocenzo ili del i-«5» nel- 
la quale si descrive la diocebi NoIjna\ non vi si^ 
legge Avella^ non è certamente ai torneato sicuro di 
, aver fatta diocc:ji separata , sapendosi che poi nel 
iQiS.fu posta sotto la giurisdizione del vescovo 
iano (2Ì , onde di un tempo a noi tropj^o vicino,^ 
\^ion se ne avrebbe dovuto cosi perdere la memoria». 

' Ella si vuole che fosse stata padria dì S. Sì/ve^., 
tìo Papa scrivendo Alfonso Giacomo (3): Coelius t 
Si/verius Hormisdae de Frusìnone Papae^ rx legitimo ^ 
tJìoro natus » Ahella , seu Avella cìvitate Campaaiae 
FelùiSj vul^o Troia edi^s • Ma si vede che poca, 
egli sapea di geografia del nostro R^gno • L ab» , 
Pianti (4}' lo dice poi assolotameiite ' nato in Troia 
Mtà della Cun^fània. Platina (5) lo avea chiamato. 
Caftipano , e cosi ajBche Anastasio Biiliotecario (j5) • ^ 
Fece bene il Muratori ij) di non flur motto della 
sua padria. 

(i) Concilio di Ljiucl/cra j can, 53. Concilio di Sar^ 
dica , cart. 6. S. Leone epist, 87. , cap, 2. ... * 

(0) Regesti di Roberto att. I3jb. K^/., Slf i dal 
•qaade appare che i<o^r/o. presentò al vescovo dt.i^^/^ « 
per rettore di ^ Maria di AveUa R/>l>erto de Cabanis,^^ 
in luogo di Hattto di Vlatamùm^ citato pure. da Vhr . 
J^ìwctnti Tratiat. delie Re^aL Chies, dp Siatia 

(3) Oiaconio Vìtap Fònttfc^ tQjm./i. p, 536^ , 

(4) Piatti nelle vife de^ Pontefici. t , 
' ■ tSi'FkitÌQa fif Ile- yiVf dd pontejfici ' 

{6\ Anastasio Bibliotecario nei tòm^ 3. M ^ 

Muratori , pag. 129, 

Ci) Mutatoti Ann^ fltalU sn^ - > - 
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Nella numerazione del 1532 i sjjoi naturali fiipena 
tassati per fuochi 320, nel 1545 per 401 , nel 1561 
per 549, nel 1595 per 646 , nel 1648 per 580, e 
nel \66o per 4Ò2 , sempre eoa i suoi 'casali tS/'ero/?^^ 
e Baiano : in o^gi èssi ascendono a 5500 , e sono- 
commercinnti delle loro soprabbondanti derrate con 
altre popolazioni del Recano . I pesi , e le misure 
SODO, simili a quelle di l\apoli , eccetto «ju^eila deir 
olio> e del vino» che k di once 29* 

AVELLA uno de^ 10 casali. .ddla teiera di Cep^ 
pallof^^ in provincia di Priafipiirùi$iuitÌ4Mf€f in diocé^ 
si di 'Benevento,* Vedi Ceppalont • 

AVELLINO^città vescovile in Princtpìtto ultr^ 
distante/da Mohtefituolo miglia o>'Cb^è la sua capi«^ 
tale^ dal mediterraneo 15, da éaìerko 1$^ 6^ ArAt^ 
no 04 , e da Napoli 16. Ella è ftn i gradi 3^ if ài 
•longitudine, e 40 5?^ di latitudine . Fu città degf ir* 
pini y come utcsta. Tolommeo (i),e similmente Pli-^ 
ìlio ('2) , che andarono tra i Sanniti , onde scrive 
Sirabone (3) : Seguuntur H ir pi ni , ifsi Sai^^ius « 
Tu compresa ntlui nostra Campania , poiché Foli-^, 1 
bio (4) , descrivendo ì campi della medesima , dice ; 
tres tantum aciitus habent pcran»ustos , atque dijf^ici'^ 
ies : vnu?n a Sa maio y secundum ab Krìbano , teriiunk 
' ab retfìone Hirpinprum j cioè per Avtllim j come be-^ 
ne avvisa ii Pellegrina (5) . $i vu^le che foi^e sta-i 
ta xesid^ttza an^e del c^rnsplar^ ^jcqpip di^la segi^enn 

te 

(i') Tolonimeo Llk 3. 

(Q) Flinio hìstoK riat, Liò. 3. c. Ulne ?linÌQ 

sutit ìib. Ili, cjp, XI, jiòeiirnates cogvomine frotropt , . 
€t hi in Hirpinis smit a quibus ipse di^tinguit ihtdem- 
Aò^ì Ifvates cog7iomifuitcs Mlitsos , qui aj Mìttsos etiiim 
ptrtmtnt . Cellario ^cagf» Ant* p4g^ 871. ^v^^erio i/tf^ 
Ant.pag, 1280. , ■ \ t'.^ . 

(3)^Srr:ibone L'tb, V\ ♦ " ' ' * 

(4/ Polibio Ùb. 3i ■ " 

- Feikgriao iPwk a%*f^* > dd Gravicr , * 
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Uaìzioat, de dkanq ritrovata ia AiripaUa (t) ^ 



TATIANI 
C . JULIU TATIANa 
ABLAVIOTATIA. CWJIUFINIANI ORATORIS FILIQ 
iriSCi PATRONO £T RATÌONUM SUMMARUM 
ACOMCIO INTER, C0NSUÙRE3 JUDIC10 DIVI 

COMSTAKTINl : LEÒAT€l VROVINCIAK 
ASIAE CGFÙR£tTORI TUSCIAB; £T imKRiAfi 
CONSULARI feTHRURfiB, Et LIGURlifi, PONTIFICI 
VSSTAE MAtlllI^ £T IRCOLLEÒiO KlNTlFlGVM 
FRQ M^GISTRO , ÈkCERWm HERCUL» 

coksulario campania»' 
huk: or do spliìndidissimus 

et po?ùlu? abellin atium 

©B INSIG^^EM ERGA SE BENEVOLENTIAM 
. RELIGIONEM , ET INTEGRITATEM. 

' hllf^ §1ATUAM COLLOCANDAM ^ 

Da questa iscrizione non deesi asserire che AvelUna^ 
fosse stata sede del Consolare , come dice specialmen- 
te r Orlandi , scrittore di pochissime vedute , perchè 
sanno molto bene gli eruditi ji che la sede de^ Conso^ 
lari fu Capua . Il suo sito , in cui vedesi al presen- 
te, non è lo stesso, che ebbe ne** vecchi tempi, ma 
di circa un miglio 4'stante da Atrèpalda , dove veg- 
gonfi tuttavia moìOà pezzi di antic^ie. Elia è mol- 
tQ anticfi e «i vuotei ci!? fMe ftata cittì libe- 

(i) Quest'iscrizione }ni)al2at:| al Consolare della no- 
•tra Campania C. G tulio Rufinia.no Ablavio Taziano , fu 
annotata dal eh. conte Matteo Egizio Bibliotecario di 
Carlo III Borbone^ e portata nella giunta al memoriale 
de) Movallo , Indi la riprodusse il Muratori pag, loip. 
del suo Thtsaur. Inscript, poi il Majfti nel suo Muu» 
Vtromsc , e final nicnic il Pratili è nt'Consourt delk^ 
famfania , pag. 71. ' ' - 

(Q) Vedi Monsig. Lupoli nel sud Itir Vtnnstmiwt p 
31. stq.y il quale ha r^ccoi^ divevK-iscnxioiU' apiptartf* 
M&d a questa cirtà« 
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ny essendoii governata colle proprie le0,f té itfdi' 
prefettura» Sappiamo da Frontino (i) di esservi sta- 
ta dedotta una colonia, e il di lei agro assegni^ a"*' 
veterani • tMT anno 345 ddla nostra era , st ne £1 
menzione àSL VaUntitaan^ Seniore in ima éua legger 
indiritta a J«v^ó vicario di essa città (a). A** tempi 
é^Lmgjoèardi si vuole del tutto distratta , ond* efeoe 
poi a riedificarsi altrove ndf anno 89^^ (3) 

In oggi vedesi situata in luogo piana ^ ed il suo 
territorio confina da oriente con Atripalda^ collo sta- 
to del principe di forino da mezzogiorno { da oc- 
cidente colla montagna di Montevergine ^ e da set- 
tentrione colla terra diCapriglia* Produce in abbon- 
danza casta<^ne , nocelle 9 ( aMlinae (4) ) vino , e 
frutta (5), Non vi manca la caccia di quadrupedi , e 
di volatili , massimamente nelle parti boscose del mtk 
territorio ^ e nel fiume Seéato vi è pure del pesce • 
1533 ^i A^lUnitsi iù^ono tassati per fiio** 
chi 1^8 f ne! 1545 per 941 , nel tffSi |cr 999 > 
'595 P^f 518 f Mi 1^46 per Io stesso nmnero $ • ' 
nel per écx> • In 0|;gi gli abitanti ascendono al 
'numerò dì ^lOcÀg » tra s ^fSXÌ vi sono di quelli di 
fiimiglie distinte « La negozlainone di varj generi A\ 
|)rinia neeessità , è molto a cuore agli AyeUimii | e* 
m Napoli y quasicchè tu^ti coloro 9 che lavorano i 
maccheroni sono dì quella città, o di altri luoghi del*- 
Ja dì Jet diocesi . Altri poi sono addetti alle mani*^ 
fatture di lana^ ma non vi si vede affatto ua qua^ 

chq 

• * 

(i) Frontino in tib. de Cotomìi . 

lo) Cod. Tkeod, tik 66. tit. u De DecurifUk 

(3) Si cita un paisà da- Mtekimperto in Aietor t^ifH- 
€if. tingolm9d*.pag. 66. /. s. ed. del terger , ma deesi 
bsdave di non confondfre le notizie , che si apparten^ 
gonaad Avella ^ con quelle di Avellino, l nosui aS0i;itt 
ci sopra di ciò si sono. m^Ki inganniti, 

(4) Galanti Tom. JV. pag. Mk^ 



Digitized by Google 



Tè. » V; 

che raffinamento di arte. Questi pann? olire alla lo* 
IO qualità ordinaria , hanno ancora il tiileuo di es- 
sere mal purgate le lane, che vi s** impiegano , uon. 
sono di buona condizione, e poi P apparecchio è pur 
< re molto difettoso» JJl^" medesimi se ne vestono p^r 
lo più i servir^ori di c^a'antLiomini , e nella fiera di 
Safenio se ne ia grande spaccio (j). Vi è ancor la 
fabbrica deHavoii di ferro. consistente in jfucili , 
sciable, coltelit ec«» e vi si fanno buonissime saldc^' 
city che chiamano propriamente ccrvgil^f te qo^li 
preparandosi con attenzione y rìpoono di un ^ustQ. 
squisitissimo t Evvi una ^c^n dogana ih tre gior|ii . 
di ogni settimana $ martedì y gipyecB » e sabato y m 
cui da'* vicini nomoièiiq^ ^he da lonlam paesi ^ por-' 
tnnpi molti vaticali 9 vendervi grano , graqon^ ,^ òr- • 
jao y fave , ed altre sorte di biade > e legunii , ad<v 
perando le misure* eguali a qiìelle di Napoli ^ C^r/oV 
nei 15^7 le concede Ja fiera Iriiaca u\ ogni settima*» 
na , e nel 1549. quella da'* -23 giuf^no ^ino alH 0' il 
luglio; ma Fìllppi^ll nel 1558 gliela periiiutò nel 
Illese di magcrio , dal dì 4 sino ajli, 15, in o^gi pe- 
rò vi è fiera il di 4 giugno , L'^^ab, IKicucIwIlì nella 
lettera dire*-ta a m^m signor R2(iuccìo FalUvìctno , 
colla data de^ 17 febbraio 1682 ci assicura, che fia 
da quel tempo ella era una città ben disposta nella 
si2e.fibbriche.(«)f S4 vuole dac^H eruditi, cjie la via. 
HomÌBiana ^ ramo già à^W Appìa (3) . essendo stata 
prolungala d» Jmw^y pd Jlmfm.V^%9 ìsl^p^l 1 

(1) Vedi Qzhnxl Descriz. geograf» € folti te. delle Si'^ 

\ cUu t, 3. p. 1(^0. * ^ ' , • 

(2) Facicchelli nelle sue Memor, part. 4. f. i. tetK 
8^5. 430. Cesare Orlandi Delie Città Ifali.r , t. 

. p^^^. 'ì'i'J. seif, accenni pure Tedificio della sua do^^an:i ,^ 
con ia piazza, ed cbeiisco,' che vedesi in uìczzo delU " 
medesima: e si dice disefno del sig. Cosmo FafjsagAm' 
3) Fratini D^lia Vta Apfut iib. 4. cap. Q. 44^» • 
Vedi C'Iuverio Ital, Antt<^u, Ltb, 4. cap, 5. Pellegrino 
PjUa Qan^miia^ pj4C% 9* f^g^ cdL <Ui Gravar. 
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Ì9òh , per dietro le sue tnSltagiM! > e f)er;lé radi- 
ci del xùùaxe 'Vir^ìttiano si f[>ssè mcantinisata diret- 
ttimente per AvelUno , e per aocto i campi l aurasir 
W, la qual via sovente fu corsa da C/V^ro/ze, andan- 
do da Pozzuoli ad EcUrq p c poi a Venosa come 
dalle sue lettere » '* » ' 

' ' • Fu eretta a vescovado ver«o T 884 , checché al- 
tri dicesse tii ritrovarsi nel 499 intervenuto il suo 
vescovo 'fid Concìlio Romano sorto Simmaco , che 
fu S. Siilnno martire . Faoh il vi unì anche la sede 
di Frige/itoj ma sotto Giulio li nel 1510 furono di 
tiuovo divise , qu.ii divisione duiò sino a Leone X 
«lel 1520, nel qu.il tempo fecesi altra volta la detta 
emione. Nel v^ój vi fa eretto il sèmtoario a spese 
del pubblico sotto il vescovo Asca/uo Atterri ni» U 
nomerò de^ canonici è di'<24« Vi sono molti moni** 
steri , ed an ospedale > iiti cui assistono i frati di 
Già. di Bio , Li sola diocesi AyeiUnese comprende i 
«egaenti pae^i ; Aitila y AtripflJày Mpnt^fortef Suffh 
Httoitié if Pratà^t Piatola ^ Serra ^ Saniariato^ Mant^ 
talciati 9 Cmdida , Paralisi , Sanpatitò , Sklsa 9 Sór^ 
io , Sanslefarto , Cesinali ^ Tàvernola , BelUz^t y k Pì^' 
tarelli , ed Ospedale . , . 

Nel 1456 a** 5 dicembre soffrì gran danni da uà 
terremoto, e in ItigHo del 1501 fu terribilissimo per 
corefita città Negli anni 1056, e 1657 fu mol- 
to afrìirta anche dalla peste la sua popolazione (a)» 

Adelferio suo cnstaldo prese , ed acciecò Guai'* 
maria principe di Salerno , il quAle andava ad occu- 
pare Benevento (-) nelP 89'^-. òiconulfo fu altro ca- 
staido di Avellino tìglio di un tal Sicardo , e coir 
ajuto de** Salernitttnì , e dì Attanasio duca dì Napoli^ 
tentA invad^é U ptificfipato ài SaUrho nèirSpB^ 



id) Vedi Michele C^ustiniaoi Mistorin ètl Xontagh 
Ji Aveilìno ^. Bjoma ió6q. in tQ. 

(Zi Anonimo. Salernitano i^^. € x^St 



ma 
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ma fu vinto da^due GuaimarJ principi di detta città 
lU Salerno Nel 937 Dauferiù fu coate di Avet^ 

Hm (2}# Successivaa^eiitt Sicrnm^o il tecondo fa 
«astaldo ^ non so però in qnal^ anno (3) , fl quale òl 
inteso da' Greci y che fecero guerra a Pmidulfo 
di ferro prìncipe ^ Capua^ e di Bemmmio* Kel 1016 
tiuifrido fu conte idi dettt citti , ed «aortò i Nor- 
mK$mi-i iiV étmù vebati da Gmutdmmé a combat* 
tere cMd» i S^Mem (4). Rudoifo fu ancK^ egli con» 
te 3i Avellino nel «056, e lasciò molte ricchezze.^ 
di lui figlio Krimanko , il quale andò in Salerno a 
prestare omaggio al principe Gìsulfo (5)» 'Rainulfé 
cognato del nostro 'Rugol^ro essendosegli ribellato , 
insieme con 'Roberto II principe di Capua y e conte 
di Aversa (6) ne fu discacciato , et clvìtatem Abelli* 
nani r/ absfuUf ^ scrive Fàìcone Beneventano (7), NeU? 
nnnb 113^ sotto Guglielmo W detto il Buono si pos* 
sedea dal conte Ruggiero de ^««Vtf , -siccome leggia- 
mo nel catalogo de 'baroni } Vine contribuirono nella 
apedittòne di Terra Santa (8) « fu poS^duta dalla 
famiglia del Balzo ^ essendogli stata conceduta coti 
Calviy Vadulaj Lauro 9 Coruatu a Bertrando del fia^ 
so (9) . Fu datk -pure in fendo 'a Simone lAonforH 
col titolo di contado ^ comprend^'do li arguenti Iuch 
ght : Avellinum , Piodula de Prinnpéiu , Calvumy Pre» 
terriardnm > et Fromfoliéinm in Term Latori^ 9 enee» 
ptis etiam terris 'Folicii ^ JUinelU , et Tholisani ^ue 

sunt 

^(i) thronic. Cavine, ai amu 927. 
<9) Anonimo Salernitano c» 164» 

(3) Chronic. Cdvens. in an, loiéù 

(4) Chronic. Cavene* 4d ann^ \Offim 

Xs) Chronic, Cavense d. on. 1056. , «f 950. 
{6) Vedi r Abbate Tèlesino cap. 9i, 

(7) Falcone Beneventano '«« an* 1133. 3041 
della Raccolta del Porger. 

i^) Vedi Borrehi /. c. 4i« 
(9) iUjiff j/. 1 Q72. X /. 947. a !• Ijoa I30It 

/• 37» 39* '1^ ^g* "7* A ^ a» 
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sunt de todem comliatu Vi andò Cflfmpre^o poi 

benanche Riardo (a). Si hi in uao de' notamenti del 
grande Archivio della Zecca t Comitatus AvaèU et 
terre omnes donate ùlìm per Re^em Simoni de ìdoit* 
H^forU revocantur ad manus 'cune (3). Ferdinando Ì 
nel 1468 a'^aa nug^Q la V^ùàè a Gah erano Uuhe^* 
sens $pagnuolo conte di T^tvento^ imitm^ con CAìu^ 
sano • Samomagno 1 "è Candidm (4) • Si , vuole poi t 
-che MtM ftau «donata da Carlv V ili a Sufano Vest 
alio acaetbako il quale ia donò a £ttdauic9 4a VU^ 
ianmà, %ignoQr «di Franso\ » < 

Ja og^i la possiede OU tSiaMaai tànunpl^ jRM» 
^ > tei tftofo di prìncipe^ 

AVENA I calale ^i Pappuudm in iBmliMè^ 
in diocèli di r^Maav distaile dalla itaddetta tap* 
xa ctffta tta àiiglto > ed a Himì abitìktflii aacendoao al 
iacttiero di 314 ttitti addétti alla oelfùm «de** eampi, e 
ad abdare raccogliendo mortelle per vénderle poi a 
Normanno , ove si cOnciano 1^ pelli . Non vi è nieiH 
"te di particolare, e si possiede da D» Vincenzo 
rio Spinelli, priaci^ Scalea Vedi I^appasi^^ 

Avena in Aptuz'ib "ultra ^ Vedi Casanova. 

AVENTINO fiume . Vedi il Volume separato'» 
I A VER NO lago. Vedi il Volume separata. 

AVERSA città Regia e vescovile in terra di La* 
voroy esente, tra i gradi 30> 9 di longitudine» e 41 1 4 
di latitudihe , distante da ì^apoli circa miglia 8 , ed 
altrettanti da Capuh. Ella non iraau altra antichiti^ 
che de^ tempi Normhnni • lo aecenliefè brevemente 
in grafia degli eruditi dietro la scortai de"^ migliori 
acratorì f origine della di lei fondazione 9 affin di 
atm xecar loio noia -nel leggere il preaeate articolo^ 

(i) Regest, 1769. fot. f04. « f . 
(Q) Rcirest. 1Q71. B. foL 34. 
(3J Reìrest, 1108. lUt. 0. /. 
Qu '$nt. 4. /i/i. 460» 
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¥^]ì l diinqire a sapersi, che non .potendc ì/lelo ii- 
muso cittadino Barese soffrire T insolenza óé" Greci \ 
i quali rencano occuputa tutta \:i Puglia ^ € la 6'^/^- 
èrta, ammutinatosi perorò co' detti Fu^^h'esi , tentò 
•di scuoterne il giof^o . Ottone 1 Imperadore di Co- 

; \'^tantinopoti vi inaiidò 'ben. subito un poderoso eser- 
cito . 1 Bjr<?j-z avv^ed ut i=si , non esser da tanto onde 

^' re$Uter« iilie4or2ff ,de'' Grésci , f>€B«aroiio di dar Vido 
della congiura nelle loro mant^^ ì/kb» se .n^ fugr 
^ in Ascoli , per. la qual cosa avendo , i Baresi sfcn 
gato il loro sdegno contro la di lui moglie Idaisai^ify 
Aroiro suo ^Ho COQ mandarli in Costantijtapoli i 
Melo unitosi con quei primi Ncrnmnm. venuti presso 
.di noi rfece ^em iPGrtci (i) ^ .e nel ioia^.riportò 

Sra di essi un'^ilhistFe e segnalata vittoria 
1019 non potendo egli pìij loro restslere , portos»« 

li ad Errico t,l in Germania^ ove tini -i -SUOi gior- 
ni (3). Perduto intanto i JSJvrmamii, eh" erano pres- 
«o di noi^ il lor capos si elessero K^^V»«/^o per ^^ene-^ 
i^alé, e questi si fu poi il fondatore di Av^rsu {i{} per 
concessione avutane d^^ Sergio duca di l^dfoli y e da 
edificarla , come una frontiera avversa al coniinante 
principe d\ Capna Pandolfo IV per difendere , e ga-^ 
rantire ii ducato napoletano , dopo che T ebbe ricu- 
perato dal -potere di -esso »T3rhicipe , coir aiuto del 
iRtìeBimo.41 dichiarandolo ^coòte di essa ,<:ittà , secon- 
«io r Osiwue (5) 9 e r autore tdeUa cronica ^d^Ua C^^ 
^» . . • . va 

'Leène Ostiense lik ^^p. \ ^ 
<a) Ccdreno / /. 
, (3) Uaitomino Barese »^ ann. idi^ t^one Ostico* 
te*f/V. Itò. 2. cap, 37. Guglielmo Pugliese lib. i. 

(4) Così il Pugliese nel cit. Itb. i. Il "Maziella nel- 
la Descriz. del Re^m fagmO.^.^ dice che fu edi^cata da 
Ayerso capitano Normano . Che bella e peregrina eru- 
dizione ! Il Coiennucci Liòv ^. />^g. 54. si avvisò con 
eguale erudizione 1 che era stau («edificata dal Ugrwnm 
Jiaimo , 

(5) :0stiense /. Q. 5^. . » . , . 
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Pa (1), cioè governatore fa); ma il FugìUsc ^ e **! 

Usino ^ non fanno menzione di questa concessione, 
scrittori gvx anteriori : /Eversa , quam héomi^n/XL conr 
dideruni essi dicono; e sappiamo, che "Rainulfo era 
già conte, onde di cesi nelle dette cronache, eh? Ser^ 
ghf: "Rai nulphnni Jsiorìtmannuni conurem praemìavìt* 
Noa ^lua ragione dunque il nostro Cammillo Pel- 
legrina^ naa potò ^riuscire neir ifiipe<Tno d'' indagare 
il vero con certez2»($)« i versi del FugUest (4).iOr 
no i sdenti : 

, \ \ . ■ ' ' 

. post anna£ itìifim Gallcrum exmiÉMs wriem, . 
. Comdidit A^emm AamUfo CantuU tutvs • 

spiegando il Lnhitio jielle note 9 che fa a questo 

poema la parola cehsole per conte: Con sul prò C^r 

mite • Serkza però impazzire su tale oscura ricerca > 
basterà sapersi con sicurezza di essere stata edificata 
tia"* J^ìormannì . Vengono non però altre due qiusiio- 
ni , cioè sapersi se il luogo dove fosse stata edifica- 
ta si fosse dismembrato dall'* agro aapoktano > e T 
aoao della sua fondazione . 

Si avvisano taluni scrittori, che Sergio donò a 
'Ra.'nul/o le terre in Qttubo adiacente a quello detto 
ai Septimum per edificale la nuova AtclU^ detta di^ 
]Mit Aversa per la di già suddiviiuta ragione (5) 
fuoi advìffs^kgifff Net^^m et Cajnuim f «òfifriii» 

(i) Ctoaica Cflveose pubUscata dal PrattUt taw^ Vì. 
At\X JHthior. Frincip. L^nf^ob^rd. pag, 434. 

(Q) Vedi lyiuratori. nelle AsUkkità Estensi péirt. 
gap» 5. e mtd* aemi é Baluaio CépiinL 

Reg. Fran. h 2. . 

(3) Vedi PcUegiìao nella sua Campagna fUkt,^ dU 

4) 11 Pugliese nel cìt, Ub, i. 

(5) Vedi r autore àeW^ Cronica Cavense..^ Stl ck^ iu^ 
HiUorm Frinc. l^ng. del FratiUi , p. 434. . 
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'{neiuto G/V ^/V/iri?/, che colà èira m castello àt?nt* 
potetani i^uai terriciorio fosse stato dismem* 

orato dal n:ìpoIttano , e formato un a^^ro ;>cpaiatu f 
ed indipeadeiifc J.ii m^-d esililo , fu appunto «oggetto 
di uria disputa agitata nel corrente secolo, la qu^le 
tenne esercitari i t.ilenti di parecchi nostri eruditis* i 
simi uomini , e specialmente dei non mai abbastanza ' 
lodato C^ir/o Franchi Aqinlano*% Non mancò al me- 
destmo nè ingegno, nè erudizione, difendendo i na- 
poletani (2) , a sostenere 'che Ayersa fosse stata edi- 
iicata nel iuoigo appellato ad Septlmuruy dov'aera ap- 
punto il casteUo ^ aapoietièt) occordanéhsi col P^/- 
ligrino f e cbe cmadp «tato uttemà àe* dticfat ài No- 
poli't «1 lìiolti e diversi esempi^ dì governare le 
dtcl ad eiii »0{:£étre per imez«t> de"" etàitì ; che altr^ 
BOA erano 1 «e itoti isè capitani "giudici , pre^iddittt 
o prefetti delle t^edetime , quindi non *éìra da creder* 
il , "die Sirgiù ayenddlè cwto tonte dì A^rsa \ Id 
mresse parìm^ti trcttto Vuò indipendente > « njemd 
subordinato ; e di esser tanto veto , che dopo la inori 

te iì\ Sergio^ KainUlfo si proccùrò da Corrado 11 ve-^ 
nuto ne! Repno T investitura dell;i sua contea per 
mezzo di ^ tuaimaro principe di Salerno y ed indi da 
Krrico \ ^ per mezzo di coni, e di denaro, sulf au- 
torità deir ()stÌ4*ns'e (^) , onde vedersi di non avere 
altro ottenuto da Sc^rf^'o , che la sol:! firefertura del- 
la medeaisia (4ji> ^o^ieàe^ colle dette invcs'titu- 

Giovanni Villani /. i. c, '60. della sua Crcujca, 

(2) Vedi la sua dottissima Dissertazione sull'ortyU 
m y s'ffo , e ferrif.^rio di Ni'rpoli . ìn Napoli T754. in 4« 
e le sue Dtssertaz toni tstortco-le^aii su 1* antichità f St* 
io ed ampiezza della nostra Ltùnna Ducale, 

(3) Vedi rOstiense ///>. xap, 6^, , pa^. ^ 
'éaf. BOypalf,^'^H, e^c(). ne! f. IV. del Muratori K.I.S» 

{4) Vedil a, tal pmf osito la DUsserianone del Ducato 
beneventano fìi fcstòimiìh) Fclk^rino^ ftci ¥. dei M\Jir 
♦raiorij.^. ^513. • - • • • / ** 
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te y non g.otea Kaìnulfo acquistar dnfto , e dominio 
su di Avfrsa (i), e coiichìude di critiro scrittore , 
non essersi mai fin dalla sua fondazione dìsniembra- 
to il territorio Aversano y e sino ai 1130, che Kug» 
giero formò questo rispettabile reame, con faine i^o^ 
po/i divenire la sua metropoli • 
, Ci resta ora dì andare Tnd3«»ando il vcfo aniMi 
della 5ua fondazione» ^Ferdinamiù Fàbozn ctinonicà 
dì quella chiesa, che nel i77a.po*e a stampa fisica 
ria Mia fondaz^ont appunto di questa città , inalai 
mente congettura (a) , eh'' t\ìiot ad essì?re tra T ai>- 
no 1020 1 . e' ioaa. K infatti iteli** arnio low .mori 
Tdelo in Germania w Ne! lostf it principe di Capua 
pre^e Napoli , con discacciarne Ser^o. indi a 3 aii^ 
ni Sergio la ricoperò, coir aiuto di Raìnulfoy e qua» 
si in premio delia riportata vittori:^ in sollecito 1 
concedere a "Rainulfo quella fertile rf gione > po^ta ili 
Wzzo delle roviue di Atei la , opai Santarpìno ^ € 
hiicrno , ogoi Patria y siccome chiaramente avvisano 
r anonimo Salernitano (3), Leone Ostiense (4*) , e'I 
cronista di Cingh presso il Giuratori (5), conterman- 
do tutti e tre di essere stata edificata Aversa nel 
1030 9 a cui aggiungasi T autorità benanche della ero- 
nica Cavease (o) , onde disse bene il PugHtit" fost 
antm tdiquot ^ essendone trascorsi da circa 10 atìni V 
Prima però di passar oltre, mi piace qi^ trat<^ 
tenermi brevemente intorno ad un* altro sentifnento 
-dei Fabozzi (7), il quale si ayvisà non essersi mai 
Aversa chiamata nuova Aiella^ citando il. verso dèi 

F a ' ' ' ^ Puf 

g) Pagm O seg. della suddetta Dtsserfazhm . ' 
) N« eap* i^ étVi ittarim. dilla foluiasia^ di J^, 

(3) Anonimo Salernitano ad an, 1036. 

(4) Ostiense Chrontc, L % c* $8, , " > 
, ,45) l^om. r. S, i. . P. Q55. 

^ (ó) Chron. Cavens. nel 434* iàìz Hi^iar. 

Wriac* Lang, del PratiUi. 
i^) Mei 17* 
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t^VSàtk ià flie tmcte di sopra tkscritto > allecrandd 
vXvKÙy che tn alcoAt diplomi di Giordakè I ii chia^ 
faméo Rgimiìfo , é Riccardo »uo figlio Comifés A^er^ 
isanós ^ e che Analmente , OrderU^ VitAe^ die vis» 
nel 114 1 la denomino Urièm ÀdS^ersis {$) •.^ Egli è 
terto però , che in parecchi nostri cronisti sì legge ^ 
ìfXiruxerant a/u/Ji urbem Atdhwi y quam postea aÌX€^ 
$:unt Acivt^rsujn ed io st irei per credere -, cW detta 
r avessero Atella ^ non già perchè «urta sulle rovine 
di quella, cortie si avvisano taluni inetti scrittori , 
ma piuttosto per isclier2ov fecondo dissero ì>luova 
Wloma ,la città di Capua ^ averido questa nelle vici- 
jaanzei l'^antica dì gran nome^ e q^w^Vì?^-, Atella pur fa- 

»eir antichità ^ JChi non «a , che ^v^rj^^f era 
picciol' villaggio nel quanda^tfwji* offeso da 

fìré€i vi si portò per animare i tJormcmni zà ifiva- 
(teiis Ja Puglia (2) < Quello pcfà , che dee iare graà 
peso si è .i clie ii suo vescovo /nel Concilio Romano 
del\ioft9 mti^rìtÌQ Èpi^opus Ateìlnmif <^ 
|)er ultimo opporre il ^ahfzzi (j), riguardo ali et?* 
BioU^U del suo nomei hia io iioii 1* fartitajiieàte 
cigliar di mira questo tctittore spéra&dO) cne^lo^ ab- 
pia a fare il mio amico D. Antonia Sakanày il guaìj 
le da più anni va dilif^enteàiieiae raccogliendo tWi 1 
jhoniaiijeai.i deiU sua fadria per formainy una picnà 

2Staria« - j- 

Aversa fu dunque dapprima un oppìu'alum di p<^ 
chi vagabondi Nor/njnxi^àddmi solo al mestiere del- 
le armi . Vi fu perciò aperto un asilo per popolarla, 
tsso ìlaìnulfo vi ediiicò iui tempio; la cinse di mu- 
ra, e di fossi. Vi costrusse una rocca per sua difef* 
sa, e da piccioli jmncipj «, eh' ella ebbe, divenne col 
Hsvitìpo 9. e tanto in oggi , wm «deik jpià dialiiM 
*e ri^MtabiH «lei nòstro kegno^ . 

• . ' " * ♦ • iwu 

ti) NcVK lÌB. mhVtàL Fatruni . p. 4^, , 

(Q) Vedi Lupo l>rotcs^&i tti i,Mìuu Otfieifte /f^«^ 

^cl ^c^^ ^ ' ... - ' 
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Dopo di essere stata governata da KtAuà/foix fti 
«endovi morto nel 1047 ^i) vi succedettero altri ^ 
Da un^ ìstromemo scrìtto in A^ersa da FitttQ Nota'^ 
neli^ aano 1048 si jfileva di essergli, succcifaiip Gu-r 
gliÉlmoj ed Erlmanno. Indi run dopo Taltiq /^^../^^ 
'titto y Hodulfo Coprila y detto Trinffattàtfa e JRo-j 
</o^o priìiti y fa Jiic^atdo \* ^gUò esMO Baimtti 
fa (3}» lUccardo tentò di sicuòtere ^ giogo ée^n^itri 
jPttM. Kel iog5 s^ impadronì di f ^2/^ (4) ^ Am^^^'k 
«e Ghrrfanù l suo firiio il governo • Mei io<3*€0CM^ 
pò Gaeta y e prete il titolo d^ principe Capu^\ e 
duca di Gaeta, (^) ^ Nel 107^ venne air assedio di 
fJapoIi m Acquisto in tre mesi quasi tutta la Casupa* 

f na Fe/ne (ó) . Assunse il titolo di conte flella Li^ 
uria e signore della Campagna (^) ; K morto , ch^ 
egli fu , .gli succedè Giordano l » A costui successa 
Mùcardo If . Venne tìtialiuente Aversa nel ^139 in ' 
potere l^u^^ieioX a cjii ri usci eli formate di t^t? 
to il regno un assoluto reame , come di sopra ac-^ 
eennai , discacciando i ^ì^^flAfrflf^' S^^l^r^^^^ 

Ruggiero nel 1135 nel mese di giugno per 1^ 
felloni:^^! RoSer^o II principe dì C^pvcL j e conte di 
^Y^iaji i;ollegat09Ì COI) flaìmi^fk cps^t^ ^ Ayellìno^ 

F t f rot 

(0 Leone Ostiense h 

(2) Pvi.eliese liL i. 

(3) il l\iglies({ lil>^ ^, Gttg|icli|iq Oomm^tt^se k. ^«^ 

43. ^ 

\ (4"' Ostìcnj^e /. 3. c. 10. 

(5) Si rileva abbastanza di irioìti dipìami di e«;K3 
Jiiccardo I i quali ìcggonsì nella Cronica di S. ^"'/s,'.- 
cenzo a Folturm p. c nell^ SUria C^sitncsf dei f<f /<• 

(6) L'Osti<jns^ cit. Iib.^,g fàf. 16,. I, 4f dcj M»^» 

latori > À 42^» 

(7) E* riferito dal suddetto Muratori neiia Disserta 

\ 
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e cognato del Re , la fece dare alle fiamme (i) , m» 
foì neiia hnc di agosto dello stesso anno 'a fece rie- 
4iécare nello stesso sito, e luoga^ in cui prima era 
stata fondata , ad avviso di JiÀwandro abbate della 
Valle teltslna (o) • V ztiornrào CassintEse porta perq 
|l tuo incendio nel 1134 (3}* Francesco. Gatf ola nel 
1420 addì 15 agosto la prese per Liri|^/ Aìigià^^)^ 
cine poi riacquistò Alfonsa per mefzo di Sante 
n Costami^ avvisai che Ludovico Re 6^ Ungheria iecnh 
diroccare ^e soe^nkra' per vendicare là morte del 
Re Andrea* Mei 1493 addì 03 febbrajo.Ti entrò Àl^ 
fonsé 1! (6). Si dice éà\ Collenucci (^) che C^r/o I 
ia disfece da'* fondamenti per la ribellione di C^zja 
^e<:;^/ j>a y il che cuaiexiua. ìi Carraja^ u^^ (juesto fat- 

■ \ to 

(i) Sono degne le parole del TeUstno ÈSò, ^ e* 
€um er^o Rex super Aversam irruens tornite m fuga .€Va* 
sisse camper isset 9 doiiit vétld4 , guoJ captiouts -Muae re^ 
t 'ta evadens ulttonem ips 'tui meritam non fuerit txpertua^ 
f»i deinde tanto mentis furore accenditur » ut tota' mrba 
omnino depopulata , tgnis post incendfo tradUrefur , guaa 
vide/icet civitas non solum intM f sed etiam 4^ fòcia 
aòundantiss'tmo fuerat inkabitata populo , omnlbusque iftf 
vidnie ita fertUis fuerat , ut ettam Capuae » scu Neapo* 
li , ^uae arca se erant non^ inviderei • Frumento et vinet, 
carntsgue edutio ita feracìor^ ettstijteràt , ut fere nullus 
in ea habitanttum in "vieta egeret , undt conti git , ui 
poene omnes in ed ^ffre^atiui turpi libidini subdcrentur , 
ob cùius piaculum quo se moderari nei^lexerunt , Deus 
magis offtnsus , sic eam , ut. aestimo > per .Roger ium de^ 
iere decrer^it , - . 

(Q) Lib. 2. cap. <1, • ' ; 

(3) Vedi Chronic. ancn, Cassin, d» 44» ' . 

(4) Collenucci /iL 5. pai{, qqi. 

(5) Lo stesso iib. 6. pa^, Q47. 

(6) Vedi ÌJ Diario di Silvestro Guarino nel toj^, I* 
del Verger p. Q17. 

(7) Nel Compendi istorie, lib, i. p. 133, ed. 1^13, : 
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tò è negata djd P. jAncf^en Ce/tc^ (i) . N<d[ uri 

di c8 agosto, r csérutp F^ances} esséudo venuto tt4 
taccat^ coi •fesar^ da quest^ ultima rimasto VjpcrfO* 
xe, aaccheggiò la detta città pve crani wima qu^l-* 
JO^ de' rancesi ( c) . . * • 

Questa città è posta ia un^ amf ia^ pinnuia y cori 
rotti i suoi c-isaii , avendo di cìrcaita f.re>so a mi-* 
glia 46 . Comprende in oggi parte del territorio del- 
ie distrutte città di (f ì^ìz/a , di Atella , e dì Liurno * 
hvL map'gior Junpl^ezza ^el suo a^.ro da levante a po- 
nente è dì miglia ib , e la mngf^ior laì*[;hez2a da 
mez7o^j*orno a settentrione mtgJia 11. Verso setten- 
trione confina col territorio Cfl^^wr^/io, da oriente coti 
^cerra^ da mezzogiorno con Pozzuoli ^ e all'ccciden* 
te col mar- tirrénp^ e col fiume ^lanìo. Nei iuo ter* 
jritorio è pomprejBa il famoso iago di padria , di cui 
|)àrlerò a lungo* oél volume de? fiumi » laghi^ 9 
monti . * ' * ' , ' 

Qìièsra estensione di terra » t)aite g^i della nor 
afra Campagna FelUc^ ^tnàe Iti abboàdimka tuttp.le 
pródùcioiii ;di eccèllente qualità « tìCp Stplo pfrt nìah* 
tentineRta della numerpp popolazione > ci!e vi è » 
ma da domministrarue ancora una gran parte a questa 
nostra cnpìtale, nella quale qualunque quantità di ge^ 
neri, non è mai tropno. i gr uii , generalmente, prC|- 
dotti in quella contrada sono in gràri stima presso di 
noi , e gli Aversarii si preyalgono di .qu^\sta no.stra 
preferenza. I frutti sono eccellenti, e iti particolare 
le pere derte spine y Je quali sono molto ricercate, e 
forma per essi Aversanì ranche un aìtfo capo dì 
guadagno, e dà campo di farne uni) eccedente aj 
nostri fraudolenti venditori j e tra gli ortaggi produ- 
ce i j^aocf/u ^ a»3ai^ buon sapore f il che ÌPa ; che ia 

►• ^ ' ' 

^l) Corti JUtmmem, Utar. MatU di C^sain» 

^) VeiS la Cronké 4$ Napoli 4* iaeerta' ^tort n4 
^ ip del l^r^rr f. ipp» 
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Napoli tutti t finocchi ini pattano per Aversam • 
,\ vini a.tpnm , che ne produce in gran copia, e de- 
cantati air eccesso da^ naturali ^ in bìapoU % se ite £i 
Ufi fffUL consumo I eneodovi molti, che si*iiitìfbr- 
mino al gosto aversano; ma io dirò sempre col 
^edi : non so i i agtuto ^ o vino» In pochi luoghi 
peid è di buon sapore « ma generalmente è un vinet- 
to kggerìssimo » ond^ è f che non può mantenersi » se 
Sion ^e' ' ne'* vasi grandi f che comprendono più botti 
delle altre parti del Regno» appellati Fttsti. Amlrea 
Sacci (i) fxm09o medicp cittadino romano parkadé 
de''vinì di Aversa scrive cosi' matura quìdem eliget^ 
cportet , ìdest minus cruda praest^riun st recenlìa in 
usuili ventura sìnt : ad estJtem vero servanda minus 
matura elio^anlur , donec in cella vinaria tene condita 
proprio colore perfìcL'ntur . Verso il Clanio vi nasco- 
no eccellenti poponi , e cocomeri • Questa fiume 
provvede gli Aversani di s:\porite anj^uìlie , de^ pie- 
noli cefiìi , e di revcììe ^ ed il lago di Padrìa^ che si 
appartiene alla mensa \'cscovilc (u), produce in <^raft 
quantità cefali, tinche, anp.uille, capitoni, e spinoli i 
ir vescovo lo dà in affitto per. annui ducati , 7000 ) 
c rotti • 11 Pugliese lodò a proposito sifEstta regio» 

Hic 

(1) Ve naturali viwsrnm Historia • X>e vimu Ifaliét * 
iiò» 5. p Qi2i. ed» Romae 1596^ > 

(Q) Vedi Ciom. Letter, ai Napoli voL^4» f.^X.e seiii^ 
(3) Nel liò, j. del suo poema. Nella notte de* 29 
Ottobre 1797 venen4o i 30 circa le ore 6 fu un orribile 
uracanoi quasi il vp^trirp de'Grecf , il quale venendo dalle 
parti tra 'mezzogiorno , ed occidente apportò rovina per 
tutti quei luoghi ch'ebbero la disgrazia di- soffrire il tur- 
bine suddetto . Gii alberi i più annosi , e di legno il più 
consistente furono csradicnti e rotti in una maniera 
che pochi esempli si possono additare da più vecchi col- 
xivatori delle nostre campagne . I piccioli edific) o mal 

iocmAÙ fielie. camp ^..0 deboli per loto autichità 
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Bie oplki^ fhims focus Afitis èst , et afnòemtff ' 
t9on sataj non ffucttts y fhn praia^ orònstMque desunti 

hlullus in orbe iocUs iucundior % tCm ^ 

L' aria che si respira in /Iversa non è pur:i in 
tutte le parti delia cìtu> perchè dov'è baona, dov'è 
cattiva (i j * ' 

Non vi è molta scarsezza di pconiiti verso i luo- 
ghi pantanosi , e si vepf^ono spesso nei suo teirito* 
rio delle v^ìpere , degli aspidi , e di alcuni altfi SCX* 
pi detti da que"* naturali vottarc ^ ed t^g^nonì , 

La sola popolazione di «essa città in oggi aseea-« 
d« al nuhiiero di anrme 14177* Nel 1532 > insieme 
con i suoi catali fu tassata pef ftochi 3644) nel 1543 
per 30771 ttcl 15^1 per 4431 , nel 1^95 per (f^pi., 
nel 1648 quella della sola citti per faocht 1436, e 
nei 166.} per 1905 ,* Trà t suoi abitatori 1 non vi. è 
nessuna maniikttura degnai di essere rammelitatai eci 
ceno ( dicasi in grazia de** golosi } del torrone ^ che- 
qu^tUido è fatto con attenzione riesce di un gusto squw 
sitissimo» Un tempa erano parimenti celebrate le 
mozzar elle , come dice il FadcchclK ne' suoi Viag-. 
gi(2) . Tutta la loro mira è alP agricoltura, che fra 
loro non è raffinata, ed alia nC£ozijiziooe , special-. 

parte rimasero caduti , e parte ben lesi , colta in otte 
pure di qualchcduno. Io ho voluto qui lasciare questa 
inemoria avendo sofferto gran daani le campagi^ei Av^r^ 
sane , al pari delle fozzoUm , Haf^ìtattc , Capuane ^ ^ 
Caia£.zauc . ' ^ ' 

(I) Anni €ono ebbi nelle mani un ms. à\ Luca '^rij^^t 
stciOf col titolo Je Antìquìtdtc , nobilitate ^ sUu , aere ^ 
amoemtate y et jertilttate civitat.s Avsrsae , che indicai 
nella mia Bibltoteca Storica , e tovo^rra fiai pa^, 1 5 , che 
ora non posso dar notizia aì mio leggirore dell' opinion 
ne di esso amore irftorno ali* aria Aversana, non e&se^* 
domi riuscito affatto di riaverlo nelle mani • • 

(Q) FacicchelH nelle Mtm. viaggi fart. ^ h 
Litt. ^Sf. pa^. 3 A 
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inente, 4e^gMiiii nelli quale ^ona riatcki- assai 
^ à segna che tahft^ta sono dì. -pessimo esj»i[||q>io 
tutto il fegtto ^ I pesi > e k mi^uf e si cofdàdnò ^ im 
dipresso con quelle di Najiùlii il psisso però col qoa- 
lBf$Qra(no i loro tWreiti è di' palmi B ^ (i). ' 
* ' Tiene il jrivilepm di dne ner^ air anno . Quel* 
In però che si sollennizza in aprile è molto cele»- 
bre y e forse iin tempo più che in og^i , Andrea Co^ 
^r^i (2) di£e che il capitolo aversano in quella , che 
iì fa nella festa de** SS. Apostoli Pietro e P^ìo/o vi 
ha la giurisdizione civile e criminale per privilegio 
di A/ess^nc/ro ÌV che s^i «trovò in Av^rsa nel . 

Vi si veggono bqoni edili zj . La si?a ^aitedrale 
è rria<!nìfìcn , dentro di cui evvi una cappella fitta 
costrMire dal vescqvo Cario Caraffa de* principi della 
JHoccella y modello delhi i»« (a$a ai fiorerò, 11 
ano seminario ridfitto a perfezione, ed a gran lustro, 
dal Cardinale Inmco Caft^cfiolo dé^dtifM di AftfFfr- 
4MK y che- fìi vescovo di questa città , a <|ir9 il ivero , 
negli sconi iempi diede ^ìomifti, f^)^ Imn |éfo mdU 
io onore alla naai<^ per la loro leittraturà « £r^ 
grandioso P ospedale , detto dell' ^iidìfxWirrc > eéerci« 
taridovisi anche la buon'opera defli espositi* Non vi 
mancano ancora delle altte chiese ben costrutte , e 
conventi di frati , e di inopache. 11 quartiere della 
favai leria è capace di un intero regpìmenio • E vi 
sì veggono per ultimo tuttavia gli avanci deile sue 
fortificaaioni di cui err^ un tempo fornita. 11 Sif. Ga^ 
/ijn(iÌ2)y non so perchè abbia scritto: in og^^i Aver», 
sa è unn città irregolare^ e po^o consìc{erevofe m 

Neir af>ro Aversi no , non vi sono mancate tìsi- 
che rivoluzioni ^ e di molte; ne abbiamo anche me- 
aioria • Nel 1340 so&rse danno da un terremo^ 

to 

9 

(t) Vedi il Discorsa Frelìmìnare ^ pa^, i33- . 

(2) Nella RMmmeiàofaztom istorica di S, Murìm S 

(jj Gaiatid nella D^sctìm* delle SieHis i. 4. 79. 
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to (f)^# Kel 14^5 fu per em cittì motto spaventé* 
i^ole > con gran detritnenta del castello e di altri 
edtikj T Replicò nei di 9 di^mbre ;i457 e nelP 
anno 1665 vi accadde itt fenomeno ad avviso del Rica- 
dalo (3} :* In Catnpémi4e^ pago Nickùio mon Unge at 
Altrui meoie martio tmsrae nova vorago appantìt am*: 
iita 300 passuum » et iaiituJine lOO % fum éoméis 9 
et exhaiatioméus igneis * 

Mi resta or di parlare dell'* erezione delb tóà- 
cattedra vescovile , deif esteobione della sua dìoceiìi, 
e del celebre monii>tero di S. Lorenzo per compimen- 
to di questo articolo. Riccardo ì avendo incomincia-, 
to a regnare nel 1050 j pensò di fondare in Aversi 
una cattedra apostolica, chiedendo il vescovo a Leo^ 
ne IX nel 1053 • Egli incomincio la cattedrale , e 
fu poi terminata da Giordano I suo iiglio ^ 0ad^è| 

che ieggOQsi nella medesima quei versi 

Prlnceps Jordanuf - Riccardo Prtnctpt natus 
Que pater iticepitf pritu Aec^ imp/tmta recepita 

Il suo vescovo fu detto Episccpmt Atellanus y come 
già avvisai 1 perchè Ateila chiamarono anche la nuò-i 
va città • La sna diocesi per quei tempi 1 dovette 
essere molto ristretta • Io perà noif ho monumenti 

Cr indicare ringrandime^to delia medesima el>* 
certamente a fàre da tempo in tempo* Aceennerj^ 
soltanto una quantità di villaggi venuti a mia poiin 
2ia, eh** erano appunto in tutio il territorio, che og-» 
gì forma la dctu diocesi. 

Vi/Zu Fec/iate esistea nel laco . Sì nomina però 
anche a' dì nostri il luogo Casa Fecciata . Villa Po* 
sioM/ii^, noa distrutta neli^aono 1292 > i|ia il terri- 

(i) Villani lib. r. af^ 45. 

(Q) Moriggia Sujum. GtoooL libw ?• filippO d» Bst^ 
gsmo SupUm, Chronk, ^ 
(3) Ricciolo C&ronic. Magn» . , 
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torio dicesi anche oggi Pajrtormto^i t nelh numerai 
trofìe del 1669 A fwedez da Vespasiano della Val^ 
htm ValU Friatd c»istca nel 1299 1 evvi però tln luo- 
go chiani:^^ Vonte di Trìano nelte pertinenze del ca- 
sale di ^immiiidmp^ VillmCmsa^tm^^^^ nel 1315 
Vilh Bag^a 0 Bag90im (1) esistente nel 1339 
Ifl Savignani 9 non diftnitta nel 1340 iv e^ ora 4 
'subbor^o deUa città, Villa C^lif$i esistente nel 1379 
ed evvi in oggi im Inofro di terriipriQ , che dicesi a 
CalittQ vcrio ParM ^ viU9 Cm^id ^ ^ distmtta 
nel 1920) ed ora anche esiste un luo^ vicino lo steJH 
so casale di Pùretej detto Cm^ano» Villa Casaii^u^a^ 
ne esistente nel 1232 , e tuttavia vi è uq luogo, de^? 
to Casacugnano nel Galdo . Villa no filisy non distrut* 
ta nel iCiSd, Villa Itamar ^ esistente nel 1225 Villa 
l/lfliraniy non distrutta nel 1141 'Villa f^ntf esi- 
«stente nello stesso anno 1 141 . Fupone casale distruti 
to, esistendovi unVibitazione villeresca , con una cap-? 
pella. N^lla numerazione del 1669 sì possedea da 
Gio. Carlo Casanova (<2). Cuxacdla (3), Centora (4), 
esistente nel 1140, oggi distrutto (5). Villa Capali 
éistriitta , e se ne fa menzione nel 1107 e 1121 in 
N un lUwro, che «i ha uell'* archivio di S, Biagio dì A- 
versai in CUI sonosi conservate niolte notizie dcMuo- 
, ghì distrutti [fi) • Landolplm de Quadrapane unas eXr 
aulìtibus Averse qui mant^ in Legurit tellure , scili^. 
^ in villa Cvptili ^ In oggr alf occidente (Ji Aversc^ 
a distanza di cinqi|e migua. vi è ima masseria detta 
i Cupuniì il qbalé cattale esistea^ nel 1437 (?)• 

(¥) Vedi r articolo CAS0fuzxm% 
(a) Vedi Casaiwe^ 

(3) Vedi Paref^ , ^ „ „ 

(4i Vedi Treniola. ^lavamis ift lagonessa moglie di 
Ciordano da Catanzatù fece domaatone di una starxa , 
^hè avca in questo luogo Rei^esim 1340. A* JoL 17. 



.(fl Kcl foiflto Qp. 49. aU c fol. 50. 

(7) Si rUcv4 4^ fH^f' di latiif(m\éf 
foK i»0. 
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iUgnaiiù st vuole terni distrutta • jlriustolo esiste:! 
net '>i4Ì\ leggéndòli ne) ciu libro di Sk Biagio ì tk 
J^gérìè ttUure in territorio villi AriustuU (7j» p si- 
no s|l tig^y coiAe da altre carte n^ archivio del e»; 
pitolio ^viérjMb • U GuéUiù di SaMùrt^elo , in oggi 
ooscfo f e destinato per aaccia Raaltr i .etk paese • Ifi 
ÌFasn/e dì Salnfflicc in una carta deir éig si fa pa- 
rola di Marciano , e Scaraftna 9 e poi Mariano ^ C 
Scarafea , non più esistenti » Di Cemorà (a) , di Cr^j^ 
te y oggi Fontana di Creta ^ così <ietto il luogo acco- 
sto ai Jago di ^adri-a all' oriente , dove vedesi una 
scaturigine di acqua da un luogo bituminoso, erano 
villaggi . Di Severano , altra terra distrutta , mi si 
' dice , che questi nomi si ripetono in un** altra carta 
deir 833 f nella quale si nomina anche il Fridio y o 
sia in oggi il Frigido Fiumìc^ltó, conjfiiriante con 
cjnd terreno I thè dicesi il Guido f parola. JUu^goSar^ 
Ha ^uuMai&e bosco (3) » che sotto gli Ar^ffonesi era 
ifestinato alle cacce Reali M ' territorio è all'* 
ipcciitente di Aywa l/t slnó^ al Pantano Vi€^r è 
da sAezzogfomo siiio ..d ÌPantàno di Balaàitro , c)^ 
ttonitmfiii eguaìnieiilt ì\ frigido FiuMdllof oggi Fri^ 
\fio \ cofqe già^ dissi. Caézatiioj cht' qeUavMmetrazicN 
W del 1669 SI pbssedéà da Matcantoiào Alioikartm' 
Errico detto Latro possedea in Gualdo Aver* 
iat (5) • Giom Làya ebbe m dono da Filippa Qalaràa 
fenda in Averta \S) » Carlo figlio di Ferino di Stellai 
fa padrone ^ di fl)olci.feudyi 4i Aver/a {g). Gio» de Ju^ 

(i) Fai. 6. 

(a) Chron^ 1/;^/^ presso Muratori S. JR. /. t({m. U 
part. "i, pai;, r^^l, Règest. iQ'Sp. /. I5. <i t. 

(3) Vedi il Muratori Atitiqu. Hai. Utsurt, Qi, fag. 
S46. tom. ì. 

(4) Vedi Sd^VSb.Sèfpir Constiti ^eni , liJb. 1. Rm 
{SÌ, Regest. i.3pa. et 1309. C. 9 14;. 4 A 
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vénatio vf còwfhrò molti ftudi (!)• KFiBppà figlia 

*di herlegerio di Sangro le furono donate dal Re cer- 
te terre in pertinentiìs Aversae per annue once 6o.(^)» 
C/o. Frotonoòi/issimo vi ebbe feudi o). La jhmiglia 
Fai/otta VI ebbe pure feudi (4) . Federico de Trogi'- 
sio vi possedea nìolti feudi, de** quali , ne alienò al- 
cuni (5). Errigo di Tocco vi possedè pure molti cor- 
pi feudali , che ne donò parte a Bartolommeo Sigi^ 
fiulfo conte di Teìese grati camerario suo consangui- 
neo (6)^ D^li altri feudatari , che vi erano ne' tem- 

5'i Vormitnni poùk kugmi il Regesto pubblicato dal 

^ l eaadf poi in figgi esistenti, moltissimi de qua- 
li ^060 assai t3ift antichi di essa città > nominati in 
» óìp\0tM il f^àìiMfò Iv e Landolfo ìli principi 
Mfigoèardi Wiyipua dtl 964; Ai cui iie fero Uso ne* 
prcpr] luoghi ;S) e xhe fortfiftno la diocesi Avmamt 
^sono I seguetHf : Aprano , Caiva^o , iC^rdito , Cargitm^ 
, r^j^j/ Principe , CasaletòtcvO f -Casaluee, Cé» 
sahdrino , Casapisenna , Casapuztana , Casigliano , f 
W/a tì^/ Sani adiutore ^'.Casella Valenzana^ Cesa, Cri*' 
spano y Ducentay 'Frattamagoiore ^ Fratta piccola , 
frignano maggiore , Frignano piccolo , Giugliano , 
Gricignaao , Grumo , J^o/r/ , Lasciano , ISÌeyano , O- 
Va, Farete , Fascaróla , Fomigliano>, -Quali ano , ^'^z/?- 
tantimo , Sancipriano , Santarpiào y ò anmar Cellino % 
^Sàcivo y teverala ^ TeverolazzO y Trentola y Vico di 

^ ' , e .Zaccofìia'. ^ri itue Sriaao, e JP<>p^>- 



►VI 



^(i) JRr^tfj/. 1537. f 1338. e 1339. /o/. 48. 
(0) Regest. 1304. 1305. 1306. Z). /c/. 37. 
(3) Regest, 13Q0. C. J^o/. 42. 



« * ••• ••• ^ 



\ - <4) 1301. J. /. 65. 66. ^1. W-Ucfl 

(7) Rorrelli pag,^^, seg. 

(Òj Si può leggere nella Crofiica Volturnese presso 
il Muratori S, R. I, /. i. 2. /'/rif. 460. e presso il 
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jSf^ appena in oo;gi hanno le loro chiese. Il borgo éi. 
Savi^nano si dice che aaticaoiente era casale ; comt 
aiic^ r altro di San Jxifvuii»^. Hii^omraddoae i Ipre 
articoli si rileverà, poi quali «rano ùclP agro; Ciuntf^ 
ilo ^ ^[nali ad JJtèmeik ^ « <iuali «elf AtelUno • 

Da un istromeàeo rqgato in cictor di «lA»^ 
^ nel tsiOy il qùàlé caiitieae M ofdiiie di C«tto \t 
pèr valutarsi i bfn) dì nitci i ()d9sèsA»rf 4^ tnk <^ 
tè e tasalf 9 si # ileva il MiAero di fucili , che ea!^ 
creano nel detto tempo (i). lò nt trìascriveid 6oltaiy> 
ro quella parte , che serb.i una siffatta notizia : Ad 
Casah Cur^ìnarij • Cas ile ArbusiuLj m Casale -Camne * 
Casale Faucfiary • Casale Caiìgnary * Casalè "Olli/ule * 
Casale Gnchl^nanj . Casa /e Casolle S aneti Ai mori s m 
Cas^^le Casapuczani , Casale Su^nunj • CaSiih Casapa^ 
' sfarìs . Ci/sale pascarole . Casale Sancii Archiingelj • 
Casale Casolle vali ezane • Casale CÀ^anj . Casale or* 
te . Casale pendici] • Casale Svssìchif(et Casale ray» 
narij. Ittm die domtnieo Vicesimppriiho mensis eius^ 
éfem cum pr'eillcfo maìt'heò cur4^i£0. ad Casale Cesé:% 
Casale Sanai elffidij w Casale pamiltan) . Casale fra- 
'.€fa pìczuk'ié Casale ^rispànj * Casale rardetj . Cosai 
mi/iét/ : Coitale 6ami A$stimiw Catète^ H^etj . Cd^h 
iullani • Cascate yilleaévè de cùSaka* Casale casaà^ 
:^nam • iCa^alk.'CasacèlleTi • tCtuale eeìttitpe Aùifude p^ 
retj • Casale vifitì^nanj:. Casalè ^rfàttde . Casale diM > 
eentè • Casale Luxanj • Casale de^azdnj . Casale tri a A 
et Casale Savignanj ^ et pertitulato die Jovis vicesè^ 
nioquinto mensis elusdem cum predicto I^otano Nt^ 
colao de Marino ad Casale Vivanj » Casale Narzan/^ 
Casale casapijinde • Casale cahptj * Casale cupoli . Ca^ 
saie vìcj , Casale tfihunate . Casale casal is àe prinez^ 
pe , Casale mayran/ ^ Casale S aneti Angelj ad pipo-* 
num m Casale pèponj • Casale apranj * Casale garillanj^ 
Casale casalucis • Casale pirj . Casale noùilis • Casale 
tuiurole* Casale iagaartm Casule Sancii Ciprianj» 

• * ' ■ \ 

it) Àrea È. «}4k- 939 S* - $ 
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'€aU ysvie w Casale LtporanJ • Casalè crampi Jafttpruci^ 
Casale fichaii , L asale casaferrie^ CàsaU fruo^n ì/j/ pitgf 
su/im Casale Jfugnétij m^orU* et Casale panati éd^f" 
àmlipj . 

Il monìsfero de^ PP. Cassmeji 50tto il titolo di 
S. Lorenzo di Aversa è antico* U* cpoci delia sua 
fondazione è ^tata > eà è tuttavia aiolto contrcistat^ 
se fosae anteriore ^ o ppa^eriorci a quella ^ella città, 
e tanto mag^oraieote iff ere^Eioné del sMq .yeacova^ | 
do • il moiiin^rp tbbe una BQati:a»i della curia del 
>cappe)Iano Tnaggìore del di 15 novembre .17 88 f col- 
la qtétc si dichiarò più antico .del vescovado Aversa» 

. nQf ^Um jurisdicti<me fuast épùf€f>^li òt derum et 
popubtm, U 4erritw^ ^epamto^ t in seguita di yinà 
jtcriftura ietiltilata y per U Heat BfdU di Lt^tm^ 
ìfù di A^tTsa , iitTinpata in Napoli nello stesso aiH 
no 1788 in 4, senza nome di autore^ «la fb hvoro 
del Conforti» Si pretèse di diiTio^rrare , xhe il moni*» 
stero ebbe ad eJjnc.usi da'* C^puarù rniglìa J distante 
dalLi loro cittù ; e -posteriormente la Città di Aversa | 
Be'' confini appunto tra i due terrìtorj napoletano, e 
capuano • La sua origine m volle da Fandolfo cap» 

. ferro y colui ^ eh' ei^be il talento di unire il prin- 
jcipaio di Capua a quello di Benevento y e di Saler- 
no (i) , il quale incominciò verso il 9S1 ad edificare 
in Capua un n}QAj^):ero di Benedettini , dedicato al 
ti^vita martire ■& Lore^iio., Morto intanto nello 
^tessQ ^ e aiH^eduto Lmdolfjo ad «principato di 
£apuà^ nel ^Sa vioffQ -mi guerra contro i Greci ìm** 
presa da Ottone,, .iiuroop,«priofiÀld «di Cafnm Imdenol" 
jfp f t Gisulfo , sotjto >i ^eggioieiito é^ Alpara lorjj 
jnààx^ Questa ^qara €ol.aM^eoso d^^ sooi^sgll 
.4^^ r ulttm laa^p intrapreso apoMttero aeir^ 
jno ^S6 * Gii w^QÒ k| chie:^ jil Fflnuj$atg pres- 
, • ■ 99 

■ ► - ■ •■ 

r <i) Vedi il Pellegrini in DefioXm parU siftim ixhisf* 
ffìne» han^ob. Anonwmt Salcrnit. 

(2) Vedi CiaoAÓAe Uè. ^ 
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SO il lafjo di Padrta , col dritto dì pescarvi , dolan- 
tiolo anche di moiri feudi (i). Quindi proccurò , che 
r arcivescovo Capuano lo esentasse da qualunque giu- 
risdizione. Adenolfòy eh** era allora arcivescovo , nel 
p86 spedì un diploma , esentando la sola chiesa {2) » 
ma neir anno 9S8 esentò anche il inonìstero dalla 
sua gjurisdi/ione , dist^iunf^endo'o dalla sua dioce- 
si C^) . Or dopo della fondazione di Avaria , il mo- 
nistero possedeva quei fondi y che Aloara avea conce- 
duci al monistero di Capua ^ e specialmente k pesca 
mi lago di Padrta^ anzi Lorenzo ad Septtmum 
fKissedeva 1 e governava P altro di Capua , facendo T 
uno y e r altro un sol corpo , ricavandosi dal diplo* 
N jna di Giordano principe di Carum del ic87> c noti 
Riccardtx 11 , come per isDaglio dice il Mai/A 
Ioa (4) f ^ih^ la disciplina di quei tempi , che più 
monisterf stnmivjno sotto il reggimfertto di un so- 
lo (i^]; dal cléiecesene risultare P epoca dt quel nuH 
Bistro , qiiasi contettiporanea a quella dei Capuano , 
e per conseguenza nel 1030 fu spettatrice della nuo- 
va Aitila. 11 ^h.Mabillon per is vi sta asserì poi Pan* 
no 1050 quello della sua fondazione e piil insoffri- 
bile è il sentirsi da^ dotti, che nel 1728 i PP. Cas- 
sinesi di Avtrsa avessero ignorate le carte esistenti 
nella propria casa, e fare innalzare la seguente iscri- 
2Ìone nella loro chiesa: Tc/nplum hoc et monaste-* 
rìum sub invocattone Divi Laurini ii M. ah Umfrt\U 
/?o/yili hiortjvanna foemina an, ML. erectum . Si pa^^ 
sa poi a parlare delle varie donazioni y di'* ebbe da 
tempo in tenipo daVnostri diaasti> e fi dice che:' 
Toma 11» * G » Ric^ 

(i) 11 Muratori Tom. V. Amìqu. mcd, aivì^f^j^^^ 

porta il trasunto del diploma . 

(a) Si ha neli' Arenivio di S, Lorenzo tlt Aversa m 
Arm. 1. fase, i; , ed in riitretto nel Muratori ioc, àf.^ 

(3> Mabillon iiò» 49. AnnaL 
(4) Idem lib» 60, Amtai» 

b) Vedi Muratori Dimrt^ 6^. Mtd. asvi,£, ^ 
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jRiV^Wo i èolti'te dì Avfrsa discacciato Landolfo V. 
^1 itffi da Copuà y dilatò molto la diocesi di que« 
sto ittoni^érqtk ìndi Giordam I n^l 1070 gli accor* 
40. di iisWe una pppplasionìe tiegli or€i > eh** erano 
presso ìt mura di JtVèrsà donatigli' dagli eredi di 17- 
^one Bianco tol governo spitituale > e temporale 9 e 
di potei" pescare nel lago di Padrla , rwzrt Lìniribus , 
W parutunsy e wnì il monistera di Bi(i^<fió (i). 
Nel iC7^> gli donò il l iCo di C-asoUa Vah-nzunu , U 
chiesa di .\ yiariu ad Sperluticam , ie celle de** SS. 
Cono y e Óevcrìnoj e la VJila chiamata Noòcle ('2) , di 
cui ora se ne vedorto le vestigia, circa looo passi 
ti i start te da esso nioiiistero di Aversa% Nel 1087 gli 
confermò, Ciò, ch''erasì donato coMiplortìi del 1G70, 
c 1079 (3). Qual diploma è stato da taluni attaccato 
di falso . K/Vcjk/o U principe di C€tpìià gli <;onfermò 
tuti^ le suddette donazioni ilei 1097 (4),^iiii diplo* 
ina aftche si pretese ^ittaccirlo dì felsità , e nel noi 
g^i donò la chies.1 di S. Maria y the diceasi Getiélia;; 
e ilei liòs r altra ^iesa , ove diceari ^iu^^nano (5). 
Morto nel tioò iRiùtatdo ^ é succeduto tlisAertól 
nel itòp) toti diplòma {;li confermà qttantoavea 
ìnnartzt .avuto (6)* Ruo^^ìt^ro duìca di Puglia gli fece 
oltre doóàzioùi (7)% Nei 1172 Guglielmo, tutto gli 

- , ; , . - ' . coti- 

CO Si legga il diploidia presso il Conforti , p, t^g. 
, (2) 11 diploma si ba in ristretto presso il Muratori 
'Antica. Mtd, Aevi Disurf, ób., fa^. 148. Tom. 14. ed^ 
Aretii . ' ' ^' . 

(3) Si tiécòntri il àiploTHia j)ressó il suddetto Con- 
forti , P^^' . ^ " * 

(4Ì Oonlortri. ' . . , 

/B) Tutti t due, i diplomi ioii t>brtati da) Muratori 
'Antìquit ^Med. acvi pis^erM, ó8. , . j>ag. 779. ^ 780. 
Tom* 14. co/. 147. : ' 

(6) Conforti ffà^. 76. 

(7; ì diplòmi ison pqrtdt dal i^OMòri Antìgù. mi. 



t 

confermò. (t7> V cebi anche Federico H nel 1223 (2), 
onde venhesi a formare un^ ampia diocesi , nella qua- 
le vi esercitò mai sempre li quasi episcv)pale giuris- 
dizione confermatagii dai Romani Fon telici (3) ; c 
tutti i luoghi , e le chiese sono descritte in una map- 
pa fatta sotto Innocenzo HI (4) , 

Ma a difesa dei eh. Sip. D. Francesco Migliori' 
ni, il quale dopo di avere recara molta r'ori.i aJ fo- t 
ro Napoletano colf esercizio delT avvocheiia , in ocr- 
g\ onora parimenti la to^:;! > da Regio Consigliere 
del Supremo Trìfrunale dei Commercio , con una sua 
scrittura intitolata : Per t Ai^ersano VescàVaJo contro 
alla Cassinese Badìa di 3m Lorenzo d^Aversay stampa- 
ta nel 1796 in- 4 dimostrò doversi restituire al ve- 
scovo di Aversa gU' originari diritti su quel moniste- 
ro di S, Lorenzo j ove qttrane. lana favorevole deci- 
sione dali;i stessa RcaLCamera^ non £icendo più con- 
to della prima « 

' <^esta Badia }n oggi ^ non è in possesso d| tut- 
te quelle ampie donazioni , e giurtsdtzioni j che leg- 
gonsi ne"*- suddivisati diplomi , sì per trascnraggine 
de^ suoi abbati prò Tempore , si perchè distrutte alcu-» 
ne terre j cir erano di suo dominio . Quittro miglia 
distante da Aversa vi possedea una teirra detta di 
G/o. a Nu///'w , la quale avea popolo e clero ; e in 
^oS^ è s.emplice chiesa, come meolìo accen-- 
nerò , p.irhìndo di Carditom Ha la giurisdizione sopra 
di Casolla Vahnsana , e Montanaro , e sopra un^ ab- 
badia detta di S.Croce ditanizzo, e tin al mente sopra 
di Sanpìetro a "Bavagna y con vaste tenute di 1900 
tomolatey ovvero moggia Avérsane ^^f^co , avendoci 
due monaci «d m i in provincia d"" Otranto ; il 

* G' %' , • - clie 

fi) Conlorti pag. 79. sèg, 
4 (Q) Lo stesso pa^. br, ' 

(3) Mabillcn /. b. 7j. 30. Annat, ' - 

(4) Si le^rge presso il Confoiu dalla fag. lop. ed A 
transunto nella ^a^. . ,* 
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che ravviserà'^ tìiegliti , quando parlerò dì tali ItJo^Iv 
In Aversa fu strangolato il Re Andrea marito di 
Gwvanna I colile fu accennato di sopra» Nel duomo 
ili Httpoli si leg]ge da seguente iscrizione : 

JOANNAÉ ÙXO&IS DOLO fiT LM|inib'lftCÀtO 
unsi MIMtltUU 1»ÌEf AtIS HXC KECOHOttO 
Iti ^Hé^ cÒk'^US IKSHPUtTtTM 'SHPULTVHVS FACmUi 

POSTHRIS RKMAN'EKET 
yRANCÌ<JCU8 «ERAKDI F . CAPYCIirS 
ftK#ULCHXÙM 7I1ULDM MOMKhq • 

M • CÓCXLV ,^ ^ 

. kiv . %t • oct6é \ . 

« 

Nella Genealtigh di Chrh, I (i) 'si legger )iraè' ■ 
'fiuta vero ì oanna prima accepit in vlrum Do?ninurTt 
Afidrcam jrarrcm Ludovici Kegis UnofariaCj queni su-^ 
tpendi fecit dùta Kegifia ift Averla in anno I345 « 

In essii città é^'LuJovico Re ^Ungheria fu fat- 
to iTccidere C.rrlo d^ca dì Dum^zo , come partecìpè 
cteila morte del suddetto Andrea suo fratello (c)-. 

Questa -città può vantare parecchi uòinìni di 
qualche distinzione ftelP esercizio del foro napoletai^ 
nO) come.riieirat alirove « 'e ia altri metrtierì anco- 
ra | ni) rioiani pór orà il leggitore coÀtenrto<» ch'old 
gli accenno i segueritiv 

Lugu Tozzi vuo!e mtto. in Aversi nel i6^B<é 
E^i fu chiatnato àeir univeriiìtià ii P^dàva a leggeré 
|BBdiciha > OoL Tuok vflUè annanri) essenclo stato 

( ■ ^ to 

# 

(f) Si ha nel tdé. ì. (iella, ÌUcco//4f del Tet^sr , 

109.^ 

• , Vedi T(J7r.mi7So Costo nella Br^x^e relasiQfK dcllif 
^i(Sà ih iujliio alle nate isittc ai ^QlUnmcQt . 



to protomedico , Nel I<^p5 fu ìnv'tat<^ in Homo. pe^. 
succedere ai gran Malpi^liì neiia carica di medicQ 
<d^ Innocenzo Xil, che lo fece suo C:)merjiertf e desti-r. 
nato primo medicc;^ 4^ prr/o iiy poatos? pexd in vi^og-r 
gio y ed ÌQtf sa là mqrte di quei Sovrano » ritornò ii^ 
Nappli y ove mori n^l 1717 . Il y^^jjf iifl l^ttjra:- 
tQ e medico del prim** ordine • 

luca Pnij(sicci fu un Jetteri^to dì ^fistinj^onc , 
Egli scrisse qqel libro già da accennato di sopra 
sulla citrà di Aversa.WL padria, '|ion ho potiitq 
piìi mise^arlp dopo T e4i^ione d«Ua mia Bi^/Za/fr^ 
Stòrica ^ e Topo^nafica ^ u Poifta^ (<) ^ menziona 
di Paiolo Prjsi^cto , che fu membro ueir Atcademi^ 
napoletana , scrivendo ; ^uod ^ute;?/ ( sìcùti ex oculis 3^ 
ac vultu conU^lq ) Pr:issi\'ius hic noster dìcerc paraius 
est aliguid officLUìuqiie a^bsoliiium est vieuni , dicat 
prò aròttrio vir ^ in poetica , et in oratori ii maximt, 
cxcr.cltatus. , depromaXqu^ de p^tor^ apprirjie faecundo 
Uìonnm alìquìd seque El^ fiO^ IPSO CONSESSU , 
Ut munus r/ ipse quqgue su urti adimpleax etc 9 lo noq! 
saprei se delb sfessa farr;i^li i, e i^^^rt Avehano» 
questo s?-rA serbato a chi da ar»»!! molti|8Ìf{)i lafòia' 
^ulla storia , della ^uddec^a Aqcadpnia f ' 

Hiccolò lòiiimelli fa À^cr^o^^ 'Ifra i più cele»; 
bri nmetiUì di cappella ^ che fossero ;^ati fiei (iiprren- 
te secolo ^ oi»de semprepplù confermale la gforia do- 
viita alla sola città di ìiapqfi per ja scienp della ^ 
spusicatf ove veniie apprenderla ;'ueesi ^^crtameri^v 
te tinaoveiare 4^sto felice ingegno^ le cui <^re do- 
vrebhjgTO servire ora fii noftpa a tutti *<;oloroy c\À 
Abbracciano un «n^ile mestiere , e non ^ègr^djue nei 
, t,empo stesso qupl vanto , di cui $i procacciarono \^ 
(ptt; i tent^>i \ napoietam nèlPeserci2:io di questa 
scienza $u gli altri popolj tiitti deir££/ro/^^. lomz 
nulli y se qu^cì m^Jtp nella musica ^ fu perchè n 01^ 

- ■ * ' G 3 isdc* 

\\ \ Nel Diab^o Actiu$ , fag. 1444. Tom» 3. €diz. 
94iil€a€ 1^66, in 8. ' 
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35(!r.enò puranche lo studio delle belle lettere, é' 
deir enidizione • £gli int^ndea in fòrza delle espres*- 
moni, e quindi eòa , un* sunmirabiie maeistrk adat«^ 
taya la niusica alle parole • Napoli ft ipolta (Perdita 
nella persona del JommelUj e in o|gi , salva la pa« 
ce di alcimi |x>ciii vecchi maestri di cappella , sem- 
bra questa scienza ridotta ad un tondannabile mecca» 
nismo, da dilettare soltanto le orecchie dcgr igùo-» 
lanti , e niente affatto de<:li uomini coiti, 

yWKTRANA . Vedi r/emv//^ . 

AV^F.ZZANO terra in Abruzzo uìtra in diocesi 
ét^Marsii è sitwat.i in un;i deliziosa pianura, distan- 
te dal mediterraneo f^o miglia , e 24 dalP Aquila» W 
suo territorio con lina con le terre di Luco , Ciipl^ 
òtrello , Ccsf y Cappe/le y Antrosano y Altcy Sanpclino^ 
e Paterno , e similmente col famoso la 00 Fucino • 
Produce grano , canapi , legumi , e mandorle ; ma la 
maggior produzione è quella del vino, che ne fa 
commercio co"* paesi vicini e lontani • I vitti del ter'*' 
ritorio A^^fzzanese sono stati sempre in intima* An^ 
drea Baicelo (i) ne fa molta' lode parlando di simil 
produzione di quei luoghi , Non tiene bosco, ^zztx.t6 
dt*. una selva di castaj^ne ^ ed una montagnola cbia->' 
^ata con diversi nomi «dai naturali^' cioè àxIAontec^ 
chia y Colle rotondo , Salviano le Fossetta eC che 
produce moltissima salvia « e vi si trovano lepri , 
atarne , pernici , e poche vipere. 

Gli abitatori , che ascendono al numero di 2545 
pescano nel Fucino delle tinche, barbi, scardale, la- 
sche , ed altri pesci . io dovrò parlare mofto a lun- 
go nel separato volume , che ho promesso, di questo 
rinomatissima Iago , e de' progetti e tentativi fatti 
per lo suo disseccamento, avendo recato, non poche? 
volte le sue escrescenze trrandi rovine ne' terreni cir- 
convicini, e specialmente a quello di AvezzanO'^ pei' 

cui il nostro Covrano generosamente con dispaccio 

del 

m 

(i) Baccio vhU U§Vm Ub. 5» /. a47» 
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Wel dì i6 febbrajo dei 1787 sospese i'esa:^ìonT> dc'pe» 
si fiscali a quella università sino a nuov^ ordine p^r' 
i tanti sofferti disAstri » che le cagionò il luga tpe^ 
destjnoi» Mi darò^ carico ^artitaniente di quanti mai 
scrittori parlato he ave$§er6, antichi >•© moderni, e* 
metterò sotta gli 'Qpchi del ìe^gitor^ if^lcQne n<»tizi^. 
de'^mez^^i temjpi > 4., 1* tifile tn^ìeniie, che ne ritrassero 
i nostri maggiori. « Il fe^ù > -c^henisano » à di libbre | 
decine, e rotoli; la misura dì 'coppe, meieze. coppe, 
e quarti ) nella stessa maniera ) che praticano gli. 
Aquilani « Vi sono da 14 chiese , e si possiede' da| 
gran contestabile D. Filippo Colonna duca de** Marciti 
Alcuni pretendono , che un certo L, Avìano me- 
dico in tempo della repubblica "Romana > coitie da 
un^ iseri^ione portata dal Panvlnìq (1) , e fiorito tr4 
i Marsiy avesse dato il nome al territorio Ave^zzane^ 
se; volendo altri , che fosse pur nnto nell* antico $i-r 
te , ove oggi è detto pnese . Nelle sue vicinanze cr:^ 
la celebre §elva Angìzìa , <Ji cui prirlai abb^istan^* 
nel Discorso préU minare % S\ accrebbe di popolo coW 
la distruzioni della terra della Penna (o) • Vi à nata 
«gualche uomo distinto , come può legger^ presso ii 
eh. Tebonio (3) , e il Coxsi^nani (4) ancora f m^ 1**^*1' 

l^ià di quelli, c^he io mi avvisai di vo)er§ '9<;m'a;ii<^ 
m questa miti opieìrà, ' . : 

La sua chiem; abbattale aotco il ttN^ d} S, 
tolommpài f^ dichiarata di Regio padrcn^q n^V dì *^»- 
aprile diri 17B1 (5), 0 con ragiono lej^gendo^l n^I li^i 
bro ddlì benfe/icj di Regia collaziqne in tenipo di- 
Roierto: Rex Roé^ria^s ^^mgii^m patrofiUi 4ìwC^^ 

(1) Panvinio jpi im^g* fllifsfr^ vhor^ p, ipò, \ 
(Q) Vedi F^nio ftistor, Mars. l,ib^ 3. ^« {^^ 

(3) Febonio in CataL Bptsc. Harsor. pag. 34* > 35*' 

(4) Vedi il Corsignani nella sua Reggia Marstcana^ 
fart, Q. p, 109.' 

(5) Vedi ^uri€ Cappiiiani Maiarìs (Ucrtta^ p. i%u 
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ptllè prese ntavlt Firmi num Scotti in Kector^m . Haec- 
Ecclesìa Hartholojneì de Avezzano Marsicjnr Die* 
cesìs est Collegiata et spectat ad J\ef*eni iure patro-* 
natux seu prcsentationis et plurìes full liti^atum Inter 
Regem et Episcopum super e le et ione Rectnrìs» Cum* 
fue dictus Episcopus Marsicanus nollet ad mi t fere di» 
etimi Firminum Scotti , per Kegem Rohertum pr&^ 
sentaturUf RéX ipse' hortatns est dictum Episcopum , 
vel presentatùm admitteret y cmn Epitcòpus iurium 
JUgaìium Koiè dtéeai èsse impugna tor , sed defenspr • 
• Questa terrn fi; appartenne al contado di Aliay 
come appare da un^ imposizione dt dazj di quelcon-* 
tado (i). Trovasi molto lodata dal Pacicchéìli nelle 
sue kttere familiarì fa).^ La di lei popolazione -oef 
1595 ^ tassata per ihòchv 398 9 vài 16^^ per lo stes« 
so numero , e nel \66^ per aii , ignoro poi le pre- 
cedenti numerazioni • 

AVEZZANO in Terra di Lavoro è casale dì SeS'^ 
sa y dalla quale è distante circa due miglia. Vede- 
si edificata alle felde del famoso monte Massico, e 
vi si respira un'aria non troppo buona Il suo ter- 
ritorio è tutto piantato - di viti , ed ulivi , e la sua 
popolazione non oltrepassa il numero di 3^ anime» 
Vedi Sessa» 

AUFIDO fiume. Ved\ il volume separata 0 
A VIGLIANO in provincia di Basilicata y ìn dio» 
€«si, di Potenza , <pàtm anni addietro essendo stanft 
per isbagHo appellata cieli in un dispacciò ^ i suoi 
naturali profittando di im tal errore in tutte le pub- 
bliche scritture han decorato ,di tal nome la loro pa» 
tris. Questa novella citt4 dunque, è situata sopra di. 
VB doHéi e dista tz Matmt capitale della provinciai 
da circa miglia 50 , e 8 da. Potenzti . Ella non ha 
territorio corrispondente alla popolazione , eh** è an- 
data sempre da tempo in tempo crescendo ^ ritrovan- 

dOH 

(i) Fase. Qp. il primo , olìm 30«| Ijfiìk 

h) FaciccbelU Ti^/tu Q* p. 11^ 
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/dph tassata nd 15312 per fuochi 13^, nd 1545 per 
176, nel ir^ói per ciò, nel 1595 per 439 , nel 1648 
P^^ 537 9 c nel lóòp per 60 1 , ed in oggi ascende a 
circa 9000 anime « Quindi sono costretti di coltivare 
i campi de^ paeti l}inttro&«i Gli AvigUanen sono iof 
dostriotii ed hanno coHPVififcio con Salerno y ove tra« 
aportano t loro ^ani , e con BarUtt^ « i?l\t cui sa- 
line estraggotu) ti sale > c ^0 vendono poi a ndolti 
Juoghi detlla lor provittcìa ^ sii aAÌmali vaccini deg)^ 
*AriglHui€fif ai. vuole > che losjs^ro 4ella miglior laah 
za gel nostro Regno Essi am hanno alcun, boicp i 
ma i pacai conflitti ìdonno loro JI fommodo di ìe-t 

. gnare ne* loro boschi « 11 monte del Carmi/ie conv» • 
preao nella sua regione- ha mohe sorgive d^ acqua ^ 
Tra i confini di questa città e Huoti vi è una mi- 
niera di pietra marmorea > che lavorata fa la iigurn 
di persickìnù • 

Gli Avtglìanesi fono rispettosi di lor natura, 0 
specialmente la gente di campagna presta a chicches- 
sia rispetto , e venerazione . I gaìamuomini però a<^ 
fettano tra i campagnuoli un certo contec;no , per , 
esigere vieppiù da'" medesifni profonde sommissioni p 
e riverenac* Le doMC non visiono che molto scoa« 
ciamente^ ed usano portare alle orecchie alcuni c^rr 
chi ben grandi ^ che chiamano wcUUif e che pro«« 
vocano le rim* Gli nomìiH .di campagna portano | 
loro capelli ttgliili in moda 1 che sembrano tulU 
àionaci , n tra questi vi sono de* bravi lottatori » 

In jtviglim» non si lavora alcuna cosa di pars 
ticohre , eccetto de** tabiccht » che sono ver^nsegM^ 

I pregievdi . 

Nel I5';c si possedea da Girolamo Caracciolo (i^ 
La pcrdò poi per delitto di fellonia , e fu data a 
Giovanni Zunica , e a Stefanicca de 'Requesens sua mo-t 

glie nel 1537 C^) > veoii^ aj^g^udicau la 

(i) Qutnt. ìf.foi, 147, 
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TOMà a Mffione f^nwaoA» fifjlio di esso Girolamo , e 
A.^ * coWBg» m cambio Pipom ed /<r/;,/.r<M 
«^i;. ,«el 1532 Scipione Caracaolo la vendè a Fr j/i- 
*««»iv«faio, col patto de raio^aiJendo (2). Nel dì 
«.Ottobre del 1558 Cemello Caracciolo fratello, ed 
«re<Je di Scipione, vendè a Beatrice Tortila il ius , che 
SU competea di ricomprare da Franceu-o Jf Uaim» 
la terra di Av, obliano, cerne fu venduta da detto 
picw per ducali 4500 (3). Nello stesso anno 1538 
«eli ultimo di aprile Lucrezia Caracciolo asserì, che 
avea.la meta delle rendue di detta terra / stantechè 
1 altra metà era di pertinenze all' ereditar del defutt- 
to Scpione , onde cedè la detta sua metà ad esso 
•Corneho [4). Nel dì 3 lu<:Hoi,54o CùntUo Caraccio, 
1 a1' ^''^''nPf"* Avigliano da patrie* Tonila la 
vendè a MargarifMi» di LoJ^tdo per dnc. loooc (5). 
l^ell anno ,54, Mar^aritomm ìz veadh z Gio, Bai^ 
sta Caracciolo (fi). Nel it^ Gìo. BMiita Caracciolo 
Ja permuto con ^Lucreaié Areella, « n'ebbe in iscani- 
^^o Ja tefoftla di Tiri»h (7). Nel 1543 a' ^4 n.„,to 
•I. trova, tÌK Gio.,ili Zumca, e sua moslie asserirò^ 
n? , che possedendo dett» terra in comuiic , ed indi- 
visa coUa predetta Lucrezia Art eli a, venderono per- 

2«« ^x"1??""* P'^"^' ""^'^^^ ^oro spet- 

Wfwa W). Nel I54Q a' 14 gennaio essa Lucrezia Ar- 

•ceua'ventiè detta terra ad Antonio Caracciolo per du- 
cati 170; (9). Nel 15(^0 esso Antonio la vendè a 
^<ìla di Somma per ducati 70i;q , col patto de -rei. 



s 

(1) Quìnt, IQ. /o/. 105, 

(2) Qtiinr, 5. /o/. iQo. 

(3) Ass, Qntìit, 14/joL 329^ 

(4) Ass. Quitjt. ì^.foL 160. 

(5) Qui ni. Ass. iq/foL -.8. 

(6) ^M, Cfuint. \j/fiL 40. 

' 1(7) IH 17. foL 262, 

(8) vfw. w Qttint, QQ. /o/. 93. 
(y) Ass. in Qkinf. q^. fol. 3©, 
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trovendendòfi), mft con annui ducati 71^0. Nel 
il detto Antonio C araccidlo cedè .il suo dritto cdn an^ 
nui dacati 700 di Sue i eadite a Gio. Antonio della^ 
Marra (2) , il quale la dortò poi a Lui^i suo- fr» 
'gH^ ài tiuow dc*CaracfiOÌif e nel idioG<V 

sqifpe Antonio Caracciolo la vendè ai ifottor PerroMte 
Kovito per ducati 63000 (4)^ Iif o^Lsl' possiede dfil 

piincip^i Dorici * . ' • ' - 

iWISO (in me • Vedi i7 volume separino . 
AULETTA , o doletta (r^); terra In provincia di 
Principato cìtra in diocesi di Conza y distante da Sa-^ 
lerno miglia in circa . Ella è situata alle sponde 
del T anatro , detto corrottamente il Negro y ciie ha 
la sua origine nella parte meridionale del monte Si'^ 
rinoy ed entrata nel 1^ valle di Diano y vicino la Po/- 
la profonda in una voragine > e dopo il sotterraneo 
corso di due miglia sbocca con istraordinavio inmo* 
re in una grotta, dove dì cesi la Penosa y come'me-^ 
glio ravviserò' ahrove (6j • L'^aria che vi »i respim 
non è niente buona, e specialmente nèlP està» 11 sao 
territorio è proprio per le piante di olive*, pei \ir 
f neti , e per ' \t ghiande ^ e ciò che deesi notare;, 
ogni :^utto viiene a maturità primé di qualunque tìt' 
tro luogo d^'intorno • Vi si fa anche buona manna , 
ed in qualclìe quaiitità ; e iiiniilmente Irutri in ab- 
bondanza. Vi sono, defili ortaggi , e non vi mancano 
pure de* pascoli per gli animali * I suoi abitatori 
ascendono al numera di iSr^. Nella numerazione 
del 15':;': furono tassati per fuochi 179, nella secorw 

da dei 1545 pei i^S^ nella terza del xsóx per (226, 
- . • , . ' liei* 

(f) Ass. in quìnt, 3Q. foL i%Cu »• » 

(a) Ass* in (fu'tfft. 50. foL 57. 

<3) Qkint. 67. /o/. loi. . • 

(4) Quint. foL ICQ. a t, 

(6) Cosi* la vorrebbe chiamare il G^att4 nelle Mem^ 
della Prov» dt Lttcan, , p, 5^. 

(0) Vedi Giornalt UticraftQ Ji Napoli, voLiXf^U Ih 



Digitized by Google 



Aélla quatta' M 159; per 048 > nelh '<iiiinta ié \6^i 
jper 048 ,*e ndP altra dé. liSóp per tig. 

Carlo y 1* assediò nel di 4*luglio del 1535, e 
poi la prese nel dì 24. Questa terra era picciola 
piazza , con poche case ( onde» dicono taluni , che 
^ detta si fosse Auletta , quasi picciola stanza ) , ma 
ben munita , e fortificata di bastioni (i)', e perciò 
resistè per detti giorni air* assedio fattole dair inipe- 
. radere accennato. Altri malamente si avvisa (2), che 
j pnes.ìni sì pregiano di aver dato aìloogìo all'* Im- 
perador diTÌo V, ed alla sua nunieras:! corte , allor- 
ché d' Africa venne in Napoli , tacendo il fatto 4^1 
loro assedio ^ e presa dalle armi imperiali | 

Raimondo Berengario ebbe parte di Gravina ^ la 
terra di Acquamitta , ed Auletta (3) , che furono di 
Sacchetto de Savaviila^ Mattia {fi DiaOOf e a Roie^ 
to suo figlio fu dato r assenso di poter succedere al- 
Ja baronia di Caiam 1 Auletta j e Calttri a Giovane 
nrìhi figlia di Marino e ipoglie diJàattìa di Gesual^ 
do nel caso Ai^ detto Koierto fosse morto senza fi- 
gli (4) y Mattia di Geiuqldo niarìto di Qiavannella di 
Diano avea questa terra iasienie con C^am y e Ttf- 
^Utfi rie! 1329 (5), che la comprò da Giovanna prì^ 
mogenita , ed erede di Gìo, Piìefto milite , col con-» 
senso dì Margherita moglie di Gio. di FrociJa mar 
tri^na di Giovanna (6jf Nel 1649 la comprò Nicoja 
LulÌovisìo principe di Venosa (7). In oggi si possie- 
de dalla Émi^lia 4i QfW^f ^ Utplq 4i Ì/L^^he-- 
iato , 

(lì Vedi il nostro SumofOMfc i\h, 7., cap. j^. , 

f» ed, J075. - ^ ' ^ 

^ (2) L' Antonini nella sua Lucania disf» 3* 

(3) Kc^est. 1303. Z). fol. ... 

(4) 1337. 1338. I33j>. foi. 74. 0t 

(5) Regett. </, an, 13Q9. htt. joh 107. Re^ist^ 

I337«f 38. /<>/. 74- Regest. 1305. >/• 74- 

(6) 7« /rif/V. 131Q. e/ 13^3, A. f, 227. « 

(7) 13^- i!f- 
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(V^/o Hata fu natio dt q^iesca terra* E|[H fii 
fcaon dottore , elesse il ius tivile da straordinari ó 
nella nostra avversità degli* studj secondo avvisa il 
TojTfn (lì. ' 

. AURICOLA terra ìa Abruzzo ultra , in diocesi 
de** Marsi . Alcuni la chiamaao con errore Oricola > 
non avendola mai con tal nome ritrovata nelle carte 
hi or manne j ed Angioine^ e similmente nelle situazio- 
ni del Regno, Eila è situata ne' confini del Regno 
collo stato della chiesa, sulla cima di un monte , ove 
respirasi buon'^aria , distaste dair ^4^7^ miglia 30» 
Si vuole > che nelle sue vicinanee fosse «tata C^rsèo^ 
li aàtica citta degli -EfulcoU (•:*) , noàiinata da* jjr*!^' 
ii y e da'* /^//Vtt scrittori (3)% La detta teiria t di 
Gualche antichità « Ne!" tempi di GuglUlmo II era fysh 
00 di due iiiiUtÌ¥ Nel catalc^o d^*^ baroni i chp sotto 
K xletto^ Sovrano coiitn1>airo90 per lai spedizione di 
Ttrrà Ha/^a #i iegge essere stata iqieiiaata air uso' 
Lang^mrdo • G^nus dè PùkU te/tet iÈ eàpìtè a 
fnim ikfffe in jiani- Méramtm / quod est: sicùt ip4é 
dtmit feukum HLjmlitumj et tenet mèJtéiaùm A^l^ 
culi qupd est feudum III. milltum et tenet in Garzo^ 
il iiiedletaietn Auricule guod est feudum Jt mìà'^ 

Tìs 'RàynalJus de Ponte frater iam dlctl To^ 

dì ni tenet in càpite a Domino Kege in Marsi Pon^ 
lem quod sicut dìxìt est feudum III, militum , et te^ 
nel in Garzali medìetatem Auriculae quod tst feudurfi 

K.nùlitia «Ita (4) • Ne ritrovo poi possessore Andrea 

y dt 

, (2) Vcoi il Discorso Fnlimiimc , psg. X f pag* 

xxy. « stg. 

(3) ToTommeo AixMxxiir, Kxfipyor , Kmpmtm MSfmìm 
colorum Clittmum » Carsllia • Vedi Liviò ip. 40* 
Plinio liò. 3. CMp, 13. GòlameUa Zi& 3. cap*^ Pltfegon 
in Ubé de LougatviSf Paolo !Dìacono Asr* téngoH " ' 
9. cap, Qo. 

U) Vrà BorrtlU ^ ^ii.flt. 
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iiue figlie Ptrnay ^ ptaneesta Niccolò Mv>«K 
^ftfowtf n^ebbe r investitura con Pog^eto (3). Nel se- 
colo XVI Tebbe Fabrizio Colonna, tra gli altri mol-" 
tBsjmi feudi in Ahruz^o , da me accennati in altri 
«rtiCoii di questa mia opera (4), al quale nel 1521 
gli succedè Ascanio suo hgiio (5), e nel 15^8 Mar- 
cantonio figlio del medesimo X6) > e la cui disceadea- 
Z?i tuttavia possiede» 

; Nel 1595 b sua popolazione fu tassata per fuo- 
chi 76, nel per lo stesso numero ^ e nel lóàg 
per 62 0 In oggi ascendono i suoi abitanti -al numero 
di circa 560 individai» addetti àir agricoltura, ed al- 
fe pastoritfa» Nelle numerazioni è annoverau traila 
terre de! contif3o di Ce/awm Vedi €^Iamii 

AURUN(X)LISI casale della città AvSessay for- 
ae di qualche ahtichità, avendo ssurta la «la 'denomi- 
ndztone^ quàndo gii Aurùnci (7.) essendo rimasti di- 
da Sidtcìni (8) , insieme con Aumnca loro pa- 
dria , andaroho ad abitare in Su essa , quii citta si 
disse poi Aurunca y o Aurunculiuii ^ e col mtto di 
tempo si corruppe il suo nome in quello Hi Scssa. I 
naturali del ìno^o lo chiamano Aurony^oUsi , 0 /\o/2- 
^oUsi y troppo corrottamente , e nella numern^'one 
de' fuochi del ti^^p, esistente ncir archivio della zec- 
ca è notato ì\.oncoilse . Eo;li è a distanza di 3 mi- 
glia dalla citta, -ed ha terreni molto sterili, ma vi 
allignano bene Je piante di -olive , di querce , e di 
castagne . L''arìa> che vi si respira i molto buona, 
e gli abitatori :soiu> ial jiiumerD^ 4i 160 • Vedi Sessa. 
- ' . I \ AUS/f , 

(j) Fase. 85. foL "84. 

(2) R^ii^est. 1336. joL " 

(3) Rtit(est, 1410'. fai. Hj. a ^ ' 

(4) Vedi r articolo Jlòa . 

*. (5) Pefif. ReUv, q, /„/. 65. ' 
(6) Pf/zV. /?e/: r.. 6; /o/. 179. 
<(7) Vedi !>} 

01 Vedi Discorso Fraiimmrej fa^. XX. 
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Ausa ^ casale dello stato dì GifoM , che ti sifH 
Jpartiene al quartiere di 4$^^/ Casali m La sua 8ituazù>» 
^ne è sopra di un colle ) ove si rapirà buon** aria , ed 
} suoi* abitanti ascendono a circa 570 tutti addetti 

air agricoltura , ed alla pastorizia • fiiente v** è. di 
particolare.. Vedi ? articolo Gifonì, 

AVULPI , casale della città di Sessa y dalla qua- 
le dista circa tre miglia > e situalo in luogo di buon** 
aria. Il suo territorio è abbondante di olivi, di quer- 
ce , e castale* Gli abitatori ascomioao a Q50* Mer^ 
di ówa*, ' • • * 



ARTICOLO AGGIU(4T0 

ALBOtlOBKLL(y terra hi provincia di Terra i% 
Bari in diocesi di Conversano • Questa popolaa&iooe 
c^bbe il suo incomiilciamènto dopo il 1 500, e non i^i'^ 
ma dello «cpiiso unno 1797 prese la forma di comU'^ 
nità. per «effetto^ d^Ua clemenza del nostro SpvraiiOt 
J^erdfaanJa IV ^ il quale essendo tassato per quei ÌUQ^ 
lìhi se gli presentarono quegli abitanti, ed esponen- 
do le gravi contribuzioni, alle quali sottoposti gli 
avea un Barone , a cui non mal era stato infeuda-» 
ta la loro padria, gli chiesero di poter formare 
comunità al pari di tutte le altre popolazioni del 
Kegao , e di essere imii^ediatamente ^oggetti ai Re-^ 
gio demanio • 

Il Re verificato T esposto Hìediante T informo f 
che ne prese T avvocato Fiscale il marchese D. N/V- 
coiò Vivenzio > risolvè con suo Rcgal Dispaccio del 
•4Ì 23 maggio del suddetto anno 1797 > che la detta 
popolazione di Alhorohello composta di anime 3200 
avesse preso la forma di comunità come le altre del 
Regno ; a qua! oggetto doversene fare la nun^erazio- 
'ne dé^ fuochi secondo lo stato del lódpi di potere dat 
detto dì cQnvocare ì pùlameati composti di tutti i 
t capi 



»fir 

leapi iK Ciniglia ^ 'elegsgexé m iitiMco > t&e elet- 
ti 9 Ita ^•cancelliere > i quali tivesfitìro la ^cura e il 
govefflo di' cm università . 

Comandò inoltre di destinarsi un parroco per T 
àmministrazione de"* SS. Safframenti senza akXina di-» 

£endenza dalla chiesa e parrocchia delie Nody e nel- 
! forme legittime e canoniche dover f>rocedere il 
Vescovo di Conversano air erezione di tal paYrocchìa, 
e. di dover 'eleggere un individuo ròile al -disimpegno 
della sua carica, e colP obbligo d^ istruire i ragazzi 
oc' doveri della S. Religione, e dello Stato. 

Riguardo poi alla giurisdizione , volle che ri 
iosse esercitato nel suo Regal nome , da un R^egto 
governatore , e che intanto esercitata T aveste qaello 
di Monopoli y come il più vicino , onde provveder di 
CÀMtìzta in tutte ^ le contese , che poteano accadere < 
nella popolazione iètessa • I7i essere lecito agP indivi- 
dui^ della medesima di cosmirsi le caie liei modo ad 
essi pià comodo 'senza ei^re imped^À -dal 'conte di 
CoirymaiWf che tutti i massari , che irtnnettdno ani- 
Bìllt nel bosco , o ih ahii territorj di esso conte 
Bieno tenuti a pagamento di fida , o di altra presta- 
zione , tht sia in libenà delle donne di andare se 
^roglioho a raccogliere le olive in Montalèanoy ma per. 
quella mercede o salario , che potranno convenire , 
ths^ fosse stato lecito a detta popolazione di potere 
andare a raccogliere le legne secche nei bosco pac^an- 
do al barone annuì ducati «25, e di potersi formare 
SI molino , il forno, la bottega lorda , e la beccaria, 
e darle in afiìtto^ onde potere da itaU <on>i «upplire 
apposi fiscali^ 



Digitized by Google 



/ 



8 A 

BACC4R£CX:A» o Accarecciap villaggio 10 Jh' 
bruzzo ultra nel vicarialo di Peschiorwhiano f 
^ stato drl baione D. Antonio Arnone* £^ sa luo* 
go di buoflf sgria , sebbene circondato da monti , dove 
Bt trova molta caccia di volatili , e di quadrupedi • 
Vi è quantità di querce , e di castagni » Gli abitato^ 
ri sono 183 . Vedi FeschLorocLlnaao m 

BACCA RIO , o Baciato • Vedi Bac cari zzo • 
BACCARIZZO , Boccarizzo , o Beccarìzzo , di 
'Acri^ casale di essa città di Acri in Calabria cifra ^ 
in diocesi di Bisignano * Dagli scrittori calabresi è 
detto Jlrc/iarium , e talvolta anche Bacdifo, Delle 
produzioni di quel territorio già ne ac<:cnnai qualche 
cosa jieir articolo Acri (j)* La sua popolazìoiie tk 
tassata, Ael 1545 P^^ fuochi ^96, ne U'' altra del 41^61 
per ^21 nella terza del «595 per i3$tf nella quarta 
d.el 1648 parimenti per^igSi neUA miniata d^l x66g 
per ,107 (2) . ' ' 

BACCARIZZO , o Boccarixzo^ casale di M^mial-^ 
to in Calabria dtra^ Per la prima volta ÌQ Ritrovo 
lassato nel 1545 per fuocihi 11 ,nel i5df per 14 ^ nel 
1^95 per 62ynél 1^48 fu poi tassata la sua ^oopol»* 
2ione corf quella di Monta Ito j e gli altri suoi camili 
Sanvincenzo j Bucito ^ e Sarttososti E nel lóóg per 
1C7. Nella òiLuazione del ió6o si trova notaio frart" 
Cesco Beffa per la tassa di ^tarl 3 «2 per la portolama 
di Baccarizzo in Montalio y deye di aJ^/w £er anno 
ducati 4 6 Vedi Montaltp • 

BACCO feudo in Terra cU Lavoro», Nella ^'tua- 
zione del 1669 si trova notata la seguente partita ; 
F.redi di Francesco Cappeladis per la tass\i di duca-* 
ii ^ 16 per li feudi di Triccà^^, t Bacco d^y/e di 

Tomo IL . H . A0 

(Q) Vc4i il K JHort t C0l/fbr. ifUisir^t. fa fi 9^] ] 
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'Ao per MM0 AècMì k,'^6 che si tmvaao assi ^ nati 

BACCÒLIKOv Vèdi Bovo//no . 

BACILI*! una delle sette ville y che sono nella 

terra di Crecchto in provincia di Abruzzo cifra , in 
diocesi di Ortoìui a /ji.ir^ , la 'cui popolazione è di 
135 anime ', addette tniserahilmente alU coltura del- 
le campagne , o ad altri faticosi mestieri per pro- 
cacciarsi il panev Vedi C rccchto\ 

fiACOL/1, Ba^^oU, o Bauli ^MÌ\\.\ neiragro poz- 
2olano I distante da Napoli miglia 10 in circa , e 
di Pozzuoli: Elia VedesL situata prossima al mare 
tra ti promontorio ài Histno y e Baia , e non vi si 
respira l^uori*' aria ^, tome era ncir antichità. Suir al- 
.tura di Baia vèrso. Misèno vegf,onsi gli avanzi del 
villaggio *chiamatp Bj.oIì y ne'' vecchi 'tempi Boaw- 
Ha ptt li bovi», the Èrcoiìf Veiiendo da Spagnà nella 
nostra Campagna ricettò in jquel sito> J^^ta Baias 
( HeràUes ) <aula^ 'ènbìfs ftcity ht eas sepsit^ qui lo* 
£us ioaHlià Jicttts: nam Aojie Bàulae vocantur ^i} , 
onde Si/io (9) 

m • m m et Hercuicos videi ipso in littore Baulos ; 

^ SiTiwiaco (3) * 

Huc Deus Alcides stabula nda anjienta coe^it 

Kruta Geryonis de lare tcr^^enilnl • 
Inde recens aetas corrupta Bnauiia Buulos . 

Nuncfipai % occulto ^otninis ìndie io 
divo ad pfocer'es dofninós fortuna cucfirrit ; 

"Bontà loci pbscutos pateretur heros» 
Hanc €elÌÌravit epu^ fellx Hottensius aulam, J 

Conira Arpihiàem qui stetit eloouio 
Heic constili claram pròduxit ìàcinctynus acvum 

Quique dedit hgis Orsitus ^A/tneadisi . 

Cor* 

(r) Servi US ad Miiesdm VII» ver s* 66a* 

(Q) W\\\o Lib. Q. 

(3) Simmaco Ub. i* epist. u 
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Cornelh Tacito {i) ha con somma precisione, 
ed esan?7z:i determinata Ja situazione di Haulì; im- 
perciocché avendo asserito , che consistesse in una 
villa f quae promontgrium Mìsejtum ìnttr et Baìanum 
Lacmm fiexó mari aliuitur ec.^ noii t che par tropoo 
evidente che m tal luogo, nòn possa convenire , cne 
a quello y che oggi chiamasi Bacala • Bisognerebbe 
non aver gisrtnmat veduto il lìttorale » che estendesi 
dal piede del mogte Mhtno , iiao al lago Lucrino , 
per negare , che precisamente tra Baia e Misèno 
il mare fotnA pii leai j che allude al FUxo mari Ai 
Tacito* io' non cotnprendo sópra auale autorità degli 
antichi classici possa asserirsi , che il lago Lucrino ^ 
sia r antico Lacus Haianus ; e quando anche lo fos- 
se , egli è pur chiaro, die il sito di Bauli ^ non po- 
trebbe essere sulle vicinanze del Lucrino , tra per- 
chè il mare quivi non forma verun seno , tra perchè 
ancora timer, indicherebbe un certa lungo , quasi 
medio tra Miseno e hucrlno ^ quale per T appunto 
sarebbe quello, a cui oggi vitn dato il nome di Bj- 
cola* A tutto questo si aggiunga eziandio, che rhc- 
cont^mdo Tacilo f che Nerone partissi dì Baia per an- 
dare ^If incontro di sua madre, che veniva a ritro» 
.vario in codesti luoghi a riconciliarsi con suo figlio» 
. il <^ttrie invitata f avea alla celebrazione de*^ giuqchi 
Quiafuatri ^ dice 9 excipit manu j et con^Uxu y du* 
€itfue ^mtlos ^e che quindi T avesse poscia cpndottot 
a Baia ^ Da tuttòctò cniaramente risulta » che Bault 
dovea necessariamente essere pii!^ prossimo a Misen^ 
di quel , che non gì! è Baia y e molto pìil^ ài quel 1^ 
che non gli sia il Lucrino , il quale essendo mediter- 
raneo , egli è impossibile , che Nerone essendo ito 
air incontro della madre , che veniva per mare , e 
per conseguenza dalla parte di Miseno , T Imperato^ 
suo figlio^ in vece di avanzarsi verso della suddet- 

H a . ta, 

(I) Li6. 14. Amah €ag. 4» ediz. HttkifoU ijv^ 

t 

^ 

♦ 
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fa, ave^e Vifjcularò verso term . Per quel che rlè«at* 
da r antico lago Baiano , ogni erudito ben sa , che 
itiQlto si è disputato fra i modrtPni critici . Chiunque 
* però ajbbia pratrca bastante di codesto littorale « co^ 
Ine altfeà lùnte "delle tante rivoluìioiii tìarche quivi 
ÌKcadute) avxd motivo di conchiudere > o che questo 
lago Baiano m tempo e^ilstehtc tra Batkla dì <Jgff* 
ai y e Baia I sta rimasto dal iimre assorbito i giacché 
31 mede^ìiho v! ha molto guadagnato sui Hdo f oppa» 
kc che r atiltd€%tò lago :sia stato iMa porKiottt del 
seno Baiààoy ^paràto dalli inimenrftà di westo, me* 
Piante una diga > distrùtta pofiteia , o iUt mor degli 
tiomini-, o ^alle alluvioni, opput da'* terremoti w Soft 
<bccorre opporre i pa^ssi dì Dion Cassio (i) , «è 
. Quelli di Svétofiiò (2)i relativi ài ponte di C alìvola t, 
perchè 5 suddetti non si riferiscono , che alla direzio- 
Ile del ponte , èd \h niun conto nella precisa siroa- 
7Ìone di Bjttit j poièhè Dione dkè , the esso ponte 
iosse stato condotto fino a Bauli, e Srrtonìo tino a 
Baia y da cui hno allé Pi/r del mola Poizoiano , non 
T** ha 9 che la precisa distanza di 3Ó00 passi , che s^ 
*ebbe il Yn^diuin ìntèfvallu'my cioè la distanza frap- 
|>osta fra te pile deir a:ntico molo di Pozzuoli e Btf- 
iny SU il q^ate iAtervàtto Cnii.sda formar fece uà 
pmx/t di battelli* Da quanto si 'h detto, ci fa d'^iio^ 
pò per necessità eofichtudere , iehè quando il dotti ssi- 

ffi^Hartòrelli (3) tia àsfeértto contro fattocio , non 
ctie un «fette della sua 6àtasia riscaldata di so*» 
iftènere certi di luì sistemi , contro \ sfatti , t^n%ti^ 
éo fimuieiiè ^ fìesarlì $ le ciò? t^lméo (4} «li^ed 

iioft 

è ttb. XIX. p. Ó^Q. 

. (2) Svetonio tn Calig» caf. 19. • 
(3) Mariorèlli i Fenicj ^rìm aoìtAtou d$ Nàpoli 9 

Pag. 7. f IO. • ; 

(4} £x hoc vidctur sequi Baìdos tntcr Paias it Lu* 
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non ahb>a , che pur troppo male 03Sf?n''ata la serie 
delle Pile , eh*' egli crede diretta tra Baiu , ed il la-s 
go Lucrino^ dove «appcfie , che stato .«ia lìuull y ^ 
dovir certamente il mare non forit^^i v^erunseno^ do» 
ve che daU" antica nudo cii PqzzuoH ^ uaa serie di 
bartelli potrebbe esser menata sì bene a Baia^ che s( 
IÌMc/f*'Per la ^ual cwi-r»uditis^imo J*ltfzm^* (i) 
ha opinate boiisitim t quache «Jtv^tQ ^9 
il minte léisenott 

Sa) lido del sono > che opgt chiaam) £ S<ic0ZA| 
4Maelrvanai varj ruderi antichi edificj alcuni 
quali sono eziandio In mezzo del mare , il quale pet 
opera da'* terremoti , o per qualmniue altrui cagione 
ha moho ^adagnato sulla costa , Salando alquantq 
sulle prossime collinette , che cingono tutti i seni j 
che procedono da Bacala |ino a Mìseno y incontra-: 
no molti altri monnm(|nti éì antichità , Fra questf 
il primo , che si offre , è quello , che chiainasi da; 
moderni abitanti di codesti lyoghi 'Menato di S^ia^ 
to , che in altro non consiste , c\\c in un'antica vi;^ 
sepolcrale • Egli non è x che pur troppo probabile ^ 
che uno di essi ui|ùH sfpolcri possa essere quello deli 
la^cflianto f amala 4S'^¥fii^% gificCb^ i;odest^ ^itua-? 
mBàa «rovnèi prec{|a|oente , %rz ]|i |^an «trada , che 
nìenava VL àU^mx ^ rovine di iin^ amica villi ^ 
elle €00 cagione ere^erebbesi essere stv^i;^ quelle^ ó\ 
CHofài perchè 1% inede|ima era $i^^ar^ su d|i ut;^ 
eounenaa^^lei^che sotto di essa vedeasi il mare for? 
MUTO aooi piedi molti seni ; fremita e^t ( egli è 
T^fP^ che parla ) aocts^ eadem conviviqm lecto ^ ef 
sxe^uiù vi/ióusì ne^ue dum Nero rerum potieiatuii 
€oncesta , aut ci ausa humus ; mox domesticorur^ curq 
N fpvj^Ti^ tui^iulup^ qcdéfip viam Mischi ffpfjf^ a( vi Ir 

^ . Ha 

to tendit. Olstenta '4d*o^h in liaj, Ant^. ithiusrij ^ 

^36. ed. Rom. 1666, 
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lam Cesarìs Dutaiorìs , quae subiectos sìnus cefi ti Sf- 
sì-nri proì 'ectat . Dopo di un c^tal luogo , il viag* 
giatore piegando a sinistra , ove attualmente ritrova^ 
sì la parrocchia dei miserabile villaggio di Bacala i 
e quindi procedendo sempre Smidiitói , giungerà alfine 
alle rovine deir anzidetta vBh é\ Cesare y chetalo 
da alcuni eruditi si crede, duiP autorità del surrife-« 
i-ito 1R%S90 di Tacilo f ed a:Ue'<|QaK rovine li voli^ 
oggicii di il nome Ai Cento Camérel/t m ^ Ql^^% rw»* 
àa non consiste in aitto , che in vàà vasta volta so* 
atenuta da molti pilastri di opera reticolata» eheia^ 
cendo Tufizio di' una specie di basamento sosteneva 
gli appartamenti soprappostivi ^ e de' quali oggi non 
iiLissìstono , che i semplici pavimenti ; essendo il ri- 
manente per vetustà perito . HaU' anzidetto basamene 
to , che presentasi allo spettatore nella forma d"* im- 
mense fornici , si penetra , mediante un"* apertura , 
che è nel fondo del suo piano , in cui vedesi prati- 
cnt:\ nnn incomoda 5cn!a , in una serie parimente di 
camerette in forma di croce , e ciascuna delle mede- 
sime è separata dalla sua contigua da un muro, ciue 
s^rve di separazione 9 ed in cui vedesi praticata im* 
apertura , che per lo più tertninasi in angolo acato • 
Egli è da presumersi, che tutte codeste stanze , :cìm 
' «1 più possono giungere a dodici ^ oppur tredici , non 
aieno > che celle vinarie 9 o/earte $ oppur li g norie -di 
eisa VÌII9 9 o f siccome piace ad a)ei(nij prigioni per 
gli achiavi» 

Retrocedendo da esso lungo j e dopo di essere 
ritornato alla chiesa parrocchiale di già menzionata , 

il curioso osservatore potrà avanzarsi alquanto suUa 
diritta, fino a tanto che ritroverassi giunto alP in- 
gresso della cotanto famosa Piscina mirabile y di cui 
veramente non v** ha monumento più magnifico in 
detto fjenere . Quest"* opera consiste in un immensa 
vasca incavata , e piantata nel suolo dì codesto luo- 
fOj su di uni collinetta; con essere sostenuta la sua 
iaune&sa volta da quai;^ntotcp pilastsi , iti cui pog- 
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t^aoa sftssiQt^ zzate y.ed il nrttq coseruieo , e dispo 
jro in guisa , che vi, si osservane» cinque 'gillene , 
ciascuna di .r^/ palmi napoletani di lunghezza, con 

una larohezza di 97 de' sud Jet li palmi ,* in tutto il 
corpo di essa Piscina • Le fornici , che formano la 
copertura di questa va^ca sono seminr.te con intelli- 
gente distribuziohe di varie aperture quadrate j da 
cui vi entrava , come anche oooidì vi entra , lume 
bastante. Inoltre tutto !• intonico d\ questo mirabi.e 
edificio , vcdesi o£;^idì rivestito, e tappezzato da una 
ìncrostazianjB I che i naturalisti chiamano \$'/^A7//Z//-: 
c«, e di cqi gli artefici servonsi per yaij lavorici' di- 
mccandola coq degli scalpelli dair antico' intomcQ(t)» 
Potrebbe il lettore aver la curiosità ' di sapere per 
^ual uso UQ'Goera cosi immensa si fosse mai ella fat- 
ta i Si potrebW rispondere, che iiot| sapendosi uè il 
tempo, nè r* autore d} uq Qdifiziq. cos^ mirabile ^ lé 
opinioni ptr «oiuieguetiz^ 4^!^^«<)i) estere così varie » 
come sòn vsr| % modi ' del védere delle persone. ^ 
pili convengoiu^ ch^i il siib oggetto" sta srato quello 
di servir di vasca per contenere è fornir dell- acqua 
a- tutte le ville del circondario « insigne sig. abate 
dì Winckelmann ha creduto acUa sua lettera sulle an- 
tichità di Ercolano^x cl\e qiiestq edifizio fosse stato 
fattp dai ^-ande Agrippa ^ per'somministrare deir.ac-< 
qua alla fioti i KofTiana y che stazionava qel sottopò-^ 
sto porto di Miseno^ Altri credono al contrario , ch^ 
' servito abbia di vivajo per conservarvi Te fanv 
'morene, degli aatich) per uso della gozzoviglia di quei 
si illustri Romani^ che qi^ivi avcaaq k loro yiile . 
come Cesare M^tja^ì i fsucuiiom " 

Nel secolo passato Vi fbbc un architetto ^ 11 yinr 
le si persuase » cte^p^a^qiia ^' eh' era contenuta' in 

* • (0 Oii«t' intonso piglia il lustro al pari del mar-- 
ITJO i ed io ne ho veduic speci al iTilBAt<l delle scatole 'per 
uso dì tabac^'.»iAÌ. ben. tf s^^g}i&t^ d^'aowt lirufici^. « 
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vasto recipiente , venisse da Senno , col mezzo di 
Ila acquedouo di molte, e moke mi glia , senza por 
mente alla mngniiica vasca, che ct]ì antichi praticato 
aveano nel mezzo della irrotta Druf^onara ai piedi dei 
monte Mìsenoy e non molto lungi dalia Piscina Mi" 
raèile : Dunque fia d' uppo conchiudexv , che T acqua 
eontenura in essa piscina fosse di pioggia , di cut 
gli antichi erano molto pii!^ amanti di ^uel che «non 
erano delle acque sorgenti ^ per fornirne non solap» 
mentè ^lle ville d' intorno ^ ma eziandio a Baia me-- 
desima , le cui acqae non erario j che termali ad de» 
licias pariter y aìque morborum medelam aptae , al rì<« 
ferir del geografo òVr/?A>iftfj che se poi avessero v<>- 
Juto servirsi deir acqua di detta sorgente, in somma 
copia, loro ne avrebbe fornito, ccmtic anche oggidì 
in grande abbondanza ne somministra, finanche all' 
isola di Procida T anzidetta antica vasca, della ^rof- 
ia Bragonara , ripiena di acqua sorgente eccellea*^ 
.tissima . . * 

Da un^ iscrizione ritrovata nel 1745' territo- 
ytn di fì.iu/ì si deduce, che il luogo, il quale fu sem- 
pre creduto una Villa f o almeno un aggregato di 
4diiìcj di antichi Roinam y con d"* appresso il tempii 
di Ercole Boaulo , fosse stata una nobile popolaziiH 
ne } e colonia de^ Romani istessi • 1 sccizione è 

HERODES APHRÒDISI' F . 
ASCZONT . VlXtT AN 
WS XXXXII . ' • 
LOCUM EHHET AB ORDINE . 
- • ' • ■ BAULANORUM ■■ ' •• 

•DEMETRiUS VILICUS . 

* ' . • • • 

li caaonico 'Francesco Marìa Pratilli la lesse così:He-' 
rode 9 Ascalonìtd AphroJìsìi fUus vixìt annis XXXXJl 

iocum en4t ai ordina UaiiUani(^Hm> JOa^UìuéXìlUiij f 

e vi 
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t 'vi fece Un'cmfmenràrxQlo in unsi lettc^ iiKlifim>« 
ta al P» Ano^ioh Calogieri (\\ . 

* Vi si yeggdno eli avanzi di m edificio In for« 
ina di teatro, ehécoA ckiamano il aepdcrò di ^srìp* 
pim (^) /'ma còn more. Cìm il medesimo noti fei^. 
«e stato 41 Mào, lo indica lo sfesso Tacito y scriVei>* 
do : Levem tumulum ac^L-pìt viam Mìseni propUr et 
vìllam Caesjris Dìct^torìs y ^uae suòléi^zos sinus 
tissime prospeitat :ì onde pensò berre il sig. ab. Ro^ 
ierto PaolnOf citato dal hig^ctAoiora (3), che la iiia- 

fi) Vedi il Tomo 3^* degli Oj^scolt di ^sso Calo* 
. gicrà , pag. 357. ssg, 41 970. - 

Xq) &vetonio4n f^kd Neromst ^Mptts Mci^ 

tris , 4C Viiolentif Iferrihis , eam ferdere statuii . Et cum 
'V99$na ter tentMSset , ^Mtiretgu^ iiutidotis praemunitam j 
laesmaria ^ qust\kactm super dormuntem Uxata mach 'wa 
deeiderent ,^ paravi t . fiec .eai^ilio per consce tos p^rum 
coeiato ; soluti Um Navem^ cuìus vel n'iu fragio , vel ca-^ 
merae ruifta perirei y commentus est* ReQoncìliaUone 
mulata , jucurtdissimts iitteris Baias vocavit ad sokmniaf 
quintju^trum sìmul ce iehr arida , Datoque ticgctio Irìerar^ 
chts y qui Ltburjitcam y (jua adi>:cta crat ^ reluti fortutt» 
ccncursu conjngerent , protraxit Conviv'mm . Retenttque 
BAVLOS IN l OCVM rORRVPTI NAVIGtJ , MACHI- 
KOSVM ILLVD ORTVT.IT , hìlar.ie pros€cutus \ atque 
in digresòu p,tptilas (quoque qsculafus y reliquum Hmports 
cum magna treptdatione v'jg'tlavit y coeptorum opperiens. 
exitum , Sed ut diversa omnia , nandoque evasisse eam 
comptrut ; inops censi Ut X. Agermum , Ltbertum eius , 
sa iva m et ìncoliemen cum gaudio ttfincia?ittm , còjectA 
cium juxta Tugione , ut percussorem sibi subomatum tir- 
ript , costri72^u]ue jussit y Matremqus cecidi \ quasi de-, 
^rehinsum crtmen volantarta morte vitasset ^Y* M^rii^il^ 
Ub. IV, Epigr. 6^.: * 'V 

Dum ptttt a Bauli s mater Carelìa Baias-, ' * '* 
Occidit i 7: sani crìmt?i: mersa frett 

Clona quuiìta pfTii vobis ; haec mcnstra Nctouf 
Nec yu^ ndì^m^ ìussae praestitt ratrs aqwae . 

<3) Nella Guida ra^i0U4y Bff i^ a/^Uàild di fo^m 
zuqU yfaf^% >XQ* n^f. . a :4^- 
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dre di Nerone dovè tumularsi in uno dì q u e'* sepolcri , 
che veggonsi nella strada, detti in oggi Mercato di 
Sahaio ; la quale resta appunto nel sito indicato da 
Tacito^ e secondo pensa il citato ìrratllli di essere 
stata la sua villa fotta più di ui^ secolo prima edi- 
Ikare da Ortensio emulo ^ c coetaneo di Cicerone ^ 
posseduta dopo di liù da o/i/^ 4^' JDr«f9 1 cdme da 
qui a poco si dira , e di ctd k» ttÌB90:£icèroae ne fa 
pstfola (i): fttiiiis dA rdmM eà dUA àÌMpe nobis mnlz 
ta fuatsiu^ H Jitpuiata stmty et qu^j^c^m^i» Honett^ 
MI viUa, jfaae est ad Bauhsé Quiyi ancora nelhi stes- 
asi villa di Q. Orunsió, furonq celebri k tt^ PU^inty 
ove nudriva le nmrene , leggendosi ptesto.PiiniùL (o): 
^itd Baalos . in parte Bqiana piscimm Aaiuit 
^miiut cratoìef in gu£^ nmfoenam aSeo e&Iexity ut exét* 
Mimatitm flesse-creéatur • Ih eadem villa Antonia Dru- 
fnthwnaei fuam cHUf^ebat maures addidif^, cuius pro^ 



Varrone (3) , il quale scrive : Q. Bortensius familìcf 
ris noster , cum. piscinas haberet magna pecunia aedi-- 
Jìcaias ad Baulos • Celebrr furono ancora le sue 
campagne , ^ che sì estendono fino a Miseno , perchè 
ivi favoleg£;iano , che stati fossero i Campì Elisi , e 
ciò per cagione della loro grande amenità. Nello stes- 
so territorio vi dovette essere qualche tempietto de- 
dicato a Fiora , per esservisi ritrovi» una tavoletta^ 
votiva di broaaoy che ^ quitta;; 




FLORAB 
Ti • PLAUTIUS DR08VS 
MAG . II . 



1* quale leggesi cosi : Florae Titus Vlautius Drosur 
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Ma^ister secundum votum solvìt lubens merito • 

!1 villaggio dì "Bacala in o^f^i è abitato da circa 
anime i'^^cn che vivono meschinamente, ed ò mteu- 
dato alla città di Pozzuoli • Il territorio i^er esser 
tatto vulcanico , £i buone produzioni « ed innanzi 
tempo* 9 e di gran corpo sono ì suoi vini , ée^qaali 
ne vanno bene lir busca i nostri fraudolenti negoziali*/ 
trdi questo genere • Védi Baja'y Pozzuoli. 

BACUCCO terra Regia in provincia di ÀBruzé^^ 
uUhiy che si appar|iette al Keal patrimonio Farne^ 
aliano allodiale del nostro Sonano, eome avvisai netf 
articolo Atbateggh. £^ distante da Teramo mt^lia i9 
in clita. U'abc Gio.Bat&fta Paeithlli {i) stima, thm 
cosi' si 'Asse chiamata dalla sua fomia ovale quari*uii 
bel cucco ; ma questa è certamente una delle 4M>Kto 
sue stravaganti erudizioni. E^ìi poi si avvisa essere 
situato in alto colle, alle rive del finnie F^'/wj e fal- 
de degH Appennini j e dice bene, avvertendo altri di 
essere situato in una valle a piè del pran Sasso d^ln 
talia 5 o sia Mont ecorno , di aria salubre ^ 

Il suo territorio sebbene montuoso , |>f re s{ dice 
essere fertile, e produrre tutti i <^ene; i di prima ne-, 
cessità per sostentamento della sua popolazione , la 
quale in oggi ascende a circa 900. persone, quasi tur- 
te addette air agricoltura , en alla pastorizia^» Net 
1531 era tassata per fuochi 59, nel 1545 per 67 ^ 
' nel per 73 > nel 1595 per ^1 , iie| 1648 pér «9^ 
e nel i66y per 78 • ' • ' ' 

' Ne" suoi valloni yì si conseti^ bene la neve: iri 
sono delle selw, dove si ha deR^ caccia di <}aid#iH 
pedi , e di volatili , e vi. s^ incontrano pure inf certi' 
tempi deir anno de** rettili velenosi . Le querce , ed 
1 faggi vi allignano assai bene. Vi è mulino, e gual- 
chiera. ^ , ? 

Vi nasce ua acqua , e lo avvisano anche \ no- 
stri stoiici, la quale guarisce la rogna, ed il mal di 

fe- 

(1) PacichelU> iU^^o; « tU' viaggi fart^ 4^ r. 9. fu ^233* 
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'k^to , Quen' acqua però non è perenne . Gli abk 
tanti diedero a credere al semplice FacLchvlliun^ fe- 
voia intorno al nascimento di quest"" acqua . 

Vi era il feudo di FiglUàU un tempo abU 
tato , e molti ruderi veggonii iir quel tmHNmo > che 
danno cerù dì esservi «tata m munerosa pcH 

poia^ione. 

Nel 1481 il Re FérdinaàeU la donò^air universi-» 
ta Civita di Penne , con tutte lé tue ngìoai ed 
mt^o stato 9 che già prima era stata ì^ut. domani % 
detta tiniversità da Alfoaio àaca ài Calaéria mo fi* 
jjio ii^rìcompen^a de** danni sofferti , e della fedelri 
liKiStrata dagli abitanti di essa città (i ) . Il detto F^r^ 
diimàdo però T aggregò di poi al contado di S^nva--. 
ItàtiìiOj e nel 1*^07 si trova posseduto da Cola Gen^ 
tìU , Virginio , Organtino , Giulio , e Paolo Orsini 
Irateili (n) , Yn posseduto poi da Ranuccio Farnese ^ 
' e nel 1623 gli succedette il di lui fìllio O/o Wo (3). 
Quindi, è ori nno de' feudi Farnesìani appartenenti 
a S. il Re delle due Sicilie. Cqn T amministra-i 
2|0ne di Bacucco è compresa ancofa queUa del feudo 
di Acquadosso ^ che fu di Gio : Domenico Grande (4) 
incamerato sito nel terrìtocio ^ Bi^e«ti • Fra i bei 
ni allodiali di ^ M. compresi in tale anmnistrazio^ 
/ vi ò una montagna confinante Qim CofM/Zo </c/ 
M^^Afe a ponente, con- il ibndo di fmmhla da niezn 
zoaiorno, con il tevt^Q della Rum» a levante, e con 
il feudo delli Cajetelli da settentrione, di capacità to. 
gioiate 465^, ed una J tra terra laborativa, frutti, 
e.scaenze, con querce, faje , ed altri alberi frutti-? 
fcn, ^d infrytùfeii;, misurate ^ ^ana^ 430 tptno- 
' . - . ■ . i^ta, 

r 

(l) Qutnt. privilegi i. fol. 

. 4. ^4» Vedi r articolo Unvalmim 

- - (3) Vedi r articolo Alhmmrd. 
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\ikì^ ^ n 100 }a quarta^ -td a U eoppoi ton le caiH 
ne di la palimi^ ma vi stannp però intromesse in 
detta montagna le terre 4i & JAxm del Poggio ^ e 
di S. (Giovanni % In qaesta nKMitagna neir anao i'^66 
ai fecero moki iremi $ mx lioa riusci utile tale nego^ 
rialto ibrse per maacaoxft delle oppoftime dir^zio» I 

ni (O* " ' • . 

Nelk situazione del i66g si troira notato: IJhfi^ 

dissimo Duca di Parma per Im tassa di ducati 1CX5 
per la terra, di ViandUj e Bacucca deve di adoa pet 
anno ducati 139 2 i ^ . * 

BACUGnO, villaggio Regio del patrimonio Far* 
. hesiano \\\ Aèruzzo uLtènore j in diocesi di Rieti y di- 
stinte à:ì\V Aquila miglia 22 in circa. Egli eoìnpren*' 
de altre cinque viiietre , chiamate Fidino y Fontarel^ 
lo ^ Piccia r?2e ^ Rosato , e Steccato» Le loro situa*- 
zioni , sebbene in tallirle , godono di un*" aria al* 
quanto timida • Gli abitanti ascendono al numero 
di óoò addetti air agricoltura , ed alla pastorizia » 
Questo villaggio , che altri thi amano castello fa una 
sola università colla tepra della Posta \ dalla quale 
• n'^ è lontaho da circa ua miglio* Vedi Posta • 
BAD£SSA . Vedi .Mbwitua • 
BADIA terra in juroviacia di CiUaitHt ultra ^ tft 
diocesi di Niètftèra , 4a cui ne dista circa due mi* . 
g\h • ET* posta in una pianura di aria non cattiva ^ 
ed il suo territorio dà agli abitanti tutto il necessa^ 
rio m :inteni mento , i quali appena oltrepassano il nu- 
Hìero di ed iuafto qualche induscria de** bachi da 
seta ^ 

Si possiede dalla iiupi^lia Ruffo de' principi di 

Scilla . Vedi 'N tenterà . 

BADINO iiume detto pm^ lordino. Vedi il tdv 
mo separato . . ' 

3AD0LATÌ , o Badulatoj terra io Calabria ul* 
fra ìa diocesi di Sqmltàce^ distante iai£]ia 3 dal ma^ 

(I) AiacUvio Uh&i^L m*4>^ 

r 
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re, e Catanzaro. V erudito Q<Arìello Bar rio (i) 
P^^^a^^nità del luogo fa derivare il suo nome dal 
verbo ^a^o^^y cioè dilìcto: Altri poi la chiamano 
Vadolato (2), Vcdesi eiia infiuti edificati in luogo 
alto , avendo delie scoscese balze ^ intorno , ed è 
dallà^ natura quasi tutta murata.' 11 territorio è fer- 
tilissimo nel produrre tutti i generi di vettova^^lie, 
e dà puranche naturalmente deir erbe medicinali • Si 
vuole antica^ ma^ io non saprei assegnare Tepoca del- 
la sua fondazione • , ' 

Gli abitatori ascendono in oggi a circa e 
eono industriosr nel coltivare il loro territorio , net 
commerciare le soprab1)ondanti derrate , ed allevano 
as^ tene i hs^x da seta. Nel 1x^32 furono 1 dt lei 
. abitanti tassati per fuochi 196, nel 1545 per 075, 
nel i5(5i per 337 , nel 1595 per 499, nel 1648 pei 
10 stesso numero , e nel 1669 per 327. 

Un tempo avea due casali , cioè Isàa , e San^ 
: tandrea j K quali al presente sono due grosse terre , 
come potrà il leggitore rilevare da' loro axticoii , e 
Vi erano purè delle tenute feudali (3) . 

Questa terra al pari di quasi tutte !e altre della , 
Gt/ìtM^ ultra ha >iorferti gran danni da' terremoti , 
yel di 19 giugno del \6^o rovinò tutta colla morte 
liP^ cittadini (4),- nel dì 5 novembre del \^S9f 
ebbe altra rovifia (5), e finalmente nel dì 5 febbra- 
io del 1783 soffrì altri danni moltissimi. 

^o^^ìero di lauria !a possedè insieme con la 
«erra^ di homi lo j Nicotéray MiletOy Terranova, Grot* 
^^ia, c Roccà di Wcoforo (6). La famìglia Rufo 

de 

(k) T)e ant'tqu. et sii. CalabK «/. 258» i« DeL 
(^) Maraiìoti lib, q. c. 128. 

(3) Kciresf. 13 IO. c. f. 4%:at. e/. 251. 

(4) Vedi Agazio di Somma Istor. 'racùont* delti ter^ 

jem. di Calabr, , /». 170. 

(5) Vedi Carlo Torelli ne* suoi Rapporti MS. 
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de"' conti di Catanzaro la possedè pure per j^ran tem- 
po • Più carte esistono nel grande archivio deiJa /tt- 
ca f che si appartengono a diversi individui della stes- 
sa famiglia possessori di questa terra (i)^ daìla qua- 
le passò forse alla lami gli a Toraido* Nei 1483 Ada^ 
mo T or aldo fi olio di Gaspare pagò il rilevìo per ia 
terra dì Bagolato , e suoi casali , e per il feudo di- 
saoitato detto delia torte, sito in territorio de Re/t^ 
de. Nei 1507 gli confermata T investitura (2) • 
Nel i57a fu venduta 4u6 Aosta Sp R. €• ad istanza 
^e:^ icredJicirt dì Francesco ed Aurelio Sanseverim , a 
Gìob Giacópto Sanseverina conte della SaponarM per 
ducati 3<^oo (3) . Nel 1578 a 3 dicembre fix cedato 
a Gaspure Toratdai per lo stesso prezzo (4) . Nel 1586 
la comprò dalla Regia Càmera ti principe di Sfuil'» 
lace Pietrò Borges per ducati 75 loo (5) , e la ve;idè 
poi a G/o. Batista Rttvascfiieri principe di Satriaao^ 
nel 1596 con Suntandre^ ed altri feudi per duca-» 
ti 76QCO (ó) . ' . 

Nella situazione del 1669 si trovano notate le 
seguenti partite : llL D. Daniele Ravaschìero Prin^ 
cipc di Belmonte per la tassa di ducati 48 /2 15 per 
la terra dì Bada lato deve di adoho per itnno duca"* 
Ó7 3 8 3 dei quali ducati 66 4 13 3 sono assi-* 

fnati a** conségnatarii . ////. Daniele Rava$ckÌ€f0 
^riacipe di Belmonte deve di adoho per anno Muco* 
ti 13 17 in li quali si è tassato dalli QQ di giit^ 
l6g2, per la giurisdizione dtUt èècoode cause del» 
la terra di Badulato aumu duCé IS < 7* ^ 

uieU 

il) Cast. /. maz. Sy. I449« if« 6. Regest. 1314. C 
Kegest^ 1404. fol. 174. Regest.1^5% F^foL ^i- at. iU- 
gest. 1303, ioL 40. Kegest, 1304./. 174. Reg. 1315* 
A foL IO. e 37. Re^est. l^*Xu A fiU 

(a) Q«i«/; 4. /^/* 103. 

(3) ^w. tn Quint. 98. /o/. 404. 

(4) Ass, in Quint, 98. foU 408» 

(5) Q«<'?^ lio.foL Q44, 

(6) 17. 133* 
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nìeie Ravaieiim Ffiacipc di B^ìmMf p^r In tassa 
di ducati 714^ per la portulcma di detta terra 
diBadulatOj devt diladoho fer.axnQ duc^ lO — lO j|f 

BAGAJUADl casale della terra di Sanlorrnzo m 
Calabria ultt^j^ ìm, diocc;3Ì di Reggio, Egli è situato 
alle radici dt«un moete di buon aria , distante da 
P^ig^ìo 1 5 jiiigHa in circa ver^o setteAtriqae di Sanr 
hrÈmzm^ La ^ua pQpolaziooe è di 710 aaime» Nel 
J7S3 soiFxì molti danai ,dal terremoto» Delle aué {>rOT 
duzsoni si legga T articolo Saaloreazom ^ 

BAGLIO. Vedi Vaglio. > 

BAGNARA città in CaULria ultra al lido del 
mare Tnediterraneo tra i gradi .^3 48 dì longitudine , 
e 3S 15 di latitudine, distante da Reggio miglia 2ii 
e 186 da Napoli^ e ao da Al essi na . .11 coate Kug' 
gì eri nel 10&5 vi foRdò quella chiesa di S. Maria 9 
e Xll Apostoli ^ e la volle esentare a dominio omnium 
komìnum excepto summi Pontificis Sanciac Komanae 
I^-cclesiae (i). Delia quale esenzione ne abbiamo più 
altri esempì dello stesso Ruggiero , come del moni- 
stero di S. Angelo di Lisico (q), della Trinità di M/-» 
i^*^ (3) t della Cattolica di Reggio (4) di S. Pietro 9 
lè Paolo d ìtala te Nel uBB il vescovo di MUeto, 
ntà 4CIU ftenimento è Bagnara^ mosse lite per una tale 
anziane*; ma decisione .di Clemenie 111^ e di Ce^ 
Ummo III, cenftriiiata ael kip2j fli fìi contraria» Ea 
pr&pter di/eoi in Domino Futi Mtendeaw quaUttr 
Ecclesia .«& M^at de Uaìaearia » in qua divino e^tis 
•ij^Kfuio 9iancipati y a primis quae fumaaioais teit^o^ 
riiuf usquè nunc usa fuerit h ber tate y felicis recardét* 

tia^ 

(j) Vcdrla Scrìttuta dei eh. Feccheneda, che citerò 
in spptesso . 

(a) Pirro Not. Angeli de tisico , p. 6^0. 

(3) 11 Diploma sì legge nella storia di Monteleoftc ; 
pel suo tit. della fondazione del: a Chiesa di JlfUtto , C 
Pietro CaU ai^Tìi nel Sinodo Attleto . 

(4) Vedi V Apologia Storica critica Legale di JlntO^ 
mia Zavarront vescovo di TrLaarkoj caf. \ip 
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tronh Ctemeiais praeJecessTris nostri yestiglis inkae^ 
rtntex y eant kttito medio y soli romanae Ecc/esìae 
cernimus stihiactre (i). 11 diploidia di detta fon.da'/io- * 
ne fu anclic in questi uhiiiii tempi attaccato di lal- 
sit'i . Unì vigorosa difesa fatta però da ua valente* 
xvvvocato del nostro foro (2) ne sostenne assai bene* 
la sua validità, allor quando »i altercò dei suo pa-' 
fonato Kegio . 

Lo stesso conte diede in feudo a quei monaci , 
non solo Ba<rnara y che anche Silano. Giovanna I, 
Carlo ILI» Ladislao, c Giovanna Ilydichiarafono co'^Ich' 
To dìplpmiy che la chiesa dì Bagnara lìti dalla sua' 
erezione possedea questi due feudi in ftancum ay 
hdiumm La Regina Giovanna 11 net 14 19 si .pign<tfè» 
la Boffnara per ducati isoo al «coste di SinojyoU^. 
ma poi nove -anni dopo la restiti^ 4 11 conte dt Si^ 
nopotl P occupò y ma nel 1454 Tommaso dt Bonifa* 
eiis cappellano Regid in teitqso del Re Alfonso^ tam^ 
guam aobas S* Mariae de Balnearia y et nomine ipsiué- 
éihl^atiae recuperavit a mambus Comttis Sinopoìis non-* 
nulla bona y et si^nanter terram Ba/neurìacy quam in* 
debite occupaverar ; e «ebbene si fosse impec'nato sot-^ 
to Ferdìnandfà di mostuirne titolo di concessione ^ 
a? tempi di Alfonso , pure gì rilevò il contrario , & 
solo a" teiTìjn di GfovanNa li nel dett>o anno ^4l9( 
che avuta V avesse in pegno . Tancredi conte di Sira-< 
casa nei 1103 concedette la terra di S« Lucia di Nif«. 
tOy con altri beni in augunistaurn et dètem alla det« 
ta chiesa di Ba^nara» Nel 1117 il coate Rng^^mli 
le donò f^i la pianura di lAtia^szop 

Tomo IL ^ l Qm 

(i) Pini not. Xir. S. Vetri et Fault de ItéU f. 1034^ 

(Q) Si legga la dotta scrittura fjtta dal caporuot^ 
X), Francesco Feccheneda in tempo , che onorava il ceto 
degli avvocati, col titolo: Dimostrazione dclf fnJtvìdu(> 
Re^(ii diritto di nomina ed elezione , che st appartiene 
ai 'nostro Sovram iuLU Jtisgal fàlera di Magnata • Jbiam 
foli J750. iti 4. 
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jpùesta àìttà è ^itbata in uti falso plano» Là duà 
nil^iÀa |ornia un semicerchio di circa 4cxdo pa^si 

è divido fia Un piroihontoriò in doe porsiofti i va 
1)àa delle quali vi dono , lé pictiole barene da pesca ^ 
t ftell^ altm le feUnché da traffico % Mi si dice > .che 
toà poca Speli si potrebbe formsire uft ben sicuro 
)3orta V il quale reener^bbe al terto graodi^iAll van^ 
taggi a quella popolazione^ Sojpra Ìl saddivifatò prò* 
teoàtorìo I che è tn amttasto di sabbia » era pfimt 
ìedificata la detta tittà \ la quale rovinò lùtta per lo 
Verremobo del di sfebbralo del 1785, ed anche ttit** 
to il suo territorio si scoiu^oIììc orribilmente (1). Iiì 
Me di esso proinonforio sólla giunta > che domina il 
lùiare, evvi fortino con iìove pezzi di artiglieria • . 
Dàlia parte opposta ve^gonsi le muri della ri tta , do* 
Vé dicono y the vi erauQ dodici cannoni di bronzo ^ 
tleUi i Xil Apostoli <f che Ferdinando 11 nei 1460 li 
ìtrasj^oi tò in Gaeta ^ dopo h sconfitta , che ebbe nel 
iiume iS^;»2/7^ra dair esercito fra(iccse>. c.aadò «i xi*» 
Iwarsi in. essa citta di Bagnata 

Ella è io mezto due fiumi Sfala^^o uno > P aU 
'irò Cagiano , Sotto quest** ultimo trovassi le ^abbrir 
^he delle antiche vasche de*^ bagni molto ipelebrati nell*^ 
iantfchitru 11 CaXiqno na3ce dbi un jsasso due iniglia 
^ìstluite dàl Maiev « da queli^d l^ogo ioiio prese le 
hvmt ^cque, ^he alalìri«intà^ dà 60 fòifitatie, jcbe 8o« 
ilo in h(^ni&a), Col terremo dèi de^o auto X7S5 
te acque miiieralt de bagni > che tìa più Peduli transt 
Ittmiiise 'con Quelle del detió fiuì^e ^ scaturirono da 
iin^uaiita palUii distante, in un fondo di D. (rlovanr^ 
ina ^ersuce% f urono òubìto afiali^zate y e si crovò ) 
chè *:onteógotio poco s.ile alcalino , e molto ferro » 
In oggi si adoperano per varj itìalori o 

il territorio è molto angusto inconiìnciando dal 
fiume Grìf7wUo\y le termina nelf altro detto Rustico* 
Confina con quelli di Sémtèara ^ dì Santtufcjjùa y di 
ìfìmf oUf e JLOii quelli di aStìT^^ £gii è i^uasi tutto 
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ìilpfitvoso f « puHlnce vì^l garosi , e moUo squisin 
ti • Vi n^cooo fiioke erte imdicinali 9 e specialmen-» 
te il croco , il trifoglio , il verbasco , T elleboro , i% 
>co]oquin(icie > il solatro, la pulsali hi , lo scamnionio , 
la dulcamara , la melissa , ec. e le felci nascom) m 
tanta <^uaiitità, che poirebbesi coti la loro cenere 
niettere in piedi una fibbrica di verri neri , d^ ju-i 
p«tare le faDbriche forestiere di siffatti vetri . 

Ne"" suoi bp^chi vi è inoha caccia di cin^bìnli , 
caprj, lepri , volpi , ma pochi lupi , che vi calano 
da Aspromonte* l^où vi niAiKa pure TaUra caccia di 
peftwti^ .c rari jsono i rettili yeleitosi • 

Il mate ^^bbooda di ogai ^Qsta di peicei iborcfaè 
di palaie y jn v0Be.di qo^te Mi st pesca Èryf 
tiri^us di Ramfelmtk (1) . Sono anche molto decan« 

i ^iphfm {2) I cioè pescispada ^ e i Carcarias (3)9 
cioè pescicani^ i x^uali > formano m cafM) di ccitt-» 
mtrcio , ' € (K nitrito guadagno a quella popolazione • 
Abbonda pure di tutte le specie di cotalli , madrepo* 
re 5 re tepore , tubularie ^ de"* testacei, però non si co* 
no$CQ che Jta sola ipstrica , e trovaaai poi tutti i ero-* 
^ ^tacei . I suddetti due fiumi Caziano e éjalassQ daav» 
no. agli abitanti delle buone an^f^uille* 

Vi si trovano ielle ocre rosse , e gialle bellissi- 
me , delle agate di varia sorte , e la pietra aeùtes 
geoJes j e gli ovìtes , o creoterri ^ Nelle vicinanze di 
^oiojtp trovatisi taotie «corie ài fezra 9 che danno a 
credere .dpxtryi esaexe coÌà lieta qualche ricoa miiìicK 
n dì questo (Metallo v 

I BagMnsi apoendono al Bumero cli,40co in-eitt» 
ca» Nel 1532 furono tassati per faochì 375, nd 154$ 
iper 431 , nel xySi per 4612, nel 1595 per 386, 
1(548 per lo stesso numero» e nel %à6g per 4itf# 
Cfìì terretiioto del suddetto anno 178^ vi perirono 

la da 

(i) Rond. De pisciò, tib. r. c ì6»feg. 144, Vedi 
^ilKI. Syst. nat. t, j. fari. 3. p, Ig;^. 
(a) Linn. offr, ctt, p, 1149. 
Lino. €it^ .o£cr. fagf 1^9^* 
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da 4S19 abitamrì* Eisst sono di oiftima salote ì; lav< 
venenti ; e molto 'sinceri ^ e di buona fede ». TraUé 
^onne ve ne Bono delle beUiasime $ e di cappelli JX»^ 
si ^ Il citato Mazzelh (i) puraiicbe lo attesta* IL 
«ommercio è molto a cuore -di qiiena j^opolazione » 
Negoziano le loro denate > cottsistéstiiio' in fimniento^ 
elio r vino» legnami di castagno > di dnste^ pino» 
colla Sicilia \ Malfa ^ G^noPà , ed Un tèmpo ancht 
con Marsiglia^ Tolone ec» Cortimerciafio pure delle 
droghe > tele , cappelli , orologi , che riportano da 
Genova y Livor/w , da C<ii/(ce , e da Lisiona y e vew* 
dono poi in Sicilia , nel Regno > e nella Romagna » 

Il rotolo , che si usa in Ba^n<ira è di once 48» 
^ vino !o vendono a auartnecio y che è di once ^^3 ^ 
« 50 quartiicci fanno un barile . L** olio lo vendono 
a c affiso^ che è di peio rotiola 14 ed au:e é| ma.dd 
rotolo napoletano • 

Bagnata tiene tre caimll, e sono Pellegrina , So* 
9ano > e Sansone | dd" quzìi se ne faranno^ i loro le^ 
spettivi articoletti nc^ propri luoghi . 

ir nostro Sovrano rEM}WJ^T>0 IV nd S767 
fri. creale una pubblica scuola per T éàtì^kmt df- 
giovanetti . 

Nel 1464 fu restituita alla famiglia SUffù daf 
"Ferdinando , chè avca pcrdiita per delitti di lellonit 

idi- Cioflo- IRs^ik • 

Ndia situazioni idei i^^p si trovà notato ; /& 

Z>« tarlo ì\uffù prìncipe di Sm Antamo, èt Dui-a del* 

la Ha^nara per la tassa dì ciucciti 6,1 10 per deità 

terra delia Bagnara d^ve di -adoliQ per aftr» 

ilo ducati S 3* 1^ £ 

JS per la giurisdizione dei paesi e ^m^urie 

tfU detta terra deve uf sitpra ^ 4 

ènc, 12 *^ * 

i fidali fuiti fiono m^igmiti d" f094^Mmì p ^ . 
^ Massel la A 
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BAGNARA ^. o Bognanf^ terim in Fmacipato ul^ 
ira 9 ia dioccsA di Bearvento > -4^Ia quale città è dir 
Mante miglia 4 in c<rca» Il dPlei territorio , ^h'^e 
in pianura, prodùce tutto il bisognevole agii abitato* ' 
ri • Nel i5S'3 1^ $ua popolandone fu rasata per feop 
chi 43 , nel 1545 per 51 , nel 1561 per 66 , ignora 
quella del 1595, *^ nia»cano pure nelle altre due nu- 
merazianì già st:uiipate del 1040, e 1669 • In oogi 
i suoi cittadini ascendono a circa 6co • Ella è in^ei^ 
d:^ta al monistero di Fìeiro di ìi^aeveniq* 

BAGNIULO, Vedi Biz^Wo. 

BAGNO casale dell* isola d^ Ischia* Vedi Ischia ^ 

BAGNO uno de^ piccioli casali della citti di iVo- 
eerti dt^ Faoani superiore, e propriamente dell' uni- 
versità di Matteo y come megìio $i rawiserà <|uanr 
do far^ paròla della detta città , della sua 4ivÌ3Ìpne| 
fd università , Vedi fioctra de" Pacata t 

BAGNO grande, terra in Mruzzo ultra y indiai 
^691 deir Aquila > dalla qyala nÌQ d;$ta circa tre mi- 
glia* Questa terra ^^omprende 9ette ville 5 chiamati^ 
Impunta B^gm grande y Bagno pi^iplof Civita fPioff 
99Ìa y SofftaM^elo » SmheMoetto » 9 V^lépindole , tzsy 

sate' per fuochi 146 , mii la di loro popolazione ini» 
sieme^ oltrepassa, il numero di icco« Sono tutte le 

suddette ville situate aljf falde di montagne, 11 ter? 
ritorìo confina con Àquila ^ I^ucolì j l\oìoj "Roccadi-* 
cambio y O^re y e Uùzzano» Vi òoìio du<i jìlccloli sta- 
gni, che si fanno dallo scolo dejle nevi. In più lue- 
glìi abbondano le vip^^e 1 e gli aspidi. Le produzio- 
ni consistenti in frujriento, vino, e canape, le smal-i 
tiecono in Aquila y come anche le tele, ciie lavor?.nfi 
le donne» Nel ì'ióg era già nel contado Aouiìanoy e 
i\i tassata per once ^cì cum villa dicesi nella tassa, 
fatta dal capitano ^\'^ Aquila Ponzio Vìllanova per 
ordine di Carl^ I . Vedi Acciano . Nel diploma poi 
di Carlo li dicesi Baùfeian cupi viìtis^ Ved| lo ìte^ 

■ " I « . . ,Vel 
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Nel iggt qtiéta popolàzione fti t&jata perfiio- 
xhi 143 nel 1545 per ite , tìel 1561 per aoS , nel 
1595 per 3«9>,' nel 1648 per lo stesso numero y e 
nei i6^9 per 1515 . • ' ' 

Nel 1560 si possedea da Scipione Grippa (i) . 
Nel 1588 fu venduta a Giuseppe Franconlo , o JBrtf/^• 
com'o^pei ducati 10500 (a). Fn^sò di nuovo alla casa 
Cappa (r^)m Nel 1646 fii venduta per ducati t^/57<5 da 
G^V>. Maria Cappa a Fe^ierico Silvestro (.() , e nel 1647 
vi oboe il titolo di marchese (r) , Tn os:^i D. /^nto^ 
/?/f) Bov/o iS/Vve'^frr romano la possiede col titolo di 
marchese, Nelìa situazione de"* pesi Fiscali dei i66g 
8Ì trovano notate le due seguenti partite , 
\ Don Federico Silvestro de Cingoli- Cavaliero di 
Calatrave y per la tas4a di ducati 15 4 itf per là ter* 
Ta di Bagno deve di adoho per anno auc* q*i i 4 iI« 

Detto Don Federico % seù F odierno ' possessore dtl*' 
'la terra di Bagno , dèvjé dalli 17 di giugno 1^55 
avanci , per la tassa della ginrisditiione di secoMt 
cause di detta terra , per anno ducati 54 i8 l • 

BAGNO picciolo villaggio della terra di Bagno^ 
grande in Ahruzzo ultra <, in diocesi òqVì ji^uila ^ di 
anime \qo in circa. Vedi BagnogranJe, 

BAGNOLI, o Baonulì, terra in provincia di con- 
tado di Molise^ in diocesi di Trivento, distante dal- 
la medesinu citt?! miglia 5. Questa terra \ edesi edi- 
ficata alle falde di un monte , e vi si ^^odc un aria 
pura . 11 territorio da tutti quelli prodotti di prima 
necessita a** suoi abitatori, e vi sono delle parti si- 
jniimente addette al pascolo degli animali • Noi^ vi 
Hiaaca caccia dt quadrupedi ^ e di volatiii • 

<i) In fetìt. reUv. 9. 
(Q) Qtiint, foL 84. ' *' * 

(3) Quint 17. foL . . . Tetit, relcv, 37. foL 4^% 
. .(4). Quinf, 109, /o/. 71, 
(fi) ^int. 1^2; /^/. 234* 



/ 
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La tassa de' suoi gittaijii^i r^cl x^z% ^ dì <uo« 

chi , nel n^4t^ di Q7 , nel 1561 d» 157 , n^l 159^ 
di lóf , nel 1Ó48 per jic, e nel i^6c) di Jo5, Jn 
oggi ascendono al nuiTi^ro dì Qooc in circa , addettr 
per la massima parte all' agricol tur :i 1 ed ^11^ pa^tq^ 
ri^ia • In questa terra vi è un ospedale , 

ftic^ardo dì Montefuscoliy, la possedè n^I 1269 
insiemi con 2uncolr . Nei si posseclea da Bc- 

y^jro'b Gaspare de AQuina conte di X^oreto , e Marche^ 
jtf dr Fw<7rj , e nel il Re Ferdif^and<K con« 

ièniià P investitura al di liii figjio 1" ranf^^c^ntaftia , 
a- CUI succedè Antonella §ua sorell?i, la quale fu m^, 
glie d* //?/i/Vo d' A\^los t Passato 9h^ fu que5ta terra 
jii ftufio alia iletta famiglia nel 15^0 1* alienò J^er^ 
rantt Ffaoc^o. ^yAyalp^ ad Afit^nìp Sanfcttct (f ) « 
Ma costbi la perdette per delitto di fellonia y ^ 
i^S'i C«r& V 1^ 4p«ò a<i ^^c^^TO ìP Am$Ì9^ 

àtl Va^tOi insicnie col prìncij^tc di lAonu^ìtr^ 
cifù^ e di aUre t^rre, in rimunerajciooe de'^^yoì ^er* 
vizi (2) , Nel 1548 ftl venduta à Pietro Jlp.Jeri^ 
Nel 1558 fu comprfita da Giacomo Cosso (4)^ I^el. 
I5^g |u riconipratp. dal marchese d^l Vasrn^ il qua- 
le 51 yendò il castellb USangro^ ed il feudo Bnon^ 
m per c^^ati 40000 a f4<^A> dP Affiato per fa- 
re ai nuovo acquisto di dett^ tejra , che rive a ven» 
duta , col pai:to di ricon^pra ^ insieme fon Vasto Gì- 
9^rJo per ducati ir^f oo^ nel vendè Bao^no-» 

il a G/o» Vincenzo Sanfelice ((5) . Nel 1695 Cesare 
S<Jnf^Uce la vendè ad Orj^ìo S^r^feJ/ce per dnca^ 

>i 90000 (7; I t49 Ifff iWio vi f(ai)q (^Ue tenu» 

J ♦ te 

(I) /y.f, in Oymt^ 19, ^c/, 199^ 

(3) ^J. /;/ Qi''?^^ 50. /p/. 66. 
<4) Quittt. 47. ^Ji, /o/, |64«' 

f5) Qf^//'A 75. A/» 77. 
(6) QmHÙ l^. foL 

il) Qjtmt. ,73, 



MSSi « A 

te feudali » le quali nei 1669 si possedemo da Dip^ 

nisìo Basso • 

Nella situazione dei pesi fiscali, del i66g si pro- 
vano le seguenti partite» 

' Cìtsaré Sanfelice per la tassa di, dùcati — 4! 
fìtr la terra di Bagnalo deve di adaho dauori 4 141 ^ 
€he si portano assignati d* coftsi^aàtarii • 

Cesare Sanfelice > seu hodierno possessore della 
terra di 'Ba^nulo deve dt aioho per anno ducati 5 in 
li gitali sì t t issato dalli 15 dì februro ló V- av.iaii 
per la oìurisdìitìone delle sjsconde cause di d^tta ier-^ 
TU tìnnui ducati ^ • . 

Dionisio Bai so per la tassa di ducati I 7 per P 
Tinnul ducati 15 d"" entrate ] cu dati sopra Uaf^/iu/o, de- 
ve di adoho per anno ducati 3 — 16 i £h€ si notano ^ 
assi^rfat' consì^nataril . ^ 

Possessore della terra di Ba^nulo deve d^ adoli:> 
per anno ducati 17 »o J in li quali si è tassata 
dalli ai settcmére 1652 avanti, a complimento dì du- 
^cati i 17 ì che importa F intiera tassa di detta 
terra annui ducati 17 — 10 J • 

BAGNOLI terra in provincia di Terra di Lavo- 
TO y in diocesi dìSaatagata de* Goti $ alla distanza di 
miglia 18 dal mare, e 3 in circa da essa città» £^ 
situata alle falde occidentali di Longano y fendo di- 
aabitato 1 e si appartiene alla mensa vescovile detl^ * 
suddetta città dt Santagata de'* Goti , il cut vescpvo > 
se né intitola barone ; ma la giurisdizione criminale* 
è presso il barone della stessa città, li suo territCH 
xio fa delle buone produzioni, e vi^è molta caccia 
di lepri , di starne , di pernici , e dì altri uccelli 
nelle proprie stagioni . Confina da levante con J9w- 
r azzano y da mezzodì uino con Cervino^ q Maddaloni j 
da ponente con Valle y da maestro con JJugenta^^^ 
da greco con Sa/ita/^ata. I suoi abitatori sono da cir- 
ca 30C, e commerciano le loro derrate co"* paesi cir- , 
convicini, e specialmente colle città di Caserta f e 
ài Maddalgni ec» Neija nuinerazÀoae del 1532 furono 
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tassati per fuochi 35 > nel 1*545 per 4^ , nel ififit. 
per 43, nel 1505 per 27, nel 164B per 15, e nel 
1669 irova traile terre, che luiono date per disa-« 
bitate , ma annotate per decreto ddla Regia Came- 
ra del dì g ìu^Wo 1667 . 

Giacomo de Castrocutco possedè questa terra (t% 
e Limatola j ìndi Tebbe Daniele de Castello (c).Ri- 
"t'ovo memoria, che il nobile Isannìno de Trìccia }>e^ 
gni Marescalliis hx padrone castrorum Aqueborrane p 
Eaheeliy et Guasti Be lardi in Terra Laioris {^)* Fu 
comprata da Antonello di Cicala , perchè dicesi l'i"* 
caUnsis (4). Nella situazione del idop si leggono k. 
due seguenti partite» • 

Qarlo Caracciolo per la tassa di diteati % 6 ptt 
la tetra Ài Bag/mla^ deve di athho per aana duet^ 
ti 6 t ^ i che si portano assimilati a cattsifffmtarìi 0 

Petruccio Cossa possessore della terra di BagtOH 

10 deve di tàdcào per anno ducati 3 i | in II qua* 

11 si i tassato , ttói tari 4 1 1 J per la grurisdittio<^ 
ne delle prime cause criminali i ed annui due* d 10 
per il territorio nominato lo Fenile con il Bosco di 
Mazracone , ed una casa sita dentro c/f'/.r terra di 
Ba°^nulo <ùlli di giugno 1653 avanti due» 3 — f |« 

BAGNLpLI , o Bacinoli , egli è «n sito, per il 
quale passa la nuova strada , che da Napoli conduce 
a Pozzuoli fatta aprire dal Viceré D. Par a fan de K/- 
vera nel 1568 , e dal suo non e fu benanche appella- 
ta Vìa Kivera y c per distinguere questa sua via iti 
riva al mare dair antica, nel bivio fuori-grotta, do-* 
ve amendue si diramano , vi fece porre i termini 
coir epigrafe Hanc Puteolos nella sua^ è neir altra 
Hanc Romam y cìC m T antica, che -tioenifos; colla 
via Campana portava in Romà • )} dotto Sfhastiane^ 

(1) Regest. 13QQ. Q3. A, f, ^8, 

(2) Kei(csf. 1405. /o/. in. 

♦ (3) ^€^£st, Ladislat 1404. /, i^^S. 
(4) ^eg€5f. 1414. JqL 
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P^rtòU mediflo di esVì Viceré fa itimioiie di qnt^ 
.^0 «Ito nel seguente modo: j4ger iste apud incuh^ 
flipUci nomencìaturc( dìsiirimiztur ^ Etcnim pars, ^uat 
f^iar^ atùngit dicitur : Li fiagnuoH , guae vero Antì" 
m^fno ^ubìacet oh lapidum jodims dicitur Soccavo ; 
tenia Inter trasmedià , in quc^m cryptae apcrìuntur 
jauces Fuori-grotta apfdlatur (i) . Ep.li nota un^ ac- 
qui minerale {%) , ^ià conosciuta però da altri , che 
primcv dì lui ;iveano scritto di tutte quelle ^icqye, 
che sono ne^ contoroi di ì^npoli .jitno a ^ozjtuoU , U 
che sarà meglio da |ne indtcator n^^propi'ji iuoeU^ 

:6iei](9 il ergere y che la sua d^noniinazione fosse 
$>urta appunto dall*u$o de*^ bagni') ch'ebbero a fare 
gir anricht di quelle àeqae mtaerali , . ]e^qttali . si di^ 
«perfem o-pel' cagione di terremoi}) o per niaìszii 

medici Salernitani , com* ^ hmt , iO (se doyi^ 
incile ragionare altrove piA a disteso « , 

PAGNUOLO , o Bagnolo y terrà iiv Prlmeipato 
^Itrcf in diocesf di Ni/sco^ c non già di Avellino, 
come per isbaglio dicesi dair^/jjj-^tf/// (3) , d.tl P, Am* 
tro^io di À/tamura (4)^ dal Fontana (5) , e da altri 
poiché fin dal 149*2 in una bolla (6) , in occasione di 
essersi uniti alla collegiata di detta terra due benefit 
zj , si legge : fum ^onsi/io episcopi Nuscanì univi et 
fncarpanavi ifii fc^lwa^^ coUeffi^ta^ Sancta^ Mi" 
riof ce. 

Questa terra k sitilata tra gli Appennini ^ vi si 
fBspira un"* aria mediocre y e. tiene il territorio atto a 
tutte quella prodwaioiii occe^ie ^ ii«nteiiipiento 

» deli' 

(1) Netl9 s»« TAermoiogÌ4^ 4^0f!ont4 , /. q. p. 100^ 
. (9) Stilla steis' opera tom. pa^. 65, Vedi ^ncbc il 
suo Brevi RétggHaglig iff^^agn* 4^ foj^z^fi, stai|ipatQ 

pel 1667. 

(9) Ughelli /. r. co/. 11 13. n, 13. ^phc. Nenf» 

(4) Nel suo Teatro part. /. //>. 419; fferiton, 

(5) l^'ontaaa nella sua Bìblioth. Dotmn, p. 364. 

ifiì Si conri^rva * aca' Àr^kivi9 deUi Collegiata df 
essa terra. 
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delPuomo; cóÀ^iìznté U tMdtesiino toltn tìtA étNu^ 
scoy t di Aeerno y colle terre dt MoittèUa f é éi 
iaSrrùo. Il itimoso Otano A^o cùti ìperhoìkvL esptéi^ 

sionc , scrisse (i) : Ba/neoii domus Dtoruntj essendo 
stato Gcrtaiiiente preso da sov^chia ^iKoTrorrpiu . Vi 
è chi lo cr^de T antica Batuium aoniiijiata da F/rn 

Quique Rafael B^tulumqu^ uneat y at^uc ajrva Cdtnmtl^ 

Mn non si sa verameatei ove iossq ^tati^- qaest^ aiitk 
ca città ^ 

fella trovasi alla distanza di mi^^lia 18 in circa 
da ìAontefuscolo , e 4'^ da Napoli , non essendo perà 
questo cammino tutto atto ai calesse. Gli abitanti 
In oggi ascendono a circa 4^0Q« Nel 1532 taf tassa 
de' fiochi fa di 075, neri54|^ cfi 330,- nd 1561 di 

^ ttel Trpi* di 413 9 nel 164^ di 514, e nel 
di a^p» V industri^ di questi abitanti è T agricoltiv^ 
fi3, e la pastotteia/x^ndendo poi altrgvé le 9oprab« 
bo'ndanti derrate deljor territorio^ e loraafiiauH 
n.'^'Kon vi manca la eaecia di lepri , volpi , di . 
^e, e diverìife jorte di volatili, secondo^' le propria 
itagioni • 

Questa terra pnò vantarsi (B aver dati nel mpii* 

dò letterario parecchi nomini , i quali si procacciaro- 
no gran fama colla loro erudizione , e colT esercizio 
di caiichc dì ]rio]t;i importanza. Son celebri i" nomi 
de' due fratelli Giano , e Cosimo Anlcj , de* quali 
• molto parlano gli scrittori fli ^pxia letteraria % q^-» 
gione del ior ^poetare» 



V 

(1) Nel V Vhfo mt Sàtire, 
(S) Virgilio JEneid..Ub. VII. y. 73f. 
(3)'Glu*^érte pag.'tùao. Ctìlirlo 853. $54. Ba^ 
iuluniy Jiurmt Cwna, ^mim ùtiiùs fuerint ^ mtni*. 
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Vi à^^ie poi nel 1495 Amirai^ Silvio 
órdine Domenicano y chiarissimo per \z sua scienza » 
e per 1^ sue cariche 1 indi vescovo di Nardò nel di 
ù6 agosto dd 1569, 9 morto in l^fp^ii nel €& 9 feb» 
braio del . 1 57 f y la chi vita fu scritta da Stòasttéfm 
Palili de^cheriei regolari della Madro di Dio (t)« 
Fu padria del rinomato filosofo e medico Lìonan/o 
di Capua , il quale retò non poca gloria per k òuc 
opere alla nazione Napoletana (2) , e similmente di 
Alessandro Acciani poeta , e di Qio\ Abiosl famoso 
astrologo , e medico • Il F. Eustachio d' A/JUuo di- 
ce ('^) , che r Abiosl morì non molto dopo il 1 5» 1 8 , 
ma ingannò a partito, avendo i onorato il suo r irissi- 
Jho libro , esistent;e però nelìa Biblioteca Reale , di 
cui esso Afflitto n'aera custode, stampato nel 150^ (4)^ 
11 Toppi per er|-ore lo di«e^ natio di Bagnuali viaino 
JS^poli (5), e similmente il Tir^baschl (6), scriven^. 
do : G/o. Ariosi da Bagnuolo presso Napoli • 

J)onatantonÌQ à*" Asti vi nacque nel i^7% e fit 
uomo di scelti erudizione, le cui.mèmorie iuron gis^ 
da me raccolte altrove (7) , 

11 barone Donèenico R^ftcki fd pur natio di quef> 
ata.ter^a^ q di mglt 9 sapere • H^colse una bibliotei 

cai 

(l) Il titolo è Cjuesto : DeHit vttn del vcnerah. Man* 
tignare Fra Ambrogio Salvia dclC ordtnc di Predicatori f 
^n Benevento J716. 4, 

(Q) Vedi Ì^WcQoìò Amnf a nclk vite 4cgli ^r^4^/ 

lustri , tom, /. pa^. 2. 

(3) Vedi AUÌitto Memor. d^gli Scrifi. de( J^giia rfi 
Napoli, t, 1. p, 6, 

(4) Vedi il mio Saggio sulla tip9grajia dd Bfigno, 
fag. 153, 

(5) Vedi Toppi Bibliot, N^ipojer. Gesnero Elèi tot. 
foU 390. e 397. e il conte MazzucclieUi ^Lutt.d Ital, /. 

i, part. I. p, 24. 

(6) Tiraboschi vf/or. dtlla Utttr. I(aU t. 6. fart» l# 
ffig, 587. ed. Nafol. ' ' • 

(7J Meingr. degli Scritt. Legai, t. 1. po. 
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t^s AtHs p(è ricche I e speciosi che NapóU vantas-^ 
àe Ael corrente secolo* Di altri 3Uoi maggiori ne 
ptxrìd FranHMCo U^ia ùt^ suoi Discorsi Critici (i) • 
^ ' Giovanni Wallame vi nacque pure, e mori poi 
da Regio Consigliere di S. Chiara , nel dì 6 novemi^ 
ìwre 1783. Fu uomo dottijsitTio , e iuscio inedita una 
idi lui opera poetica , intitoLica kj òtanfon^ , ìa qua- 
le meriterebbe Ja luce della stampa, bono inoitie 
note le sue lepidezze assai originali, e le cuibciiatu- 
re , che molto a proposito far solea .1 taluni profes- 
sori de! foro , n c \gioa^ Q della loro ignoranza, o 

delÌ4 loro atfettazione • 

Fu possedtiiu dai conte Acerray ihsienie coà 
Nuscoy Cassano, ec Nel ióo6 & venduta al consi<« 
glicre Francesco Bemaldo Chiros per se 9 e per la 
persona nomioanda per ducati 34000 > come dal pri- 
vilegio del dì 4 aprile di detto anno (d)» Nel lòii 
S* concedè gra2;i« ad Ermando Mayarica f che nel«^ 
la euddetta terra ^ e tìtolo di duca succedesse. Heatri^ 
r# tua zia (3) sordla di Pietro suo padre » La posteti 
dstte la famiglia Cavams^liay vedendosi nella chiesa 
di S« Francesco , detta àii Follunl molti sepolcri in- 
nàlzuti a pià individui della niede^ima , Nel 
compio Gìcfm Battista Mayarga Strozzi (4), 

BAGNOLO , Ba^niuloy o Bagnuolo, terra in prò» 
vincia di Otranto , in diocesi delia città di Otranto , 
da cui ne dista miglia 8 in circa • Ella è situata ia 
luogo piano , e vi si respira buon** aria, 11 territorio 
è atto alia produzione di quelli generi di prima ne^ 
cessi«à> €01^ anche del rmo^ e deirolio« Non vi 
manca la caccia di volatili • e vi sono de^ rettili ve^ 
lenosi p ^ ' 

I SUOI 

(1) Discorsi Crìtici sulh storia deìla viti di S. A-* 
moto , e propriamente nella descrizione Ai Nukq, f*òi» 

■ <a) Qunit, 3Q. fai, 

(3) Quint. 45. foL 143- 

(4) Vedi il cit. Nqì/l fa^. 
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k tuoi cittadini jiel 1532 forano tassati per fuo- 
thi bf, nel 1545 per 137 » nel 1^61 sìmUmepte per 
ftochi 1571 nel 15^ per ia3> oel ló^fi per iia» 
e ftd 1^ per 731» in qggi ascendono a 6ob in cir- 
« t aiuoi murai • 

Giaàmb Càamam {ii ^padrone di questa tfix^ 
Kt (1 J > Pa^jtò («fi a DaiAèllo Castello (2) • .Fu 4nAi 
infeudata til monì^ero de'PP» OlivHoMi della terr^ di 
S^Pietro inGalatìna. Nella situazione del \66g H leg- 
ge la seguente partita : Chiesa di Santa Catarina di 
Sjn:o Pietro in Gaìatiaa per U tassa di due. 174 3 a 
f^r le terre di Aradeo y Bagnalo j Calofnanico^ e Spa^ 
lagno inhabitati dewe (T a do ho anno ducati 243 2 4 ^ 
Jet ^uali ducati ^ i 5 a J^ono assigoati d con^^JiO' 

BAGNOLO villaggio in Abrmto ultra nd vicji^ 
Xiato di Antròdocoy di ahttne 60 in circa» 

BAJA in TMra di Lt^ro txsi Misèno y e Pozzuo» 
iif ella è situata trai sgradì 31 » ^4 di dongitudine 9 
e 40 50 Hi latitùdine settentrionile 9 3BecitHido le carr 
te !e pià esatte.. ciri^ùe ideile drnoifitnazioni (4) 
deMuoghi y che già nn item)30 cotanto decorarono il 
tàdo Èajano h di una arttìchità icos^ rimota 5 cK* ejjt 
non è che fur troppo malagevole il rintracciarla • -Che 
ai riscontrÌRO pure le oper« degli 3crittori delle prì- 
Jne memorie antiche, e sì rile\^erà , che Ercole , 
Ussey ed Enea abbiatio vigliato luoghi siffatti.^ Per 
la qua] cosa ogni ricerta dee perdeiiii neir incertezza 
delle favole, e nelle tenebie deDa lunga .età vetusta . 

^raòone (5) il ^uale (^amcate ^ 4a ciguardaidi co? 

oc 

(3) ^' — ^ - . 

i4) V^edi Licofrane ^^tr^*. .694. Isidoro EtymahA 
Lib. 14. c. 8. c il mio grande amico ^ig. d\Ancor^ nPi- 
./n Guida ragionata di Pozzuoli ec» jpag. ^(>* 

(5) Strabene Z./^. ^. ^ii^. 245. 
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ìà& il prMcipe tra gli antichi geografìa dopo dj aver 

fissata la precisa sìtuaiioile di Baja y dicendo ubi Mi^ 
^eniiJfì CLtcUjTjflexi*ris , protìnus suh ipso pro?nuniorio 
tst porr US : post hurw tmmen^a projanJltate in sinuni 
"reduci um tÀtus in fuò sunì fiata e cani nquis scaliUis 
XLci dclìctas pariiàt aiquc morhorurn nieUclaiJi aptis f 
c* istruisce, tosto sogf^iu^H jado > che B^Ju tivt2 sor-* 
tito il di lei nome da un certo Bjs^ xkU i stessa gui-» 
sa 9 the Mi^jf/iQ da un certo Mìse/tQy che eatrmQb4 
, iurong compagni di Ifii^jiti^ li <ielo di Baja > ove 
sembra > che ìx lOdggior lume ^riìplenda > T aurti tie^ 
pìda r e ]ftoave> tbe ivi si respira > il càldo suolo > e 
fecondo 4ovè è situami ìl^ligipido mare ripieno di 
pesci > t}ijt \k bagna > \t «tiuìsite ostriche de"^ suoi cir« 
Convtciiii là^t (i)^ « Ja prodigìona topia delle sca-^ 
turigiivi delle si)e ^cc)tié teriAali > la tìèsierb bea to$to 
ìJ soggiorno di quel piacere , che h€h presto degene» 
jpò nelk pii ìxifàsx^t iiissoiutoza {2)» Qmii4i ineravì* 

t*) Scrive AnsonÌQ (fìgr. 5. . ' 

ftf MaìaitU oHéntU « , jiNit mJkimm ^ 
Dutcibus in stagnÌM rejlui maris tecM ùpim»i 9 
A^ccpt liliecfè fku» t mmorMit mmtu$ • 

Queste Ostriche sì j^esclvìino nel Lajjo Iwcr/iio , divenir 
«la) Baiano , da altri bctii confusi , Rivendo di ^tflf 
miòalè^ quaàdo spiava q«ei jfuoj^ : 

• <• • % ^ :b V v ^- • il^e i^enies ^ 
Vnde ferant noéiften Saiae toMitemg, dedUfe 
J^ìicfttae pMffes stagno jua >iomina montirafx 
Ast hic Lucrino mansìsié Pcitéòuia ^onJam 
Cocyit mmrAt 

Vedi VVtnto Lfb. 'p. c. ÌB. t c, 55. histor. n^K Vèrrom 
i^iòà 3. De Re Rustie. Macrobio Ltb* 3. c. 1. 

(q) Cicero prò Caelio . Seneca Epist. 51. Propcraio 
i2^^* ni€^* lu ttfr^. Sf • Orazio Satyr. Tuaiiebo Adverm 
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Élla tioti è , se pàsso passo IcggesI nelle npcre 
clasisici, che Clodio rimproverato abbia a Cicerone la 
iua dimora in lW)a ; che Marziale (i) avanzato ab- 
bia , che le matrone le più rispettabili , e eompara- 
biii aiie caste Fenelopìy mediniue il loro soggiorno a 
Bo/'tf , ne partissero tante EUne ^ che Seneca (a) ab- 
bia asserito, che in verun conto Baja potesse convt- 
»ire a chi possedeva qualche principio di virtù . Ora" 
Èto (3) , nott avendo riguardo , che ali' amenità della 
situazione, asserì che verra angolo delia ter^a non 
«rs comparsile :alla f^ititi , che vi si godea : 

Huilas in 9rifi loeus Baiis praèhM amoems^ 

Finalmente nndie nella 3ua decadenza Titrovossi Và 
Goto chiamato Atanarico ^ il quale presso Cassiodi^ 
fo (3), fu talmente invaso dalla beatitidine di que- 
sto luogo , che in nna sua epistola ad Prìmlscrlnlumf 
con dubitò di riguardarlo, come il primo, che do- 
tato dalla natura de** suoi doni, ed aiutato d al T arte 
la più raffinata , alP uomo servir potesse per menar- 
ci una vita piuttosto divina , che umma^ Da tutt(h 
cid^rìiulta> che gli antichi sommi uomini i^^.'^Roma* 
j non meno a" tempi deUa Repubblica , che a quei 
deiV Impero, dovevano per necessità profittare di 
U vantaggi . Ed infatti chi leggerà Svetonìo , Plimp 
flèmme , e Tadf , oj),e5e 4^1i «atkhi apprend^ 

j#r« JJb. IT. cMp. Tacita An»aU lib» 4I5* P^g* 
Svetonio iét Nerotu cap. 97. 

(I) Marziale Itb. 3. £pigr. 45. e L'tl. 4- ^* ^ 
90. Properzio Jàb.^. eUg. •'.«Y. proibà alla saa Ci* 
zia la villeggiatura di Saia . 

Tu modo corruftas quam pr'tmum dcscrc Baìas • • • 

(q) Seneca spisi. 5K 

43) 'Orazio Liò, i. epigt»^'^, 

X4 Ca$siodoro iib. 9. efuf* 6^ 
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rù ben subito , clie quivi i piii distinti e rngguaide- 
voli pcrsuna^;^,! Romani , non soianicnte vi sog;;;!or- 
navano rii tempo in tempo per bollevarc il loro ani- 
mo d.i quelle gravi cure , onde Je loro mentì erano 
a^[^.rav,uc daf;:i affari politici; ma eziandio vi aveaij 
facto costruire deliziose abitazioni pcT le loro dimo-* • 
re • Celebri furono le casine delia nostra Baia , e 
specialmente quelle di Ortensio (i) , di. PisòTie (a), 
Irrìo (3) , di Lucullo (4), dì Pompeo («^), di Ce* 
sare (6), di Mammea (7)» di Uomizia (8), e di T)o^ 
mizianQ (9) , vo]end£)si che pute Adrì^ vi awtte 
soggiornato, e lasciatavi finaliiieitfe la vita (io). 

Ancòrclijè per Baja pc^sa intendersi tutto quel 
tratto I che dal lago Lucrino ei^tendesi fino al porto 
dì Misenuy conie rilevaci dai ruderi delle antiche £ib-i 
briche ^ che quivi anjche al presjente osservansi ; ciò 
Aonostiatite ei pare > che con particolar nome veglisi 
indicarsi lo spazio , che oggidì è compreso tra la via 
Erculea 9 che separa il lago iMcriftù dal mar Tirw* 
np y e il sito che attualmente h occt^to dal Regìa 
castello di Baja.^ il quale spazio in altro non consi<« 
ste , che in un vasto seno quasi semicircolare , che 
VjeJesi circoscritto da una cnrona di .collinette, al 
piede delle quali altro non vi ha che un piccìol suo-* 
Jo dì breve larghezza, con una lunghezza non più di 
due miglia , che i Kom^rù coperto ayeano di ediiizj 
si pubblici , che privaù ; « .cqp tal^ spessezza , che 

(1) Plinio lùst. fiat. Vtb. ^rcctp, 

(2.) Tacito Annaì. Ltb, if,. pag, 2b2. • 

(3) Varrone De R. R, Lib, 3. cap. Ij. 

(4) Plutarco in Lucullo . 

(5) Seneca £pisL 51, 

(6) Tacito AnnaL lÀh. 14. pag. Q4T. , 

(7) Lo stesso Annoi, lab. i^. p^g. Q2t« 

(8) Lampridio in Alexandr, Severo cap» Q5# 

(9) Plinio Lib. 5. Epist. 4, 

(10) Vedi £lio Sfarxiam nella vita di quell* Infipie^ 
ndore. 

N I 
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non solamente ne «veano tappezzate le chine delle 
anzidette collinette , a guisa di anfiteatro ^ ma be» 
bianche avean costretto il ntare a retrocedere , per 
dar luogo alle prodigiose masse 9 che mediante gran 

moli erano spinte innanzi sopra esso elemento ; per- 
che servir dovessero di basamenti agli altri edipzj , 
che volevano i^oprapporvi • Quindi con l'/an ragione 
il gran Marone nel IX Libro dclU sua ^ivin;i Enei- 
de y ebbe a (cantare : 

Qua/is in F.uboico ììaìarum Litor& quòndaìTì^ 
. Saxea pila cadit , magnis quam molihus ante 
Cotistructam jaciunt ponto: Sic illa ruinam 
Prona trahit » pènitusfuè Vadis iUisa recumittz 
Jdiscent Jiè maria y et nignu attùlluntur ^rena^e 
Tum sonitu Prochyta aha tremit y Jurumqut cutik 
taarìme lotvi^ imperiis j imposita Typkoeo • 

!Alcuni scrittori si awisattc, chetala fesse stata ctt- 
'tà, tra ì quali sono da riscontrar3Ì il nostro eh fVA- 

ie ferino (i), "Marcello Donato (ci) > e Ludovico Bau^ 
dram (3), che dice di più essere stata città benanche 
vescovile* Altri sostengono, che non fu cìrta , nè 
tastello> ma ufia semplice spiaggia adorna di super- 
bc Gasine romane • Antonio Sanfelice (4) scrive : Hic 
'froQ U lyssi^s U77ibrarur7i fecit e^oCafionèm , huinaro 
prius Baia socio , unJe 0aianus sinus , n^m ab urh 
Baiis , guae null^t fuit * Antonio Sanj elice il giovane 
molto si adira contro quelli ^ ciie la vogliono cit- 
M (5} > e ^if[iiU(a opintoi^e iìa fnolp abbracciata dal 

fi) Pellegrino X>iiC. ^ /tpp, %% fàg, ^35. pdiz. del 
firavier. 

(0) Pollato In dilftcid. /td fap, t^p ^vetoHÌi in Jm^, 
gusto . ' ■ • 

(3) Baudrant 2n Serie, geograph. in "v. Baiae . 

(4) Sanici ice De orig, et sii. Camp, ^2, ed* I?^^» 
ij^) Nella noi. 5Ua fa, p((.r0^. 
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dottissimo Marcello "Eusebio Scotti (l) > che cita pu* 
xe un passo di S. Giustin^y e quello, sensammeote in- 
terpreta • Il Sig. Cassino però (a) sì fa le meravi* 
glie, come il suddetto Scotti si foiae lasciato sedur-* 
Te, dair opinione del Smtfeiicey alia quale fa ostacolo 
'insuperabile IS testimonianza à\,Gioseffo Eéreo* 

Il detto scrittore (3) chiama però Baia TIoxi;^ 
m# oppidulum^ e non dee iar tanta impressione 9 av^ 
v^nacchè codesto storico per la mdtiplicità degli 
edtfizj , cte fatti si entto in quella contrada gli di* 
bero a sembrare una picciola città ^ qual poi così no^ 
minò per i spiegar si, ma non già, che realmente fos- 
se stato , come un borgo della città di Cuma, Tutta 
Ja contrada Baiana , non era più larga , che due mi- 
glia , come avvisa il Mazzelh (4), e per quella , 
<he da Roma si portavano a Cujjia per la via Do^ 
. nùzia y di brevissimo cammino (5) , era questa con- 
. siderata, come T ingresso 4 detto tratto; qumdi(#i(>^ 

Quamvis dl^^ressa v et tris confusus amici ^ 
ImuJo tamwn y vacuìs guod sederti fi pere Cumìs 
Destinet y atque unum ci veni donare Sihyllae ^ 
Janua Baìaaum. est p et gratitm iittus amocttì 
Secessus ecm , 

£liar è cosa indubitata » che Baia, era compresa mOXf 
agro cumanoy come bene interpreta il passO' di 

. . K a ite 

(i) Scotti nella $U2 Dissertai, Corografica^istorica di 
Miseria y e Cuma , partj, c. 4. p. 116. 

(Q) Vedi il Comento latto dal medesimo suir/^cri- 
zione scoverta in Baia nel dì n. agosto 1785. inserita 
nel Giornale Encichpsdtco di Napoli * Agosti l'J^^ fa£% 

93. not* (0 . 

(3) Ant, lud, itb. 17. cap. 14. 

(4) Mazzella SitOy ed antichità di TqzZUoH caf^ if* 

(5) Vedi Stazio . 

(^j Giovenale Satyr^ 3. fr» 
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* 

ne Cassio (0 il tèstè citato Sfotti (a)> e the eira diw 
stante da Cuma 4 miglia > e più altri argomenti pu« 
re abbiamo, die vieppiù ce lò' confermano • ÌAtcrt^ 
zio (3) diiama acque Curvane quelle di Baia f non 
peraltro certai)iente| che per fare un solo esteso ter* 
titoiw Baia |> Cvi^^c Avvisa il éùtto Giulio Ces0^ 
re Capaccio (4) , che' le medaglie di B^ià aveaao I* 
improÉlto delle spiche di òrzo > « delle ostriche fé/»» 
ti et in Cumanisf coìF epigrafe Ko^Miiur (5), Òns» 
zio (6) la chiamò bene , ritwi • * ' * 

Forse taluno potrà intèrrojjfare se Paria di Bafa 
negli antichi tempi sia stata salubre , oppur nociva ? 
Si potrebbe rispondere , che la medesima sia variata 
secondo le v ine circostanze de^ tempi : imperciocclìè 

10 dubiterei , che vi fosse deir intatto salubre priaia 
deir età di Augustò ; si per la prossimità de- luoghi y 
de^ quali T uno fu dettò Valus Acherùsia ( oggi Fu* 
9aro ), e T altro Avemo; sì ancoia per le tante sca- 
turigini di essa Baja y che perciò meritò il titolo di 
L>iguìda • Infatti non potrebhesi akriinenti intendere 

11 celebre prisco di Cicerone in una delle si^e epistole 
ili familiari dei Libro IX, in cin scrivendo :i Doiii^ 
beli a ^ dice ; Gratulor Baiis nostris , siguìJem , ut 
scrì/h's , saluàres repente factae sunt • Kgli è ben ve- 
10 però che in progresso di tempo > tra per ia mag* 
gior popolazione > che trovossi in Baja , e nel suo 
circondario, e tra per la fefmazitine del pòrto G/«-» 
iroy che ìnttsipresc Ottofiano Au^hsto y mediante)* 
Dpera del grande Agrippa , che intriNlusse il mare si 
«ci Lucrino, che ntìV Averne ^ come rilevasi da Sve^ 
éonió , e dal secondò libro delle Georgiche di Vir^^ì-^ 

<0 Pione Cassio Liò, 48. «. «p. 

(2) Scotti nella suddetta Dtsstrtazione , p» iif» 

(3) Lucrezio Lih, 6* 

(4^ Capaccio 7 0/77. *2, p. *^\yfj, ed. dcl Vravicf • 
(5) Vedi io stesso tom. 1. p. 255. ' 

Orazio féiL J, u^4€{, f^. |. ' ^ 
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Ih ? esn aria ed JEbv« dovette di itioko rettificarci i 
qiiale sembra che fo«te a*^ tempi del surriferito Ata*' 
manco , allorchò scrisse la prelodata epistola ad Prir 

jmiscrinium f conici la ritroviamo riportata da 

£|li sarebbe eosa piir troppo degha della curior 
siti €it ua osservatoi:e il domandare il modo > col 
quale ^li antichi UòmoMi » che dalla metropoli ren« 
oevanst a Baja^vì pervenivano, circa la pubblica stra? 
da* Imperciocché per ppco^ the uno abbia frcquen*^ 
tato codesti luoghi , cmaramedte. sentirà la forza, di 
vna tal quistione : perchè , o i Romani , prima di 

' Jhmìzìana ^ vi andavano pel mezzo della vi;^ conso- 
'fere, al presente detta Campana ^ ed allora efjli era 
d"* uopo , che s'imbarcassero dalia pai te di Pozzuoli 
per tragittare quel picclol tratto di niare, che t/o- 
vavasi tra T antico porto Giulio^ ^ Bilia ì oppure re- 
ca n dovisi dalla parte di Cumn , loro abbisognava cir-i- 
coudare pel di dietro le colline , che fan corona a 
Baja*,, e recarsi da principio intorno al porto di Mi-* 
scnoy e quindi trasportarsi per Bauli ad essa Baja , 
Per coloro poi , che preferivano di evitare una t ila 

V obliquità di cammino , par che gli antichi Cumanl 
avessero cercato il me^tzo di passare a Baja per ua 
sentiero molto più breve , e neir istesso tempo moU 
to piij comodo per garantirsi dalla pioggia , e dal 
freddo ne^ giorni invernali , (iome altresì dai calore 
de^ raggi solari ne* giórni estivi » mediante T escava* 
Zione di certe sotterranee gallerie > che procedevano 
5)traticafee in quella materia , che chiamasi tufo da 
Cuma a B^ja . Infatti Stratone nqn manc4 di avver<«> 
tire f che un certo Coccejo avea formato, un famoso 
cunicolo y che da Cuma andava a Napoli per B.yaz 
espressione 9 che da tuttr i moderni critici i thù ac« 
carati i stata stimata alterata ^ e corrotta dair ìocìh 
ria degl^ ignoranti copisti • Il dottissimo ì^artùrelli % 
con una sagacità degna della sua profonda critica | . 
non men cjie d?lla gW cognizione , eli" egli avevsp 

• ^ K % del 

» 
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: Idei greco , ha opinato eh' egb non facea di mestieri 
aiicolpare su di un tal passo, T impernia de^ copisti ^ 
ma pensi doversi intendere il Nfapoiim, non già pec 
la gran città óì hiapoliy ma sibbene per un nuovo 
^^i^e^to di abitazioni aggiunte a Baja dalla parte 
del lago Lucrino » a cui dato venne il nome y noa 
già di Heapolim In senso sostantivo y che non con- 
veniva, che «oltanto a N^tpoiìf ma bensì di Neaa 
Poli/r, cioè di un adjettìvo unito al sostantivo, che 
rendevano V idea ^deir anzidetti aggregato 41 ì 
che formav^i una continuazione di &!ija , onde iti tal 
guisa il predetto cunicolo^ di Coccejo avrebbe avoro 
la sua ciirezione da Cuma ad essa hl^an Politi per 1% 
direzione di Baja. Ma T erudito ab, D.Roòerto Pao^ 
lino , sotfo la cui direzione si è disteso me que- 
sto articolo , è portato a credere , che realmente nel 
passo di Su^ilwne sia incorsa alterazione , e che que- 
sta consistesse nelf esscrvisi intromesso il nome dì 
Neapo/is male a proposito , e che il geografo, non 
abbia inteso parlare , che del cunicolo , che da Cuma 
procedeva a B^Ja . Oggidì chi frequenta que** luoghi 
potrebbe rinvenirlo nel sito , ove già {m Cuma ^ e 
propriamente sulla spiaggia dd mare al piede del 
monte detto di Cuma^ e òxV ìrgìlìo chiamato Rupes^ 
^J£uhoìca ^ \\ cui ingresso sarebbe quelle, che dn alcuni 
critici, non senza fondamento , credesi la grotta del- 
la Sihiila , e nel quale il suddivisato Sig, Paolino là 
camminato 9^ non senza suo gran disagio per lo spa-' 
zio di un miglio , •avendo ben osservato , che la sda 
direzione era da Cuma a Baja^ e che debba essec 
duello di cui parla Stratone (i). 

■ > 

(i) Vedi Pissertaz/offc I storico-Legale su PafiticTit^' 
-^à^ sito ed ampiezza della nostra li burla Ducale ^ o sia 
Mt agro , e territorio di J^apoli in tutte le varie epoche 
4^9uoi t$mfi,di Car}^ Franchi y(a^. i - -^ . l 
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Baja (i) al c^er del Romano Impero , soggiac- 
que a tutte quelle alterazioai , e vicende , alle quali-^ 
sono soggette le umatie cose in siiiiin casi • Poscia 
tra r ottavo , e M nono secolo soffri quelle stragi , 
quelle rapine , anzi quciki distruzione , cvii furon sot-» 
topvoste Ben anche Je altre citta , giacenti non solo sul 
littorale del mar Tirrena , che pur della C^^imp^ma • 
Da questo tempa in poi la iiicinoria di Jìaja trovasi 
scpolt:i nella caligine de** tempi d'ignoranza e di bar- 
barie. A tal ca<^ione potentissima della sua rovina, 
perchè proveniente dal furor de^H uomini , quali si 
furono \ Saraceni <^ che recarono tanti mali alle belle 
regioni di questo Regno di Napoli y debbonsi aggiun- 
gere le fisiche derivanti dai tremuoti , e dalle allu- 
vioni ; mediante le quali , i luoghi cotanto celebri^ 
e de]izio3Ì y divennero mucchi di rottami! coverti di 
pungenti ortiche , di rustiche viole i di «rena ^ e di 
altre erbe , e piante parasitiche per essere (quindi il 
ricettacolo degV insetti i più nocivi , e delle, acque 
stagnanti, che rendono micidiale Taria di que^ paesi ^ 
riguardati prima il soggiorno della voluttà « Anch^ 
oggidì' il viaggiatore y che vi passeggia al di sopra , 
ha motivo ' di £irvi delle rìflessipm morali sulla fra- . 
gtiità l 'e le vicende y non pur della vita degli uomi- 
ni^ ma puranche delle citta, e de'^dominj soggetti al- 
la morte, come i primi ^ 3u i cadaveri de* quali par 
che si cammini* 

Sotto il Regno di Càrh I d' /irr^^iò sì ritrova Io. 

memoria (o) di una taverna , che era in Bj^a e deir 
ei>azioae 4i alcuoi di itti , che furono dati in affitto a 

K 4 ■ 

* - 

(i) Alcune auttche tBCrizioni di Pozzuoli , Cuma y 
4^/4f iìàrono commentate al numero di 16 dal dottissi- 
mcr Sedotte Mafféi neW^ LetNra al P. Bcrn^do Ru-» 
beh domenicano intorno alle scoperte di Er colano ,^ 
stampate in Verona nel ,1746, 114 B. ucìh ^ymÒQf. J^t^r 
tft^ Tom. 5. pa^. T . 

tS} R€guU C. Ind. primaQ }• 4* A t. 

9 

/ 

> 
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Stf^norello Jl Grl-ffo Napoletano, \r)d\ sotto Io stesso 
Sovrano ebbe e<^ìi tattociò (i) sotto titolo di dona- 
zione . Abbiamo memoria altresì , che sotto t\irh 11 
Stefano Jxo^iiano cìttndino Napoletjfio cercò licenza 
ad esso Re <li potere scavare nel territorio B rj ino , 
a cagione de*^ tesori y c\C egli disse di starvi seppellì* 
ti) e gli venne accordato r.)l permesso il di 24 mag* 
gio del i3dS , da farsi però i detti scavamenti eoa 
r assistenza del riotajo Gualtiero de Syhisy C da di?- 
vidersi poi per metà ciocché sarebbesi ritrovato > tra 
laiy e"!] Fisco (2). Non si sa qua! esito avesse àvo- 
ta k denunda del "Romano , non essendosi da me zio* 
venuta altra memoria su tal particolare » Il VfÉllè 
D. Pietro di Toledo nel Regno di Carlo V vi fe co- 
struire il castello , o^gi detto di Baja , ed è da pre- 
sumersi, che da esso sito, nel orittarvi le fondwUiien- 
ta , ne avesse estratto tesori impareggiabili di pre- 
z\Qs\ monumenti . Finalmente il Viceré D. Emanuel 
de Fonseca conte di Monterei fortificò il porro di 
Baja con due torri per supplire alla distanza del ca- 
stello , in occasione di qualche invasione , ponendovi 
iscrizione nel 1636,- che -poscia fu trascritta, e re- 
cata dal Varrini (a). 

Quel che oggi osservasi ih Uaja consiste in tre 
j'.randi edìfizj , che il volgo crede,, e chiama tempj • 
Uno, cui dassi il nome di Venere Genitrice ^ Poltro 
di Mercurio , p sia TrugUo , e T ultimo finalmente* , 
che detto viene di Diana* Chi però ha osservato con 
occhio intelligente^ ed istxmto dà Vitruvio^ e da at* 
tri suir arte architettonica , e èal modo di fabbricare 
degli antichi relativamente ai loro usi cosi religiosi, 
die pubblici e privati, conipiendcra subito che cjue- 

' • . olì 

» • 

* 

(i) Gabèilam iurium Curie Cumarum , et TaòerMwi 
fL^jarum . Regesti ÌS74. B, f. lO. 

(Q) Rcirest* C, f. 151. 

13) Parrino nel SUQ Xw/r^ d{f^swè tQm. 
€d, del iirftvkr • - 
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gli 'edifi7j , non sono che gran saloni , o sieno PIslì- 
he delle antiche Terme Baiane • Imperciocché quello , 
. che chiamasi di Venere Genitrice^ non è, che una 
gran sala rotonda neir interno , ed ottagonale neU* 
esterno , costruita di opera reticolata ^ e già un tem- 
po coperta di opera testwdinata, ossia a volta, den- 
tro la quale gli antichi costumavano di lavarsi in co- 
lmine , strofinando visi colle celebri strìgìde^ y delle 
quali vedesi gran copja nel Muspo Ercolanese , O di 
portici j tratte già dal f antico Ercolano (i). Questa 

Sran Sala , o sia Piscina , vedesi anche oggidì cinra 
a un altro gran numero di pìcciole stanne y ove ba* 
gnavansi i particolari ^ tegregatameftie d^^ primi « 
Nel fondo poi di essa jpaato» e pioprtamente ai 
piedi delle colline Bajane^ osservasi un AMrmicajo di 
piccioli edifizj di antica opera per oso di abicasio-* 
Sii (d) ; fra le quali molto 4Ì3tifiguoiiss aiqimr came^ 

fO 

(i)'Chi legge gli anticKi Iccittor} rilcv» , che le 
Terme SaUite erano destinate m^n solo wpot rtfxtnru^v ad 
medici nae usum , ma benanche wf» ^fo^r ad iuxuriann, 

et voluptatem . 

(c) Si* ha memoria, che nelle antìcagTie di S-^ja si 
andavano a pii-:]ÌGrr i pezzi de' cpnli crnno composti 
quei pavimenti pjr iormarne de' nuovi in Niipolt, "Nel 
grande Archivio della Camera esiste un libro , intitola- 
to : Libro sesto : cfelli f rabiche della Rei^ta Corte coftti-' 
ftuato per mitno di Raymo de Ambrosio eie o fi ciò de scri^ 
vano de r a clone sopra a diete j rabiche de la Kefjia Cor-* 
te\ Cornili za ndo da ti duj de jefiTUiro del presenti iin^ 
no 1498. R€i^?iant€ Federicho de Aragcvja Rex CLilie 
et ce. autii 1498. nel cui jaL c6. della seconda ioUasio- 
ne si legge ; A mastro ^andtnsc de romauj de la Cava 
mndeci grana et so per andare a baja all' aììtlca^lia pcn^ 
cercare certi gita trilli de prett marmerà et altri cohrt 
de fietri si haueatw ia ponére' a lo astraco dM U e$ta de 
li stancie^novi li fò dato per desptsa grand tu Questir 
astrichìM formavano con pdvsre di tegole, che pìm^f 
vano a ragione iì ^laaa 5 ^ il tomolo, eoa magra <8. 
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rt dette otcufdy le cu! ¥^e veggonrt emate» e finr*» 
fiate di comparttmttiti 9 e di figure dei disegno gre- 
co il più puro > e sd»liiae , e M^amo preci3aiiieiite ijtieU 
le 9 delle quali il divaa tUfaeU» cercò di far ri|or-> 

gere il gusto , fioiiidole 'disegnare dai* suoi corrupon* 
deati t che manrenea beo salariati tanto costà , che 

in Sicilia^ al riferir di Giorgia Vasari nella vita di 
si grande artefice • 

• 11 secondo grande edifizìo , che V ignorante voK 
chiama tempio di Mercurio , o sia Jrugìio y 
consiste in un vasto- spazio rinchiuso in un edifi- 
zio rotondo , e di opera altresì reticolata e to 
studi nata , la cui volta in pi ce fola parte è rovinata, 
e la maggiore, che ancora \'i esìste, vi è tutta cre- 
polata , conscrvandoviyi però la f^ran buca, eh' è nel 
mezzo delia te^tudinc » da cui vi entra lume. Inol- 
tre vi si osserva rasente il muro , e quasi a iivello 
dei piano , il quale pel corso de* secoli si è inalzata 
di 15 o 20 palmi per lo meno, un antico tubo, o 
condotto di acqua 9 die ne torniva alla Piscina y per- 
chè gli uomini potessero baf^narvisi ^ nuotarvi . Que- 
sto salone dà quasi Tidea del fennoso Panteon di Ro-^ 
WA « KgU à cinto e fiancheggiato altresì da molte aW 
tre stanze per uso de** bagni particolari , ove anche 
al d*" ogpj y osservansi le antiche fonti delie acque 
termali; io è puranphe da, molte altre £ibbriche di altri 
sahmi y ahfit probabilmente potrebbono essere i pezzi 
cdntigni 1 ed appartenenti m gran pezzo t detto 
M«« I 0 eho disegnati vengono da«;lt anticbi coi no-* 
mi di Aip9dftenum j di Coninertum , di EpMeum »i 
e di Bledf9fiù . Tnfta questa grand"* opra y che seoon? 
do il suddetto ab. P<»oUno sarebbe il rudere più pre»». 
ZÌqso delle antiche Terme , c ^hc meriterebbe di 
■ ' * ' sere 

Cataloga ^ che compravano a grana ^ il rotolo 1 t poi 
allustrivaoo con olio di Uno, che si pagava grana 13 
il rotalo, ^oaia daUe partite # datto Libro» ^ol. a<« 
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'séte bene stitdiÉtA, A dagli antiqiiarj, che dagli amai* 
taxi I e dai professori delP arte architettonica > troi^ 
vasi circoscritta da m fimro di. opera reticolata» che* 
eontiene un vasto spazio, che precede a|;Ii anzidetti 
edifizj , e che senza verun dubbio potrebbe essere 1^ 

antico Stadìupji di t?5e 7 ernie, 

ultimo edifizio , che corrisponde quasi in li-* 
nca due precedenti , ed al nord de"* quali è situato y 
è quello detto di Diana , che aùche consiste in un 
vasto salone , eziandio maggiore de*' precedenti , e 1» 
cui testudine non esiste , che pei* metà tagliata da 
cima a fondo, in guisa che dà Tidea di un*^ immen- 
sa nicchia , ad un dìf^rcsso 5Ìmil^ a quella del famo- 
so Tempio dì Minerva Medica in 'Roma , ancorché 
il Bajano sia di gran lunga di miglior forma , e ine-* 
glio conservato. Tutto air intorno di si immensa co- 
struzione osservansi masse enormi de- pezzi del suo 
recinto rovinati per opra de^ secoli ^ ed inoltre vi si 
ve|:gODO molte stanze di baj^ni particolari* Chi ben 
legge neir antico y non tralascerà di notaj^l alctme" 
, nicchie di varia grandezza > e simetricam^Qt^ situate' 
entro di dettò salone; praticatevi espressamente da- 
gli antichi , perchè i sommi artisti vi esponessero i 
loro capi tf* opere iti pittura agli occhi del pubblico 
che nelle Terme radonavasi per godervi itìhk pran 
società ) e di tutte le deH»> della vita; per cut 
mtàno UarcelliMù ebbe a dire^ che le Terme erano- 
costruite instar Prwinciarum i come ampia testimo- 
nianza ne fanno in "Rontet le rovine di quelle ài 
racalla t di Tito e ò\ Diocleziano . Finalmente sonp 
degne altresì di somma osservazione due vaste sale, 
che veggonsi cavate appiè delle colline Bajane ^ ed' 
ornate di figure di stucco ormai rose - dal tempo, e 
separate da' compartimenti , che ijìtersecandosi a gui-* 
sa delle lince di uno scacchiere vi formino quei qiJC- 
drati , che comunemente chianwnsi cassettoni , e le 
cui volte sono sostenute da capitelli di colonne for- 
di jprdiae Tgigiop i iprite ^U9ii appena veggonsi ^ 



iildtcatì i sommi scapi • Vi si veggono jnotere late-» 
valmente defletti di costtazione , ove cedevamo q[uei > 
die. suoAisvanst ^ e rìsemvanst ne*^ bagni ^ e di piti 
sei fendo ]e antiche fonti ornate altresì di stocco ^ 
delle acque termali i Egli fa uopo eziandio nota^ 
re , che anche al presente in un i di codeste vasi^ 
^stanze respirasi ua'' aria estremamente calda , c i>of- 
focante ; forse perchè serviva di falìdarìo , o pur 
tepidario naturale , cagionato dair esalazioni locali, 
che vi promovevano il sudore, e vi formavano quel, 
che ogpì chiamisi Bagno secco • Queste due stanze 
in tal guisa descritte, sono state egregiamente inci-« 
se dal Sig. Filippo Morghfi^ presso il quale soaa 
eibiandio vendibili tali incisioni • 

A Baja apparterrebbe altresì uq*^ altra stufa di 
Uagoo secco.» o sia di vapor caldo, oppur sudorifero» 
noto sotto il nonie di sudatorio di Tritola , o stwfe 
4» Neroné » alle vicinanze del lago Lucrino , e per 
dove praticato fu un passaggio per terra da esso la-« 
go a Bai a , mediante ana galleria fattavi tagliar nel 
monte dal Viceré D. Pietro Antonio Aragona , al- 
la line del passavo secolo. Questo sudatorio consiste 
in un cunicolo , che a guisa di un ferro da cavallo 
è incavato nella spessezza del tufo del monte , e che 
trovaci tagliato da altri, tra"* quali ve n^ ha uno spe- 
cialmente, che era fino alla radice di esso monte 
air iscesso livello dei mare , in cui osservasi un** ac-» 
qua talmente bollente, che le uova, che vi s** im- 
mergono , e che vi si lasciano per qualche tempo , 
se vC estraggono cotte abbastanza • evaporazione , 
ch^ da «ssa acqua vi esala » diiFondesi ne\cuaicoit 
superiori» ove forma un sudatorio eilicacissimo pef 
quei » die vi si recano pe;* la guarigione de^ Ipro 
mali • 

. L' ottimo nostro ftcì FERDINAMOO IV per le 
paterne cure» ond^è animato» di promuover le arti» 
c le scienze ». e ^ benessere de** suoi sudditi » non ha 
gran tempo » che Qxdinò i^g^ ^uoì Reali Dispacci àU 

ietti 
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retti all'abate Oalianif e D»Sayerio Matfeiy iiKJjggide*- 
fantiy il disafeccamentò delie pestifere àc()ue stagnanti di 
Saja y come altresì il dissotterramento di alcuni ed^ " 
fi2j 9 e la' formazióne tanto di una strada ^ che da 
Cuma menasse ^Baja^ quanto la fabbrica di ufi mò« 
lo , che servir dovesse per facilitarvi T imbarco dcT 
vini, che formano costà il principale articolo di ren- 
dita di que** miseri abitanti. Ìl tatto è st^io esegui-* 
to con somma dilicrenza e dispendio , e:jsendo biso- 
gnato per tal uopo tagliarvi porzione' delle colline , 
thè coinè si è detto tormano air occidente corona 3 
liaja , separnndoi.ì, e chiudendola dall'* ì^gro C umano ^ 
ove trov:isi essa pubblica «trada comoda, e car- 

rozzabile per munificenza unicamente del preiodato 
nostro Re , iliquale ha destinato a taP opera varie 
readite iinora in' meno vantaggiosi oggetti impiega?* 
té , con avere comprato ancora i fendt , T acquisto 
eie* quali era necessario per ottenere senza contrastù 
i bramati effetti di pubblica utilità. 

BAIA y Baya 9 terra in proymeia di terra df 
iLavoro , ia diocesi di Caiazzo > distante da Napoli 
in^^H^ i e uni solo dalla terra di LoHm. La msr^ 
desiitia è situata alP oriente delle radici del monte 
delh Petrosa , ed a borea de"* monti Sattcolanì , oggi - 
deui di Stati <r/ia/ìo . Ella è nominita benanche Baia. 
lìTope Vulturnum , e T aria ^ che vi si respira non è 
salubre , eccetto sul luogo del castello , per essere if 
più elevato » Vogliono eruditi , che questa terra y 
come pure Iantina , Stati oliano j Hocca-'Komana , e 
Pietramolara , avessero aviua la loro origine dalP an-* 
tica Saticola y volendola al lato orientale del Monte 
Massico , oggi Maggiore j e volgarmente Matolo , q 
MafMlo j dove si unisce col TrebolànOj e situata a 
ttiézzogiorno della terra di Stau^Iianoy e Rorra-Ra- 
manay che sono dentro di detti monti^ dietro a quel* 
li di essa Latina » 0 di Baia ii) • 

Al. 

(i) Vedi Trutta Antiche 4lff<in^ diss. ^ 
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Al di sotto di òiwsta terra verso borea fra la 
tnedesima^ e quella di RoìfiscaniMM veggonsi gli avan- 
21 di un antica ponte sul Volturno j che chiamano pon- 
te di Baia^ e detto fiume & confine ^det suo territo* 
rio coit quello di Santan;o^elo Raviscanina i e di Aii'* 
fé. Il detto di lei territorio confina pure con Pie^ 
tramolara y Roecaromana , e Stati gliano , mediante gli 
elei di Pietro j ed il bosco montuoso di Latina f 
e per lo vallone di Ponieìnura^o siao al tmmc , ii 
suo territorio viene separato dal tenimento di Dru" 
gàne • Nelle sae pianure vi sono estesi querceti, ed 
anche degli arbusti, con viti , da'* quali ricavano vini 
non generosi* Sonvi parimenti de"' gelsi, ed allevano 
pochi bachi da seta, 

La popolazione di Baia nei 1532 fu tassata per 
fiiociii 103 , nel ir^45 per 105 , nel 1561 per 73 9 
nel ic^95 per 51 , nel [^45 per 43 , e nel i6óg pei 
g6 , in n^cri però fa anime 560 . Questi abitatori 
sono addetti air agricoltura , ed alla pastorizia , fe- 
cendo grande industria di capre» e di vacche > ed in- 
grassano moltissiini^~{>orci > che fX)i smaltiscono ne^ 
paesi ciicottvicinì % Nelle vendite delle vettovaglie 
ciividiino il tomolo in oo misure « o in coppe • 

Tommaso deMarzcm v^^^ia^ al padre , che pos- 
sec?ea vastta Dr.7ig;0HÌs ^ Bayarum , Faranì 9 Cose , et 
Saxt (!)• OtóaMo Auriglia , o OrigUA'^^om^vh Baia, 
insieme con T altnt terra -A Dragone dal Re La^ 
M^btOm Passò di nuovo alla ianiìglìa ìiarzanom 

Nel 1457 Gio* An^ànio Mariano duca di Sessa 
rifiatò questa terrai^ con Rveearomnnaj e Latina ad 
Altoiello suo primogenito (j) * Nel 1532 per ribel- 
Jione di Sigismondo Uariaao , le dette tre terre fvt* 
ffono vendute al vescovo di Avirsa , col patto de r&- 

tro^ 

(i) Regest. 1306. Lift. A, foL 

(Q) Rs^est. 1404. /. 339. Rt^est» M06^ 336. 
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frovem/enJo (i) , la <|ual vendita fu ratificata daCtff** 
io V (2) . Passò poi alla femigiia Francisco f che U 
vendè a Lucrezia Ariamone (3) • La medesima Ja 
ri fiutò al secondogmito Gic» Tommaso di Capua, eoa 
FraMcoiisif e Fiftraniolara f nel 1546. Nel 1563 
)/rfti ^/ Capoa inarche9& di FraacoUsi siiccedè a G/o» 
Tommaso in Boia » e Latina (4) • 

Nella situazione dsl iò6o si leggono le due se- 
guenti partite : i//» Andrea Francesca di Capua mo* 
derno principe di Roccaromana per ia tagsa di duc4f 
ti Qg 3 — per le terre di Bay a , e Latina deve di 
udoho per anno ducati 41 i 6 5 portano assi* 

^nati a consi^rtatarìi • Giom Francesco Vitale per la 
t.issa ili i/ucjtì 1-2-18 dot Uri 3 - IO per la porto^ 
lania di ììuyu, e iurì 4-8 per la portolunia di Lulì'* 
naj deve ili adoho per anno due. 2104» 

Attualmente la possiede la famiglia Sannito di 
Fietramolara , Con titolo dì baronia » 

BAIANO , o Bayano ^ forse un tempo fu casale 
dì Avella , Hisieme con Savìgnano , Carnei lano , di- 
cendosi nelle carte angioine de fertìneniììs Avella^ 
rum (5) . erudito Gìanstefano Reniondìnl anche 
scrive così {6) : Ci tocchereBbe ora a far parola dd* 
casali di Avella > ma dùr.em brevemente f eie ano ì 
'Sperone y seppur fuesto non i piuttosto un purtierù 
deir antica cixiÌL f che non im distinto sua casale ^ e 
r altro è Baiano vetusta ^ e popolata terra f im cui 
si veg^it anche delie vestipla di antic/u monumenti 
infrante' colonne 1 tronchi busti ^ e stmnuMzate lapide 
'i9 marmo j nelle gualt appariscono ancóra pochi at^ 
ratteriy e distintamentt in quella ^ che sta su la por^ 

tu 

♦ * 

(1) QuitU. 7. foL 314, 
, (2) Quhit. ^ì.foL 33Q. 

{-;) Àss, in Quint, cO. foL 75, 

(4) Petit, Relev. foL l. 

(5) R^f^est. 1335. D, fai* !29^. a t. 

(6) Dèlia Niìiana^ficcUsUiti:^ Storia, t. x. qH« 



ta dtllà ehhsà ss* Wìlìppo y e Giacomùf ma non 
n^eritan di essere trascritti y pereA^ rttrar non se ne 
fmò verun senso • Egli è in terra di Lavoro , in dio* 
ce» ài No/a, lontano da Napoli miglia i8> e da Nò- 
& 5» £^ situafo in luogo ptaho, soggetto il suoter- 
tiroirìo àììe cotitinite alluvioni , essendo sottopoMo aU 
le grandi acque , che calano dal cattq)0 di Sulmonte^ 
lìkTkìVL montagna della Torà ^ e dalle altre delle Qntf- 
érelle% di ìdont^forté ^ Caréonara , e ftOf^o » Poco 
longi tiene i boscitt di essa Carbonara , di JUontronep 
Montagnola j Ardano, eTuoro, abbondanti dica- 
Stagne f e di querce • Raccolgono lAolto frumento , 
vino 9 e frutti , avendo delle vi^ne ne*" luoghi mon- 
tuosi • Noti vi manca la caociagiont di lepri , volpi , 
rinf^hiali, e starne. I naturali ascendono al numero 
di '2373 Ji'i^it'tri parte slla coltura della terra , e par- 
te sì esercitano in altri mestieri , appartenenti al 
trasporto dì varj generi nell^e fiere di Lecce y di Pu* 
^lìaj e di altri luoghi, comprando, e vendendo ani- 
mali vaccini , ed altri fanno carboni • La tassa de** 
suoi cittadini nel^^s^, fu di fuochi 97, nel 1x^45 
di lOf^ , nel 1561 di «33 , nel 1595 dissi , nel 16^ 
^ 216 , e nt*l ì66o di i%g , 

J\a/->erfo Je La^onvssa marito di Catarina cT À^uì^ 
no tenne Montesarchìo , et castra de l'iactìs^ et Ba^ 

yan: (i). il ttual mente appaiiiene aiU famiglia X^r^iX 
iie"' principi di Avella* 

BAIRANO . V^edi Vairano. 
BALDilSSARRl villaggio neUa provincia di Otran^ 
fo, in diocesi di Brìndisi y distante datila città di 

miglia 13 in circa* La sua situazione è in una 
pianura, il cui territorio è molro atto alla semina y 
e produce buon olio • Gli abitanti ascendono al nu« 
mero di 300 addetti all'* ngricoUura • Si appartiene 
alla Regia iiadia di Santandfè^. ii^ Insulam f Vedi A 
Andrea in ìnsulam^ 

♦ 
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SALVANO , oVdIvanoy terra nel confine di Pr//i- 
€tpato cifra, in diocesi di Mi/ro, distante dalJ a mede- 
sima città miglia 12 , Salerno 42, dal mare ad, 
c da ì^a^oll 70 • E** situata in una valle circondata 
da monti, e T aria, die vi si respira, non è. delle in- 
salubri • Il suo territorio di perimrtro circa mi- 
glia. 21 confina con quello di Vietri di Potenza da 
mezzogiorno, e. da levante con quelli di Piceno y di 
Baraffiaaoje di Bella j e Muro; da ponente eoa 
quelli di Ulci oliano, e ài "Romaonano , e da nanum- 
tana, o bc^ea col iìume del Platano. Nel suo teni- 
mento vi è una ditesa boscosa di ceni , e querce 
chiamata la Sevi /iosa di tomoia qcoo in circa. Qua- 
si tutto il territorio è addetto nlh semina del gra- 
no , granodindia , legumi , e da qualche tempo vi 
hanno introdotto il orano chiamato Carlentìna , e T 
altro detto 2WAmo, raccogliendosene in tanta quan- 
tità , che lo vendono ne' paesi vicini , ed anche in 
Salerno . Vino ne raccolgono tanto da bastare alla 
popolazione , come pure T olio di mediocre qualità , 
a cagione di non esserci trappeti prcmti per macii» 
narae le olive., essendoci stati anche anni , ne^ quali 
la macina è durata fino al mese di giugno , pretea« 
dendo il barone, di avere il ju3 proibitivo de' trapper 
ti (0 medesimi • Scarseggiano di frutti , e di ortag- 
gi , e soprattutto in tempo di està , per mancanza di 
acqua* Fanno industria di animai; pccoiini , e ven- 
dono poi altrove i formaggi , i quali si stimano i 
migliori di quel contorno . Non vi manca ia ciccia 

lepri , volpi , beccacce , starne , pernici , ed altri 
uccelli , e vi si trovano pure de** rettili velenotó , co- 
Tomp II. L me 

(i) Girolamo JxttUri pose a stampa jnC altegaziom 
a prò deir università e cittadini di Salvano moki anni 
addietro y sostenendo che il barone niun dritto avea di 
proibire ad altri di tare i trappéci . Questa lite è tutta- 
via iub ludica • 
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Jirei vipere ) oltre delle «erpeotellei che chia* 

ii.r.i ^ nirJapassi i e de^ cervoni • 

ì Balvanesi atcendono al numero Ai e co« 
r e ^ri nopai sono addetti f)er la maggior parte ali* 
ngiìcoUuiai ed alia pistorizta* Hanno qualche coni'** 
Aiercio y ed u«anò nelle loro negoastationi i |>e8i > e 
le misure di Napoli • Non vi è tra essi manifattura 
particolare. Le donne sodo industriose a segno 9 che 
le lane « e Uhi 1 che 'n raccolgono nel territorio le 
operano in modo f che ne fabbricano e ^anni e téle f 
delle quali vestono, non essendovi T uso di comprar* 
ne d:i forestieri : che anzi di dette manifatture ne 
vendono ad altri convicini • 

Nella numerazione dei 1532, fu tassata per fuo* / 
chi 65, in quella del 154^ P^r 9S > nelP altra del 
1561 per 109, nella-quaxta del 1595 per 120, nel 
1648 per 160, ed in quella del 1ÒÓ9 per lOi) man-» 
caote già di fuochi 59. 

Nel 1561 si rovinò per un terremoto nccadjto 
in queir anno nel dì 31 luglio ad avviso del Fac^, 

Questo paese , non è di moderna fondazione : 
Ma non saprei se dair esservisi ritrovate ;ilcune art- 
iche iscrizioni seppiciaii (3) fosse bastante airgomen* 

ini 

■ 

<i) Pacca MÌVlsfor. di NafoU^.ib. 7-/ 
(Q) Le iscridoni sono le seguenti : 

STATIAE AMANDE 
BM . QUAK VIX A NT 
• NIS VII . TviENS VII DIE ' 
XV . G . STA'llUS 

PRIMUS lUNI FJL . 

rinx:i5siMAE inco 

MPARABILI FECIT 

Questa ir.crÌ7.ìonc c- pn->u uvnntt ìa porta ddla_ cijicsa ^ 
sinistra entrando uelin medcsiuia* 



. j ^ .d by Google 



B A 163 



to di asserire esservi statà abitazione nelPalfa anti* 
chini • 1 marmi 9 come f'\à. altre volte ancor dissi 
s^sso si trasportano da luogo insego • f^rì sto * 
inezzo evvt ua'' altissìtiia rupe isolata > su della quale 
vedest edificato un castello ^ che mostra bastantemeiH^' 
te una qualche antichità , e che può attestare ìk di^ 
spocismo di qué* teriipi. 

Potrebbe stare , che la s.aat edificandone fesse de** 
tcm^t Normaàttt » e che T avesse anzi costrutto quak» 
che individuo della famiglia Valvana , celebre nelle 
nostre istorie . Ella fu molto potente anche prima 
della nostra monarchia , come dice però Fì/i Serra . 
Campanile {^1)1 ma 'ù C^ftcehtro {(ì) ^ciive ; sono 

. L . PORCATfO L . K ' 
FAUSTINO lliiviR 
ISTEIA MARCI 
ANA CXIlUG VI ^ 
FORCATI! LUCU 
KA MARCIAI^ 
tJS ET PROCU 
; . LUS PATRI ' 
B • M . P-. 
QUI VIXIT 
^ ANNiS XLV 

Oieec* altra è situata ne] campaiule verso meatogicftiói 

. » , • « fiÒVIANiA ; C . F . C£ 

LERINA 

^ C . BOVFANIUS . C , F . POM 
CELER AKD rTlTviR lUR . DIC . O 
KX te . . • ERMULA TESTAMENTI lUUA 1Ì 
Q ....... INAE FAC . CUK • 

Quest' altra iscrizione fu rkrovsta in campagna nella 
contrada detta il Caldo nella vigna di D. Gerardo Pam 
celli ^ nipote del fu Monsign. Pacelli vescovo di Muro» 
(1) Climpanile delle Armi, o Jmpnse de^ Nobili . 

ìaj CapcceUtro nella suai^r. p/^. id. dtlGravisrà 



\ 
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stati parimente Normanni , e c/i cìiiarissinw sangue £ 
y alvini sì gnor à del castello di Valgano nella provi n* 
eia di Principato , e di Cisterna , della Rocca , della 
Cedonia , e Monteverde^ e di altri ^tfrosn Stati prèma 
che fossero i Ke nei Reame y ed indi conte di Armct^ 
ter a > di Api^e , e di Conza , generali di eserciti , e 
gran contestabili del Ke^no , onde a gran ragione 
primarie schiatte f clit si fossero si possano an» 
mitrare , € si speMStro a* tempi dei Re Manfredi im 
due sorelle y F una nominata Minora y che fu cantessoi 
d^ Apici y e t aitra MeUsemmy che si maritè con Ve^ 
yard» Gentile • ' 

In un diploma del Re Htt og^efo (i) si le^gél 
noLilissimis viris Roierto comìte Cnpersano Giiiàerta 
de Baivano lusticiatoriis C^qfitanate f ed evvi la jo« 
scrizione Si^n* propn manus domimu Giliierti de 
Salvano lustttiafii Capitanate • Rresap lo «testo 
jfeeelatro <2) si. fu parola di Riccardo Vahano j e in 
altro luogo (3) si nomina il eonte Radane di Valva* 
no j dì cui fi pur menzione Ferdinando UghelU (4) • 

Nel catalogo de** baroni del Regno , i quali con-i 
tribuirono sorto Gt/<rlìelmo li alla spedizione di Ter^ 
ra Santa, pubblicv^.ro dal più volte citato L'arra/// (5). 
si legge , che il teme Filippo de Balòano Jixìt quod 
denianiuni suurn quod tenet in ducato, videlicet de 
6 aneto Angelo feudum IV militum de Calabretta 
f end uni HI militum de Capusele feudum II mili'^ 
tum de Diana feudum 1 militis una demanium eius 
feudum X militum et cu7?t avoumento ohtulit mili-m 

tes )^Xiy et servientes iim Costui avea de' suifeudor- 

* ta- 

« 

(i) <>uesto diploma fu presentato presso gViatti del 
Regio padronato del vescovado di Tricarico , sisteattt 
mÙa curia del Cappellano Maggiore • 

(Q) Capecelatro àt, IHor. Tom. /. p. 159, 

(3) Lo stesso cit^ Tom. I. paj^. q63« e 

(4) UghelU ItaL Sacr. Tom. X. 

^ .. (5/ Borrelii loc* cit» 6^ e .6òi^ 
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tcirj, come erano 'Rollerò de oppìJó^ Bartolommeo^ 
de Tifano , e Trahalonus de lìalèa , Dei et imperiali 
^atia Coiftes Conti a , die asserì , ^uoJ te net de eo 
Kalbdm ^ quae sicut dixit est feudum l militis . 
altra memoria è dei leg,c;eadosi presso Ughel'^ 
li (t) un istromento fatto a Àvore dena chiesa di 
■BfinnOf il cui prtncipio è cm&skQZiN^ Rago Je Bal^ 
iano • lodi Carlo 1 nel 1309 concadette dietta tetm 
a- Mm90 ét Caprasia (a) con aitile terre • Le parole 
della cofieetstone ^no : Z)rV 14 fetruarii XlV ind. 
' nput fogiam • Concessa sunt ÌAatteB de Cctprasia et 
hercJil'us suìs utrìusq, sexus ex ipsius torpore legiti^ 
me dest endentibus , cuni omnibus iurìhus et pertinen^ 
tits suis ac valorem unciariim auri ir ecent artijn Monx 
viridi s per une, L JLa^nedonia per une» L Tloaetta 
prò une» LX in principati f^us . Inalba nu ni per une, XX 
'"Rapo l In per une. C Cisterna prò une, XXX Petra Fa^ 
iomba prò XV (3) . Giorgio de Alemania , conte di 

Pulcino anche la possedette» Si rileva da ùna cartai 
die gli fii tn morata Tadoà delle 'sue terre ^ quaM era* 
not Pulcino y CMMtelnuovo , SamloreMxo ^ Balbano j Co- 
stefy^andine ^ Rapone s èmitaso^^ y é Cusentiné (4) ^ 
Si'M jmre miemoria j che Fo^tibfatfuu^i dt B^^ma^na 
tMie %» domm a curia cmrt Ricca fd» et Oualtmo de 
^Vk^wr^ha* mih BitoMtùm y Vàh^mun ^ Forcetlém > 
Cmharum , et Castrum veterem {t^ Catella • "Ruffa, 
ccA^tessa di Altomdnte^ e di Corigliano litigò col con- 
te dì Pulcino prò Castro Ba/bani , prò Baronìa Fasa^ 
nelle y seu Contursii ; leggo in una memoria del no^ 
acro Archivio del 1446 (6}. Nel 1^49 lu vtnduta dal 

' L 3 • j &R.C; 

, (I) UghelH //4// Ì«ier,./, 8* «^£'374. 

(s) Con errore^ in alcuni repertori del nostro Jr»^ 
fHyÌP dilla Zecaa A legge fatta questa donazTone ad £r<» 
ricó de Cafosia • 

(3) iiim donationum Caroli t de amu iS^p. /• lOU 

(4) Fase* 95. foL 71. 

• .(5> J^gui^ eeTPh,A»fal^ 19»' • 
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S* R« C in ficaie dt* creditori éd éoca di SifiguMm 
.a GiV. Domemc^ GiwiHe deìh s\Kldctta terra per du- 
cati 4*2000 (i). E^lt lu ammazzarp dai popolo nel 
J647 nelle commoxtoni popolari. Da queito )MÌroae 
Giavtinej che andò anche in p^^trìmo^io fu comprato 
dal marchese Parisi « e dal Parisi passò air odier- 
no duc:x Vespasiano Gievìnf 3 c iac pigliò in inaggìo 
•757 possesso • 

yi nacque Cristiano Pro/ìano^ il quale fa un fa- 
moso astroiof^o , ni.i non sappi ?inio assegnare T anno 
delltt sua nascita* Egli scrisse un compendio di astro- 
lofia , e lo indirizzò al celebre Antonello Perrucd , 
e fu stampato in Napoli nel 1477 dà Errico AiJyngi 
come meglio potrà vedersi in altra mìa ppcra (dj f 
nella quale descrissi questo rarÌ5simo libro. 

II qu. D, Antonio Pacelli col suo testamento isti- 
tuì un monte con buone rendite , che. in og^x ascen- 
dila ai circa ducati ^cx) iirdinandp dpvtrsi quelle imr - 
jpii^are in g^a un ^fuio .a jw delle nr£me del j>aae 
^aer maritaggio di dncati 90 9 uej '<fci|odo anno ^per 
4aoti, «rredi Sa^n^j piar uso della sac^re^ia quel 
plero, e nel teszq fher ce]ei>ra^ÌQi|p . di messe dai ter 
Jebrafii dai etere medesimo , .come dal tcstaaientó 
cfae si opiMnra nelTarpliivip di^uei caj^tolo. .A Vifnit'* 
ppein ci còftc^rit pice D* F^r^oie di J)m4<o .ca|i 
4K:cnE9ceilo di fdtvt rendite. , 

Vi era un monte finimentario dotato di piii. iiikp 
gliaia di'tomola di grano ^ pjer uso di quei cdoni ìÌÌp ' 
' sognosi , altro debito non avendo , che d! restituirlo 
in agosto jcoir ottava parte di quello , che ne avea 
per la manutenzione del fondo di detto monte. In 
oggi però se n*è del tutto perduta la .inemoria non 
se^za^anno di girila popolazione • 

BAJL* 

(1) QutnK \oÌ. foi. 36. 

(a) SaggÌQ smO^rmi» S9lÌ0 ìfQftéffiM ibi Him 
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BALZAMI uno u e** 12 casali dì Solofra jiii pro- 
vincia di Principato u/rr.ip Vedi Solojra • 

iiALZAR-ANO terni in Abruzzo ultra j in dio- 
cesi di Sora , situata ua molte colline , distante dall* 
Jijuìla miglia 50 in circa. Io non ho n\?À ritriivato^ 
tir ella si fosse appellata ha/sorano, come dice qual- 
che nostro scrittore. 11 di lei territorio frodiicfe tut- 
ti i p,encri di prima necessità^ c vi sono molte par** 
ti addette pure air uso di pascolo. 1 suoi naturali 
.nel 1648 furono tamti per fuochi Q07 9 e nel k66^ 
per 991* In oggi ooo oltrepassano il numero óìiqod 
nuime, e non riconoscono altra industria) che quel-* 
la della sola coltAira de** campa > e della pastorizia • 
Ne"^ luòghi macchiosi si trova caccia di voI|»i 9 lepri» 
e npn vi manca altresì quella di varie specie di pev^ 
miti • . 

vNeir aittio 1463 il Re Feriinamlù avendo per 
. ìq^erà priacipilmeiire di Antamo PU€^wùni Arai' 
£^na duca di AmaM marita dt Maria sua £|lia ^ e 
.suo capitan^ gettmw discacciato dai Regno il ducit 
Giovanni gli donò: Cdano cum titulo comitatus^ Ca^ 
pi strano^ S» Pietro , S. Kug^niii , Aytlloy Piscina cum 
casali/^us , Speronjsino , Ascio , Vertere , Ortuccio 9 
Leccia , Voyj , ìienesegna , Sebastiano j Scriano 
sicco , Castelloyetto , Castelvecchio , Gagliano j . Soci" 
nario , Cuculio , ed anche la baronia di Carapelle , 
c\oè : C^apelle\ Castelvecchìo , C al ascio ^ Rocca de 
di! ascio y e S» Stefano^ e ia b aironi a di Bai zar ano f 
cioè: Balzarano ^ Morrea ^ Civita di Aniina ^ e Ca-* 

2ilnuovo di Ahruzzo ultra • Similmente la baronia di 
tstelluccio I cioè : Castel lue do di Valle malore , 
Ffiyto y Celle f e Delicito , della provincia di Capita^ 
nata ; limiloiente la torre di Casalmievo 1 e Terteve* 
tve (ij* I discendenti alicMfOQO Poi medie di 
queste tetce» còme li vedri nel cocio m questa mia 
,<|pepi« 

Ì3^ Qjtiaf», St. /ot* if}« 
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BANZANO casale della baronia dì ìAonnwro ia 
provincia di Principato citraf ia diocesi iti Saier/io» 
Vedi Montuoro . 

BANZl terra Regia in provincia di Baftìicata 
in diocesi di Acerenza ^ a distanza di migli :i 31 da 
Muterà y dal mare di Barletta 36 , e da Venosa • 
Da taluni con errori si è ^posta* nella diocesi di detta 
città . Deir antica Bantia ce ne restano fiochi avansù 
Il Cluverlo (i) ia situa molto male a sinistra del &0r 
me Bradanoy non molto lontano dalla fonte, scrivén- 
<lo : itofue Bantiam €olloeo ad laevam Bradani amnìs 
ripani , haud procul fonte ^ poiché la djstf atta Bantia 
era non meiloy che miglia \% lontana dal detto fon-* 
te ) sebbene più se ne segnano neir itinerario xii An^ 
tonino y descrivendo il viaggio da Milano ad Colw^ 
'mnam. Io ne accennai qualche cosa nel Discorso Pre^ 
Imunare (a) • 

Da un processo esistente nel grande ArchWio 
della Camera {3) si rileva , che nel i^in, fu af^itata 
una controversia tr^lT universitìl, e possessori di Gen- 
zanoy,t Tab. commendatario di Banzìy Annibale Man- 
jor/o, sol bosco di Banzi , e suo territorio, nel quale 
preteudeano detta università, e possessori di pasce- 
re , legnare , acquare , ec ^ ed essendosi coiDpilato 
termine su tal pendenza da amendue le parti liti fran- 
ti nej^li nrricoli presentati da esso ab. Mansorio (4), 
si propone dimostrare, che il territorio controverti- 
to , era territorio separato e distinto da quello d? 
Gemano^ si fa la descrizione de"* contini nelT artico- 
lo Vi e neir introduzione , dicesi che confinava con 
qoellQ di Gemano f di S* Lorenzo f coi'àtiine Basetta 
/ ' - ^ ' to, 

, (ì) cnuverio ant. ZìS, 4. i2* /». i2Q5t 
(Q) Pa^. 56/ " ■ ' • ' 

^ te) 11 titolo è questo; Atti per lo Reverenda* Abbate 
^Annmte Mansorio coiP'nniversità di Genzano lift» /• scn 

(4) Poi. 587. di detti Atti, 
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' 'Éù , cot territorio di S. Oervasio^ ed altri • SI Simo^ 
stra sbicora » che in* detto territorio vi era un caltela* 

10 detto Bancium y di cui si vedeano i -ruderi éH aoh 

ti che fàbbriche (i)» e dicesi, che tal castello eri abi- 
tato (2), e poi distrutto per cagione di guene, e 
posseduto coilà. giurisdizione civile, e criminale dal 
moni stero di S. M^rìa de Bancio , che prese il no- 
me dal cas ello medesimo. Qui soggiungo, che ne* 
tempi dì mezzo sì trova appellata Bancìii , ed anche 
yan-i , e con tal nome la repjstra il F. ÌM^n , pnr- 
Jando delle badie ^ JtjVta. Nelle sue vicinanze mori 

11 famoso Marcello , siccome osservò bene il baroni 
Antofuni ricavandolo dal racconto di JJ^io e di 
Plutarco • In oggi ella tredesi edificata in un perfct» 
to ;3Ìano circondata però da diversi boichi , ed il suo 
territorio confina con Genza^f con quello di Spim^ 
sola^ col Real fetido di Montesmco^ e tiene un tor- 
rente chiamato Vipalitj >ed il fiuHie Vnseato y o Rr* 
sento ^ che ha la sua ori?;iae dalla pianura del Poìiè^ 
zo\ Nelli detti boschi vi è della caccia di quadrupe- 
di , e di volntili , e rfel fiume si inescano delle tin- 
che, delle an<^uille , e delle squame. Le ricoite con- 
sistono in grano , legumi , ed ottimi piselli • 11 vino 
è pure di buona qualità , ed i suoi abitanti al nume- 
ro di 500 in circa commerciano co*' paesi circonvici- 
nì siffatte derrate. Tra questi , non vi è però ninna 
manifattura , e nè anche qualche arte per sovvenire 
al|)isogni della vita, valendosi degli artigiani di Gem. 

' xano. Alito dunque non esercitano , che la solaagri^ 
coltura. 

La sua chiesa di S. Maria di Banzi si dice fot!-* 
data fin da'* tempi di G!r/i9f04r/<ifo ' principe di Bemevrut* 
to, il quale Ja sottopose :|1 iponistexp, pd aU'*,abba« 

(1) ArtJc. 5. foi. 587. aU ' • * 

(a) Artic. 4. fai, 58B. . ^ • 

(3) Antonini- nella iMCMiUy fatti dì scosrs* 6,fag» 
553- (!}•• * - ' 



Digitized by Google 



* i?o B A ^ 

di ìAonucaslno . Nel icS9 si vuole (ponsegrata dal 
Pontefice Urtano i\ y il qu^^Ie da semplice monaco, 
vi avtii fatta Una lunga dimora. In JJ ohelii {i) si 
krjrrc ia d^tta bolla di consegrazione > ma colla data 
non gii del loM > ma «ibbene del 1093 > e la badia 
è detta de Pauso y ed l/nwrfjehVnmo abbate, è chia- 
mato H^mJusieitsU . Nel iioo* "Roberto conte di />• 
^r^//o fecek oQft donazione 9 e fa Paum y et Eccle^ 
Mm S. iAmtntii in MmUq ìm Buccia terniona f cum 

Dagli «tttsi Atti appare (2) , che il doca Rtfg^^ 
fiMttd iOfo an. V del suo ducato coofermò tiHti 

bem jsd esso monistero con diploma, che spedi da 
£ànosa ^ e da altro luogo appare (^), eh* esso Ki/^j-» 
ffiero j e BoemoaU figlio del duca "Roberto Guiscardo 
donarono ad esso nionÌ4>tero il casale derro Carancel- 
lo ( Carancellum ) , e non gi.\ Carratellum , come 
dire altri, f)osto nel territorio di C asielsar aceno y ap- 
l^arteuente il medesimo vi detti concessionar] (4) . 
Kel 1151 il Re Kuggicri fece altra conferma de' be- 
ni a detta chiesa can suo diploma , col datum Fa* 
porffii anno millesimo cenusìma fuittfuagéSifno pfitnù 
mtnsis qetoififi Jf^ imi (5) . 

- Vi si legg» àncora copia di wm lkdh (^) di ^ 
léfsanJro f «fHi » ^olla ^uue iocarka gli arcivescovi 
dì ^ Bari, « di /ciTiyyjrtf > ed il vescovo dt Ttrraciita^ 
fU iare rìc|||ifrare ad. esio monistéro di lUnzi tutti 
fMetii beni , che gli eraao stati usurpati • 

Nel catalogo de** baroni sotto Guglielmo TI le|5r 
giamo : Aòias Banda sÌ€Ut dixii Guiilelmus Rapol^ 

len* 

. ; . (I) v^hm mi. SétTé tom. miì. ■ 

' Fol. 684. 

(3) Fai. 686. j 

(4} 11 privilegio è co(bi dm ii Omof$ m. Mftm^ 
èrti. 

M5} Vedi il Cadetti ^//f • 
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lemls tenti Bancìam de eodem comi tatù 
-contado di AnJrìa ^ che possedeasi da Hertcralr/io (i) ) 
^uod est feudum ìli militimi > et cum au^ìu^nto ob^ 
iulìf milites FU (a). Nel contado di Lomeiio kg* 
giaiDO : Comes- Goffrldus ylì^xinc ienct in capite il 
Dormno Kege Banciam quam tcnuit Henrìcus de VI* 
èia que si cut dixit feudum IV mi Ut uni j et cmn au^ 
mento obtulit milites Vili (3) , la qual terra non 
deesi confondere colla prima • Nel di 13 settembre , / 

i?ita iu liichiarata di padsonato Regio per le sud;- 
divisate ragioni (4) • Di questa chiesi 9 e badia > jì 
dkei che ne avea scritta una bricve Mlit iMOM* 
-gaor Pietr0H9tiÌ0 Corsigmmiy la:i|ii8te ms. ooiiservft» 
vasi dal cardinal Vmettuù Petra f eìC ebbe in com» 
«elida h detta chiesa (5) • NeUe ftumerazioai de'fuo». 
•ahi non si ttova MMniaata % 

.BARACrANO terra in proviacia di ManlicM p 
irt. diocesi £ tìtuenza » deila quale ne dista miglià ia 
e 5^ da Uateg0.m La ava sttnazione è sopia dt wm 
wiltfta f e goda di un clima temperato « Gii abitato^ 
ri 9 che ascendono al numero di \ep3 giacciono qtm^ 
«f che tutti nella miserici. Non hanno njun comnief** • 
ciò co' pacai circonvicini ; appena ricavano dal lor 
territorio qud prodotti che sono dì prima necessità^ 
eoa essere anche poco intesi dell' arte agraria , non 
ostante che il suola, non fosse affatto di cattiva qua? 
lira • Un litigio 9 che sostengono col possessore , che 
è il principe di Torella > porterà loro nelP ultima 
stato di miseria, e di lanj^uore . La confinazione del 
territorio di Bdraf^iartQ è coa^fUCUi é^£ic^rn9, £s/« 
da» Muro, e di AyìgUatto. 

. . * s • 

" . (i) Vedi Borrelli /. f. lu ^ . 
(a) Lo stesso f. 13. > 

(3) Lo txtuo p. 40w% '* ' r 

(4) Vedi Citriétt Cappellani, U^hrh ieénta f. 25;» 

(5) Vedi il txmi VclU f U J^ìà, Hi. 4* 
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' Nel 15^3 la. tassa de^ftodit fu xU $4» ne! 1545 
ìelt 6gj nel di .92^ ael 1595 di topi nel' 164^ 
di po> e nel 1669 di 69. 

Sotto i Normanni questi terra era detta Bare" 
sanum . Nel catalogo de"* birroni , che sotto Gu^f/ie/" 
ffto II contribuirono alla spedizione di Terra Santa si 
lej^ge : KUcarc/us de Sancta òophia dixit Bar^sanuni 
Sanctàm Sophiam et vuìanos XX quos tener in Mar» 
more et Vili villa nos quos lenet in Muro esse few- 
dum VI militum et cum augnuàto oètulit nùiìtes Xl£ 
et serviéntes XXX (i) • 

Teodosio^ "Rai n. -ri (io ^ e Guai fero de Sandro tra i 
feudi 5 che possedettero, vi fi: anche Bara<^iano . Ve- 
di B'ecarì . Pietro di Ah^^^nn perde questa terra per 
deijtto di fellonia, ed il Re Aljonso nel 143S la con- 
cedè :i Perricone Caracciolo f dovendogli anche la som- 
ina di ducati 80GO di oro9i.e colla imie«inia gli die* 
de anche Sivignanoy Sangregorìo^ "RrnhagiUM^ Pah^ 
-PeoHj li Caudari ec. ( 2), o CtH/ani, cóme leggesi 
altrove. Nel 1441 gli fu confermata tm> tale conces» 
sione colle terre di Savoy Pietrafissm ^ o PietrafiUà ^ 
^herno , Marmo/i , e' casale di fumicane , di Fri»- 
c^Mp- uhni t e staàhngnte S. MWikfro- inahitatOy it - 
IterritOfio il Mòssa, e di Cupifsafi ìntm^m^^éieM 
Urraé SMmaidy colla dogana di ìé^ma (3)* Mei 
^449 f^r morte di e$$oPetrivme M^^ia investito Gm» 
ìtQfNo sua figlio , instane ed comkIo *S Bur^enzia , 
tcu Brienza , Saponara ec. e le altre terre a Francé» 
àcp suo secondogenito y siccome vivente ancora esso 
Petricane avea ottenuto di fare dal detto Sovrano (4}* 
Nel 149Q il Re FeJcrico confermò tutti i feudi a- 
Petricone figlio di Giacomo , colle terre ancora di Ca* 
giano , coi titolo di ducato , ielvitella , òantan^elo 

■ :.. . ' ' . - r con- 

k • ■ ^ 

(i) Vedi Borrelli /. r. /. 49^.** -'^ '\ 

• (2) Qj4:nf. y fai, 4tU , ' .* v * - ' . 
(3) Quifìt. j.foU x,' •. V- V • 
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contado dì Fuìcino ec« (i) . Nel 15^'^ succedè a /V 
tricone Già, B^itista, Caracciolo suo figlio (2)» Nei di 
C8 luglio del 1570 V ìtt aria Caracciolo vedova dxdiur 
lio Caracciolo vmdè iiiere la terra tii Barattano aJ 
Agostino KenJone per ducati ^oooo (3) . Gli :iuccedè 
Virgilia sua tìglia (4), Passo ^<amthiUo CaracciuF* 
lo , colla terra di Bella j che vendè poi a Domi'* 
C-io Areelia Caraccioh (6). Nella aitaaziooe dèi i<5^ 
si trova ' aots^ : Giuseppe Caracciolo Marchese 
della Bella per là tassa dì ducati 45 per la terra </i • 
'Bar agì ano deve dì adoho per anno ducati 62 3 13 4 t 
i quali sono tutti ass innati ci consegnai orli • 

BARANKLLO terra in contado di Molise , iti 
éìocQsì di Botano , da cui n*' è distante miglia 4 ini 
circa . lElla è in una situazione non molto felice , e 
vi si respira benanche un'^aria , non molto pura. Vi 
corre una tradizione eh"' ella fosse surta dalla distru- 
zione dì una terra , ch^ era nel monte Vayrano , on- 
de poi IBar anello , quasi dir si vo esse V air anello , e 
con essa sorse ancora la terra dì Busso j come sarò 
per ravvisare altrove. Il suo terrltofto produce alcu* 
ne derrate di prima necessità* 

Gii abitatori in oggi ascendono a circa ::^ico • 
Hel 15:^3 la sua popolatone fii tassata per fuochi 
f?7» ttel 1545 per aoo, nel ijdi per '217, nel. 1595 
P^^ ^53) nei i64&>pec iSo^ e nel lóógher 1^2 • 

Questa terra ai antiquo fu della casa Gaetano^ eoa 
"Riardo j Pizzuti , Sanmassimo , "Roccamainolji , Lon^ 
»ano ec» Fn vendutn .^ la casa di Ka/io , e nel I54<5 
Gerardino Gaetano aiistrl, che avea il dritto di ri- 

COIU-* 

(I) Quint. 7. fol, 41. 
: (a) Quint, 9. fai» 65, Quint, 44. foL 1^4. TfCtit. Rt* 
lev. 9. fol. 337. 

(3) Ass. Quint. 76. foU 

(4) Petit. Relev. I. 

(5) Quint, 13. JoL 1. 
{é) Quint. ló. ^QU aÓ4. 
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comprark da DUna dd J^aho , perchè venduta coti 
tal patto da Cammillo suo padre per ducati Qr^co per 
^ui avendole ceduto luì dritte), <^lieia vendè Itiuire per 
ijucnt? 4!';o Diana dd RaAo la donò a Pompei 
di Gennaro, e vi ftirono infiniti litigj (a) nel 154S 
ii^5'j e 157Ó • Nel detto anno in venduta dal consi- 
glio ad istanza di CammiUu EffiJia rtio^jlie di F^òrì^ 
3^ di Gennaro , e rimale a Scipione Imparato per 
galani 7770 (3). Nel 1577 esso d* Impdraio asserì ^ 
che eranc il vero compratore G/o» Vi^enzo' del Tu^ 
fo (4) • Nel esso Gifh Vincènzo h veadè a Cor^ 
melia Cmrafa stia moglie per ducati iftcxx?» che ^ra» 
mise pacarceli fra' quattro anni (5}. La medesìms^ 
jBèl 1591 fai rifiatò ad iAmlrea dd.Tufù figlio per 
ragion det alatrimonio con Uvia di Stiva (é) ? Nel 
1595 fii venduta però ad istanza de^ creditori dì Gio», 
J"^ incenso del Tufo ^ insieme <oi; a terra del Busso a 
Tommaso Marchese '7), il quale la vendè poi ad 
fiolo HaroKf di Capua per due. iSqcxj (ti) . Nei 1606 
il detto Angiolo la veadè Ubere a Tommaso iC Aqui-- 
rm cum primis , et secundis caussis (9) In oggi $ì 
|)05s'(Lde dalla famif lia Hiyfb . Nella situazione del 
■ÒÓ9 si trovano notate le due seguenti partite . 

Df V^rgiìia Carraia per la tassa di due* 9 3 18 
fer la tertta di Baraaiello deve di ad^ho peranno du^ 
rati 13 33 t% <ht H portano wignati a^consigna* 
tériii, 

\ ^ A r/i^ 

(l) Mss» in Quint, 26. foL 83* 
(0) guint. Q6. foL 70. Ass. in Quìnt. q6. foU 75. 
AfS. Quint. 34. foL ÓQ. 

t'j) Àss, in Quinti 93. /o/. 91. 
(4) Ass. in Quint. ^^. Jol, 5^9.' 
(fi) Ass. tu Quìnt. 7. foL ^31. 

(6) Qutnt. Refut. 2. /a/. fl3* 4 f. 

(7) Q«/«/« 18. 157. 

ii) Ass. in Qui ne, 53. /#/, 50» 
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2X Viratila C^tùfa dt9f di adoko ptt anlli\ dit^ 
rati 9 Q 14 a 'A // quali si i lassata dalli 15'^/ /lo-'^ 
vemhre 1651 avanti per la glurisdittione delle seconde 
cause del Lì terrA dì Haraniellu annui due» h 1 14 i . 

BAR/iNO è una villa dei Swujndo terzo deiJa 
terra di Tormmjjurie in AÒruszo ultra y in diocesi 
4^1? A^uUa di anime 137. Vedi Jormmparte» 

BARANO casale della città £ Ischia • Non sen» 
za errore da taluni nosiri inesatti scrittori si chiama 
horoifio. jùgW è abitato da circa j^qo ifndividui • lé 
aria che vi si respira è sanissima. Vedi Ischia. 

BARBALACONI casale della Regi<t città di Tro- 
pea ^ e in diocesi superiore delia medesima , alla di- 
stanza di 6 miglia da tramontana a meazogiorno • I 
suoi abitanti aieeiidgrto al numero di lOo in circa • * 
Vedi Tropea m 

BARBARANÓ terra in provincia di^T^^ di 
Otranto , in diocesi di V^etao ^ da cui n^ dista mi-* 
glia 10 • Ì5Ì vuole, che il suo nome fosse stato dap- 
prima Votano per esservi a"* suoi lati due maraviglio- 
se VOI aerini forse cagionate da terremoti • aria , 
che vi si respira, è salubre 9 ed il territorio produce 
tutto ii bisognevole' per la sua pcpplazione . La tas- 
^^a de"* suoi cittadini nel ii^^a tu per fuochi 40 , nel 
tr^Yi P^r 43, r\t\ 1561 per 51 y nel 1595 per 85 ^ 
nei 164S per 107 , e nel i6b^ per ico , ma in oggi 
ascendono a circa 390 addetti air agricoltura j onde 
trarre il necessario mantenimento* Nel detto terri* 
torio vi sono du^ tenute feudali , una detta il feudo 
di Surho I r altra il feudo di Verruto • 

Giùvanni de /quino fn possessore di questo fen- . 
dO| e dopo la di Itfi morte fa conceduto ad Errico 
de Nontolio (i>. Nel 1613 passò alla famiglia Cape* 
ce con altri Àudi disabitati (o) » Nelh situazione dei 
i66y si notano le due seguenti partite. 

Fran^ 

(1) Re^esf, T303. D. foL QJ, €t 30. ] 

(2) KsUv. 3. joU 51, 
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Francfsva Antonia Capece per U tassa Jl Juca^ 
f f 8 f 2 per ììirharano , Cas asola , M esano dtftnSA 
rustica^ e clauèura, dtivg tC adokio per anno 
iijtcatl / ^1 a 6 U 

E per la Ussa di duc^i 7 4 i per lo feu^ . 
4^ di Suriof* é Vemao iu Uar6ar anìÈi> de^ 
Vtf jo 4 9 — 

7 * r 

• ; . 

t fuali sì vedano Mssigmtti 4? ctmfiggatarii • 

F ranwCQ Antonio Capece^ Aodierna possesso* 
re 'della terra di BifrhareMp deve^di adoho per anno 
ducati a. I IO in li ^uall si è tassató per la »iuri^ 
dittione delle prime cause Jl detta terra dalli 7 (U 
'nO¥emère 165^ avanti ducati 2 1 10 — 

BARBAZZANO uno de' casali della città dì No- 
cera de"" Pa^yanì inferiore y come a suo liio<»o si ravvi- 
serà un po meglio i e propriamente nciT articolò di 
detta città , in cui darò ua esma divisione delie sue 
università- La prima tassa , che- ritrovo di quesro 
casale è del 1595 per fuochi Ó3 , e la seconda del 
i^òp per fuochi aó • Vedi Nocera de" Pagania 

BARBUTI casale dello stato di Sanseverino , e 
propriatnenre una degli otco casali j che si compreiH 
dono nel secondo quartiere di detto stato appettato 
di Ca Iranico. Vedi Sanseyerino% 

BARE';^£ serra ivk Akruzzo ultra ^ in diocesi 
deir Afuila , e propriamente nella Fprama di Pizzo^ 
ijy distante dalla sua capiule miglia 8 , e dal mare 40 
in circa • Questa terra è sempre appellata Lavarele 
in tutte le numerazioni del Regno , ed in qualche 
carta trovasi pure chiamata L.ivaralJ ; ma io T ho 
voluta :idàitare col nome più conosciuto in oggi . El- 
ia è siiu.ita alle falde di un monte rivolto a ponen- 
te , e mezzodì. Il suo territorio non troppo esteso > 
ed occupato da spessi colli , e monti , confina con 
Vizzoli , Forcella , Cannano , e Montereale • Vi pas- 

tano diversi ruscelli ^ ed aiKhe il fiume Aterno , che 
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h;i la sua orìp me ^ miglia disfante da un rosceMo, il 
quale nasce nella montagna di tizzoli nei luogo det- 
to Fasciano , e cadendo da ponente verso k ville di 
'Moniereale y e ripie<^ando verso mezzogiorno, ed orien-* 
te acquista il nome di Aterno , e fin ilnìeiite passan- 
do al di sotto àtVC A(fuila ^ racco criitncio sempre del-» 
" le altre acque , va a perdersi nei tiuiiie Fpsc.jra . Da 
questo territorio Taocolgono ^li abitatori luttociò^ 
ciie è n^essario al loro mantenimento , e mi si di-f 
ce^ che produce wche ottimi Hai. Non vi senio pa<» 
scoli ^uindeati agli animali che hanno ^rC for^ per- 
chè non fanno bene valersi delle molte sorgive , che 
vi sono, e le fan perdere sen^l^a lor profitto* Vi 'si 
trova della caccia di lepri 9 pernici ^ e starne , ma 
non troppo abbondante • Fanno gli aoìtanti industria 
.di tele , e élo> di qualche durata) ma non dì gran-* 
de perfezione* Una parte de** medc^invL|jeir_eti di 10 
é 15 ^nm sijiNCxrij^ Ì4 JR^iiy e vi Wl^attiene da 
circa 9 ]sie«t^Jl? anno a coltivare i campi , a dis- 
«eccar paludi ^ ed a costruire strade. Questa t^rra è 
ripartita in più villaggi > i cui nomi sono : VUolo p 

Sanvìto , Marimputro , Tan^nmo , S^nieu^anio , ^tfOr 

ta y Busa aneli Q , Sansabino • 

1^- , Nel 1532 la sua popolazione fu tassata per fuo- 
i3lt 67, nel 1545 per 83* nel ic^ói per 100, nel 1595 
per 116, nel 1(548 per lo stesso numero , e nel 166^ 
per i58 # In oggi jlì pbitaiixi ascpudono al aunieiQ 
di 1000 in cirjCii* 

Nel 1620 fu interposto il Reaio Assenso alla 
vendita di questa terra che fxea Ulcere Murio Bra^ 
mollito a Ferrante de Torres per duciti ^3 co fi) • 
Nel 1628 Gaspare de, Torres marchese di Pìzzoiì dif 
chiaro che il detto castello di Baretc spettava al cii^ 
dinal de Torres suo aio ^ o alla persona da lui no^ 
ninanda (2) » il die megliQ si r.'^wi^r& jultrove (3I • 
* TpniQ U. M 

(j) Qutnt. -63. foj. 1^7. . ' ' \ 

\i) Qttint. 78. foL I06, 

13) Keir acticeìo tUzoli p 



i?S B A 

B Atti prò vtftda dd llégno di ttàpaii. Vedi Tet^ 

fa di Bari * * 

BARI città atcivèàcotriie nellà ))rovittcia appeV* 
fata appafttò terra di Bari sotto i gradi 41 10 di lar 
eitudifie , e 34 48 di longitudine » mstafite èst Napoli 
migli&t 150 > da fr«iuf> ove risiède il governo, nti«> 

glia 124 ) da Matèra 36, da Luceta 84, da Otranto f o8> 
c da Bfiììdlsi 54 E'' costailte opinione , che questa 
città si fosse chiamata dapprima } àpige y dal nome 
appunto del figlio di Dèdalo, e che lo^ stèsso nome 
proprio della medesima si fosse dipoi conninicato a 
tutta quella estensione di continerìre , che giacca dal 
'promontorio Salentino y sino al Sann'-o ^ conosciuto 
indi sotto home di Puglia» Ti*a gii scrittori > che 
i5ono di un tale avvilo*) sì annoverano Antonio de 
"terrari is (i), Gió.GÌ0Va/ié (-j), e Paolo Antonio Tat^^ 
(3)? i ebbero -ad abbracciare T autoriti di 
Ptimo (4)> che tósi scrii^e t Pèdicuiaitiim oppida > tUm»» 
'iHa i Ègnàtia > 'Botimi anfé Japik à Daédali fiUo ^ à 
fuo et japygta : ma P/rHiV > ^littoré peraltro di 
molto Hguajralo> non poche* eoie ancor scrisse sulle 
favolose tràdi/Ióni . Si vuole da altri , che dipoi can- 
giato avesse il nome di Jàpigìe in quello di ìlari da 
Barione condor riere di alcuni nobili , e valorosi gio- 
vani , vertuti dalla vicina Ddmazia ( chiamati or 
Pedi coli , ed or Peuceij ) <, il quale avendo presa Li 
detta città a forza di armi ^ prima la rovinò , e poi 
la rifece molto più ampia deir antica . Pretendono 
essi di attestarlo con olcune antiche monete , e spe- 
"cialmente con quella , che vi 3Ì vedea da una parte 
effigie del vecdiio Japigé, e dalP altra un vascello 
^ a vele 

m 

M I 

Pi * *. ' 

(1) De Sit. Japyg' nel I)eUct. Scrìptor, p. 598. E, 

(2) Giovane de a»o^* et var^ Tarant, Jortun, lib, i. 
caf. 5» . . 

(3; Tarsia liist, Cup^nan. Uò, i. 664, Z^'/. A. nel 
«/• Dclcct. Script, 

(4; Plinio htst. nat. Hb. 3. cap. XI. 
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. à velf ffìnfie col nome greca de'* £ltfrm'B«pmr; 
t dalP altra ancora 9 vedendosi dà una parte molti 
itùfeì t cdla stessa parola E^tfmfip , e diir ^ra T e^ 
iìgie dì Barione^ le quali i Bìtr^fii scolpi roiio tem^ 
pv di Fitippo III 9ulk porta delia città co^ sesueart 
versi :* 

Vtbtm^ quam Barrofi auxtiy fundavit Japyx , 
Nunc re^ìs imperio , ma^ne Fhllippe tuo • 

Non m vincano però alcuni , i quali si avvisano , che 
questo doppio nome di Jàpigey e poi di Bari j si 
dovesse ripetere dallo stesso suo fondatore , cioè il 
primo dal nome suo proprio , il secondo dalla nave, 
in cui venne dalb. Candìa nella nosti^ Puglia , altri- 
menti nelle suddette monete, che hanno T effigie di 
Jafige y vi si avi ebbe a legcrcre Xwnirymv y e non già 
Bapt^iar* Finalmente il ?• Antonio Beati //o (o.) si pep- 

^lade , secondo i suoi calcoli , che la fondazione di 
Bari dovette essere 54:) annt prima di Rema» 

Avendo lo però passetto nelle mani delf tradito 
sig* D. Emmanuele Mola per mezzo del gentililssl- 
mo Mg. Luigi Tar^^ioni f uA aMstoz^o di questo 
snio articolo ^ indirizzò una lettera fi) i e coHft 

M ©• ■ mè* 

(I) Scrive il Pif rrwo, Tener. Je' rkerè't. l. J», ssa- 
ediz. de^ Cravitr ^ che dovendosi aprire una porta mllci 
\<;tttà di Bari per comodità deirintroduaion delle mer- 
ci^ cliesi poftavono a vendere ntlli maggior piazza di 
essa y mentre se ne cavavano i fondamenci , si abtetttw 
rono gli operai in un tumulo antico , nel qMle faronp 
ritrovate le ossa di un cadavere , non men grande, , clic 
smisurato, con tutti gli abbi r^l lamenti convenevoli 4 
persona militare, e con medaglie di bronzo, alcune 
delle quaii portavano l'impronto di una nave, sopra la 
quale stava un Cupido bendato in atto di saettare , antìm 
che divise della città , ed altre con una bilancia ugual- 
mente pendente . 

(Q) Beatillo Istor. di Bari pag, 3. 

(3) Questa lettera è stata stampata nei tv/. 72. d^l 
Giortt. USter, di jNap, p. a ^5, 
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medesima sostiene , che U tipo della Vétu^issima me* 
4laglia dì Bari % sia un. mstro di nave > su di cui. uà 
taioritro iliaco scoccauiin arcof e di sotto- talvolta un 
delfino I intsorao a ^ui si legge BAPiNQNi né altro, 
vedesf della testaci che il volta di un vecchip vene-* 
rando e laureato, chiamato Giove Appulo* Quindi d{ 
doversi tenere per una favola ciò che asserì il hea-* 
tillo di quel Barione j che non esistè mai, anche per- 
chè gli antichi popoli di quelle per allora libere con- 
trade non effigiarono giammai in simili nummi T in>. 
miorfne di uom particolare , ma Sensi quella della 
colonia^ municipio, o di un qualche nume tutelare j 
e perciò in quelli di Bari ^ vedesi Giové y e Pallai 
de • Riguardo poi air etimologia di Bari 9 anai* 
chè ripeterla col woAiisXy^.*»Bwtillo dalla nave » su 
di cui il preteso suo iondatore iigliuol di Dedalo 
ventm in Uaìia^ Btlp^t^ da'. Greci appellata ^ vorrd> 
he jricercarlav altrove » e farlo* cofi un* operetta 9 che 
promette di pubblicare » Finalmente si avvila in»> 
«torno alla . 9ua,'anri€h2(àf che sembra a .noi disdicevo* 
le il determinarsi ad alcun calcola^ sènza un dato, si» 
curo» Basterà dunque il dire, che ^^r? fosse una cit«- 
fà antichissima j ed una glìIc più rispettabili della 
Jt^uf^Iia • Se fosse stata un tempo in sito diverso dal 
presente, giusta Ravviso di talnni, poiché niuno mo- 
numento di antichitf\ si è hnorà ritrovato nel suolo f 
in cui ella si vc^de, ma benrì a distanza di rniglia3> 
propriamente dove spesso si ritrovano monete > vasi, 
•ed'-aljre cose da potere similmente attestare di es^ 
servi stata 1^ antica popo^ajtione , si- saranno ad certo 
ingannati, ignorando T atftica Celia , di'* era pppmto 
'alla- detta dìstati^^a, ove oggi è Cef^lia j dett^ di 
rl y pct distin^iierla da Cegiiit di BiindiH}^ Comc a 
[tw luogo jiiegi^Q 4 tavvj;$eii, (i) » 




Deeal 



0} Vedi io stesso Jii>/ii nella duletreta p. 66*^6jm 
nel dell© t>*>/, yg. - - ' r 
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Deest inoltre avvertire » che alcuni han eenfusi» 
nel testo di Straòone Btf/xr da Bm^w • Rilevasi dall* 
intero contesto di esso geografo che navsfrando» 
si da Taranto a Briadìsi sì giugne a hmptv > rfiiama* 
ta y ereto j a* suoi tempi , città , ch^ egli situa nelf 
estremità dc^ Saientiaiy che più agevolmente per ma*» 
re , che per terra si giugnea parando da Tarantù , 
distante 6oc stadj . In altro luopo dice poi (^), che 
da hiiiìdui a Bari htipt>f erano 700 stadj • Or questa 
fece dire inivvertentemente a taluni , non badando 
air inflessione delle diu^ voci ^ chie dove è Bari ^ si 
dicea anche Vcreto • 

Questa città è unapenisohi situata verso orien- 
te suir Adriatico , circondata di mura con buona for^ 
ieiza 9 ove il nostro Sovrano vi mantiene una guar* 
nigione* Sappia uto da Cornelio Tacito (3)> che sotto 



aotto stretta custodia V infelice Silaim : Sikmu > tttm" 
f9tam N^Mm dtvéAeritm' 1 ottiam ^mtiu$ : post^ mHf^^ 
mcipio Apuliae , «ai nomen «#t Barium ^ dauditmr^ • 
Mon abbiamo notizie degli avvenimenti di questa cit* 

tàf sino a** tempi ^e'Goti. Dopo ia di loro sconfit<* 
ta abbiamo memoria , ch'ella rimase sotto ii domi-, 
nio degi** Impeiadori Grecia N^eì 6i^0 ìlomoaìJo duca 
di Benevento pi ieia tolse insieme con Brìndisi ^ e Tm- 
ranto (4) ^ ma ne! 730 per onera di Gref^orìo II fu * 
restituita Greu . Nel 7^5 Pipino T occupò, e $i 
vuole , che vi avessi ioudato il monisrero di S. Bc^ 
;iedctto (5) , Neil* 8o2 Sicardo principe di Benevento 
la riacquistò , ed indi venne occupata da'* Saraceni ; 

n^U^ aqi^o Ìì6q ne vennero discacciati dalT Imperado^ 

■ 

(2) Zoe. c//, p, Q83. 

(3) Tacito AnnaU liÒ. l6. «. 9. 

(4) Vedi Ciò. Giovane , lib, 7. cap, 2. 
Ò[) Vcii la CroìiiiO' fasiiness ì« 4. c, iOy« 
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re Michele III , ma c|aestt la ripresero air xmpìùvh 
90 (i) 9 e bisognò poi y che dopo 04 anai continuate' 
si fossero le forze di Ludovico , de* prìncipi di Óa-^ 
ier/ioy e di BenepentOy e di Basilio successore di Mi- 
cAele III e dopo 4 aiiai di sanguinose battaglie per 
discacciarli di nuovo. Nei cronaca Vohurnese si leg- 
ge però, che nelP 8$6 era tuttavia in potere dt Sa-' 
r aceni (-2) , e neiP 870 fu presa da'* Greci , e manda- 
to il suo Castaldo prigicnere in C ostanti novolì {p^ . I 
Saraceni di Taranto fecero molti tentativi per ripi- 
gliarla (4), devajjtaronp i caiiq>i| ed alcuni villaao? ^ 
e dopo altre azioni di guerra , i Baresi ritornarono 
sotto il dominio» dcir impera Greco y come si vuole 
aeir 89O'. Nel 905 i vfararejir tentarono di ripi.^ltar«* 
la, e nel g^ó vi fu un attacco tra**! suoi citt34itti , 
seoxido il Facce nella sua- Cromca » V Imperadore 
. Ottone y detto il Magno y la tolse Greeif ma nel 970 
la presero a forza dTarmi j con non poco danno- di 
essa città , e luoghi vicini , e vi stabilirono un Co» 
t4ipano , eh** era un governatore , non piii come pri- 
ma* chiamandolo Strutigò ^ così spiegandolo il noiiuo 
Pugliese {c^V ' • 

Quod Càlapan ^rraecl ^ nos luxta die 'miu.^ omnr ^ 
Quìsquis apud Danaos vice fun^itur huìus honoris f 
ÌJisposilor populi parat orane , quod expedit illi ^ ■ 
Et iuxta quod emque duri decet y emme mrdstrat • 

£ la sua abitazione era , dove osei è la chiesa di & 

(i) eh, Cron, /. r. ^.35. ^40. Lupo f i^otospata ndliL 

Cronica , Sigonio /. 5, . ^ 

(q) Chron, Vuiturn. . 

(3) Chron. Vulturn, a , ' 

(4j Ctt. Cronica Caisinese /• i* c* 40* ^ 

(5) Pugliese l'tb, i. 

(6) Vedi lieatillo nA)! Utgrù^ S Niccoii^ 
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^ Neiratino ^8 i Saraceni «ilira volta tent»roM 
di oc^npare la nostra Bari , e devastarono alcuni c2^ 
«ali; eiecero moki achiavi » menan^li ìv^ Sicilia {i)^ 
Nel I0O3 r aK^ediarono altxa volta i e ci volk T aiup 
to de^ Vene^i^ni per eiterne Ijberata sotto il Doge ' 
Pietro Orseolo (a). Nel loiq un famoso cittadino 9»- 
rwtf chiamato Al^/o tento di scuotere il giogo de^Gre* 
ci % come avviseli neli' articolo di Eversa (3), il qua- 
le fatta lega co* Normanni y diede molto che fare a* 
Greci , e dopo varie battaglie ebbe a iuggire W Qet^ 
mania j sotto ErricQ li , ove mori t 

Errico lì calò in Ital/a nel 1022 ; ma non vi 
cbber felice esito !(► sue armi per discacciarne i Gre" 
4pim Nel 10*23 i Sarif€tm vi «i affacciarono altra voir 
tVLf tun dopo w gtomo di attedio t presero dipoi la 
terra di Palag^iano y sfccome avvisa Lupo VrotOBpa^ 
(4) > leggendoci però in alcuni godici CofiHamtm^ 
e non già Palaganum • Nel 1Q31 v^ ritornarono ^ e 

' «ebbene .avessero battuti t Gmi , pure ndn presero 
la cittì « i Hornumm T assediaiono sotto ^arinkn 
principe di Salerno , ma altro non fecero , di- 
strug<^ere le sue campagne* Iridi a poco però i .B<Sf 
resi si diedero dalla parte dì essi J^orman/fi f sicco- 
me fecero altre citta, cioè Trani ^ Troia r Venosa f 

, Otranto , Acerenza ec, Unfredo dunque divenne signo- 
re di Bari ; egli però poco dopo morì in Venosa y 
lasciando il suo fipjiuolo Ahagelardo sotto la tutela 
del fratello 'Robeno Quiscardo ^ ( che in lingua Lt//r- 
goèarda vuoi dire Astuto ) * Costui nel 1059 si fece 

esso dominatore delle Calabrie ^ e di PMgUa i col ti^ 

M 4 toia 

(i) Vedi Pacca nella Cronica J. an, 

(Q) iintonio Dentice nella sua Re fa z torte di! Monte 
Cardano porta un monumento innalzato a memoria di 
questo latto, il quale può leggersi anche pr^ssp U 
iillo Istoria Ji Bari, pag, 

(3) Vedi Leone Ostiense e. 37» 

(4) Frotospatà. Qhrqnicgn d. an^ * ^ 



Digitized by Google 



tl64 B. A 

t€Ì0 di duca ^ I Greci ttatorono di resistere rt questa 
usurpazione ) invano^ poiché dopo terribili attac- 
chi , finalmente in presa fi>rza « senza mai jpiù ri« 
tornare sotto, H loro dominio • ì nostri storici non 
convengono circa r anno , che press avesse il duca 
Hòttfto la citti di Bari. Il Malaterra (i) avvisa, che 
fosse accaduto nei T070 e il Prorospata nel iv'-yi (2), 
ana egii è certo, che Tessere stata assediata dal ic6j 
per quattro anni in circa , come rilevasi da) Pu<*ì le- 
se ^ì:ì\k Ostie nse {{\)y è n.ita una siffatta diversità. 
K se è verò , che Bari fu presa da Roly^rto prima 
di Palermo (5) , caderebbe la presa della medesima 
citt;ì appunto nel 1070 , ptiichè Goffrè lo Mala terra 
espressamente avvisa, che Pa/ermfi^faprcaa nel 107 1> 
ma il citato Lupo Protéspata (6)(ìz vuole nel 10-73 • 
Si vuole di avervi issata m;corte , ed utf offici- 
na monetaria , e secondo avvisa ii suUodato Maia 
trovavnsi nelle mani del preiato AhvUi in Palemw 
una rarissima medaglia^ di argento colla -leggenda A- 
tata: In nomi ne Dei eusum est Aùc Jmehfm in Ha* 
risana Metropoli an^ iqtB e dal^-Altra parte : Ro^ 
iertus Amir inalimi i\ ac ma»nae Kalavrae grafia Del 
unici y e che lo stesso preiato ebbe la buona sorte di 
ritrovare i nonù puiaiiche de"! consiglieri di Stato re- 
sidenti in Bari . 

Nel 1.79 i Baresi sì ribellarono dal duca Koher^ 
io sotto pretesto di volere rivendicare i dritti di 
Ab i^^elardo tìglio di UnfreJo ; ma rimasero ben pre» 
sto soggiogati dall'* astuto Nor7nanttf> > n"* esiliò il suo 
nipote 9 il quale andò ixk Costuntinopoli f « costituì 

du- 
ci) Miilaterra Lik 0. cap. 43^ 
(Q) Protospata Chron. afu 
(3) Pugliese Ltò. 5. ' ^ 

(4> Ostiense Ltò, 3. cap. 16. 

(5) Idem Lib, 3. cap, ló. MsJlaterra Liò, Q. cajf. 45^ 
Pugliese Lib, 5. ' 
- (6) LupQ Watu^p«tU nella c!t. Càri^nU. An* lojs^. 
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(duca di Bari Hu^gtero suor sécondogertito . Venutat 
così in mano Normanni ^ i B^rm volendosi riK 
bdlare contro liuggitro f ìX Hiedesimo T assediò , de^ 
mùW le sue mora t e le torri» die aveano alcuni prin-^ 
cipall dì quella città, ed ordinò di fabbricarsi nn ca« 
stello; ina non altre poche volterebbe poi ora ad a»* 
sediarli 9 ed ora con gravi castighi riinétterli sotto la 
sua soggezimie. Intanto questo nostro pritno Re £tt-« 
to loro un perdono, e portatoci nella cittì Coilfermò 
puranche quelle loro consuetudini , che tuttavia hanr 
no in osservans^a , e che vennero poi commentate da 
Vincenzo JAcissilla di AfelU in Basilicata , come di 
avvisai nelle Mentorie dtgll S cri f rari Legali y W 
' quale si portò a stanziare in Bari lael 1528, e fu am- 
messo alla nobiltà di quella citti • 

Qui debbo accennare , se è vera la tradizione , 
e citata coinè un panto certo di storia da parecchi 
scrittori , che i! nostro llu^tfìero fos^e stato in Bari 
coronato ; non essendovi mancati defili iiltrl , i qnnlt 
si sono avvisati , che più altri Re ancora si fosseia 
cala coronati y citando i versi del Tmsso (0 ^ 

E Barif ove a'* suor Regi alitrgo Mise 

c siinilniente dri Bargeo (a) : 

- 

' ^bixerufit Barìum printi unde' iiisigma Ilegnt 
Sceptroqut purpureosfve habìHts saertimfue fhmifi * 
Supere tum reges , SicuIiQue Itàlique soUbant • 

■ 

(i) Ta?so nel CanL I. della sua Óertissiemme . 

(Q) Nel Lib.l. Syrlados . Il credulo Celare ^ Eng^-^ 
«/o nella DtscrtT. del Regno di Napoli pag. qqù. scrive: 
Qititfi si solea^o coronare t Re di N^tpolì ^ e di Sictlia y 
ève sin hoggi si veggono i v^sttmcritt et akre iHHgtl^ 
xeali delie quali erami c^roi^U e eojuegreti . 
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tA^ io nòti voglio gran £ttto trdtteaerim tu di una 
cosa bastafitemeate ri9aputà dagli critici i e riaiariò 
contento di soltanto acceruisgre donde tmt avesse po- 
tuto avere la sua origine questa .falsa tradizione • 
'R^^gì^^o I circa gli anni 1140 avendo terminata la 
fabbrica della chiesa $optriore y vi eresse il maggio» 
re altare y come si legge nelP architrave situato so- 
pra le quattro colonne , che sostengono il cupolino • 
jNclla fronte del suddetto architrave st vede incastra- 
ta una lastra di bronzo, in cui è effigiato a man de- 
stra esso ì\u^^iero in abiti reali , e col mondo nella 
sinistra, e vi si lep^e : Roger'/ us Rex • Dall'* altro la- 
to poi 5, Ni co/a j die colla destra fVi mette in testa 
il diadema reale, e tra queste due effigie Sanctus Ni" 
colaus . Or questo monumento (i) ha certamente in- 
cannato gli scrittori neir asserirei che in B^i si fos- 
ae coronato il nostro Ruggiero^ 

Ruggiero non, prima dei 113© ebbe in soggezio** 
ne, la città di Bari ^ siccome rilevasi dagli scrittori 
sincroni, onde il dotto Pel/egrino: hoc anno ii^a 
Rogerius Rfjc Consilio hubito exmitum congregimt 
super civitatem Barensfrn exercitu convocato festina* 

, vit • Per fuinc/ecìm vero dies cìvitas ili a obsessa et 
expugnata est y et ad ìleo;ìs potestatem tradita^ sic 
^ue totam Apuliaìu suae subegit potestati (a). Ed 

- Ognuna sa benanche, che fin dal 11 30 erasi coronato 
in Palermo nel mese di dicembre. Ecco le parole di 
Romualdo Salernitano (3) : jmstmodum haronuni et 
populi Consilio apud ,>Panormum se in Kegem Siciliae 

imutgi et 4f oronari fecit • J^o «tesso rilevaci dai T^le^ 

(1) Questo disegno è portato anche nella Difesa 
detta Rea! Chiesa di S. Nicgoiò 4^ Bari , s^^mpau nel 
1751. in 4. ' 

. (Q» Peilegiino /f/j/c*/. Frtnap. Langobar. fari, Q» 
fpL 178. 

^f3) Nel tom. VII. fo/. 1^5. Utt. della Ka^folté 
del Muratori S. ii. U . 
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Si fio (i), da Paolo Diacono (a), e da altri. Come 
dunque haasi ad intendere y che di nuovo si fòsse co* 
lonata in essa città di Barif dopo d! averla già so^ 
giogata? lì Frezza {^) non ignorò benanche questa 
£ilsa tradizione 9 ed è cosa molto condannabile il vo« 
lere riconvenire poi esso scrittore di essersi contrada 
detto , pej^chè si fosse avvisato tn altro luogo della 
stessa suh opera: BartJ auum urbs fuit caput omnium- 
cìvitatum Àpuli ae , et Re cria seJes totitis Kegicnis 
princeps» Poteaseiie astenere un moderno scrittore di' 
quella ciitìi di allegare (questo passo, per sostenere 
la coronazione di Ruggiero in Bari. Quale più dt 
questa ridìcola conseguenza, che per essere stata Ba^ 
ri residenza di Re > vi dovette perciò essere stato- 
coronato Tlit^c^iero ? Un altro errore è quello di vo- 
lere , che lo stesso Sovrano avesse presa la città di 
Bari nel 1139 tempo in cui fu posta quella lamina 
già menzionata di sopra'. II PratiUi C4) »i oppose a 
tutta ragione a quella iscrizione innalzata da Faftio' 
Grisoni priore della Basilica di S* tiìccolòf che è' 
questa: 

AOGVaillS I. S tetti AR RBX rRTOREM I^UAK 
FBKHCA HKAT REGMI COKONAM tn HAC HA, 
SiLtCA AB ANACLETO 11, A!ITirAPA SUSCSPIT 
A* 0» MCJIXXf; Q170O CATMOLIC. fIBTN 9KRVA 
HUNT^ tVnn ÀLIOS SICSLIAB KBOBS HBNBI 
CVS Vt. iMVKXiiTOR COM^TAflTlA BICTS UXOH 
MANfBBOUS BT FBRMKAIIOUS I; QOBM HIC • 
CORONAVIZ LATIMUS U.HSIMVS S. |U m CAR 
mN ALtS 1*1 IQ. II. LAZRKK LBGATUS In 
AUTKli y ABI US GRISONV9 PKtOR ET 
CAPIT* me. OMRIB» PATBF* A. MOCXIV.. 

• GB 

(i) Telesino Liò. q. c, l. Q. 3. 4. 

(Q) Paolo Diacono Liò. 4. c. 96» .; / 

(3) Frezza De SuòJeaJis . 

(4) Franili ddla Fia Affta Zib. 4, ^ajf. 15. f^g. 
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Gli scrittori baresi a dire il vero prestando un^ 

Boverchiìi credenza a talune volgari tradizioni , han 
perciò in mille guìae involta nelle tenebre la vera 
storia della propria padrja • 

Nel 1151^ il Re Guglielmo \% fece 'quasi tutta, ' 
Memolire, non avendo voluto \ Baresi ubbidire a ciò, . 
di'* egli f rete n dea , cioè che tutti i vescovi , non do- 
.vessero piìi dipendere dal papa per li loro consegra- 
!Ztone (1). Nel 1166 il di luì figlio anche chiamato ^ 
Guglielmo permise loro di rifiirsi la desolata città (a)» 
Errico £g)io A\ Federico Rar è arossa y insieme con Co* 1 
s^nza «Ha moglie andò piik volte iit Bari» Nel 1191 j 
Xi fb di passaggio Filif^ Re di Francia* Errico ea« 
«endo morto in Uesiina nel 1197 gii succedette Fe^ 
dtrico di anni 4 sotto la tutela di Costanza sua ma-^ 
dre, la quale morta ancK^essa nel 1199 > la citta di 
'Bari , col resto della Pufflia fu per qualche tempo 
sotto il governo del rom:ino Fontefice* Nel la^S e^ 
Sendo Slato Federico II sconimunicato , i Baresi se 1 
gli ribellarono . Si vuole che lo stesso Imperaduie ' 
avesse fatto contro i Baresi i seguenti versi (3) : 

Gens infiJa Bari verSìs ti6i multa proinlttit ^ 
Quae velut imprudens stati m sua ver ha renùttit^ j 
ideo , guat dico ^ tenebis corde pudico y j 
Vttnudos enses y studeas yitare Barenses^ ' 
Cum ti6i dicit Ave » velut aó Aoste cave • 

Indi 'avendoli posti a divozione nel i^^^.^ , nel parti- 

. re > cte ftce dà Bari , ordinò di £ir$i alcune, fortifi- ' 

(I) Vedi Beatillo i^U* Jsior. di Bari 11^4 n.^ fag. 

109, seg, 

(Q) Reatillo /. r. p. 113. 

(3) Son portati dal Beatilìo hc.cìt. p.t^, IQ'S. Il sì^- 
Idola è d' avviso che lo stesso linpcradore avr-sr tii poi 
ordinato di cancellarsi . Ma io non saprei affatto filaq^a- 

ie altro scrittore si rilevasse questo aneddoto ^ 
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caziont ne" ctistelli di Bari , Traidy Brindisi , e Mo^ 
mopoU (i). Nel 1934 accordò a quella citù, una £^ 
ra ^^ì\ ad di Ingiio «ino a"" 10 di agosto » e ttelkik 
atesso tMipo alle altre città dì Capuu 9 Sulmona ^ £«* 
€cruj Taranto i Costaza (aj* Nei 1S59 ordinò un quo* 
vo porto in Bari daÙa parte di tramoatana nel Iuo« 
go detto Sa^éataid», ila miglio discosto dalla città » 
m.1 ora non vedcndoseoe alcua veatigio» deesi crede* 
roi che T opera non avesie avuta ìi-suo efetto (s)*'' 
Morto Federico nel 1250 i Baresi alberarono la b.in«« 
diera dei Papa» Corrado calato in Italia nel i^igor 
ordinò, che i^accheggiata si fosse la citti\ di Bari , e 
distrutti tuui i suoi abitvitori j ed essendo inconiin- 
ciati ja strade dalla città di Biteito , sì placò egli 
ben subito ad istanza di Manfredo principe di T<f-' 
ranto* Nel IQ53 essendo morto esso Corrado in Fo^ 
/^ia ^ avvelenato, come si dice, di nuovo si libelU-» 
rono i Baresi ed innalzarono la bandiera del Papa^ 
che fu Innocenzo IV che calato in Napoli vi fu ri* 
ccvuto , come padrpnc del Regno . 11 siiddivisato 
"Manfredo sì adoperò per ottenere il possesso dei Re^ 
^no, « fattosi coronare Re di Napoli^ i Baresi inal- 
berarono le sue bandiere • Nel lagtf incomincio \é 
fabbrica della città di Mat^redoma y 'ataosiaodo pen* 
ciò ora a Barletta j ed ora a Foggia 9 ìHel laefi es-* 
aendo giunto a Bari BaUuiao Inipeiradore di Costamd 
tinopo/i j g\i feceia quella città grandi trattamenti^ 
e prescrìsse una giostra nel giorno di S. Bartolom'* 
meo , invitandovi tutti i signori di Nopoli > e di 
aùa» ^ ^ . : . , 

Nel in^5 CfemtnftlV mrestl del Regno di 

poli y e di SiciU^ Carlo Aa^ii fi:;it^Uo di S» puìgl 
K£ di Francia y e "Àttolo coronare in S» G/o» di Ho* 
ma nel idÒì5 • Entrò indi nel Rc;iao . ed atuccatosi 

» 

(i) Beatillo /. c. p, IQ7. 

(Q) Lo stesso /. jT. p, iq8« , li. 
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il SUO esercito con quello di Manfrti^ in Benevento , 
P uccise^ rimainendo signore del Regno • Molte città 
ti ribellarono j e chiamairono CorraJino air acquisto 
del suo Regno • Boti però stette sempre dalia patte 
di Citalo « Calato intanto Cmradim ia itaHa mi i^éS 
perdè ttitsernmeme la vita nei oiercató di Napo/i^ 
avendoceli Ictt.i la funesta sentenza Roéérto da Bari . 
Carlo II donò molto alla chiesa di i>, Niccolò (i), e 
volle dichiararsene canonico , come dalla sua lettera 
de** 3 novembre 1304 « Donò alla medesima chiesa 
Tlut imitano , Sannìcandro , e Grumo ^ e nel 13^ tre- 
mato once d'acro in ogni anno (•2) • 

Amò egli molto ì Baresi j innalzandone alcuni a 
gradi sublimi , eotne fu Sparano da Bari , creandolo 
grào 'Protonotarìo del Regn<r9 con 30 <3Kìct <f oro T 
anno 9 e gli donò molti fetidi {3)* 

Roimo diade la signoria di Bari ad AmeKo étt\ 
Balzo, SQO favorito (4) , ina morto xhe fa Ameìi» t 
ia donò poi a RoÌ0ri0 «10 nipote principe di Tarane 
to j la quale vgit «cune tolta da Gipvamu Pipiào da 
barletta conte di WmrvìM ntì i35<^ intitolandosi 
principe di ìf?<7r£ , e Palatino di Alta mura y ma nel 
1358 vinta la sua alt-erigia, io fece appiccare in Al* 
tamura^ con una mitra di carta in testa, con questo 
"scritto: Giovanni l Ipino cavaliere , Palatino cP Alta- 
Tfiura , conte di Minervino , Prencìpe di Bari ; e così 
^J^oÒTto riacquistò Béiri, e morì nel 13^4 in Napoli^ 
1;ìsciandone erede Filippo ultimo suo fratello . Nel 
1370 essendo morto senza figli >• f ereditò Margherì" 
ta sua sorella » W>glie di Fnwcesco del Balzo duca 
Tdi Anc/ria ^ ma per alcune controversie insorte tra 
«ssi 9 « ia Regina Giàvama , abbandonarono questi 

pae- 

•r .... 

' ' (i) Beatillo /. c, p, 14Q. 

<S) Re^est. 13C9. H. fot, ^, a f, 

(3) Vedi Beacillo Sror. dt Bari Lib. 3. p. ijp* 
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paesi » ed andarono -in Grecia (i), e donò la città di 
Bari la suddìvisata Sovrana a Kok r^o de Artois . 

liadislao ricuperato eh** ebbe il Regno , Bari era 
in potere di Romane/elio Ursìno del Rubo y che gli 
venne confermato nel 1401 • Rinnovò alla cinà ri 
privilegio del tùttdko in giorno di lunedì ^ colla fran« 
chiggia della gabella nel 1401^ » Essendo morto il 
dettò RoìMmMln > il Re spodò la sua vedova 1 e di^ 
venne padrone di Bari > (he lasciata aveale sua vita 
durante (q)» - » 

Nelle rivolujMonì > che accaddero tra Luigi </* 

Ar^ià y ed Alfonso j i Baresi inhalberaroiio la handie* 
ra di esso Luìo^ìj mi morto custuì nel 1434 in CV- 
se/iza ) dopo altrp tempo si sottoposero ad Alfonso p 
e tornò alla casa del ^alzo col titolo di Duca, Mor- 
to Alfàtiso tit\ 1458', il duca di Bar/ > non volle pre- 
stare ubbidienza a Ferdinando suo figlio naturale , 
ma per la morte di detto duca in Altamura , senza 
figli , nel 140^ Ferdinando s" impadronì di tutto, e 
gli accordò molti priv ile^ (3)) e la baglìva . Fede-» 
rico le concedè altre grazie (4Ì. Nei 152B venuto in 
Napoli Odetto Lautrech capitan generale delle mili- 
zie Francf fi f per impadronirsi del Regno 1 ed aven- 
do mandata molta gen^ nel territorio barese ^ ne Al 
valorosamente discacciata (5)* La Regina Bo/i^ vi ri-i 
tornò , essendosi disgustata i:ol tìglio , e vi si fecero 



oao poste queste due iscriatoni • La prima : 



Bona regina Polomae preparavi f piscinas^ 
Pavperes sitientes vemte <um iaetitia et sine argento » 




numero delle fon tanè y e vi 



Ual- 



(ì) Reatino Lìb, 3. p 15*2. 



(2) Vedi lo stesso Li 6, 3. p, 16 1, 

(3) Lo stesso TJb. 4 p, 124» ieg» 

(4> Lo stesso /^jg, ib9. 



(5J Lo stesso Bcatillo psg. «ioi/ 
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ÌS altra : ^ • 

Pan per fs sifìentes v^iite £um l.tcthla^ et si ne Qfj*ento 
^itite fl^iias I £1^.2^ Bona Regifu toioniae preparuvit • 

Vi morì poi dopo à'\ iver dar-j molto alla Basìlica. 
di S Niccolò^ ed im Iettato annuo di mille ducati per 
maritare in ogni anno diece orfanelle , c nei cIliojiio 
vi è una iscrizione ( i). Mi si dice, che in ergi non 
più sì ese;::aiscoao detti inaritaggi per esisersi coa.véi* 
tki in altri usi • 

, Nel 1254 soffrì molto dannp da un terremoto , 
t vi rqf^icò m1 19^» Vel .»&)i poi m,i^ 
pendio • .-^ . 

. , Si vuole ioiiai^sqla a «éacovado fin da? tempi di 
Sanpi&tro • A iQe. aeiiibra però molto iQveriiimile $ 
poiché appena nel 347 trovasi Gefvaiit^ vescovo ba* 
ie«e nel concilia SsrJUéMs^ Nel 530 fu fatta 
ÌStjtrop^li* Nel 10S7 vi fiifra^rtato da alcuot mer^ 
cadanti Barféi il còrpo di ^ Niccolò da Mira me- 
Propoli della X.fVia (3)* La svà Basilica i^ancotiiiiiciò 
oeB* i©S7^ Urtano il in settembre del 1089 , cVera 
intervenuto nel £oiKÌlio dt Melfi consegrò il mag- 
giore altare , e vi ri|»o$e le ossa di qu>:\ Santo, to- 
me dalki saa bolla Gte** 9 ottobisr delio stesso anno « 
Questo Saatuar io è uno de''plù celebri del nostro Re- 
gtto., e nel suotesoiu vi si ammirano molte ricchez- 
ze» e delle buoae manifatture, doni gii^jpef pii 
parte de" nostri Sovrani (4)., 

Sol-: 

fi) Si leggf ptcsso Beatillo Q23. 
(Q) Ughelh Itah Sacr. t. 7. col. 837. ^ 

(3) 11 ?. Beatillo ne icrisse la yUa . 

(4) Vedi il Pacte^iti ne* suoi Fìa^gì pt^rim 4» t. i • 
M^tUr, 65. pag. 483« seg. Il nostro Sovrano Carlà III di 
Borhoaé coUa sua consorte 4^^^ AmaJìa IV al kit ga nel 
1741 visitò questo Santuaao^ c vi J^i^.dci^ùcclu doni* 
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Sotto Urinino li vi si tenne un concilio 0 energ- 
ie di 1S5 fi) vescovi ^reci , e latini , coìT assisten- 
deir istesso Funictice , che allonugovernava quel-' 
3a città in nome di BoamonJo per la sua <^ira ia 
Terra Santa a pigliare Anriochia {q). In questo con- 
cilio intervenne pure /Anselmo arcivescovo di 
Cantuaria in inghìlierra^ il qua]e i>er affari della <8ua 
chiesa trovavasi allora in Italia , ondi* è j che ne fa 
parala Guglielmo Malmesèurìe/ìse nella vita di detto 
Santo (3) 9 e similmente E^^ì fiero (4) , JLupo Proto» 
spaia (5) IdiUerto (6) , e lo stesso S« Anselmo (7) • 

Nel 1131 vi fii congregato altro concìlio da J^/y^ 
tleto li antipapa, e ssccome Innocenzo nel concilia 
tenuto in Remis città di 'JFrancitt avea scommunioH 
to Anacleto y pad questi fece lo stessa nel concilio di 

Tt^mo IL ' > N Nd 

i 

(1) Il P ratini Della via Apfta (it* 4. cap. 15. ^^^^ 
5,36. censura con giudizio l'iscrizione innalzata da Fa^ 
• Ì>/o Grison't neìh Basilica di vS*. Niccolò ove si legge di 
esservi interv enuti 198. vescovi , quandoché da Lupo 
Trotospata dice di essere stati 185. mi! mente fa vede- 
re il vero luogo ove fu tenuto , e che lossc stato cele- 
brato nel non già nel 1197. ingannato forse dal 
BeatiUo ; checche in contrario avesse volwto sostenere 
il Sig. Moia nelle Memorie dì Bari inserite nel tom. 3, 
4€ll(i città ^/ itfilla di Cesare Orlandi , p. 30, net, (e) . 

(q) \ edi Maiaterra Lib, 4. cap. ig. Aie&iandro X^* 
k^no Ltb. I. 

(3) De' vescovi Inglesi Lih, i. Il Raronio negli Aft^ 
MdL Eccles. tom, ii. anche ne ia menzione uai^wiiveii* 
«b le parole di detto Inglese . 

(4) lùiinero nel Lib^ q. vit. S» Ansclm» 
(fs; Protospata in Chron. d. an. 

{0) Idilbeno vescovo Cenomanense epist. 9i» 
(7) S. Anselmo De prccess. sptrttus Sancii , c. 4. 

(5) Vedi il Baronio tom. FftzscUo Dee* d. 

17» cap* a* 
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Nel 1564 arcivescovo Atiichia Putto ^ ch'crà 
fàsita nel coilcilìo di Trento > vi convocò un coiicilio 
provinciale V 

Nel 1628 vi fu altro concilio provinciale sotto 
r arcivescovo Ascamo i^esualclo ^ purriarca di Conan^ 

1 vescovi sufTragdnei df Bari sono quelli di Bi" 
tetto , ht tentò , Conversano , Gìovenazzo^ ^ Lave/Io j 
ìdinervino , Foiignano , KuVo , Mg^jetta , e Catufr 

In o^gì la diocesi Barese comprende i seguenti 
paesi : Acc/ucvivé (1) ^ Bitrìtto , Bitetto , Cassano f 
Casarnassìma j Carbonara^ C eglie y Cellarnmare-y CùJ^. 
neto , Càpurso , Grumo , Gioia , tos^o , Mi>la ^ Mo» 
iufffio f idomrone , hìoìa , Palo > Sannic^ncfro , 
1^5/720, S^nmivAelé p Trig^iano, T oriti o y e Valenz4fn9^ 
Un tem}Do avea^.pure questi altri casàli: Balsigamio, 
Bi^urriìoj Camerata. i CasaBaHu^éi e Cmfal4ko^ùp in 
Ojggi distjrutti » 

La città di Atf/ eUa è adoxna di buoni edifizjf 
Aia i pìà notabili soiìo il tempio di ^ Nicòdò , il 
Puomo, il Caistetlo, e il pubblico Saloile/che chia<- 
inanò ^il Sèggiù NpUli # Le strade però sono di» 
quanto stratte ì ipa^ose poi le piaz^> I viaggia* 
tori . si lamentano 9 che sieno benanche male lastrica- 
te k Gli abitatori I che fanno dioiinzion di ceto, es- 
tendavi^ delle antiche rispettabili famiglie , sono im» 
fhistriosi, a segno che pochi sono i mendici , eccetto 
afcuiii cicchi , i decrepiti , a" qUali per necessità è 

*• vie- 

fi) Nella bollii di Urbano II del 10B9 , quando con* 
*6gìro £IU arcivescovo di #arr , etano da àft. città , .tra 
le quali cravi pure Céitara città della Schìavonlà . Vedi 
Beatillo nell' /4SBiC di Bàri ^ pai:;, 7S, seg^ e 23% Vedi 
UgiielH ItàL Sacr^ f. 7. /• ^45«' 

(2) In og^i però* si* è éseiiM:» dallaghirisdizibne di 
quel Metrof)olitano essendo sWa dichiarata cappella Pa« 
latina , e ai ano «rqitnrete cMcedtoto gli onori de' fon- 
tifical'u . • - 
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Vietato il travaglio; e la Sfpnom Matlldf Ferrino nel. 
suo giro per h Puglia pervenuta m Harì si u'vide 
pure deir onestà delle donne. Essi negoziano per il 
mare Adriatico^ ed i più frequenti viaggi, sono per 
Venezia^ e per Trieste , e similmente per ie cos^e 
della Dalmazia ^ e da Corfi^ trasportano pòi, buoae 
manifatture , e tuttaltro , che loro è necessario dagli 
altri suddivisati luoghi» Vi si lavora con qualche par- 
ticolarità il torrone y mmidorle attorrate^ ed un certd 
rosolio y che chtainai\o acqua stomatìfa di un gustò 
Meramente delicato j| e molto giovevole. 

. Nella* numerazfoae del 1532 .i suoi naturali f^ro* 
no- tassati per fuochi 1557 , nel 1545 per 0338 , nel 
1561 per lards ^ neh 1595 per qos5 > nel 1648 per 
2c;S7> c ^^^9 P^^ 234S> ^ o^gi i sudi abitan* , 
ti ascendono al numero di 18760 in circa • 

11 territorio Barese è fertile in dare tuttociò , 
ch^ è necessario alla vita uniapa . Ove sono le sorgi-* ■ 
ve di acqui , non vi mancano pure buoni ortaggi ; 
nia dove mancano vi è poi scarsezza di erbe • Vi d 
fa buon olio decantato anche dagli scrittori. 

Il suo porto non è troppo sicuro , perchè , non 
è altro che im,ì lìnpui di fabbrica dentro mare, con 
delle colonne per aiiidarvl i bastimenti , i quali non 
sono ben difesi ó-ì^W urti delle tempeste . 

Il nostro augusto amabilissimo Sovrano FER- 
DINANDO IV a vantaggio di quella popolazione vi 
ha stabilite delle pubbliche scuole 1 ed un R. Conviuo 
a spese della R. Azienda di Educazione « Vi sono dine 
ospedali per i poveri , e per i pellegrini* Vi si eser« 
citano delle fabbriche di cappelli > e di vetri . 

Vi fu un^ accademia sotto il nome de' Pigri 9 e 
per quanto rilevasi da ima lettera deir E(^izio{i) ne 
Ai promotore Giacinto Gimma» Principe della medè« 
sima ili Siffisf^ndo FmttlH f e nel dì 6 gennaio p 
del 1696 in £1 ascritto Tommasù iJlccoH Aquin0 

r 

(i) Vedi gli Opuscoli di ^$&o Matteo Egidio f . i^i. 



1 



i 

tutore àèìbè délmé Taréntiftè * ti^^fe te S^e I^ggl pàt* ' 
Scolari sd pari di moJte altre «:ittà jlc! nostro Re» 
gno , ahzi è a dirsi che luogo note evvi tJie tìon pos* 

:;a vantare ie site leggi consuetudinarie , e le mede- 
sime furono cementate dal MassiL'u (ij, ed indi da 
Domenico d^P Rossi (i) * Il credere però che fosse 
Stata una sinc^ol.ir prerogativa per B<Jri , dì avere le 
Sue consuetudini è certamente un errore di qualche 
Suo cittadino poco inteso della polizia del Regno. 

Nel 144-2 GìjcoTno Cciléìra s** intitolava duca di 
ì^arl (3)» Gracomo /luenJoIoj poi cognominato Sfor^ 
ifl si x^uole il pridìo duca di Bari , al quale nel 1424 
Wccedè Francesco Sfotz^ sno figlio • Nel 149^3 S/i^ 
fàfu don^ a^Qa/eazzo Maria Sforza Visconte duca* di 
TÀilam fi pagamc^iti fiscali ^ ed altri dritti , che avea 
esso Sovrano sopiti J^rò Pah y e lidndugnQ {4) k 
Nel 14^7 à? 11 marzo , a^encio' nplto donàtò a ^k- 

^ éi>vko Marta Sforia lo éh«atfia duca dì Bàri (^). 
lebbe dipoi Isabella Aragona figlia dì Alfonso y è 
Stiogiie di Gio^ Galeazzo (6) • Nei dì 30 fì^:osto 151 6 
venne alla medesima conìeimato il feudo dil^arz(7)) 
11 principato di "Rossano le terre di P^/o , yioàu* 

- ^no j la città di Osfunì , là terra deWe Grò traglìe , il 
territorio di Montesèrìcone , in "Rasilici^ta , Nel dì l'f 
dicembre 15^4 'Caf'lo V invesn di nitri detti feudi l3 
Regina Bona di Polonia , liglia di essa Isabella du- 
chessa di Milano {i) i la quale nel suo testamento 
'del di 17 novembre 1528 istituì erède Sigisinondo Re 
idi i^ol^a «uo tiglio^ Fe^e inaiti legati ^ e )^iò il 

. il) Vedi la stessi mja opcta , f. 3. p, iqS. 
(s) Vedi le mie J^mòric . df^ii éicrkM4 if^aii 
tip. Massi Ila Rossi . 

(f;) Quirrt. ì.'fol. 11)6. ^ ' j 

(6> Vedi l'articolo Bcrruìlo • 

(7) Q^/?/r. 14. ./o/. 153- Qf*>A ^./W • . * 

/ 

\ 
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ducato di B.irè y principato 4i Rossaxio a f'iUp^a 
Austria nostro Sovrano ♦ 

Per compimento del presente arti(;olo io avrei 3 
far menzione degli uomini iUiutri di questa rispeU^f 
bile città , i Quali sarebbero per aluo inoltissiiiu 1 
ma avendode ai f.ià parlato i nostri scrittori di cos9 
letterarie , trn i quali specialmeiUQ il Tf>ppi s il Ta-n 
furi y il Soria y cosi Itile Opere loro io tramanda 9 
mio leggitore t Del famoso Spaiano da Bari meiizìp^ 
fato 4i sopr^.i già ntlle mie tnemari^ dfffii Si^^rittorl 
leggali t trovarne un conveniente fu-tigolo, ond"*^ che 

Ìui^jtaati^ 30[^giungo alcune poche notisti^ di^frt 
dd"R$ fluooMa *earinelitang la eui utile oper^ 
per ^Sngegnerl ed agrimensoTi intitolata ; Aritmé* . 
tica e Geometria priatica stampata in Napoli nel. 1693 
e di nuovo nel 1733 sempre in 4 è in oggi fatt^ 
rarissima* Egli 1«acque in Bari ed avendo vejtito T 
abito carmelitano nella provincia di F votila , in eti 
già avanzata venuto in trapali fu fletto priore nel 
convento dì Ottaianoy grancia in quel tempo del Car^ 
mine Maggiore di Napoli: E nel dì 13 dicembre 
1/02 n^ ebbe la figliolanza , Si diede molto allo stu- 
dio della matematica e delT astronomia , In ogni^ an-» 
no dava alle stampe alcuni discorsi astronomici ed 
astrologici sotto nome anagrammatico di Parmana P 
jirator de Cieli , cioè dal P, Elia del Re Carmelita^ 
jvp» Nel discorso per Tanno 17CO avendo fra gli a!-, 
tri suoi vaticini prognosticata la (none un graa 
principe , con quella di un gran vecchione , nel deu 
to anno morirono appunto Carlo II Re delle Spagne y, 
a* tf^Mtembre, ed ììmocauo Xii di ottobre t, fu 
ptrètò'-aceuM^ «onte reo di astrologia giudiziaria»-, 
e fome trasgrej?sore delle bolle di Sisto V Ì7f» ' 
iìmo Vili* Ebbesi perciò a portare in Raiff«| mr^ 
e9sendo9i egregi^^jente difeso , ne iu rimandata asso* 
Tdtò l ' ma 81 guiafdàf ben molto nellQ scrivere in fip* 
pxitso i d^i 4isccMrsU' .Mor| in On^àn» vcc(hiisi« 
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mo nel dì to ottobre del 1733 • Di lui e delie sue 
opere ne f umo parola diversi scrittori (i) . 

BARILK , o Barrile y terra in Basili cata^ in dio- 
tesi di Melfi^ Si wol6 edificata da unt\ colonia di 
Greci venuti , non si sa in che tenipo, da Scuteri cit- 
tà capitale dell" aita Albania neiia Turchia Europea^ 
ed infitti evvi anche in oggi una contrada chiamata 
degH Scutrtalt • Neiranno 1534 vi si, stabilì parte di 
fina seconda colonia veduta da Corone citta della Mch 
rea f detti perciò Caroaéi y a** quali furono conceduti 
Carlo V (2) molti privilegi , ed Esenzioni* Nel 
1647 vi passarono dadie a dimotafe molti <ii quelli^ 
ehe sotto Filippo IV vennero énMatn4 contrada del- 
la stessa Marea (^) • Secondò avvisa FtrdinanJù 17- 
(4) , verso la metà del secolo pas^to lascia- 
rono il iito greco per opera di Diodato Scap^Ha ve- 
scovo di Melfi : oraecoò suac Dìoecesis ad Idtinum Vi- 
yendi morcm suaviter aJJuxìt . * 

Questa tem vederi sìtuatii sopra ima collina, ed 
ha due torrenti, uno da settentrione, e T altro da' 
mezzoj^iorno , nel quale ultim*) per pià anni , e spe- 
cialmetut^ dopo le aobondanti acque, vi si è ritrova- 
ta nel suo ietto una quantità di monete , e medac^lie 
consolari di arorcnto. Un moderno sciittore .sospetta, 
che vi fosse stata nascosta qualche cassa militare in 
tempo della repubblica , e di esservi accaduto per- 
conseguenza qualche fatto d'^ armi tra i Romani ^ e 
gr Irpim 9 o (la i primi ^ ed ì Cartagfnesi (5) • 

(f) Vedi Giacinto Gimma , n^o]ì Ei^^i'i ^fccadenùci , 
tcm. 2. pag. 443. Cositìio Vielliers Bibliotft. Carm, th 
pai^. 434. i r. Mariano Verni miglia Degli uomini iiff$^rài 
dti C^irmi?ic Magici ore di Napoli ^ ilo, ._\ 

(2) Vedi l'articolo Abbadessa nel Tomo I, p. \, 

(3) Si rileva da alcuni autentici MS, i quali esista* 
no nella libreria del principe di TarnlU in I/aPolim„ 

(4) Ughelli Itai. Sacr, t. coi. ' ■' • • * 

(5) Vedi PAb. Domenica Tata, Lctiers sul monte 
Volture , /. 27. noi, (a) . 
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facile la sua congettura, piacchè in più altri luoghi 
del Regno si sopo ritrovati, e tuttavia ai rinvengono 
di tali nnscondi.'^iì • Non inolio lungi da questo luo« 
gO fu anche disfatto Marcello , • » ' 

La delta collina è una parte d^l tanto celebro 
monte Vulture ^ di cui parla Orazio (i), ed ancho 
lucano (2) , dal quale spirano alcuni venti molto im- 
petuosi , non mancandovi dcf:]i scrittori, i quali st 
avvisano , che questi venti appunto avessero fattn 
perdere a** Komani la tanto n^emor abile battaglia di 
Canne ^ appellati venti voitttrrfi (3), e non già quelli, 
coinè vuole ' il Saimasio , confutato dal nostro Pram 
$Wì (4)'i che 9pirarono dalla città di Voituruo pr«s* 
so Capua , perchè in tal caso T avrebbero avuto i 
Romunì alle spalle , ed avrebbero essi &tto quei wam 
le 2i CartaginM y che questi fecero a* primi». 

Questo monte ha di circonferenza da 30 mielifi^ 
9à altrettanti i lontSMio dalP Adria$i0 % Ua picczo* - 

(1) Orazio Uhm 3. ade 

Me faèttioMae FultmM in apulQ 
Altrkts eMtra- iimem J^uliae. 
\ tudo satigatum^ue womm 
Proftak nova fuernm faìumòfi 
Ttfteft • • « ^ f 

(S) Lucano Uh, 9, v» 165. seg^ 

Sic ubi depastis submittere gramha ^amf ts ^ 
renovare farans hykcrniis Apulus hrbas j{ 
i^iìe fovet terra s , stmuì et Gargan.us , ei 
f'Mlturts , €t caJidi luUfU ^uJt^ia , Maùm • 

(3) Tito Livio scrive: Veptus; gnemVnlhpmim m 
C0U9 re^ionis voeant ndversns RoiÈanas coorttt » multo 
put^ere tn ìpsa ora volvcndo , f rospectnm ndvndt Me i% 
menzione anche Whnio nelF htstor. naté lik 9. ^sp, 47f 
Si legga NataU Marin Cunagtìm nelle Aniifny Ftaié^ 
4ik I« cap. 2. 

(4) Fratitl^ Ikils Fin Àff ìs L 41 S« ¥P* < 
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f ionio confina còl fitfmc di AtdU $ alT oriente coti 
quello di- 'Rapolla^ da setceatrìone, ed occidente coli* 
Ì)fanto . Egli è come un** Ìsola separato dagli /^ppen^ 
nini , e vi sono tutti i segni di essere stato ua vul- 
cano estinto . Chi ne volesse una es:irt:i descrizione , 
de** suoi minerali , delle sue acque acidule , e di al- 
tro , potrà leggere la lettera, che ne scrisse il dotto 
Ab. Domenico T'ita , stampata in J^iapoli nel 1778 
diretta al cav. ^ruglìelriio Hamilton. ^ e chi poi vo- 
lesse sapere T etimologia del suo nome j leggera T 
opera del eh, sig. Ciro Saverio Minervino indirit- 
ta ad cf^so Ti7ta , pubblicata in NjpoIì nello stesso 
anno 1778 in seguito della niedesiina , che ha per. 
titolo: DeW etimologìa del mont^ Volture* 

Prima della venuta di Carlo I d' Anpiò era pa»» 
drone di Barile un certo Taddeo , che ne fu privato 
dal suddetto Re {i). Nel 1Ó42 fu venduta suh hasta 
2^ C. ad ictanza de^ creditori di JaIìù Bt^^chi a 
Vmstnzo Caraffa^ insieme* con Rapolla per duca» 
ti 4(xoo (a)* Ora appartiene alla famiglia Ou^^tccio» 
Io del Sole dei principi della Tortila • , 

In oggi i suoi naturali ascendono al numero di 
circa 3000* Nella situazione del 1532 si vede tassa* 
ta quella popolazione per uno solo raoco» e così pu- 
re. nelle altre del 1545 e 1561 « Ma nel 1^48 fiirebo 
tassati per fuochi ici 9 e nel i66g per ttf4* 

In questa terra nacque Domenico^ Moro , il ^ua« 
le scrìsse specialmente una pratica ciyile , e crimi- 
nale , che può dirsi essere Punico libro, che si leg- 
ge da tutti quelli» i qn.iW s^ incamminano per Teser- 
cizfo del foro. Di questo scrittore , ^io già ne dissi 
qualche cosa in altra upeia mia (3), alU quale 14- 
Diaudu il ie£2LCore • 

(1) Resiest. I97f5. foL 36. faic* 6. 
(0) Quìnt. 97. fot. 82. /. 

(3) Nelle Memor. digli Seritt* Legali | tom» d* 4f/« 

Moro. - ' * . ■ 
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9 il 9QÌ 

^ B ARtSCIANO terra in Aìtmimo ultfa , in dì<H 
cesi éeMù Aquila i e propriamente nella Forat^t cha 
port^ il suo nome » distante da detta città miglia 9 
xn. circhi , e dal mare Mrtatico circa due giornate di 
cammino • Vedesi la suddetta terra situata alle falde 
di un monte verso measogiomoy. ove*godesi di buon* , 
aria • Il suo territorio contana con Pa^anica 9 e Satt^ 
Stefano dalla parte settentrionale , e verso il «gran 
Sasso cT Italia y derto Montec'or/io , coti Filetti^ e 

• l^eschìo maggiore j tra ponente, e sv. tuntrione , con 
Piacenza^ e Poggio da ponente, con Sandemetrlo ^ e 
Sannìcandro da inezzoji^iorno , con CusalnuoK'o da le- 
vante , con il feudo di Carapella tni levante , e set-^ - 
tentrione (i) - Ne! detfo territorio vi scorrono varj 
ruscelli , ed in una montagna appellata Passjnffo , a 

.distanza di 4 miglia dalP abitato verso settentrione 
vi è un lago di mez20 miglio di perimetro « le cui 
acque , parte sorgono da una ptcciola sorgente > e 
parte d<illo scolo de" monti » ma i>on genera niuna 
aorta di pesce. Vi si vede unapiociolft selva diqaer^ 
ce , e Cerri « Gli abitatori yi menano i loro armena 
tip e vi ianno delle calcare di calce • Vi si ritrova 
la caccia di lepri , volpi , ^ame , e pernici • In .una 
pianura chiamata la Cocte in tempo di està vi sona 
molte quaglie. In tutto il territorio, vi si veggono, 
spesso le vìpere , e gli aspidi , Le produzioni censi-* 
stono in frunieoto , poche mmdorie, e noci, ma vi 
coltivano anclie del croco o zafferano, che antica- 
meiue faceva la ricchezza del paese. Ora che si è 
abolito r arrendamenro dello zafferano è da sperarsi 
che torni a pro^^erare questo ramo di commercio di 
un prodotto, che era di tanto utile alia provincia dei? 
Aquila . Air attuale Regnante Ferdimmio iV debbo^p 
no gli Abruzzo^ questo sollievo : avendo questo ot» 
timo Re preferito di privarsi deUajeo4tta> €herisiib 

ta* 

(f)mVi è memoria cenando fu separato il territorio 
di CarapdU da quello di Barisaiam • Reg;. 1407, /• 1C4. 

/ 
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fava ial diritto di estrazione dello zafferano , per non 
Hnpedime la coltivazione con le vessazioni deali esat-. 
ton di tali diritti . 1 naturali al numero di ^oco so» 
no addetti al lavoro della terra, ed alla pastorizia ♦ 
^eli inverno però h ina^^i'or parte va a lavorare 
altrove , o calano in Puglia per la guida delle peco- 
re, e cielle vacche e giumente, U università vi man- 
tientf a sue spese un bel toro, acciò si coasefvi la 
^uona razza degli animali bovini di qufi naturali « 
In ooni martedì è mercato, ovè concorre molta 
^^cnre vicmi paesi a comprare , e veiìd^e le der- 
rate . Lvvi una miniera di pietra bianca i specie di 
travertino , di cui ne finno uso- per le mostre delle 
porte , e deUe finestre , e per altri lavori ancora • 
Ve ne sono piinr delle altie di una pietra rossa, clit 
10 non saprei se si avvicinasse al marmo* 

Nella sommità della sua montagna si vede un 
wwico catello di figura quadrata , con più torri , di- 
tute però per la maggior parte . Nel detto castello 
rt é una chiesetta sotto il titolo di S, Rocco , ed in 
ana delle accennate torri , vi è una campana ben 
frande, e di ottimo suono. Vi si vede eziandio una 
ciwema di acqua limpidissima, della quale ne fanno 
JOlto vso, e specialmente gP infermi. Alla distanza 
« mezzo^ miglio in una perfetta pianura ver^onsi 
gir avanzi deir antica terra di Bariscianeilo ^ ed esi- 
ste tuttavia una ben' alta torre tutta di pietre qua- 
drate. Il sua territorio è in oggi aggregato a quello 
«1 bansciano , Quest'i avanzi ve^ronsì verso oriente • 
Verso mesèzogiomo a distanza dì due miglia veggon- 
si pure le ve^rit^^a deir antico vico Furfense , di cui 
abbiamo iscrizione presso il Muratori {i)y che flKche 
oggi ritiene il nome di Furfona, e trovasi fatta men- 
zione , che nel secolo XIV i Vufftnsi passarono ad 

abitare , parte neU^^W/e, e parte la &r/ifi«i»o • 
: (i) Iteatori I. fi* f , 5S7; 
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Questa terra 9 come appare da un istroinento del 
di aó maggia '1 509 t che 5i conaerva nel suo archi« 
via (1)1 era dèi conialo yl^W/a/zo nel già detto anno; 
ma nel 1^38 h venduta a Gio. de Vwrgas (2) . Nel 
11545 r^tmt C investitura Ferrante suo figlio (3) • 

<554 venduto airuntTersità deir Avvila ^ con 
Bot^naco^i Càporchno , Castetnuóvo y Cinta^retcnga ^ 
Varetey li Nattllk y Octiy Onna y Prata y e Pio f 
per iessersi nfievolvri- alla Regia Cort^, per diic« ti'Z'yh 
con pattb- df fét^^enAert (4). Patofoao poi con it^ 
tre nove tme ^a Girolam0 Jitarfue per «tucati 95bO(V 
eoi patto ^^ 'r^^^4nM(b« Questo lusso , cfie tsoiiH 
X^tea alla Regia Corte cedè nel 1 558 a Diomede 
r<7/j , collo stesso patto de^ refrovend'endo per duca-- 
ti 30000 (5) . Nel 1565 Diomede vendè la terra di 
Harìscìano , Prata , e Sanpio , col'o stesso ^atto df 
retrovenderlo alla Regia Corte a Vado di Giovanni 
di Pao/o de\r A^ui/a (6) . Nel 1-/8 il detto Paola ' " 
vendè Barhcrano a Barfolommeo SiÌRca razionale del* 
la Re^i T Cr^j-jier;! per ducati 8697 (7)« l'U poi ven- 
duto ad /^nroNio Rovito (9), Finalmente l.i comprò 
littore Caracciolo con altre terre , e nel 1^24 la \ 
s^dea Giulio Cesare Cataccioto (9) ed attualmente ap-J 
partiene alla fànitglia Ct^racHÀh dei principi di Uit^ 

/ Nella iméva situazione dei pngavnènti iìacali del 
f sì ttova frà i feudatarj di Aprutzo ultra nota-» 
f& : X^ff* 'Eitorf ' C^accielif ' per * la t^ssu di duca^ 

(I) Lo cita anche il eh, CarU firMcii aeUi^ Ì9f/««r 
*dW/« città JclP AqMtla p. QoS. - . 

(9) Vedi gli artic. Ac ciano ; Aquiis iC» 

. ^ (4) Cerne appare tn Nota Kd^v» foL 55^. 

(5) Quint, Ittstrum. ^. fpi. 5» * ' 

(ój Qutrt, Ass. 66, foL 1 7. 

(7) Ass. Quint, 7^. /j/. Q7Q^ ' - ^ ' ' ' * 

(8) ^jf. Qutnt, 9Ó. /<?/. 5. * ^ 
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ti 00 • - IO i pf^r la terra di Bctrisciano deve cll 
aJoho per anno ducati a8 • 2 - |8 % tutu assegnati, 
« consemaiarii . 

Nel 1532 i suoi abitanti furono tassati pef fuo- 
chi 177, nel 1545 per «237, nel 1561 per 286, nel 
1595 per 39Ò 5 nel 1648 per 442, e nel 1669 per. 
324. In oggi ascendono al numero di circa 2000 • 

BARLKTTA citta Regia in provincii di terra 
di Bari sotto il grado 41 24 di latitudine, c 34 1% 
di longitudine. Ella è situata sul msixe. adriatico y di« 
^stante da Trani ciica miglia 6 da C^Mraf#, miglia i2> 
cinque da AnJri4 9 .e da Napoli pre^o a tdo • Alcu!» 
ni hanno asserito fosse s$9(a edificati^ 

nel X[ secolo da Pietro- Qùnt^ di Tnani f ano di quei 
dodici caii^kani , che vennero; nel Regno» 3aU\aufeori*«. 
li di GugUeb^o^ Pugliesè , ma questo poeta , non dU 
ce aiiatto quol che altri ba4 sognato 1 ,U«io vciM 
è questo; . 

^ BuxiKóf } Bambim magìs aeM^caint ifà onV • 

Deesi dnique dire, che Pietro T avesse pìi amplia-» 

ta , e sino al lido del mare , e non già , che stato 

ne fosse il suo fondatore. Noi non possiaino assegna^ 
re r epoca quando fosse surta. Con errore si avvisa-» 
no iiliuii, che fosse stata edificata da Eraclio Im- 
peradore , il quale fu coronato nel 6io, e tenne 1' 
impero sino al <54i. Paolo Giov io {i) si credette que- 
sta tradizione, perchè ei dice, facilmente lo dimo- 
strava la di lui statua di bronzo, che vedeasi riz- 
zata nella piazza • Scipione Ammirato (2) , ' mentre 
parla de^ duchi di r^encvcnto, e di Arecki li, duca di 
essa città , porta opinione , che quella staru.i fosse 

«tata fatta 'vx Barletta éà Era^n, aoa»|)erchà rave«« 

«e 

(i) Nella f^ifa dèi Gran Capitano Iti: ^ 
(9) Ammirati Delle Famtglk MMU li^foletM 
fort. frim* ^ < 
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se edificati, ma perchè TarriccM di un bel porto. * 
fra Leandro Mierti (i), si avvisa, che gli stessi 
Httadini j tion ne sapeano la ca^ope , onde si fosse 
quella nel lor meFcato in^alma, e Gio^ VUlanù vuq* 
le , che rappresenttisse ima statua di qualche Re di 
faglia (a) • tf a il gesùtta Gfo. PmqIo (Qrimaldi (3) 
ritrovò nelf archivio' di détta città un bel monumen» 
to I che è un epijgramma di XI dìstici (4) y dal qua<p 
le ìii ifteva^ che Quella statuii appunto di Eradio fu 

(t) Alberti x^ella Descrizione et It^iiia foU 249.^1; 
eJ/f. 1577. 

^ (2) V illani //ó. 2. cap, 9. * 

(3) Grimaldi nelb ^^//j c// Ruggiero stampata ia 
i^apoli nel 160^. hi 4. /j/tìi-. iq8, " ^ ' 

(4) i^jest' E pj^^ ramni ^: riferito dallo stesso Qnmaldi 
alla pag, i^y- qqu i^pi^ctu di (^ui rileggerlp; 

Pevicfp fersartfm Rege Heraclius effert 

Praeclarae Chrl^ù fristitia Jotta Qrmci 
supplejf Cahartae adorai in Monte refosfam 
V Cum fkristi Pofulo se gomitante sìmuì • 
fefteno tòc anno in tos4ram , Ftrsatque f rafano^ 

Confi sus thristo Martin Mia ^tit • 
Anno sencenfèno a fartu Vtrg'tnh alma$ 

Castanttnì Urk$ Aie imfèrat ef;regie 
frincipis excelsi taleifi forma%>it tdeatn 

Fulypffoòns Grdecns doctus in arte Wahtif 
fost ycneti ffres Constantini hanc Urbe repertnm 

In Péifriam laeti ducere N^ve parant . 
iàctoribus Baruli appulsa est , fune naufraga puppÌ0 

Turbine ventorum strafa jjcet Statua . 
Sitata jacet Statuii ^<nc jam tempore lom^j 

rtrh^'tvts Austrìferde , quac caret Mtrcle manu 
Albanus Fabius ^ guf rite pentus m arte 

Crura , manusrjue , pedes aptJt utrinc^ue Fahcr • 
fpsa , Crucem gestat d€Xtra<^u€ , p'tlamquc slnistfA 

Tutor namque Crucis, sicqu: Monarca futtm 
pròé- Baro^'tta potctis Cannarum maxima prcUcs 

f^i(de hac ferpetm Jamtgergvit Opus » 
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hxtii da Pùlifor» gireco «CUlWe , e che i Veneziani 
avendola pre$a in CMtaniinqpù/i per trasportarla nel- 
la Jor padrla, sorpresi da una. ibrie tempesta, ed es- 
sendosi naufrs^to il tntstitnoitio né" lidi di Barletta p 
vi rimase la detta statu:i rotta -e guasta per lunga 

rm 9 filchè FaAi0 MiboBo soiltore , \ coaoàcendone 
jgiexfto rifece k stie gattibey e. le mani > e nel di 
19 sna^io s del ì4ì;£ dX intL fii situata «lel luogo 9 
ove «egi si v^e» come da altro nionaman^ ritro- 
vato dallo stesso scrittore ael ttiedesimo archivio • 

Suindi è , trfie non bene si 'avvisarono altri scritto- 
, che quella siatua rappresentasse T effigie di Htf- 
Tchiiìo^ Alni dicono hnajmenie che Barletta T avesse 
^àiiiccUa l ederìco 11 nel 124* ; ma questo imdornala 
spioposito fa adotiato poi dal niente accurato /f/- 
lertl , e s" ingegnò di ricoociliare il sentimenio dd 
LolennutcL (i), il quale scrisse, cìì^harUtta era sta- 
ta editicata da quelli , che aveano abbandonata Canu-^ 
sìa, volea dire Canne y conchiudendo così il detto /^Z- 
f^rti , che qjielli Taveano iacomiaciata , e Federico 
ittgr^dita, . . . .. 

Non vi tnincano pure queiii , i quali dicono di 
essere stata edificata sulle rovine di Canne , ma que- 
sto è falso , |)òichè «jvine di queir antica città 
vejggOAsi pressò il iiiune Aufido > alla disunza di 6 
Miglia dal luogo , dove oggi è Barletta , e da quello 
atesso , che dice Livio (a) » descrivendo la rotta de' 
"Romani a Canne (3), che Afimialt si aOTtmpò vicino 
alla medesima V «d i Rhnknd ivi ancora dirimpetto 
a** Carta ftinesi sì fermarono in modo , che il suddìvi- 
atto fiume Aufido correa per lo campo )iì ìimendue 
gli eserciti^ ^arietta dunqjue, non vedesi tanto vici- 
no al £ume f)er quàato Uyio 4e^rive di essere sta- 
ta 

* 

(1) Colennucci nel lìò. i. JelCl^or» dfil Rcgn^ 

(0) Livio lib. Q!2. / . 

(3) Vedi Mo^la ad Gioraak Uidrarig di J^^afolt , 
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tx Cai^m II P'olaterram (i) , ed il NarM (s) f noA 
ini pare , che si awisasnero bene intorno a ijuefiu» 
ponto di erudizione. Non deesi però dubitare ^ che 
fotst stata coatnitta «al terricorio C^nnese y essendovi 
Ilei territorio' di Barletta un luogo chiamato Canne » 
e*"*! dritto del p:i8so , che si rbcuote^l in quella citta 
^1 ponte della medesima si chicimava Passus Cannar^ 
tum in Ponte Buruliy come può vtdersi prcoSO il leg- 
gente Galeoia , che era il possessore (3) • 

Finalmente sonovi di quelli, che vogliono edifi- 
cata Eariétta da'* Canneti , quando ebbero ad abban- 
donare la loro erta , tra i quali è il suddivisalo Co- 
hnmcci m Ma noi abbiamo nel esistente Camm 

«tiscìaaa » edificata già da^ piiiui Canali (4)^ 

la 

(T) Rnflaeljo Volaterrano liò, 6, _ 
{7} Nardi nella traduzione di ìJpÌq dee* 3* UL 
ove la una postilla • 

(3) Nel tìb. a, controv, 67* 

(4] Presso tutti j^li scrittori dell'antichità è assai 
celebre la città di Canne per la rotta, che 2t Romarsp 
diede il famoso Annibale Cartaginese nel fi34 di Rama» 
Qiiesta btoria è abbastanza risaputa dagli eruditi, e per- 
ciò mi astengo ben volentieri di rammentarla . Dando- 
si una sola passeggiera occhiata a Livio , Polibio , VaUm 
fio Alassimo Lib, 9. cap, 0, a Luciano in ci/aL Mort» 
diaL IQ. ec, si congettura essere stata molto fatale e di 
cattive conseguenze per essersi sottratti molti popoli 
dall' ubbiuicnza àt^ Romani , già annoverati da Livio 
Lib. QQ. e se lo .stesso Annibale avesse ml^isQ Maarbale ^ 
Maharbal suo capitano di portarsi subito alla volta dì 
Roma y avrebbe certamente e Roma e tutto V Impero 
latino ^Sottoposto alle armi Cartaginesi. Vedi lo stesso 
Livio ioc, cif, Amibah distrusse C^ifW , eccetto della so« 
}a iortem , ove s Romani teneano le loro provvisioni 
<da ^erra , e da bocca « Silio Italico ó. perciò ne 
indica i soli vestigi • 

■ r ' 

Vi vcnfum ad Cannas^ urbis vettigia prtscae* 



Digitized by Google 



«00 B A * 

t 

in un dtploim dt Ciif/o I del I27<J è chlamaTi 
Jejra, e cosi anche nella bolla d* Innocenzo V iweri- 
la in esso diploma de" 17 aprile, fatino priin» del 

suo pontificato; ma m una legge poi dello stessa 

Ke ebbe il titolo di città ; fxceptk civitatikis hitar 
polis , Capuae j Aquilae y et Barlettàe (i). ta voce 
però ai città , e T altra dì terra facilmente la scamr 

, biavano; e infatti in molte carte di Coirlo 1, la no- 
stra città di N^po/ì è chiamata terra , il che ò bea 
noto a chi ha avuto occhio nel grande archivio della 
zecca. La medesima è cinta di mura > avvisando il 
suddivisato Grimaldi di aver letto nelT archivio di 
lUapoU del 1295 1300 e 1305 varj ordini per la ri- 
fa;2Ìone delle sue muraglie, Kllliviiv oggi è certamenr* 
te la più bella , e la più magnifica della provincia • 
Vi sono- de** buoni palagi, e delle strade ampie, e 
f Ijtte còn ordìii^ » e simitietria f Fin da* tempi di 
tiimJro AlteHi ella passava tra i ti^^attro lao|;hi delT 

Julia di maggior* eccellenza quaa erano: fahnano 
nella Marca , Prato in Toscana , -Crema in horrUw 
duiy e Barletta in Puglia. L\aria però, JlOft è tail« 
to salubre , quanio c voluto asserire da^ qualche 
nostro scrittore . Klla è molto ripiena di sali > e ca- 
giona spesso , specialmente a** forestieri delle gravi 
flussioni agii occhi, e nella stagione estiva vi corra- 
no delle gravi infermità, riflettè la signora Matil" 
de hcrrlno (2), che derivassero dalle alghe marine, 
che le onde procellose cacciano dal mare , e vanno 

; ìndi ad imputridirsi lungo il lido |^ liogijidcandp T aii^ 
fli maliggné e^aiazioni f 

' Il 

X. Anneo Ploro Lih. a. cap. 6, ìa chiama T^ico ignobile 
della Puglia : ignobilis Apultae rtcus , ma nobile , c 
.memoranda p?r la già detta sconfitta » 

(1} Cap. item siatuimus tit. ^^od sol^afur fro 2//- 

" (Tìj l^cl SUO viaggio pag, 57. seg^ 
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ir AIO terrtcoriò scarseggia inèlto di aibéri, inai, 
è atto alla prodniioiie di ogni som di vettovaglie , 
ed al pascolo degli aniffiali vaccini » ^utnefitini , e 
pecorini. Quello che reca molta meraviglia si è, che 

ne"* terreni più renosi cre.^conp i melloni di pane , e 
di acqua, di una sorprendente grandezza, e di esqui- 
sito sapore . Così anche dentro deir arena vi nasco- 
no delle belle cipolle , a segno di non avverr^rsi sem- 
pre ciò , che ù SgnmzzaTQ (i) U dire ila Eugenio a 
€ Ionico ; 

I^fW onda soUn » e nelC. arena semi/m^ 
E vago vento spora in reit accogliere , 
Chi sue speranze fonda in di, femmina # 

Il Imre dà pure detf Abbondante peim a** Barlettani 
sna'noftJsoao di tanto eccellente sapore i pesci i. co- 
ikie quelli di altri nostri mari • Vn tempo i Venezioff 
ni pex It Salina ^ di Bitinta freauentaroM assai il 
Jliare di essa citta di Trani , e di Martfredonia . & 
situata questa Satina presso quel li<k> ééX' Adriatico p 
che forma quasi il principio del piceni ^olfo dì Man^ 
Jredonia , lontana sei miglia dalla città di Barletta 
dalla banda di sirocco , e «24 dalla banda di ponente 
maestro dalla città , di Ma/i/rf^w^, Gli aspetti, che 
guardano il greco e T austro , sono bagnati dal ma- 
re, e dal lago di Sa/pi ^ Gli aspetti , che ^uurdano 
lo sirocco ) ed il ponente-maestro , sono circoscritti 
• da terreni aiM^tt alla pastura ^ La maggior lunghez- 
za non eccede due mi^ia : e la sua' larghezza nelU 
maggior estensione > è poco omo che dne terzi di 
iBiglio. Il suolo, ov^ è sititattit è cèinposto nella si»« 
perfide di sabbist la quale è in nrinor qusàititi , jtcr 
quanto mi si discosta dal lido* Sottopostsi si rtnvie- 
ne perrettissima creta. In essa alla profendKtà di 
quattro palmi in drca , sorge T acqua • Vél suo in* 
tomo lU O ' gres^ 
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Smesso (UUa banda di Barletta j vi è una foce , per 
«Ili s** introduce T a^^ua del mare ; e quasi nei suo 
nie^zo altra coAisUnile Attuata per lo 3tesso effetto • 
]^trambe9 toituòsainenVe vjirando ptt lo ipterno del* | 
!a Salina > coftducotio r acqua éA mare j>er uso della 
coafettu^ del sale | dovl^ la dhiede il bisogno » Il sij> 
D* Vincenzio Pècùrariy ora Regio AtMftiinistràtoreGe* 
nerale della Dogana di Napoli^ e sua Giurisdizione, 
avendo ammìnisuaio per ventitré anni le Saline di 
Barletta rilevò valrj difetti nella loro forttlaziofie , e 
riconosciuti i mezzi , che 1^ )irte , e la cognizione del- 
la fisica, poteva aggiungere per miglioralrk), vi fece 
varie utili riforme , Is quali si trovano descrìtte in i 
un suo libro , stampato in hi apuli nel 1^84 sotto il | 
titolo di Memoria sulla iRe^ìa Sàlinà di Barlettay ed 
sn questa Memoria^ il kifcor^ri propine ancora in- 
tsressanti iriflessiofti per promuovere 51 doimmercio di 
quel sale òon sii esteri^ 01^ ciò, cW $i trova desaitto 
nella Mitmoyt^ suddetta > sohò da awi^rtitui in quella 
Saliim due altre iose iniina^inat^ suicces^ivamente 
HéU'* atto ^eir asocu^icfke del piano 4el Pfcgrari : 
La prima è un canale con Vui^ttay o cqfìtrofosso dal- 
la jKirte esteriore > difeso da un argine tli terra noa 
battuta , nè garantito da palizzate , o altro riparo, 
mercè del quale ìsono le nuove » e le vecchie Sdliaf 
diiir inondazioni deir Ofanto difese • Le inondazioni 
del suddetto fìurtie, ;solip spaventevoli quando ^i uni- 
sce la liquefazione delle nevi de'' moliti , e la piova. 
Tutto il rtieccanismo del medesimo consiste neir al- 
lontanare dalf ardine furto delle acque , e dare la 
massima velocità nei cootrofosso esterno di più pro- 
fondo del ^imaìiente d^l.^analey y^^iptto 
€^ale è sorpreÉdente> 

L'^iiljrra jcosa si è. un piccola jcaàak^ che conduce 
le acque evaporati? ne^ campi di fionfettora ^ il quale 
i latto in modo y fkm per lo sfesso canale si da , e 
ai tcjglie r acqua da" suddivisati campi • 11 dippiù 
' xi- 
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illeva dalla suddctiSL ^Jemoria»^^l\z iju^J^ ximando jll 
niio leggitore. ' • . 

Vi 5Ì vede in Barlfttj un a atico castellò , "è in 
una delle sue piazze ii sumnienzionaro colosso di 
bronzo | il cui disegno ptiò osservarsi piesso^^Gr/wa/-- 
dì (i), deir altezza di palmi 19 5 » e non già piedi, 
IO, come si avvisano altri scrittori . Evvi un otiì^ 
ijotrotìo , e due pubbliche scuole di bci!e lettere. 

V Alljertl (a) sì avvisa, che per q'jaiui sforzi 
avessero fatti i Barlettani di formarsi un porto, non 
potett^o di £ià inai giungere a formarlo sicuro , a 
cagione ddla tramontana, e che egli stesso vide pilli 
legni fraca^s^are dai detto vento con grave daoiio di 
quei mercaKÌafi.ts# NuUadiUieao ha sempre recato lo? 
ro del vantaggio^; trovando , <:he Ortavìo A ff alt ozi a 
( H^ffajtAtl ) vi avea su .feudo il dritto di Aliora^ 
^io ^ e mediante T impegno del fu marchese JSlicfoli 
Frangiane) lino dé^siìoi pìÌL illiistrt cittadini , si lem 
molto più sicuro « trafficato (3)^ 

. . Mei t4^D Alonso concedè T ufizH) di mastro di 
fiera a. tsèoneffo. della idatra 9 e dagli eredi suoi ti 
veodotó col Regio Assenso a BaUassarre del Giudim 
€e* La fiera 4n oggi si tiene nel dì 1 novembre (4) • 

Ferdinando iT Aragona la diede in pe^^no ^ Ve^ 
Mézìani , insieiiic con Trani , hrìnJtìtì , ed Otranto 
per denaro da essi ricevuto , nffin di sostenere la 
guerra con Caflo Vili Re di frunciu . li detto Re 
Ferdinando^ \n si coronò e pij^liò lo scettro di qucit* 
Sdegno nella sua chiesa di b« Manu Mug^ìore ; a XI 

O 2 Jeàz 

(i) Grimaldi /• c. p. 132. - 
(s) Alberti /• tf* p» 94^. 

(3) Vedi la teit€rs del marctiese GdiUnè scrttu ad. 
vUa amico , stampata nelli Compomimnt 't in morte di ea* 

fO Fraggiatti paff, 37. 

(4) Ber privilegio di FerdinaBdo la fiera vi si tenea 
dal di 94* marso per 8. giorni » come da* sttoi diplon4 
del di 5* febbraio I4S9« e 31» marzo lé^^u 
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ftbhrajo \ !^ coronato fuéfto tiani^ t iH, Hi 
Ferrando figliuolo del Serenissimo Re Alfonso in la 
£ittà di Burletta f per t ilL Cardinal^ U rsino per par» 
te de papa Pio (i). 1Ì detto Sovrano vi fu assedia- 
to daii"' armata di Tlendto dr Anglò , sotto il comando 
di Giacomo Piccinino , in qi|al rincontro cercò aiuto 
al famoso Giorgio Castrioto principe d^ Epiro (2) , 
che vi andò poi di persona per soccorrerlo (3) , e 
seppe del tutto avvilire P esercito francese , e luto 
giurare fedeltà ai Re Ferdinando da tutti i baroni 
ribelli se ne tornò in Albania ^ avendogli il Re do^ 
nato Trm} ^ì^to ^ ed altre città del iUsno. 

Racconta il Q/oWo (4), che Conialvo:^ mentre cU- 
lendn il suo Re da'' francesii , che £1 ael 1503 > tra i cae 
•telU 1^ e le città della Puglia lostenne Barletta Pai* 
aedio di sette mesi detti suddetti fiaaceii • Nel 150^ 
1k poi presa da Lamrech capitano di ftmc^ar I Re 
di Ftani^af et vi si trattenoe «ino al 152^ 1 avs^o* 
vi usato 'Bjenxo de Ct»i uno d^liiifiziaÙ di esso Lam^ 
freeh molte crudelti y daoccando edifizj 1 e devasta»- 
do potsesdoai di quella contrada (5) • - 

Sappiamo da Giti, VHiani^' che nel ts^^S sotto 
T^oherto si sollevò una discordia in Bafjetta jfra i suoi 
cittadini, che fu presso a rimaner distrutta , ed in 
seguito molti ladroni si dicilero a devastar dappertut- 
to, rìnanche le sue campagne. 

" -Ne' di CI e 12 settembre del soffrì alcuni 
danni ne''supi edifizj cja orribili scosse di terra, com** 
i d'avviso i\ hmito^ nella sua urrà tremante. (6)9 e 

con« 

(1) Vedi il Diano Anoitimo T\t\U Ka(^ci^Ua òjdFir^sr 
i, u p* si leg<^a £xL'Q. 4. /. 8S. 

(Q) Vedi y ailicolQ Acàadessa dì ^ue^to Dizionario 

<3) Vedi h sua ì^ita stampata nei detto ann. tJ^U 
€af, QQ. 23. da me citata nel oetfd art^lo. 

(4) Gjo^ netta vita del Gran Capttaifo tUu 8*^^ . 

(5) Lo stesso tàìV Ilaria dé$mì terrai. ^ ^ 
\(S) Fag. M. ' , . " ' 
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toifermato da^t' avvisi .pahfaUci di Hap9U chi dì 4 
Ottobre di q«eli^ amio • ^ 

^ la i suoi abitatori aioendoM al numero di 
i6cxx> in circ.1 • Nella numenoione del 1539 fa tasp - 
sata Israua popolazióne per fiioeht 1563^ nel. 1545 
per 1009, aél 1561 per Q573 , nel 159^ P^r ^937» 
, nél 1646 per 3036 , e ad lóóp per 1735» / 

»Vi fbrono molte tenute reudali , come appare 
- tJal catalogo pubblicato dal Bórrelli fi)* Nel suo ttsm, 
ritorìo vi è la difesa di S. Maria de Mari (-s)» 

Fu padria del cel^^bre Andrea Bone! lo detto de 
Bctrulo , magistrato di gran nome aqjtto Federico \lf 
e Cnrlo I (3) , e nel di ap aprile del i^S6 vi nacque 
Niccolò Fra^^iani , morto il dì o ^^prile del 1763 
in Napoli , avendo lasciata di se memoria di gran 
letterato-^ e di uno de^ pià iategerrìmi minUui dal 
nostro Regno (4), 

La città di Barletta preienta or^ un lodevoia ^ 
aaenipio a tutto il Regno» mentre. quei cittadini con 
sommo zelo uniti nella cosi detta confratellaaaa dal 
Real Monti di Pini di Bén^i[etta proccurano aon e|« 
ficacia la iatnizioiie di mólte potrere orftne riunite 
nella fàbbrica , che fu dt^G^uitit ora ridotta a icu9* 
la delle arti le piiì addattate a ridurre in buone ma- 
nifatture il cotone , prodotto , che facilmente si ot* 
tiene dal territorio della provincia di Bari ^ e si di ^ 
alle orfane suddette un'ottima educazione, onde ren* . 
derle hiione madri di famiglia . Di questo Monte di 
Pietà , prima che fowe ridotto a cosi utile stabili-!» 
mento nel 177*2 il sig. D* Francesco Faolek de Leon f 
«e pubblicò per i torchi di Donata Campo di Napoli ^ 
una hlemaria rasionatHB nella quale, si Occupò pure 

• O 3 \ dei» ' 

* (i) Dopò il yindeft neafoHt. Nobilitata nel 1653. 
Vedi Fmsc. io. foL ^fy. n. 94, Fase* 45. fol. a. n. 28» 

(q) Fase. 14* JoL *4Q,jit. n. a6, 

(3) Vedi le mie Memork digli Smftarilegali, !• 
fag^ loi» 

(4} Vedi le aMse itimorit^ t; a./. 30^ ng. 
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della storia di Barletta • Per Barletta è stabilito iV 
regolare trasporto delle lefteie ira Napo/ì e R.j^^usit , 
indi per Costantinopoli : ed in Barila risiede .il R# 
l^ortoljno della provincia di Bari » 

BARONIA DELLE SERRE - Vedi Serra, 
\ BARONIA DI FORMICOLA. Vedi Formicola. 

BARONISSr casale dello stato di Sanseverino^'m 
provincia di Principato citra y in diocesi di Salerno ^ 
e propriamente uno di quelli , che forttiano il quar-* 
tiere di Sava^ del medésiirto stato* i 8ù<M abttaatt 
ascendono a circa <2000* Vedi Sanseverino . 

BARRA casale regio ddla cittì ài Napoli j alJa 
distanza di mif^iia ^ incirca^ e situato in ludgo piano. 
Di chiesto casale se £i tnenzione nelte carte Andiate 
*ìiefé dalie medeiime si rileva » che uppellavaii llorrc 
4Ìe Cozi j de li Cocze , de Coczi , %cle Coczis^ e chè era 
nel territorio detto Tràsanoy o Tresani^ In i|n diplor 
ma dunqiìe Aitarlo It ^.Aumi del 12949 coà quale 
concedè a Giovanni de B(asi0 parecchi podéri tira 
^ueHi VI fii peiia terre una aròustata vita in loco qui 
dicitur Barra de oc zi de ferri torio T resani (i) • In 
un altro della Rcf^ina Gìov^mna 1, col quale concedè 
■a Catarìnu Gu/jsso doiìLlcelh et fideli nostre alcuni 
altri poderi , si le^ge : petias terre e uni Jonuhus et 
fundà sitas in pertincntiis Neapoiis in loco uhi dici--' 
tur la Barra deli Cocze (a*). A questi due diplomi 
accennati pure dal nostro Cluanto (3), io aggiungo 
il terzo del suddivisato Carlo 11, il quale traile mol- 
te donazioni fatte a^ PP. Predicatori per la costru- 
zione della chiesa di S. Domenico maggiore di Na- 
poli , vi si legge questa : Item pecla una terre arèu* 
£tata sita in loco qui dicitur- Barra de Coczi de teta^ 
ritorto truaniè coniuncfo aò una parte terre Grego» 

' ' ' • 

(i) Hegest, sig. 1294. M, fol. 67. at. 
(a) Regest. 1345. B. fol. 133. • 
(3) Nel Com. sulla Costituz. di federici 11. furf^ 



Digitized by Google 



^^^^ 

B A ««S 

rio ec. (!)• Questo aiploma porta la data dd dH 34 
dicembre 1301 XV /W, e XVll di esso Carlo. 
tempi Suevi , cei tanieme non esistea il casale della 
Barra, poiché ritrovo il pagiuiciUo delle collette fat- 
to sotto r imperador feJ^ùco H di tutti r casali di 
iH^apotf, ch'erano al numero di 33- ed m siff.uto elen- 
co non vi è affatto questo cabile (a), Nè si dica, 
die per. ampliazione dell'agro napoletano vi fosse n- 
nasto incluso , giacché ritrovo il casale di Kes.na , e 
r altro di PoHticeUi , che ,wno di la dalla Barra . 
L' aria , che si respira . in detto casale in certi 
' tempi dell' anno è utt pocp uqjida, e talvolta 1 ven- 
ti VI menano le cattive esalazioni delle palndi , ctw 
Pli sono d^ intorno a pieciol*.(Jistanzi» . Nn adtmen« 
vi si veggono belle casine , con eleganti y»He di Si- 
gnori napoletani , e specialmente quelle del prmcijJe 
di Sannicandrq , del conte dell' Aberra , e di altfi. 
Fin dallo «corso secolo fj^spare di Koomer t n«m» . 
.mingo e ricco negoziante , vi fabbrico un grande edill- 
do, ove allo-<-;ò poi l i Regina di Ungheria nel paj. 
saocto air impero, il qu^le dopo h sua trio r te tu 
abitato dal principe della nacd/a Caraffa {2ù>. «d la.- 
M Ai\ COn%% ii\ ^hiifrwnante Sansev»r:no,' _ . 

U sno territorio producf tu»"' 'f"''' ' « vi alli- 
gnano assai i»ene gli agrumi , I vini perà non bari 
che fare con quelli di altri paesi , che si avvicinano 
2ù a?e Si«?del Vssumìo M<is>f\xhru "ve trova- 
si nonio , che la B^rra esquisiti vmt , e lagrime, 
è un errore de' loro Vffxmi ♦ Gli qrtaggi «>no s*- 

*" Lr sua popolazione ascende udrca ^indivìduii 
ed oltre dell" agricoltura , nott' vi trovo tra essi altn» 
degna manifattura . . q . BAR» 

*. 

/ti nipest Caroli II. stg. lY^l* E. fot, 
- ^ìfJest. di Cario U.'-seg,:. L.tt. 0. f. ry^ 

(3) Vedi tMifhtUi nelle Mtm. dt'^iosi* 4. 
A r, fag, a45t 
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BARREA • 0 Varr^ f siccome è sempre chiiH 
mata in tutte te nimierazìoni del Regno» ella è una 
.terra ia Aòmzo citta $ e noQ già ultra f come per 
isbaglio vieta situata da àualche nostro scrittore , e 

, Velini edificata in luogo alpestre » ma di- buori* aria • 

-La medesima è sotto b giurisdizione del monistero 
éì Montecasìno , e tiene pure un casale J^ppellato F/A 
letta , e benmiche Villa Varrea , dv-lht quale a suo 
luogo se ne dirà qualche cos.i . La sua popplazione j 
non inclusa quella deir accennato casale , nel 1*^3^ {\i 
tassata per fuochi 137, nel 1545 per 176, nel 1561 
per 197, nel 1595 per 203 , nel 1648 per 243, e 
nel 1669 per 105. Aif incontro quella del suo casa'- 
le, secondo lo stess''©rdine de"* tempi per 30, 43, 67, 

'7^ì S4» In oggi però i suo! cittadini ascendono a 
sooo in «irca, ed a 300 quelli di Villetta • l mede- 
stmi sono .addetti air agricoltura, ed alia pastorizia, 
avendo montagne 'per pascoli, e ritra^ono dtre a 

.ciò riatto il necessario pel loro mantaumento . 

In questa terra nacque henedetta Virgilio , che 

(Sebbene pastore di armenti fu iiìo!to portato per la 

.poesia* 

Nella nuova situazione del 1669 alla pagina 383 
sì trova notato .• Ili, Don (Geronimo ìT Afflitto duca 
.Ji Barre a per la tassa c/ì {lucati 237 - 2 - 1 per Val'» 
le "Regia alias Varrea , Valla de V alle , t Regia Je^ 
ve <t adoho per anno ducati 330 - 4-18 5^» E per la 
tassa Ji ducati ann* due* 209-3- 16 

de fiscali feudali sopra dette tórre , deve di adoho per 
anno ducati 76-3 - 16 f : UL Fabio di Afflitto con* 
dìTriventi^ deve di adoho ptr anno due. 7- a^.ig | 
in li guali si ì tassato dalli 19 di apri U 1651 avam^ 
ti i per la giurisdittione delle seeonae cause della ter» 
-ra di Varrea. Vedi Varrea^ 

BASCIAHO , o BassanOf terra in ABruzto ultra f 
in oggi però dicesi di Teramo , da cui è distante mi- 
glia Cyye trovasi in diocesi- di Penne. "SAXz vedesiedi- 
ncaiira sopra di una collina di baon^ aria # U di lei 
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ttfrì^mo prodow 3 bisognevole , è Mi vi timcs 
caccia di lepri y volpi f e dt pennuti di' Varie specie 
nelle parti bòscQse del iiiede«iino< 

La tassa de^suoi abitatori nel 1532 fu pdr fbo« 
chi Hs> nel 1*^45 per 144, nel 1561 per 125, nel 
1505 per 109, nel idÌ48 per <i^f^, e nel i66p per f2f 
e in o^gl ascendono a ciixci 1300 addetti ali a^ricol'- 
tura, ed alla pastorizia i 

Questa terra fu del duca di Airi* Nel 1538 it 
detto duca dì Atti , e conte di Oioia di c(uel tempo 
la permutò colla terra di Vrjo^oni ^ che possedeasi da' 
Porzia Branda y con patto c/e retroven /ea/o (ij. Nel . 
cedolario si trova poi in testa di Lucrezia dé Scof'* 
fÙ7t/s , Nel 15^0 2 a detta "Liurézìa succede Gio, Cam* 
jnillo suo fratello, il quale denunciò la di lei mor-»' 
te (':) , Nella situazione del lòóp si trova notato 
'Sahrltto dt Scorziatis ^ per la tasta di due* 5-4-7 
per dttta terra di Baémano 9 é sua Porialamà y deve 
«fi mJmèo per anno ducati 8 iS 1 1 ^aali eì vedo* 
nò tutti assi^nati d €oniignataru • Nella medesimi 
situazione si legge ancora d Umi^ersità di Baseìarto- 
per la tassa di ducati it- I ^ la i per^ h feudo, dt 
esalto inAaiitato per la parte sua^ etÙuiveraità di 
Peana del Feuda di S* ^fudrea > et per la sua Porto* 
lamUf deve di adoho per amu ducati, '25 > 1- 14 J dei' 
fuali ducati 15-9 - 10 li /M> atSignatt a* cénsf^na* 
tarii. Nel 1701 fu venduta suè hasia S* €• ^F/ad-^ 
do Evalione per ducati 9500 aci istanza de"* creditori 
di Cammillo y e Francesco Scorzìjti (3) . In og^i \\ 
ba in baronia la famiglia Barra Caracciolo , 

BASELICE terra in provincia di Capitanata in 
diocesi di Benevento j dalla quale ne dista miglia 18, 
ed altrettante da Lucerà, e 50 da Napoli, Nel cata- 
logo deVbarooi dei Regno 1 i quali conciibuiiono sot^ 

ta 

(I) Ass.' in Quint. lOw foL 140, 
(Q) In Pet. Kelev. , 
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to il Re Guglielmo IT, detto II Buono, tillà spedi- 
zione di Terra Santa pubblicato da C^rr/o Borrel/ì {i} 
in fine del suo libro intitolato V index neapoUtunae 
' nobili taf is , ne trovo memona , leggendosi nei lue- 
\ (lesimo (2): Hugo de Vla^lraìì tener Basilìcam quod 
est jeudnm I wllitis * Colla distruzione dclli confi- 
fiJ^nti castelli detti Pprcara y e Mof^tesaraceno si ac- 
crebbe poi la sua popolazione , il quale Jdontesarace^ 
no sotto lo stesso Sovrano si possedea 4^ Pacano de 
y/lastrali , leggendosi nello stesso csu:alogo; Paganu» 
4^ kdastraìi lenet l^ontem Svracenum quod est feu^ 
dum 1 miliiis (3) Ndle carte posteriori 4©* tempi 
angioini è ch'nrrmta pure Baùlica , ed altj^ volte 
Castrum Bosì/ìcìsm Non deeyi però confondere coTT 
altra terra d^lo ^te$so qom^ , elicerà in jt^m^zq a« 
terìgre (4), 

Questa terrai vederi edificata in luogo niontiKV 
aO) e quasi in una yal]^ , i^h^ non iia uno estesa 
orizonte. V^ìsi che vi* si respira non è peròniat-- 
sana* Tra i suoi edificj, il migiìoré è quello della 
chiesa madre sotto il titolò di S. Leonardo servita dà- 
W arciprete ^ e |0 Ciclonici in§igaiti f ed un moni- 

• ^tc* 

• t * 

• ' ) 

lì) La ritrovò nel iiejf, deiranno q^S* Liti. 4t 

13. ad 6q. molto mancante t [ .* , 

<Q) Nella p^ig. j»5Q, " ' " ' * 

(3) Nella cii pa^. ' 

(4) Questa t?rra in o^gi distrutta andava rnlìa ba- 
ronia di Ciirp^neta y delia quale nel 1 476 il Ke Ferrmnte 
ne investi Cesare Acclocciamuro ^ Qutnt, "^i }oL 91. Pas- 
sò poi alia famiglia PignatelU nel 154^. Quint. Inve^ 
^it' 3. /i^/. 251. > e nel 15H0 la detta baronìa fu ven- 
duta dal S. C;. ad istanza de' creditori di federico Pi- 
^nateìli , a Giova ìini de Antiecch^io per ducati 35000 9 

• che cedè a Giulia Gesualdo» Ass. in Qiant, C. foL 98* 
Va suddetta baronia consistea in Carpeneta , Baselice , 
Tolicorm , e feudi inabitati di Civita del Conte , e Afo;tr« 
Usoròo, e la terra di Tossi Ilo» Hcì i66p. ìm data pcc 
disabitata. • ' * - . . *i *v 
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stero abitato dagli agostiniani cnizt , dentro alla chìe-» 
sa del quale si vede un ninv-i^o eretto iid Ottavio 
Taf a di pietra travertini lavorato da sialpelo non 
ignobile. Nel corpo del paese si osserva un magaz- 
zino assai bene architettato dal ccléstt Bartohmm^o 
intieri Fiwentinà y capace dì cobsérvare circa 40000 
tornata di grano, ed una mtlcchina nltreài in un edi- 
fìcio 9 che gli è dirimpetto, chiamato Sinfa ^ per 
mezzo della quale pénjò di stu£ire i granì , affin di 
potersi i medesimi conservar per |>iù antii ^r L" i/i//^ 
ri' fa eettamente tin gran 'matematico , e filoso^ , c 
nd tempo stefso politico del prim^ordrnc Ver- 
so la metà dd corrente secolo , ikcetido da Vkwio 
f eneraje drtla casà Rinufcim padrona di B<f4»lic€ f 
aMngegnà molto per miglioraipe le rendite di quel 
ieudo , colla negoziazione de* detti grani . Della sud- 
divisata macchina però , npn se ne fece grc^a Utxoi 
uso , vivente peraltro lo stesso auiare {<2) • 

lì iQVTÌtQTÌo Baselìcese è tutto sparso di colline. 
Confina da sett^ntrìoqe, ed oriente col fiume Fortore^ 
il quale sep^r^ ìd, sud, giurisdizione da quella di 
Barto/ommi»o in Ga/do , da oriente, e mezzogiorna 
colle terre di Fojano y e S. Mano de Cavati ; e di' 
occidente e settentrione colla terra del Colle , colla 
tenuta di Decorata , e colla terra di C^stelvetcre* Il 

medesimo è molto soggeUQ a4^m4i^i| ciopo k piog^ 

(i) Alcune brievi memorie di questo esimio lette- ' . 
rato, morto a qi febbrtjìò del 1757. di anni So. in cir- 
ca , si leggono neir annotai z 'wne Q§. ali' elogta S(orica^- 
dclC Ab. Antonio Genove st , pn^. iqo. ed. Ven^ !7?4- 

(Q) Per raezzp dì questa .stula credè V Ipitteri eoa-, 
servare i grani per lungo teìnpo , salvandoli dilla fer- 
mentazione, e dal danneggiamento degT insetti , senza 
^ che niente avesse perduto ne di peso , nè di sapore . 
Na uscirono in istampa alcune scritture diinostrandosi il 
contrario , anche perche il dcno Intieri volea introdur-, 
di stufare similmente \ grani pqr Vani\pnà della cit- 
tà di NajfQli. . .!? - t 
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ge continuate f e rtel 1727 fu sì grande un tal feno- 
meno , che il temette non poco della total rovina 
anche dello ftesso paete» Iiì qil^r occasione edihca* 
l-otìo Olia cappella i -che dedicarono a Sk H^ria del 
ÌUpar0f a meiriorìa d{ un tale avveiìimefit&i Prodo* 
ceriiiolto grado di mi speetèi é molto gratlodìndia 
o sia gradone, cà abboodaiitementé. anche dèi vino » 
che riesce id alcddt luoghi molto vigorosb > Non vi 
mancano frutti di ogni soha ^ e specialmente di pe* 
ra - di buon sapore i Da co anni a questa parte vi 
han pure introdotta la scirJna de' iiìelloni di acqua, 
e di pane, ebe riescoiiO di mediocre qLiali.td • Da po- 
chi anrii si sono avvedmi quei naturali di <illignarvi 
bene le piante di ulivo, che aVeano per lo innanzi 
dei tutto trascurato i SentHra j che iti questo territo- 
rio vi fossero ^tate delle fisiche rivoliiziortì , serban- 
do tuttavìa nelle sue viscere. qualche avanzo di fer- 
mentazione* Circa diie miglia dairibiiato verso oc* 
cidente. trovasi, un acqua minerale nei luogo dettò 
PucaMf che sorde da un fondo arenoéoi e ia mede-' 
sima e stata afl.aT!a2ata dal medico^ riatto del luogo 1 
Pas^uulè Carusi | avendola xitrovatà -utile àUd gosF* 
riggione di moht mfMt (i) ^ ^ . . 

Nello stesso ierritorìo vi sonò, de pascoli i e vei^ 
ao mezzogiordo e godente tierii; il Ihmosp tK>sco di 
Mazzo€co. Ili questo trovasi della caccia di cinghia- 
A y caprj , lupi , volpi , lepri , e similmente di vola- 
tili , ma noH già ii^ grande abbondanza . Gli abitan-^ 
ri v\ h.inno il dritto di legnare anche a verde per 
uso proprio, e di menarvi i lóro animali in qualun* 
gue numero e specie a pascolare in fuori del tempo,' 
m cui vi è la ghianda, senza paf^amcnto alcuno, sic- 
come io wiQ il tenimeoìto composto delle contrade 

, {1) II citato Carusi pubblicò per le stampe: Am^lU 
Si di mt acqua miueraU di Maselict. Napoli 1791. in Ì« 

"Nella fa^. 94. fuit) accennai, di esiiervi ma' altea mi 
icnio di acqya actdola epatica • 
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itettt feudo di Basdiu i P^Mtm y t.ìSùntuaracma-'^ 
con potervi anche tenere costraite delle capanne e 
dell! ricetti per ricovero degli animali e pastori* VI 
ti è Atto ttR recipiente) chiamato La^o , che racco«- 
glie le acque piovane in tempo d^ inverno > le quali * 
danno motb a quattro ruolini del padrone di esso feu* 
do ; ed io vi ammirai un eco molto sorprendente . 

In oggi ascendono i Beiseli essi al numero di 23CO 
in circa per la massima parte addetti ali*' agri coli u- 
rx y ed alla pastorizia ^ ma non vi mancano varj e ' 
distinti galantuomini, alcuni de"* quali sono molto do- « 
viziosi. Nella numerazione del 1532 furono tassati 
per fuochi 163, nel 1545 per «251, nei 1561 per lójy 

nel 1595 s^S» Pf^ 9^^> ^ nel 1669 

,per 198 . • ' * 

^ Nel suo tenimento sono compresi quelli di due 
altri paesi in oggi disabitati , detti Porcara e Mon* 
tesaractno , come di gii sopraccennai • La loro di- 
struzioné non dovuto accadere in tempi da noi 
lontani, ed ebbe a contribuir molto air accrescimene 
to della popolazione Baselicese^ COme ^tà fu detto* 
Anche in oggi nelP abitato della terra di Baselice ev- 
vi un luo^o y che chiamano il Jéoatetta , gli. abitato* 
ri del qiole sembranir^i una fibra ptà robusta 9 e 
fKr far loro ingiurìa , tuttavia chiamano ^amctnl. 

t .posietsori di ÈaseKce tono stati parecchi # Già 
ornrvai > che ne** tempi Narmaam fu posseduta que- 
sta terra da U^om Je Mostrali. Continuarne però 
la successióne sii|q aPprincipj del secolo XV' è im- 
possibile per maacanzi di monamead • Nei 1419 n* 
era possessore Antonio Mazzetta sotto Gtcvanna II • 
Nella tassa fatta nel 1447 per tutto il Regno (1) ri- 
levo , che si possedea dairAb, di Bartohmmeo de 
Gualdo» La ta$5a fatta al detto abbate è questa : 
Sanctus Barthotomfus de Gualdo une» III Fogianum 
une. I Basificc une* 11» E nei 145^ AlJ^moi \^ die- 

da 

(i) FiWU. di (éfUam,. jol. 4f 



* 
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meo dei Gaudp'^' e F^iam ^ SQÌ prìvifegio» che gli 

Amimi ài deitte ticrie., non pQtm^xotmw i^hiama- 
ti iB gindizia ^jrtrtf dèi tribunale delle medeeiiiie , il 
privijffl^io fit «loiifcilmto da Ferdinando (i) nel 
> . Ndr 1485 Merico Caraffa compro da 

He EeréiàaMo la ittetà di Baselke , 5 a quale si 
fOiiedea dà'G/o. dì Ball nauoy avendo otteuuto licen- 
33 di VflVderseìa per non essere in instato jdi far fi- 
> e ne otteaae A^X Ccàaffa la somma di duca- 
ti 5PO {^), Non saprai indicare tome dalla famiglia 
Guevara fosse pa^ssata a quella di Ballfìano. Neir an- 
no i49<5 si po&sedea poi per intero da esso Alberico, 
O/-^/^ scrivano di Razióne , e conte di Marlgliano^ 
.ed ottenne T assenso dal Federico di poter de' suol 
feudi legare, testare, e dividere tra i §uai figli (3). 
Ad Alberico succedè Qio. Francesco , e ìiel 1 528 Al-' 
àerico suo figlio , s\inteStì delio 3tato di Uattglià^ 
ito. Ariano y e delle terre ài Hontf liane ^ Ginestra p 
e Haselice (4) , Neil' attno jt^ja per la ribellione di 
^so Alberico, devoluti jtirtli i fnsoì feudi ^alla Corte, . 
i^^r^mte Go/fir^r^^.iebbe in dpfto Ja. terra di B^elt- 
'^'^ (S): Nel detto atìfto pcr^ t^rancèsca Orsini 
m pnma .duchessa dì ^ri^ifla, asserì -tenere e p09se- 
«tere le terre di B^silicè, e 4i C#rztf maffgiore 
fwa aggiudicale per caii$a di ^ue doti > e per amo- 
le, che porm^ira a yivce^ Carafit $vk) figlio gliele 
«oiMva dopo la .Biìa jnlarte (6) , perchè àd essa spet- 
tentu Nel 1 534 f Gònzùg^ asserì di aver da- 

IO ad ;ie^a jPtm^sp^ ì i^ìXi^ttù feudi , cagione 

del- 

/ , - ' 

(2} Jn Manuali dictt R^is ^ foUì^g^ • ," 

(3) Q^^tnt, f). fai, 134. ^ . • . 

(4) Quin^. Q. /t?/. 7. • . ; 
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Selle me doti» con alcuni patti i e condizioni (i). 
V^l 1563 mori la detta Francesca , je ^1 di lei< figlia 
Vincenzo Citraffa offerse il rilevio per la terra di Ba* 
stlice (3)» 1550 psso Vincenzo la donò a Fa^/o. 
suo figlio per b fiia]Èrifl9Qpio pontratto con Isabella 
Villano figlia del clv Francescantonio » insieme^ colli 
feudi di Portara^ e Montesaraceno {3)^ Per la mor- 
te poi di Vincenzo s e di Fabio ^ non 5Ì trov ano de- 
nunciali: la detta terrai, e li detti feudi disabirari , e 
nel solo itnrto 1574 Ottavio hgiio di Faùio dtiiunciò 
la morte del padre, soitaqito per 1^ teri^i di Cfl^teU- 
vcttre (4) ^ é dì Tìaseìlce ^ 

Nel 1613 L^jhlla Caraffa duchcssà di Cèrzct* 
TTiaggiore vende B^s elìce , Castelyetere , colli rerrito- 
rj di Forcata , e Montès ara ceno a Cesare Btancaccio 

Ser ducati 80000 (^). Nello stesso anrto 1613 esso 
\rattcàfci0 le vendè ad Ale^s^ndro fliifol/t per duca* ^ 
ti 7SQ0& (tf) > Nel i62ì ritrovo di esàére stato ac- 
cordato ad esso AU^samró di poter vendere la terra 
di BftfItUce (7) y ipa nel 1041 questa te^ra co^ terrt- 
torj di Porcata e MP9tÌJfatacino furono vendute ad 
if tanza de* creditojri tantp dì ^sso Alèssandro , .che di 
Niccolò Ridolfo y ^d V^olinb Mandi fiorentino (8) « 
Passò finaìmeAte a Carlo de Hànuccìnis (9) anche 
Fiorentino y Ja Cui discendenza dei niarchesi Kinuccir 
ni di Firenze tuttavia ])os$Ìede questo feudo . 

Nel 1654 ^\ trova, che il marchese di Baselice 
comprò dalla llegiai Cpite la giurisdizione delle se^, 

^ ■ r " ^cou- 

(1) Quinta 6. fol, 04^. 

(2Ì Tttit, ReUv. ^, foL 48. 

(3) Qjfi"^' 74. foL 

(4) Qùint, II. fol. 1q8. ^ *^ 

(5) Quint, j\'2» foL Q79. ^r. ^ 

(6) Quìnt. 51. /o/. 246, a t» 

(7) QwiW. 6)i. foL IIQ. tfA 

(8) Qtfffff. 96. foL l8. ' , 

(9) Cosi è chiamato jacìle 9ÌtuéizÌ0ni.éA i6^3^ 
c x66^. 
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conde eaase ciytl! e crìmtnali (i). Nelift sfcuazroie- 

del 1669 ((2) si trova notato : Carlo de KanuccimJf 
per la tassa dì due, 95-1-19 p^r la terra di Base^ 
lice y deve dì adoho peranno due, 132-4- iS | Carla 
de 'Kunuceìnls dc'vc per la olartsdiuiof^e delle seconde 
t cause della terra di Baselìce ann. due, 1 1 - 1 - <2 5 in 

H aualì sì è tassata per la predetta giurisdizione • 
' BASKNTO. Vedi B/^/^r/. 

BASKNTO tiume t Vedi ìi Volume separato . 
BASILICATA provincia dei Hegao di W^^^'t 
Vedi il Dìseorsù preliminare y pag* I3if ' 
BASSANO, Vedi Bas€Ìqm>f 
BASTO una delle 24 villette di Valle-Cast eli a^^ 
ITJ , stato Re^io in provincia di TeramOf in diocesi 
Ascoli ii^ Piceno f Vedi Vallecastettana • 

fATO fiume. Vedi il wÙHto Vilume f 
ATOMA^CQ . Vedi Abizteoutrco » 
BATTAGLIA terra in provincia di Prindpato 
'tiira f lA diocesi <ji Policastro y situata in una valle 
circondata da pii^ n^ontì , e perciò vi si respira ijn* 
aria umida . E' lontana dal mare di Bona ti 6 mi- 
glia, e 70 in circa da Salerno • Nella situazione del 
Regnq del 1532 h sua popolazione fu tassala per 
fuochi 66 y nel 1545 per 69 > nel 1561 per 74 , nel 
P^r 85, neix^S per lay, e nel jo6g per 57. 
oggi i suoi abitanti ascendono al numero di 963 
in circa , (juasi tjatti addetti alT aj^i^oltuia 1 ed alla 
pastorizia . ' 

Nel 1696 Ettore Ch'affa conte di Policastro la 
vendè a Carlo Carlotta per d^ati 3(260 (3) • Vi era 
il^ casale di Twrm^ ^ c)|e t\ Wjim^% » ^iont 
H^U^tta (4) . 

8AT5 

(1) Quim. 107. foU 358, 
13) Qui ni, 174. foL lof^ 
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^I?ÀTTÌÌIGLTA uno de* 24 villaggi , che sono nel^ 
tefriforio de:]a città di Campii^ in provincia di T^-- 
ramo in Abruzzo ulteriore^ i cui abit.uori sorvo ^47 
esercitando per ìa derta provincia un commtrcio di- 
neve , carboni , e lc<^na# E* situato alle falde di un 
monte, e ^oàn buon*' aria • Niente ho che aotarvi 4» 
• p^rticohre . Vedi Campii* **■ * ' ^—^"^'^ ^, 

BATTIPAGLIA fiume f Vedi il tonto separato • 
BAULI . Vedi Bacoìa.- 
. BAZZANO terra nella provincia òx Ah/uzzo «/- 
t^a m* diocesi dHV Aquila , e propria metue «ella Fa* 
f^id ìiì PaganicTy distante dalla detta sua capitalé 
B^i>lià Ella è sttuatà «Ile falde meriaictaali di ufi 
, inoìifte" detto appunto di Bazzano y ^ che un* Cempa 
^laMi^sì OjiiJo Qt^to nioi«:e* da levante , iiiea&J 

r V% i>6fì<^é^<fòittth^ una pianta tutta cinta <la^ 
. ili. cui ^iace h ci^ftil 4k\?AjiuiUr II suo terriro- 
ltb'^£Oiffirfa tok -Bagno y'^M0ntÌ€€Aio , Oeré y Onna ; 4r 
^ìigani^a. Da me?zdd^ tiene IMw^o ,* e**(4a levAhfb 
còtre àltrd^tìme à^to T^^rd y o ^l'Terripera ^ che 
pr^'uce delle trotte r e scaricasi ^tì? Aterno. Non vi 
e Jgfari caccia di lepri , ed i volatili vi comparisco- 
no f>nre di rado . Gli abitatori , che ascendono a 110 
fft cfrca Sono tutti addetti alla coltura del territorio , 
e''deUe poclìe vigne , xhe hanno nelle falde di detta 
rnónta*;na . Nel hiwwe Aterno pescano de** barbi , é 
tìelle rovelle. Non hanno industria di -animali , e l' 
à^,ri coltura per quanto mi 4icoiio è bettafnche mala* 
hiehte esercitata. *" * ' ' • z' ' ^ 

^[•''" Nelle carte angioine è chiamata Bjzj/^ot, e 
'itioìtm , e neir imposizione dei 1369 ^Ca da Cat^ 
ft'l fu tassata p^r once ao. 

'Nrf i53« b tassa de** fuochi fu di' lì , nel 154^ 
IR;'<>',;hèl is^ijdi ts:, nei 1595 di 19, 11^1x648 pe4 
Jò^'stesso nùni^e, è nel i6ég di ic ' ' 
vj»' Nella riuova shttozione* del 1*69 ^rf fréva not^ 
1^ Scipione MJamfy per Itt-tatsaJH^ ékuti 7 • or-^^ 



I 
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per tè imi diiiakzaao > Mon^^^ , tt Tasti , deve 
di mdùAo pér aitno ditcàii .19 ^ 2 - i 1 : P^^iMore 
della terra di BaziM» d^à. daUi 3? ai agosti 1^54 
avanti per la tassa della -ffiurisdittióne delle lecon^ 
de cause di détta terra dì Huzzano per anno ducar\ 
I - a - 17 I k 
bi possiede lii feudo d^lia ^rberini* 

B E 

• 

BEATO casale dello stato di Lauro \n Terra di 
Lavoro , ili diocesi di Idiota , distante dalla niedesi- 
Hia citt ì miglia 6, e qo da t^apoli . Sta situato alle 
falde dei monte Albano attaccato a quello di Sarno , 
sulla cui cim i è an** antica c^peU^. 4i ^ Koxnia/rD tr^ 
i beni di ìAot^orii% Il suo territorio è.imifa j[|«el(« 
lo di BBààgra- filtra tasate dello stesso stato ^ d ei)| 
articola piiQ oofi^lta^e^il teio Wg^ito^^» ^ ^^'^ 
f^ohato la sua tqn&lazioaet Mti^ro di aì)ita9lt^:PEpf 
dittioni , ed altro * Vedi j^^^iv^ • \ 

BEFFI i Q hiffèi iierra % AktM^ f^^f ?« 
«lioàeat Aquila^ e propriàt|ieiUf- nella For^éf , 
ài FcMiéfhiù ^ distaiite dalla tietta Akfa miglia 17* 
in circa • £11^ ò «liiata'U )U| luogo inoatuoso^^ .su 
pna pro^4a valle vi eoripe il fiuttie À$(trno\ da-jdo* 
ve passando poi per Molina > Uqiano > e Popoli^ 3* ilm* 
^ca iH^ iit)me Pescara^ In pna patte della sua moQ-r 
fagna detta la ^///e > vi sono poche querce infnittir 
fere , ed in un** altra appellata ()fèrna , vi sono sol^ 
tanto sterpi di faggi* I suoi abitanti al numero di 
040 in circa tutti addetti a:!!** agricoltura , raccolgono 
oltre del poco grano , pure delle mandorle , e delle 
noci, e picciola quantità di zafferano, i^al detto flu^ 
me pescano pochi barbi > e squalni > Nel suddetto 
monte vi sono lepri > starne > pernici , ma più serp^ 
velenosi • Tiene due viUetie , una chiamata Suecìif^'y 
no y e r altra Sanhrenio^ Nelle carte de** bassi tem-f 
pi è chiamati^ Moffa t te ^#M^s .e ia ^pecialj 
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aieiile y elle citai neir articolo Acciano ; e Beffa £ 
tMDpi di Gugiielmo li (i)». . 

I^cl 1539 la di lei popokaione fu t<mta per 
&ocW 51» tiri t54S.pcr iio> nel 1561 per 158 h 
wA pér 14^ > nel 1648 per lo stesso nosneiOi 
e ttel 1669 per 70 ► : ; 

Si possiede i» o^gl dalla ^miglia romana *P/V 
^lamim • N<!l 15*^5 itt veadota insieme pon Accianm 
a Gheamo Mensiffnoz de Sciilen^his , e nel 154Ó n* / 
ebbe T investitura C<xr/o ^o tiglio {1) . Lw^/ov/Vo m« . 
potè di Giaconio la vendè a Glom Carlo òìlverìo per 
ducati 25000 (s) • Nel 1.-87 9 giugno Ctsare Sii-* 
vaia vendè a }à(ir^herìta Smoczi moglie di Andrect 
Atdìnf^àelll annui ducati QOO sopra dette terre (4) . 

BELC^STRO città vescovile in provincia di C^z- 
lahrla uìlra suffraganea àÀ Santaseverina . Vedesi edi-J 
hcata nelle falde def^^li nppennini , parte sopra un 
jnonte , e parte in pianura , distante dai mare mi-^ 
glia 8 y da Crcpano 4 ^ e da CatanzarQ • Non en« 
aro a parlare della aua antichità 9 o su quali rovine 
^sse .surta 9 perchè le credo immagiiKiaioni de'' nòstri 
^ritcoriy voleado alcwii che iìpsse T antica |^m/ì« (5) 
mi mXxxì che ifosse stata P antica Ckojim {6) , t più ri« 
liicoia è il dixe> ciie {)reso avesse il nomt' àx^ C^h^ 

* p a ' ; ■• ^^^^ 

. (1) Vedi i! Rtgieirp f ortaito dal. Morrelii f ag. i^i. 
(Q) Quinf. 9. JavesK «3. /a/i 28|* . 
(3) Qffi»/. 54- 9^6. , • 

. (4) o^i^t. ^.joL M- . . . . 

(5) Vedi HhsconsQ Pnfimnu pag. XCIXm 
' (6) Vèdi Barrìo De anti^u. n shv CaUbr. [coLi^^^ 
in Delect Apollodorus Mfud Sttabontm post imtium, 
Kòri VI tradir Fhiloctetem Xupnif ^xijrpWp YipHiuatii mK/mii 
mwpa , cr^* s^ of tm/Tìf \^ns ÌKKn^ifc»9 , chonen^ .oppiduffi 
''promontori Km CrtmtSdm Aaàt tasse , a quo chones ìrr 
Hié' regione appellati sunt . lUgìonem Lycophron Xw^i'at 
dimt vers. 983* Adde Stephanì epitome» in Xc^vw* Celiar. 
Ceogr^ Aut. lìb. li. e^p. JX* 5^5 Ghvi^Xi Jte/9 
Affi. lib. UH* pAg^ 1313* 



Digitized by Google 



sì ve Gencocastrujn mediterranea est ulfériaris Calaòriaé' 
cìvitas a. ieniplo C astori s et PoIIucis nuncupata ^ Ec- 
£0 le faUe tradizioni del volgo adottate da^H scrit- 
tori per seaipreppji\ involgere la verità ili una cali» 
gine tale da non pii\ rinvenirla. . ' 

Pel territorio di Btlcasiro vi passano molti fiu- 
mi . Il primo è chiamato Crocchiar ; il qu^le ha la 
sua origine nella regia Sila, e propriamente nei feu-* 
do nobtie detto Tacina , e dopo lungo corso per det* 
to. J)o«co , corre «elle montagne dì Cat^n^aró, e sca- 
ricasi iiiialmeikre nel- mare J^^tdo^ U altro è il fiume 
Iti^aro > \\ qaate nasce nelle ^nont jgne di Me^Hn^ 
«a , e propriamente in M^uio/^tà difesa , o sia con*» 
ttn€hbei.di terra , che «i. appartiene 41 clero di detta 
terra e va finalmente ad unirsi qqì i-tocchia* Il ter» 
W hi\ pìcdol fiume detto Balonep'-y che ri unisce 
Qol- NasGgr»^ Il quarto è detto Jacina 'i'ChR «caricaA 
Rei siare^ ; . , ^ 5 
etjwLi'' agripolturSi non è, pér quanto dkono\ trop* 
fo beiSe- intc:<a tra gli abitatori* di questà- eiltà» fiFodt 
vi sono- boschi ^ eccetto che hélle alture , o^e 8000. 
de* pini f de"* cerri , dei faggi , e delli castagni • Ab* 
benda poi tutto il territorio di celsì mori, e bianchi^ 
e. di questi ultimi avviene una specie, che chiaiiun3 
a Cappuccio j per avere una ironda pÌL\ larga, e que- 
sta ricca piantagjgione vi si è fatta a camion delf in- 
dustria de"" bachi dà *eta . La pastorizia è loro pili a 
cuore essendovi degli ottimi pascoli % 

Vi nnscono jiiolte erbe medicinali , e iti abbon* 
danzc^ gii sparagi ^ 1 cappari , i crescioni , i funghi 
dì molte specie ; e vi si vedono pure molte piante 
selva^Tge, come i mirti, gli ulivi, e certi alberi, che 
chiamano Cocomefi , il cui frutto , che pure chi^ima* 
1)0 gqà, è si]i|ile,A4 ^^ì^^ • l^^^^.^Wf)^ J^^^^^ 
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iflc&M Ie-irat^y • dal cui £rptiQ^iiiniio iUB Arte acefdf 
e finalmente i' lentischi , ed in copia grande i e dal 
suo fruttò la gente povera *ne ricava. oÌìq ^ per va^ 
]ersene. :specialineQte quando è ioi^nile la raccolm 
•bielle olive I che per traccurag^ine » non anmentaho 
in certi Ittogliijetti per talir. piante* . 

Ne* snddivtsati numi fiìmo buona pèsca di an« 
guille ♦ capitoni, cefali, e txotte • Nort vi manca pu»- 
della caccia di lupi, volpi» lepri , faine, e zibcl'- 
linì , gatti selvaggi » caprj , teòiu|]gini , giuri, dc-'ci- 
•f;nali , e degli scuìottoli , ovvero sltusl , delle lon- 
tre , o itrie , che chiaiumo, e delle niolo|pie, ovver 
ro tassi. Hanno ancori delle pernici, delle starne y 
de*' colombi , dèlie beccacce , delle gazze di marina > 
e di montagna , e molti altri uccelli di rapina ; cò^ 
me falconi , rnbbj , sparvieri ec* vipera vi si 
>^eggoao anche in molta quantità . 

A picciola distanza delia citta vi è u i f ìnte di 
acqua salsa , che posta a bollire in una caidajì vi 
Jascia gran copia di sale, pitt acre del sai marino f 
Vi sono delle miniere di ges^o di due 90rte « una det^ 
ia a specchio ^ che ridotta a fpgltette » ne jfanno fio*> 
e frasche,. e P altro posto al fuoco $t calcinai e 
' ne fai» poi de? pavimenti , o se ne servono per im^ 
fiancare le stanze • £vvi finalmente una miniera di 
pietra bl^cs.) «pecie di travertino» di cui ne fanno 
«r^ini.. • • \ 

Questa città, tiene un territorio esteso i ma è 
^molto sc^r^Q ,il numero degli abitanti > non .-oltrepasr 
jsaado.qufila .di 840 *. NeKi532 4a popola;sione 
^ tassata per, fuochi 4^1 , nel 1545 per 5^3, 
;i^6\ per nel. 1595 per 246, noi 1648 per 595, 
je liei j^^^Q, per i<54- ]1 iQrQ comnicrcio è molto ri»* 
stretto con alcuni negozianti di Catanzaro* Il rotolo 
è di (jnce 48. Il vino lo vcnivjrio a Cannata, che è 
dì once i::^, e ti vi' '.sta in qiiarao msz zanelle ^ ognuna 
4Ìi once so , € T m^io a libra y che è di once yo, e 

■ 

' % • • • » 
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dividono pure ià quattxo pàitt> ché ckiaiibuio quarta 
di once 22 J . 

La diocesi di Behastro 9 oltre della cittì di tal 
nome, contiene pure ia terra di AaJalif due villa^ 
gì chiamati Cuturelhy e Cerva y ed una villetta ^ 
j)c]hn Botrìcei/o. il primo suo vescovo, di cui igno- 
rasene anche il nome, 5Ì vuole nominato nel 1122 
nella bulla , che T han per sospetta , di Callisto It 
della consegrazione Cathacenns Ecchsìac» Nel 
si trova poi Bnnardo vescovo dì questa città, che 
fu amniazzato y come dicono » nella coflsegrazione 
della chiìliR di Cosenza • 

Questa città nel 14SS si possedea da Giovanna 
Huffa principessa di Salerno hglia dei marchese di 
Cotrone , siccome appare da una concessione fàtta 
dilla medesima ad Errico Matteo de Cutris dèi feu- 
do nominato Crima in perii nentUs dictae civitatis {i\ 
Nel 146*2 la detta città e tutto lo stato del marche- 
se di Cotrone AiUonio Centellas era per dclktc^ di fel* 
Ionia commesso dal medesimo devoluto alla corte l 
ina essendo stato poi dai Re Ferdinanda ìv^\i\t:itb 
gli fa restituii (a) . Nel 14^7 fu conceduta a Fer^ 
Tante Gueguara con titolo di contado con Cropano , è 
Zagarisi (3) e baronia di ^Barbaro • ^el \i^^> a 
m^io si trova una Ietterai assecuratìéms* vax allo^ 
Ttìm civitatis ìSdcastrij ét 'tt9rarum €rapànii et Za» 
^arisii ac barwdae Barbari in favorem Joannh JaeOm 
éi rr/«r«V. Nei n^po il FeJerico iotìÒ Costare 
za d^ Avalos de Aquino .Aìic^et^ di Francavi Ila è 
cor.tcssa à^W^ Acerra. la città di Belcastro per ribellio- 
ne di G'/r. Qiaco77Lo Trìurzio (4), la quale donazione 
fu confei iii ita dal Re Cattulico nel 1504 chiamando 
la detta Costanza hglia d"* Indica d' Avalos e di An^ 
• • » , . . • * - ro/reA* 

(i) Quifit. I. fai. 85. * ' 
^ (2) Vedi CotTu7i€ . :* . . ^ : . 

(3) Q^'ff't. 4. foi, \66i 
l4) Qumt. a^. JoL 9, 



Digitized by Google 



fontlh J*^Aquina coniugi chiarissimi (r) « La inddean 
Ina nel 1533 la donò ad Alfonso cC Avalas mo iiip<H 
te jcolla stato di Àqmm i^z) • Nel di 27 liovembra 
del 154-2 teodè Bei^asfro ì\ detto Alfonso a FtrraftU 
€t Aragona dqca di Mf^ntalfo (3) | }f quale la vendi 

a Faénzio Pì^tmtelli col parrò de retrovf/gdencto^ 
li di lui figlio Antonio la vend) a Gio^ Tìathta Sp^ 
ndti principe della Scalea, (4), Ma non avendo enet«- 
to questa vendita , fu comprala poi da Gio^ Batista 
Sersa/e (5) • In og,^i si possiede dalla fnniir;lia Fo^m 
rio y che fecene acquisto hn dallo scorso secolo « 

Nel territorio di Bei castra jl l'eudo Amandole» 
lo comprò Gio. Nicola C<-i<^none da Franc^^^ Gu^v^'^ 
ra (6). Paravi pure il feudo di Scalpa (7). 

TI "Rarrio , il Zavarront fB) , ed nitri ^rritfori 
C^dal^resì , la vogliono padri a di SJ'nm^j/jsn (f Aquì" 
no : ma egli è certamente un loro delirio ncj volere 
tfoppò estendere la loro Calairh » e^ nei volersi 
a^topriare quasi tutti % piò degni uoihiiìi del ritna^ 
nente Regio di Napoli jt i cagioit^ di phfi^tirfnl 
ttMto condannabile t 

9KLFORTE terra appellai prima Vra^^one » 
éofo/é rilevusi da motte c^rte angioine , e benanche 
d^Ha nomeraatone del t66^ , è in provincia di terra 
iit Otranto i in diocesi di ùccè^ distante da (Jettacit-* 
tà niiglia 4 in circa , e vedesi edificata in luogo pia» 
ro , ove respirasi aria non sana; Nel sueidivisato an« 
no i sHoi cittadiai furono tassati per fuochi 42 non 
avendola ritrovata nelle precedenti nunjerQ/?ipni | 

Cd in pggi ^s^ondono ^ circa 170 , Vi^J quanto dire 

^ 4 ' 



ti) Quìm^ DJ), toh 3U 
(9) Quhf. 8. fol, 6», 

(3) Qutnt^ ip. /oA 

(4) Qu 'tnt, 86. foU i8tf, 

(5) tluint, 98. foi. 6^^ 



(6) Privile^. 60, foL MV gnno l^iS* 

(7) Vedi la situazione del 1669. ttag* M§» 
Nelli BiblioiL C^br, pMg. é^i . 
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di essere piire mancati dal detto tempo a qtiesta- par*?» 
ie. Avverto di passaggio, ch'iella non è da confon- 
detsì colla terra di Dragone in terra di Lavoro , *di 
cui a suo tempo si parler^, e specialiueate p^r xi- 
guardo a** suoi possessori • 

Questa terra fu conceduta alla famiglia Coniar^ 
4a (i)» Nella nmvt^ situazione dei ió(^g al]apag#.279 
•ci iegge : Francesco Garfv^llettVj seu hodiemo poiseór* 

del .cassile di Draguni deve di, adoko per armo* 
41mc% 4-3^2 ^< y*^^' ^ tassato pér h giurisJi^ 
zione delle prime e seconde aame,di detto <Q$aU<Utl^ 
ii IO Aprile i6^u ovante^ ' " . ■ 
-, BELFORTJE- Vedi Belloforte. • ^ 

BELLA terra in provincia di B^/Z/V/rf/i, ii| 
diocesi di 'Muro , distante dalla medesima milita 3 
ìw ciica , verso levante equinoziale. Vcd^^i cdihcata 
in una collina , e **! suo ìciriioi io conàna con- quelli 
di Sanfciey col feudo di Vistefola ^ di Muro y . di 
halvano ^ di hara»iano ^ di Ruoti j e <Ji Avìf^Uano^ 
ed anche col lìume chiafìiato Pìatano^ il quale divide 
la giurisdizione di Basilicata da quella -di Frìricipu^ 
;to cìtra . Tiene un bosco chiamato Saniacrcce y pie-, 
flo di cexri , e di faggi, ed,evviid^la caccia di 
.pri, lupi, volpi y starne, beccacce-, e di altri 'uccel- 
li • Mi dissero alcuni de"* suoi, abitatori , che i rettili 
^velenosi sono, rarissimi. Vi «ono dis* pascoli per gU 
^maii im di picciole. eatepstoni » e ciuelle; addette 
alla sèmiiifa producono, buone/ vettovaglie • i B^llesf 
Jiàn per coj^tumé -di menare gli agnelli ne** loro se|tii<' 
nati di itrano quando appena^è .geriifiogliato , affinqhè 
tua^giormcnte estendesse le sue radici, e ripullulasse 
con più numero di germogli. Hanno buoni vigneti , 
e frutteti , e commerciano ie loro derrate con varj 
paesi, ed anche con Sa/crnoy che Tè distante miglia 
48 . Vi è un suffeudo di un casale diruto , chia^nato 
19, Castel/uccia , diQ si possieda dalla fiupig^i-* 



Digitized by Google 



9 M m 

F /co ùnn^rtstiìpii^ norma finì é Qoe^a tórr^ <he go-# , 
de pure buon** nrin , c molto popolata , ascendendo il 
^fiumero dd'^^tìai abitanti a 5s^4 • Le doiin^ Bellese 
"Jianno Jiioho.spij'itQ , e quasi superiore ai propria. 
^eì»w) # Ha|iil^ij#l^ponamento.^f»zioso , ed avvenen-t 
J:ev, ed iigÌ8c:opp ^ìi, degli WUrinì nella loro padri a « 
Xaiuio. delle danze^^^anct^ lepn qualche grs^ta, ,d 
se sono d^ mf>\t^ y alle i}ttaliì M ditm^ ia imufa pur 
anche bei!ep^# , ..rv . • 

ìAxv^ vi è rinmicato <^Ic}ie scrittore,, che ha det-* 
tOy pl)^ Bell€ fosse na]ta. dail^ rovine deiraoticyi Nm^ 
7msuont% Io «pieh^ articolo. A^if/<» 'parlerò di qu^a 
città» e faro vedere c^e .ri intendere il- passa 
«li PUniO't, Ha potuto dare questa cred^azli qualche^ 
Sepolcro ritrovati) neUe sue vki^i|2(6|0 quaUnomo* 
«età dispersa, e di sotterrata a caso ^ per lo territoria 
Hellesé»* Ma siffatte cose, non sono segoi cettainenr 
te di esservi stata nel luogo , qualche città. Fpr^ 
negii :u lacchi, q\\c v"^ ebbero \ Saru^e/ù in quelli- ItiOi^ 
^^hi ^ anche op^i. a disranzct di im niij^lio, chiaman- ^ 
dosi la fontum jl^ Saruceni y ebbero a ì.mq deVsc polr', 
ori. a"* personaggi di disti^r/ióne , che vi .morirono . 
. Ne** tempi di Gn^lì^hm II contava lò baroni," 
i quali possedeano tenute fendali nel suo territorio^ 
come puQt. rilcviirsi nel Re^^esto pubblicato dai Bor^ 
relli (j), ^^el 1462 a** .settembre ti Re Fer.iìnan* 
do vendè: :\ (yìaco/720 Ci2rjcciolo conte di BricRza ia. 
detta terra per ducati <^'.'Co, siccome la rene.i il con-^ \ 
te di Palano suo notorio ribelle La medesima 
pervenne poi a Cola Maria Caracciolo marchese di 
Castcllantta , il qua'e p^r lo matrimoruo contratto . 
tra Pietrantonìo SUO figlio , . e' Còrftéth 'MaruUu > gU 

donò la città di CasteUaneta i Jà.jt|^<^QÌa i^MtJla , 

(i) RefffsL ann^ 13:^2. A. pubblicato d.il Borr^lU 
he. cit, nella pa^, ó-;. et scg,\ ^ ' > 0 . , 
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ed il osale di Gervase (i) . Neil' anno 1528 il 
detto Cola Maria Caracciolo le perdè per delitto di 
fellonia, e Tlmperador Carlo V donò soltanto Bel /a 
a Ferrante (T Alarcon («2), Neir anno i5c^o passò a 
D. Alvaro di Mendozza regio castellano del castello 
nuovo di Napoli y il quale nel dì novembre asse- 
rì di essergli pervenuto per morte d^ IsaMla XAlat^ 
€on sua madre , awaiata nel detto anno 155919 t 
come fisU3 di easo Ferrante <t AlarcM « lift qualé 
terra sebbene $ì trovava allora veod^ta^ col patto dé 
ttirovend^mh % Dt GiùifOmia C«rli^ \ po^e la detta 
tsaidla avea ordinato nel suo testainento che si ri-» . 
s%>mpnisse • Quindi il detto Ahm la vendè Hberé ^ ' 
per dueati 14700 a (nir/ro Caraffa , redimendola d9^' 
Xtt/o'/ »Sr^?/(pr figlio di Vincenzo , che avea comprati 
col patto de retrovendendo (3) , non ostante che il 
detto Ah'^^ro non avesse eredi in crrado (4). NelTan,- 
no 155Ò ad esso Vincenzo succede Luigi suo fi«^Ho(5). 
Nel 1560 r università di detta terra sì ridusse net 
Regio demanio (6)» Nel 1564. non potendo soppor- 
tare i pesi la detta università per causa di detto do- 
nianio , cercò di vendersi, e dal Viceré duc:^ é^Alca* 
là fu venduta libere al magnifico Agostino Kcndor 
ne (7). Saia Rendone figlia di esso Agostino la ven- 
dè insieme con Baragiano » e co* feudi di & Soj^a f 
Platano y e Caldaro per ducati iioQOO al principe di' 
A^tllim (8). Nel 1595 ^«•wtó/o Caracciolo princi- 
pe di AvfUitiù' vendè le dette terrei ^ fendi ^D^mi' 

... 

(l) Ass. in Quìnt. Ol, fol^ jS-jw 

il) Quìnt, 9. fot. 1^6. 

(3) Qu'tnt. 51. fa!, Q. je« 21. 

(4) Vedi nel detto Quint, 51. /o?, 89; 

(5) Petit. Reiev. 6. foL loQ. 

(6) Quint. tn Instrum. Regior. 4« /o/« 77# 

(7) Q^int. Irtsfrum, 4. /o/, 131, 
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Arcelìa Caracciolo pe;c la Stessa somma A àKV^ 

ti IICOOC) (l) . . — 

- N^l 1532 la sua popolazioirc fu tassata per fuo«- 
chi 115, nei 1545 per Q05 , nel 1561 per 199, nel 
^'SPS P^*" "^75 > i^^i 1^4^ per lo jftessQ aumero^ e 
nel 1669 per ci7^«. 

BELLANTE terra in provincia un tempo di 
^Abruzzo uìuriore ^ ed tè oggi di Teramo , da cui ne 
disfa mif^Iia 9 , ed è in diocesi della sressa città • 
itila è situata in un colle, ove respirasi buon** aria, 
c tféne territorio , chu dà 3,^]i abitatori delle vctto» 
vaglie, e vino , e similmente sonovi de' pascoli per 
r industria degli animali . I suoi abitatori addetti al- 
Tagi^icolturiiy ed alla pastomta ascendono a circn 
IQDO • La sua popolazione non è stata' sempre ki 
stessa , ritrovandosi diversamente tassata nejle varie 
sitoai^ibni del Regno. In- quella, dtt 15.'^^ ìh tassacfl^ 
pifr fy&cììi ì2g y neirakrsl del per aiOj fielhi^ 
mtza^déi 1561 péf I pbr nella qimrra dèi 1^95 pe^ 
iQ5, fle]}^ quitifa del 1648 p^p r^8^ e «ella sesta;^ 
^el ^66g per lótf.^ * / 

Iknte vendè u' fèudo di yUéna » sko lìeila medesìinsif 
a i^P^ FortoH^ per ducati ooco (a). Nel i^aS «• 
^2 febbraio dovendo Borodea Gonzà^^a conseguire da 
Aìtdrea Matteo Acqiiaviwi suo suocero le sue doti 
nella somma di ducati 13333-2-10,16 furono assegna** 
te in solutum et prò solutOjliellaniey Cororopolì ^ San* 
loìjiuTi^y Po^^ìa Morello ec^ (3), la quale Porodea 
n'el 1541 le donò al nipote BMassarrr Ac^tiavìva {t^)» 
- Ktfl 1557 il Viceré duca d*^ Alia avendo ri?^tiardo a*?, 
molti ^cianai 1 che ave«^Q recato i Francesi nelle dej>« 

* ' . -te 

> 

(3) ^jj, ia (ìuinK ^o. at*. 
- (4) t6. M 
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Baldassarre y che dovea pagare per la compra della 
portolania di B<&iflre» « giuriadatoné . di peste mi" 
^ure (i)* Kel .l633 Andrea Acquaviva Ar^gPWf 
principe .di Caserta vendè lo stato di Bell ante y con- 
sistente in essa terra , Jorioreto , Sanlorenzo , Fofr^' 
^lomorello ^ e Ca^anelle, siti tutti in Abruzzo ubray 
air Arcivescovo di Tebe D. Giuseppe Acquaviva d'A" 
nif^ona per ducati 15000 (a) , il quale essendo andr.- 
to in patrimonio , passò questa terra alla famiglia 
Pavese per. ducati qqu'^ , Si acquistò poi da Benej 
detto Valdemaro , che a 8 dicembre del 1Ó96 la ven-^ 
dè a Girolamo Acquaviva per ducati 15OOO (3) e si 

devolvè poi aiJEU; Fisco per la monc.d^U' ultima, .du- 
flessa di ^^fri è 

RELLANTONE viHag^o di Borr^llo infila* 
irla ultra , il quale rimase quasi distratto pel lerre- 
jnoto dpl 178^4 Egli, è situato in luogo piatici;^ vi 
si respira, tm^aria mediocre}., e. trovasi distante, .cbi 
C/>^<i4r^4ro miglia ^ itt^circg*^ In Oggi è'^tato di| 
circa ^50 individui «.Vedi Borrello., - . , 

V- BELUZZI :è lufa viltetta della città d\ Avelli" 
/(o , distante da Montefuscolo m\g\\ \ 10, e 14 dal 
liiedi terraneo . Gli ubuatori al numero di 380 incir- 
ca sono iKjdetti tutti alla coltura del territorio , le 
di cui produzioni già avvisai neir articolo Avellino 
Ella vedesi edificata sopra di m colle di buon** aria, 
e.non vi è niente di particolare per darne conto ai 
iTiio leggitore , e si appartiene già alla famiglia C.?- 
rqcàoìo , Nella situazione del 1595 trova tassata, 

per Ittochi 98, «.nei 1Ó48 pe^ è. nel 166^ per 25. 

ir- - 

(1) Qutnt, Instrum, Re^, 4. foL 13, 

(2) Ass Qutnt. ^6. fol. 194. a /. 

(3) Si Jcraa a Relazione dilt attuario Scarola cpcj, 
la sefaraziorit del patrìmcmo de Duchi d' Alvi pretesa 
da D, Carlo Acquaviva, come erede del b!iri^€)uali\.Q. d$l 
feauitimo duca d AUi D. Rodolfo Ac^uaviva. ''^ 
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" ' 'BELLOFORTE tèrra m Cahèn^ ulUrhre , 
iJJ cui popolazione fu tassala nel 1532 per fuocht 
123, nei 1545 per 131 , nel ir^ói per igQj nel 1595 
per 45, nel 1648 per 13, e nei 1Ó69 per io. ' 
* Nella situazione del 1669 alle pag. s^Q^e 330 
5Ì trova notato: Dottor Francesco '^'Riccio per latas^ 
sa di ducati 35-4-Q per la terra di-^Belforte deve ci"* 
hdoho per anno duCf '49*4-14. Dottor Francesco K/V- 
ciò compratore et possessore delle terre della Baronia 
di V allelonga^ ciot Hello} orte y Motta San Demetrio^ 
Stefanacoli , VaìÌQÌonga y et casali dì hlicastreléo 
Santo Nicola , Torre Spanula Zìmbarrio j azzano 
Pitzont > dtvé 'di waoho per^umói duci ^53->^*-i^ 
; ih'li fuqli no'^ameiàa si è tassato dalli io di Aprà^ 
1& }6^9 pir^ t-intrigè^ ftmùfU de detta^t^romm 4tf^. 
tei&nga, ut àupra due* 'J753-2'*o*Ì4 ^ tir?/. 1 f Xt 
■ ^ BEIXOMONTE i V«*V»/iii^ -n 
I ' ^ ^ BELLONA yiilàg|:{o^1(.egiO tià itènrittMtio ériO 
^ < éittì di Captai ^ di I& 44nà ìSL<Réma /.distaatE 
; t é9,\NapoU mì^iiiy g^El't^.^iiqi* Egli ^ vuofe «slilko'^ 
4 t che "sun^' 9iì^Mlo'^a^ sta^^d^ tempii» 
, zppatìto deUa^DeiaIB0//oiik/ ì% ivi ddfftea^ 
* i|iimhi*CffjMAf»9^^et^^^ , ò proprìanieii^ 

# alle spontJe! del fiume Tresisthio (i). Questo vì!^ 
laggio vedesi edificato alle radici de** monti Callicàk 
1i^ tà è abitato da 143 j indivìdui addetti' alla colti- 
vazione delle campagne . Tra questa popolazione vi 
fegna molto lo spirito di bravura , che spesso dege* 
nera in delitti- infamanti • Vedi Capua * ra: 

BELLOSGUARDO . Vedi Belris^uardo . . 
BKLLUCCFA feudo in provincia di Otranto^ ohor 
Delia tassa del 1669 si trova intestato pc£ nKt^^'à 
Cosimo Finello marchese di Gelatola, • • ' voi 
BELWONTE y o Bellomonie\ terra in Af'ruzìp 
. iitra^ f itk dioce4LÌvdi Tri dalla quai^^dìsta rra^» 

* * . glia 

()) Vedi Francesco Granatsià^^tt^ xitfHc di 
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ne trovi menzfo» 

MC.atìlC.O^e l^^mannét» Quelita tena vederi cdifi-^ 
W§;«opra 4i iw- monte di pietra calcarla , e vi sì 
leupìxz buoqTariaé La di lei popoja-fioae incerai 
«pende a circa i^oo iodividiii addetti alf a^ricoitu- 
ed alla pastorìzia^ Il territorio è atto a buone 
f)rodazioni di vini generosi , ottimi olj . Hanno 
Bn moate frumetttariò , ed spedale ^ La fass:^ 
del 15-2 fu pef. fuochi 9^ , nel 1545 per 117^ od 
1561 per I3S, nel f55;5 per i^, nei 4648 per 150, 
e nel i6ép per,.40|.»v.Vi À a«W di.iwadr»ped| ^ « 

Nel iif^^^/onsó tìcfìCcA^ il Hiero e inl- 

iràzzQ dira • e 

Wi«r^/f»wir'ill r{r0/»M» *' ^#o//j-^ , c Tietrafesa itt 
«TO/tfii/^x(vi)4aMtl-.a4f8 il Re Federico confermò - a, 
4^é»tBy Miammj Gahas^fy. e GIq. Caracdolo^ le sud- 
*ttff «erté> ed ipiche di ^^rj/t^r/a àaabitaia in 
Jp'.farrii , di Ror^i/ ^s^f/T ^i^i^ ^ lupara ^ Fraynella , 
Citf«f<7/7a, e Cakasacto inabitati in Ctn^do di Mo- 
Questa ^miglia del rjano de^.pjriacipi d% 
^wttohano nVè tuttavia in possesso»: • ' ' \ 
r Bfc^LMONTK iti pioyineia. di tcm di l^vor(^ ^ 
la diocesi di Monte casino^ dùt?aoK« da 
HiiglM 7 in circa ;. JLa medesima i 3t<ràkta sopr^ di 
Ito monte , e coiiti^tK? da «0 Abieatìtii a un dipres- 
so , addetti air a^kQltujra ,Xia4 mipSHlìQfiftìa-, Le 
jroduiiioni del terr^torio^ ^oinilSitaAo'ji^^^ vi- 

, ed olio .«/^ieiie fiiKiliMs parti «Astitele /al psipor 
io. Non VI maiTca ^defili tàccia dbliyrì , volpi«, lut 
pi, ^ di voteili .dr vaxie jspiecie ^ ]u:i «ila popdtaztq- 

aci 15^3 fij taisatia per jfuochL jqp, nel 1545 pei; 



4«. 



(i) Qiùnt, 5. 13; 
(2j 2. /a/. 350, 
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ìpB 9 nel k^di per 115, «el i£f5 jper «nel if&i^ 

148, e nel i66g per ioa,» 
. possiede d^Ui iwiflia <ir^p <le^ duch^ cf ajfAt 
'yup. Vedi Alvlto^ ' ' ""^ 

mmm^ ■ sb ^Tity^^tf > -distante da in^zo miglio ^ 
w»t€f jsituato sulla cjipa di un monte 1 ove ^odetL 
buw^JM^ia* yQglioiiQ al^fll> phe sortito avesse il 3uq 
nome # Ib^f àfrioeniìtate , Ad onta dell'* eminente su^j 
giacitura XiKFiumeJreddoy^ì promontorio Lino ^ noli 
ai giunge a scovrire da quelli, che vi pervengono, 
per la spiaggia di Fìumefreddo , se nofl quando si 
accostano ^\ypre\ fiume che non f[x situato dalia nar. 
tura tra Biumefr^ddo e Belmonie^ come per isbaglioj 
trovasi segnato in certe caf te geografiche . ina che 
bagna le basi di ^eLmonte dal sudy e i?on dal nord. 
E infatti guardandosi dal mare ni os^efva che fii-A 
monte rimane a sinistra^ il ^m-xesta nel mezzo, <| 
Pìlf'^ t^sil^ q9sd€he spazio lungi dal Vp^. 

ré, ìidcce^e il fiume €atacastro^ Neil'' articolo ^/9fpi»^ 
tea io di 4|ià IBC^paai > che fa quisciolUto nel nostro 
& R. C. , se i^^se liel teirrkorid di èssa città^ IL supt 
lo. aWHHida jlij5el|i\^ ppicHè { w^gj naturali ^4 
ouioerQ di 3042 fanào grande in^stria de** ìw3^i ^ 
sfiU 9 $^ pochi^jHIQ olio , e i fichi ^ che seccano > 
stono. f)ei; i^tnedesiipi un altro capo di guadagno. Un^ 
Impipo que^tp paese fu riguardato come il giardino 
diella Calabria y e specialmente per la gran copia de- 
gli arand , che in oggi han dismesso surrogando del- 
le pìaiue più utili; l'arena accanto al mare è tutta 
quarzosa , la sommità del lido è sparsa dì uno jcv^/- 
^to micaceo molto lucido, e di varj colori. Avvi co- 
pia di pktre paràsìtiche , Vi è il quarzo y e lo spa* 
tQ ^. ed un^ sorta di pietra yer^a^tra, che il iiar- 
r/o (1) credette essere marmo . Vi s^iivcopjca puiifì.U 
£mùto, ma niente nobile • La pietti calcarea nói vi 

si 



# 
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€ppgestjpni slegarle, xielle qualrf/fdohihinò q»ei ter-t 
fdlit citidh che Vé^ii^ Ki^^^i tfoi|(«-^ta t<ta •arte » 
Q non, si 3a . cuocere^ e preparare ^r i4<Ki^Rime bao^ 
cnlcinti .'-«àlla >5rteS 'the rlguscrSà^'irtwir -éirre-, 

OT , ih'-àìduhi Ittec^ht^vt è cop.ìa- ; e in '^tri molta 
scarsezza- di ttrrrc vegetabili • Questa terra degenera 
éi mano in rruno ; ctìsicchè dal -sito dé^ Cafpùccrni y 
sino a molta pArte del mont^ appellato FacrorotonJo 
vedesi che spafsamérife abbonda in alcune parti di 
'i^rSrj/'ed ili a'tri-8f sahh'a ^ la parte e intsra a poca 
ti^TraVfgètabile è a tnoha cret v, onde rendesi igno- 
ta alT indastre a<;FÌcaltore • Vi si trovi pure la pie- 
tra, che cliiaitrìno-5<rj^rTfO' di quaKttl'' divèrse (a). 
Netlii nupierazione' deN |'552 furono t^ss.iti' i «*H' 
Ote^irii pér fbtìchf fOS'r 'fià'^ pet ci^x? ,^ nel ^561' 
" '^283 , pel-ì4^/^^ é '^^\ lóè^ per ^1^9^ 

témpó^ st^^péssedelfi' cJaHa ri^' Tàrii'a^^fósenza , 




m^Kte -per 
Belniontt' 

dtilìci terra di 'Belnnntf' ^ & casali dì Santo Pietro y 
^de^e'di ado/io pér anno f/i/nrr/ 'aS^l^^K^-J**'^//! ti <^uali 

tàssoio dai primo di prcnn.iio' \66'2 tt^UtUi per Icl 
^iuris Hit ione drlle seconde cause di detta terra , 1»/ 
prime y et secondr -cause'-civili y .^rirtifnàli'j' e miste ^, 
pprtolania y, e zecca del detto ea^ak' ^^S^^Vittro dU^ 
V^fz -8-4-16-; . Ve>li\^ VietroV'"''" ^' ' ■ ^"V 

Bt:LRl$GUARnO, o ììeìlosé^drd&^ì^rcvi. in Pr/V 
itpatà jctirft ^ ih diocesi di r^jijtóY^ J- é»^a^^e' 
X<irhh ihiglia 34 J'^.èirca. Kili è' sit^àfà ^òpra dì un 
foHe , ♦ é 4i"5i 'Téspiira buorf' aria • Qli abuàtorì, ad^ 



(i) Vedi il Saccone Stor^,, del terrunoto JLC4l^brm 
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iiitìi tutti all^agjrkpbtini^ ed ^ix p^torìàiz ritng^ 
gono dal lor teriitorìò quei generi di vettovaolìe di 
pura necessità) cMn pure del vìao^ e dell'olio» 
Nella numerazione dei 1539 furono tassati per iìio 
chi^^ in quella del 1^5 per ^^^ nell'' altra del 1^6^ 
per 68 > nella quarta dà 1595 per 60 1 nella quinta 
del 164^ per 47 9 e nella sesta del i66g per • hi 
og^ì il loro omnero ascende a 1100 in circa* 

PmUcttsm .Uarik ne fa padrone (i) , ma vendi 
la baronia di ipasatulUf Saniangcloy Ottatif Ci'* 
inu y e B^HlsgumrdQ a Tommas» dt S» Severino (s). 
Nel lóoi si possedea é% FlorHnia Vaaz (3), e nel 
tóÓQ si trova notato possessore di detta terra 111. 
MuheU Vaaz . Nel di a8 oovembrc del 16^5 fu ven- 
duta del Giacomo ^Pignaieìli a Cornelia Caracxioio du- 
chessa di Santangelo per ducati 8500 , col patio di 
ricoirjprare tra quattro anni (4)* 

BKLSITQ casale della Regia città di Cosenza ^ 
a distanza di 10 miglia , situato in una collina , e 
di buon'* aria* I siatu^aii ascendono a circa. 090» Ve- 
di Cosenza • 

' BELVEDERE- MALAPEZZA in Calabria ci- 
tra y in diocesi di C^^rìati , distante da Cosenza mi- 
glia 60 in circa , e 6 da Geremia , di cui n' è casn- 
le . Egli vedesi edificato alle falde di un monte, ove 
jodesi buon'* aria , e tiene territorio > donde i natu* 
xali vi raccolgono tutto il necessario al loro mante- 
nimento* Nella numerazione del 1532 è notilo cosi 
helvédm > e Malapezza tutti e due tassati per fuo-^ 
chi IO y onde vedesi 1 eh* erano surti da pochi anni» 
Mei 1545 si tassarono i loro abitatori per fuochi 8.3, 
nel 1561 per 80 1 nel 1^5 per ^p» nel 1^648 per 
65 I e nel %66g per 64 # in oggi però ascendono 

(1) Rcgest, Hfss. foL 43. 
(a) Rei^est, 14Q6. JoL 47. 

(3) Pt7/f. Reiev. 48. foL 98. ' - 

(4) Quint. 173. foL v-^C. 
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È, 5&> addetti all' agticoltura , ed à}k pMcthM » e4 
kuilio iin monte frumetUario • Vedi Geremia • 

BELVE D£R£ marittina ( per distinguerlo da 
SelvidePé Malapeztu ) terra in prdifincìa di CabArU « 
€ìiray in diocesi di Saamar^cr^ distante da Cosenza 
miglia 50 in circa % Questa terra settima è situa- 
ta HI un^ amena collina di buon'^»ria^> in modo cto 
quasi tutte le abitazioni godono della veduta del ma- 
re, e delle sue campagne* Nella sommità vedesi un 
castellò) che fu ristorato neir anno 1440,1! quale in 
oggi è posto però in abbandono» Dalla parte di set- 
tentrione vedesi il golfo di Folìcastro y dove sorge la 
costiera del Cilento lungo il promontorio di PalUnu-' 
ro verso T occaso * Da levante guardasi la costiera 
delle Calabrie ^ sino alla punta del Pizzo* Da mez- 
zogiorno si ha ia veduta deir isola di Strongolij che 
è un vulcanò | e nelle giornate serene si giugne. a 
vedere anche Itisela àsìliSiciiiaé Da oriente poi 
ewì una gran montagna) ch'^è nella ca^na degli 
Appennini^ dalla cui sommiti ai .guardano due nari ^ 
r Adriatico > ed il MéJitértiUtea » La chianrinio Mojt* 
Jta i quasi Dea Moatium . Vi nàsce uh picciol fio» 
ine> delle cui acc|ue quei naturali non sanno profic<« 
tarsene » ed è chiamato SoUo » 

Il territorio eoniina con quello dì Santagafa^ di 
. tìuonvicino j del Dì amante j e da mezzogiorno col 
mare. Le principali produzioni consistono in olio, 
vino , e frutti, specialmente iichi , ed agrume. Po- 
trebbe gran fatto rendere ricchezze agli abitatori di 
Belvedere quel loro territoriQ, se non ignorassero 1* 
arte di ben coltivare i campi , e non venissero op- 
ressi dalla miseria , Non vi è tra essi ima mano 
enefìca , che ìncoraggisca , ed il commercio è ira. 
essi loro molto avvilito » Appena vendono olio , ii- 
chi secchi y ed uve passe • Un tempo mi si dice y che 
ne smaltivano di quest*^ ultimo genere sino a 15000 
cantara agP Inglesi , quando che in oggi non cStre- 
passano i ndoo • Nel 4793 ne fecero un carico per 
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Pietroburgo» La derrata deirolio, che è molto bno-» 
na , forma pure il massimo lor guadagno, che man- 
dano in Livorno^ Cì\^itiivecchla Genova j ed anche . 
in Na^w/i , Il vino anche è ottimo, e ne commer- 
ciano qualche poco per 11 Re<^no , b cui misura è 
la stessa di Nnfwli» L^olio per lo coninurcio inter- 
no sì vende a pìf^nattn , o ]itra,che è di once 9Ó, e 
a'' forestieri x^endesi <i cantaro. 

S** industriano pure ad allevare i bachi da seta , 
la quale riesce anche di 'buona qualità , ma non ol- 
trepassa il quantitativo, che a libre 4000 annue ^, 
e oòo cittadini escono per ^tre provincic per la su» 
ttattura • 

Non hanno boschi , e per conseguenza , nè an->- • 
che caccia di quadrupedi. 

Mella suddetta montagna raccolgono le legna dìEi 
ftoco f e la neve , che Vendesi a viltssimo prezzo 
nella stagione estiva * 

Vi nacque il famoso Ciccò Pisano y iì quale nél 
11571 regolò la flotta , che fecero varié potenze 1/^ 
liane sotto il cpmando di Giovanni Jt Austria frate!'- 
lo naturale di Filippo II contro P Imperadore Otto* 
mano Selìm li, che volea occupare ? Italia \ e ne ot- 
tenne il citato Pilota la portolania di Siracusa^ ^oco 
ducati annui per se.^ e suoi eredi , ed il iìgliu cava- 
liere. 

Nella numerazione del 153-2 i suol cittadini fu- 
rono tassati per fuochi Q75, e nelle altre poi, ciaà 
del 1545 per ^90, nel 1561 per :,47, nel 1595 pec 
§99 y ^ ^4^ P^^ stesso numero, e nel 1669 per 599 , 

Nella situazione del lóó^ si trova notato: IIL 
JJ, Ottavio Carrafa Marchese cP Anzi per la tassa eli 
ducati 22-2-10 per la terra di Belvedere maritimO'^ 
deve di adoho per anno ducati Si-x-id-Ji • 

SÌ è creduto da alcuno che potesse essere T an- 
tica S/Wtfj ma il Cellario (i) si esprime in questi 

' Q a ^ t^i?f 

(i> Isella Geografia antica !ib. 9. caf, 9. 
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ttTmitiltJìmm mUtius a Stnemita Blanda àpiJmh 

fuit , quod ultra Laamt Pliniut in Brutios trà/ecit . 

^Memorai Mela : extat in tabula Feutingerianà (i ) é- 

BELVEDKRK, casale dello stato di Gijoni 5 
in provincia di Principato citeriore , e propriamente 
fano della sua. università, detta appunto Sei Casali f 
il che meglio si ^rawiseru altrove. Si vuole, cHè 
prima si fosse appesto Cacc^orJ 1 i cui abitanti co- 
mecché spesso erano posti in berlina dagli altri abi- 
tanti di quello Stato per siffatta loro denominazione» 
e talvolta fu pure cagione di sanguinose risse , fa 
perciò murata in quella di Belvft^cre dà un maj^ìstrà- 
to , che V? andò a prendere informo ,dfille Sl^ddctte 
ri«e per tal cagione avvenutevi ^ 

Tiene la sua parrocchia, ed in og^i ewi mA 
fola famiglia di circa 11 individui • Vedi Qifotìi. 

BENESTARE casale della terra di Bovalino iti 
Calabria uktfiore in diocesi di Gers^i^ da cui ne di-- 
tta miglia 15 in circa » Egli è situato in una colli** 
netta j e vi si respira.- un^ aria «lolto buona r Forse 
a cagione deir^nenità del luogo ebbe a sortire 0 
^suo nome ^ Vi sono da circa icoo abitanti addetti 
quasi tutti alP agricoltura \ ed alla pastorizk % ■ Col 
terremoto del 1783 si rovini^ in buona parte conCrr^ 
relI^^ ^ ^tro cas^e di Bovalino » V^di BovaUao * 

BENEVENTO città arcivescovile in provincia 
di Principato ultra (2), lontana da Napoli miglia 
32 j da Monte fuscolo 6, e <«a Roma J55, sotto iJ gra- 
do 51 :j di ionWtudine, e 41 12 o 6 di Iati-» 
tudine. Niente havvi più di difficile , phf ind tgme , 
Poiigiiie delle nostre antiche città , mancaudofi ali* 

(l) ijvius Uh. '24. cétp. ^ tfìda vi càpt4 , • • ejf 
Lucami Blaudae , Vedi \\ Discorso preliminare p^g.'^tUm 
Il Cluvcrio ItaL aut. lib. IIIL pag. 1263. dice 
optdum ridìcuie Barrius fa^it ^iveder€'{ ni f^rsan Ma^ 

? ) 

(Q) Con errore in alcune geografie c detta li caft'* 
tale del Frifcifato uiferiore^ 
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intutto i monumenti) che ce Io pàteis^to additare / 
e c][uindi s6no dà condannarsi nOQ poco alcuni scrit«> 
•tortf i quali favoleggiando ne attribuirono Ja fonda* 
zione ad alcuni personaggi illustri dell'' antichità # 
Chiunque legga C> Giulio Solin» (i) j Servio (,2), Spam 
nemio (3) > Procopio (4) , Waao degli V berti (5) , 
con pìÀ altri » avrà la bella peregrina notizia ^ che 
Diomede Re deir Etolia fesse stolto il fondatore di 
Benevento» Convien dire con Cicerone (ó) ; apud tiem 
rcx/oTum patrem hìstorìae y et apud Theopompum sunt 
innUTJieraiùles falnilae * Mario Vìpera (7) apf^iu^DC 
dippiò , che Diomede prima la distrusse, e f oi la ri- 
fece j e con lui è pure dello stcisso pensare Pietro Fi-' 
perno (8) • Quindi secondo i loro calcoli la detta cit- 
x\ "fu fondata 47-7 anni prima di Tscma * Noi noit 
scippiamo affatto Tepoca delia fondazione, e basterA* 
dire soltanto pel suo decoro, di essere ung città an-^ 
ticbissima» Se a noi fossero pervenute le vere or/f . 
gines di Pardo Catone | che nei H e li I libro 
delle aue istorie 9 secoodo avvisa Cornelio Nipote | 
trUttavàti §uide cUaef^e efvitas orta 4it Italiea > forie 
sapremmo, aualcne cosa di vero» 

Fm citta degP Irpini , ch^ furono però anchtf 
gente ^annitica • Sotto Adriano fa corajpresa poi nel<^ 
la CoMpania^ e vi era tuttavia attempi tli Aueonio, 
.che scrive : ^ 

Nec sans antiqmm , quod Campana in Benevento 

IJttUS ephfàornjim vir^o rapente fuit ^ 

Q 5 e mol^i 

(0 Solino MyilstoTi taf. f. 

(q) Servio lib* 0. JBaeid^ v. 9., te flL XI. 946. 

(3) Spanemio De praest^ nttmlsmat» Dieeerf^ /• fa^f 
%Q» ed. Elzavtrianae 1671, 

(4) Proccpio ilb. L de beli. Goti. 

(5) irado degli Ubarti /i^ 9. eaaio dii 9iti1^ 

(6) Cmtbne Ub. u 

(7) Vipera Crenolog. dfVucùoi^ 
(j^) lfipc|:ao ie$ ébuepr^ fieariemf 



B £ 



e molte iscrizioni ancora abbiamo , dalle quali si ri^ 
leva di essere passata d^g? lupini alla Campania (t]i 
Fu poi restituita ^CSamnìti, e fatta capo di quella 
popolazione (a) . Sappiamo dallo stesso Plimo (3) , 
^"ella 51 fosse dapprima cbiamani Malevennim: ca^ 
t^ra iiitus in .secuma regione f Hirpittarum Cohnìi 
una BeneveHtumy auspicatius mutato montine ^ ^ 
gumndam appellata Maleventum* Leggiamo stmiloieii- 
4e in Festo : Beneventum cùloma quum deduattìuT 
» ipellari caeptum est melioris ominis eaussa ^ quum 
tim urhem Graeci incolentes ante Maleventum- adpel- 
larunt (4). NclT edizione però del Ì483 di Venez a 
si legge : ^uum eam urhem Graeci ante a ìncolentti 
f/t3c\atiTiou appellarent . Da Livio puranche rileviamo, 
che chiamata si tosse sul principio Ma/evento y e poi 
Jìenevento (c;) . La ragione» che asscc^iiano alcuni al- 
tri scrittori di questo cambiamento è diversa |. secon- 
do il vario pensare de' medesimi (6) • . 

Que- 

(I) I Bemventànt dic«>nOy cVesscfiiio stala b loro 
città metropoli del S4nmo , 10 sia dcgVirpinit non in- 
tono perciò soggetti a' consolari della Campa gtu : m 
qoesto é falso» poiché -certamente Benevento tu inclusi 
nella Campagna f .e soggetta perciò a Ctffui residenza 
del suo consolare» Ne fanno fede purandie moltissimi 
inarilii presso il Crutero , pag. 357. 371, il Donio cUs, 
n. Q18. ec. Vedi Francesco Mafia PratiUi De^ Conto* 

lari della Campania , fag» 55 74, 89. 

(Q) Vedete il dotto Cammiìlo Pellegrino diseors. /. 

43) Minio hist^ nat. Itb, 3. cap. XI. 

(4; Alcuni- si avvisano che si lasse detta MaUven^ 
ium a gravitati vfntorum , Vedi Procopio iih. u Gothr* 

(5) Vedi Livi^ dec^ U lik p. cap. . . . ' MaUventum* 
ci^ 'r tiunc urbi Beneventum non^n est.Jìb, io. caf. 1^ 
iiò. 14. 

(6) Si citano anche alcune iscrizioni, una delle qii> 
li è porrata dai Cu^, le cui mcTci S090 bastanuiDCfl- 
u not^ a^i cr^idi^^ • 
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Questa città si dice fiitta capo de* Sannite j ma 
evvl graa controveraìar su questo punto 4i storia, ed 
io non 9ftprei se ai potesse assegnare ouest'^ epoca 
ioli «icurezza (t)« 1 Komqm nel 486 vi dedussero 
una cotoaìa (2) dopoché sofferto ne avea graa danni 
te lial 440. Nel- 666 quando fa poi distrutto W SaiH 
Mh da •f#7/«, 110^ fa mica molestata dal medesrmo^ 
Mde va bene la confettura che fossect già prima 
^ca «Hca àé" Rimani m Sir^itf (s) dice» che tBe^ 
imemto^y e ^Mej» rimaaefo in buon essere r Die» 
£/v/o 9 che presso questa città i coifsoH SuIpIzìo^ 
è Petilie diedero una rotta a' Sanniti , e tra 1 mor^ 
ti, e prigionieri ascesero al numero di 30COO (4) • 
DecÌ0 vi fece altra opzione gueriier:i contro i Sattm*'^ 
ti y e Pugliesi . Annibale passando dngr Irpini net 
Sannioj saccheggiò tutto il territorio ^M^ve^^^i^o (5). 

Q4 

(I) yedt Francesco Maria VratHli Della ria Àpfls 

(9) 9t vuole che questa colonia avesse 3* titolo di 
€oncordia » e si cita la seguente iscrisione : 

RONKVEKTO 
PROFRSSIONIS . GRIKNTàLIS . ET 
REDITUS . ATfGUSl ORVM . I . SKPTIMT 
ET . M . AURELI • ANTONINI . COL.IUUA 
ATTO . CONCORDIA . HIX , BENKV 
TUM • DEVOTA « MUMJMI • MlE^TATl « AUGQ 

Isella deduzione di questa Colonia ne parlano VcVeìiy 
Taterculo lib. I, , e 1* epitoniatore di Ltvto tit» 15, Ai- 
«uni dicono nel 485*. Vedi però SigomQ Uà. caf. 4* 
(3) Strabene lib, 5. 

^4) Mi sembra un numero esagerato , o V avremo 
a considerare uno di ^uei soliti errori , de' quali va spes- 
so tacciato Liv(o dagli eruditi | pejr incuru dwgli urna- 
i^uensi • 

(p) Livia ifò, ss. 
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Lo stesso Livio fi) avvisa , che i Beneventani furo^- 

no rrn quellt diciotto colonie, che prestarono ajuta 
Homjni con denaro, e soldati contro Annìhizle {2)» 
Sotto Nerone Vi fu dedotta altra coteia militare ; « 
^eneventurn muro ducta colonia Concordia deduxit Nf* 
ro Claudi US • Iter populo non deòetur Ager cui le oc 
triumvirali veterani s est adsì crnatus (j). Tacito ne fa 
fjarola narrando il passaggio di Nerone da Napoli m 
Benevento (4), e similmente Appiano Alessandri-^ ^ 
no (c^» . D:^ Vitinlo vi fa eretto V anfiteatro per gli 1 
{fuochi avanti Nerone • Trattino si stimò molto ono- 
rato con avere in Benevento eretta il trionfo delle 
sue Vittorie y che è la porta appunto ^ che chiamana 
^urea ; Opera che fa di molta ^orìa al greco archit 
tetto Apollodoro , ed aoH artehci di quella stagio- 
ne (6) • {iiwanni di m^astro\ k avviso (7^ i che ^ 

^. (l) Livio lity. 25. e Q7. 

in) Si dice che perciò fu concedato a' Senevsnt.ini 
di celc^ln-4irc il natale della Colonia nella stessa f^uisa , 
che crlcbravasi in K^ma capo dell' laipeio. Yi e que- 
sta iscrizione: 

« 

ATTINI . SACRUM 
ET . MINERV . PARECBNTIAB 
L . SONTIUS • PANCIUS . lUSTINUS 
KQ. . ROMANUS . PRINCIPALIS . II 1 
VIR . £T . MUNBRÀRIUS . KATA i 
LIS • COLONIAE .... 1 

^ quindi tutti quegli dtri onori , che A accenneranno | 

in appresso. ^ I 

(3) Frontino dt Colomiis. 

(4) Tacito itb, i^. kistor. * . . . t 

(5) Alessandrino Uh, 4. delle guerre civili. ^ \ 

(6) Il disegno si può vedere prcss&'Seòast/atto Serlio, 

(7) Vedi la sua Dcscr:2Ì0ftc del celebre Arco eritto 
in B'diicvcnto a M. t^lpu Traia?io XI I^, Imperadore dal 

^tittaSQ e f^fcio di Romèi 6c. in MemventQ ^733. ìm 4» 
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8. £ 124^ 

S>S5e stato ìniK^lzata nel ti'2 per In vittoria, che ri- 
portò Traiano da' Da<j ; ma ciò gli in contraddetta 
dal Prati Ili (i) r e da Erasmo Gesualdo (a), uno fis- 
sandone, T erezione nel 115, e Taltrp nei 109 per la • 
via , che fece selciar Traiano da Benevento' a HritH 
dìjfi # li gtoroalista d" Itaii^ (3) la stabiiiicei poi nel- 
titomo di queir Imperadore dalla contja i 

Farti y alla quale opinione aderisce il canonico 

Oa'pià iscri^ioiM presso il Gruttm (5) si ri1èv% 
cbe BeffeveatQ sì ^sse governata ^ come rcptibblicn « 
Elibe il suo campid/^dio (6) , e vi eresse ima stato* 
al suo cittadino Ortóio mnoso ^ramatico 9 e mac* 
9tro di Ómio (7) , ond^ ebbe poi jà aominarb nelle . 
sfie opere ; 

Tendimus hinc recta Beneventum uii seJutm Aospes 
pene arslt ec» ' 

Ebbe molte deità padrie tutte partitamènte descritte 
dal dotto de Vita 8)> come anche molti proprj ma-* 
gìstrati (oì, e molti collegi (10), cose tutte, che in-» 
dicano abbi^^tnnza )a sua grandezza > e distinzione 
traile altre cittìl del nostro Rpgupi £n ^alU sua ai^ 

^ . ' Neir 

(0 Vedi Pratìiit nella sua T^in Appìa /. 4. c. % 
{a) Gesualdo ^ nelle sue Oiserv4£Ìoni critiche ecw 

(3) Tom, QQ. paiT, 193^ 

(4) In anti(pi. Senttfent, t, t, fag, 253. seg^ 

(5) Grutera corp, inscript, 

(6) Vedi Michele Monaco <^tf»^/« Capuanum f^rt, 

(7) Lib, I. Satyr, 5. ■ 

(8) De Vita Dissert. Q. /. r. 

(9) Lo £tesso t, I. DisHrt, 4. 133. . . 
(^o) f<o stesso Dtssert. 5./. igp. 
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Neir anno 490 fu occupata da^ Goti j e la tenne^ 
ro fino al 50C . I Langobardì nel 571 9 (O 570 che 
vennero in Italia sotto il Re Albuino occuparono 
tutto il territorio Beneventano (i), e vi stabilirono il 
Ducato indipendente dal Re à'^ Italia (a). I nomi de 
suoi duchi sono: Zo//o;i^ il primo , che vi stiede an- 
ni Qo (3) , o (4) . Arichi 50 (5) • Mone suo fi- 
gito (6), cke Al ucciso (7). RaduaUoy O Adoaldo{ò\ 
che si fece Re de^ Langohardi . GrimoalJo (9) ; Ì^o- 
fmialdo \ fio). Grimoaldo II (it)« Gìsuìfo I (la). 
"Romualdo li (13). Audelats ^ che fìl IICCISQ» ò^/^i//- 
/# Il j Greoorh nipote del Re Liutprdndà (14)» ^0-^ 
d€J€Mlc0 (15], che ne ft cttciato (i6)> ed océiio (i7> 

d') /^w?. Cw. 189. n, p, 190. e 191. 

(3) Vedi Fditgrtna Dkmi* JktoMt. Bentv» Muratori 
Dissert. med, aev, diss^ 5. 

(3) Paolo Diacono lab. 9* cap. 32. 
^ Ù) Chr9pic. D^ie» tf.frutCw B€n9vc$^. et prine* Som 
iirnitan. 

(5) Paolo Diacono ttb, ^, C4r^«t 19. ' 41, 45, 46» & 

Gregorio Magno Uh. q. epist. 32. 

(^) Lo .stesso JUb» 4* caf^j^. Càronic» monastersi «f* 
Sofhtae • 

(7) Lo stesso /oc. c/V. C4/, 46. • • 

(8) Lo stesso Lib. 4. cap^ 38. cj/?. 41, 

(^) Lo stesso c/>. itb. 4. CiJ/^. 38. 41. 47. 53. Aimon* 
<fe gést^Fryancor, lib. 4. c4/>. 32, 

• (IO) Paolo diacono hò. caf^ 53. liò, 5» Crf/», 7<r 
1"^ ii/'q5. iib. 6. ctf/'. I. Q. 

(Il) Lo slesso Ltò. ó. tJ/, 3. ^^//^ Saóiiu^ 
caf. 5. ». 16. 

(ìq) Lo stesso loc. c//. Giovanni Diacono in Ckro»* 

(13) Chfonic. S. Sophide fag. ai. Catalog. 

(14) Paolo Diacono li6, 6. cap, ^5. e 55« 
/ (15) Lo Steno Lih» 6, cap. ^Óy. t 57* 

(16) Vedi Chonic. FtdtMrmms.^^ 

(17) 1^0 QiMOiio Xi&i & 57« < 
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GiSitlfo III (i), LuìipranJo (c) , che ne fu riiscao- 
ctato (3) . Arichi II , che^ asstmse il principato. 11. 
loro ducato compxeae; Saiarno^ Capu4 j Lucania^ *Fm^ 
gUa^t CalairìéL^ Aògtt^zù f e quasi tutta la Camf^ 
^na . Quindi a tutta ragione r anontiQO SabrmitsiÈa 
chiamolla on*^ ^Itra Pavia • A questo ducato fiuoiid^ 
aogl^etti S4 conti delle seguenti città: /IceimxayA» 
iife 9 Aiti j Aqmn» f Boiano , Chifii t C^ìomzo » 
vi j Capua I C^tan» 9 Coìim 9 Carìnokt y Fondi j li&f^ 
mia, LarifiBj Le&nSf Marsij MijBytanù^ JU^se^ Ma^ 
Tono j penna , Pietrahèondanfe , Pontecorva , Pw^t^ 
zano y Sandro ^ Santa»ata ^ Sesto , Sora ^ Te/ese , Tra* 
ietto » Termoli , Ti ano , Va/ve , e Venafro , 

Durò questo ducato, finché i Re Italia ne fu- 
rono padroni ma avendo poi Carlo Ma<fmt quella 
^•occupato , il detto Àrie hi fu il solo , che non volle 
a lui sottoporsi , onde li spoeta Sassone scrisse (4).; 

• ••••••• statuii Homam projìdsci f 

I^ee-tton Italiae téliquam ^hi %ubdert portemi' 
Citlus erat vi cium caputa et pars maximei ^ C4tp9» 
Jatn Desiderio y Langobardisque suBactì^ \ 
Ducatus Benevfntanae tantum IRe^ìonìs 
Noa iiii Stt6jecttts eraty cui praefuit iUa 
Tempore "Pux Aragisus 
/ . . . - 

questo Arìchi scrive così 7 anonioio Salnmur^ 

«0(5): ' ' 

Manaus erat princep^ ArìchU f lux ^ nostraque salvs m 

Nei 

(i) Paolo Diacono lÀb. c^p, 58, Lecme Qitìeiiie 
'tìb* 1* Cép. S'^Ckromc* Sophiae y p. 01* 

(a) Chronic* Voitum^ps, pag, 374. Chroftic* J. So^ 
piiiat pag. 21. Focone BenevcfifMO ad* otK Er<- 
diemperto n%)ìit tìistor. 

.(3; Cataloga Dhc Bemv. et Trine. Saiernit. />, 6, 
\ (4} In annal CaroL M4ffi* afuà yibniU. Scrtpe. 
Brunsuk. tom* Q. fgu 136, a 
(5) Anonioi. ^^crajc ^ìf* atfw 
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Nel 787 egli assunse il principato (i) , e stiol siio4^ 
cessoli furono: Grimoal^ I fa) nel 788 Grlmoal-^'^ 
elo li ii) nel 066^ Sico^:- ne-'i'' iir (4). Egli tolse a?''- 
ÌQapQletani il corpo del nastro i?. Gennaro j e lo tra-/ 
sporto in Ì3«'/7^'vf/-^c (5). Sicatdù neir ((^» Radel^^^ 
ehìsìo ne ir 839 (7 ]♦ ìladel erario suo tìglio neir (8),-* 
Adtlchisìo suo fratello ireir 85^ (9)» Budavico Imi^^ 
^atiore neir 871 fit^\zÌk^Vi\ Beneventani . Saìderisio^ 
figlio del principe T\adeigtirio ntìì'' tjg ^Jlad^lchisio 11 
neH'' Sdo (to) , che fu cacciato ò?l heutvtMiani (11) • 
^ ^jVw frateUo del mfedcsiino neirsSs (12),^ neirSB^ 
mociò Vrso suo fratello (13). Utm jìmciiiUo di an- 
. ni 7 o IO , figtio ' di Mone iii ^icacci^to (14) da*^ 

(j) Anonimi Salernit tìi/. 9. < 19. E^inatd. in Tifi 
tuok Magn. 

/ (3) Leone Ostiense Zìiu i* 19* 

(3) Lo stesso Uh, i« i8« Ckrcm, X. Sofhin^ im «ir. 
§64; Viroli. J« Tr^ilii;, Cifv« rir m. 807* 

|4) Ostiense Z^'^. i. so. Sslernit..^, 37. 
^ (5) il noni m. Salernit» c» 4^4 Ostiense c. 9o. 

(6) Gio« Diacono CAron. ti. 44, Anonini. Salemifé 
€• 13. C/^ro«. ^y. Trinir, Cav^ in tf'/. 833. 

(7) Ostiense liò. /• ir^y, 35. C^ro«. X. SofAiaf H. 
Chron. Ca%\ sd an, B30, 

(B Chron. Sofàfne nunu i^ ChrQn. Trìmi» Cav, 
ad an. 853. . 

(9) Erchemperto ft. 20. Chron, S. Trtntt, Cav, ad 
an. 854. Aiv^nim* Saiernit» <;:tff^ 95. Chrpmc* yulturn^. 
fa^. 40Q. 

(10) C/^ro«. S, Sophìac tfi an^ 878. Chron^ S* Trtn'tU 
Cav, in an. 877. Anon. Salet n. r. 134. 

(11) Ci/. Chr^ntG. X. Sofhiae ad ^«.685. Ci5ri)«. ftfv^ 
d» an. 

Leone Ostiense L/à. 7. r<f/?. 45. Chron, S. Tri-* 

pit» Cjv. ad an, 8B1. Lupo ProtOispada tfw. 884, Gat« 

tola tom, 3. ^/j/. Cdss, 41. . ^ 

(13) Anonim. Salernit. cap. 146^ i". iPfhÌH 
ìmm. iQ. • 

(14; Affcnd. ad Chron. S. Sofkiae • 
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^reel , che occuparono Benevento , e dppò 330 anni 
e più ch'aera s(au signoreggiata dai pri^iP duca Zot'* 
tone . 

1 Greci occupa^rono questa città sotto Simiatl-^ 
CIO y Strau'vo uelP 891 • Leqne Ostiense scrive così : 
mèi^ticius pattiti US venie ns a Costantinopoli ohsedit 
heneventum per menses circiter tres , cepit^ue illam 
iCV KaU novp anno dqmini DCCCXC primo (c) • Gli 
«uccedè Giorgio nelP 894, indi Bar socio (3) f 

Neir 8yó ne furono discacciati i Greci da Gw/* 
doAe 111 duca di Spolesi , cpil* aiuto di Guaimaro 
principe di Salerno suo cof^nato (4). Gli altri prin-» 
cipi di Benevento furono: 11 sullodaio Radelchnio f 
neir 898 Atenulfo il Grande nelP bgp , avendone di-- 
scacciato esso Iliade Icliisio i e riunì il contado di 
pua al princip^ito di Benevento ^ e nel 900 si coronò 
' principe (5) » Quindi tutti gli altri furono dipenden- 
ti dal Capitano , e sino al 1077 quando BX>lyerto Gui" 
Scardo duca di Puglia , e della Calabria avendo as- 
sediato Benevento , non potè pigliarla , sì pel valore 
degli assediati , che per le manovre della corte 7\a- 
tfuna , che ne divenne padrona (6) , cessando il suo 
principato } a ^\xì furono soggetti i suddivisati 

sontl» St 

• 

(1) Clirort. Vutfi^h. 4C8. Ostiense Lib, i. c. 
Ign. Ctv. Cavcfis, ù/iroa, in an, 09», Chrontc. S, Triniti 
Cav^ in nn. 891. 

(2) Ostiense Chron» Cass, ^. 49. 

(3) Chron. Vulturn, p, 408. 

(4) Fragm, hi si or, Lani^oò, n. 3. Chron, S. Sofhìae 
m. 15. Ignot. Civ. Barens. Chron, ad an, 694. Protospa- 
da in an, 894. Chron, ^, Trtnit, Cav, in at/n. 89Ó. Ano- 
«im. ^alernit, c, 15^. Ostiense Lib, j. cit. caf, 49» 

(5) Vedi Chron, S. Trinit, Cav, in an, 900. Anon. 
Salernit. cap. 158. Ostiense Lrb, |, c. 49. Chron. S. So^ 
fhtae in an, 899. 90C. 

\6y Chron, Mon. S. Snphiie >p. 14. 15. Brev, Chron, 
S. Sophiae in an. 1077. Chron, ^, Trin, Cav, ad an, 1077 
Ig^^ot, ^arens* tn an, 1074» . - 



^ B É 

' L '^^ gli erudftrquahdó si fosse fatta 

H divisione del 'principato Kfneyentano da quello di 
' Salerno m Vn moderno scrittore^ iioi.io di ass li buo- 
M' iiitenzfotle , 5uir autorità di parecchi cronisti ha 
™^^Q fissare fepoca verso f alino S^r (i) contro il 
|«eit»re del Muratori, che la \ uule neir849. Il dot- 

diplomatico P. D. Salvadore Maria di lilasi Cas- 
Cinese Palermitano {i) ^1? contrasta molto bene il 
«no pensare , e per altro punto , die accennerò 
trove , lo fi avveduto , che per m:incanJ^a delle co- 
jgilizioiii dij lomatiche iissa un'epoca molto erronea. 
* Non si sa quando ix)sse stata eretta a vescova-* 
«©• Mario Vipera, ed U^helli (3) vogliono il primo 
suo VC6COV0 ^. Potino nél 40 della nostra Era^- m« 
dicono , che fosse stato il XllK Indi nel IV secolo 
annoverano Gennaro ì ignorandosi Wtti gli altri , 
che 1 avessero ptegcduto» Nel 9(^9 il Vescovo Lan^ 
dolfo fa creato §ricimcovo da Giovanni XUi , e « 1» 
ijo la e riferita dal suddetto l/o'^rf/i , cterreggendo 
Il luogo dell'opera del anddiv^iato ri>«^«-t «ve leffi^ 
fefi ^^4 , T« gli eruditi si è moltó disputato 3e la 
cbiesa Beneventana vsftt^sse il dritto di metropolita?* 
M jpima della Cnpuana, M^ìo dfdla Vipera^ Pom^ 

^^flliy ed .altri ioBtennero T anteriorità ali» 
Beneventana ; ma vefine loro fortemente contrastato 
m teih^Hno , e At i^'r^/rr^jco M^?r/^ Pr^f//// colla 
«3 Dissertazioni' deW origine dclL Metrauoliu Ecclc^ 
masticai delh Chiesa di Caj^ua (15^ • 

. (0 ^gìi è il Sig. VelitiniJBlia Ptlh Memme M 

Fnncipafo dt Salerno capi* 3, 

(q) Vedete la svm Lettera fami lian intimo airestrat^ 
to dslle memorie del Vrinc 'tpato di Salerno < dÌesscrYca<* 
^«iifjia ) dato neir^jf^/iffr/V/ NapoU €€• 

(3) TJghell! It^i. Sa<:r, t, 8. col, IQ. • , 

(4) Loc. ctt. col, 91. Vedete ti Baronio AtméU Ecm 

*d€S, ad an. 968. 66. " 

i^) La stampò ixi Napoli 1758. 1114» YcéiCéfmié 
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Fatta duiKpie MetrefoB ótk Errico lU figlio^lit 
Corrath fu data a I^ne IX permutandola con Bam^ \ 

>- terga (i) , sebbene non '{Nrima del 1077 y e non già . 
107Ó n** ebbe poi il governo la chiesa romana t con;ie 
avvisa il nostro Giannont , censurando lo storico 
Giannattasio (3), che vorrebbe fatto questo scambio 
col principato , e non colla chiesa , non avendo let- 
to r Ostiense m Ma ognun sa che il Giunnuitasìo *jsx% 
un gran letterato, uno scrittore nioao ele^^ante, 
niente però versato nelle co^ storiche • 1 critici han 
detto molto sullo scambio fatto da Errico della no- 
stra città di Benevento con Bamherga , e da taluni è 

' stato vigoro3amente attaccato ^ insussistenza (4) . 

Un tempo questa metropoli avea 32 vescovadi 
^ffraganei , ed erano ; Acqmpudrita ^ Alìfc , Ariano^ 
Ascoli y Ave! li no j Boiano y Bovino y Civìtate j Urago^ 
nara j Fiorentino , Frigento , Quarditi''Ajfiera , Lari" 
noy hesìna y Limosani , Lucerà t Montf corvino f Moa* 
temprano 1 Ordofta ^ Quintodecimo y Sepino , Seriola f , 

* Simtagatay T elese ^ Termoli y Toc^y T^r$ivoli t Tri4 
vento y Trivico , Troia , Ururiy Volturata* Ma poi si 
ridussero a 23 sotto T airivescovo Ugone Guidardl 
nel suo conciito del 1974 s^to Gregori% IX 9 i fuali 

V veg* 

(f) V» Leone Ostiense lìk 9. /^ap..4é. ti 64» Pietm 
Diapono ne] cit. cap. 84. di esso Ostmnu . 

(g) Vedi \\ nostro Ghfmoue ntAV Mondivi le Lib^fm- 
«ap» 3* fag, 44. f. 9. £d» 1703* 11 comune di Benevento 
è ainministraio da 94 persone > e il Papa vi manda 
sexn^e per goyernadore un prelato di disliaaione># 

(3) Nella sua tìistor, NeapoL Lib, 9, 

(4) Vedi il cit. Giannone Lib, 10. cap, 4, Si legga 
la scrittura intitolata Diritti tkl Ke sulla città di Bene* 
•vento MS. cap, 3., ( nella libreria de' Signori Sarcnni 
in Napol'f ) il cui autore vorrebbe un'opeta immagi«» 
naria Quella dell* Ostiense , e foggiata dopo il secolo 
XV. Ve^ii a tal proposito le memorie istoriche del- 
la Pontifìcia città di Btnevenio dal secolo VUl ai XVlil 
del ck« cardinale Stefano Bor^is • ^ 
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N'Cgvonai $cólpìtì nella porta di bronzo éel «uo duo» 
mo ^ io oggi però non vi è Trìvit^to^ ^ma 4S<i/fx^Vé»rak 
fretto da Gregorio XllI Hjsl 15BC, aggittUtovi T 0/- 
4<mesey non ve(k«do9Ì n^lla detta port^, perchè uni-i 
to ad Ascoli {vìoia delia foroiiizion* flellri medesi* 
aia# Queacì 34 0 og vescovadi luffiragadei in oggi 
alla, chiew metropolitana (li Bwv^/vto, fono retti da 
16 vescovi > cioè : SantagaU ^ Aì^ft^ Ariam , 

ed Or dona uniti 1 AvelUw 1» Frigento mki p B#- 
Bovintfy GuardUlfitrA 9 L^rinot Lesina f%im^ 
Mi ^xtif iMera^ Fiorenti no Tertivoli uniti» J#c^ 
Ifmaranoy Sfin^e!¥ero ^ e Civitaiey Dra^onara uniti ^ 
TéUsej, Termoli y Trhncù^ Volturami « MonUcorvi^ 
,$9 uniti. Si avvisano gli scrittori , che niun' altra 
netropoUtsiisi mtò vantare tanti suffraganei , come la 
,Heoeventina p lì Frezza ii) ^ci'wt : vigintì au^tuo^ 
iatet episc^pos su^re^aueos supra o/nnes mundi pr*^^ 
latus , e COSI :inche Aoosfino Barbosa (a) • 

La diocesi Beneventana un teijjpo aveà da ai 7 
jpa^si y de' q^;vli ittoki;>siii|i $obo ìq disu^tù (3)* 

» 

(f) Frczzt Be SMetut. Uò. u 
i^i) EarboSB De ofic. ti foteit» JÈfhccf. 
(3) Clemente VI nel 1350 con sua costituzione sew 
spiata in Avignone dichiarò i veri confini del dominio 
Btneventano . Vedi il Kaìnald't ad an. 1350. Il boUario 
limano pari. Q. tom. 3. «. JS. e il Sarnellt nelle 
mor, €romL àe Trescavi ed Arcivescovi dì Benevento in 
3fin. La Bolla della confinatone , che tuttavia si conseri* 
Va nejr archivio di essa citià , stimo trascriverne una 
parte , onde rilevarsi gli antichi confini della medesi- 
ma : Facta itaaue ( così nella carta Pontificia ) noòis 
fir €03 de predictìs ttiform^tìombus reìationc fdeli de 
Jratritm nosirorum consiUo ordiuamus ^ et declaramus Jii* 
# I et lìmttes ^ tentmctitum , et districtum ^ scu ferrito- 
4ttnm eivitatis nostre pyeduic Beneventane ejttstcre , et 
esse debere y et en certa sctenfia limìtamus per modum , 
4$ terminum infruscriptos . In primis Castrum Pontis inha^ 
ékatnm , et dei^de ascendetfdo Castrum Casultani , Co* 

airum, 
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I homi intanto degli esistenti , ncm ispi^ccia di qaì 
Jerraerli- pirtiramente in nota : Apelìosa , ^ìpìcc , 

favilla y Apricena y Basflice , Ba<^nara , Bonca ^ Cuc" 
ciano , Caifipo dì pìeiru , C^^sicf/vcTcre y L ersj 
^ìorc y Cat/ipoiicio , Chiusino , Ch Linea j Chiaruiie^ 
ielle y Colle , Ceppj/uni , Cervlaaru , distelpa^ no ^ 
Campali y Campolattaro y CitstelpotOy C^rccllo y C^sal- 
nuovo y Calvi y FragnitOj Fra^netelloy F rag net o Mon-^ 
forlCy Follino, Ginestra y Grotta CasTagnara j Greci y 
Gildo/ie y -Gambatesa , lelsi 9 Lentace y Lapio y IJmo^ 
sottif Lesina y Maccabei y Monaciliunl , Montorso, Mor^ 
cone y Montef alcione y Moli n ara , Montica Ivo , Mon^ 
tesarchio j Monte rocchetto , Monteaperto , MontefuscC'* 
Io con 25 casali , MancMsi » Montemiletto , Macchia y 
Matrice y Peri Ilo y Poppano y Fovoio^lmpetiaU ^ Fra-^ 
fola , Fesco , Hetrtticina j Faduii > Pandaranoy JPtfo- 
lisiy Paupisi y Pétruroj PagOy Panetla y Pietra di 
fusi y Ponte Laudolfo , Pnstena 1 Pagliara y Pietra 
Stormna y Pietracatella , Roeca Basciarano y ' Koton/* 
di y Heino y Riccia , Santangelo^Limosani , Sanpietrù 
in Delicato , Sanmarco a* monti y San Lupo , Santa-^ 
croce di Morcone ^ Savif^nanoy Sani arnese y Sellitto , 
Sunf Elia ) Su/i uio: in LiuIJo , Santapaolina y San 
J^eucio , San Giorgio la Moiara y Sanmarco dei Ca^ 
Jomo li. • R vo- 

4trum Camptlattarù . Ca^trum Fratine ti Abbati s . Castrum 
Montts Leoni s , Castrum Sanctt Severi, Castrum Sa/icti 
Ct rt^ti AfOiinarii . Castrum S.jìnJree de Afuliniir^a , Oi- 
£tri<m Pttre rnajoris , Castrum PaJidc cum Subuìbìo sivz 
Cassali S. ArcariìJeii . C^rilrum MoJitts malt . Cjstru/ìi 
7tmplani , C^òtuum Apicti ,um C.isnhtus, Cnstrum Mer- 
font, Castrum Vtntuaìii ^ Cd si rum />it;;ì/i^ miìttum, Ca^ 
strum Monti s aperti . Cnstrum Monti s Fusculi cum Ca- 
^alibus . Castrum Tuji . Castrum Altavilie . Castrum dip" 
f ellam . Castrum Fttre Sturmini • Castrum S. Martini . 
Castrutn Cervinarie. Castrum Monùs Sarculi , Castrum 
TocH cum Casalìbu^ , Castrum Terlicosiy cum Casa It Pa-m 
f isti y et àliti Càsalibus ; Folum0* ftague et Af9Stfiiifar, 
Muctoritate die eruimits ec. 
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) Sanl4 Maria in Gri^ùfiè s Sannicola Manfredi % 
Santamaria a Toro^ Suntangioh a Scala, Samtange* 
lo a CMn:elIo , Samactw^ , Satigi<>r^io ia montagna % 
Sanmàrtino > Sannaxzaro , Torrioni j Torréaiso^ Ter^ 
ìtamoPa , Torréscano i To^cmnisé , Toccé ^ Torre delie 
BOitllèf Tvfaray Toro, Tufo, ViiuloM» ififsuoi <;asalù 

1 Cittì 'accajduti ilell'* agro Beneì^entano sono lofi- 
Ulti I il rammentarli perciò da me i impossibile 1 
ond*"^) che rinalrrà contento il leggito)re di ayeme 
biotto gli cechi i più claiboroii > taàto politici , che 
hslc\ de^ tempi di mezzo, avenilo già accennato qual-» 
che cosa di quelli delT alta antichità • Totìla Re de**' 
Goti smailtellò ìe sue mura (u. l Beneventani ebbe- 
io varie guerre co'' NciPoUtum , ma nelP 836 si rap- 
pacificarono Nejil bóó vi entrò Ludovico Re di 
Francia col suo esercito (3) > ^ tìelP 868 vi fu preso. 
Neir &91 vi entrarono i Greci [^) y e nell'* SpS ne 
furono discacciati dai Francesi (5). Nel 102^ vi an- 
dò Federico, ed assediò Troia in Capitanata ifì). Nel 
1^:65 atnrtiftzzato Manfredi da Carlo I d' An^ 

già, come avvjsa Tommaso di Caianea (7)> ma nel 
Cronicoh Suàs.^a^um si segna nel P anno 1166^ A** 15 
dicembre 1440 T ebbe Alfonso > dopo di esservi sta- 
to preso Fuschino per Ip tradì merito , eh? fece Bue!-* 
io iP Alhtrid tt Qrvim cartellano di quella città (6). 

Nelì^JB47 rimase quasi tutta rovinata da un ter- 
remoto la città di Bfneyfnf^p foo più altri paesi dèi 

suo 

(i) Pfòcòpiò ile beìL 0oik lib. top. 6. 
(Q) Vedi Assemànni U !3. pag» 386. 

(3) Vedi Pacchi tieì jqip fronafo 4* an. 

(4) I.o stesso loc. àt. d» an^ 

(5) Lo stesso </. an, 

(6) Lo stesso d, an. Vedi la troìticà Je^Re della ca^ 
na dì Afiifih^ nella Raccolta del Porger u fag* 101». 
. ' (7) Nelle sue trofuc/ie d, a^t. 

(b) Diario iinonimo nella Raccolta del Ferger /« i* 
pag, 123, 

r 

I 
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suo territorio (i). Nel 981 si rovinò altfa volta(2),o - 
nel 0B3 , o n<rl 987, come altri vogliono. Nei di ii 
ottobre del 1125 soffrì altra rovina da altro scuoti- 
inento dì terra (3), e poi nel ii-^S (4), o 1239 (5). 
Nei dì 5 dicembre dei 1456 a cagione di quelP or- 
ribil tremuoto descrittoci pure da S. Antonino {6) 
rimase molto danneooiata • anno 14^6 il dì 5 di- 
cembre per la stessa causa fu pure fatale a questa 
ciità (7), e similmente il 1561 (H), ii 1Ó27 (0), ed 
<il idSH molto memorando per questa stessa cittìl , 
«sdendone caduta buona parte, le cui rovine tuttavia 
sì veggono ne^ SUOI contorni* Le aperture 9 che al 
videro cagionare da questi tremuott nel suo territo^* 
rio , ad avviso già defili scrittori , danno senza duH* 
bio a credere , che nelle ^sue viscere fosse appuntò 
<]ualche vulcanica fermentazione » senssa che siasi ma- 
nifestata a** tempi a noi noti, ma vi 'sono i sc^ni 
delle sue esplosioni ne* monti vicini • 

1 Beneventani hanno sofferto puranche delle p^- 
«tilenze» e forse sono andati del rari in questa di'- 
sgrazia co" Napoietam , Nel 983 itt molto sertsibtfe 
per. quella popolazione, ^^el 1^56 dalla nostra Nar 

Ra ^ poli 

(1) Leone Ostiensr Uh. t. c/tp, C7. Sìgonio de regn. 
JtaL d, ann. Freccia Uh. i. />. 74. Baronio An, EccL </. 
an^ n, 4. 

(Q) Sabelìic. l'.b, 2. Enn. 9. Gioffrcd. Cjtìip, Isior, d» 
au^ Giacconio nella l'^'tt, di G/o, Xt^, 

f3) Falcone Benev» nel suo Chronìc» Ciarlante Mem» 
del Sannto^ Hb, 3. cap, 3^. 

(4) Vipera CronoL deWescìyifi Beneventani, 

(5) Falcone Bine%*ent. loc. eie. 

(6) Nei suo Chtonic. parU 3. tH. M. eap^ 14, %• 

e 3. Càiìoccarelli de Episc, et Archtep. NeapoL parlando 
di Rinaldo Pisciceilim Vedi il Diario anonimo nella iU^ 
coita del T eriger y t. i. , pàg, 1Q7. 

(7) Licosth. d. an^ del suo Cronico* 

(8) Vipera ioc* c/t, 

(fi) Lo stesto nell' addit. luoft • 
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f0li SI Estese colà , e ftcevi ^^ella 9tr^g&9 co» 
ine mi diconp alcuni vecchi per tradizione , che ne 
hanno. 

I Romana Pontefici vi celebrarono più conciJj . 
littore III nel lObi vi celebrò il primo. Urbano li 
vi celebrò il secondo nel 1091 . h'asijuaU il ve ne 
celebrò tre, cioè nel i 08 , nel 1113, e nel ^ 11 17 
de"* quali fa menzione il ì inviniof \ suoi arcivescovi 
yi fecero pure i loro sinodi . 

Tra queilì, che governarono la chiesa Bcneven^ 
tana 1 vi lutono molti , che sono degni da ratnnien*- 
tarai ^ e specialmente Monsignor delia Casa , celebre 
poeta» ed esimio oratore. 

Qaesta città è stata similmente padria di pareo- 
chi personaggi illustri per dignità, per santità y per 
letterntmay e pel valor nelle armi» Io ne aecenne» 
tè i. notici di pochi > rimettendo il leggitore air ope- 
ra di Gioitami Nicùstro intitolata: Beaeyeniami Pir 
nacotht^a stampata in Benevento nel lycK) in 4 , colla 
iquale può contentarsi appieno , e specialmente leg^ 
{Bfendo il -.econdo , e terzo libro della medesimi! . iJ^ 
Felice creato Papa c^" 25 luglio del r^^ó:, Vittore iil>ii 
q^iale da abate Cassi nese ascese al Papato a** '24 maggio 
del ioS6,e Gregorio Vili assunto alla cattedra di S. 
Pietro 7^10 ottobre del jx^y furono nativi di Bene^ 
vento , Il sul lodato G'/V. dì Ni castro ne avea raccol- 
te le 771 f mori e delle loro faniiptUr vite e gesta , che 
mando in Vienna al can^ Filippo Positani . Sono ce-» 
lebri i due suoi- giureconsulti Koffredo , ed Odofré* 
de* quali parJai a lungo nelle itiie Memorie dc*^ 
^g/i Scrittori Legali (i;, opponendomi a molti scrit« 
tori y che pretesero di toglierli alla città di heneven-* 
/o • ^ Analmente non bisogna passare sotto ^lenzio 
ISiccoìò franco f il quale dopo di essére stato in 9om- 
3bia stiiDÌ:^ in Venezia , in Koma , per la f ua lettera* 
Éiiri prèsso i più ragguardevoli personaggi ii quelli; 

eh* 

a P * 

(i) Tom. I. pag* iD^^.stg, c ség*, , ^ 



j . . y Google 



. B E g Sx 

cJtti , e per -ftima presso turt! i f,randi , e cfottl dell' 
ILuropa , essendo stato incolpato di aver composta 
una satira , pcrdò sulla forca miseramente la vita, /'i7-^ 
ccnJo in.: speVi'd'j mente }'^' ^-^f^^ì^^ dalC ciiì-jzza Jella 
slììiuizione al scvuiio delP if^/ionùnfe > d;cc Lorenzo 
Crasso (i) neir^/oo-Zo, che gli fice , ove può veder-» 
si anche Ìl suo ritratto. Ma è tempo ormai, che io 
dia una breve descrizione di questa città , con quaW 
che altra cosa intorno al sua terrUorio, e a' suoi 
cittadini . 

Vedesì edificata in un pendìo di collina, avendo 
da niezzooiorno il fiume Sa^Jto (2) , e Calore '3) 
da tramontana , che vanno ad unirsi verso ia parte 
occidentale, c)ie ris^uarda la Campania» L^aria, che 
vi si respira , non è troppo salubre , a cagione spe^ 
cialmente di detti fiumi 9 vedendosi tutte le matti-. 

c verso 11 tramontar del sole addensata di forti 
vapori • lo che vi iui in un mese di settembre f ak» 
cune mattine per istrada non potea guardar mestes^ 
«o. Gio* Niccolò Eustachio scrisse ui}^ opera De afre 9 
#f sitU'Btniventanae civitatis ^ in Nap; 1608 / Ella è 
murata con otto porte. Quella nel più sublime hio^o 
iu '(detta di Sómma j poi del Castello^ ed 'cggi Urta" 
pa, come dalla sua iscrizione (4). Sicgu^ T altra ap« 

R ^ pei- 

(f) Oasso JSfogj di uomini letterati parK \. p, 41. 
' * (^) 21^ fiume Sabbatù sursc la sua de Dominazione dat-i 
la città di Saba zìo. , com^ sì vuole . Tito Li^*io fa men^ 
^one de' popoli Sabatini ^ Ub. Q^. ^ap, 33. Vedi Cc//tf- 
rio ntW^ sua Geograph^ Antifu^ lib. Q, c^p. 9. pag. 866, 

,5crive Filippo cìuvcrio ndlV/tf/. antìq^* Uh. 4. c^tp.^^» 

fai(. 1199.: videtur fuissi opptdum apud fiuytìfm ttomine^ 
^abatium , ma soggiugne ; <^uo situ juerit inccrium est i 
«Congettura non però: tuissc Inter duo ^Ppida ^qn^ i^a/gck 
pocantur TERRANOVA et TRAT A , 

(3) Del fiume CaLxre vedi Livio lib* 94, $ap»' 14, or 
lib>t Q5. cap, 17. e P'ibioj Dé -fluminibus * 

(4) Può leggersi presso il Tacicchtlli nHle sue M4fi. 



Digitized by Google 



1 



fitfs B E 

-♦ 

l>elhta Pwrtà aurta^ già di jsopra accenoftlaii eoa aor 
tka iBCtìziotie spiegata dd ìiicastro (i)« La terza è . 
detta di R^mrrj la quarta dì Calore, essendovi fiXK 
ri di essa un ponte editìcato su di questo fiume. La 

quint i è dcttn di S. Lorenzo^ e neli uscirvi si vede 
su di. un piedestallo un Bufa/o dì marmo ritrovato 
nel 1629 traile rovine di questa città. La sesta è ap-^ 
peliate delle Calcar f , la settima ì luti ina > e Tettava 
dtìC Annunciata , Tutto il circuito delle sue mura è 
di circa mìcrlia due, e mezzo. Vi si vede un castel- 
lo fatto cdiric.ire da Guglielmo Bìlotta Beneventano 
nel T 32'; , :i qir.ì'e governò la città in nome di G/o. 
XXll,che sedea in j4vìgnone y e sotto Clemente Vili 
fu ristorato, cioè nel 1592. Nei 1640 vi iu sciuatn 
un di marmo di ottimo scalpello, ed oggi è 

esposto agh' occhi def forestieri con iscrizione • U 
palazzo pubblico è molto grandioso f sulla eui porta 
Vi si legge: 

^tìENEVENTUM 
SAMNITUM . OLIM . RESPUBLICA 
TUM . CELEBRIS 
LONGOfiARDORUM . PRINCIPUM « SEDES 
APOSXOLICO • NUNC . IMPERIO 
FELICISSIMA ^ 

AD . PUBLICAM • COMMODITATEM • 

* 

L"* edilìzio del suo duomo è magnifico ^ ma le pittu- 
re sono sproporzionatissime . Ui ottimo lavoro è la 
maggior porta tutta dì bronzo, e s:a provveduta di 
ricchi arredi saci i , perchè doni di Pontehci . Avan- 
ti del medesiiiio vi si vede un avanzo di obelisco di 
inolta -anuchità , ed anche un altro leone di marmo, 
opera di eccellente artefice • Il palagio arcivescovile 
col seminario, è similmente una buona fabbrica, ed 
è provveduto di una niente spregevole biblioteca , 

do-j 

■ 

(i) Nella ciu sua Descrizioni ^ fog. 73^ 
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dove 81 coiipemvfo fincoca pi& centiìiaja d! m^tnu^erit* 
H -del secolo XI al XIVt ]^ molto rinomato ii tnor x 
ntstero S* Sofid edificato da Gisùlfo II , Sul prin-* 
cipk) fu unito alle monache Benedettini sottoposte a 
JAont ecasino . Nel X secolo vi furono i monaci 75^- 
nedettini , e nel ir^pt^ fu abitato da canonici Late^-or» 
tiesi . Questo moni^t^^ro ebbe inlinite dona:$ioni , e 
feudi siccome appare da varj documenti del grande 
Archivio della Zecca, i.a vastità della iiiw^teria, che 
ho traile mani non mi permette affatto di poter tut-* 
to esporre sottp gli occhi del leggitore, e nil costrir)-»- 
ge dì soltanto accennare ciò che possa essere più in- , 
teressame ^\]^ nostra istoria • TI monistero di S. Ma^ 
ria di VenxlcanejO Beniecane^ fu grancia di esso mom 
nistero (i) , e il fnonistero di Sf Giovanni in G^ldct 
in pure grancìa dì Sofia £bb« poi i casali di 
S. Angiolo in Vi^o fs), Porcarla, fusH/Qne(/^), Pl^ . 
tf patella (5)', il tenimento ^ Marcello (<5),il hom 
«co dì Pfd^chric cum Silva Ptìt^ Montis in pertl^ 
nentiU castri Fpiwre (?)> la pesca nel lago di FoiV» 
rano , 0 y^ranQ , nel ^«ogo é^tq T Imkoc^murHla f 
per- concisione di Qm^rfdù ccMte -di l^^in^ycoaici^ 
nato da Guglhlfm II, e da Ftdfrm II (8)f Ebbe 1» 
selva o bòsco ,di Locom^fito (p) , il castello di Bui- 
ttcelléy e vi ebbe il privilegio della fiera per 8 gior* 
dal dì di & ì^arohQrit(i (ig) t Vomih ì tprritorj 

(i) Vedi JLegesf. w^st. B. foU 37. 
(5) Vedi l^e^sK I W ^- fol l%9* €f 7^ R^gWt 
1343- <?. M 158* 41. /. #ft 

(3) »343« Z-^^. 108, 

(4) Kff^tf^f, 1343* C. /o/. 159» 

(5) Regest. 1314. ^. /o/. 78, X 

(6) Regesf. 1304. C. Jol. 9o5, 

(7) Ke^tfjf. 1313. et 1314. X /o/. 74, 

(8) Regest. iq68. <?. /»/. 87. ' 

(9) -Rf^e^f. 130^, E, fol. %. ' . 

ilo) Rig€s(. \'^j<j, M l»3« 1^3i>' /• i^it 
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Jlipftfcie et Tdlconirie in lenimento di LMeeta fiì ■ 

L K'^' Vdumtariam cum redditi 

l'US (0), a baronia di Pietra de CW//f(3),Ia metà 
del Castel o d, Basduei^), la ^^Frig^^W 
Abbate {^), la cil.csa d, Pietro de Gaudetano (6) 
co SUOI cis.ili , .1 casale di S. Salvadore de Atóate 
Aido rr.,pe Lucer lam (7), il casale di Serritella (8). 
Castello^ veccho in Contado di Mfiiife (9), il casate 
•Ar^ Pefrr de Rosis (to), eC 

Ebbe più altri tenimeoti (11) « posjesaìoni, del- 
le quali yolendoDc ora fare un esatto elenco avrei 
molto a lungo a parlare, rimettendomi perciò ad un 
inonuniento deir Archivio della (ta) , e no« 

inanchero poi nd corso dell' opera di accennare ne' 
rispettivi luoghi, ove .1 détto monistero vi ebbe feu- 
fi' "le dette possessioni. Vi si ve<;go;io delle buo- 
ne chiese, e degli altri edifiyj privati di mediocre 
«truttura. Fuori della città a distanza di circa due 
lyizlia veggonsi gli avanzi del ponte Valentino sul 
Cfore^ e &ori la porta delli Calcare , contiguo al 
plCClol tempio de' Ss. Cosmo, e Damiano, stz il pon- 

^ Lefmo sopra, il òaòùuio di mole' antichità. XJni 

» ' ■ • ■ 

• « 0) Refrest, 1345. A. fol, -r^. ' , ' 
i (2) Coniniun. 17, an. 1 444. / ^^^^-^^ CéUCflL 
" .-(3) Rci^est, 1314. B. fol. 78. * 5- .f* 

(4) Re^est, 131 1. et iq. ^ oc8. 
<5) /ì^r^tfj/. 1344. C. fol. 19^. ^ ^ 

• W ^/^«^ J'^7^>. 77. A. fol. -^i. 

r?) ^ir^^/. 1575. A. fol. 68. ^ iie^^j/. 1308. E. 

ffi).Rege^. 1274. i^./o/. noo. . . " 

(9) 1269. C faL 6. 

ile) Regest. 1314. B. fol. * 

90. at, Reffsse. nox^ B fol. 191^ Regest. i^^-.tn. fol. 
193. Regest. ,3,4. A /p/, 146. ii.,..^^ 1572. 15. ind. 

(la) i^^^of. 35. M p5, ^ 102.* ' ^ 
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infinità di anticaglie , ctie «6»o^i trtedr disòoverttf 
per quei contorni ^ di marmi i iscrixioot > «ledagHe , 
ed altro, sono andate a male per la nort curanza de* 
dti^adìni, non senza dispiacere de"* coltivatori dell' an- ^ 
tiquaria . Delle mólte iscrizioni, appartenenti a Br-: 
neve/iTOs che porta il Gruferò ^ altre ne furono raccol-^ 
te dal /wt ^ //V (0 , dair erudito de Vita nelle «ue 
antichità Bencv^'jif^^^ie . e di altri, suoi dcijni ciltadi* 
ni, che mostrarono nio Ito uiìpef^no per la gloria del- 
la lor padria (a)* il g^^suita Niccoìò Maria di Ste*. 
/ano avea scritta la stona di Beneveaio ^ a cui il Nì^ 
eastro maoi^ò delle notizie , ma non è a tuia noti-* 
zia . eh' c^Vx mandata V a eresse poi a stampa • 

c ìèhre il hiogo , ov' era la famosa Noce Be^^ 
neventana , iiidimmdovi i ciufiaadori a fare ^ i loro 
prestigj. il fallo sarà vero , ma i loro effvftti erano 
certamente vani, Pietro Pìpeino protomedico di quei-. 
la città diede soverchia credenza a quelli congressi 
dt lanimie nel suo .libro intitolato: Delia superstisia^ 
M acce Befteventam trattato historico . ìSlapoU 1640 
in 8 • a, cui va tinita , pag* 55^ : De nuce maga Bene^.^ 
ventanat e nel 1647 Stampò pure: De efectiòttsma^ . 
fficis y ac de nuce maga Beneventattétf in 4. ab» 
Pactchelli diede pure molta credenza a siffatte <;iui-» 
sharie , perchè uomo assai credulo , e dabbwie . . 
i • Tiene aparse per le sue amene colline i seguen-j. 
ti casali: Casale del Sa/vadore , feudo de' canonici: 
• JLateranensi di & Modesto di- essa città* Bctgnara.^ 
Sanmarco a ìfiòati , feudo del mOiiistero di donne 
monache di P/e/ro delia stessa città • Saatang^l^ 
a Cupoh y feudo delU mensa arcivescovile» Le 

(i) "Nelle cit. Memorie part. 4. tom. htt. 89. e 
nel tom^ u delle LcUerc Fam$L fag* 45. a 97. al num^ 

dt 33. - 

(q) Vedi la mia MibitQUatk stQri^4^ < topografica. . 
^ag. 15. seg. 

f * • 
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sitne y. fendo de* conti Capassi , Li Pamlli ♦ Li Ital* 

• Sanleucio • La Mottz . Montorso • 

Il territorio Henéveniuno ù ferace nel produrre 
tutto ciò , che può servire al mantenimento umano. 
Gli ortaogi sono a tutta ragione decantati per esse- 
re daddovero eccellenti . Le lattuchc , i cardonì , le 
cipolle , 1 selleri , i finocchi , non so se han pari per 
tutto il Regno , per la loro grassezza non meno > che 
pel buono, ed esquisito sapone. Ogni soFta di frut- 
to vi riesce similmente assai bene , e so novi de^ iì-^ 
chi molto particolar! ♦ Vi nascono pure naturalmen- 
te deircibe medicinali, ed il nappello vdenosriss;» 
mo , mn alligato vi nasce pure un" altra sorta er- 
ba , eh' è il suo antidoto» E* un bel vedere pa$cola«^ 
re gli animali , che «i eibano della seconda^ lasci an-» 
do la prima» I Beneventani % iacendosi loro dell' in* 
KjttHa » sogliono dire , che appellano i cioè valersi 
di qqest'^erba per lo nemico 9 e così crudelmente ven-» 
dicarsi. Vi si coltiva il tabacco, ed è un capo d'^in- 
itastria 5 e di guadagno per quelli , che lo niantpola^ 
no: uy^ non riesce oran fatto pregevuk j per man- 
canza forse di essa numipolaxione. 

Il numero degli abitatori ascende in oggi a cir- 
ca 1300C. Con errore $i dice dagli esteri scrittori di 
essere m?, città poco popolata. Vi sono delle fami- 
glie antiche e nobili . Nel ceto dì mtizo imn vi 
mancano de** buoni sor^creiti , e le aiti tutte vi si 
esercitano non ispregevolmente » Quelli, die son 
poi addetti ali" agricoltura ? T esercitano con c^ualche 
arte , e «iipilmente la pastorizia ^ e8«end(pvi iQolti, 
Itt^ghi addetti a^ petroli degli animali t 

->Tra i Beneventani 'vi sono de* ricchi negozianti 
di ogni sorta di vettovaglie » e di altri generi di 
derrs^e» Le cose manufatte) e degne di rammcntar- 
m , 9Qm le corde , 1^ salciccie, o sieno cervellate ^ 
c\C essi chiamano ^ ed il ti^r^ne ^ dare veramente 
piacere a** palati golosi • 



/ 
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Vi 9ì fanno cinque fiere air anno , ma è celebre 
quella di 5. hartolomnieo nel mese di agosto . Un 
tempo se le dava incominciamento con tanta poin- 
pa , e magniftcenza , che se ne trovano meniorie 
presso di qualche sci ittorc . In o^.^x però tutto è de-* 
caduto 9 e V abbondanza è scomparsa per ogni dove . 

I pesi I e le misure i che si adoperano in Jìent^ 
vento nelle negozia/iont sono le stesse di NapiUì m 

BKNiFRl, Vedi Bcmefro. 
BERISCIANO lago. Vedi il tomo separato^ 
BERN ALDA , o Bern^rda , terra in provincia 
di Basilicata j in dibees! di Acerenza ^ distante da 
Jdatera ifiiglia 48 ,e in Taranto. ET situata in ini 
colle verso mezz^^giorno dirimpetio al mare Jom y 
da CUI è lontana 6 miglia , e verso ponente « tra^ 
montana tiene una catena di monti «'L^ aria , che Vi 
SI respira, dicono di esser buona, poiché temperata 
d** inverno, e calda molto di està. Si vuole, che 
fosse antica, e surta sulle rovine di Carnarda»^ Vi 
esistono tuttavia "li avanzi delle sue mura, e tiene 
due porre, una ad oriente, T altra a settentrione , 
fuori della quale vi sta un borc^o , non essendo stato 
il recinto della terra capace dt-lla sua avvanzata po- 
polazione . t^eiie tasse de^uochi trovasi sempre sot-» 
to nome di Camarda^ alias B^fnarda o Etmamia • 

II di lei territorio confina <ia oriente e setten- 
trione con quello di Pisùcci , e propriamente col 
fiume Rasento f il quale nasce ne'' monti di Calvello f 
h di Potenza^ e scaricasi noi mare Jonio^ Tutto il 
detto territorio ycdesi coltivato, eccetto la difesa 
feudale chiamata il GaudMo . %g\\ fa delle buone 
produzioni , ed anche bambace , ma appena sofficie»^ 
ti air uso de** suoi chtadmi , essendo assai ristretto 
per il numero de" medesimi . Buona parte di quec^. £ 
abitatori, che asceiidono a 32<.o vanno a faticare 
ten Itorj de** paesi limitrofi , che pigliano ad esta-^ 
g'nvi, e p(n vendono le ricolte con poco loro f^uada- 
gno a' negozianti di Taranto, collie pure vanno ai 
esercàiuivi la fa^oxizu* . 
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Nella numerazione del 1532 furono tassati i 
SUO! naturali per fuochi 9^, nel 1545 per 135 , nel 
I5<5i per ^84, nel 1595 per 673, nel 1648 per la 
•stesso numero, e nel 1669 per 387 
, 11 suddetto li urne Basento dà loro de"* pesci , che 
chìanlano chìevpcy patì mesi y ed anche capitoni, an- 
guille > e lon ire . Vi sono parimenti più altri rivoli 
di acqua, che nella stagione estiva vi pescano de^ 
cerdiali j e de" gamberi • Alcivii di detti naturali vi« 
vono con questa pesca . 

Nella difesa del Gaudello vi è molta caccia di 
quadrupedi, e di volatili; della prima specie sono 
cibali 9 lupi, volpi I lepri, cervia molo^ne, porci 
apini 9 e testuggini , della seconda colombi , tortore > 
atarne , peritici | beccacce ) papere > grue , ed altri 
uccelli» 

• Nella nuova situazione del \669 si trova notata 3 

. "Beatrice de ììernando ^ seu hodierno possessore della, 
terra di Ccima/da alias Bcrnar.da per la giurisdizione 
delle seco/ide cause di detta terra , llL D. Ferrame 
de Fernando Duca di Bernan la per detta terra , ed 
Andrea Parise per la portola ma della terra medesima^ 
' . L"* odierno possessore è ih Nicola Perez ^Nava^ 
reta crrande dì Spagna , col titolo di duca . 

BERTI, picciol casale della terra di Latina ia 
Terra Ji Lavoro j m diocesi óx Cajazio y diaria cat- 
tiva • Vedi Latina • 

^ERVICARO , o Verbicaro , sebbene in tm^ 
li ntimeìrazionf del Regno la ritrovo sempre col pri- 
i|io nome. Questa terra è in provincia di Calmbria 
citeriore , in diocesi di CassatiQ , distante da Cosenza 
migita f^Q di rovinose strade, e migli» 6 dalla ma^ 
rina della Brucai Ella è situata in una valle^ e pi€<i* 
ciola parte della medesima in un rialto , ctrconoata: 
cfi alti monti ^^la distanza di circa un miglio* L^sh 
ria , che vi si respira , mi si dice essere temperata • 
Tiene vicino due torrenti , i quali annualmente ca-» 
^ ^oaaaQ dp' daniii e pQxtftng ^j^esa ^ Q^eiia uuiver- 
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itti per lo rtiatttenimento di due ponti , e delle vle^ 
Alla distanza poi di un liiiglio vi corre un hume 
chi^iiiìato Innìcarl , che sorge nel territorio di San^ 
donato^ scorre per lo canaie della Favata , per lo 
territorio della nostra terra, e dell'* altra di Gruolicr^ 
e di Ahi atemano j e si scarica finalmenie in iiiare'^ 
ov^c la regia torre delibi Brucai 

11 suo territorio conhiia con quelli di SanJonJtOy 
dì Grisolìa y di Abbatemarco <s di Orsomarzo ec. Nel 

medesimo vi è un f^udo rustico appellato di Sànbia* 
ffioy che dicono essere andato tempre coir altro di 
^ss3i Berii9aro • Produce delle vettovaglie , e delli^ 
iitioae live^ Bpecialmente le dorache> o ùzihì y If 
quali aumentandosi » potrebbero recare molto guadai 
gno a quella popolazione » coir arte di farle .pas^e ^ 
ma r industria delle pecore » e delle capre, fa tenere 
molto teiri torio per uso di solo p^cplo.'^ c^uandcchè 
potrebbesi piimtafe di ^elsi > di ulivi) e di altri 
ceri fruttiferi , ed evitarsi anche quel danno , che 
recano detti animali alle vigne, ed a' seminati di al- 
tri cittadini, in qu.sro p^ese però i negozianti òV 
pecore soììo i più potenti • Il detto territorio non ha ' 
molta estensione, onde son costretti i cittadini di" ^ 
coltivare quello de** paesi vicini , ancorché «godessero 
Ì!t promiscuità con quello di esso /Ibbaumarco ixv^ 
dal 1616. 

Gli scrittori Calabresi ^ che vorrrVbcro qui gli 
'Aprusiani dì P/zVz/o , decantano i boschi di questa ter- 
rai dove dicono , che vi si iacea^l terebinto ^ e vi ' 
8i generavano le testugini^ ma in oggi sono, stati 
quasi ituttt dismessi j appena vedendosene qualche, 
avanzo nelle sue montagne di soli faggi di circa mi- 
glia cinque per uno* Alcuni querceti sodo poi de** 
^particolari ^ quindi è 9 che tutta la popolazione si 
aerve de^ legnami per uso delle fabbriche* 

Noa vi al>boffda la caccia nè di iqu^drttpedt y liè* 
ili vcdatilì » e rari sono ancora i rettili velenosi . 



/ 
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La sna popòkxiofte è andata sempre di mano 
in mano cresceodo* Nella nujmeraziooe del 1532 fu 
tassata per fvochi ^06^ 'in quella del 1545 per t 
neir altra, del 1561 per 146 ^ iièlla quarta del 1595 
per ^97, nella (piìnta del 1648 per lo stesso nume* 
xo| e nella àfsta del 1^6^^ per 14S. In oggi pero 
a.scende al numero dì 340.". Essi cittadiqi sono ad- 
tietti air agricoltura , ed alla p :;.>U)iizia. 

Nel ló'^o Antonio CastilUs , che insi^iiie col ca- 
glile di Sanùiase la possedea col titolo di maichese, 
la vendè ad Angelo di blatera Cose -^ino per ducati 
40500 senza il detto titolo (1). J ».)ggi si possiede 
da i). ]^ram;pscf> Mar La, ^ay (Ubanti coi titolo di inar-^ 



BlANCANO vilIa|;gio liella terra dì Limatola # 

Vedi Limatola • . 

BIANCHI villaggio compreso nel casale delki 

S'ttà |ii Scigli$ìja in Caiaéria cifra in diocesi di 
lartor'ano ^ appellato Cottage , 51 quale cogli altri 
B sùoi villajggì\& i^uiioe ij^Sop Ve^di SvifiliMOf Co-' 

iitagna > 

Ji[4SCO terra 14 pfovfiiéia di CaltAria uitra ia 
dioeest di Girati ^ da cut ne dista miglia iS e • • 
da Catanzaro. Élla è situata sul mare /mio f e si 
vnole antica dagli scrittori Calaj/^resiy ma io Aon te 

* affatto joionpraento per accertare > dTella fosse, real- 
mente antica per quanto essi la vorrebbero . Questa 

' terra ha tre vi i lago i, c>!e chiamano ^Santamaria di 
Pigliano^ il Crocijìsso ^ e ZùparJo ^ e prima del 17 8-5 
appellarono Bianca ; nia reaìnienie l aggregato di 
qut-ui tre luoghi furmano la detta terra. In alcune 
niiiìierazioni del Regno è appellata Blunco . La sua 
popolaxioae iu og^t asci^nde a 1260 anime • Negli 

• 5C0J> 
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leofll toèoH fac^à forie maggior nufiieAi di abitanti 
Nella numerazione del i5;;i vedesi tassata per fuo* 

chi 314) neir altra del ir,^- per 484, nella terza 
del 1561 per 301 , in ijutiia poi dei 1505 per 291 f 
del 1648 per ^75 > e del i<k>^ p^^i là^ » ;>c:iiipre con 
Cutrafa suo casale. ''^ 

li territorio produce tutto li necessario per quel- 
la popolazione, e vi allignano beac i gelsi, per cui 
Cvvi r industri:! de"* bacili da sera. 

Questa tejrra andava col contoilo di ConJoiannì , 
che fu coiiceduto a Tommaso Marulii nel 145^ dai 
Re Federico > jiìsieme con Crtjpacore , Voumt r Mot-- 
^ ta Bovif/ìfta I Mofia Cavtfia y Motta HfMZzana y 
e Concai fani (1) ec^ Nei 1304 gli fu confermata 
ima tale investitura da Car/o V nel dì novenir- 
bre a cagione del suo vtjiore neir esercizio milita- 
re (a) • Ad esso Tomf$utffo luccedè Giovanni suo ii- 
rlio <3)^ e P^inc^nzo suo dgWo contrasse poi molti 
debiti sa di detto contado » e specialmente co* ?iVr 
'Vincenzo Jeì Tufo marchese dì Ganzano % Nel 1585» 
esso Vincenzò rifiutò il contado al fip,ho Gh» Bufi'- 
sta, eccetto il titolo di conte. Lo detio italo fu ven- 
duto poi sìiè hasta S. C* a diversi , e la terra di 
Condeìaitni , C quella di Bianco passò a 1^ ahi zio Ca^ 
raffa imarchese di Custeheiere per ducati 7 1000 1 ma 
xim^-^ il titolo di fontf nd esso Marulio (4U 

BIANCO fiume . Vedi B^itn . 

BLCCARl un tempo eìla i.u citta vescovile , ma 
indi soppresso il di lei vescovado i\x unito a quello 
di Troia y Jiiccome avvisa \\ Saraielii i^)^ In tutte le 
carte angioine, si dice essere nel giustizierato di C<f- 
fiianata*^ e belle aitnaaioni ^elRegqo sino al 164^* 

la 

(1) Qutnt, Ii./o/. ^7. Qjiint. foL iiÌ4. 
(Q) Ctt, Quhìt. 5. Jol. ibA, 
(3) Quint. 1, Jo/, 15Q. 
<4) Quifit, 7. fot. 1^6, 

(5) Vedi Sarnelii nella Cronologi de Vescovi di 
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In oggi però tfmsi nella provincia' di PrineipiM 
mitra f e in diocesi già d^la addetta città, di Tiro/Vf 
ihUa quale n** è lontana miglia 4 in circa» La sua 
nitnazione è in luo^^o montuoso , e parte .degli Ap^ 
fenniai j erodendo di un"* aria molto s.ma . lo tìon ho 
affatto niuno aionuniento , o con/?etiuiii almeno da 
indicare presso a poco T epoca de'la sua fondazione. 
Sotto Guglielmo If era feudo di due militi^ come 
meglio ravviserò it? appresso . Quando avesse nieri^ 
t-ata la cattedra vescovile , e quando fosse dipoi ri- 
iii.ìsto soppresso il suo vescovado nemmeno pos6(>. 
jfìdicarJo al leggitore. Lo dice il suddetto Sarneili ^ 
^ e lorse ebbe ad avere qualche monumento. 

Il territoiip dà agli abitanti quanto è necessa- 
rio al proprio mantenimento , e non vi mancano al- 
cune parti del medesimo addette al pascolo degli ani- 
mali • Da pià notamenti y che sono neir Archivio 
^^lia Camera^ xiievo^ che nn teitiporVi doveano es« 
sere niohe parti ancora boscose » che ora sonosi re» 
ne a co'ittra(3). In oggi però non è priva quella po- 
polazione della caccia di lepri , volpi y c di varie 
specie di pennuti « 

La tassa de** fuochi nd 153-2 fii dì 309, nel 1545 
35^5 ) '1561 di -33 , nel IS95 34^ ' ^^^^ > 
per lo sicsòo aumcio, e nel i66y per 307. L** odier- 
no mimerò de' cittadini è di 30:^0 per la maggior 
parte impiegati alT agricoltura , ed alla pastorizia , e 
S»,iovi di quelli, che commerciano le IgrA soprabbon- 
.danti derrate con altre popolazioni . 

Nel catalogo de** baroni , che contribuirono alla^ 
spedizione di terra santa , sotto Guglielmo il si. 
legge ; Coniés^ Qo^ridas Alesine tenet de Domino 
Htge in domanio si cut dìxit de Pesckizo feudum V 
mUitum de Jficcarm feudum II Mlitum > ^ Caprilia 



f-i) Vedi Vctrùum 85. air, 1590. Cam, 5» C, Scan. 5. 
«. c>i. /. 94. et :ì3ìì. Vartium 14. an. 5» 
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féudim III mtUium fe.{\). Il Re TWo I dT/f/^^/a 
la donò a Vir^Hìo^ Catonea cot casale Chiminr- 
de (a), lìertramiù da Reali ne fu poscia padrone (3), 

fd in quel tempo in diviso il suo territoiio c!:i quel- . ' 
lo dì Troia (4) • l u conceduto ,.C i unulìiu {5), ed 
indi a Marcello Caracciolo (ój. La famiglia Stendar^^ 
do r ebbe pure in feudo • In oggi è Regia . 

Nel suo territorio fu il monistero di S. Pietro 
in Burgano , di cui fa parola Leone Ostiense (7) « l'rcf 
i corpi della bagliva di Blccarl sì annovera il terri- 
torio di Burgano in burgensatico preso a censo dal 
3ìionistero di S. Gio» in GaìJo nelP anno 1^3-6 per 
ducati ibd all'hanno, e col peso di alcune messe (8). 
In uà** iniormazione di rilevio (9) si parla dello stes- 
so territorio » e di essere coniìnant;e con quello di 
Bucati censito dal detto monistero di S* Gi9* in Gal^ 
ih y sistente nel bosco di Mazzocca (to) • 

Vi fu un feudo appellato Vetestrello (11). Un'*altro 
chiamato Ftauna^mùtta , essendo stata conceduta li** 

Tomo Ih S 'cen« 

(i) RorrcUi ioc, cìt, p, 39. ^ 
(a) Regest, 1304. C. /. 4. at. et foL 6. et 7. 

a t, Regest, 1*284. d /. 197. 

(4) Regest, IQ84. C.fol. 185, 

(5) ^g^st. 1310. C foL I5Q. / 

(6) Exequutor, 9Q. 15Q8, a 1529. Càm. l^ 'Lett. CU 
'Se* 9. 4Q. f, 77. at, * 

(7) Itò, 3. Ctf/. i9« 

(8) Liò, la 0# ori^itì, mlev.- dì ]^rincip» ttltn e Cam 
fìtaiu étlB anno 1519. « sp./. 319* 

(9) L/ó 8. tinformaz. di riiev^ di Prhcip, ultu # 
Capitan, de ir anno 1617. 4td an» 1649, 

(10) Vedi anche Comm. 38, 4/1.1555. ad 56, Ctfjw. 4» 
J-i. Sc.^. n, 135. 67. C^j/^. 17. 4jf, 1568. 7j* 

Cim» 4. Zi//, if. i^c. 3. num, 148. /o/, 155. X,i//fr. £arf 
tUm 53. tf». 1549. Cam. 5- ^. ^i^. i. «. 50. /. 17. 

(11) 40« iiii, 1491, C4J«tfr« 4. Litt. Se* u 
«• 71. /i?^. géw - 
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cenza al conte dì Biccarì di fatlo nabìtare (t) . Vi 
sono alcuni atti (a) intorno alla riabitazione del ca^ 
aaie di Chiuppìto > o Cippito 

6I1^£R]S0> o lijiernot fiume» Vedi il vtdume 
* 'Sipérato h 

Bl NETTO, o Binetta^ terra in provincia di ter- 
ra di Bafi j € in diocesi di essa città dì B.iri , dilla 

guaie è distante 0 miglia. Ella è situata in una coU 
ha , e vi. si respira un'^arta alquanto salubre • 11 suo 
territorio confina con quelli di Palo , di Bitfttà, e 
'éi GruffWy dai quali paesi non è pi^ distante , che 
circa un miglio > e mezzo * Dalla parte di ponente 
$1 estende poi per lungo tratto > e gode delie sue 
mmine ove i suoi abitatóri fanno Ift maggior semi- 
na di biade, e di alttow. Vi sono mdti vigneti» e giar- 
dini, e nòtt vi mancano delle piante di mandorle > e 
di ulive* Gli abitatori ascendono al numero di 667 
addetti alla coltura da'* loro campi . Noft evvi nulla 
di particolare, ed appena può mostrarsi il palazzo 
rifatto dall'odierno baront: Amelj ^ Nella nuitierazio* 
ne del fu tassata la sua popolazione per fuo- 

chi tio, nel 1545 per 170, nel 1561 per 189, nel 
J5Q5 per i55> nel 1648 per i5f^> e nel 16Ó9 V^^l^y 
e in tutte k dette numerazioui è sempre chiamat;^ 
Sìnetta • 

Questa terra insieme colP altra à\ Cecile fu pos- 
seduta dalla famiglia di hiì castro ^ Lèonetto Arca-' 
inane comprò la terra di Binetto , la cui famiglia la 
possedè poi per piti tempo, come appare da diverse 
memorie del nostro ar^hivjo della Z^cctt (3) • Questa 

COOh* 

(f) Pariium S8, 15^4, 4^/78. Cam, 5. UtL £. Se. a. 

^ ^» 75. f. 25- at. ^ ^ ' 

(2) Atti tra il conte di Btccan , e il Fisco, Caatà I* 
liti. È, Se, Lì. n, 8. Ptìlumbus Actuartus 1574. 

(3) Quint, 1% foL 117. 0uinr, '2^, foL RegesK 
l38r. /o/, ^e^esf, 1451, foL * . • Regest. i5'7- 

M HI. 
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eompra la fece insieme con Moncello , il quale con- 
venne colla dnchess.i di Durazzo y che del prezzo ne. . 
dovesse comprare altri feudi ( i) é Per delitto di fello- 
nia sì pernè dalia detta iainiglia , e fu conceduta a Crì^ 
stoforo ìT Angelo nel 1507 , che molto avea meritata 
neile guerre, eh'' ebbe Ferdinando (c»). • 

Nel 151 1 esso Cristoforo cercò T assenso di aKe- 
^narla (3) a Giosuè di 'Ruggiero* Nel 1540, eh" era pas- 
sata alla famigita Caracciolay fa venduta da'* bai j, e 
ttltorì di PtnepoU Caracciola per ducati i32do a Ì4ar^ 

. garitonno di Loffredoy per soddisfare i creditori del* 
la medesima m^irchesa ^ di Castellaneta (4) • 11 Lo/- 
fredo la vendè poi^ a G/o. LuioJ de Affatatts (5)* 
Nel 1 556 Gì<h Mmia de Affatati» la- vendè col feu- 
do detto le Matine di Bitonto a Galante Gandaletto 
per ducati 130CO (6) col consenso di Vittoria Ca- 
Tjffa sua niuplie , c Gio* Antonio di ìSli castro suo cu- 
^^nOm Si devolvè poi alia Regb Corte, e la vende a 
Saldassare Caracciolo y il quale nel vi ottenne 

il tìtolo di marchese (7). Nel 1626 succedè ad esso 
Baldassarre Lucrezia Caracciola sua zia , che nel 1 0*^0 
la vendè per ducati aSoco àenza titolo ' di Marchese 
a Francesco Caraffa (8), il quale nel 16^3 la vendè 

- a Flaminio Caraffa lìlarchese di Bara nel lo per duca- 
ti 34CCO foì . Nel 1650 Fabio della Lagonessa per i 
€UOÌ debiti la perdè , essendo stata venduta a JF/^* 
minio de Angdiji per ducati a^coo (io)* 

Sa /. BI- 
CI) Clt, Rcgest, 1381. /a/. 1^2» Fdsc, la Jìn. 

(s) Qui Tir, 3. fol. 105. • 

(3) Q*//?/. 10. /. 194, Quinta II. / 63. \ 

(4) Ass, in Quiftt, 16, /. II, 

(5) Ass. in Quffit, 15. fol. 284. 
{6) Jss, in Quint. foU l^^» 

(7) Quntt. 1%. foL 69. • V 

(8) Quinf. 79, foL 

.« (9) Qj^int. 88. foi, 38. 
{IO) Qutnt* ioé. J^L 230. 
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BISACCIA città in Principato ultra , m diocesi 
(di S anta n^iolo-Lomòar dì yd\st2ni<^ dal mare miglia 47, 
da yiontf'iuscolo , e óo dsi Napoli in c^rca. Ella è 
situata in luogo montuoso y die già si appartenne al 
Sannio > e vi si gode buon*! aria • Il suo territorio 
confina con Lacedonla , Santagata dì t'ugna , Vallai 
tay Guardia Lombardi y Morra y Andrettay Qalitri^ e 
Carbonara Vi sono due boschi chiamati Cuccaro y. e 
Vallafumata , quasi tutti di cerri • Noa vi manca 
della buona caccia di lepri ^ di beccacce, di pernici > 
di starne , e di altri uccelli * l rettili velenosi si faof- 
no spesso vedere per quelle campagne • Vi si racco* 
^lie nel detto territorio tutto ciò , che è di prima 
necessita air umano mantenimento , ed i suoi abita* 
ftori sono commercianti co** paesi limitroh . Vi si la-» 
vorano i panni di lana , che poi tingono rossi , del- 
le tele di lino, delle buone legiccie di lana, e te- 
la di buona fattura , e finalmente delle buone bisac- 
ciorte . Quali cose son pure per quella popolazione 
un capo di commercio. La tassa della numerazione 
decrli abitatori fatta nel 1532 fu per fuochi 374, e poi 
nel j 545 per 403 , nel 15^1 per 40^ , nel i595Per 5*/3i. 
nel 10^8 per. lo stesso numerpi e nel 1669 per 361 « 
.^fi oggi però ascendono al numero di òcx^o • Questa 
cittì era vescovile, ma nel 1513 fu unito il suo ve- 
;BCOvado a qaello di Santahgelo di Lombardi (1) • Il 
Cluveriù (0) vuole » che fosse surta sulle rovine di 
'Romulea ^ cittA noìninata da Livio (3) , e da i$r«/a* 
w Bizantino (4) ^ dandQ molta credenza ^ Itinera^ 
M <t Antonino . 

Ne'' tempi di Guglielmo II si possedea da G^^- 
glìehno de Bisuccta. Nel catalogo de' baroni di quel- 
la sragione , da me altre volte citato, si legge: Gutl- 
Id/uus di: Bis oc la te net Uìsaciam , que sìcut dixit est 

(i) Vedi Ughelli ItaL Sacr. U 6. col. IO34. 
(Q) Cluverio ItaU ant, lib. 4, cap* 7, 

(3) Livio Itb» 10. cao, 17, 

(4) Bizantino De uriibus 579. edit. i^'ftm 
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fmium III mllitumj et eum tm^uménto oituUt mU 
.iites VI (i). Riccardo' A\ Cationi Tebbe pure inieu*^ 
do , ma la perdè per delitto ai felloni) > e discaccia-' 
dal Regno da Manfredù fa data al conte deir^« 
cetra y di casa di Aquino ; ma venato poi nel Regnò 
con Carlo II fu rimesso nel pòssesso, e di nuovo 
ne fu privato, c dnro a G u ^lì ci 7710 Coti **nì ^ jx^r p.ver 
ammogliata la dì lui sorella con Muti co di Montico^ 
lo seguace di Corradìno , dandole in dote hi meta di 
ÌVis accia • l figli di iiu^ì'ielmone esondo morti sen- 
za figli t li siicccdè Mdhlììa loro nipote moglie di 
Fietro della Marra (1). Questa e vìa si trova posse- 
duta poi da Nicola ili Somma:, e tìnaìmcntc dalla fa- 
miglia Pi<fnatella j e nel dì 17 ottobre 3600 ^scarna 
cavalier di S* Giacomo vi ottenne il titolo di Vaca • 

l Btsaccesi pretendonò di essere staro lor citta-» 
dino il ch« Cammillo BarrelU , ma non è vero co- 
me di gi5 accennai in altra mia opera (%). Nel 1^94 
' 3i rovinò qun3i tutta dal terremoto f essendo csAn^i 
quante mai chiese vi erano » e oca case • 

BISfCEGLTA, o Visee^ltat cìtA rv^h e vescovi- 
le in terra di Bari suiRr^ganea di Tram tr^ i gradi 
dì latitùdine 41 qo t e di longitudine 35 • Ella vt^. 
desi edificata sui? Adriatico in una perfetta pianura 
inclinata però alquanto ver.iO il mare, e gode di 
buon"'aria non mer^D, che di uni vaga, e cieliziooa 
veduta delle campacT,ne • La $ua distanza da Trani è 
di miglia 4 , e eia hari 20. Questa citta nwrittima 
della Puglia Fencrzìa la vo;;liono antichissima, e ti- 
no a 432 anni pn'in.i di Roma, Non sono però a 
noi pervciuui monumenti sicuri di questa sua rispet- 
tabile antichità. Può nondimeno congetturarsi l i sua 
origine , allora quando i Lucani y, ed i Pugliesi fattisi 

* ■ 
• * 

<i) Presso Borrelli.yi/» 67. - 
V (3) QoesCD Gùglhlmo si trova cognonunstto 4^ Ciei-» 
matìs. Reg. 1274. /. Q<^3. 273. 

f§} Hello Mimr» dcgh Scrittori te gdì K u fm 1 32«: 



Digitized by Google 



B I 

jimict dé^ Romani prestando loro degli aiuti contro i 
Sanniti (i), ed indi divenuti sopgettr , dalie torri -, 
che si vuole, che innalzate colii vivessero per ie guar*^ 
die destinate alle veglie per iscovrire i legni , ch^ 
vi arrivavano , chiamato si fosse quel \nogo Vi gUiae^ 
e r ameno colle Savina • Surta la città coi tempo 
dalia tradizione di esservi state in qud luogo le spe^^ 
tuie y fu detta dapprima VigiUae y e dipoi BiscegUa 
corrottamente • 

Non v*" ha dubbio aduiique » che questa città fos« 
ée antica » ed è per conseguenza tkn errore idi coloro^ 
che la vogliono poi surta a'* tempi é^HormanfU^ nel 
aecolo Xi dal di lei fondatore Pietro conte di Trani, 
ittno di .quei dodici capitani » che veliero ne| Regno^ 
assegnandone T autorità di GugUéltnù . Pugliese (a) , 
che Jo citarono, o senza mai vederlo, o miseramente 
senza intenderlo. Kgli parlando di esso PzV/ro scrive; 

' Kt/ìJit hlc Andrum fahrìcavìt , et inde Cerelum 
Buxilias y Barulum mgi»is aed/Jicavit in oris • 

Chi è dunque , che non intende avere il Pugliese 
avvisato con siffatti versi , che Pietro ampliò Bìsce^ 
gita, e lìjr ctta pili verso la spiaggia, ma non già 
che \v: fosse stato il primo fondatore • E in fatti si 
vuole, che nel ii8 vi fosse stato martirizzato il suo 
vescovo Mauro i come SiQXivt Fìiìppo Ferrari (3J, 
ed il Baronia ile pure menzione» oye dice: /« 
Apuli a Maurus Epìscopùs (4)« Uippià nel Concilio 
hliceno 1 1 nel 787 si trova sottoscritto Sergius Epi^ 
Mptts Vigiliéiuis (fi) • Or questi monumenti fan ve* 

derc* 

- 

fi) Livio Dee, I, //^. 8. latcam et AppuU in Roma^ 

norum amicittam , €t socktatem recepì • 
(Q) Pugliese nel lib, a. pr,' 

(3) Nel suo Catalogo de Sani i JtalÌ4ttÌ «^QX» lu^Uo* 

(4) Baroni© nel d, an, n. 'j. • ' • ^ 

(5) Vedi LMè nel /• 7» ^w/. 6ó5« . . ^ 
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dere, nm e5sere laxìui (di [Bisce^Ua di quelT età 
.che si vuole f 

I ^jrecì r occuparono , e fu governata da^ Fro* 
toscribi • 'Roberto Quisc^irJo normanno la concedè 
ad esso Pietro dello stesso suo sangue y insieme con 
Andrìa , Balletta , Cqratp ^ e Traui » col titolo di 
:<vu8tf circa questi te^t^pr ebbe ioconunciamento ìt 
Pio wfe//o9 ho :$iie$^o Roberto nel 1071 avendo 
^espugnata P^ifrma il;itolo di duca di Foglia y di 
' CUI n^eia auto iaVeatito da Niccolo 11^ portò in 
Jtftf^ f ov£ ejia^do. !8tato ossequiato da tutti i Si« 
muori 9 eccetto, che da PiVrii figlio del suddivisato » 
imito già con Dragone colile di Venosa , montato ia 
isdegno a forza d^ armi , gli tolse troni , BiscegUa 
Giovepazzo , Corato , ed Andrìa , ma poi consideran* * 
do, ch'era della su i r^zxa, gli reàtitai tutti detti 

paesi , fuojchè Tranì , ^ 

Ferdinando V gheìli (i) viiole che il pn'mo suo 
vescovo ibSiS e stato Giorgio y ma il yeio nome fu 
Sergio j come di ^ià accennai , né fu il piiino, cs« 
ìjendo stato il suddivi.sato M(luro , il cui coipo nel 
J 1Ó7 si dice ritiovato sotto il vescovo Amando nel- 
la villa Sagin0 ) il quale ne «cri^se pure un libro , 
stampato poi in V^enezia nel da Frt Mariana 

della Cava degli eremitani agostiniani • La dioceai 
Biscef^iiese si riduce alla jsola città # ^ Un tetn|x> avei^ 
molti casali y i cui qoqiì eratfo ; Sagina > Samt^ama 
Satùin4rBa y Cirignano , Zappiti» » Gian^ , Prfntigmt* 
ito y detto Pac£Ìano , Sj^nmcol^t j e So/atidro , che ri^ 
maaero disabitati per le scorjrejrie de* Sixraceni , ridu«, 
cendoai tutti i suoi abitatori nella sola citta, e nel 
1480 avendo preso pure spavento per la presa d' O» 
trjnto fatia &^ larghi y niuiarono la detta città si* 
milmente dalla parte del borgo , ov(è rimasero ria» 
chiusi ^ e in tutto il recinto non eravi che una so\% 

iti VfhcUi neiri^f/. iénr, u 7* 4oU 
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• porta , detta di Zappino , non ^'{i d;ill' albore di tal 
nome Stiero a Giove , come vorrebbe Giuseppe Passar. 

ma fo^'se dal detto suo casale. 
Le sue mura furono rifatte nello scorso secolo 
jsotto Filippo IV con arJtre due porte y una detta del? 
Castelhy Taltr? di mare * Il suo territorio confina» 
; con quelli di Molletta y Terlizzi, "Ruv^ky Cerato ^ Anr 
' dria^ e Tranil Produce in abbondanza tutte sorte di 
vettovaglie, e frutti ^ ed olj ecceUenti* l suoi citta*; 
^ dint al numero di i looo sono industriosi , e com* 
merctantf de]le"lorQ derrate* La aiassima < industri:^ 

* consiste in màndorle » e fichi secchi , trasportandone 
' gran quantità in ogni anno in Genova , ed in Livw^ 

no. Ne' paesi limitrofi vendono poi altri frutti , ed 
o] j . Le donne tessono tele di canape, o di bamba-* 
j:ia, di cui il detto territorio ne produce pure ia 
buona quantità. 
' " Tiene un comodo porto, ove sono molti legni 
da traffico , ed un tempo avea un buon arsenale , e 
idicesi che armava anche delle ^aìee. 

Nella numerazione del 1532 la sua popolazione 
fa tassata per fuochi 831 , nel 1545 per 1066 y nei 
ilS^t per i27a» nel 1595 per i6Ì%f nel ló^ò per lo 
stesso numero e nel i66g per 16^2 • 

j^rn'co VI artiò molto i hitcegliesi . Nel 1^66 i 
■ Monforii furono padroni di questa città col titolo di 
'Conte . Carlo il la concedè alle Éuni^lie wbili della 
medesima (s). Kel 13014 Aurelio del Balzo Tebbe da 

* RoArr/o con ÌAoìfetta^ Qiovenazzoy e Gioia • Hcl 13^6 
*|?assò a Hoèérto prìncipe di Taranto • La iàmigHa 
•del Balzo la perdè , e la Kc^ìn^, Giovanna I nel IS7<^ 
Ja diede a Roberto cf Artois , ma poi riacquistolla • 
Nei di 21 settembre dei i;^84 vi moii Lui^i d*" An- 

■ 

(i) Nella sua De script, ctvitai. Vtgiliarm premessa 

JsOl suo Ca lice prò Notarì.ttus oficio . 

i2 Vedi Sarneiii, Memorie de' Vescovi di Misfeglia, 
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'fflò . Federico de Branfort si troVa conte di questui 
citta (i). Nel I4^^il Re Ferrame la donò in rimu^ 
neraiione de^servizj militari a Francesco del Baha 
duca Andrìa pervenutagli per morte di Qio. Anto;- 
tuo Orsino del Balzo prìncipe di Taranto (2) . Fraft^ 
• tresco ict Arafnofia nel 1485 la possedè col titolo di 
marchese, ma morì nel i^Só • Nel 1513 morto Ro^ 
derìdo Borgia duca di Bìs^egUa aenia tigli per noa 
ferw vendere^ diede alla corte 1 3C00 ducati (3) j e 
inameime tiel Rfgio domanio , che le fa confermato 
da Giovanna nel i ^cc Fu però venduta nel isaS » 
jAit<;ì Ram (4), a cai avendo i Bìscegliesi impedito 
il possesso , ne pagarono la pena di ducati 500» O . 
Carlo V rivocò (ietta vendita con essersi di nuovo 
l'icomprati per ducati 17500 • Filippo 11 le confer- 
mò il privilegio nel dì 10 majr^io 1576 >^ *59^ 
si comprò pure la portolanta per ducati 3000 » 
- Nel 163Q il viceré duca di 'MfJì.na per li biso- 
gni della Corona T espose venale , ed ella si transigè 
per ducati 27000; cioè ducati 7000 prontauienre a' 
•3 gentiaio^ 1*40 per lo banco di S.E//^/o, e cccco m 
tante tanne, ed ottenne il Regio domanio. Nel 1641 
per soddisfare i detti ducati ccxjoo impose la gabella 
di un carlino a tomd^ di gk'Uno y la quai^ diede > 0 
cedè insolutum alla coite , senza patto di ricoi^ipra , 
franco da bonatenenza, e collette per ducati i8cco 
in conio della somma suddetta « resto - del li ducati 
C7000. Questa contratto fa accettato dal viceré , e 
vendè la suddetta gabbelb a PWo , e Giorgio Spi*' 
noia per lo stesso prezzo, confermata- tal v^dita da 
Filippo Vii con cedo]:: de' 10 febbrai© 1642 , e poi 
dagli Spinola fu venduta ad Orazio^ MuruUì ^ e. Gio>» 

* ■ 

fi) Re^cst, 141 5. foL 8o« 
(a Qutnt. 3, foL B. " ' " , - 

V. (3) Qf'int» la. 12. 
(4} Quittt. 7* jqU so* ékU 
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Vincenzo Posa y i qijiali vi ebbero ppi ua clapioroigi 
Jitigio (0 . 

Il Re Ferrante stando in Fo^^gìa concedè mo\ìi 
privJleoj a questa città con dipigina del di nor 
venijbre del 148Ó (a). 

BiSRGNA terra in Abruzzo ultra j in diocesi 
àfi^ Mursì y 4ist2LntQ àpìì'* Aquila niiglia 30., e (So io 
cirxra dal mare* E* situata sopra un moate^ cl^c ver* 
so occidente forma im^ altezza mirabile 9 ma v^rso 
levante apparisce quasi un perfetto piano' Questo 
inonte lo chiamano di Sansiìvesfrq • Nel suo teriko- 
ho vi «ODO delle sorgive di acqua che iòroiaao un 
figmé chiamato di (^tpven^oy il "quale dimezza poi 
il suo corso per li terrìtorj di SansekastUtù) y & Or» 
jona de" Marsi , e di Fescìna , jiia non vi «i alcu- 
jia pc;sc:igìone« So])ra le i»ue montaf,ne vi sono de' 
foltisi>imi boschi di alberi infruttiferi , e quasi inac- 
cessibili j essendovi QioUi prsij lupjj ed uccelli dì 
jrapina. 

Possiede una montagna chiamata dì Bisegn^ 
«vendo da oriente la mezzaluna insegna di Piccolo* 
ffuni antichi bironi di questa terra, e di Sanseh^ 
stiano y e verso occidente la lettera B dinotante la 
detta terra > la quale montagoa ai estende nel moor 
I? Argateney é confinante col territorio ^iVillalugò^ 
iScan^Oy t Pescfisseroli p l paesi circonvicini sono 
SptrQn^imhy Gioia 9 Pescassero/i y Scanno y JfUlfibf* 
fo, e- Satiseiastiano^m Qli abitatori fono 36^ 9 e n<» 
Hanno ìndysjtria ^km^y raccogliendo poco grano , ed. 
orzo, I loro terreni* sono qua^i tutti .coverti di bo^ 
«chi, e il alberi selvaggi, Neir i inverno calano ili 
Puglia^ ove conducono 1^ loro pìcciole greggi, e 
per .vivere iauno i pastoriv^ o sieno tuitodi di ar- 

men» 

. ( i) Vedi Factum t et iuSy prò Jiéklhs^ ^iv$tat, T^ '^^U 
liar. di Antonio de Ponte stampato i* novembre ióóg« 

mfol. 
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wcnti . lElla è una delle nostre popcìzsuom un po* 
nies<;hìna» Nella numerazione del loóg i suoi cìttan 
fiini furono tassati per fuochi i <2 . s 

IJ padrone di Questa terra è D. SistoBovaJelIa 
Cesarinq romano » cne ha il titolo di come di Celai* 
mo f e barone di Ptscina di^lAarsim 

Antonio' <C Ara^^om Ptccolo^tini sì ha memoria, 
che tenne in Abruzzo le jje|;uenti terre : Celano^ Cer^ 
chioy CoIledtìJieie , Ci/colo, Co/lclonf^o > CastelmovO 9 
Carapelle y Cavisirano , CasteUuccìo h alle It/ht^S^^^f 
jischi , lìalzarano , e Bise^na . 

BKSKNTI, e talora hnscnu Basenti, terra 
regia dello stato di /^frì in diocesi di /r/7//e ,^5Uin- 
te da Teranw inizila 10 in circa » «luata ui una 
vaile . 

Nella tassa del 153^ la sua popolazione è por- 
tata per fuochi 137, neir altra del 1545 per 158 » 
nella ferza del 15^1 p^r 165, neUa quai^t^i del 1595 
per 0:^ 5 nella quinta del 1648 per i%6 , e nella se- 
sta del 166^ per 6i , ove i bietta BrUcuti ^se pei 
^rorè. \ ^ 

\V duca di Atri vendi questa terra cplP altra d| 
iPennt , ed il feudo di Casahr^o a .iwf FoUeth 9 
con talune riserbe (i). Passò poi a Gifh Antonie HSìdn 
{orano i 2) j indi a F ^èìo suo figlio (3) nel 
poi il Doroi^ Gatto/a ì>uli madre nel 11^63 (4). JWI 
Domenico Amunzìo vendè a Gìom Vomeniea 
Grande il feudo disabitato chiamato Sfto^ eh' eia m 
terra Bisenù per ducati ^^50 (5) • Nello stesso terri-» 
torio era vi un altro feudo chiamato di Acquadosso , 
i2he Aei ÌÓ69 era posseduto d^ diver&e persone (6) • 

• ■ » 

(i) 4sf. in QuivL 36. /. 4. e 37. 74^. • 
(3) In Petit Heiev, 6, /. Q35? 
. (5) Qn^ìnt. 50. /oA 65. . • . . 

(6) Vedi la nmeraziom del lééf. /• 39S« 
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BISIGNANO città vescovile esente» in jpiwlii-* 
eia di Calabria citra j distante da Cosenza miglia 
in circa , e sotto il grado 34 y 36 t)i longitudine y 
^ 39) 45 <it latitudine* £ilaè molto natica, manca 
crederei tanto, come si avvisano fJA, scrittori Cala^ 
tresi 9 e tra questi il Barrto , che salva la sua ripa'* 
tazione y non va esente da fanctùllaorini . Se^ il 
T/W, il Marafoù , il ?• Amato^ Si attaccano a rac- 
conti favolosi son molto più scusabili (i), come an* 
che il Vìazzelìa (2). Tito Livio (3) la chiama Besv* 
dtas . Si vuole che ne^ vecchi tcnipi si fosse detta 
però Bescia y indi Beretro ^ c iimìm^nlQ lìesiJianum» 
Ella vedesi edificata sul dorso di più colli , e in 
mezzo della medesima ne sorge uno chiamato la 
Motta ^ su di cui è fibbricata la sua fortezza. Que- 
sta città è neir umbilico della provincia, avendo il ^ 
mar Tirreno a ponente, ed il Jonio air austro • 

11 suo territorio è fertilissimo nel dare i generi 
di prima necessita. Il vino , e Tolio però sono mol- 
to decantati , e tra ^\\ ortaggi , I suoi melloni, e 
vi allignano similmente bene le piante di bambagiaf 
e vi si fa buon lino . Un tempo alcuni de** suoi cit- 
_tadint si distinsero molto nel lavoro de*^ vasellami y 
'^ed in quello di v^n^ie fogge di coltelli • I bachi da 
srt»40no un capo di "guadagno per la sua popohi2Ìo«* 
ne, ed altresì le raaze de** cavalli. 

Nelle sue montagne vi sono de** boschi , In cui 
si trova nidta^ caccia di quadrupedi , e di volatili • ^ 
I fiumi Ci^att j e Moceontj danno gran quantità di 
trotte, e di anguille , con più altri piccioli pesci « 

NoA 

(i) Nella sua Calabria illustrata ^ r. p, 340. ^/.Qi?, 
^arafioti Uè. 4. pag. Elia xi* Amato nella Tantopom 
logia Ca/aèra , paif, 6o. chc SCrive ; frottèpoU JSlO$ 4*fh€'» 
natio contenitore gloriatur • 

(Q) Mazzella nella Descrizione ilei Regno , p, 140. 

(3) Livio iiò. 30, caf, Vedi il Dìsc^rsQ fr€Ìtmi^ 
mare pag. (i , . . 
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Non SI può assegnare eoa certezza quando fos- 
se stata eietta a vescovado. VUghelli porta 
per suo primo vescovo Andreoneo ^ che nel 743 in- 
tervenne nel concilio romano celebrato dn Zaccaria^ 
e poi 'Rainaldo nel 1182, Tommaso A^^^ù però (1) 
dice, che nel 970 Viotto fu vescovo di questa citta» 
11 suo vescovo F rider Ica nel 13^1 fu ammazzato 9 
onde il Pripa "Bfnedetio XU scommunicò tutta la pro- 
vincia indinauando la sua lettera coi datum Avenioiu 
10 KaL Junii ann. stxto^ air Arcivescovo di Bari , 
ed al vescovo' di Kiipa//a (3] • 1 paesi della diocesi 
-sono : Acrty hatt areico f ÌMtzì^ Regina y "Rose ^ Ro^ 
ia 9 Sanòenedtito Vllano » Sanmanìno | Sangiacomo p 
Santa sofia y S art ano y Q Toranco • 

Nel 1036 fu assediata > e presa da'* Saraceni (4% 
siccome avvisa Colaniello Vacca (5) « 

Nel 1532 i suoi abitatori furono tassati perfiio» 
chi 1085, ael 1545 per iaS4, ^5^^ P^'' >447 > 
«el 15P5 per ici37 , nel 1648 per lOCO; e nel 1669 
per 541 • In oggi ascendono al numero di circa 3350W 
Tra (juesta popolazione si praticano quegli atti di 
umanità per soccorrere i poveri nelle loro indigenze. 
-Vi sono due ospedali per gP infermi 1 ed un monte 
frumentario • 

Nel x6io si possedè» da Ursino (6) oggi si pos- 
siede dalla famiglia Sanseverìno . 

* BITETTO città vescovile in terra di Bari , e 
sufFraganea della medesima • Ella è situata in una 
pianura tra il ^rado 41 di latitudine , e 3?^ di lon- 
gitudine • L:i sua distanza da Tram capitale della 
provincia è di miglia • • • da Bari miglia iì^ e • . • dair 

Adria?* 

(i) UghelH ntWitaL Saer, tom. u^ol, 571. 

(a) Aceti ai Barrii aatiqu^ €t 9Ìt. CaUbr. lib. 5» 

4:af. 

(3) TJghelli he* at. coL 573. 

(4) Si leggano gH scrittori Calabrm 4 

(5) Pacca nel Cren, d, an» 

{6) Petit* Aclcv^ foU 207. A 
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^Adritìiitò^ Alcurti jcrittorì la vogliono antica, ed al» 
vi surta nel 9 secolo . Prima che i Saraceni avessero 
aevasrata buona parte della Furrìla la vogliono di 
ma risi ettabile ei^tensrone , volendo i che la chiesa 
di S. Marèa tra B/'Uftn, e FUfrirro fosse stata T an- 
tica sua chiesa, oggi detta delia Vetrana . Si vuole, 
che dopo la distruzione fattale da* Saraceni per ben 
dpe volte Guglielmo il Malo nel 1164 la distrusse 
fl! miovo per esserci opposta a Ruggiero suo padre 
nel i\ig* Corra Jo nel 1251 la distrùsse poi altra vol- 
ta, perchè molto aderiva zd lnnoctnz& IV . Sotto 
r orlo l incomincid a riedificarsi ftei luogq del castèl- 
lo fortificato d' intorno di torri , e di mura vertó 
Il , e da quel tempo è rìnasta mo al preseiìte 
«ti piociola esfensione^ 

Questa cìtxji ebbe ti primo suo vescovo per no^ 
•ne Rao , che sotto Alessandro IH iiiterVèftne nel con- 




-, « w. ^ pi ^ 

«I maftdorle , formando il massimo coivimercio de"* 

queste due deiiate . Per lo più vendo- 
»0 rolfO a'itiercadant? di ì^apoll y e di Bari, e le 
roandorìe a quelli di Molfetta . Non vi mancano dé^ 
Juoiii frutti , 111:1 non è niente fertile quel suolo nei 
.dafe jrano, ed altre vettovnrrlie . Le viti vi alligna- 
»0 piuc bene* Nelle loro negoziazioni adoperano i 
Pt-si e je misure della città di N--.poll, L* olio però 
Vendesi 3 soma, la quale è di peso rotola 184, cia- 
scuno a ragione dì once 33, La sua popolazione nel 
*6p lu tassata per iuochi 40»., nd 1545 per 556 , 
nel 156Ì per , nel 1595 per 553, nel 1648 per 
lo stesso numero , e nel 1669 >ier r^^ó'^ In oggi 1 
abitatori asci^n^giOQ ?d numero di 3000* 

.0) Vedi Ughelii neJf f«fr. t. 7. «/. 930. 
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Avvisa Bontt^entura da Lamé , che nel 150^ 
Sbfiri una pestilenza, che frollo spazio. <ii quattro 
mesi vi morironp sopo persóne» 

Nel iQ8a si trova arckiepìscopu^ Màntis Re^alis 
*domimts Bitecri (q), forse per concessione di Guglìeì^ 
ého {3). Nel 1304 archiepiscopus Bari donilnus castri 
Bitecti (4) • Ih altre carte dello stesso anno 1304 , e 
1305, si trova in possesso dello stesso arcivescovo di 
Monreale (5), ma poi ne rimase privato d:L Giovane 
ài Marra dé Burulo (6j • La Reclina Giovanna i\ la 
donò poi a Lorenzo de ActendoUs (7; • Nel 1464 fii 
conceduta da Alfonso ad Andrea Matteo %^tijuav'ivit 
duca (T Atn'y e marchese dì Martina (Sj. Il Re Fede-* 
fico nel di ^^D marzo del 1497 asserì, che Ferrun^ 
te li suo nipote avendo donato a Belisario Acquavi-' 
va d** Aragona in rimunerazione de^ suoi servizj il 
contado di Conversano ^ la citta di BìtettOyQ la terra? . 
di loha (o) , ed essendo espediente , che se gli resti- 
tuissero, gli dipde in cambio la città di leardo y col 
titolo di Contado , rìserbandosi soltanto la bagliva , 
ti ius ph^hatiae pùrtus Cesarti della detta terra , che 
poco prima avea conceduto a Vincenzo Santafede y 
con tutti quelli dritti, che f avea Angeliberto del 
Inalzo conte di Ug^enta ribelle di Ferdinando I , é 
similmente gli donò là terra Stèmatie. La Regina 
Giovanna la donò nel 14 19 a tfiténzo de Attendo^ 

(i) Nella sua (ronrea de^ Minori psurwitnti Riforma^ 
ti della provìncia di JE*. Nicolò part. Q. pag. S8S. 
(a) Fatf. 3. /. iq6. Fase. 45. de d. an. I08fl, 

(3) Hegest. hegia Roberti cum tétUiia lignea ù^Sm 

(4) Fegesr, 1304. 1>. /• 48. a.t. 

(5) Regest. 1304^ e 1305. E- }oL IQO. « «S^- 

(6) RegcsU 1304. e 130X, i*. jfo^. I79< &^«'/« I3<>^ 
/a/. 137- 

(?) Regest, 1415. /(?/. 8©.' 

(8) Vedi la conierma nel di so agosto Frivileg. 39» 
foL I- 

(9) CtfiRw» 4* i^«^r. /. 43* • 
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Its il) conte di Cuii<^n{fla j e a tutti i suoi eredi. Il - 
Ile Cattolico coiìfennò poi qucst.i donazione ad esso 
Belisario nel ir,c4 ia} . Nei 1507 per ribeliìone però 
di Andrea Matteo Acquaviva ritrovo , che la città di 
^ Bitetro fu data a F respera Colonna (^) ; dunque la 
cìsa à'' Acguaviva^ obbe a riavere, e poi per ia ca- 
pitolazione di pace dovendosi restituire i feudi alla 
detta famiglia; perciò in iscambio gli diede le terre 
di Caramanicoy e di Turino (4), m i pure T ebbc poi 
a riacquistarla , fK>ichè nel 15^1 (j/o» Antonio Acqua-' 
vìva duca d" Atri la vendè a Marino MastrogiuJice 
pcT ducati 3COD coir intero suo stato, col patto Jc r<v 
trovendendo ^ quaf patto nd 1553 cedè a Gio» G/- 
YoAkmo Fwra , insieme coU^ altro di poter ricom- 
furare dal ìdasirogiudice la difesa ài Gaudella (tì , 
collo stesso patto, e condizione • Nel 155S Gio^ Gi'^ 
rolamo Acquaviva lìgi io di Glo, Antonio^ la vendè ad 
esso Gio. Girolauio Frezza per ducati l^oa (?) • 
' Fra ne esco Carata la comprò da Francesco Frezza (8) 
nel 15S0 , e n"* ebbe il titolo di marchese nel dì ^4 
dicembre del 1594(9)? esecutoriato nel dì 18 feb» 
. braio 1595. Nel i<5o8 fu venduta fu6 Imsta S. ^--^ 
in nome de"* creditori della famiglia Frezza a Scipio^ 
ne Vespaio per ducati 47800 (io). Nel 1609 fu ven- 
duta a Gio* AutoaiQ Gentile per ducati 44500 (n) • 

« 

(i) Regest, 141 5. f. 80. « SOI. 

(lìj Qutnt, 6. /o/. 4. - 

tS) Qi<int. 5. /o/. 77. Ù 
(4) Qutnt, 9. /. QQ. Quint. 16. J. 32. 
.<5) Qa/;;/. 27. /• q8. ' 

(6) Ass, in Qutnt.'Xl' f' ^3^* 

(7) QuiìU, Ass, 48./. IQ;",. ' 

(8) Assctts. aó. 1530. Trlvìlc^. Q3. O^SWMC 
foL t»44. 

(9) Trivi t, 75. /?/, 60. 
Ùo; Q»#i/. 41. /oA I. 

(jWi//. 43. 42. >/• 
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Federico Gentilé la diede ad Alfonso Caraffa per du-, 
cati 47000 (1) • Nel 1620 Francesco 'Jenu/e tìglio di ' 
Gio» Antonio la vendè a Federico Gentile suo zio per 
ducati 45CCQ (2) . Nei 1629 dal S» C. fu venduta ad 
istanza de"* creditori di Alfonso C arac l IoIo per duca^ 
ti 40^00 (3) a Flaminio de Angelis marchese di CeU 
it % ^ ebbe poi il titolo di principe (4) nel 1649 

Nel catalogo de"* baroni sotto Guglielmo IT da 
rne piìì volte citato (5) si legge : Filius Guillielmus 
' de Aur^gnes dixit quod tenet in Bofonto feudum U 
UÙli'fi^ > et in Betecta feudum I miliiis é 

BlTON J O citta regia, e vescovile suffraganea 
4i Bari ixd, ì gradi 41, 13 di latitudine , 344 22 
longitudine • Jsiia è situata in una pianura a distza", 
za di miglia 10 dalla detta città di Barì^ e , dai 
Trm capitale della provincia. Traile altre piiichian 

e ragguardevoli città d^lU JHuglia deesi certai-^ 
sneòre annoverare , non solo per la sua ai|tichiti » 
che per la fertilità del di lei suolo , e per aver dato 
al mondo alcuni u<miini di qualche distinzione. Noi 
flon sappiamo V epoca della sua fondazione j ma ab* 
biamo monumenti sicuri della sua aita antichità , e 
folo cade il dubbio «e gli Attniesi fg^sero «tati i suoi 
fondatori^ Si trovano delle medaglie appartenenti a 
questa città , che la rendono rispettabile nella storia. 
In una vi è Pallade col suo cimiero , c nei rovescio 
una spica di grano , coir ìscri /ione BYTONTYNQM. 
In altra Fallade armata, e nel rovescio la civetta s.u 
r alloro; In altra la civetta sopra di un ramo d^uli- 
vo, e nel rovescio i fulmini striati colT iscrizione 
medesima di vetusto greco carattere* Parecchi scrit* 

Tomo II. X tori 

(i) Quint, 63. fol. 11% 
il) Quint, 03. foL iQf. 

(3) Quint. 79. foL 137. 

(4) Quint, 104. foL a f. 

(5) Vedi BnrtlU Img» fag. 
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tofi fan poi menzione di Bitonto ^ e specialmente 
Marziale (i) : • 

Haec presto mìhi "Rufà , vel Bìtonti ; 
. £t thcrnias tihi habe ticronianas 

.che alcuni le£j;oao Bntannos^ JL in altro luogo {^z 

Haec fam rustica delibata iector f 

KiJes nonuna ? ridéis liceéit . 

Baec tam rustica nudo , ^wm Bìtuatos p 

Karino FreuU (3) }odà intAdeitìente la fertilità 4i 
qoel terrkorio , ed avvila di esseire città molto po^ 
potata , uè altrimenti QugHelmù di Lttufo (4) : Hor 
mmòus mUhts ui4s tst tota i^éa Bitu/Stum . Gerard 
do ìAtrcaHort (5)^ venittto poeta T aU Angelo 
Sangrlni CÒsfinM YiéìV 'JiinOf che U fa lode del 
to &io¥anni da BitoAtó stampato in V^ff^^à nel 1570 
ce ne d& un saggio (6) scrivendo ^ 

Unr/e praeclara genìtUTti Sotónto 
Urbe te claruììi titulo parenlum 
Qua tralut sétvos pietatc pnrms 

Trujdt ab vriS^ 

^ indi (?); . 

) Tu f^iiTìc e^ulores ìftìnTts à ììitontutn ,^ 
Civìtas jelix Jccus inter urhes 
Appulas clorutii tìiulis ayitac 
* ' ^tìbiUwis Cl^ 

(i) Marziale epig, 48, 

(0) Idem lib. 4. eptg. 55. 

(3) Freccia de Subfeud. fiò. t, #fc et emRegtt^ 
Joh 61. a t. ♦ . . . - 

(4) De Lauro fùtm» ■ ' ' 

(5) I/t Ath. tom. 3. " 

(6) Sangnnt Jiimnor» Strepi, 5* t 

(7) Jrrqjril. 34. . % 
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» * ' Clara et heroum generosa dlvum / * 

' , . Vrh ùìiv€tis decorata laetis 

Vintis cincia , et bonitate agrorum 

c :ì • ' Caiiu^ct agumum» " 1 

'£*. lodata pur ''grandemente Aiéertl (i) ^ .iitìlP 
V^helli (q), e ck Apollinare di S»\ Gaetano y neViK di 
lui opera 'intitolata *il Cavaiier Rpmito 13), ove par^ 
la della sua fondazione , del significato del suo no» 

me , e in fronte del libro vi mette un ramo rzp^, 
presentante T emblema di essa città , che è un albo*- 
re di ulijvo , colle imprese di (25 nobili famiglie ^ e 
a piè di esso il seguente verso : ^' 

Ad pacem promptam designai oliva Botuntum 

... ■* . • ♦ 

Questa città è cinta da buo^ie muraglie , ed è 
difesa da un forte castello , che io non ritrovo sotto^ 
Carlo i Angìò quando col suo diplomi coi datum 
Neap* XXVUI novemòris indictionis destinò a 

ciascun castello del Regno il proprio castellano eo** 
corrispondenti servienti , è cappellani (4) . Le strade 
-non sono, .né larghe , nè dritte. Gli editìcj son pure 
«sdouanto tiieschtni . Quindi ebbe .a dire il hacichelU 
ne suoi viaggi , che £iceanò sifflitte cose fremere il « 
forastiere ^ .in amara tnaSnconia {^) ^ e più lamen- 
lossi della lordura delle dette sue strade, il che an^ 
che in og^I Jio io osservato in pìà altri luoghi del 
Eegno^^ 

' T o II 

(1) Vedi r Alberti Pescrix. d Italia ^ pag» 246* 
td. 1577- 

(2) Ughelli ne1]'//j/. Sncr. t. 7. col. 035. 

(3) ()uest* opera fu impressa in Napoli nei 1Ó93. in 
Vedi la mia Biblioteca Storica c topograj^ia ^p* 

(4) Kegest, 1Q69. Jitt. S. foL 74. a t» 
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Il suo territorio è ampio , e ripieno di vallate , 
e di chiuse di pietra a secco 9 o sieoo macere* t«el 
075 fu presa dai Saracem 

1 Bitontiniy ascendono in oggi al numero di 14500 
e tra essi ewi distinzione di ceti , come di sopra ac* 
ceàoai » Nel 153^ la sua popoiaaioaei fii tassata per 
Aioefai t35òf nel per 2C7O9 nA 15^1 per i^ip 

1595 per osofif ael \6^% p«r«<2^o8 e nel lód^ 
per ^580* I medetimi sonò industriosi»- e aommei^ 
-cianti > avendo delle èoprabbondmti Berrati; da venr 
derle .ad altri* Nei di 6 aprile vi è .fiera* Sotto Kor 
tjtrté ebbe un lai privilegio per otto giorni precedei!»» 
te la siesta di ognissanto (a). 

Tra i Bitontini vi, sono 5tati ancora molti col^ 
tivatori delle lettere . Nello scorso secolo vi fu isti- 
tuita un"* acca demi i sotta il nome degP Infiammati y 
e un tal ll^ffaello Taum membro della medesima 
Sdisse una cumedia intitolata : In obliosi te Sperane 
ie^ che pose a stanifxi in Napoli presso Ettor* Cic^ 
conio y e la riprodusse picsso Franceécv Face nel 1670 

ìlt 13» 

Io non s^ìprei con sicurezza accertare quando 
avesse avuto Tenore della cattedra vescovile. Ut^hel^ 
fi (3) porta per suo primo vedovo ^lu/rvona nel 7431 
e poi Arnolfo nel ic87« 

Nel dì 25 maggio del 1734 ia quelle campagne 
^i batterono gli Almunmy e ^xSpagnuolìy rìminen-* 
jdQ i secondi vincitori, sotto il comando del generale 
conte di Mqntemar. Chi fosse curioso d"* in^rmarsi 
di ciò» che accadde in quella battaglia legala lette» 
m di esso generale indiritta a monsig^orRarra ve- 
scovo di Cordova t e mmistro di S« M* Cattolica pres- 
^ la corte di Jlonm , stampata dsi (fiuse^ype Sfoato^ 
' ^'(4) {iotécoasulto Nopii/e/tfAo ^' 

la 

(1) i\icca nel Croftiico ri. att, ' • 

. Ì2) Re^est, 1316. ////. C. Jji. \6. niod, • ' \^ 

(3) Nciry^^/. Sacr. /. 7. cof. 937. 
U) Nel suo Giornale ^totinQ t y. ^aìU u I55*^5f. 
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* ' L» cittì d? R>OAtò fu concedetti alh Regìnt» 

S ancia (ij. Da Giovanna I fii data a C^r/o conte di 
Gravina (2). Nel 1451 sì possedea da QV. /intorno 
Ventimi^liu nì uchese di Gfrace ^ come appare da una 
cnrtcessione fotta dal medesimo a Favlo del Gìadìcs 
Giacomo di essa citta di un feudo dctro Orhz y seti 
di C^isaniassitjta sito nelle pertinenze di Bitonto , al* 
la qual concessione ii Re Alfonso prestò il suo as- 
senso (3). Nei 1464 il Re B errante la concedè ad 
Andrea Matteo Acquaviva (4) , che poi ia perdè per 
delkio di fellonia ; onde nel 11^05 il detto Sovranà- 
donò a Belisario conte dt iVWd la terra di Gioia da 
dividersela colle tre sue sorelle prò aerali portiottftf 
e 21 fii di potersi qaelle ammogliare 1 essendo rima- 
ste povere per la coniÌ9cazioae &tta al suddetto An* 
érta Matteo fe)* ^ * 

FerJifuuM I il Cattolico eoo privilegio spedito 
dal castello nui^vo -di Napoli i ^eonajo icp7 conce* 
di a Consalvo f errawh. Cordava éttto lo grcn capita-, 
no duca di Scssa , di Terranova y e Santjn<fe/o , dopo 
dì avergli fatte le più alte Iodi per lo sdo valore mi- 
litare , la città di Scssa i il feudo di Mo/itealto ^ col 
titolo di ducato , la città di Teano , Calibi , Francoli" 
se , Roccamonfine , Mariano , Mctrzanello , Balluzio 
Ciistrum prope Vairani , cioè Pietra Vairani ^ Pietra: 
Molar a y Gai anello in Terra eli Lavoro • Dippii 
tefuscolo y e elisali j Flumari ^ Zuncolì ^ P u Icari no ^ 

^ T^ico , e Casali 9 Vallata , C^/r/^ , Oppido , ^ea Cosò*. 

\ ie Nicolai in Tiipa , in Principato ultra • Cariom 
wa so Basilicata % BitoniQ } ed 4^^^ 9 col titolo 

^ T 3 di 

(l) Regest, 1316. /o/. 977. Regest, 1309. J|. /o/^ 
884. Pasc,^!2S^ foL i^. e 234, i'Vi#c« .28, *4u ^}4Qm , 

fey Ke^fir. 1345. M 37, ... 
; (3) Qj^mu ^, pL 77, 

(4) Vedi Aìldrid , . r 
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di ducato, unno il castelto di MSItìe Veh^fé^ii tlt* 
fi dì Salpi inabitata , colla torre ^ e lago, in Bari \ y 
Gtracif in Calairèa^ e* la casa in liap^Lj cKcca di 
^/rro «àV/ hidzo , principe di 'ÀÌtaniar^ ^ Gol giafdi-f 
ao posto nella piazza- di S« Gidw ì/ìaggiare vicino S» 
Demetrio (i) , ed ah ri confini; . 

Esistono ncir archivio della Hegitt Carrttra della 
Sommari j (q) ^li atti delia città di Bitonto cui Re- 
gio Fisco , ne' quali evvi copia deir iiiti omento della, 
vendita di essa città fatta da Consalvo FernanJez de 
Cordova duca di Sesso, alla stessa città il dì 27 mag- 

del ì'tyc^x rogato dn! notaio Jé^/^^Jf/a/zo Canoro^ 
di Napoli per prezzo di ducati 63000, e dal Viceré 
Pietro di Toledo otteone diverst privilegj , e gra-» ' 
zie 73) • Acq'.iistò benanche la detta università tutte 
le tenute feudali, che erano in quei territorio, cioèi 
la Selva dì S» Demetrio , il feudo della Frotter/j ^ 
avvero le Matine^ il feudo di Paterno , detto benan- 
che di Stefano Tromiella 9 e di Monte sUa ; V àitt0\ 
di JjMcio Si/aro ¥ alavano y ovvero di Serio Bove y im- 
2ltm éetto Calvjnea 9 e T altro appellato dl (Jrlezi> 
dnrero di Casamàssima\ ì quali |K98sederono dtver* 
ai particolari (4K Un altro thìamato Serdamtano^ e 
Sèrcarragnéf aìm Scrioione 9 alcuni de' quali nel |6j7 
£inmo. Vendati pet ducati 2774 (5) < • * 
• Dal catalom de* baroni aoctò Gu^Udmo il -B«l>< 
m pubblicato 0^1 Sorrelli si ha mémofia delli po»«' 
aesfori delle tenttte fèndali > che Vi erano^ ìa quei 

teni- 

; (1) Aiti della città dì Bitonto col Regio Fisco . Cam, 
J. lift* /. ic» /. !r, /r/. X/ . Vedi Qntnn 9. /i?/. 93, 
Pf>i/, ittf/et^. 4». 151 Q. a./?/, I. 

(9^ Atti citati fai. 24* App9tre aiìicfae JTotamat. B/tm 

(3) Z'' Q«/«/. divers, Q. /o/, 8 12. ^ 

'4) Da* repertori àtW'Arcltiv'fo della , e della 

Itef^ìa Camera ^\ rilevano molte altre teiiute feUiali co* 

loro possessori . 

1^; Ass^ i9 Quinta 58. /• i%* Quim^ 66» ff 
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tempi f come Eoemondo di CagnojHf y GupUtlnio 40 
T uccella , Ugone de Altavilla 9 Kael di Pittratnala p 
il tiglio di Guglielmo Auregnes , Peregrino di "Mei" 
fi f Sicmnlo homi ardo , Gio. Marchi sano 9 JRair/ db 
ìGansiano^f Raìnaldo Tallaiosca^. Crispino di Gravina ^ 
AUsumtko Lagnier , Ferraci fato Vtnusi^ y Guflieiw^ 
il«^oUes§ JK. ^ feudi tutti di due, o uno milite {i)m 

Si ha'^iiwiiiorìa che ouesta cittì fu spogliata dti 
4rittO| che avea lopra il iago di Morano (a)» Fu da« 
to il privilegio a'^iuoi cittadini di poter pascere nel ' 
taritoirio di Giovenazzo {3) , e nt\T altro di Toriìm 
90 (4) pagando la fida. Che niuno potesse menar por-» 
ci, capre, pecore ncMoro oliveti ^5) in ottobre, nor 
vembret e dicembre. Vi fu ordine contro B^^rì in- 
torno al dritto dei fondaco nel luogo detto Castello 
de Art^hìro^ o lido di mare, dove dicesi Sanspìrlto » 
perchè de territorie Bitumi (ò), Ebb^o confexm dì 
tutti i loro privile^ij 7) . 

In un processo esistente neir Archivio della Re»» 
già Cajnera (b) «i leggono varie copie di Lodovico e 
Giovanna II estratte dair Archivio di Bi tonto , coi 
quali sonò accordati ìmumiiiti -di pagamcAti ésceli 
alla detta città » e di essere esente dt qualunque dè^ 
no Regio il porto di Sanspirito posto nel ^uo di- 
•tretto # Dippiù vi à nn assenso (p) dato da Ferdim 
mando I li 15 aprile del 1475 alle imposS^ioni fatte^ 
dalla stessa città riguardanti i commestibiii 9 ed ak 
tre derrate . le quali i intrpduceano » 0 raccoglleven» 

T 4 

U) Vedi il detto Catalo»>pag,6. af^.^renap ^o/rMi f 
te) i<€^^#f lapQ. JB. /o/. 247, 

(3) 1316, e*/»/. 000. 

(4) i^'ér^'/t I34t. 1340- C /o/. 1^4^ 

(6) Ae^#iff, 1515. II. iir^eil. 1306. J?*/. I05« 

(7) Regest, 1398, /o/. 76. A 

(8) Atti della Città dìBitofao epl fregio f ia^ CaaU 
/. titt, I. Se, /. fi, I. /• 73. « 37W 

Mei /o/,. »7» 
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si nel suo territorio » ad o^^tto di soddis£ire i pa^ ' 
'^amenti fiscali • 

BITRITTO terrn nella provincia di terra di. 
Bari^ e in diocesi della stessa città, distante dalla 
jnedestma miglia d , ^ da Tra^i 34 • Coa£na 'il ^auo 
territorio con Loseto vetao levante, da ponente con > 
' ^ùettù « e Modugno , da mezzogiof no con Samucamm 
n/rot^ehe tiene tutti i det^ paesi a distanza di naop 
■e di tre- miglia. 11 detto suo territorio è tutto col- 
livato.j dando olive , e mandorle • I suoi abitatori 
ascendono al numero diaaS? addetti alta coltafa ddU 
it campagne r ed al negozio degli animali , specie-* 
«lente di bovi » e mulctte , che Yendoiiò in aiversa 
4ére. La sua popolazióne nel £l tassata per 
• Aiocht 154, nel 1545' per 184» nel 15^1 per t\6 ^ 
nel it^gc, per 2S9 , nel 1648 per lo stesso nume- 
co 1 e nel i66p per 264. 

Il detto paese è situato in una pianura, e le 
abitazioni sono molto iirril fatte • il solo palazzo ba- 
ronale , che credesi di essere stato un antico castel- 
lo, vedesi costrutto con qualche poco di arte • ar- 
civescovo B^Jrese Bario/o77imeo Caraffa vi fece alPin* 
torno alcune torri (i). Questa terra si appartiene con 
titolo di baronia alla mensa vescovile di Bari per 
concessione del duca Koòerto fitta alT arcivescovo 
Ursone , quando lo trasferì dalla chiesa di Kapolla \ 
quella di Bari , I ù^W delP Imperador Federico 
sÉVendo alienata questa terra , insieme con Cassano , 
Laterza f ed il canale di Gioia y colla selva Regia, 
iurono ricuperati d:ilP arcivescovo Giovanni settimo 
di tal nome (3)# W Kt IsfiJisiao la tolse jpoi alla chie- 
sa dì Bari, ma nel 1464 i! Re Ferrante la restituì 
air arcivescovo Latino Cardinale Urbino ^ colla giù- 

ns» 

(1) Featillo Istor. dt Sari Itb, 3../, i5l»^ . 
. ' (0) Vedi. Bcatillo Ci/, istoria & Bari Lik fi* h 74» 
(3) BeattUo /. lih, 2. isB» , , 

I 
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risdizione ciirite^ e erlmiiKile « Sotto GugUtlmm 
il Buono U p03«eriea un tal l^rtmcarìa (d): Francariu^ 
é/ixitf fitoé. ten^t Bttrìctmnt in tapiù a domino 

BIVONGt» o Jiqvnngi ^tma k provincia di 
Iniria ultra » distante cb Catanzaro mil^lia 40 • Ve*, 
dtet edificata ' in un colie > ove respliast buotf aria « 
Si Vuole surta dalle rovine della distrutta cittì nel 

promontorio Cocinto , oogi Capo dt Su/o , e che uni 
tempo fosse stata membro delio stato di Stilò i già 
prima che avuta T ave: se in dominio la Regral Cer- 
tosa di San Stefano Jc! Bosco , della quai tuicessionc 
^ suo luogo si farà parola * , 

il suo territorio produce optil s'erta di vettova* 
glie , e fa pure buon vitto, ed- olio é 11 mele, che si 
r54CCOf^])e dalle api di questa terra è ottimo- 

Vi sono delle miniere dì ferro 9 ed una special- 
mente di un altro niineraie piombifTo, che dà nncia 
una di argento, e 40 di piombo , secondo avvisa il 
nostra Vivenzio (3). U Barrio dice ^ che vi era dell'* 
oro* 

La sua popoIj|izioiit nel iSS^ & tassata per Aio*, 
chi Qó) nel 11^41^ per 34, nel 1561 per 47, nel 1591; 
per 1Q4 , nel 164& per igD> e nei i6€f per 141» e 
sempre è ctitaiima Boimmgi. 

B O 

BOCCHIGUERO, 0 Bucchiglicro , terni iaC^» 
latria cifra , in diocesi di Bossano y distante da Co^ 
senza miglia 36, Gairidlo Barrio (4) la dice discan^ . 

te 

(x) Beatillo /. c. lìb, 4. p. 175. 

(^) Vedi il CataU àe* baroni pì^bblicatC) dai t^rrclli^ 
fag, 6. 

(3) Vivenzio nella cit. opcr. d e' terrcm. di Calabria . 

(4) Barrii D4 antÌQ^, it sii. QaUkr^ XixMk^ 
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te éii Camp49M migHa 4 tra dae fiumi Santacmety^ 
lanrenzUf é i% dal mare. Ne decanta moltò le pron 
éxAocii del soo territorio» awimido» che vi nasteen 
va la cote » la iocaia,' é la pietra da mola atsai bue* 
na, e similmente la pietra frigia per tinger le ire» 
8tì , nominata par da PItnh e T altra detta f^a- 
, similmente menzionata dallo stesso Plinto^ 
e tra T erbe medicinali ].i ccntjurea , e si traeva il 

. terebinto, e**) sagapenoy o serapi/to j sugo di un' er* ' 
ba , di cui Plinio pure ne parla . Accenna !e sel- 

' ve, che vi erano j e la buona caccia, che vi si ri* 
trovava • 

Nelln numerazione del 153^2 fu tassata la sua 
popolazione per fuochi T24 , nelP altra dei 154CÌ 
per 207, nella terza dei 1561 per 166, nella quarta 
del 11,95 per 287, nella quinta del 1648 per 317, 
e nella sesta dei ii6^ por 943 « la oggi ia anime 
«900 in circa . ' 

Ladislao h diede a Nunzio Matterà 9 Fu pOMK 
data da Ahssamlro Laòoma di Rossano • Nel lóógt 
era possessore Scipione Spinella principe duCarù^ 
tif e duca di Stminara» Nel 1678 Aatomp Spinelli - 
la vendè insieme con Cmpant ad Almaimo Lai^ 
ma per ducati 4SO0O9 cioè Campana |)er due* s^cxx) ^ 
e Buocavliere per ducati iSjoo (i), il quale vendè 
poi a B^trtolo Sanbiase per ducati ^o6'^(^ (q) • 

BOCCIANO casale della Regia cirt:t di Aìrola 
beneventana y il quale è diviso in quattro contrade , 
.cioè Bocci ano y Casalnuovo^ Pastorino ^ e Vontesennu" 
ni f che si è reso quasi inabitaro . In questo casale 
d? Baca j no vi è una fontana appeiiìtta dei Duca ^. 
molto abbondante di acqua • ' ^ 

Pelle produzioni del suo territorio si legga 1* 
articolo Airola Beneventa^fii* 



(4) Qigfnf. 138^ foi^ 31^ 
toi Q}i^if* 167. JqL l^U a A 
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- : BO^A^iK> dttì vcscxmle iu tmmH di Htéìifé 
SHilragaiiea cR héne^emoi «aito il griido 42 30 di la^* 
t4hidtnc , e 32 dt iongitùdiiie • £lla è distante d» 

Campolnisso miglia \i in circa, e 25 (fa Bentventam' 
Fu capitale de^ ^j/z/rzV/ Pentri. Plinio (i) scrive: Bo?* 
vìanuni vetus , et alterimi ccpnoniìnelJ ndecimanorum* 
tssendo duiK^ue due i lì ohm , io ncn saprei affatto 
indovinare qual esser dovette il sito dciraluo, o 
qual akr.! città surta fosse sulle di lei rovine. L^ab* 
òiovenazzi {'2) dice rhe tutti e due er^no nello stes- 
so vicinato, ma io dubiterei non poco di questa su^i 
franchezza; L'' aggiunto dato ad uno dì essi dal sud- 
divisalo Plinio di undecimanoTum > forse per T unde- 
cima legione j alla quale ebbe ad assegnarsi il stt9 
territorio . ' 

. Questo nostro paese è sittKito a settentrione del 
celebre monte Matcse, ed il primo suo nome si vuo- 
le che fosse stato VuteliMj 0 Buulia^ ed indi gli fa 
dato qùello di B^ànoy pér essere stato il sik> suolo 
dn fuochi sotterranei oltremodo sollevatìo da un luo» 
gp prima basso, e ripieno di acqné, il quale in jMl' 
Siti fa pascolo de^ fuochi e da cui ae osciva nnVaria 
infuocata I cofne da una fornace , dalla quale era dn^ 
tò • C«sì è dT avviso il nostro Mifìftvim {3) 9 Hqvoh 
le con molila erudizione lo sostiene spiegrmda le sue 
antiche monete, e correggendo gli Orsini, i P^tim^ 
i Faiilaitt , e il Pel/eren , che prima di lui né pub- 
blicarono parecchie , ed egli poi delle altre • In al-»? 
cune sue monete v\ si vede Marte y ed accanto mol- 
tissin^e li.^.miiie , le quali a dire defili antiquari vo- 
gliono indicare le grandi rivoluzioni , che vi lecero 
i fuochi sotterranei (4)» E infitti non può mettersi 

dubbio , che niua' altra, città avrà certamente sof* , 

- « 

* ■ ■ 

(0 Plinio 91^. *ut. hh. 3. df. ttu^ 
• (3) Dclf^ìnuhgU del Montt WMm f. 9$% ^ 

Mtneitvioo /• r« #.'f9^« 
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Arti AvtMUieAtì da liiOfihi'sòtCerfiuiéiy quatH 
«0 appunto la msttz Bòianoi, lo qui brevemente met-«^ 
tesò in nota la serie de^ terremoti • che Than fOvi« 
nata > e tht lono venuti a ima notizia dal secolo 13C 
perchè èaigìi antichi nOa ne abbiamo scTrittari i ma ce 
lo attesta lo steéao tuó territorio • 
•i Neil* 8^3 fa rovinata ^ e vi sur se Uri Ugo, co-i 
ine avvisa il nostTO Fr^i^a (i) j scrìvendo: Anno da* 
jjiinì 85*^ exi genti Terremota civitas sub mota est lo* 
co , et Lollapsu est , et /acus emersit aquamm , gui 
in praesenti extitìt * Qua! liioc^o però, dice, il Oar-- 
lente (2) , non vedcasi a*" suoi tempi • Nel 1294 si 
rovinò di ntìdvo per cagionar di terremoto • Nel 1305 
menti'e erano i cittadini tutti dediti al riparò della, 
padria per i danni soiferti perdettero tutto il fatto ». 
e nei 1309 replicarono le òrribili scorse di terra, in 
modo che T avrebbero del tutto abbandonata , se la 
pietà di Carlo non avesse soccorsa quell^ infelice po* 
polazione (3), con darle tutti gli aiuti possibili, on- 
de rifare le abbattute abitazioni (4)» Vi nacq[uero al* 
tre acque» che resero Tana malsana più di quella» 
chVra dapprima* Nel 145^ sof&ì altri danni, e nel 
di 5 dicembre del 1^56 rimase del ttttt0 adeguata al 
avolo con la morte dì 1300 abitanti » e vi nacque il 
Ingo dove era 1^ antica città di .tfdoo fuochi (5)* 
){ott avrebbe ceitamente sofferte tante fisiche rivoloF 
zìoni Tagro Baianese ^ se al di lotto non VI avesse 
&tto ^centro- un VMkai» • 

. ' . • • * . • 

//I) Vedi Prezza Je SuòfeuJ. tib. 1. tit. de frov. èi 
C/mV. Resini. Vedi Alessindro S^rdì Discors» foL i^6m 
(a) Ciarlante Memorie del Sannto 1. /. c. X/. 
(3) Vedi i?ff,'. an. 1309. l'ut, B foL 13. aU 
* (4) Vedi Ciarlante /. iib. 4. cj^». 23. 

fr>) Vedi Mazze!! a nella -uU, di Alfonso, Cirillo ne- 
gli Ajijuiii dtif Aquila lib. 7. Suininouie f^-f»)^ lUl* §0 
fag, ali. ùg^ ddilftgr. d^l J^gnq 5 » ' - 
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• ' [Alcuni altri pretendono che i SaMlì fondatori 
^ella medesima r avessero chiamata Bovianum dal 
bue ^. che li condmse, facendo tuttavia m tuie ani* 
male per sua insegna ^i) • - ' • 

Questa nosrra antica Città , fii puranche hets^ 
glio delle scorrerie nemiche . £ Romani nel consolati 
fii £• Papirio Cursore V, e C Giunio Bi/Zi/A» Il ne! 
441. r assediarono (a)» Quando 1 òannitì ebbero Ja 
rotta m AquilQniT y dic« Lmo , nobilitasi Efultes-^ 
fue Jlovianum profugerunt (3), Sotto il consolato di 
C. Giunto Bubulco lll,e Bmiiio Barbala nel 44$ 
, fii presa da Rimani , e saccheggiar* , ^ avvisa Jo 
stésso liv/o (4) , che la medesima erà ima città rto> 
ca dijnrmi , e di oomini: Caput hoc erat Fentrorum \ 
Samuitium longi ditissimum atque òpultmtlsslmuni, 
iHrim^ astraimi (5) 7 che ci descrive la de-' 
solatlofl^ fatta dagli "ìaatkqi RamAir/ diel nostro i*tf/f-4 
tHo y scrii^e , che questa città / insieme con Teitstf 
Isernia , 6 Venafro , no|i eraiio da tenersi per città m 

Fu colonia scrivendo Frontino {6}zjBoéiamtmcpf' 
pidum hge Julia , viìUu deduxerunt • Sive iter colonis 
populo iter amplius non deb^tur , quam phdes X • Agef 
eius cìvis pfr centurias et scamna est adsi^nalus • L 
erudito Piinvinio {j) è di avviso, che vi fosse sta^* 
ta dedotta sotto la dittatura di Cesare : Colonia iio- 
vianum verus et hacc a Cassare ut puto iam dictato* 
r^p dcducta tstf 

♦ • » ' ■ . . * 

, . (I) Vedi Prati!li Velia vìa Jppia /• 4. e |. f . 4t6. 
(q) Livio Di'c. I. Lib. y. c* 
* (3) Lo stesso Dee, I, Itò, io» 

(4) Lo stesio c/V. loc. c. SS. 

(5) Strabene itb, ,^ • . 
Frontino d§ €oionns • 

(7) Vanvinio Descr 'tpf. Impeti Hgman, Ut, 3. p. 347* 
€tU Francofurti 1597. 
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Nel x(^4i Alzfco duca dtP Bulaari venendo iti 
Italia^ homualao duc:i dì*Benevc.7to g\ì dic4e pei? 
abitarvi in Cctftaldato tra Je aitre z\x^ ììoìann ^Iser^ 
niaj e Sepino NelTb^? fu anohe ijastaldo di det-r 
ta città VanJelpertp {'i,).; c »el 104O Ko^ioifo conte , 
che fu io aiato àé'Howfmimf chf yetivano <:on Zr^o 
jpe IX (3) . Federico II nel laji- Ì\ÌQfi3^ildiÒ (4) . Ro-» 
iérro dSf infante ebbe in dono Boyan^ f 'Gwgusii y ^ 
Céutrum C^lUf de Mfdio (5)^ Fu posseduta cfe W^t^m 
Ite tfip (6) per donazìiEwe idj r^zr/p I (7); 

m> S<macQ ^bbt? Iktgio sulla, città Sai^m^'ifi)»' 
S^idi^ df H^iiffph Hegni éicflie ma^ster pan^ftùt 

fu ]Kidron« dì que^a città> cot^e ti}9VVLH ésùt 
JitigfO, che ebbe nel i3'24 con Angeh x/i Lorenm 
ffo quilfusdam molendtitis ft Vif^cé^Hirns (9) • ÌV/«* 
cola dì SanfrojTiQndo cai figlio Francesco la perdè. 
per delitto di fellonia, e Carlo dr yircus conte di 
Janta^aTa ebbe il conr.ido di C</r<fp> « le baronie di 
Praia y T^/ese ^ e Baiano {iO)> Antonio Capuano si 
. trova pure possessore di questa citta (lOV Nel 1457 
iósieine con Venafro ^ più altre terse. 5Ì possedeaaa. 
da Sùpione Pendone y ai quale cranio peiveniite per 
morte di Franvesfo Pandmt suo zio (13). Questa fa-^ 
miglia avendola perduta per delitto di fellonia nei 1531 
fi vefidifU od yÀ/fwo ^im^hfx^ ìaài ài Cario V ftt 

% ♦ • : , «Ite 

^ ; • • • * t 
• ' (]) Caronte. Vnltém^ Paolo Diacono /• 5* 29. 

(9) Ercheinpetto nnm* 99« Leoae «Ostiense lib* f. 
iwr/. 25- 

(3) (Guglielmo Pogljese /, Malaterra /. 3. c, 31, 
/ (4) Vedi Riccardo da S anger maUO 0d ,atL. k'2^i^ 
<5) Rettesi, IQÓ9. /o/. 6. a t, , -, 

(6) Rcì^^est. IQ83. 5. /t?/. 78. ar. 

(7) RciTcst. IQ84. B, JoL 66. , 
(H ) Rcì^est. 13 jl. 0. fai, 192. 

(9} Rci^est, 1324. 5. /o/. 63. 4/. ■ . 

^. (io) Rcgcst. 1398. fo/. 56. - , 

fi') RcgesT. i^Hl. foL 178. . . . • ^ 

(12) 00. 219. 
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datà a Francesca de MoraM principessa èli 

tìà ^ la quale la cedè ai figlio primogenito Filippa 

della iSloy * Nel 1558 fu venduta da Ferrante dtllas 

JH^oy (i)» Fu posseduta dalla femiglia 0';72j^//^7 , ed 

Olìmpia nel 1637 come erede di sito p.uiie Orazio 
la vendè per ducati lyjoD» Leggo però ia altra^ifie* 
ITìoria ) che nei 1683 Vittoria CimapUa la vendè a. 
J/larla Beltramo col SUO TJasalc , $eu parte^ di essa 
dttà, appunto per ducati 17CCX) . In o^'„^i sì possie-. 
de (Jalla femiglia Fiiomartnl deducili ic ii Torre, 
_ ta di Jei popoia2Ì<me nel 1532 lu tassarci per. 
- fiochi ^96, t)ei i^5 .per $17 , uri ifiò* per zi^ > 
* Del i5j^ per 359.>- Jld J<^4^ P^r 3»9 > ^ ael i<5d^ 
per ai4 . |1 Inumerò attutile de'' (:itts|iwni è <fi^ 3500 • 
La loro industri;^ iè T agricoltura , e la padtorim aH 
levando niòitinsin^ pord, le cui pami alatcrriesco-r 
fio a^sai saporose* le campai^e ^onoanMe) e dan- 
no 9op«drf)9fid^tÌ le ricotte di f&vmettto > e iivìném 
tata^ia di jua<hmpHi e di volatìl|i ewi fure m 
aM>ondanza. varia, che . « réspirà , specmlmente 
' tteir inverno è umida ? fr^a^ Il Ti/tm wa è mol^ 
■ to lontano. * . ' 

In Boi a no vi è una ricca ^omitìenda di Malùi f 
e siinilmente vi ;sono 3 badie, ed uno spedale* 

A distanza di un miglio gli abiuinti chiamano 
un luogo ; Campi Marzj ^ e credono, che colà si 
fossero celebrate le pubbliche assernblee de"* Sanniti . 
In piti altri luoghi del dì lei territorio si sono ritro- 
vati molti frammenti d** inscrizioni , i <juali attestano 
la sua ri mota antichità» 

EOLANO casali? dello stato di Sanseverìno y e 
propriamente uno de' serre casali , che contiene il 
terzo quartiere di detto stato appellato della Penta • 
Egli è situato in un monte dì buon' aria, ed è di- 
stante da Salerno da cir^ miglia sette. Il numerò 
de^9Uoi abitatori ascende a circa 539 addetti airagri- 

^ . • col- 

* ♦ 

(i) Qu'mU Ai^foL Ì03« e lod.^ . « t » 
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ìcoicura • Il suo territorio' produce tytto il bìsofjne-i 
vote , e fa de' buoni ftutti * Vedi .irticoio ^^anse-^ ^ 
peri no» 

BOLETO, Vedi Bol/if^. ^ . 

' BOLLA , Bulla y LabolU y e U , e una; 
«ìaffiirA. alle radici del i^^^/iv/o, e propriamente dal- 
Jft pane di Somma y CQll&aaote co\? AfragoUyCasah 

distante da Wn/io/i ptewo a «i«slia quattro . Ella 
sur^ la tm deooowoaiione da uno scorga, di acqua 
«ht vi fi ACde . quasi a òallmdo d*' Lwni i caden- 
do r acqua aiiddcita dair altezza di wSiix palmi , 
ivi chiamano k C<w^ f^o/^i > f dividendosi m 
due portoni, una forma un {ricciol fiume, che poi^ 
ta sempre scoverto il suo cor^o , e T ;4t^ft va per 
hh meato sotterraneo , » • • 

Di questo luogo , che trovasene memoria m WJ* 
WpToma del Re C^rlo 11 di (i) legi^endosi nel 

medesinio : trrram lahoratorìajn ar bastai sitam in 
-pertinentììs easalìs Arcon de Isjfapali dì ci tur ad ^ 
Ulam Bullam , ne ii ancora parola il . celebre G/o- 
vj;2/?/ Cylovia.no fontano parlando delle ninfe urbane 
t? suburbane di Napoli , e propriamente dove si trat- 
tiene, a parlare d^l Fow rf^^ apP«UaW Farmlus^ 
icciirendo (a)# 

S^d fiirtim €0km qculis iactare favUlof ^ 
• UUcet ittc^nsfis erran p$r avist tauros , 

Jg^f M^tfr natas fMcmldae prima LABU LLAB 

Nomine Formellis , non hac feliciu^s iortos . . 
^ Vlìà colif , w/// iron^Jii munere fusi ^ ^ 

Seu ducat Unum seu jnoUis Veliera ianae^i . ^ 
. Serica seu dìgitis promittit fila ìAa^ist^is.. 

. ' ■ ... 

<i) Reg€st. 1399* *4- , ti/ 

(Q) Fontano Lepidtnae ^fomfa IV. t^^S^^^^^^''*^^ 
hi. Sasiieac 1556. • ' 
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^ 'Felix sorté sua Nympha^ie ieatlpr^omm» ' ^ 
lUisecrétis foaS'est mUdLiHmìis harth . \ 

Pomonis domum matrìs tuttla LABULL4E • 
Matris Hamadryadìs , et amagli hakc quoque Pomon^ 
^jPpmon avus Fragalae (1), atavus cereali s Acerrae, 
Vitzferaegw: 4i6avus nojt cMa prole Casuliae: 

OuIikìì li donìmmo Pief Summonte nelle' atinotd^to^. 
ni , che vi fece , scrive (a) : Lahulla vivus èst , in^ 
jluyioìus per cuniculos t^fapolim miro opere tflditfitus: 
jiVff a latro f 'ut Pont^nus voletat ^ iive ut ^lii pu^t 
tant a SulUendq dictus • Lo Stesso ripetendo aluo- 
Ve (3) • 

Vi J^i ^■eggono alcune disperse abitazioni , ed è 
degna da lainraentarsi qucha fattavi da 'Michele Lo^ 
frano di poi comprata dal fu Regio Consigliere P/e- 
tro Patrìzj y che dalla regia strada vt si giugnc per 
un lungo viale tutto alberato ne"* suoi lati e sonovi 
due ponti , sotto del più grande vi passano le acque 
del suddetto sgorgo , e per sotto il più piccolo , un 
aHro hiimicello , che sorge nel territorio dì Pecchh. 
Questo casino serve di riposo al nostro Soviaoo ogni 
qiial volta va egli nella Bolla alla caccia delle qua' 
glifi che ve ne sono in abbondanza nelle proprie 
stagioni , avendovi, fatto lunghesso il fiume un am^ 
pio stradone tutto albera^ di salici, con più. altre 
opere , per cui vi ha erogate delie ingenti' spese • 

Le suddivisate abitazioni appartengono ,a diver- 
si coloni degli accenrtati casali confinanti , e per co- 
modo de"* medesimi sonovi pift botteghe da éoinmitii* 
sttar loro tutto , ciò che può servire al necessariò 
.j^antetiimento e a tutte le alt^e pèrsone ancora^ 
spelsso vi si portaao a* cagion della' caccia * * 
tomo IL V , Non 

« 

(i) Fu svista del Fontano fare Af raggia più antica 
ìii Acerra . 

{Ql Ctt. t, IV. p, 3708. ■ " ' , . 
(3j ^<^^ cii. /J^, 57il. 
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Non evvi chiesa parrocchiale ) ma in tempo di 
liecessiri ciascuna paf^chia dè^sommenzionati casa- 
li somrtimistra i Sagramenti prqprj figlìnni. Non 
lasciano peià quelli di soddisfare airoobHgo ésiìz 
niessa nelle tre cappelle y che vi sono iit quella put- 
iiura i^una in i^innsdizione àéiV Afragola^ sotto il ti^^ 
tolo di S^'Moftn di CMantiiiopoIif propriamente suli^' 
la Regìa strada» laddove dicesi ììSali^f (t), un^aU 
tra in tenimento di Ponticelli dedicata a S» Michele 
Arcangelo y eh" è nel casino di Patrìzj ^ & \% terza > 
dietro lo sgorgo suddetto anclv^ sulla strada Regia 
dedicata alla Vergine ^ in diocesi di Nola dirimpetto 
alla taverna nuova de** PP, Cassinesi di ÌSÌapoli * 

U aria, che si respirava un tempo in quella con-* 
trada era micidiale a cagione delle acque stagnanti 
che la circondavano dappertutto , e special mente ne* 
tempi estivi > non potendovisi r!pos:ire senza rischio 
della vita , ma in oggi avendo dato scolo a tutte le 
sorgive di acque ^ che vi sorgono 9 essendo un iKoga 
basso > Taria è molto grossa vedendovlsi spesso va^ 
pori assai addensati # • v. 

. Quella parte di questo territorio , ove veggonsi 
le sorgive è addetta 2X\e Jìenerùe j e alia semina del- 
le cipolle) e de*" melloni f i quali vi riescono ben 
srossi. e di btioo Sapore, e inmilmeAte a quella del 
granone» V altra part^ poi Ristante dalle sorgive è 

tut- 

(i) \[.SaUce h nominato da Mttfteo Sptwellt. ne^sooi. 
'Annali allorché descrive la partenza di Cétrlo I dtAft^iè 
nel 11365 da Éenev^jjto per portarsi in N,ìpoii ^ che iii 
il -giorno di S. Mania ^ cioè 24 febbrajo^il quale (sssen* 
dosa trattenuto. la set:) in Aberra ^ il giorno seguente s* 
inviò verso Napoli ^ efiel luogo appunto appellato il 
> Salice fu incontrato dnlh no|)iltà ^ d^* popolari. lìSi/m^ 
monte nella Star, dt NappH t. i. anche ci parola di 
questo luogo per 1* attacco ^el 1^93 delle tmppc di Alm . 
fonso 1 con quelle di Sforza capitano della Redini Giom 
vanm il* 
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tutta arbustata , ma produce uh vino leggierissimo al 
pari deir Afra^olesc . 

Nelle sue vicinanze vi fìirono quei ' due .vilhport 
deir agro Na/7c?/^rj/7o , uno aj)|)cn uo Villa Cantarel- 
li^ e altro S. Salvator de il/e uionache ^ ov^vero 
Monialìòus y o de Monachabusy M io accennai altro- 
ve (i) , poiché anche addi nostri vi esiste una chie- 
setta appellata da quegli abitanti \QSaivatorìeilo\fi)^ìi 
pilmo m oggi nel tenimento iiAfragolay e ir secon- 
da neir altro dì Casorìa ; sebbene é a ri òt arsi- che que*- 
sto villaggio , che fu in domioto della chiesa metro- 
poiitana di Napoli y dopo la sua distruzione si a£« 
gregò ^1 territorio* Aftac^ohse » leggendosi in un di- 
ploma di Carhi duca di Càl<érìa \ e vicario dellflé* 
gno i terra mm ,in villa Afra<folay uéi dicitur ad Sàt" 
vatérerit dt ìtonaehaius (3) , altrimenti se si fosse 
aggregato a quello di Casoriu , nel diploma si sareb- 
be dcuo in Vùllu y Oxcasdlc Casorìe^ uln dici tur ad 
Salvatorem de momchaBus • Deesi dunque dire, che 
i Casoriani avessero esteso il lor territorio su quello 
degli Afraf^olesl , il the io spero che voglia meglio 
dimostrare il mìo cordiale amico Sìf^. J). Giuseppe 
Castaido-Cerasi nelle sue ì/icmorie siorUht di Afra- 
gola Re*rio Casale di Napoli f che ha di, già distese 
per metterle a stampa/ 

BOLLITA , o Bolgia , terra in provincia di Ca^ 
lahrla citta in diocesi di Anglona e Tursi , distante 
à'x Cosenza z\rz2i miglia Bq, da Roccaimperiale 
5 dal mare. Vedesi la detta terrà situata quasi ib 
una pianura sopra di un rialto. 11 sua territorio 
confina da oriente con quello di Kaccaimpmale^ dà 
mezzogiorno con quello di Camay e à\ No€ara\ da 
ipccidente % e se|teatrione coni quello di Rotoadella é * 

(l) Nell'articolo Af vagola t, i. fn^. 67. 
(!;) Vedi ChioccarelU De ^J^isc. €t ^jrchitf isc* N40^ 
fgL pag. 263. • • 

(3) ^€sf. i^au et 1322. A. fol, • 
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Produce grano, ed altre vettovac^lie in abbondanza, 
e similmente olio, <:he pure nclic raccolte fenili il 
«oprappiù lo vendono nel paesi vkiai t Vi si fa pure 
bambagia . 

Nella niimeraziooe dei 15^2 la sua popolazioni^ 
fu tassata per fuochi 151, e nelle altre del 1545 per 
176,, del . 1561 per ifiy, del 1595 per 58 , del 164^ 
per a? i e del \66g pet 26; nia.in oggi ascendoip 
ilo i sqòi abitatoiri a 1571 addetti per iqa^ina . 
parte olla coltiira de"* loro ^iqpi 9. 

Si possiede dal Dosa Crivelli di ^^jofcqimperìale^ 

SQLOQNAND^ o BoUgmap » terra in Ahuzzo 
'titr^f in diocesi, diSfif^tria , e propriamente nel 
terzo «ùo ri poftipieatOj» come m dirà, ^ì^t^Qte da 
Càieti miglia io, dal mare j^f e da J^àpóli iia » 
Questa tfrra vedesi edificata in urta valle sopra un 
Sasso, che foThia la sponda sinistra di un vallone di 
gran profondità.^ dove vi pa^s^i ii fiume Orta da 
mezzogiorno a settentrione, e si vaiiisce col fiume 
Fescqra f 11 |uo terruorio da oriente confina coi det- 
to fiume Orta y da settentrione colT altro dì Pescar 
da ponente^ con Tocco , e da mezzogiorno con Mu'^ 
sellaro ^ Riguardo alle produzioni del suddetto terri- 
torio, i^on lìo nulja a notarci ^ i suoi abitatori asceiìp 
dono al numero di 580 in circa , e la massima ìorQ 
industria è la manifittura delle corde da strumenti y 
per cui in ogni apqo insieme con quelli dì Sa/le f e 
J/LvselLuo , terre situale alle sponde del fiume Orta 
verso mezzogiorno di esso Bolognqno si portano in 
"Roma y in Napoli , ed altri lijoglu d* Italiif^ e mol» 
ti di es^l'sonp situati ip^ diversi luoghi apche di 
J^uropif per questa mapifattura. Nel lasuapo- 
^plazioi^e fu tjissata pjèt fuochi 50 j nel 1545 per 6^ 
fie} 1561 per 63 > fiel 1595 per loi, nèki048 per 
107 , e nel 1 66^ per 94 • ^ 

La giurisdizione civile di questa terra si etici- 
tà dal regio abate di C^savriai e la cnminaje tie- 
dulia famiglia {)uriid di CMefi r - 

SS 
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SI h:l memoria >• che Cammtlio Caracciolo com- 
prò dalla Regia Corte i fiscali di questa terra , ed 
anche di Alitnno (i), e nel dì 9 marzo del ir^tfiGìó^ 
Caracciolo ijiio figlio espose , che essendo morto r^rz/i- 
millo suo padre col sao testamento avea disposto in 
suo benefizio , ch^ erri rerzoc^enito , di dette entrade 
feudali, e ^iuri^^dizione criinlnale , che avea sjlle 
de|te due terre, avendo ottenuto fià W consenso d£ 
. Fabio suo fratello» che era il primogenito, ed ot- 
tenne il regìò as<eiìsO| coilsii forinola 4iolv9twt. 
reievìum (2)#' ' 

Nel 160Ò si prestò il regio assenso alla vendici 
* iktta lì Bere dir Lucrezia dì Loffredo Caracciolo- ma* 
dre , balia , e tutrice di Gio* Batista Caracciolo i 
Muzio Branconio della città deir àquila della gittrÌ3« 
<di;rione criminale della terra suddetta (^). 

BOMARANO villaggio della città di Ag^oU i 
Ve* AsèroU . ' ^ 

■ BOMBA terra in Ahruzxò titra in diocesi di 
Chittiy dalla ^uale n^è lontana «24 miglia» da 
ciano fa In circa ^ e 1^8 dat mare • AUa distanza di 
IO ìiitglia guarda il tanto rinomato monte della Màm 
iella; • Questa terra è posta alle falde di 43na monta* 
*£;na chiamata Paì/onìo , ovvero Fallana , alla cui 
sommità vec^^onsi diversi avanzi di antiche fabbri* 
che , e speci'^liiieiue alcune mura di ben <^ro«^se pie* 
tre, e vi si sodo ritrovate pure delle montate di ar- 
gento, e certe statuette di bronzo» Klla non gpde 
niente di pianura; il suo territorio è però tutto col* 
fiivabile , e ripieno di querce. Confina con Archi da 
mezzogiorno , con Atìnj verso oriente , e settentrio* 
ne. Tiene a** suoi piedi il tanto celebrato fiume ^Vt? 7* 
ffro , che tragge la sua origine dagli Appennini , ecj 

alla difCanj^ di ua mijgiio Rivide la sua giuri j^dizio- 
^ • ^ • V ^. , , .W 

(1) Quinta dtversor.^. foL 6^^% 
(Q) Quinta 48. foì,. 16. 
(gy Quini» 94>/o/« }}Bf 
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jpe da quella di TorricelU^ di Acqualegna ce. Tatto ' 

f>eritiM;tro è di f irta 6 miglia, e ne xaccolgono t 
suoi ahitmti gran quantità di firiunento^ olio, e 
ghiande , che vendrihb a"* paesi circonvicini , e simil- 

jneote del vino y che per mantenerlo è necessario 
inescolarci una quantità di vin cotto • Non hanno 
Jiiun altro mestiere, che' quello solo delPanrlcoltuia. 
La caccia , che vi si trova è solamenic dì lepri . I 
.pesi • e le misure sono simili a quelli della nostra 
J^apoU . [) \ (gualche tempo vi si è pure introdqtto 
il vestire da cittadino. Tutti i ?iioi naturali ascen- 
dono a circa 1600. Nella numern/.ione del 153*2 la 
sua popolazione fu t:ìssata per fuochi 116, nel IÌ54^ 
per 135, nel if;,6i per 9'^, nel 1595 per 89 > nei 
^048 per 70, e nei 1609 per 61. 

Carlo l cT Angiò diede in dono questa ferra eoa. 
più altre ancora, e^l jcootado di Chietì ^ a Bonifacio 
dè Gahberto (i) , come rrieglio sì ravviserà altrove • 
^el 1480 si teneva da Cola de Annecchino (2) • Nel 
25^3 xu venduta ad istanza dè^ creditori di yiarlm 
Annccclum per ducati yx^ìfio a Scipione ScotròXi)^ 
Vincenzo MjfÌ0 di detta tèrra, essendo morto senza 
. ii^d, fu venduta a Giujièppt Càravita , anche di de|> 
ta terra ^er ducati SpoQ (4) nei 1^77 • Ne) i6g^ la' 
vendè poi a Tommaso Aldimarì per duc.'i43a> (5),^ 
e per . morte di Giovanni Aldiman senza eredi ^ ai 
devolvè alla Regia Corte • ^• 

ROMBICINO. V^di Buonvicino. 

EOMpiLI in Calabria ultra , in diocesi di Gé^ 
race y dalla quale ne dista mip^lia 10 in circa, .e 3 
dal mare/o«,o. posto uh un li.iho di biion^arìa, 
ed i suoi abitatori fiqii oltrepassano il ixumero 4i x io 

(i) Re^est. 1069. foL ^i. a U 
(q) Quint. 18. foL X. 

(3) Ass. in Quht, 61. f>L^6U 

(4) Quint. 138. fol. Qoo. 

(6) QitMt. 183. /a/. 67. 4if» 



/ 



% 

Digitized by Google 



no su 

in cicca « la oggregli è un casale d^ì^ terra, di 
ishr^f e fin da\teinpff chc^Ja comprarono i Gamki* 
cmrti di Me/ìcucco,9 essendosi dismembrata dalla dct« 

ta città di Gerace • .'Vedi Ardore • ' 

HOMINACO terra jn Abruzzo ultr^^ in diocesi 
òq\Y Aguilat e propriamente nella Fowmtf de^iVtfvrf- 
4ri distante dalla dettii città circa miglia 14 • si- 
tata in ima {«ssa collina circondata da monti 9 qua^ 
ai nudi p ed atti solo al pascolo degli animali > cià; 
-qìiei naturali meschinamente alimentano » e Consisto* 
fto in pecore > e capre • Il territorio confina da le* 
vamé <;on Caponlano , e Beffi , da settentrione coli 
Tussi , da ponente con Fagnano , e da mezzogiorno 
con Pio dì Fontecchia , e S. Maria del Fonie • Tie- 
ne una picciola selva di querce , e faggi , ed una la- 
cuna , che si forma dallo scolo delle nevi . Vi è ua 
pozzo profondo circa 50 palmi di un** acqua molto 
salubre. Gli abitatori al numero di 120 in circa son 
tutti coltivatori di campì, e traile ricolte, che i me- 
desimi fanno del lor territorio sono quelle delle man- 
dorle , e delle noci . La sua chiesa parrocchiale por-» 
ta il titolo di Badia. La tassa deMuochi nei 15-^2 
fu di 35, nel 1545 di 55, nel 1561 di 57, nel 1595 
•di óo , nel i64d di 67 » e nel itóg di cto . 

Questa terra andava col contado òsitA^uìIan Fu 
poi conceduta con iPrtffa » Cipotecciano j SannUandro^ 
C^istelnuovo , e Castello di Rutio a Mi^Me B^trìan • 
Pasaò poi a Girolamo Xarque per ducali a5O00 col 
patto de retrovendemlo i ed indi f i ceduto <7 ius luert* 
di dal medesimo a Diomede Caraffa per dùcati 3000 
collo atessp patto rcdimendi (i)* Ettore Caracciolo 
la comprò poi Mere- dalla Regia Corte . Si ha poi 
notizia che Gi^* Batina Quinzio vendè. Borni nac&f 
e Caporciano nel 1604 a Mi^zto (^apP'H p^r dnca^ 
2i 70QO (3) » In oggi si possiede da U* Andrea 

' V 4 • ' trim^ 

(t) Quiftf. 5. /o/, 139, 
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tr impietri di S. Demetrio col titolo di baronìa i ' ^ 

BONANOTTE, o Mahnotte^ tQXVK in A^ruzzQ 
cifra , in diocesi di Chieti , da cui q** è distante mi* 
.glia qS in circa I 80 da ìfapoUj t. q6 .dal ni^e. Que-> 
«tò' paese k situato su di una collina , di cui i lati 
da oriente e da occidente sono inacessi bili pei: i tan« 
ti dirupi} che vi sono. JI suo territorio* verso orien- 
te confina, col bosco » o. feudo di Mont^bdloj delift 
principessa àéìsi Villa ^ alP Accidente coaj^ivital»* 
partila^ a mezzogiorno, con ÌAontdapiano^^tm fÀt^ 
tadtni dicono di ayèrè oltrepassate > le antiche confi- . , 
nazioni!, ed occupato molto territorio nel luogo det- 
to Fontepigtiìa ^ finalmente da setteiHrhme con Pen* 
na <r omo. Gode di un vago orizzonte da settentrio- 
ne del golfo ò'\ Venezia ; da occidente a "miglia 12 
della Maiella j c ò-\ oriente df miglia 50 sino alfiso- 
Ja di T tenuti . L'enfia è anche salubre, ed elastica, 
onde i suoi abitatori di numero 343 sono robusti, 
ed indefèssi nel travaglio della terra , e della pasto- 
rizia. Nel furono tassati per fuochi 21, nel 

«545 Per.-5j per 34 j «5P5 P^^ ^7 > 

nei 1Ó48 per lo stesso numero, e nel 1669 per o» 

'Le produzioni del terriforio suddetto consistono 
in frumento, che poi vendono altrove per provve- 
dersi di olio, vino, ed altro da'* paesi vicini, facen- 
do scarsissime ri col te di queste derrate. industria- 
no pure colla vendita di animali 9 avetido a tale ef^ 
fetto à€ buoni pascoli • In una niontagnétài verso 
niezzogiorho vj sono de** lepri, e delle pernia. 

Questa tèrra fu posseduta, da G/o. Amùcchino ^ 
insieme con Bornia f avendo nel is^2 denunciata la 
morte dì Antonio sua padre 1 che possedè pure Civi" 
tella di Hontepotojndoy e feudo di Taiagli (i): Nel 
cedolario del' 1594 tassata per la terra di ìdalanap' 
te 9 e per lo leodo di Titr^^/i Vittoria Coraeciola^ 

(i) Tetit. Keiev. 7; [ . ... 
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L** od lerno possessore è D. Giat^rdnétsetf MalPimU col 
titolo di barione • 

, BONi^Tl , 0 Uianati ^ terni fa provìncia dt 
Prindpata cit^iare , in diocest di Ptlicastro , daU« 
quale città è lontatia mfo^lia g,e da Salerno . . . Ni^ 
«ivimeniinni ella è detta Bonaii , scu Bonatorum , e 
ii Bonatiy oLìèonan^ come nelle situazioni del 1Ó43 
e i(>6p,e inai Vtèomti secondo si vuole appellare dà 
Giuseppe Antonini y e che in latino detti si fosse neU* 
antichità VI ho ad Sìcjm , a Siccarri , da un'' isoleita j 
che le sta -a'T incontro poche niifjia ali" oriente di 
Maratea y anche ^ddt nostri chianiaca Sìcca a difìPe- 
ren/a di Vìbo Valentìa ^ q\C h Monieleone , dettoci» 
IppontuTjiy o Hyfyponium 

Pasquale Magnani {*i)y e T erudì tf»9iilìo abw 
Francescantonio Sona (3) rilevàrono però questa svi- ' 
5ra dei? /Intoni ni j poiciiè sìccoiftìe per un passo di 
Cicerone {4) , che primi delli correzione Gfònoviana 
corrottamente leggcasi in Maeroiio i^) y il dotto Btfr-i 
TÌO'\6) de^ golfi PesHiHay tt Vibonese comò uno Scrit- 
tore col nome dì FestmnusViéonemh^ che pqi fti se- 
Suito'lda tutti gii altri scrittori Càlaèresi i a segnc^ , 
che il P« Amato (7) avvisò che qaesto personificato 
goWb "fosse stato poeta , oratore , ed anche filosofa 
K |5er avere scritto un trattato de ventis ì^^j , per cui 
' ' . ' . * ; ' eoa 

* ^ (i) Vedi esso Antcnìnt nella sua Lucania , fart, I. 
VÌmc. 9. p. 1Ó2. e nella Part. 1. Jisc, X{. p. 4QC». ^ j 
{r^ Magnoni Le tur a cntica ai Barone Antonini 
fag. QQ. ; 

(3) Scrìa Lettera intorno alle sviste Ji alcMMf afdo^ 
rig nel voL LXXV, del Giom. Letter. di Napoli. ' ' 

(4) Ctcer. Ad Atticum. L \6. epist. ó. 

(5) Macrob. Saturn. iiò.*6k cap. 'jiè ' 

<ó) Barrio De antiqu.' et sk. Calàbr. /i& 9. cap. 19. 
(7j Ahiato nella sua Pantopologia CaMri ' ^ 

(8) Si leg^ a tal proposito h Lettera del mio dot-*- 
lo amico S\g. D^, Michelangelo Macri nei vW. dfljb 
citito Cior. fjtttep. di J^af^ii, . ' 
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con molta ì^pìdtSBtfL il suddiviiato Soria gU dice^ 
che i goì/i per venti s* ìntenJeana btnisstnio ji cptat 
piaterìay così jtta tale sbaglio fa poi adottato aàcbe 
dall! Antonini , avvegnacchè oltre air aver dato a co* 
desto ideal Pestano la cittadimiiiza di un altro Vito* 
ne da lui creato in Lucania col cognotne aJ Siccamp 
f proprìamem»)Ov^è hi detta tUrra di floiitff/,rivol- 
oe tutto ciò the Cicerone in varie lettere avea. Hfiu 
te ad jittiif0 (i) intorno al suo a^ico ed ospite J/V- 
c^t aHa detta iaoletta , o piiuttojsto scoglio alquanto tia 
essa terra distante , nominato Secafij e corrottamene ' 
te Sicca per esser quasi a fior d"* acqua , e non sen* 
pl^. dalPonde bagnato. U Magnani con grazia dice 
nella s\i:i letter.j , c\\(^ X' Antonini avea trasformato 
un golfo in uomo, e un uomo in isola, il sig. Fran^ 
Cesco Mjz.^urella Farao però ha preteso difendere 
Antonini in uni sua lettera apologetica (2), le CUI 

Ragioni se abbi mo a reggere lo rimetto ben volen-» 
tieri al giudizio de'savj. 

Questi terra, di cui ignorasi da me T epoca del-» 
la fondazione , è situata in una coMìna distante dai 
mare d i circa un miglio 9 e vi si respira un"* aria as» 
sai elastica. Il suo territorio è fertilissimo, e traile 
produzioni sono eccellenti qnelle del vino , e deir 
olio . Non vi manca della caccia , e in oggi t^ovas% 
:|btt;ato da circa 4000 individui, addetti air agricol- 
tura , oltre di queUi , che abitano in un suo «asale » 
a lido del maret ascendendo presso a 400* La loro 
negoziarioné è di quelle deribte, chè produce H ter- 
«ttorioV e fan pui>e de* fichi secchi , che imborcanò 
sopra piccioli legni , che a tal effetto vanno ne*" due 
porti , cioè dì Sapri , e di Scario . . 

(0 Cicerone aJ Atticum lib, 3. epist. li* 14. i^. 

(Q) I-a lettera del Sig. Mazzarella Farao ha questo 
titolo : Lettera apologetica ri tettar dante ìa Mentppea dh 
T a squille Mngnon't sulla Lucania' del Barone Antonini , 
li quale si ieg.i?e nel tomo o. della ristampa da lui ptoc-» 

curau della Lucania ùi esso ÀMouim • Vedi la pag* joP» 
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. La tassa de*. fuochi nel 1532 fu di 149, nel 1541; 
dì* 170, nel 1561 dì 190, nel 1595 di 276, nd xò^^ 
4i 34b , e nel lóOy di 14^^. 

hi trova una concessione di questa terra a Mm 
itilo conte di Kavello (l). Nei 1603 Carla Caraccio» 
lo la vendè a i^/V^o óitnane per ducati 20300 (a) « 
Francesco F^rtiaet la veiidè poi 9 Ftfiia 4Sk Bologna 
pur due Iti (s) » il quale la rivendè a Fréncf 

SCO Galluppo per ducati ai 300 (4) > e questi di nuo«* 
vo allo* stesso Galluppo per la stessa somnia Xg) • Il 
Galluppo la vendè a 61^ Cammiih Gma p'r ducarf 
ti 2030Q (6)t ed e^ao Gi«» Camml/o la vendè al dot-» 
tox GiwaMai Lagamtfio per ducati 23500 (7) oel 1627 
che tuttavia possedéa nel 166^ • Io pttò ne ritrova 
vq'* altm. vendita nel 1659 ^ tttaim 

-de"* creditori di ì^iccolò Pienone a Ctfr/o Brma€ac<im 
fét ducati Qocoo (8). In o?,^\ si possiede dalla prin?» 

cipessa di Folìcastro JJ. Teresa Caraffa . ■ 

BONKA casule della città di Vico-Equense ^ si- 
tuato alle iadici di un ameno moiite , che guarda la 
detta cìtri dalla parte di oriente. L^aria è molto 
salubre , e i suoi terreni y al pari di tutti ^li altri 
di V tco-Kquense y fanno delle buone produzioni di 
vino , olio , frutti , ed ognaltro . Sonovi pure molte 
scaturiggini di ncqui . l natura i di que:>to casale 
ascendono al nun-.cro di 1^54. Qiial fosse il lor com- 
mercio lo accenaerò neir articolo di. essa città • Vi 
ai veggono delli vestigj di antichissime éibbriche ^ 
onde mi d^ a credere > ché 6a dalla pià xiaioia an* 

* 

(1) Resesi. 1415. /<?/. 122. dì. . . 

(q) Ass, in Quinta 31. I05. 

(3) Quint, 53. foL 106. ' ' ^ . 

(4) Quìfit, 4tì. fol, 30. 

(5) Qutnt. 52. foL 90. 

(6) Ctt. Quint. 52. Jùl. 98. 

(7) Qutnt. 77. /o/. 164. 
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tlchità avesse anche avuti àe^Vt abitatori * lo d 09^ 
st^ivai de^li uomini veramtftite vecchi,^ segno inda-* 
birnto della buon"^ aria , che vi si respira. Non vi 
mancano di quelli, che si avvisano, che la voce Bo- 
nea de^ivas^e appunto dalla buon' aria 9 che vi sì 
gode ♦ \ : 

BONEA villaggio i ovvero casale dèlia terra di 
M<m$esarchio ìtk dioceiji di Beaenfèatù. Vedi idoia^. 
marchio . / 

aOHEFRO , Bem fro , e yénifrù y e Vénafro , e Ul-* 
volta chiamaca anche Boniféro , terra in Capitanata in 
diocesi di Lariaóy^ dAStZBtt^A^'' Adriatica miglia la 
in circa , e. . . é da Luàeì^dé Vedcsi edificata alle fat- 
ile di un mojnte , «Ivd jrespirasl buqii^ aria , ed il sua 
territìorio coiMiiia d^ n^^iogiomo cbft quello di Jan- 
giuUanoy d.i lavante t<^xi K\tàPé\\p^A^^ 
gli^np^ da sett entri Olle col feùdo nominato- di Gmù^ 
ne* Vi sono jntslte acque perenni , « tJerte dcUe^T* 
ti boscose per iiidiisina di animali . Tnttll estensio* 
ne di questo territorio è di 4000 versure ^ ed ab^ 
bond.i di ogni sorta di vettovaglie ; ma il feudataria 
ne possiede i6oa , e delle rimanenti 2^00 son quasi 
tutte de** luoghi pii , appena , tome dicono , ne pos-^ 
seggono i cittadini da 130 irt circa. La sua popola-» 
^ione nel i^^2 fu tassata per fuochi 167 , nel 154S 
per 277 , nel 1561 .per, 304 , nel 1595 per 361 , nel 
K548 per 200, e nel \66g per 144. In og^^ì però i 
suoi abitatori ascendono a 33CO quasi tutti addetti 
alla coltura dejla terrai ed alla pastorizia t Glovan-' 
amonio Tria vescovo già di tariHìtt^li) ne raccolse 
alcune memorie • ^ ^ % 

Nel i<^i4 fu venduta sui ham istanza de 
creditori di Beatrice Milano A Luigi de CoruU^t 

marchese di M(mor/o per ducati 34200 (a)* 

(I) Memor. storich. deUa eh A f ifiìpMii Jli tarici 
(S) Quitti* Aiu 53« M iftJU.Qitiar« 52* M 



Digiiizeo by Google 



• 



< • 

EONIFATl terra in proyfncia di Calahria cU 
'tra j in diocesi di Sanmarco y dalla qiiaic ne dist4 
miglia i;* e da Cosenza 36 in circa i Vederi editìcat<| 
•in un \uorr(j montuoso ed alpestre esporta a mezze- 
giorno ver^o il mare , da cui è lontana presso a tre 
jni^Ha , e ne goderebbe un'estera veduta, se non. 
avesse ij monte detto la Velia p Gli scrittori Caì^ 
tresL sognando vi riconoscono T antica AieLi edihc.iiv 
ta^.ria Focesi y come àicQ Brodoto \i)f Ma dee recar? 
xe molta mar;ivigli^ come \\ BtnriQ fra gii altri , 
•Doqso di molto intendimento avesse potuto talvolta " 
incorrer* in errori assai inadoraalii giacché pensan- 
do che HUh » Htf/ett » o Vtlià y, BOini <^^^^i 
fitta istessa fosse stata > dove òggi è Bonifati , e 
per^i a ragione st tirò dietro le censure òdTAnto^ 
mim (a) dimostraiido il dì tei sito nel luogo appella- 
j(0 JQ òggi Castdlammare della Brùt^ in PHffcipgto 
'ritta j non può altrimenti difendersi , ehe per dar» 
sempreppiìi un lustro maggiore alla swa Calabria^ A\ 
approprio quelle antiche città, che mai af'a medesima 
si appartennero, siccome fece puraache di molti uch» 
mini illustri del Regno di Napoli, \T Alhenì {i) la 
chiama Bonifacio , Il suo territorio ha di perimetro 
da miglia 14 , e vi scorrono diversi fiumi , e torren- 
ti . Evvi quello chiamito Marcachrtte , che ha la sua 
origine dalle montr.v^ne , e propriamente à?ì Sctteca- 
ffali ^ che si unisce col Sangìneto , Un altro, che nu- 
òce da'* monti di Calicella , e va a scaricarsi nel mas» 
re . Questi sono \ principali , che animano diversi 
ji»olÌni| ed UQUappeto. Le produzioni $ono di olio, 

/ 

(i) Erodoto in Clio: Hyela c'svitas est quatti Thof 
eenses Rh^gium, cum Libetis et uxori bue frovententes in 
affro Oenotrhe Cùndidérunt^ Vedi Barrio de antiqu, et 
9$t% Calébr. Marafioti /. 4. e» a3* 

^ io) Vedi r Antonim nella sua Lttcams parU 2. diecùrs, 
4* fag* q84« seg. 

. (3) Alberti nella Dwrù;* 



Digrtized by Google 



t 



31I B 0 

yiiiO) cast^p^ne y e fichi in abbondanza .ì e lé ricolte 
Ài vettovac^ìie , che soho necessarie .al mantentinentcr 
4ì qaelh popolazione» Vi sopb ^de^- boschetti in varie 
contrade , e non vi imhca della caccia di pennuti r 
ed anche di lepri!, di volpi, iTioIoj;nc, e qualche ca- 
prio . Anncj?so al suo territorio vi è C altro del feu* 
do ru;>iico chìminto ^^e/Za , il cui rerrcao c di mi-, 
glia IO in circa ^ che unito al suo viene ad esten- 
dersi alla misura di 24 miglia • Questo feudo" è sud- 
diviso agli abitatori di Jìon(fati\ che T hanno a cen- 
so dal principe* di Bclvc/eìc diretto padrone» Vi è 
un altro iìumicello detto Lerjseto , ciie nasce dalla 
mnntagaa noiiH^ata Firap e sbocca nel mare di & 
tieiro . * 

% Hanno iirr porto chiamato del Capò , nel quale 

vanno le barche pesearecce , e proveggono i paesi vi- 
cini colla loro pesca 9 ed è dis^nte ó^Bomfati 4 mi- 
glia» Ve te è pure, m filtro lontano 6 miglia 9 e« lo 

chiantatlO Santamaria la Scusai 

La tassa de^suoi cittadini nel i ^s^ fii di fuo- ^ 
cM| iQo, nel 1545 di 132, nel 1561 di 141 ^ nel 1595 
di 1152, nel 164^ di i?8, e nel i66g di 310. In 05- 
gf gli abitanti 3ono da sfoo fn circa > ma 606 abi«- 
lano nel t^ritorio. di F^lUp £s9Ì non raccolgono gran 
qoantità di frumento ^ còme anché di vino> e di olio» 
- VvL tempo i formag<:i erano molto decalcati , e si-' 
mtlmente Hi seta, ti* industria ma<rgiore .consiste iit 
uve passe > e pochi fichi secchi , che vendono orti a 
JÀparoti ^ ed ora ad altri ne^^ozianti . L fichi secchi 
si vendono a tomolo , che è di rotola 4S ? ed il vino- 
a some , costando ogni soma di \% gallette ^ ed ogni 
galletta di 13 carafe . 

'■ Nel il principe di Bìsì fonano la vendè a 

Valerio di Gregorio per ducati i8oo3 (l), 

BONITO terra in provincia di Vrinàpato ultra j 
in diocesi di ^r/«/yio, distante da detta. città circa 6 

mi- 

' (I) Quint. 37. joU 321» m r« 
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lìiiglb». 'situatsi mi dona di ima piacevole collie 
tia y ove si respira .un^ ari^ molto sana t è ncV vecchi 
tempi si appartenne quel suolo alla popolazione 
pitm. Pretende il Sig. Gicvefnm Cassitto (t), che 
fosse stata nel X 9ecolo tm casineUo (i<^ Normanni sul* 
le frontiere 4el]a lor còiitea di Arìft^i ^ confini del 
ducato BenMm^no f e che la voc^ Bommtf^ signii^' 
casse appunto, oltre di vna barretta di prete ^ be-- 
oanché una fortìiìcazioiie di cimile figura , in oggi 
chiamata pure Bonetto p Tutto può essere , m i non 
saprei aflfarro quando fosse incominciato poi :i ) i^^H ir 
forma di paese . L"* erudito D# Tommaso V tale (2) 
le vorrebbe assegnare una qualche antic-hità , ritrovati- 
doci nelle sue vicinanze gli avanzi .deiia Via Appia ,• 
e da molte iscrizioni ritrovate nel suo territorio , 
come anche delle corniole , delle monete , deile ha-* 
le , di una testa di Giov^ > di una colonna , e dt piii 
altri monumenti; ma da quello stesso, ch^ ei diie 
di ritrovarsi nel lam meridionale di detta terra mol- 
ti rottami di fabbriche , i quali dinotano T esistenza 
di piccioli li^oghi abitati 9 de" quali incora in o,^gi se 
ne conservano le denominazioiii 1 cioè di St lAarti^- 
rtù j di vS*. lani^ Santam^M-f e di Sam^arc^ngelo ^ 
dalla dts)tn£i^ane de^ quali poteri frongettiurare di ès- 
sere stata f^sferiormente edificata la terra di Bénh 
ttf^ fx certaniente vederci trh'* ella fosse niente 8fFit«» 
to di antica foqtdàsione. £ -infatti vieppiù $\ conferà» 
ina (|cie9t^ opinioiie da ciò 9* che dice io stesso Sig. 
Cwittù f cbe nel X secolo ;iIl^o vm era , che ona- 
torre • 

Ella ha sofferti parecchi avvenimenti funesti • Av- 
,visa frf ércanvelo d:x Moniesfin/iio (3J, che nel 1125 

fu 

(1) Vedi esso issino nelle JFttte Aria^esì, pag. 2* 

ItBt. (1). 

(2) Vitale nella StorU della città di Ariano, fag, 
300. e se^, ^ 

• (3) Nella Cronistoria , fag* 330^ 
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quasi del tatto atterrata da orrifaiieikreilIjiotQ't^ 

<»sì anche nel di 5 dicembre del 1456 comef attesta- 
no molti altri scrittori (i)^ Nei fa parimenti 
liutai di5triitta da akro terremoto , come dice il Ho^ 
»f/o ia)p Nel 16515 restarono privi di vita qiia^i tut-^* 
ti i suoi abitatori di ifuella érribilé peite » devcritn' - 
taci da noi) pochi autori^ Hélle rivoluzioni del ló^fi 
soffrì altre sciagure dagli scoitsijtliatu popolari , che 
«fid3a:dRo saccheggiando vari luoghi dtfl kcf iio, e'in 
Ariano vi perdi- Ja vica il marchese di jBo/zf/<? , 
Jin^elo Pisanelli Cs). ' " 

11 suo territorio .produce in abboaJ?.nza tutti 
quelli cren ;ìi , che sono di-priiu;! ueeesiiiui, ed anche* 
d.e'* buoui frutti . 

1 Bonltesi ascendono al numero di ^590 , e per 
h massi parte sono addetti alla semini, ed alla 
pastori/ia. Nella numerazione del 153^ iuroria tas- 
sati per fw5chi Ó3 , nel 1545 P^^ ' ^^^^ ^5^^^ P^^ 
331, nel i59r^ per nel 1Ó48 per 259, e nel i6ó^ 
per FQ^. La vicinanz.a delia Regia strada, che da 
N-TPo/z mcfja InPu^i^y ha fatto' stabilire traessi 
tiri mediocre .commercio di grano ^ c di altre d«rra* 
te, le quali ritraggono dì^l lor territòrio. 

Questa terra è ??tnra posseduta da molti «baroni « 
Per quanto avvisa Michele ZapvuUo (4) nel ii-i8 iìi 
ella sotto il dominio sài Giordano coìM A Ariano^ 
^ÌAich^U de C<^n$om comprò da KuggUro de Mattai 
Jfllone civimtm V mbriatici ^ cum castro Mottè Ca^ 
rgfojùaa , Emuto , ét tmq Tègam ^ Michele dé 

Can* 

(!) Di questo terremoto, ne ho fatto parola parec^t 

càie altre volte . . 

. <Q). Nella sua Terra tremante p. 804. 

(3) Vedi de Sanciis neil' Isior. dei tumuU^.del pùPOm 

Ly ai Napoli / 

(4} ^^liia sua jtoria di Néfol '% • 
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i/àntono possedè càstra Boneti et Butiìc/acn • 
ebbe anche la famiglia ^ Aquino tra ì moltissimi dl-^ 
tri fetidi , che ha posseduti Bel Regno di t^apoiì; es* 
seodoci nel grande Archivio dèlia ZtcCa un Heptrto^ 
rio separato deHe infeudazìoni -suddette. Gaspare Jé 
Ji^uìno aveado-Éitto il suo inyeiftariO) tra i suoifipu^ 
é\ vi leggo Grottàitdnarda y Melìto^ e Bomto (i) • 

Nel idsS Girolamo Pisanèiii la donò con Mr/r' 
tOf e fendo di MorroM %'Giwaméngelo sua figlio {'i^ 
ma lo «tesso Girolamo la vendè poi col suddetto feiH 
Ào di torrone a Giulio Cesare Boiùto pev dnctH» 
ti 35 00 , estinto prima il titolo di marcnese sopra 
di detta terra {%) , nel dì 15 aprile 1675 • 

BORBONA , o Borbone y terra regia \xi Abruzzo 
ultra in diocesi di ìxieti , Si viKole che nel i2po di- 
strutta r antica tc;rra di Mac hi Ione dagli Aquilani y 
fosse di poi surta 5ulle di lei ròvine (4) . Lila è si- 
tuata in Juo^o montuoso di buon' aria , e trovasi 
lontana ò^ìi" Aginla- miglia 17 in circa. Gli abit^ìnri 
ascendono al nuinero di 900 • La di lei popolazione 
liei 153^2 fu tassata per fuochi 113, nel 1545 f^er 
331 , nei Ì501 per 151 , nel 1595 per <aoi > nei 
1648 per 190, e nel \66g per 055^ 

Questa terra andava col contado delP Aquila f 
ma nel 1535^ per la ribellione di detta città il Vice** 
lè D. Pietro ai Toledo la vendè a Pietro de Ycis , 
o Hici uno de"* capitani spagnuoli (5)* Al detto PzV 
irr0 succedè Qi^mnm di lui &g\\o procreato da Kkr« . 
ri» Iglianes m% msglie 9 • Jn quale nel 1570 Vmiè ' 

Tomo W ' X .^/i- 

(i) FriviUg. Fsrdin. lyfoU 147« dte 'j. septemb. auti» 
1481. 

(a) Qutnt, 93. jol, I. ^ ■• 

(3) Qutnt, 131. fai. Q07. 

(4) Vedi il libro dì Madama Margherita g fag^ 50. 

me citato ndr articolo 
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iiiete ietti terra alla Serenlssimà Madama Marghé^ 
rita dì Austria per ducati 4500 (1)* Alla detta M^ir- 
^herita guccedè poi AtésSàndro arnese principe di 
i^armjy per la di cili discendertzi in oggi si appa]>> 
ticae al patrimoaio privata del nostro Òoviaao» 

BORDIN'O* Vedi Càsai-Botdinok 

BORGAGNO > o hurgàgne » terrs in proviacià 
Ottanta f e in dioccpi della città medesima di 
QtranUk Queita terra è mal ^itiiSita, respiraodovisi 
luché Untarla molto ii|illubre% Ella, è distante ifa| 
Leeet m^ia t6 in circa > ed è abifata da cirdi 506 
Midividtti^ Ne)]e iitiui^i|»ai del Ueflo h sempre nn-^ 
jnerat:! coft Pàiolftf t» Pm^f^ Nel tis3d & tassata 
quella popolazioM ftìt fitocU §4 » nel 1545 péf 
90 ) nel 1561 per lióy nel .1595 per 1291 nel 1648 
per 139 ^ e nei 1669 * produzioni coa&i* 

atono in frtìmettto > vini > ed olio ► 

Si trova una vefidita fatta da Filippo de Sten* 
dardo a Gala de Istria de^casall di Burganea^ Passo^ 
i»y è Sansalì^adore (2) k Quindi è che malamente si 
nota da ta!uni nostri scrittori col home di Bossagne^ 
che mai non ebt)e ))elle Carte ^\ nostro regno. In 
og^i si possiede dalla fottiìglia JDafI Scinola du« 
chi di San Piftro ià Galatifia k 

BORfiHETTO terrà in AbruÈZo uìtra, in dio- 
(beai di Civita^Dutatìè > disouite dall'* A^ila miglia 
BO in circa » ^ limata sul fiuine Velino cireoncuta 
da moliti % La Ko% po|9ola9cione di t^a aftitne isco 
è qjaasì tutta addau lagriroltur» ^ «d lilla pasto* 
Tizia . li PacU^hél/i (3) dite iessere ornato di strade 
larjghe e buoae case 1^ Non Vr è nulla di particolare 
da notasi > Le jproduziiw del ^aola ponp i^nelle ste»* 



ifi) Jss. in Qjnnt, 74. joU SSS- 

(9) R9gest. 1337. 38. e 2>9'fol* ^84. 

\ 
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se , che generalmente si fnnn(> per tutto il nostro 
regno • Questa terra è de Jo stato Farnesi ano , che 
al nostro Sovrano appartiene i come di già iK> pià 
volte accennato . 

BORGIA in CaUbri^ ultr^^ in diocui di S^uii^ 
Jacff distante dal mare iiitf>Ua 4 in circa» e jc da 
Catànzarop La sua aìtuaKione è in una quasi pianu*- 
jra 9 e dicono di r^pirarv|t! buon"* aria • i suoi, aU* 
tatori ascendono al niifiiero di 0759 in circa > i qi» 
li raccolgono dal lor eerritorio quanto .è necessario 
al mancienimento umaao ^ e tràUe juroduzioni sono 
ottime quelle dei yinp, e delfolio. Vi allignano» 
che bene i. gelsi > e ^quindi allevano a bachi da icULf 
.con molto lor profitto ^ 

, Nel dì 08 m^to del 1783 questo paese rimase 
del' tutto stefininato dal terremoto, ed i tenomcni , 
che vi accaddero , furono descritti dal dottor Gìoai-* 
^himo Viltaro in una sua lettera poi tata per intera 
dal S ar corte {i) , V? degno di ricordanza ciò, che 
avvisò il P. Tromby^ cK'' essendosi questa terra iute* 
ramente rovesciata , rimase solamente intatta , ed 
illesa una casa a solaio, che sì appari enea ad uii 
contadino , covertn di tcfgole di terra cotta, che co- 
là chinmano col vocabolo jgr^co fi^ramìekf le quali 
mestarono tutte intere . 

Ella in oggi è stata riedificata presso le antiche 
sue rovine ^ Il Fiore (cj^ jliee essere uno de^ca^ 
sali ixSquillace^ e in fatti non ritrovasi nuiKrato' 
oelle situazioni del Regno. Vedi Squillace. 

In oggi sì possiede dalla fmàgivx . di Gngorip , 
ile* marchesi di SquUUce^ 

BORGO SAKPi£TRO inllajsgio in Abruzzo mt^ 
tra liei Vicariato di Cifoli f 4i WZ tifolto rboona « 
La sua popolazione è di 331 anime ^ addette albi 

X O coir 

(i) Istor* del tremuoto , p. 459. 
SJ YiQiQ Célaà. illuétraU {art* d. 
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coltura della terra. Nella montagna hanno dellficac*i 
eia, specialmente di beccacce, pernici, e lepri t Vi 
eono de' buoni pascoli per gii aotinali y ed ii>p0^fes« 
•ore è ii ptincipe Barberini * 

BORGO COLLEFEGATO terra in Abruzzo 
teAre in dioceti di Rùti* Nri «uo tenitono vi sd»^ 
fio tre villette 9 i cut nomi tooo Colite Valle 9 e 
i^^glo di Valle , tutte situate in luogo piano ,'e 
-trovansi alla distaiizd di circa miglia 20 d^lla città 
4eir Afuila > CeBteogpiio di abitanti circa jjoo ad^ 
-«tetti alla ckdtura* Queata tenra è delta nelle situai^ ' 
siooi del Regno 9empIiceineate Co//é/fi;ai^ mi Cai^ 
m/o Ji Materii q Cobalto • Nel 1532 lapopolazio" 
ne fa tassata per iìiochi 73 y nel 4^45 per 86 , nel 

15Ò1 per 99, nel 1595 P^^ ^3 ' ^ ^^4^ P^^ &0> ^ 

nel 1669 per 63, « 

lu o^cri si possiede** dalle famiglie Curerò napo»* 
Jetana, e Cìampella àé}t ÀquìU y coi titolo di ducato^ 

BORGO villacrpio }o Abruzzo ultra nel Vicaria- 
to di Ftschiorocchiano ^ che si appartiene alla casa 
CiambèUi deir Aquila . Vi si gode buon^ aria , e gli 
abitatori ascendono a circa 3C0. 

BORGONUOVO terra in Abruzzo ultra in dio- 
cesi di Teramo , dalla quale è distante miglia 8 in 
circa. La sua situazione è in luogo montuoso» La 
medesima commende tre villette chiamate Ginepri » 
SanfeU y e Sanàt^éu^*^ La sua popolfiaione nd 1539 
£4 taisata per iìiocht $8 > i54S P^^ 47>Qd 15^1 
per 54, nel 1595 per jtf , nel 1648 per 30 , e nel 
ii6g per • ui oggi ascendono al numero di: circa 
*x6o addetti alla ^ola agHqoltura ed alia pastorizia.» 
Ella è infeudata alla mensa vescovile di J eremo • 

BORGO casale d^lo stato di Montuori ÌAPrim 
idiuno cifra y in diocesi di Salérnù* 

BORGORUSO villàggio compreso nel casale deli- 
fa città di Sci glioma ; appellato ife. Tcmmaso Mannel^ 
U > (4^ co^li altri v^laggi Cp^'^ ì e birillo f% vtnU 
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Jtie 1070 • Io parlerò della natura del teneno » t de*! 
sttòr ab! tatari n^lT articolo Seiglian»* 

BORKANO villaggio Regio in Airugzo tìmidi 
Tti in diocesi di Teramo ^ dàlia quale citta è distane 
te miglia dieci. La sua popolasuone & un sol co^fpa 
con quella di Civitella del Tronto m M numero però 
de** suoi abJtvinti ascende in og<^i a 4C0 in circa ad* 
detti air aorricokura , ed alla pastorizia • 

BORRELLO , o Bore/Io , e Barrello , terrea Ili 
provincia di Calabria ultra ^ in diocesi ^ìIAìUto. E* 
distante da Momeleonc uìiglia 15 in circa, e 50 da 
^Catanzaro. Si vuole, che la medesima un tempo fos- 
se'stata di molto riguardo, chiamandosi da Paolo 
Mero/a y honestum oppìdum (i) > e così anche rilevia- 
mo dal eh. "Barrìo (0) . KHa però in "'cf'gi è decadu- 
ta all'* intutto dalia sua grandezza a cagione delle ti- 
siche rivoluzioDi , che spesso vi sono accadute , onde 
costrinseiip gli abitatori di ritirarsi nella terra, di 
l^uriana^ una delle molte 9 che formano appàAt(KÌ( 
cotftado di Bomlloy essendo tjmasta la terra. priiiei« 
pale la più misera, e minima parte di quelcoàtadOf 
cMb tiene i segfienti villaggi; BtUant^ntj Camiirfoiu^t, 
Laurìéntkf Serrate^ e Stiritantoiier notati puraofhe 
dal suddetto Barrio p e dal M^<iJ^^i (3) * I^el 178^ 
Borreffo fu miseramente Sistrutto dal terremoto (4} • 
Il tenitorio BorrelUse , per la sus feracità ,ne| 
dare iin tenipo ogni specie di pK>do3Ìone ^ ritrovasi 
generalmente decantato dagli scrittori • A me piacq^ 
trascrivere soltanto le proprie parole delP eleoantis** 

Simo Hdrrìo : ììorrellemis dger frumenti , et ^li.iru7K 

puMum jerax est » Fiu/it lina non vulgunu , m^uiur^ 



(x) Merola giàgfàfL liò* % 

(Q) Barrio De anùqiu et sit. Calair^fag. 900i h DtUcfi 

(3) Warafioti JJi. Q, cap, 15. • 

(4) ,Ved|^ SiircQne If/tor. M immota MiiC^Udfrki 
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. it sffM^tum vtMtmi Exiant tt pulehta mmonta 
niotum et mahrmn aktewum* ouitus op/dJum im 
àùrtif C^nilli Prtrt'héitpftarii pisiactwi' arior m ^ fert 
fistacùf^ seé imuiiay quod ma$ Jesìtm In toc agro 
éffuria j et fritctuèj optimi Jiuut m Sunt et hennat^i ^ 
ét tertuéines ofMae^ exeiditur lapis jnolaruy qualU 
Soreti * Il terremoto del 1783 sconvolsè talmente 
quei suolo , ch^ è molto esteso , che poco , o nulla 
produce , sì anche per la popolazione mancata . Nel 
153*2 la popolazione di quel contado fu tassata per 
fuochi 577, nel 1545 per 798, nel i^di per 895 9 
nel 1595 per 894, nel per 700» e nel 1669 

Fu padria di parecchi uomini di distinzione , 1 
c]uali sono accennati dol^F* Fiore a cui rimando 
il mìo leggitore, ' 

Nel 1463 la detta terra, insieme colle altre di 
ColanJfff Cristina i & f iumara dì Muro si po9!«, 
sederenò da Carlo Ruffo conte di SiaopoU f il qoale 
nelle guerte ch^ ebbe Alfonso si mostri molto «suo 
iivorito $ ma nella congtom de^ baroni lotto Ferdi^ 
maaJoy fxwaiidQsi di tina età decrepitar esso Carla 
•I fece Indurle àCBorrellesì^ e divenne ribelle y e 
le pprdèi sebbene le riebbe jpoi in appresso* Nel 1479 
il Re FfiTdvi^. la donò 9à tigone de Alanco gran can^ 
édlieire (s)^ ifisieifie cwi "Rosgrnoj Sirio^ e feudo di 
Bugìnòm Nel 1479 fi idetto Sovrano lè vendè pérdu* 
cati 8000 ad Agnello Arcamone (g). Nel 1487 11 
marzo il Re Ferrante donò a Ludovico Maria Sfor^ 
za ) Borrello , "Rosarno , e "Lonoobuco ^ col titolo di 
conte. Isabella (t Aragona ligija di Alfonso li mo-« 
glie di G/o. Giz/i'^r^a primogenito di Francesco Sfar» 
aa, emendo. succeduu al ducato di Milano, la quale 

i . per 

(t) Nella Calabria ilh$Uréta fan^iu f. I4I« 

i (2) Quint. d. foL 87. 
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per le sue doti avea dati looooo ducati ài oro j do*' 
po la morte del marito , il Re Federigo suo zio ia 
volle presso di se , e con privileo;to de* io apri-^ 
le if^co dichiarò, che il detto Gio^t QuUì^^zq vol- 
te ave a scritto da MiiariQ ^ chc ad essa l saèdi a se 
le fossero dati i ducati loooco , sue doti , al- 
tri 300CO per antefeto , n qu?il Oggetto It assegnò il 
ducato di Borii U principatò ìli possano ^ i| contado^ 
^ Borrflhr t le ter^e di Palo, ModugfWy Lpitgó^ 
f9t€Q ^{i). Ne} 1502 il Re C^ttolicQ cùnnxmà i4 
ls<tMla li detti st^ti 

ceti di TrivtfffOf da cui ne dista iiiiglia ^ e d» 
Chifti 33 • £Ua h 9itmt9L $opra un monte ia luogo 
ipittitf f e vi si Ispira buon* aria • Qaesta terra A 
vnde antica t Io non ho ritrovato alcuna memoria, 
nelle numerazioni de' fuochi. Gli ubitatori ascendonp 
af numero di circa 900 . Vi è una cartiera, una tin- 
toria 5 ed pna valchier^ j 9Ì |>o§si^d^ d4lÌ2i ^miglia 
Jddsaulli di AUssa% 

BOSAGEA f o Busaqra ^ casale dello stato d£ 
Lauro ia Tfrra di Lavoro , in diocesi di Nola , dal- 
la quale ne dista 6 miglia , e qo da ì^iipolì . E* si- 
tuato alle falde del monte Albano , confinante col 
monte di SarnQ dalla parte di settentrione. Questa 
$ua 5itu:iz!9ne gli noa poche vglt^ (Ragionati de"* 
danni per le a^^ue, che diicendono in tentpo di 
pioggie vmim.V^ dal detto fnPDtC t II suo terntori<l 
unito coli qtiello di JJfffro altro caa^l^ d^lo tteaiv 
«Qttxr k di perimetro circa due migliai i?ql|finand4^ 
dà oriente ì:o1 ò^te di Quindici | da m^zogiprngi 

jpoQsi XMm ^ Im^ i c 04 pecidenie f i$mm{ 

% \ Vi 

^ t2j gumu fot, gaj. (ii^^?^^. ^# i?/f Ttf <ìfr/^^ If^ 
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Vi s<nio<re- vinoni chiami Ciserao^f Colafasulaf^ 
la Canterella i quali radunano tutte ^le acque del 
. detto monte Aliano , alle volte , io tanta abbohdaaza 
da poterle apportare ultima rovina « GP individui , 
• ìnsietoe cogli altri di B^ro ascendoii& 3458 4utti 
.poveri , senza industria, e di loro naiiura irascibili. 
Non hanno acqua, e vanno a provvedersene in Lau^ 
ro a distanza di un miglio. 13al loi territorio rac* 
colgono castagne , nocelle , e mela • Nua hanno negr 
pute caccia , eccetto dì pochi lepri. 

BOSCO DE' CASALI, o semplicemente Bosco; 
tefra in provìncia di Principato citta ^ in diocesi 
esente , dist:\nte da Salerno miglia ... in circa , e 
due dil ^olio di Policastro, Ella è situata sopra di 
lini c(ìl'ÌFn, ove ^odesi buon\iria, e^tiene tcrrivorio 
da trarne gli abitatori , non solo il loro necessari^ 
-mamenimento , ma del soprapptù , che vendono aU 
•troveii Vi si fa buim. Viii<\} ed pttia[io oJio»^ .ed.iur 
£rasmi0 molti porci , f^ivendò m^i pimffì di ghiaoi^ 
de nelle parti boscose. Confina ,d|ip^nente coUa^moa* 
tagna- detta Bolgarta ,^ da levante cql mare j> e col 
£^ine della città^di Po/eV^fro,. j:hfl[^l9.44^e alla.di^ 
^anaa dt^^ miglia »/ da mezzogiorno' «oUa'terrà di 
Sangio^anni «v\^{|cì0^ « e da settentrione colla ,teri:a dji 
JSdKcaglorwa j^. suoi casali • u • ... ; . 

K Nella numerazione del 153*2 : i, sua! cittadini fiif 
«ono tassati per fuochi sa, nel 1545 p<?r.s7, nel 156^1 
per 05, nel i^gr, per 53, nel 1(^4? per S3 , e ael 
4609: per 52. In oggi ascendono al .qumero di.ia^ 
©ddetti air agricoltura , ed alla pastorizia. : . ' ^ 

Nel i66g si possedea ò'\\ com^ ò\ Folicastro ^ In 
pggi st appartieoe al capitolo ^9 T^'ati-^ 

cdno di Rowj y cgljitolo di baronia^ e colla giuris- 
dizione civile e criminale . 

Nel \r^^4 e<^sendo str.ti soppressi alcunijnoniste- 
4 4 ^égi^fifi^^^fuimq^^^ ^^ii^i^nd^^ ad , esso 
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Capriolo Vat'canò dal Pontefice P/oIV. Da Benedet-^ 
to XUi ^li furoii^ poi. concesse altre facoltà con bolla 
f!e^ '20 aprile del ì^^6\ e finalmente Benedetto XlV» 
con boiia, che incomincia ad jwnorem ec. dich'arò l2| 
detta badia di 6« i^ie/rw M.Bw4,9 di. giurisdizione 
spiasi, «episcopi le • 

JBOiìCO XRE CASE in provincia di Jèmt di 
£tfn>iiD , in diocesi di Napoli • Queft&*4irra ti«dè>* 
sImiqHc falde dei nostro Vesuvio ^ bve^ respirasi tia^ 
irìa; molto ekutfica 9 ed il suo terriconot finiduce 
^«tHhi'vini |'*««5ftiifti '^nisitissiini • popola^ 
sfone 'è divjsftt iU. quattro quirrieri , il primo qua^ 
ll^di?tttt proprtanianfce ^Bosof tre àm^ il séconda 
VOfttióh'o j H^'t^TZ^ ht NunziateÙd 9 ed il quittoi 
Tcriwecchiit .- Iti egaùn^ de** medesinti evvi la sua 
chiesa psirrocchiale , ed in tutti questi . quatsm quw 
tieri vi sono da abitatori < ^ " . ^- ' 

.BOSCO, 0 Jlcschctto y casale dtila città Regici- 
di F/vf//o in provincia òu Basilicata y ia diocesi di *,, 
Policaslro . I suoi abitatori con quelli delP altro ca-« 
sale fSancoszantino fanno urto solo corpo ckw quelli 
della detta 4:ittà.9 as^eodooD di ciuneia di cir^ 
ca 3660 : ' " ■ ! • 

' BOSCORKALK in terra di Lavoro , in diocesi» 
-dì No/a i distante da Napoli miglia i jy è situiro in* 
una pianura sotto le falde del Vesuvio .\ 11 suo terri* 
torio presso a i^-inigiia di ampiezza, con£na colli»^ 
citta di Castelèamniiire dì StaMa , colla terra di Sctt* 
fidi di Sanpìetrn di Scafai^ colià terra dì Pojfrgia^ 
iVo^^W-i. coJi' ;ìuri- di Gttaianfi:i:ieoLjg^ik di Uiim^ 
llgfcasé,' e colla Torre delt Annunciata. Questo teni- 
mento fu già avuto in pregio , e tenuto caro dagì? 
antichi Re di Napoli^ ip^ ii filali 5i^vÌM ad uso > 
ed a piacere di caccia* Q^^e^tò bog^^b n^lle cajftel^«- 

ti^ é tJcmui'n^uUi li Cariò l t! Angià donàfcj- 
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Scìfatl al conte Vanduìjo di Sas^cma (i) . Nel 1^7^ 
aveodo fondita la badia di JlegalValle fece aliarne-» 
desnna varie donazioni , e di alcuni corpi in pieno 
dominio , e di altri , §alo a 6ne di servirsene per 
certi usi a siisura dei biiogiiOy che ne avesse. Trai- 
le donazioni di questa èeconihi classe / vi nnms 
Siyfau y Sfuifati jftìrérf vuétur Frassini prò lignis 
tt^cèswiU monastma si^a4ici0 (9) y {>roibeflckl' pif è 
di cacciare 9 farvi pascere animai f O tagliar legna* 
Esiste Oli oldtne di diytdem il CMkf di Siri^ém 
dalle' terre confinanti di Ottaiano t Samoj e. Pacmit » 
erdl iila<|tedere it nrnAmw 4i.K<al'Vailf m MtA 
i driui e ragioai , e in quel medo ch^ etti it9to pov* 
leduto da altri fin dal tempo di FèM^ Il (3) • 
Dìppiù si ha che tra il Valentino e Sarno vi m QH 
ponte mobilc f e si ordina di situarsi in modo d* 
non recare incomodo alla barca dì detto monistenp 
destinata per la pesca del medetìmo . Carlo II 
come principe di Salerno nel IQ 94 fece gli altre do* 
juzioni, e il feudo di Sbafati, rm^og^Smsei ritentis 
in demania nostro foresth nostris . Il bosco di Schi'^ 
futi fii donato in feudo da Ladislao a Florìdassa 
Capecelatro (4). La badia di Uccral Valle ridotta poi 
ii> commenda nel 1464 passò »Ì feudo di Scafati 
con bolla di Pio U ad Antonio Plcfdomìnì duca di 
Amalfi j e Ferdinando l od J465 lo confermò • 
Nel 1494 avendo indi conceduto lo ftato di Amal^ 
fi y con ampie giurisdizioni» estese a Scafati 1 ed 
aUa contea di ■ O/tfno le stesìe giurisdizioni • 1^ 

R«(ia Corte ^po$3edetti iataoto Jhe^IUgak tm^ i 

(I) Rcgest. IQ69. fot. f0X. atp 
' (Q) Re^tst. 1276. B. foL 155, 

^' l't) ^g^^t* ^400» i?. /i)/* 7<» « 
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a! 1505 quando Ferdinando II lo venJè 1 Maria 
Mariano duchessa d' Amai fi in buxgensatica per 
due. icoo^ e lo descriyse cosi: Cum igitwt in posse 
nt^stre Cum^ seu aliqiwfum àoitre curié nòmine slt 
ì epitimo , tt pièno iure némks quod olimi fuit Scafati 
de provincia Terré lAiiorièf ifuod etiam solet nomi^ 
nari Nemns Kegaltf iuxta suos fimés timìtatum «r« 
Noto di passaggio 9 che è. Jtato posto iB^dlsptita % 
che li. ÌM)sco detto Tturim o Jtmini A% stato vici-» 
no Scafm > chiamato ii Fono : ^oil niente 
appoggio di ragione» ' 

Or questo boKO si »K» trattò tràtto disbostaiw 
do per moio che reso tutto a coltura , vi comincia^- 
rono a concorrere quantità di abitatori e si lacera 
dapprima le loro case disperse , e separate, formali-' 
do alquante contrade, non molto lungi però dalla 
parrocchia! cliiesa delia Torre del P Annunciata i sotto 
ìa cui spiritual cura stiedeio quegli abitatori lunga 
pezza , ma essendo poi cresciuta la popolazione , in- 
vitati dalla fertilità del terreno, e dalT amenità del 
luogo » i PF. Celestini vi fecero dapprima una chic-» 
setta in mezzo a quella abitazione, ed erav? urt cap- 
pellano, che amministrava i Sacramenti ; ma poi vi 
fu eretta una chiesa parrocchiale > avendone dimo-» 
•ttata la necessità , eoo un* assai elegante , e dotta 
scrittaxa in data dei 13 giugno 17^ (i) il cb« Qi^ 
Giuseppe Camllij letterato del prìm** ordine ^ e scritv-' 
tore daddovero molto felice tanto in verso > che ia 
piota • 

In quésto terriioirio vi è un cono di &cqua chia* 
nato la Fiumara r che sorge dalle montale di Sar^ 
my t vi sono capitoni, anguille^ gamberi > trotte> 
e spinole. £wi pure ^tro fiume, che viene dalle - 
stesse montagne ^ che aniina le macchine dell:\ poi-* 

ve** 

(i") Si t riprodotta coli' altre sue prose In NapoìV 
179^ t* I. in 6. e pr^pnaineiice nejla psj^^ 13^. e seg^ 



veriera , armeria , ferfiera , nìolini , e cartiera , che 
sono in detta/ nostra terra. Accanto alla strada legia 
che porta a Salerno è lo scavo d'i Pompei . 

Gii abitatori sorto 3650 inclusi quelli del suo 
villaggio chiaiiiìto Flocco proprio de" sij^norì Orsini 
della città di Sfjmtna , a pp:ir tenente per T ecclesiasti- 
co a Eosco-Keva/e y e per lo politico alla G« C. del-* 
la Vicaria- Quasi tutti sono addetti alla coltura del- 
la cainpagjìi 1 e ùxtQ0 pure molta iadiistria de* bachi 
da seta* 

BOTRICELLO villetta in provincia di Caldrim 
nitra f in diocesi dì Beka^ro , distante dal mare 
circa , un miglio t e mezzodì e 18 àgi Catanzaro . 
situata in ampia pianura 1 e tiene i$o abitatori cqI« 
tivat^ri.di campi* Della loro ihdustria> Commercio» 
e prodttàìoai.delteml«)rioi già ne parlai nelTaftie^ 
lo Bdcasiro • 

BOTRUGNO terra in Otrmttoy e te diocesi Ixmì 
nanche della città dì Otranto , da cui «e. dista mi^ 
glia li in circa, Vcdesi edificata in luogo piano di 
aria mediocre • Nella tassa dei 1 33 j .^i numerarono 
i suoi cittadini per fuochi 29, in quciin nel 1545 
per "40, nella terza del i^fn per neliu quarta 
del 1595 per 97, nella quinta del i'^4S per 97, e 
,nella sesta del \66g per 73 • In oggi ascendono a 
^^30 in circa addetti air agricoltura j ed alla pastov 
xuia • 

BOTTEGHELLE terziere , o ?ia casale della 
città di Castellammare di Stahia , a piccioia distaft-^ 
za > che insieme coir altro denominato delle Fratte » 
sono abitati da circa 903 individui • Neir articolo di 
deua città si parlerà di quei xerrttor io e della loi^ 
iildustrin . 

BOTTA Aumej im oggi detto Bian^. Vedi il 
Kolume separato • 

BOVA città Regia e vescovile suflraganea di 
^^g^io ip proyiq^ia , di <r«/!iifrid^ flftr^ i S^r 

.... ' ■ ■» ^* 
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di htimdifie , e . di longttu3ine , Sì vuo» 
ìt edificata dagli Eph^n , detti così dal proniont(>» 
l io Zephyriumj nelle vicinanze delf untici Lolt-z . El- 
la è situata sopra un colle circondata da balze, dover, 
a gran fatica si giunge per istiade malagevoli , ma 
vi si gode buotf aria • Si dice , che un tempo fosse 
stata prossima al mare , e poi per le scorrerie de^ 
iSamcenr trasferita verso il looo, dove oggi si vede » , 
' Ella è distante dal mare 5 miglia, e 120 da Catjn^' * 
j^aro. Il suo territorio è fertile :^ dare ogni sorta di 
Vettovaglie , e fa pu^e buon vino ^ ed olio> Gli abi** 
tatori parlano il linguaggio greca corrotto ^ 11 Bar^ 
rio (i) scrive : a Leucopeta villa • • # • > incoine in 
famulùuri nrmmi€ l^ina n grana lingua Mtuni»Pi ia>* 
era vero graeca lingua , ^raecoque ri tu faciunt. Aq« 
the in oggi la prima digaità, cioè T arciprete, è chia- 
mato Protopapa. 11 titolo del vescovado è Jsadia^ ' 
che vuol dire Prwataxiotte . Una delie sue parroci 
«Uè è detta di S» Maria di TAeotocosj ehe st vuole 
edificata nel IV s^olo dopo il conctitq Efetiho con» 
ero Najtorio. . ' 

; r Non si sa quando avesse avuto Ponore delia cati» 
: tedra vescovile. 11 citato Barrìo è dT avviso , che 
Lorenzo suo vescovo intervenne H Sinodo "Romano 
sotto il Papa Siniwaco, Vt\^hellì (-2) dice, che Lu^ 
minoso vescovo di questa città nel 649 intervenne 
nel concilio Laterano sotto Martino I, e poi Bhisìo^ 
che morì nel 1341 • V^cdesi dunque quanto fosse in-p 
Éerrotta la serie de^ suoi vescovi . La diocesi com- 
prende i seguenti paesi : Africo , che è casale di esi» 
sa città, AmendoUa y Conjofurì j Chorio di Rocfiudì y 
^rancalcone , GaLiri , Galliciano , Pieir appannai a , i 
taclmia di Roccaf orte ^ Falizzì, HocJiudip Rocca/or^ 

te, 

(i) De arittqu. ai aku CalaMaf , 934» oel IMl^cK 
W U^belli Jol. 64^9 
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)tef Sitflp^niateiw idi Condofuri ^ Sancarlo dì Antin^ 
Mia 9 e Staiti p 

La nunterazione de"" fuochi del 1532 ci fa vede- 
re che la sua popolazione era )a stessa n un di pres- 
so di quella di oggi, poiché v edesi' tassata per fuo- 
chi 284 , non avendo al presente , che anime 2500 • 
In quella poi d^l 1545 vedesi tassata per , nei-' 
la terza del 1561 per 267, nclli quarta del 1595 
per 413 , neih quinta del 1643 per 3-^3, e oella se- 
sta del 1669 per '264 , { suoi .citradmi sono per la 
inassima parte addetti air agripoltura, ,ed alia pasto- 
rizia. Vi si f maa saporosi formaggi onde fUghel» 
li (1) scriva: hifi fasus Jit laudaÈisfinmSf vìmtHitem 
mei praectarufn > parola f iphe prese peraltro » pre» 
stanza del Sarriop 

yiim seminario diocesano 9 ìxa ospedale » ed 
u monte irumoaiario^ P^lt Mrittpri p chiamata 
.ma otta povera » 

Pretendono alcimt > jche fosse padria di Prassìte^ 
ie eelebre pittore^ e scnltore ; ma è un ^oono di ichi 
Ip pretende » Ella fà padria del jbeatb Eiia abbate 
Monaco idi S* ìiasUio > conteii)poraneo del beato N/- 
» la cui festa si sollenjii^sza ne«^r idi di settembre» 
Hon vi manca chi vuole?, che fosse stata padrìa be-» 
nanche 4i tììo* Batista Panagla antiquario di Cor- 
ife VI iraperadore; ma questo nemmeno è vero, e^ 
sendo stato Reo^^it^o, t^oai^ ayyi.sa radetti (2)., eU 

j[avarronì (3):, 

1 terreitioti f hanno pì\i volte cagionati molti 
.(danai , e specialmente quello del 1783- 

1?OVA fiume in falairift Mtra^ Vedi il Volm, 

(1) NelP/Aft Saar. f. p^ noh 457. 

(9) Aceti nelle annotaz. a Bamo Isb, 3. caf, 5* 

(3) Nella Bibliath* faiabr. f. 199. 
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BOVINO città vescovile 14 pmlnciz di Capìm 
'ianàtaf sufir^igaiies^ di B^nevtmo^ tra i gradi di ìobf 
fritudine 33 f 49 e 41 > di Jatitiidiiie • è situata 
m luogo ameno» e gode la veduta di tutti» )a Pu^o^Ua, 
fino «1 mare AefriatitP » lebben^ T ^Vfsie a dì|taii;Ea 
di miglia ^^^^ • ^ 1 die vi ti reipirà è 
littoiusstina y non optdttte die fU di lotto di esto- vi 
icone il fiume Càrfaro ; Queita città 91 vuole aaiii- 
ca f e ehe Plinio > padando de|;l? /r/7/>^' avesse ^tta 
menziorte de* suoi popoli, chiamandoli Uibinaies (!)• 

Nel teàto di toltilo (2) leggendosi ì^(^ù>yiovy si è 
quistionatQ dagli eruditi se il niede3Ìnio avesse inte- 
so parlare di i^ovìno . lì dotto Isacco Casaubono tro»- 
duce Hipponuffi • Luca Olstenio (3) Boyinum , sivé 
Vibinum • Gro/tovio (4) riferisce le opinioni deli'' Or- 
ttiio y del Cittverioy del Casaubono ^ C del citato 0/-» 
éttnio ^ ma senza dare alcun giudizio cor^chiude, che 
tal controversta debba decidersi colla topografia del 
luogo» Il Cima^tlta (5^ y avet^do infatti es:iminato il 
luo£o , e la descrizioi^è ^ ^he fa Polibio delie mosse 
deir eiercita R9Mano ^ il quale si accampò in Eca « 
0 Ecofia i luogo sei mi^Ua discosto da Ìfi»ftot^ men* 
lionato dal detto PofiAìo y fu avvisa ^ che lo sto- 
rico parlato avesse appunto di Bovino , che tuÀavijl 
esiste , e fofttana d^lP antica B^a triglia 6 • 

In onesta città vi si inhio ritrovate molle mèda* 
«He» idoletti di bronco > ed ijKriaioni, 1^ in u« 
frammento delle medesime si rilevò essere apparte? 
auto ah,9ttaldie pubblico f^ificio ristorato dal figlio 

di 

(i) Plinio Hìstor. natar* fik 3* péf^ ^» in fin. 

(Q) Polyb. Uh. 3. 

(3) Olstenio Adnotat, ad 2 tal. antiqu, Cluvcrii • 

(4) Qvonovìo^ìJai* «4 IV/y^ fom»^ p0g* 418. tdìg. 
{éLmstem, 1670. 

. (5) Cimaglia JbUifn. ycnnu xaf. fag* ii5« ^ 

i 
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ìfi ÓtacìHa <talh in virtù del suo testamento (i) . 
là fimìglìa OttacUifè ia consolare y*<é, assai potente; 
«ella Lot onia (g) , : 

La più antica iserieìoae 'porcata Domenìcm 
fiefro-PaoIo (3)» tuttavia esistente in detta città, 
^opriamente in mia. casa <lel dottor !>• Héco/a Ma^ 
fht Roc^ Regio ainmiqi.stratore della tetra di Ihtli^ 
gito I ^ ceitaoieate la ;iegaente ; 

DIS , MAH 
< G . HAKR t £NI - . , . , 
CR . MOIJEN - . . . , 
VIBBINA - , . . . 
ìsL p M , LLI , , . . . 

Nel palazzo della fìimiglia Rea/c in un marmo iiiio 
palHÙ a > e lungo painm 3 ^ ^ vi si Jisgge ^ 

. F • f ACCIUS PK • GAL « LAK'I^* 

II VIH 

f M . G AVTO L , V G AL 

• j£x TksTamenTo J 

' . JLOC . DEC , jì^r . 

VK9USTX Vim)i> SUDKXA 

£* ultimo di detti versi è soltanto di carattere do^ 
fcasri tempii eonìe paè^ ognan rilevare dalla forma 
Idiveriate aon è portato dal citato Pietro^Paolo (4) > 

• che 

(1) Vedi il eh. Jiiatteo Egizio ne' suoi Opuscoli ; 
fag, 07. 

(2) Vedi QmUito Corp* iHssript^foL 49^5. num. % e 
1* Antonini .iielU sua iMCéinia ^pmct* ^//rr, 9. Q06. 
mguett. 

(3) Pietro F^olo ffj^. 66. deHa sua Hlstorta cucila, 
wtta , miracoli y e Traslr ti m di Marco Confessori 
Wtscovo 4t li^cer^i , ^ Frcrf/rye cUiU cuti di B0¥Ì»Om^ 
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che fece utcire da'' toichi del Mdccarano nei 163 1 la 
sua Hi stori j di S* Marco * La detta iscrizione è porw 
tata aachc dal Muratori Vi^mdlo \ ma eoa 
niente esatt>e4z:^4 Un'' akfa :tìaalmenc£ ^fujrkl'ovata 
BcHó scavo 'd&lia casa itele notafo Ugtr^mnmmo Plsa^ 
ncr, siccome ci assicura ui^itiptito^ manoscritto della 
mtfjwi» di Bfinfino y et) èv))artata anclie dai Mimi^ 
rt /aly ma io.qi^ Ì2r::traacmerà ipoa una magiare 
esdciezsaf m • • . • • 

* 'TI. AVO «M» f . I »• . i ' 

IVLIAK 1 • ^ 

. - . AVG . ' »' • . . .. . 

MATRI . AVG ^ . f . . ' ... 

A sinistra della porta grande idei f;Uai2^ 4*^i;#le 1 ev^ 
vi quest' aiqra isc4:ia;ioaer. 



. Q . POLLI O . ITKRM » ' - ' / 

. .FAC> CUR • / ... 

A destra del portone della cgsa- de*^ sigooxi Emié Ugé 
gcsi Analmente quesi^aitjra ^tica iscnzìoi^; ... 

P . PECUAIO V Q . F r 
KOM . RUFO 
EX TfcbTAMKNTO 
ARPITRAXO I C . CLUSENl , . 

X • F • gai: : 

Tomo Ih . Y ^ Nel- 

(l) Curatori Inscrift. tQm. 5ì. fa^, DcCXjil'II^ 
mmm, 3. ■ ^Jèl..u ".v . 

{'2) Lo stesso T/^^f. loicn^i. iom, I. Uj;, CCKÌf^ll^. 



V 
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Ndlc carte de** mezzi tempi ritrovasi chiamata 
^•vìnum f Bivìnumy c Bitìnumn ]S etimologia, che 
danno al nome di questa città , addottala pure dali^ 
Vnhdii :{i)f ella è ridicola al pari di quelle altre ^ 
cbe sonoii fognate gli acrittori di qucM im • Non 
mi può assegaire m * prtciftOM benanche Tanno», 
ch^dbbe il ano vescovo^ Da ima Mia di Eapa^P^ii*- 

iÌ4ino diretta a S* Barbato vescQVO di ^MVeiilo tip 

data del mese di fd^braia delfXI indizione i vai qua»- 
co 4Slf tfi58, si rilc¥a<9 cfe tra le chiese sulfrag»? 
jiée vi era quella di B^rinoi ìt paTcNe san queste : 
idcireo fiU fuìs destJerii* favèMÉSf ai tmstra mtcta^ 
ritate i {J quod exposcitur ffftctus •fkancipamits c<mc^ • 
iltntfs ti hi y tuatque pracfatat Heverf/iJissimae Bene^ 
ventanensi Ecciesìae idest Bièinum y Asculum^ Larim 
9iun$ > et KiTiesìum Michael ìs Are angeli in Gar* 
^ano y pariterque Si ponti nam JLcclesiam y quae in ma" 
gnu inopia ^ et paupertate esse videtur , et absque cul^ 
toriius , et ecclesiastiiis officiis nunc cernitur esse de^ 
pravata (2)» Ma presso Filippo Labhì (3) leggiamo • 
li diploma , col quale il Pontefice Giovanni Xlil in- . 
naizò la chies:! di Benevento alb dignità arcivescovi- 
le , nel 4Ìbdo Roniatio celebrato nei dì '26 maggio 
del 9'^9 • Alcuni di(;oiH) t che le dette chiese fossero 
state annesse 9 non suddite | altri però ili avvisano , 
ab^ ia sola Sì pontina fosf^ stau T at^nessa > Checche 
ne sia y ki Boll4 dal suddetto Pontefice Vitaliano è 
atata di gii dichiarata fsMsissinia dal Muratori 1 e da 
più airri scrittori» $d pltimàiiwiite «kil ?• Alessandro^ 

di 

(I) UghcUi- JtaL U^r..tam. 8. foL ^3. €diz. Ro^ 
matta . 

(q) Questa fioL'j c portata dall' LT^i^c/// ctt» tom. 8. 
coh 19. da Mario dilla l'ipera mììà i^ronolog, de' FeseOm 
vi di BemventQ , p, 31. 

(3) L^hhé tom. JX. Cgnctii^r. p, 1739^ 
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ììi M« (0 che Te Vtól foggiata A)pf> Tsihiib 139 . 

La $tia chiesa caftedtaDe vMe edtfipitÀ 
905 come dadlà^ segueittc tsaizioAèy 

«ST HAKC PATRAT/i KT AHOlKTCATA KARHICA 

' ^UAM (;amta quam duxtt CHRisti constrt; 

"■' ' Xlt ^ENUS . VHHAT AD CARLOS A» tUTAM * 

' ' rAXRlAkqii£ CHKlfiXUS ' . * ' ^ 

VolenHosì poi terminata nel i03i|Come da ajtrsflTscjr!* 
aione (a) del tener icgiieiite:. , ' • . 

^NCAKNATIONIS CHtlTSTl ANNO MTLLK<;TMÌW,l»ffCI!K * 
TKSTMO THÌGKSIMO PKiMO INnTCTi'YNIS QUÌKTAH ^ 
iPlEAt QÙOQUK lUSSiT PRTItU? l'HAltSUI^ Citi KECIZ 
' ' KA riA 9lt yiXOO MAKIA 

^ Nel ic6i 31 ha métiioria , ché OdJone reggea \k 
soa chiesa • I ^onÀ A loritéllo'f^infiQSx néila nohra 
srona fecero diverse dòhiÉtiioni. d t^)!tolo, e chiéta 
Bùvinese y Je quali fimllO <oiifcfinàte da^ioatri 6^ 
vrani ^ Non ispiaccià* di- 41^ averne ona breve not^ 
ku. RoW nel i|oo !» doliè h'cbim' di & 

Tenta in P^alU là urfit0tìó TÈ^tàtlUrii ffm f*^^ 
U (3) ., Hel tiiS j|è dòilò €àtaìf A Petti in Dhigài; 
jtam pàsitUm ìit térripàrto dpiiafis Biélni • • » • èé^ 
sale Castellucci de Sclavis posilis in pertinentiìs^ eius^ 
dem civitatis ìììbinì , p » m fiec non casa/e Samirui 
fresi tum propc niontem Acutnm cui ni ,finfs iunt ii a 
^tdc dt^urrit Jiujtttn, Curvarli ^c* ^4) . Nel iiió ebbe 

Y a pu- 
tì) Pi M«o JHànii Crstiohdif hmétici 4fl fUgho A 
Ifnfoli fom. 2. pa^. 116. 

(2) Vedi Monsignor Mich$)anigelo |jii|>oU ne) suo 
Iter t^enusinum , pa^, 1 55« 

(3) Vedi Vghelli A c. co!. 351. 

f4) Vedi il Diploma prcm io stesso nel Hm. I* 
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pure in dono .casale S. Viti posìtum in territorio Bt^ • 
óini (i), e nel 1179 'J^^ aitro casale quod dicìtur 
Dopni Leonis posìtum in territorio civitatis nostre 
hivini {2) • • • • nec non territorium Marie in Ne- 
iula (3) . 11 nostro Re Ciu^Uebno te confermò tutte 
le suddette donazioni de" conti di Loritello , cioè : 
Casale S* Petri in Dru^azano : Casale fìalnei : Ca~ , 
steìlum de Sclavis , CastelluJii dopni Leonis : Casa^ 
h idctrie de Tabula : Casale Saba ce fi , nelP an- 
no 1484 (4) . Nel iio3 vi fu altra conferma d^ iit- 
"fiocenzo ili (5) , é nel i<222 ce la fece benanche il 
gran Federico li (6) , con un siio diploma col datum 
apud S, Germanium • £ poiché si tentò da alcuni to- 
gliere alla detta chiesa il possesso di siffatte terre , 
e beni "Ra^^o de B^hano conte dì Coma , ibltre di al- 
cune altre donazioni, fece 11 tutto restituire alla me- 
desima (7) , come pure il Re Ladislao con suo di- 
ploma del dì 3 settembre del 1404 (3) • La diocesi 
Bovinese però comprende in oggi , oltre della città ^ 
i. seguenti altri paesi : /I ce adi a y Castelluccio degli 
Sciavi^ Moniaguto y Deliceto ^ Santagata, Panai, do* 
quali peraltro parlerò ne"* proprj articoli . 

ì Bovino sì vuole, che fosse appartenuta al duca* 
to beneventano , e che Pandolfo Capo di ferro princi- 
pe di Benevento y unito con Ottone Imperadore venr- 

ad assalirla nel 9(^9 • Lletn Otho , scrive l{omuc(/' 

i«t. ' » • do 

*• (1) 11 Diploma è presso lo stesso nel <r. /. co/. 359. 
(Q) Si legga il Diploma presso lo ste*so nel cit, loc. 
coi. 3ÓIV ' 

(9) ^>d% lo stesso nel cit. t. 8. col, 36^. 
, (4) Il diploma c portato dallo slesso /, c. 

(5) Vedi lo stesso /. ci col. 365?. 

(6) I! Diploina c portato dallo stesso /. c. col, 37Q, 

(7) ^edi i Istromento presso lo stesso nel detto 
fi, col. 374. 

r C§y ^' pj^.^sso Iq stesso /. f. col. 382^ 
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BccUsiae. Ex Wnc ìuquc Othh 
ratcnr . Anno DC(XeLKVll kì: in yfyuHa vé/ft \ct^ 
eXefctfUj et op'pììfhm Baruffi expitgnando cèf^tf\ àtpi^ 
pi/f cì\ùtate?fi BÙDÌnutfi i àti^uy^AShtluffi ^ Graecos ex-* 
pcl/cns . 1 Bov i n&s ì \m'\xos\ zo^ Gttcì ìo fecero però 
prigioniero, h'oo^inone poi ^G 's\i:s$o SaIernìtanÓ7 
JJum lalìa peructa fuìssfnt y Otìo iam Siiepe dìctuà 
cimi inuliitudine hostiuffi ISleapolini pr opera vit , alque 
vndìgue eaìii anlinalihus dénudavìt'l' ài aìinujutf coniux 
pr.iedìctì Prììicìpìs Pandulfi Ahafa nomine , una cuff^ 
jfilìo suo exilt cbviam imperatori , eì vinum suuut 
bmnimodo comniendavit • Illa vero sftitim Apuliarr^ 
' - S^enit et non prociU €d civitatem ì^bihdé^ applkftif ^ èi' 
tétdm Aputiam tlepratdate ^usl^ìt ^ if^améue fqttttèt^ 
thcumdedlt , et dndioue suturéanà^ elu)f ìnteiìdère jé^ 

• iif (^) . • Nòir^ sam>iaftìo pfcrò , ^ife' tivm&fiixii9.''fKi 'éei 
fUtre^queàtfa W flsolucimié', ]!A*chèf^sr tr^à impilò 

gio ^ mcVÙ w^. S-'M mo \tttiìm^\$)\ Ki^Mà 
sk|>iei se questo bajtasse a dire di non vivere soA;rw 
ta la devastazione » a eui era tràta condannata da es* 
Imperaliòre • ■ Sappiamo dal «fònico ^^ C^^^ 

(i) Salernitano presip Muratod ^ JU'^ Hm^f^ccift 

(Q) Anonimo Sialernitano Aei «nib €kpònki Si i<« 
A '7. co/. 14^^. e, ien.* ^ . „ . ' ' ' 

(3) Nel Chron, Casaur, nel tom. parf, 5. deglt 
/i. /. pag, 82fp. r t?9i. vi si legge non solo il citato 
Bipìóina , ma.'b&nanche un altro, amendu? colla dati 
a fiuvim t il primo jdei ^9 , od il secondo dei . ^ 
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che nel 1041; fu ripresa dtx Drj<i^on( I^I^rm^iw^ H 
qf^c Ja diede pure alle fiamme ' ^ 

Sotto i Norfna/ini si appartenne acconti palatìifi 
4i jAprM/o come vcd^nvEno .di.^ORtq. Indi man- 
^t^^x^a di torp linea, si viK>te, che fosse stata .di Rf- 
«lOi.d^ipanio • Nd ^atah^i^ degU baroni , che tétto 
W^f^elma II contd)3piroi|ó ^fla spedizióne di Tm^ Sawr 
, 3C4 f si legge (a) ; 0it^s Briqfiu J^aìttnes fevJa^ , sicai 



,<r«5l^^ «Wt *^i^ere Curie Jàkm , JAattheus Cme* 



\ .Carh l An^iò concedè Bovino , Bice ari ^ ed il 

g^^ello di Morcone in princlpatu , n Bertrando di 
f*^^ (3) > C Filippa di Reale si aminof;Iiò poi con 
Giacomo Cantelmi^ portando«»li in dote li citta di 
hovino (4) . In tempo di questo possessore vi furono 
inoki litigi con quella università , avendo egli ten- 
tato di usurpare iiioltì dritti , ? qiinli vennero poi 
reii\regrati a quei cittadini (5)»Dsina fimigiia C^r/yr^/.' 
mi passò forse alla Estendàraó (ó)# Indi fii possedg^ 
tji di Antonio de Andrtis nipote di ¥ermi^ de Afl^ 
dreis conte di 7^*^ (7). Si trova |K^|tenormente pòs- 

^tim. éx^Mam^.Esifmi^^ik ni^ie 4i Harinù 

• * 'S .•«>.<■••«<• I ^••y 



*«wr^ jirwffi s- ^-.i- 

(3) Vedi il detto Catalogo , p. 43. 

(5) 1069. c. /. 154. j/. 1383. A/. 
(3* 12H4. /. 197. , 

(4) Regesr. 1304, 1305 fot, 37. 130^ 
1507- O. f.ol :Q7. iir^^jf. 1311. 0. j.oL 158'. ^ r. Fascm 
60, }ol. 1 60. Fase. 67. foL 68. * ^9. ^##<r, Ì4. Jt^^ 44,» 
^^tf/c. 9Q. foL 147. ; . 

^ (5) Regest. J304, e i3or>. 1^. fot. 37. 

(6) 1400^ 4.fQU 37. RiguS. i^A. B.foU 

(7) ilr^rx/, 1417. /a/, 303. 4/« 
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*^offa il quale sMntitolava conte dt Sodino ^ ^ 

di Arienzo y e non già dì Buccino y come fcrivono il 
Costanzo (q) , e Summonte (3) , ed acquistò per ra- 
gion dotale della sua moglie la Terre di Casale nuo^ 
vo in Capitanata (4)» Nel cedolario del 14S8 rìtro- ' 
vasi jn pQterc di klatteo EstenJardn (^) , senza sa- 
persi , come fosse di nuovo passata nella stessa fa- 
miglia , che ne fu in possesso sino nella venuta di 
t.aufrech , di cui fu priv:^t() Pietro , e Marino Ksten^ 
dardo per essersi dato al partito Ac^ Francesi (6), C 
nei I novembre 1528 fu donata a Lui <^i Rama teso* 
riere geoerale del Regno coHì casali di Popone , ed 
Afiui^ in Aver sa y tà il territorio detto il Gu4Utùp 
aito nelle padult Napoli (^)* Nel di ic luglio 15^1 
ne fu fitta vendita dàlia Bégia Corte a Tmilo de Spes 
>nKmtiert macgiore' dèi Cardinal C^h^na Viceré in 
' qqel tempo peir ducati 15060 (8) » col paìtto '4sfr m< 
tfwem/tmh fmtmIacMmgue C9) » c nel 1534 C^lo Vi 
conierniò la vendita Attagli delia suddettn ót^ 
tà (io). Nel 15^3 DMfui di LoffreA imdtei :e ni«» 
trice di Tk Gimpamu Qyfvarm H eompiò mi hasut 
i5« K. C. per ducali 380QO9 coir intero suo stato (11^ 

Y 4 . 

(i) Regtst, 1433. vo/. 0. fol, 414. c 418. 
(9) Costanio Jstor* del Kegn. fag. 434^ ediz^ del 
Cr»viir , 

(3) Sàmmoate #« 3. /ié* 5. fag» • • 

(4) Ci/, Reg9st, 14^3* «o/. 9. 

* (5) CoMfi dei Fe^cttori di CapiUn0i4 Ì48B« t 14^4^ 

(6) Emaaor^ ss* 4ir. 1516. c i^9« 

(7) CiA EMiCutor* 99. 4ir. i^96« « 99. 

(8) <i//f trai Regio Fiso» con TroUe de Spest-^ID^ 
MsrcHto CfféMoh conte di Bktérì, Hit, Scmk 
9mm. 94* 

(9) Qf i'»^ 3* /• »^t« 9* /• 34* 

(10) CI/, Qwfwf. 9. /. 34, 

(t 1) Tetit. Relev. 14, ilfff^. ^Ili; Hc/tK Xh élt. 

1539; « 3i. . 
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♦ 

'e9feikito'ttitet«*in''pBitriiii(iBto' la ftfiij^lia de Spu-^ 
Kfl^iéò) ttàicb Gufvarà 'la rifiutò .a/GììmrÀ» sup 
7»HniogenÌto r col* titolo di duca, e rolle terrc^di T^j- 

stel/uccìo c(ej»lt Schiavi Grfci, Otsiurà ^ Pandi f e Sa* 
vi<^nano ^i) ^ Nel 16^6 T universi ui di Bovino ebbe 
inolti Iftì^^j col detto Innico per l** eiezione dei le^gi- 
inenuiri, e nel 173!^ lu ordinato dai S. C che la det- 
tn eie/ione si fafcesse coir intervcnta. di ua Regio 
Ministro. • ' * - \ 

Questa citta fìi mitrata con delle alte torri di 
fabb: ic:i rcticol;ìr i , e '=^1 ve^^^nvo pli avanzi del suo 
ncqiiiH.otto , che ua ten";po poitav^a P acqua alln iiie- 
desiniLì, parte del quale era sopra di ben formati ar- 
chi , e mi si dice esservi tradiziotije, che Tlmpera- 
éoTQ Ottone r avesse fatto diroccare quando ordinò T 
intero demtaiiieiito <ii Boviiw,^ come già fo delia 
dt sòprav ; ' . ' 
' * 'Nel suo ' territorio vi erano un tempo i sc^ueatì 
' casali; cioè Casale // Sm T^ìtOy e S». P/etrQ,d<ir y^mcir^^ 
ttice^ donati da Rpèerto di Basville conte di Lori* 
""té/là nel - 1 ia6 al capitolo di essa cittàt Nel i^iSo io- 
rono donati Tdaflo stesso conte il caiiAe di S$ Pietto 
in Dra»o2zan0^ il Casale .D. Lewe^ altro detto 2)^/- 
nea « Castellticcìo dtgli Schiavi {2) 1 e S» Maria im 
^JNeiula j come iù di sopra -acc^ato^ E di tutti 
questi casali , ve n^ è una descrizione fatta- per ar>- 
puntamento della Repia Cnir.era del 174-; nel for- 
marsi ii oreneral cat?sro , ed è uuò de** volumi , che 
compongono il iiied s:mo . ' ' 
* * Coniìnavano ancora colla suddetta cittì, il casa- 
le distnmo detto Mons Pros^ìsìus' . com chij^mato 
nella Platea de'la mensa , è otato, &a l letro-PaoIo , 
c c (ji detu) Monte presse j che forma | ;irte del deiW- 
nio della terra di Or^^ra^^ acquistato da U« Giovanni 

• - *' - Gue* 

(i) 27//0/. 34. ' V 

(s) Non è da confondersi CjOiUa STerra^esisteolie.* 
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^f^ati ddia '^dJettv terra del 15^4 Mlà ikftifgh'a 
Cavaniglla , come dalP istromento cogaM ' pet Notali 
Gregaria Russo di l4afioli • " ' \ 

Confint! co(t.òmm'ìAoittépréise W distrutto ca&SK 
le^detto 3tikitQ 4 o^^x patte de) demmito della tetra 
iicMùmà9t0* ikppanènea prinià alia iHéiisa di JBovr** 
Aa* per doAaa^otie fattale dal conte di Laritéllo : 
iar cfiiéstoi secok)" £r ceduto da inonsignor % 0> 
£ir{)f/* Pi>ii9 >pessès«oré alknra dii qfo^a terra • ' » 

rr'€ìortfina ?pare dettà città • éùì terrttotÌGr c|èUa dia 
?trotta terra di Montelìaré ^ -^ividendaja il letto del 
fiunic Ccrvjro y Q Cunule déìl^ 'Petulé y o;»pi dettò 
Sanirurcò m In tutti .'i CeJolarj siatemi neir archivio 
dellvi Zecca vien detto yi^yns V laris ^ e voJgarmenre 
Montella y o Montellarè (i). Formano ona parte det^ 
la diocesi di quel wscovado , coipe accenna il citato 
Pietro-Paolo , e rilevasi infttti da ufi licor^o (a) del 
suo vescovo tatto z Cario T , inf ctii lagnasi degli ec^ 
cessi dì Ervco di C^tfjfrsa possessore di Mo^nielhre ^ 
che Io di$t4jrb.tva dxihpossesso del casate 4i Loren^ 
20 in Valle j e de"* dritti, che percepita datìa-ciiiesa 
di Pietro in .Simj9emy e di' tritre poste in quella 
terra . La fbndaxiotte' di ^Uontsiière dèe ei$ere Lott^ 
ffoèurdm^ poiché «ritrovasi dsi stette liei fec^Io X4^d 
posseduta dak c^te di Lmiulloy il qtiale donò il cai* 
•ale di 5. Lorenzo in Valle alla chiesa di Bovino fon- 
dato nel suo territorio (3). 11 primo sup Dossessore 
f^t qaanfo è st^t^tpoinbHe d? fhlVeitìre Hòitrto 
di^ Basvfi/e , conte di Lorite/lo , e tralasci^ndcr *gl! 
altrf ^ r ultimo fu Pailó RnòicàB^y jì qtfsric nel ìaij 
\i ebbe ia doao disabitato drdbvaìr^' U (4} • Non 

fi) Ccdolario 1278. A. foL 059. e 76ry. Cedo!jrh<dhm 
verso 1371. . . . Altro n^H. , . . ftetftst. 1Q69. C/ fah 
«36. Rcg&st. IQ75. f . <^ì9. Ke^fst, ia83v /«/. 40% 
: (1) C/V. /?arex/. isb^, JL.JgL 4OW ■ ' A 

(3' ^J^^.iicili ce. . • ' * . I • . 

ii) ^^ét^^tn 1417. /#'..7S%. • • * w -.y 
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sa come fu devoluto alla Rei^^ici Corte f poiché ver* 
m lì 1470 ritrovasi iri potere della medesima (i). 
Oggi parte ritrovasi in potare delia casa Gufvar^ , c 
parte {oxmi la difesa di CerV^Ì/ino ^ che sì possiede 

■éà mio amico sig* i3* Gaéiano Vara (2)» • ne^teni* 
pi andati la Regia Corre ne fece uso per le razze 
li»* cavalli * liei i6g% £1. altcAàii colle altre , cioè 
Seivapimn y Ct^pècotéy Ca^s^muidratf PmIwo^^ é^cm* 
li I iiontucw j'Ftttmifyf^ 5 Térztfy e C^gmmm • Con 
eìBta de^ ^S .^ennajo 1699 fa ordmàto cKsim»- 
iiotie delle Regie, rèzze 9 e posteriormióie; mA 1^93 
fismo dismesse le 9opreddette difese (3)» 

He} «IO distrerò ei ib pure «t monisteio deV 
érdiee CistereitM «otto il titolo di & Marta di Val-^ 
hverdey Come rilevasi da un assenso sistente nelPas» 
chivio della Zecca (4), col quale si convalida una con* 
venzione passata tra T abi del monistcro di "Rìpalra 
dello stesso ordine , il vescovo Giacomo , T universi- 
là di Castéi/uccìo de' Sauti , con Gualtiero conte di 
l^ecc^ suo possessorie , e Giacomo Canulmo pJìdrone 
di Bovino y sopra alcuni territorj spettanti a quella 
chiesa , la quale era una foranei a del suddetto moni» 

.stero di Ripaltii . Ptetro'Paolo (5) ci ha data in ita- 
liano la storia della sua fondazione , scritta in latino 

éA. m tai iUt^ira » il quale visse poco dopo T an* 

- i • / , M 

(I) Conti de'Ffrccttori di Ctt/iiaw^u dell* anno 1470* 

(Q) Molte di queste notizie tratta d^l grande Archi- 
vio della Regia Zecca mi sono state addit;Ue à^\ dctt© 
generoso ainico , il quale non trahsrerà dì formare la 
Stona di essa città con più estensione , che a me è vie- 
tato , stante l' ampiezza della materia , che ho traile 
mani , e che mi oDhliga sempre alla restrizione . 

^3) Atti della dismissione delia Caval/enzza delU 
Maddalena sistenti pit^ssQ T attuario Qammillo Lof€Z» 

(4} Ket^est. 13%6, B, foL 256. 

te) PÌ€Uo-f aolo ^ Uc.j^ 137^. 
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W itisi} 4q»aes, ^ «mkbzione s Ma f orìijrinale 
siunenìe con dttre itiemorì< tttitMtl aU» cattedrale 
<|liella ckti aono dermto perite « lu osgt è iM 
|>iceicda. ciii^«a i^tle, ctistodita dit ano romita , • 
te rendite «mo siftaegllale a'pciuiooirj d«U^ 

fccdrale . ^ a' * " . ' * 

Le produzioni del temtoria Sof^/Wi# coaiistoM 

in frumento , e virto rowo di mriftui gnalit ì é I l alH 

ticinj $on pare bu9riissimi » dc^qaflili fa» cooMMciò 

cort le vicine, e Mutarle popolaziotii . Non Vi manr* 

ca della caccia di quadrupedi , c di volatili , e da| 

fiume Ceri^aro ( che Flìnìo (i) chiama yfpims aerba-- 

ius Dauniorum finis , forse perchè pili so^to dividea 

li Daunj dao;H Apuli ) vi sì pescano poche anguille f 

Hia grandi , e di hnon sapore • 

1 ììovln?si in o^^\ ascendorto a cìr-ca 4000 . Nei 
Ijiji la tassa de'fuochfi, fu di 284, nel 1545 di 39St 
WA ìffiì di 459 > *S95 ftei 164^* iet^ 

imsp numero , e nel 1669 di 301 . ^ 

Dalla Regina Gior«tfMi ii cpii $uo diplcmn de 
t% fiugno del 1434 concedè a tìuesta citta il privile- 
gio ^zH^n siKgMtil MMms hfMoD^llaUom^ é^»^ 
idi Joa/mis ÌBaptifte 9 yeòrf cttéfratur de mmse Au* 
^U9ii €tleirentur Nfmttìnfi Kmm Venalium ge^iaié^ 
durarurf per' novtm dSes pttnmfK yiMi^^ ff*tum .htft 
JusmoJi preceJtnitM et fuatumr if^meJtate^ s^»0lks. 
dìem ìpsìus fetti ìm Jmufm dicius pr^€tis .004pf^ 
iato quod festum ceUbratur die vigfiimo nono dicri 
mensfs Ai/<^tfsfi\ ita quod Nundine ip^^^ di€ vig^en^ 
nio (juìnio dicto mentis Augniti cuilfsliéitt Otifii l/ICTT 
fiant et Jìant in Civiute ti kco jredUti^ et per 

io* 



(!) Plinio Hhfòr. natur. Isb. 3. taf. XI. Sifabon^j 
iìA. yi. avvisa , che àpestb fbiM eiìi nvrigMie . Mi- 

•K Sirurrof xff<r«c>tr4ir : itittr Salajp'mm et SipunUm 4«/iii 
€st ngvtgaòfisi ;ira mercit d$ Stfuntt ^ ' • 
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tùfoffi dieìh sétunMtà mehsiV S^tèmkrh^dHlii cft^crjW' ' 
liiei sint in-^eadém Ci^itatè ^rmitHt dufòtmre ìtum-: 
modp Jìant £ésque éìspéndio Kèi vuèlicè ét préjuJi*' 
do Vfcinnirùmy qvJtjt quiéèm ì^unaÌMs^ piiìfkùsso mo^ 
tfo iìcndas y jrancas 'eàse volumuè èf ^xempliis ah 
cì.-ìnì onere cT snluiicne Dohanè et Gd^c//e et ah^ 
omhi Hexu Luiusiihet alidrius servitutls i C (in cede an-» 
Cora di'* liniveisi'A e uom?ni dì detta citt:i di elegge- 
te M: '^i'itrum hédtnMnafaPìi fi)J itia in oggi non go 
dotio i BoK^tne^ì del privi ^e^^io dì detta Aefa , e scià-' 
mente nel detto di .19 agùsto il maestro di tìera, ac- 
conipn^nato da varj galantuomini , e iseguito tìal po 
p^MO i\ porla nella suddivhnta chieda i tirale, ^ia ui^ 
tempo moni stero àc* Cistèrciénsì per esercitarvi drit- 
to di padronato, che quella città cieJé r appreseti ^aild^ 
éulIa-mede^itTiat ' ' ' - , ' 1 ' 

Tra i Bovìnesi vi sbno ijtat? .js^arècchi Ifidividùi; 
élie^ian coltivàte le ietterà, ^vy/hmào'iV^tkìcchelll , 
ne^sooi vtag^.i (a)^'**€he nel pala2zt) dtìcafe 'Vi "Wrfit 
ón:^ ^^èltra iibré^ìf ^e \k piè ftumero$a :dH VLtat9it \ 

* Nel -fb lU'kiona pim^ ^questa città ro^-^^ 
imnt dal terremòto >* (Ittctitfoct atidia da ^.-'^Àmonì^ 
nì»:%t^\vt^ow àh'Birtnzt (3)% e dal nt^ìro Sunufioà^ 
fè (4). Nel ii$27 soffri Sìthilmente '.mòlfi danni dall^. 
altro eeftemòto descrittoci dal féed^ ^Ghvanni^ Arn 
tornò Foglia {cy) , il quale riferisce una lettera del 
provinciale de' Luf}^u,,t,i/ù ^coììd dutu di Bovino li 

(1) L'intero Diplomi t portato citato Phtro^ 

Ptff/o ^. 145. ^ 148. ; 

(2) Pacicehelli /wr/, Tom. /. /e/f. 85, f, 540. 

(3) S. Antonino Histou^part. iiU iit. 00*. c^r/r. i/^ 

• «. &iaii|RORtci^MÀ»^</f l^i$,.fari» UU làb. 

(6) Il suo Discari» fii inopreiiaiiB J/4r/o/# «elio 
stctf o ano. i(»9f^. • . . ■ ; < * 
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a^ofJto di detto, :|ntJ0 , da fsr/o, Ple/fù Lovch {^}td:if 
^hlulfò BracMio) y c da altri, essendo ytato iiqdo- 
vero spaveinevgl^*, ayeado r<>vin^ quasi iai^giniear» 
Ce la provi acia di Capit^mata ^ \ - 

BOVOLINA , Bovalìno^^ o Bacco! ì no ^ come \:\ 
chiama il Marajion (3) , è un* terra ia provincia di 
Calahìj ulteriore in diocesi di Qeraci y dalia qj^a:» 
le citta è lontana i^iglia, 1^. iii circa , e due dal 
tnare. EU a. ^ limata in tm colle ( per cui. d.v a)* 
tfi è éettx MOU0 B(M*m f o B^iaU^a ) (4) di varia 
moltAjialuiw 1 ^^tkf^Ul terr|ttcMÌ;i(» ftxaci«siìub ,Ì4V 
d^re ogni.iortft ii- produs^pOd Necessaria al imxt^ 
tenf mento umano. A tutta ragi<^ ììHarrìo^i^) «kt<*' 
tagliò assai. b«fìe calla lolita sua «lefianza .le pròdu- 
«ioni di (}iiel «uplo^.e la purità cteirarìa, ,e si'iiiih 
mefite U hta^eita (6) • Il ?. Fiore (7)^scriv^| cjic 
nel saSft tf/r«r' c)^^'^ «m-spe parole, ti^Re Gaìm^ 

(f) tgOCich Hhton Rtr. Germav^ /. caf* 9. man» 

^ (2j Erachcl ntW HisU nosir» temfor* k- 3. . U * 

^ (31 llb. 0. cap. r^Q. ^ ^ ' ^ 

(4) Presso gli autori de' mezzi tempi trov a ?;i scritto • 
Mota colijs , sem tumulus y cui inatdtjicalum c^òtellum ^ 
OldericQ Vitale lib, io. paj^. ^^2- scrive: et forttsst^ 
mr,ì7iy qìiam afud Balaonem posstdebat ^ Motam Rt\^j tra. 
didit^ per qudm totum <pptdum ndvirsarits suliicrr^m 
paruìt , Vedi Muratori tom. 9. coL 837. e t. 8. rj/. 433. 
Giovanni de Collemcdio in v]ia B. Joannts Episc. Mo^ 
rwerum y cap, 6. ^lum. ^f,. M^t.i in significazione di 
tmtnen»^-, 4 Itura, ossero :i Carlo Pidiesne Glossiinutn ad 
Scripfores' mdhB et infmae lattmtiitis , Voc. Mota^ Mot^ 
*»i Poypid^ 

, (5) Barri© De Antiqu. et ùt. Calabr. l. 3. col. 235» 
M in Delect* • - 

(6) Nella Descrizione iel Regno pa^. i^t, 

(7) Fiore Cstaòr. iliustr. f. 16^ 
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$1 lo^ta , gli rese a buon partito , con altre terre 
iConvictne; ma poi ne^ rempt pili in qui y cioè nel 1503 
essendono gii gli Aragonesi divenuti blapoUtani , vo- 
lentieri riconobbero i Franz^^i p d^i^pQ vittotia deit 
Ottgi^) Giorgio. 

l suo! abitanti alK^i^ddrio al niiniera di circa 1409 

Nel taibata ffeUa f^Mniné per £io* 

Ciri 9061 liei 1545 per ofO, ftel per 356 , nel 
iS9S p^r ii^8^ nei i6)|8' per 17^^ e nel 1669 par 10^ 
ita É^^hÉtt 0i^iiimfSMém^y0lim r9^ ei^ 
foie «ella irailieri^iie àiì citilo (1) si ap- 

peìkiMòfta-Bofcgliftaf 

^ Mei 1456 «tt ooicedQta a Témmm Mfiirufli (a)4 
lid ifci li era iieipdafario Gipngndo^ Lofftedo , che 
da Filippo Ih ottenne il titolo à\ Marchese* Ritro» 
vo , che nel 1650 s** interposé il Regio Assenso alla 
dazfope in solutum , e cessione fatta per io notaj^ 
Sebasti fino Vitale della terra di Mottabobolina in be* 
nefìcio di Ambrosio del IJegro (3) . In oggi si ap- 
purtieiie alla famiglia l'escara j col titolo di Ducato* 

60/£ZA Regio villaggio dello stato d* 4^ri in 
diocesi di Penne , distante da Teramo miglia 14 ia 
circa p Egli è situato ii> pna valle , onde 1* aria , che 
vi sì respira non è molto buona. 11 suo territorio fa 
àeì- vino , e dell' olio y e yì sono dt" puoQii per gli 
nrmenti . I suoi aimstorì 9w;eatbno a CÌT^9 490 a4->. 
4etti air «j^rtcoi^ijira , ied ^ pàsi^^jrìzia* 

MAGO ARA viHaggiicr ia Cmùbrìa uHr^ j ta 
4ioce$i 4t Mileto 9 distante da Cataiuérp miglia* ^ 

' ' • • • > 

il) citato ho^^o Pa^, ì6^ 
(a) Vedi r a/ticolo Bianco* 

(3) Quffif. la. 
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in circa , fitu^to in Iiio<»o piano di aria noa buoaa • 

Nei 1783 rovinò d:^l terremoto, 

I suoi abitatori ascendono al numero di 100 nd- 
detti alia coltura del territorio , da cui ne ricavano 
tutti i generi di prima nccessit4» ^ a^ ioéustf i^o pu> 
re ad allevare i bachi (da leta» 

BRACIGUAMO » e non gii Br^sfiffUai^ , e(H 
ine altri 3crivano per errore, è una t^rra in (!)royin- 
cia di Prhcip^to €itcnm-e , in dìppcii della città di 
Saienf» divisa in pià ^a^ali f i $m memi sono ; 
sale, 'C^i0daàÌHf T^nf^ p C/tfancàf f SffÌMftp , Pero , 
e SMmMzarhf ctaaciafo étqfM si pnddifide in al* 
tri • La distma^ch^ Il9 da Saleiihp^ presso a mi*» 
glia 04 ^ A me non è riuscito uShM A rinvenire 
qaaicbc nionuiiieNlo da ii^dt^ci pr^pso a. poco T epop- 
ea delia sna-^d^zione» > 

II SMO territorio è confiniinte collo stato di Fa* 
Ti^io , coir altro di Montuori y e colle terre dì Ciora'*, 
ni , di Siano t e di Quinjicì * Egli è nitro scoscese, 
non avendo che poche pianure , ed è quasi lutto cir- 
condato da monti p In uno di questi v^^desi un f^ra* 
sasso, appellato volgarmente Geseo % O Flesco ^ é 
Ciesco y ii qur^le reca maravigliai il noi; cadere per 
ravinare T intero pa^ 9 

L'^arìa, che vi si respira dicono di ewr buoni. 
Le maggiori produzioni consistono in vino , e cnsta* 
. gne , facendo pochi»simo grano, e granone, niente 
sufficiente al Hsofpfio di quelia popolazione ^ Vi pas- 
sa un ruscello proveniente da qn gran fiume , chtf 
passa per sotto una profondissima grotta di una mi* 
jrabile siriKtura della natura i eh* è Sn una delie sué 
SMntagiie » Htm vi mw»no però neir abitato de*" 
poazi. 

Un tempo vi era ui| gran Iio^cq r essendo poi 
stato ridotto quasi tiitto a coltura , e tuttavia quel 
terreno chiamano il MJc I 0racigliamsi spesso 
vanno a legn^m nel vieino boro di IPwm. 

Da 
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Da un moderno scrittore si è dato terra di 
tiraci giìano il aoi|ie ^ ciu^ i che non ha già mai 
. ©Itt^nuto*' • 

I suoi naturali soh tutti addetti ali" agricoltura , 
<e la mas «si ma ri sorta de** poveri- è pQiWji 

' in l^apolì a fare i panctiieri . 

La t!ìS5a de! 15*^2 fu di fuochi 172, del 1545 
dv 182, del /5Ó1 ài 531, del 1595. di 314, del 1648 
di C94 , del \66g di 217 li|L'4^gi< il» numero degf 
iiuiivtdui ascende a firc^ 3300 • 
« ' La famiglia }Airoballq ^àis^ io feuciO) e ne ri« 
trovo AlHHudfq hlitohMo po$i|€9fiOjre pisi l'^ii (i), 
c nel suo territorio vi cr^oo. delie tjen me feudali (a). 
Kcl di 97 getinajo del %666 Cesare Mirobqlìo f Ar^ 
goné Ja donò a> Qiuseppt Ak^sandroi h^iro^allo h^«^ 
ehese di DeUcet9. Indi per la inor|:ie d^l.suo tt)tini0- 
fo$^t%mt Ceidre ìUroiaUo nel 1791 ^rccii m 

grado diveoM Recpia* 

BRADANQ, fìtinte r Vedi il volumi sepmat9 # 
^ BRANCALEONE terra in previ^cia di Calabria 
iMÌteriofe , ia dijocesi di Bova , distante miglia 3 dal 
m^^TQ Jonio f e quattro dai promontorio Erculeo, di 
cui parla S trabone , come si ciiià a suo luogo • Ve?» 
desi edificata sr^pra di una rocca; ove non respìra-si 
V n ' a r i a rri < ; Ito s a n a t II 7i j rrìo la c h f a ni a pusillu m cct^ 
itclh:)u (4), forse perchè a\suoi tpQijpi era and^jta a 
lijancarc la sua popola/ Ìoiv# 

II suo teriitorio è fertile in dare tytte quelle 
produzioni nece5s;ìrie al mantenimento dell'* uomo. Vi 
allignano bene le pianti^ di bambagia, e il sis:ìmo . 
)1 iiiel^ 9'efa |i^lti> decant^o. ^vea d$}k sei vis , 

(I) Prt/f. Utf/tf». tì, /o/. 44. ' 
(0) Q/^mr. 64. /o/. 33, - 

(4) afa'tqtu et m% C^Mr. fgi^ 934* Ti//» A^ 
. J^iUct. scrift. ■ 
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W eravi molta eiccia di quaSrapedi , e d! volatUi é 
Se ne traeva ancora del tereblatOi e le snoie da nio-> 
lino erano in pregio 4 11 Barrìó traile produzioni del 
terrteorio avvisa, che vi nasceano tàheu^j cioè i no», 
cipersichl , fbitv tut\ teippi suoi frutto raro • 

La sua popolazione negli scorsi tempi erA mag- 
giore di quella f <;he Te al presente. Intatti nella nu« 
merazione del 1532 vedesi tassata per fuochi 170, 
neir altra del 1^45 per 185 , ntila terza del 
per ICS, nella quarta del ic^gg per 83, nella éjuinta 
del if^)^ per 88, c nel 1ÓÒ9 per 54. Ecco la saa 
mancarìza da tempo in tempo, e per cui il Barrìo , 
che pubblicò nel 1^71 la di lui opera, la chiamò pic- 
ciolo castello . li P. F/or<f (i) avvisa che avea ua vil- 
laggio chiuinato Staiti , la cui popolazione unita a 
quella della tcrrn principale , trovavasi tassr.ta per 
fuochi 88, come già notai n-jila situazione del i^.\Sm 
In ogf^i poi è di ;inime 2^50 in circa. Essi sono qua- 
si che tutti addetti air agricoltura , ed allevano mol- 
ti bachi da seta, per cui nel lor territorio vi.siveg-* 
t/odo abbondàiitemente gli alberi di gelsi é 

Questo paese era di rito {reco , ed anche cggi 
S parroco porta 51 nóme di protòpapa * 

Nel 1^83 so&ì gran danni dal terremòto'» 

Fu posseduta dalla famiglia de /lycrho , ma nel 
1571 Alfonso de Ayerlyo la VCftdè ^LCmtoJoro la Hoc- 
€a Meiiiu^se per ducati Ckxxo Col ^^tto de rétroutn^ 
dendo Nel 1570 la vendè poi Ubère . a Dionorà 
Stayti per ducati gcoccJ f$)^ an<jie di MessinMm Aven* 
4o poi contratto matrimonio Andrea Stayii con //^ 
polita dt ^Aytrhó ^ Aragonà f tfa i patti apposti 
né^ capitoli. matrimoniali vi iu quello di dover cede* 

Tom» Ih Z te 

(1) Fiore Catahrzd illustrjfit , p, 

(2) Ass. in Qutr.t. -b. joL aÓ4. 

(3) ^i^^ Quint. 60. foln aoi,/ 
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«t e donare la detti Dìof»ra msétt' £ iSNo jtnJn^ 
B tèrra di BroMaleone (i) • 

In oggi si possiede dal principe dtila R&ecfHa 
%ol titolo Hi mardhese * 

BR ATTIRO' casale della Regìa citta dì Tropea, 
é fn diocesi superiore della medesima alla distanza * 
di 4 miglia da ponente a levante . 1 suoi abitatori 
afscendono al numero di 400 • Vedi Tropea . 

BRAZZARIA villaggio della terta^ di Arena ia 
Cd^l>ria ultra , in diocesi di Mìleto . 
' BRECClAStCCA villa della terra di Fog^lo^ 
Santamaria in Abruzzo ultra in diocesi Aquila ^ e 
propriamente nella Forania di Fiì la Costa . Vedi 
poggio-Santamaria . 

BREZZA casale Regio della città di Capua^ 9Ì* 
taato' in una pianura d^la parte, del Mazzone j di- 
stante da Napoli circa txìiglia 17 • i suoi abitatori 
ascendono a circa 190 addetti alla cottura de* loro 
terreni , atti a produrre delle buone biade al pari di 
fotti gli altri luoghi dell^ à^ro Capu^* Mi st dice , 
che .r aria , che vi )n respira è buona , ma io non 
{Kisso asstcumne il leggitore. Il luogo ha (gualche 
antichità» o almeno la sua denominazione. Vi è uti 
bosco appellato lo Monaco in una tenuta, che un 
<lerto Castulo Capuano diede in dono Cassinesi sot-* 
to r ab. Angelurio fin dx tempi h m^obardi , appel- 
i«ita appujito Brezza j della quale donazione paria 1* 
òstiense scrivendo : stil> hoc ab* Angelario ublata est 
in hoc monasterio terra . • • • quae nuncupata Brezze 
prope Capuani , quod est praium rriagnum , et silva 
a quodam Castulo eìusdem loci habitaiori (12) . Vi è 
delìn ciccia di quacfi upedi , e di voiatiii j e non vi 
mancano de** rettili velenosi» 

BRIA- 

(0 Qutnt. Refttt.'^foL 163» 

(a) Ostiens e Ub* /• c. 45. 
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BRI ANO antico cas ile della Regia città di Cd-* t 
serta , dalla quale è lontano mi^Ha 3 , ed uno incir- 
ca da Caserta nuova I^H'' situato alle falde del mon* 
te y da cut prese il nome , che è uno do^ Tifati y t 
propriamente in un piano alquanto inclinato. Nel ca- 
talogo de* baroni , che contribuirono a Gufflieiytìo 11 
per la spedizione di Tetra Sanù leggiamo esser\(i 
stato nel contado Casertano Bublanum y il quale po- 
steriormente ébbesi forse a dire Brianum» li suo ter« 
ritorio confina da" oriente col muro dello stradone ^ 
che dal Regio palazzo nuovo condiice a S. Leucto ; 
da mezi2:o^iomo col casale di Sata^ da occidente col- .| 
la strada Regia. Vi si gode untarla pura, ed elastf- 
ca . Fa buone produzioni di grano, olio, canape, 
legumi , Hill i vini bianchi sono debòli • Tra^ suoi 
cittadini , al numero di *^oo addetti per la massima 
parte alla coltura de** terreni , non vi mancano pure 
di cjuelli , che conciano cuoj • Questo cnsale conhna 
similmente col monte , e bosco di S. Leucìo, jov"* era 
la villa di Belvedere edificata dal conte di Caserta 
"Matteo n di Acquavlvj nei 16^2, ed in ogf^i dal no-« 
stro Sovrano Ferdinando IV vi si è fondata la cele- 
bre colonia detta di S. Leucioy di cui a suo luogo 
'avrò a pai^lame distintamente. 

BRIATICO città in provincia di Calabria uhrài 

in diocesi di Miietoy distante da Catanzaro miglia 55 

in tirca , 64 da Mont elione • Ellsv è situata prossima 

ni mar tirreno , ed è antica , e chiamata uù tempo 

'Brystaciay secondp Àbramo Ortelioì ma f antica BiV- 

staccia si vuole da altri , che insse la città di Vtrt^ 

èriatico (i). Il suo territorio > secondo la testimoniane 

za di tutti gli scrittori , è ietacistimo in dare ogni 

sorta di procbzioni) e di eccellente qualità* Le<nuhr9 

Za ' 
• ». 

(i) Vedi il P. Fiore ntlhCalabr» illustrata ,f^rt. 3. 
f^Sf '34. ♦ 
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Alèerii (i), elle vbttò quei luoghi verso il im^ \% 

chiama assai honorevofe castello j il cui paese e grop' 
so et piene di vigne y e di vaghi gi arai ni ornati .fi 
gironi , limoni , et altri alberi frutti} eri , e ne de- 
canta pure i cardoni , che in Rema eran detii Car* 
cioffoli m Meglio però in veduta , e colla solita sua 
eleganza , mette la fertilitA di t|tiel luogo Gahìello 
Bjrrio , scrivendo (2J : in èri.iticensì a»ro vìna et 
elea cLira Jìunt , itetii xylon , et sesama , et aìJìygda^ 
larum copia , et carii generis fructits optiìui laudatur 
et opiana uva • Kxtant et viridaria citronuni ^ ììnio-' 
num , et malorum aureorum ; c come una particolar 
produzione de" suoi aridi collii rammenta benanche « 
un** erba » che eoa molta proprietà chiama sportum , 
essendo una specie di giunco , atto a molrissiuii la*» 
vori per le cose agrarie 1 e dì coi JPlimo parla mol- 
to a luogo (3) • Avvisa ìi nostro eh. Vivenzio (4I di 
esservi in quel suolo una /miniera ài Carbone fossile • 
Questa citta è stata soggetta alle fisicfhe rivolli» 
ztoni della terra , e si^eeialiqente nel che rima» 
te quasi del tutto rovinata* Ella poggiava in. su uu 
rupe ben alta, e lontana dalle attuali sponde del ma- 
re (quattro miglia in circa. Fu ridotta in un orrendo 
sfaciurrre non meno dalle prime scosse, che dopo ur- 
ti iormidnhìii de"* secondi . Vi furoao ritrovati molti 
nicchi di Serpo/i fi , di Veneriti, e di Echiniti (5). 

I suoi villa^tgi Cesta ni ti , Coniuom , Fave ilo ni , 
%/lantineoy ManJara Jone y Pannacene ^ P ara Ji soni y Po^ 
tenionif Sa/uono ^ tiaufostantino ^ ionico^ Sanmjrcop 

^ lici- 
to Alberi! nella Ikscrix, if iràL fag. 913. stL Vo^ 
«rr. 1577- 

(3) Barrìo De smìqm, it sit CsUhr» coL xps* in De* 
iict. Script. Vedi anche il Klarafloti /ÌÓ» 9« c. 19. 
(g) Plinio HistoTé natwr. lik 19* cap» 
U) Vivcnzio pag, 306. 

(5} Sarcone Utor. del tre$ftot0 di CaUbrié f. 37. 
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f Scicont , furono chi pii , chi meno , tutti devasta- 
ti . Gli autori calabresi fen però menzione di altri 
villaggi , come di Mcsono , Cocchiceroae , BcsìJonì , 
Policarpo , fxosarm , StaiapeJone ec. la cui ori ne 
?t vuole, che avessero avuta dalle scorrerie de'^^tf- 
raceni i i quali costrinsero gli abitatore di i^ovexaisi 
altrove della loro città . 

La tassa fatta de** suoi cittadini nel 1532 fu per 
fuochi ^67» neli" altra del 1545 per 89 1 , nella terza 
dei 15Ò1 per 943 , nella quarta del 1595 P^^ ^7^ > 
àellà guiata del 1648 per 850» e nell^ sdit^ dei 1669 
|sèr 4^a« In oggi pero i tuoi abitatori aaceiìdocio a 
circa ùTQ. 

Nd suo territorio vi sono i ieud{ di Uahaeeaf 
4^ Panali f che nel tóSf si possedea da Massimi^ 
liana Fazzali y T altro di Altavilla y chi^ nello stesso 
anno si possedea éx" Fratesca Bur^hese ^ pome ap« 

Sare dalia namersztene de^ fuochi dt queir anno (f). 
Jtroiro anche memoria di esservene stfito altro col 

nQme di persale . 

Sotto C^rlo I Nicoùf de Trayana P ebbe in do- 
. no da esso Sovrano (a) . Giliberto Jc Sanri/ììs ebbe 
pure in dono annue once e tra i f^jdi assegnati 
vi fu Uriatico {r,) • Laone di Re^^io T ebbe da Ko- 
herto • La comprò Jlìnuldo à"" Aquino y ^ J acohella 
sua nipote l'i vcnciè a CoyelU Kuffo , a cui succedè 
Foli sena sua sort'lì.^ ; e poi Manno Mariano ti^liuo- 
lo di CovtUa* Leonardo Tocco P ottenne da Perdi nun-^ 
do (4) . Nel lagó il Re Ferrante 11 donò a France^ 
ifo dt Castra Bdsbal questa città, Saacolcyra > e G<« 

(l) Vég. 3Q9. 

fe) ^§tst. 2Q^. 5. fot. 13. 

(3) ij^ir^*^ 1304- *\>^/ 9-, „ 

(4) Vedi Francesco di Ftecri 3. fafi* 193. e Bow 
adii , {a^. 94, ' 
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limerà (i)» le qoali possedè poi questa ^miglia pef 
pil tempo (2), e nel 1572 Gìo, Alfonso vi ottènne 
h tìtolo di marchese. Nel 1598 si asserisce in ua 
^egio assenso» che II ciontado di BrìatUoy ad istaa^ 
za de*^ creditori di Ferrante Bastai era stato subasta» 
to , e; rimase per prezzo di ducati 4540^ al suddetta 
Gio, Alfonso y ed indi ad istanza ile** creditori del me- 
dcsìiiio iii venduto a Cesare PappacoJa per persona 
noniìnnnda , per ducati 58000 , e nominò la persona 
di Duina Carhona . Fu poi venduta a (ììrolama Co^ 
lonna per ducati ócooo (3) . In oggi la possiede la 
famiglia ì^i^natelll (T Arq^^na de!" duchi àiì^Monte^ 
iione . 

BRICCA casale della terra di Ci^itareaU ia 
hruzzo ultra • Vedi C 'witareale* 

BRICCA villa neh territorio di Amatrict in A:* 
iruzzo ulteriore • Vedi Amatrlcc • 

' BRIKN21A terra in Principato fdtraj in diocesi 
idi Marsicoauovo 1 distante da Salerno miglia 46 ia 
circa, e sette da Pietrafesa • Ella è chiamata puran-? 
che Burgenza nel catalogo de"* baroni che sotto G«- 
glielmo II <:ontribuirono alla spedizione di Terra San-? 

C4)) ed ancora nelle numerazioni de** fuochi. Ve- 
tlesi molto circondata da monti 3^ ma tiene ,ot^iini 
terreni per la semina 9 e per i pascoli • Anitmni 
appena la ^nomina nella sua Zvctfa/a (5) y il quale 
avrebbe potuto dir^ gualche cosa della sua antichità • 

Nel i^3C i subt naturali furono tassati per fuo- 
chi i(5S , nel 1545 per iqq, nel per «243, nel 

. e ia 

(lì Ou'rnt. II. /o/. QpQ. 

(2) Vedi Qitint. JuvesHt* l. foi» II7. Ptf/iV. Scttv* 

l.foi. 285. ^ 

(3) Consult, 34. fol. 94. Qutnt, 2o. foL 63. 

(4) Pubblicato dal Borre! lo pag. 55. i^' 
(Sì Antonini Part, 8* tlisCé 7. /». 5<^7« 
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e in oggi ascendono al numero di 4300 addetti pcar 
la mas:iiina parte air agricoltura , ed alla pastorizia^ 
Hanno (gualche commercio pej vendita , delle loro 
soprabboodaqti derrate , poud evvi perà tra i .incidiiK 
mi alcunai degna aiaoifattur^ • I «alami aooa^moto 
buoni , e saporosi* 

Si trova possessore. deUi medesima ÌAotila 
Jg^fféstiA (i)«.Nei s6di era- p^sedu^a dalla fat^gUs 
Caracci^l^ (2)«(,Nel itfSi fU Y^sdtijta^a Fr^ng^i^ 
£amfi^ per ducati 80994 (3)^ La ricomprò poi ki 
famiglia Caracamlat che ti&ttavia possiede col d^pi» 
di MarcÀèmtik • La sua tenuta, feudale ^etta^ di 
aelena nel 1^48 si possedea da Giù. Batista £ Erri'*, 
jtp (4) , e così anche nel i6<59 (5). 

BRIGNAKO casale di Salerno , da cui è lonta- 
no circa Q, miglia, situato sopxa di. uni collina, ov^e 
dicono respirarsi buon"" aria • I suoi abitatori asc^^ 
dono a circa qco addetti alP agricoltura , ed alla pa- 
storizia • Il suo territorio produce tutto il bisogne- 
vole , e veo^pno pure altrove je soprabboa^aati cier« 
rate . 

BRINPESt, o BrinJìsi f terra in provincia di 
Basilicata , in diocesi di Acerenza e ÌAatera , dalla 
quale è lontana miglia 36 • L^ sua situazione è so- 
pra di un colle dirimpetto al fiume Bamento % cbe to 
tiene a distanza 4i. uii^ mìgìio • Vi si vede ua afitÌ9P 
t^%t\\Q^ %\)$, sovrastaila abitazioni ver^ la parte 
Hieridtonale • Nel terremoto del 1694 ^\ rovino del ^ 
tutto ^ e isi riediiìcata nel luogo , ove oggi si vede ^ 

• * 2 4' • . tosk 

{\) Kegcst. \^\. foL 
(i) "P^tt, Relev^ /. fol. 293, . 
• (a) (iuint. 151. /o/. 153 a t. 
" ' (4) Vedi la Ttumcrazio?ie di detto anno 179.' 
(5) Appare dair altra nu/n^AztQtic di. es$9 anno p 
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non di quella grandezza, che già prima «wa fiì. 
n^zodi con rr/wlpM, ed ^W, da occidente con 

Sii H?^ fT* '"j*^* "S*.*""^" <ie*PP- Certo. 
«n«:? *'^'**f* <iell».«fA&. Vi sono due boschi, 
«no cfen,an.aJe detto dèffyf«r. , Taltro baronale deti 
to di Catertm. Ne'medesiini vi è caccia di quadru- 
■S-fiì.* t r*?"^ » specialmente di colombi , e di 
^S^'L V/" »' ""mero di 3300 comn.err 

^ aano in J«/«ni» qualche cosa delle loro ricolte, di 

aSSS.- « «T'''*^?"?'} ^' proprio mantenimento. E' 
tfl AVVILO P j4ntonim (2) , che i suoi naturali a ma^ 
rwWij y«« Ara« W«/ .o/f/v^/io , 11 BasMo dà 
IWO d« pesci bianchi , e buone nn<^uille . Nelln n». 
SrSi t /"^ «««popoiaziqoe luta«ata p« 

• I «noi possessori sotto Carlo I d» y*«p*<} fatoao 
dame accennati nel P articolo . léu 'ad 
amanza de^ cred.tor. di QviJio Erario fu venduii 

^J:- f ; fxT '70C0 (3) . Pu^só alla ^miglia 

Pw« (4). Nel .634 fu vei,dutà a Flaminio de Alt- 
Unopt per ducati 1 Seco (5) . f. . 

BRINDISI città Regia arcivescovile Ìb item di 

f Prndf'J"""*^-"' V"^peai»la nel niare- «V/-r//«> 
a R^fdi 40, e minuti 4*? d latitudine, e a gradi ifi 
f «muti a§ di ionjitudin; otìent^? 'iàl n^xidiaÌS 

di 

(1) Io bo iett» la nota di tutti i pac«i rovinati dal 
•letto terremoto del di 8 settembre 1694 esistente nell* 
iVrchiviQ- della Refji» Camera, ^m. 5. tìtt: K, »ctn. 5. 
«*/». 949. , in f>ggi traile carte non inventariate , e noè 
nu sovviene di aver Ietto quesU rovina' di Mtrrxd^W. 

il) Antoni!^ nella i»^»iét, f-rr. '3. Ji^f^M f, 

(3) Quwf, 45. foL 24. <if. 

(4) Ptttr, Relev^ 43. foi 'x*l%. Mt. 
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'61 PaT}<^i y abbracciata da due gran seni* di Kquaf, 
Da Tar.tnté è distante miglia 36 , e 04 da ief*» • 
L'eolia un tempo non era ri lenf e salubre , e ne abbia;? 
ino la testimonianza hn d^i' tempi degli antichi • il 
Galateo scrive: hic aer crassus atque insaluhns est m 
Dagli scrittori è detta Hrundusium , Brun.hsiu?n , 
tié[? Itinerario di Antonino , Brendesium , BruuJusio* 
foits-f e Brenna y avvisando Pomponio Festa : brun-^ 
éusiìim quidam pottae hrcvitatis causa Brcndam di'» 
xmmt. Da sit/ano ^i) B^t fwwr . Ella è anticlii^si- 
ma città éf? Calaòtij o de- AJessufj , secondo ni- 
tri t trovasi nominata da quasi tutti gli scnt- . 
tori greci , e latini , le autorità de^ quali saranno da 
' ine da passo in passo aitate nek corsa del presente • 
iirticoio. Vcdcfì fortificata di muraclte dalla partt , 
deir istni^ ^ i^tte ' da V^dinoadia l m A^agùm wA 
X4S0 con de^baluardti e dije porte, lina detta di 
ìAesagne , edificata da Carlo V nel 1593 > e T altra 
di htccty che iembm opera dello stesso tempo è Vi 
è un magnifito eaiteltd lattó coftnitre <fat Ftdtrho i£ 
di gro3$i pezzi , sul gusto de«li antichi Komni» C 
che sembrano a perizia degli architetti , di essere 
sr:\ti già prima adoperai in altro edifilio^. QUI Aps^ 
^onesi vi ac^fiunsero un altro recinto al di fuori, ed 
altre opere ancor vi ai fecero ^ tempi di esso Cav 

(I) De Vrbìbut ei fofklis , fag. l8fi. edit. Affistcla- 
1679. ; 

ih) S'ìn$?annò DiMmo $u ^cl luc^o di Omero jptTr 
landò della celebrità de' ferri di Calabria , lìiad, Ijb, % 
V, 473. OJh», Uà, I. V. 182. interpretando la città Te- • 
mesa della nostra Calabria per Tamasso di Cifro , o per 
Brindisi del nostro Regno. Vedi P erudi tisfiftip Sig. !>. 
Gaetano £ AncQra mio grande amico , nelle 'sue Rker-» 
de ^filosqfiehe'Critìchù Sóprs éicémi fossili metillicì dd^ 
ia Calabria pag. i8, e 19. iiof«8« Nel ttìU^ Discarso fr^ 
Sminare , Pag. C. accennai qualche cosa di Tsmesa , o 
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7o V • Il auò jpem trovati teeldirtltt fia dal?, aatichiv 
ti, <K*ctù a, luogo proprio jfarò p9C^> twic ancha • 
«K altre «le anticaglie degnai ^ ramnmtar^i . . 
v< .Quesm città 9 secondo alcuni si vucte edificata 
di* Saientlnì j essendo stati i medesimi una colotiìà 
di Greci Cretesi » Quindi abbiamo da Stratone (i): 
lìrunJusium Cretenscs habitusse j jjieniorije proditum 

est ^ e hucan^ ce lo coaiejrma i\e'j>^gH^aù veisi; 
Vrbs est Dictaeis olim f ossessa Colonis 

Ma non posso uniformarmi niraltro sentimento, che 
fosse di poi divenuta la- Icr capitale, perchè fu cer- 
tamente la ^eehU¥TM di Stefana y ionifi ti^^QiO ii 
nmne dì Sale/mni-isì * 

, ^ Se vogliasi fveatar cr<NÌeyi9a .a, ^traip/^ù, >tg\i av* 
vìsa ài zvtr^ avuti ì Re scrivei^do : f^c^i umporh 
Srumdusium tum J^§g$m haèireif' irm/lffii? a^ri fiTUr 

'merafti^y féem unmtn pulsum Targnfo jBrìm/iifm f^<#** 
pmtm y mariìmmfue spltuditUi sungt Mgmn s^utttàf 
r*(4). Alcuni .da ùn snat intera . paaso di Fla^^ 
tcDutfermana,.* che fosse stata la C^fitah de** S^ilentir 
ffr;* e 6 tnefavtisUa , come fe^sie stato d^Ua stessa 
«ipinione il eh. monsignor de Leo (5). * . 

Da un^ iscrizione portata da diversi scrittori , e 
ira questi dal Gruiao (ój, e dal Mvriitorì {j) si ri- 
leva che si fosse governata da Ke^)ubbiica. Io nDu 

(1) Strabone lih, & • 

(O) Lucano Z./6. S." 

(a) Vedi r articolo Solefo. . , , • 

(4) Srrr.bone IriA* 4 • . , . . , . 

(5) N^iia vita ^ féc^W 3* «he eiMè* Ifi apf 
{rcsso • > « . • 1. 1 

(7) Muratori This^ imcnpi. fèg. MKKXy^ nm» X0 
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voglio defraudare il miò leggi toi*e il qui riportar*^ 

la, con più esattezza , siccome è stata peraltro ^i^ 
pubblicata dal sionor Lezzi (i) in una letterina la* 
tuino a Bandi SI • ... 

M . LOLLIUS • ARPHQCRAS 
• V . F . b . KT . FELINAE . UXORI . V . 
£T . LIB . LlBtRTAB • POST . Q . KORUH - 

> ' H . M • S . S . E • H . N . S . 
. NEQUE . ULLI . LlQUEBl 1 . LOCATION 
CAUSA. IN. ANNIS. CENTIIM . QUAN 
DOQ . TRANSVENDERE . QUOO . SI . QUI.. 
ADV^US . IT . FECERIN r . EORUM 
BONA . PERTINERE . DEBEBUNT 
AD . R£MFUBUCAM . BRUN 

Gli scrittori » dire il vero han molto favoleg*^ 

Ìiato intof sa a" nomi de^ suoi primi fondatori (a) • 
Jicmam dopo di avoie 'aoggiogati i »9tf/#;f<i/ii*ivet 
4S6 9 o 487, siccome abbiamo da L. Floro (3)9 dtf 
Eutropio (4) , dalle twole Capitoline (5) , sotto U 
consolato di Af. Attilio Regolo ^ e Giulio hitom^ 

(I) Vedi il Ciortu LetUr, di Naf oli , tom. 90. pa^* 
64» # 74. . ♦ \ 

(3) Giustino LlL 12. tap. 2. dice . che fosBe statt 
edificata dagli Etoli condotti da Diomede Isidoro Ori-" 
sto ifb. 14. cdp. 4: Apulia est f ubi Brundusium sìtum 
€stf quam Asitolt, sequutì Diomd^ Utieem , cónMide" 
ruftt* ' • 

(3) Floro tib. 1. cap^ vd, tSMltittui Ficotitibut .^ddi^ 
it, capufgM re^ioMÌP Brmadusiem inclito' fofttt Jtti^ 
Ito dute : et iti hoc certamim vktofitte pHtium*, ten^lum 
9Ìbi fastoriaspalis uitro poposcitw \* : ' 

(4) Eutropio Breviari bisror. Roman, lib. 9. 

(5) Osservate Je Tavole Capiti pieSM ìX'Qruterog 
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vi stabilinmo lo «m cktà iioa ùcimh tott» il con^ 

«olato di Torquato , e di Sempronio , ^ivMà P avvito 

dì Vf/Uìo Paterfo/o ( i): inìtìo Mii Punici y Fìrnmm 
et Castrum colonìs occupata y et post annum Aesernia^ 
pusi^ue A'A'i^ annos: Aesuìum et Allslum . Frege! Li* 
^ue post hiennium y projùfmt^ue anno ^ Torquato Sem-* 
proni Oi^ue consulibus j tìrunausium. Furono consoli 
A* Manlto Torquato Attuo , « C* Sempronio Bleso 
neifanno di Roma ÌI>1X , e prima di Cristo CCXLiV 
Si conferma anchje da Cicerone (?) scrivendo : Pri^» 
7Vo/j, Sepf» Dyrfhachìo sum profectus . ìjrun iusium 
veni Nonìs Sextilihus • U^t mi Ai luU^ola méj. fuit 
prae^to y natali suo : gui casu idem nata^ erat y et 
Brunduùmtt eolomae : quat tes animaJversa a multi" 
tudine^ im^ma BrunJusinorum yaXuiatione celebrata, 
tst • l cittadini di Unmiiù fiirono inf grande amistà 
co** Romani , e divennero ancor di gran nome parcc« 
chi de* medésimi per la bro dottrina. And^o avan- 
ti* io ne rammeotèrò alconi pocki, che £inno molta 
gloria alla mnione I^^oinam per la km Icneratara 
«on meoo , ci|e per altre loro diveme ioVenaioiii • I 
Homaiu dopo f acquisto del porto di Brindiù si afri* 
xonp w largo .v^rco ^ portar guerra a}k nazimii > 
db? erano oltre al mare, ed a mire initiunerabili spe-> 
dizioni neir Africa y neir Asia , e nella Grecia y ed 
Vidi divenne Hrin Usi il punto di unione di tutti quel- 
li , che dalla Grecia passavano in Roma j e ila 
mn la Grecia (3}. 

Hi V^lkio Blsi. Mam. JìL *. 

(9) Cicer. ad Àttic* lik 4. cpht, /• 

(3) Vedi Aldo Gelilo i^ocr. Attk. lik 9* ^^t- ^* 
2onara AnnaL IUk y scrive oosi del aio porlo secon- 
do la traduaione del Cltmrh wXtJuL antiqu. Uh. 4. 
cap. 13. pag. 1^4$, Eo ttmfon fucti optòus f- Romani 
drachmis aireis uti cocpcrunt * Deinde Tentoni , ^uae n$mc 
4/4^/4 dip$(fpr^ btltm infuUrma.1 id crimm doMtes , 
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Air ^cqnìs to di Bri nei L sì avremo ad attrifculré 
continuazione della famosa via Appia sino ad essa 
città per agevolare vieppiù il lor rratFiCO , poiché 
quest** opera grandiosa chiafnata da Papìnìo Stazio : 
Jsfgìna Vìarttin da Stratone (2) praeclarìssìma j 

e da Procopìo i Via dìgnìssìma (3); fu inconiinciata 
da Appio Claudio y cognoniinnto il Cieco y coniC atte- 
sta Dio /oro Siculo (4), e il giureconsulto Pomponio y 
SCrivetTdo ! post hunc Appius Chudius Appiani viam 
Mravìt (f^) y e la condi>sse sino a Capirà dal 444 aì: 
457, Oiide.il testé eitato Dìodoro: Appiani viam tt' 
se sU normmtm magna ex parie durié impidibas 
ma Capuanr cnriMtravii , e continuata di poi sino a 
Brindisi dopo il 4^9 dair altrr» ApptP Claudio detto 
CaudeM ^f^YìQj o fratello « dei primo , c|Q3nda coir* 
sde» appunto per la smldtvisata ragione «fi paasiare 
da questa prestamente io Gitela ^ e par che lo eoa** 
ferma Siraèontf Krìveitdo : e Graecia et Ann rtctu^ 
est Brundusium traieetvs f omfitsque Ime Jeferantur f 
guibus inde Komam iter est; e le parole <K Pam^ 
peo (6) indirizzale/ a fzVw/»^'.* Censeoj via Appia iter 
facias , et cele ri ter Brundusium venias . lo però no» 

Sciprei assegnare T aaaa in cui si k^sse teiminato un 

tal 

quod Fyrrfam recepissettf , sactosqtét hìft jtjssrnt " af re 
vera ob eam causam , uti Brundusto pctircnlur , prof ter 
pQftuum commoJìt.iUm et facilem fn lìlyricum et Grae-m 
etani tratectum , € jJem enim i>£nio sf n e fife , et s&dver^ 
tM eo portu y et in eundcm ndpe Ilare lic^t , Vott compo^ 
tes f iteti , colonos fton modo Brundusium , s^d it m alìé 
etiam loca miserunt . 

(I) Staslo lih^ 2. Carm, a* 

(Q) Straìaone Liò. 5. 

(3) Procòpio Aistor. OotL Zai, !• 

(4) Dtodoro Siculo UÒ. so. V* Frontiao De aquaté^. 

(5) Pomponio in £>* 0. §. 3^» w dt Orig^ igr, - 

(6) Pompeo Cktr, Ef ist. V'^ I. £f Ut^ >i« 
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tal lavoro, essendo una congettura del nostro Pr.t- 
tìllì (i), che avL.sse avuto compimento nel 543. Ora 
a distanza di quattro miglia si veggono gli avanzi 
di questa famosa vii nei iuogo detto Lapmi . 

Da questa grand-opera surse tra i Brindlsìm una 
estesa negoziazione cogli orientali , a cagion pur an- 
che del famoso porto, di cui si parlerà in appresso, 
avendone d'veise testimonianze, di scrittori, e ctì 
marmi . Il giureconsulto Scevoh (i) attesta il UafB-i 
co tra i Brindisini y e quelli di Herito j. e lo cOttfcn- 
ma Ciceroni (3) scrivendo : fuum M. Crassus exerci^ 
tum Brundusii tfnponeret , quidam in p^rtu taricat 
cattilo advectas yendens ccmmas clamitabat . Dècamus^ 
si placet y monitum ab eo Crassum eaveret , ne irei , 
non fttisse^periturumf si omini paruisset . Tra i mar* 
mi basterà poi di qui soltanto riportare il seguente 
rittirenisto neir agro Brindisi , e che ora conserva 
tra moltissimi altri ^il siiddivisato arcivescovo D. An*, 

mibait de Leof natio di eto città (4) « ' 

■ 

C . HOSTILIUS 
^ HYPATUS 

BITINUS ' ^ ' 

NEGOTIATOR 
V 4 A • xxxiiil 

Que- 

■ (i) Vedi Pratili! della Via Appia TÀh. I. cap, 3. 

hmachus i, 

(3) De il ivi fiat, Liò, Q. §. 40. 

{4) Speriamo che questo eruditissimo tiomo voglia 
dare alle stampe- tutte le iscrizioni da lui raccolte e co- 
meniate, onde venire sempreppiù a j:^iorno delle cose 
antiche della città di Srtn:itsi, Per ora il si^. Mola piiìy* 
blicherà da circa 60, iscrizioni , che si conservano nel 
museo d} e^so arcivescovo , nel Gtor. Lcttcr. di NafU 
•^oL XCfTI^I. fa^. i.ye ieg. 
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* * QtAtt ckti. ndle gaem rivili tnr éVjtfff 9 
Póm/w domtc provare ver j infoitun j , come può. 
rilevatii dallo 9tx99o-C^an f e da Appim AUssan*^ 
ihinàì e più alue sciagure tiralle diverte città della' 
PutflìM ebbe a aolRrire nella venuta ài barbari in que**. 
sta bei b parte iP iTàlia ^ essendo stata ridotta per- 
beft tfe volte air ultima sua desolazione ; quindi la 
una pietra si ieggea ia caratteri ftcMco-galiuL : 

' *ltl»sftis pi US iictitus atqat refui^ens ' « 

BtQtospata Lupus urbtin hanc struxit ab inio m 

Oltre delle pestilenze , de' terremoti , e de*^ sacche^-* 
fi, che han più vo!te min:icciato di farne pcidere 
de! tutto ia sua memorÌA. Io accenno quache cosa 
più di particolare in grazia de^ curiosi , ed eruditi 
leggitori. Nel loda fu presa dal duca Roberto (i). 
Nel 1070 i Nortrumrtz volendola pigliare, vi moriro- 
no da «jocoo persone (a) , e nel 1071 fvt presa da 
Iloierfiùm Nel 1348 fa molto afflitta dalla peste • Nel 
ÌS^2 fa saccheggiata iz Luéopììfù Re d'^Unghtria i , 
lai Regina Giava/tna la soccorse oon Robertù prifld« 
pe dr Taralo* Nel^ f 3^3 & saccheggiata da Loigi{ di 
jtn^à* Nel 1456 ti rovinò tutta da «mo^pavemevo* 
^ cretnuoto, è'rimaBe leppellita 1» massima parte 
éfPsQài cittadiaii ad avviso di ir. Andrea della Mo^ 
ticM , del nostro Costanzo (3) , e di altri meriti scrit>* ' 

tori 

I 

. (i) Pacea Cron. d. an* 

' (q) Lo stesso </. àn, Ne! mese de jemaro fo fatto 
f^Tànde homicìtlio in la città di Brindesi , imperocché va* 
kndola pigliare li Normanni furo óccisè dellóro jfìmitd 
persone . * 

(S) Questo terremoto ci è descritto da Ì5. Antonino 
nel suo Chronic,^ nel luogo citato di sopra • Vedi ir, An^ 
drea della Monica nelle Memor. istor, di Brindisi, U 4* • 

c. 6. /7. j^fo. e 514; e 4 Co^/tfir^e neir Utor^ del Rcgm 
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tori. Fa lii seguitò attaccata da pestilenza i « rlMM 
«e fpopolata «1 tutto • il Re Ferdinando per rìpo* 
polarto^ r arricchì di privilegi « I. Che i dettoti non 
potessero essere molfestjiti dai loro creditori per 3 
mini dtmoraiido in Srindinik ÌU Goneedè ad ogai no* 
f oziante ai potente estrarre 95 tomoh di grano frali* 
co di tractft i III. Donò la metà di tdtti i dritti, ehm 
si pagavano sopra j^li olj, grani , biade pei tntlo il 
Regno* IV!» Per ricbiainare al porto le navi le ^e 
franche della ttrr&m solita pa^rsi j e della Regia 
Dogana. V. LVsentè per molti anni dal pagamento 
de^ fiscali . VI. Li fece cittadini per tutto il Regno, 
ed 'iccordò a' soli Brì/idùiài la niaaifatttira dei sa* 
pone i 

hé monete , che cofilò npli'' antichità sono abba- 
stanza note agli eruditi * eruditissimo canonico 
Mazzocchi (1) le vuole tutte atiteriori alla deduzione 
della colonia nel OlX; seobene egli stesso porta opf« 
mone «-ii essere stato permesso alie colonie y :C munì-» 
cipj prima della famosi guerra sociale y o italiea^ il 
conio delle proprie, monete (2) . Si disputa tra gif 
antiquarj se mai si ritrovassero monete lìAncUsiné 
beiiahch'e colli caratteri ^eci • 11 Góluié^ il Pelle* 
mtj ìì^Gétaèraj il Par! sìa , il Magnami % le riporfé- 
00 cbirìscrizione BPENùHSltsinN, che non si w^nat^ 
. no certamente gli additati scrittori immaginate ^ e 
non vi manca ^4hi dica essere di tempo posteriore a 
quelle co"! caratteri latini (3} BRVN» 

fi) Pro^r. aJ Tnb. Heracf, pag, 39: Cumque iti Co- 
lonns Itaitcìs nuniisnutii nulU Jertri mos jmerit i ex 
ifitelligtmus , pturtmjs illos Bì unrltsinorum nummòs ^ ^$ 
Jeruntur minibus omnium anno DIX' anti<jutofes tsse • 

(Q) Nel est. loc. Dtainò, 3. caP, 7, éect. 2. fag, 11%, 

(3) Vedi a tal proposito una letterina di Gio, ÈatU 
stj Lezzi nel Gior. LcUerm 4i ^afolÌ£ tom. 91. fagm^^m 
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* * 

Ne' mezii tempi ebbe ancor zecca questa cittì, 

e r Imperador Federico II ordinò , che i nuovi de-» 
nari deil i mcdeslnia fossero i^iaii in uso ncVcntratti , 
e non già i tari Amalfitani y come dice 'Riccardo da 
^Sangernicino ad an . 1221 • Lo stesso autore nell' 
anno I22b scrive: Mense r armario • Denari novi Brun^ 
dusini per Vrsonem Castaldum in S» Germano dati 
sunf y quorum summa fuit 1 60 une. quos Magìsret' 
^ridericus y et Fridericus Landus de Malacucclar ^ hro^ 
curaiores ab Abbate reìictì , distn/^id p art icular iter 
per terràm Vìonasterii praeteperunt ^ e nel 1239 
Visa , che nella stessa città vi furono coniali Im» 
periali 

li mo porto tenuto sempre in considerazione , da 
StraSone (a) vien descritto cosi : il porto di J3ri/i« 

supera gli altri in bontà ; poiché in una sola 
bocca si racchiudono più porti difesi dair urto delle 
onde f racchiudendo quelK dentro «fi loro gf Interni 
seni I di modo che per la forma si rassomiglia del 
tutto alle corna del^ c^rvo y donde se gli è dato il 
suo nome, giacché in Hnc(ua Mcssapia Bpeyriiy quel- 
le diceansi (3). Cesare^ Si/ìo (4), e Lucano (5) ce 

l omo IL A a la 

(i) Ciì, tom. 4- pa^T. 278, 
(q) Straboiic c//. Lth. 6. 

(3) Vedi il Galateo De sit, Jafyg, col. 602. /// De-* 
Uct. E, Paolo Antonio dè Tarsta, Hist9r. Cuftrsanorum 
Uà* 7. coL Ó60. C. iti Dtlect. , 

(4) Stiio lib* 

ìHec non Brundusimn, quo desinit Itala Tellus» 

(5) Lucano Ub» 5. Tiarsah 

• Curvì^ue Hnens Mim>ia teeis 

Srundusii ^ clausas ventis brumatlbus undas 
Invenit et favidos Ayberno sidtrt cìasses. 

ed 
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Io des^riyoBp mh^ Vl^t^ t*wf (Ot M cUatQ (T, (?/«^ 

ed indi ; 

Hirir(r /tff»^ angustum fam $e qagentU in arctua^ 
èiesferw s tetiuem producit in aequora lìai^ua^ 
Adr$aqa4 iexis eUudit ^uae (orntbu^ undis , 

4t ^uost lo stesso piifam nel tifi* 



Vrbs est Dìctaiis clim possessa colo^is ,> 
Quo4 (reta frofngos vefere per ae^uora ffippe^ 
fecropiae^ victum nientitis Thesea vtlts , 
Hanc \atU9 Mgustum iam se cogentts in ardurr^ 
fìespersa^ 3 ten^em producit in a^^uora lìnguamt^ 

' Adrìacas ftixis claudìt qvae cormhus undas , 
^ec tamcn hoc arctis tmmissum fauctbus aequqi 
Fortus erat , si non viokntos insula Coros • 
'JExctperct saxts , lassastjue refunderet undas ,^ 

. ìifnc illtttc montcs scopulosac rupis aperia^ 
Oppospìt 7iatura mari , fjatusque re^ovif , 
Vt tremulo siare^t contentae sunt carinae . 
Hinc (aie patet omnt j return -, seu nlla fcraniujr 
Jn portus (^orcyra ^uos ♦ scu laeyn petatur 
Jllyris Jonias vergens Eptdamnus tu undas . 
JHuc fugo, nautarum , cum totas Adria vircs 
Movit , et in nubes abicre Ccraunia , cumque 
Spumoso Cala ber perjnnditur aequora SansoH 
^rgo ubi nulla jides re^us post {erga rcliq{i^ t 

(i) Kon ispiaccia di qulleg^^cre anclie qi^civ^rsi d^ 
QiultQ, pesare Scaligero sopra Brindisi : 

Ut populos ad ^eipsa^ vocet , procurfìt in altum , 
Et secat aeqnareaA Ausonis ara vias • 

Hinc solis prospectat e^uQS arientis anhelos;. 
Mine petit ìWdigams Africa terra notis» 

iliyricas ostentai opes \ animosque superbosi 
Uorrfficìs Borea^ qua fnrit ajtns equi^ ^ 
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Ho Cesare per impedire T uscita à Vompeo chiuse 
questo limoso porro (i); ma poi fu n'aperto, perchè 
pappiamo , che ne** tempi posteriori vi si preparava- 
no le flotte per la spedizione alP oriente , e invi-» 
gilò molto sulla conservazione del medesimo. Car^ 
lo I 4' Angi9 ^bbe #ii||ilineiite molta cura (2) , e 

Qiio molleM Natitra shus dedit ^Ima undnti : 
Hospet ut cf$Ata. sic fQMttur humo. 

Ai non Brundusium fraectnctum praspett portu 
Acquai inoffensts itila carina vadis. 

Jam lice^t rcltfuis feregrinas concedere fuffei: 
Jtaltae #jr sfaffo vira $h una aukCm 

Vedi Scaligeri foemVa ; Vrhet , Pag. 379. tdiU Lug* 
dun, 1546. 

> (i) De beli. civ$l, lab, /. cap. 13. le sue parole so*' 

no : Qua fauces erant angustissimae portus , molem , «/- 
^ue J^i(€rem ab utra^ue^ parfe litoris iaciebat, quod big 

locis erat mare vadosum . Longtus progressus , cum Ag^* 

ger aìttorc aqua cont inerì non posset rates dupltces (juo^ 
muover s US pedum XXX e regione molis collocabat . Has 
^uafernis ancor is tx qvatuor atigulis destinabat , ne fu^ 
cttbus moveretur , Hts ptrfcctis coUcc^tì sque , alias detti" 
ceps part magnitudine iun^eòiit ; ne aditus , atque incur^ 
Sus ad deftMdcndum impediretitur , has terra , atque Ag^ 
gere contegeòat a fronte atque ab utroque Utere cratibus 
ac pluteis protegebat , m Quarta qmque earum turres bi^ 
norum tabulatorum excttabat , quo commodius ah impttu, 
navium f incendttsque de fender et . Dell* operazione latt*> 
da Cesare in Brindisi , ne parlano p,U eruditi , e nel 
riaprimcnto di cs^o porto ve ne lucono ritrovati i ve- 
stigi • 

(Q) Vedi^ Reg. an. ro68. L foK i28. at. Vredicto 
quondam Màrzono de Tusstaco militi dicti R, Sicilie ^ 
^nitrato • , . fune iempons Capitano terre y drenti prò 
separandis ingeniis pontibus verdtscis catena portus Bri»* 
dus'n €t frofugnaculis aliis ad dejenshnem tpsorum por^ 

tus 
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Carlo II nel i^ci lo fece riattare , e vi cOstrussa 
due torri , e \n aprì altra bocca • Glannantonlo Orsi-* 
no principe di Tiiranto per non cedere il dominio di 
questo porto ad Alfonso soffogo la bocca fatta da es- 
so Carlo II col farvi affondare delle navi cariche di 
pietre 9 come avvisa il Galatea (x)| nè poi esso M-^ 
fonso , e Ferdinando di Aragonaj poterono giugnere a 
riaprire la bócca fatta da Carlo \ly e chiusa dalf Or« 
sinim Nella seconda ^crociata nel 1995 essendosi star 
bilito quefito porto per r imbarco de'^crocisegnati ji 
fia i quali fuwt il Langravio di Hassia , e di Tu,^ 
wingiai Ludovico vi pen col suo esercito , a cz^^ìo* 
ne déir aria cattiva , che vi si respirava la) t Que-» 
sto porto essendo andato poi sempre in abbandona-^ 
mento , e cagionando T infangato suo fondo anche 
detiiiiieiito non poco a quell* avanzo di popolazione 
brindisina , ( UQ tempo assai numerosa , come si di- 
rà in appresso ) essendo ascesi i morti da novenx- 
tre 1774 ad ottobre 1775 > a 447 , st pensò dal no- 
stro Sovrano Ferdinando iV di riaprirlo , dandone T 
incarico fn cavaliere A^^Irea Pìgonatiy che portò 
a qualche compimento colla spesa di ducati 56758 da 
luglio 177^^ , che ne fu incuiubeiizatOj) sÌAQ ^\àB no»* 
.venibre dei ;77b (3) ^ 

Vi 

9us et catena mcessarth aurt une, 56. BÌdem Amtrato prò 
incor'tattone unius nov'ts tunc ponente in fauce dicti form 
$US propUì^n^cNlìs muntcndis une, fo. tar» QQ. 

(l) Galateo De sìt, ]npy^:ac ce!. 603. J. ni DclecU 
(!2) Riccardo da San^crmano ad art. 12^27. Vedi lo 
stesso ad ^rn. icìqS. pag. QQi. tom. 4* della Raccolta del * 
JPerger y e 1229. p, 2Q9. tom, 4. 

(3) Nel 1781. esso Ttgovati ne pose a stampa una 
Memoria del riaprlmento eli hnndtsi , dalla quale potrà 
il leggitore rilevare tutto l'operato in siffatta occasio- 
ne . Aurelio Sereno compose un opera col titolo : De^ 
^crtptto Vcrtus Brundusmi , che si ha t;a le sue opere 
ftaDì^à(e in B^oina i^el i^iQ. in 4. 
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Vi fìi £itto im nmfio casale ]>er la lun|;liezz^ 
ili 1800 palmi , e largò 000 y onde i bastimenti po- 
tessero comodamente entrare in quél porto ^ con avf r 
dtfe$e la bocca di <|uesto canale da lunghe e grosse 
ncogiiere, affinchè il suo fondo non si rialzasse dalle 
materie , che vengono trasportate dalle correnti lit- 
tonali . Si asciugarono gli stagni , e colmati i btiss? 
fondi ch'erano air estremità del porto per tutto il 
circondario delle mura della città, sopra de* quali si 
formò una strada di un miglio e più , dal ponte di 
Lecce ^ sino a quello di Napoli , ed un** altra della 
Mena , che prima era ingombra di tutte le acque di 
scolo della città , e che oggi per canali sotterranei 
laterali alla stessa srrada , vanno a deporsi in amp| 
recipienti , e in si]ffatto modo sonosi tolte tutte le 
potenti cagioni dell'infezione dell'Adria» Per tali ope- 
re dunque fatte dal nostro Sovrano in sollievo di 
quella popolazione $ e per avere ancora onorata 1% 
loro città colla sua presenza, fa eretto in fondo del-, 
la nuova piazza un obelisco colla seguente iscrizione 
deLsig. Mzvchest 1). Niccolò Vivénzio f in oggi Pre^ 
•idente del SopremQ Tribunale di Commercio ; 
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FERDllsfcANDO .IV - 

KSOt • OPTIMO 
QtVOll • POKTVM • AMPLISSlifVM 
40 • FRS^IVKNTAHOA • OKIKMTIf» COMMKlfcClA* ROMA^dS» 

CHLSBRATVM 

CLAqSIQVH . FIDISSIMAM . STATfONKM . 
COSTSRIOKVM* YliMFOKVM. INCVKIA» SQVALEMTKM* liX* 

KEPLETVM 

ÌANXIQVIS . FAVCIBVS . EFKOS^IS . ATQVE . EXPLICATift 
UT . QVO . ALTIVS - AQVA . CONTTNEKKTVR \ 
PER • MOLK*; . E-f . AGGVnV<^ . MVNTTTS 
NAVìaANTlBVS.OprOKTVNVM.TVTiORKMQV K. KEDPI OKKIT 
AOOSI S. VNDIS.ST AGNISQV E. A L L V K N I IS.I^LVCI V S 
QVAQ , VERSVS . EXSICCATIS 
STKATISQVK* VHS • ET . POMERIO . EXTHVCJP • A£KIS • 

SALVKRITATEM 
RESTITVERIT 

♦•SJRBMO.QVOD.CIVIVM. VOTA. KELICITEK. C0MPLETVRV5 
, IX . KAL . MAH . AN . MDCCXCV U 
AD . HANC . VRHEM . DiVERTERiT 
lUMQVE. KVMINE, SVO . KT. MAIESXATE, IMPLEVERIX 

BRVNDVSINJ 
GRATI • ANIMI • MÒ14VMENTVDÌ 
POSVEKS 

tlél seno del mare di Brindisi vi tono cinque 
isolette ) chiamate le Petagne • La L chiamavaai Pe^ 
tagttù grande* La IL Giorgio Trevisì. La UL la €hie^ 

in CUI veggonsi molti ruderi di fabbricn de"* bu- 
si tempi . La IV. la Monacelluy e Ja V, La Travet^ 
ita. Dalla parte di maestro in mezzo al grati seno 
fivvi dal].i parte destra un^isoletta, sulla quale esiste 
il celebre torte di mare , ed a fianco il Lazzaretto 
per le contumacie. Di quest"* isoletta ne parla Cesa- 
re (t)» Questo forte di mare fu dapprima una torre * 
fatta costruire da Alfonso figlio di Ferdinando duca 

di 

(I) Ccwc nel Ub. Vedi e«50 Figonati, f. t. 
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«ti Calairtà Aeì 1481 ^ e ^ dettd Tàtré Alfomìnà (t) # 
A questa torre |>ot Filippo li S Austria hel 1583 vi 
fece le fortificazioni , che vi esistono » é rilevasi dalT 
Ì3crizione» che vi fu appostai Un tempo vi abita- 
vano da 800 persone i 

Tantd lieir ag^o ^ che nel tMtt Èriàdhino vi si 
veggorio tose degne da ramrtientarsi • Venendo da 
Trapali y dopo un ponte di 160 canne di lunojhezza > 
ed una di larf^hezza, il quale attraversa uno de^ gran- 
di rami del porto, di cui parla il nostro Cosiamo , 
descrivendo T attacco tra "Ruggiero Loyra ^ e Goffrè^ 
do Gerivi! le nel i ?oi ^ incontra un fonte di antica 
struttura fatto riattare da Tancredi figlio d'i Ru^^i ero 
con iscrizione è Si vede ancora una tronca piramide > 
sulla qiia^e f arcivescovo , ed il clero la mattina dei- 
1^ domenica delle palme cantano T epistola , ed il 
Vangelo in lingua greca, qual costumanza si pratica 
anche in altri luoghi di Puglia • Vi sono due posai 
nel luogo appellato Lapanìi uno detto della comUniantf 
e r altro óeDi és trema '^uHsio/te ^ ed evvi il pregiudi* 
zio» che bevendo delle acque del prinio hanho qual« 
che giorno di dilazione a morire; imbevendone del 
secondo » non hanno > che poche oré • £^ vero > che 
vi sono molte acque , che producono effetti incredi« 
bili y come leggiamo pmsùyitruvio (a), Plimio 
ed Islgonió antico scrittore delle acque , ma sappia- 
mo nel tempo stesso ^ che furono molto accorti gli 
antichi a metterci delle iscrizioni , per fare scansare 
i viandanti da qualche pericolo . Ne^dcui fonti Brìn-^ 
disinì niente vi si vede . Lo stesso Plinio avvisa : 
lyrundusìi in porti/ fons iiicorruplas praestat aguas na" 
vigantihas . Se Plinio disse il vero, non essendocene 
àniOggi notizia j avremo a dire ^ di c^%^xsi rotto que- 

A a 4 ^to 

<i) Vedi Antonio de Fertarits De tti-Jafyg^ 
<0) Vitruvio Lib. g, cap% 3« 

(a) Himo lib. 9. . 



1 
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Sto meato per qualche scoss.\ . Nel mafe di questa 
citta si ci pesca ancora un certo testaceo biv;iive , 
dal quale ne cavano quella lana , che vendono a** Ta* 
rantìni. , eccellenti lavoratori della medes ma , ridu* 
ceodoia ad un bellissimo iilo; che si dice lana penna* 
Brindisi produsse nelP antichità alcuni personag- 
(gi degni di ricordanza • M. Lenio Flocco y di cui ne 
parla Ciceront (i)» M* Lenio Stratone cavalier Britt' 
disino y e che Plinio (3) avvisa : aviaria primus iit* 
'stiiuit y inclusisi omnium oenerum avibus ; ma forse 
le gabbie saranno di più antica invenzione (3)* L. 
IRammio lodato molto da lÀvio (4) • Pubèlio Disio 
rammentato dallo stesso L/vio (5), e. d^r Polibio (6)m 
Secondo avvisa il testé ^tato Plinio (7) i Brindisini 
furono i primi inventori degli specchi di stagno^ e 
credesi , che nella stessa città vi fosse fiorita una 
scuola .di lilosotia epicurea, poiché dal senato Brin^ 
duìno fa destinato un luogo pubblico per la sepolta** 
ra del iìlosofo Eucradita epicureo (B) , la cui iscri- 
zione sepolcrale è portata dal Grvtero (9). Mjrco Pa^ 
€uvìo celebre poeta, e pittore , dì cui ne parlano con 
molta giunta di lode tutti gli scrittori Romani (io)» 

Le 

(i) Vedi Cicerone prò Gn, Piando, et P».Se^* u 
idb» 14. €pist. 14. ad Terentiam. 

(Q) Plinio Ub IO. cap, 50. ^ 

(3) Del trascritto luogo di Tlinto , io ne lascio V 
esame al sìg, Gto. Vincenzo Meola , il quale nei 176^ 
pose a stampa , Dissertazione intorno alle gabbioU degli 
mccelli avute in uso dagli antichi ^ 

(4) Livio Lih. 42. cap, 17. 

(5) Lo stesso Ltb» Qi. cap* 48, 

(6) Polibio Lib. 3. 

(7) Plinio Lib. 35, cap. 3. 

(8) Nel riaprimento del sti^p porto si trovarono da 
9^% sepolcri . 

(9) Grutero pag. 406. 

(io; Vedi i^aiercoio Ub. s. Aulo Gellio Lib. 27. 
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JLe sue tragedie furono in somma stima in Roma f 
da dove carico di r.nni , e di merito si ritirò in Ta^ 
Tanto, ove £nì i suoi niorni (i). Chi ne volesse leg- 
gere a lungo le sue memorie Oiiservi hi dìssertdzìune 
di Annibale di Leo , ( in oggi arcivescovo di ììrindi-* 
si sua padri a ) scrìtta con molto giudizio | ed erudi-* 
zione {'i) . ^ 

lo non vo[jlio entrare in disputa se San Leucla 
'AlcssatiJrìno fosse staro il suo primo vescovo, e poi 
successivamente Leone nel 17'^, Litino nei iòi, JEa- 
sebio nel 192, e Dionigi nel 202, tutti nativi di 
Alessandria y e discepoli di esso Sa/Ueucio^ ritrovan- 
dosi dipoi interrotta la serie d.^suoi antistiti sino al 
& Aprocolo secondo scrive Ferdinando Ughelli (3) • 

Là sua diocesi comprende i segnanti paesi: Bai* 
Jassarif Cellino y Levrano y Guagnariòy JAtsa^nt f Sa* 
Uve y SanJonofi ^ Sanpa^ratio , Tuturano , e Vegité y 



c. il. e lib.z, 04. Cicerone in Brut in Acad. quaesti 
Itb. I. TusckL Lib. 3. c. Qi, Je orau Orazio Liòm 

Ué epist. I. Plinio 4- 

(1) S. Girolamo in Chrotié Euseb, scrive: Tacuvìus 
Brundustnus Tragsdiarum scnptor clarus habctur , vtjcit- 
que Romac ^ qui picturam exerchdt y et fabulas vendidit ^ 
Dctndc Tiircjitum prot^'cssus propi nonagcnarius diem 
cbtit . Si dice eh* esibii stesso sì avesse fatto il &e^u«^Ue 
cpigraaiiiu da metlersi nel sug i>cpokro: 

'Adolcscens , tanìctsi propcras y hoc te saxum rogaC 
Ut sj aJspi^ias . dctrtde t (juod scriptum est légas; 
3dìc sunt poetàe Pacttvìi Marci sita 
Ossa y hoc volebam y nescius ne esses , vale « 

Vedi il citato Mito UL 1. cap. 04*. . \ . 

(2) Delle Memorie di M,^ PacitÈfiò antichissimo poeta 
tragico Dissertazione eS Jnnibak di Leo. in Naju Ijày 
in 8. 

(3) ITghelli Itah Sacr. r, 5?, ca/, 9. ^eg. 
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<}e^qua]i potrà il mio leggitore riscontrare i loro ar- 
ticoli , e tiene una sola chiesa suifFragaihea , che è 
quella di Ostunì h 

[1 Re Ladislao nel di 2 settembre del 1406 do- 
nò aiia Regina Marcrherita sua madre ia iscambio 
della città di Brindisi , terram Astiliam i et territo^ 
rium À óé^va^ii in Bàsilìcàta i e T e3en2ione di on- 
ce annad proméssele per la céséioiìe^ della città 
di Monopoli Fa iiKor^otàtst 4^esta citti al prin- 
cipato di Taranto ^ e ne fu padrone 'Ratrhondo Orsi^ 
ni del Baiza conte di Letcé^ il qiìale possedè lo star* 
jto di Taranto a titolo di compra per ducàti 7S'^o* 
Quando la Regina Giovanna II adottò MfoM» é^Ant' 
^ona si posse&ai da G/d« AnioHiq Ordini f che chiose 
il porto ) èoitie già di sopra vi detto i Vi furono 
\ delle molte teniìte felidali * Stefano , Nicola , e Vin^ 
cenzio di Vincenzio fratelli possederono bona feudo* 
Ila (2) iuxta jeudujji Sé Andree de V de zana • 

Si lia rtottzia , che il Re Carlo d"* Anglò donò al 
medicò Giacomo Pipino di Brindisi la casa del giu- 
dice Tommaso da Brindisi suo ribelle , sita in detta 
cittì, confinnnte colla casa degli eredi di jtùrrìco Ca^, 
iailerio j riiìlite della stessa città (3)4 

I Brindisini ascendono al numero di circ:\ 6ood# 
Nel tS3^ gli abitanti di que^a città furono tassati 
per fuochi 8631 nel 1545 per iao($ t nel 1561 pec 
S636 9 nel 1595 per 1948 , nel 1649 pef X946 , e 
nel 1669 P^^ 1428 « Un tempo Iacea tiiia popolazio- 
ne pià numerosa^ avendosi notizia i t\fi sotto Alfon^ 
40 wez fwKhi SiOGo é A* tenlpi ^ di Afii^^nio de Fer» 
ranis y detto il Galatèo % che scrisse la sua storia iU 
situ Japygìae V61SO la «età del secolo XVI, era man- 
cata molto di popolo I ed infatti egli scrive ; haéc 

uròs 

• |i) negest. 14C7. fot, 

(Q) Re fresi . 1301. A. fai, 59, 

\ 
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^tls quondam populatìssuju , nane crehris stditìoni'^ 
tus et coeli Inie/jiperic pene deserta est , et malori 
ex parte vacua, (i); ma non lo era certamente tan- 
to , siccome appare dalia suddetta aumerazioxxe de* 
fiK)chi . ^ ^ ^ 

11 territorio è di 6qoo tomoli di estensione , e* 
gli agricoltori sono pigri , ed appena vi lavorano 
quattr"* ore dei giorno , giusta i' avviso del Fi^ona^ 
ti(2)i A"* tempi di Leandro Alberti y il quale vi viag-: 
giò verso il 1525 producea gran quaiìtiti di olio t ed 
^visa ch^ era mólto niala haUtata f et pèggio ed^, 
cata {ii^i ma riguardo al territorio scrive: è il suof 
territorio molto fertile^ et copiosa delie cose per il 
yiv^ dell hoiho ; et fra lé altre còse produce taata 
olio I cké pare coia inetediéile a chi non haverì ve^ . 
ditto lé grandi selvè degli olivi, che vi scmo* Il Maz^ 
zella (4) ci fa sapdre^ the ftz Brindisi ^ ed Oiranta 
vi erano de'^gtandt diveti^ ma soggìu^ne: DaBrtn» 
disi ad Ostuni per spatio di ventiquattro miglia ogni 
€OSd t piena dì cespugli i e di selve * 

I vini di quel territorio si trovano da molti de^* 
cantali • Varrone (5) parla delle sue vigne , e il giù-* 
reconsulto Fomponlo ( ) par che volle lodare i viai 
di quel terreno. Strabene ne loda il mele, e le la-? 
ne (7) , e similmente i legumi , e specialmente le 
fave • I Brindisini hanno una maniera particolare di 

cuocerle 9 e^ è quella iafoinarle $ ma in luodo pre-» 

(1) Galateo /. c. col, 603. -D. i» DdccK ^ 

(2) Pigonati /. c. pag, 16. 

^ (3) Alberti nella Descrtz, d^ Ifal/a fol. 72^. Sul!' au--' 
torìtà dell* Alberti scrivesi pure da altri autori esteri^ 
dello scorso secolo: nunc propmodum desertum et coU 
Upsum est , ^ 

(4) Nella Descrizione del Re^fio , pag, iS^r 

(5) Varrone De re rustie, lik i. cap, 8. 

(6) Vedi Pomponio in i. XIX* m (ft* u l* 3. §. 4; 

(7) 3trabone htb, 6. • * 
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parate , che le mandano in regàio j essendo buon issi* 
ine (i) . Non vi mancano ancora gli agi: u ini , e ixut* 
li saporosi » 

Le donne lavoraiio delle variate pasté dì finìs- 
•Ima semola , le quali vengono ricercate da ooiù do^ 
ve , ed è per quella popolazione un capo di com- 
mercio ) e di guadagno * Le medesime lavorano an* 
che bene la bambagia, i peli di lepri, e di conigli, v 
facendo della bambagia lini dobletti , e de"* secondi * 
calze n guanti , camiwioie j bartttiiù « che sono mol^ 
ito ricercati* 

Andrea della ì/hnicà scrisse : Memoria islori'cà. 
^dtlt antichissima, e fedelissima città di Brìndisi , che 

Sise a stampa in Lecce nel 1674 in 4* Gio» Maria 
priciaoy e Gìo^ Batista Catimira^ aveaao anche scrtt^ 
jta la storia di Briwlisij ma non posero poi .a staiiH 
pa, c il detto della J(b/v/Ai confessa di essersene 
amlto vahito per la formazione della sua «.TiaalmeiH 
)tè avvisa jl Toppi (2)9 che Ferraatè GUanes avea sì« 
anilmente scritta una'opera intomo alla stessa città » 
e che fin dal 1650 ne uvea mandato ad esso Toppi 
il ms. , opera che venne dipoi censurata dal dottor, 
Gaspare Papatodero (3) • ' 

BRIOLA . Vedi Abrioh . ^ ' 
BRITTOLI terra in provincia di Abruzzo ut*^ 
kra j in oggi però di Teramo , dalla quale città è di- ' 
stante miglia 30 in circn . E** Situata sopra di un col*» 
le 3 ove respirasi un'' aria sana. 11 vento però secon- 
ido sciìvQ Liberatore (5), mostra il suo impeto , e la 
€Ua possanza • Suona a tace Ai le campane ; solleva i • é 

cavala jcollt some indosso i t lancia furiosamente del-- 

le 

(i) Lo dice pure fr. Vincenzio Corrado nel Noti^, 
tiarto delle produzioni particolari del Re^no ^ pag. Ì2I» 
(Q) Toppi Bibliotec, Napolet, pag, Q4Q. 
* (3) Nella Fortuna Oria , paf^, 4Q. . 

(4) Liberatore sul Ftano di ctn^us miglia , p* 158. 
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h sassaia . Gli abitatori fanno delle sufficienti ricol^ 
te di frumento , e vino , ed evvi una Regia ì^o^ 

gana . . 

Nel suo territorio vi era un feudo chiamato Fab^ 

hriea , e si j^ossedea da (Girolamo PappoUto • 

La sua popohzionc ne! 1532 fa tassata per fiio**" 
chi 59, nel 1545 per 7- , nel per S6 , nel 1595 
per bS, nel \6\% per l'i? , e nel \66g. per 81» la 
oggi poi ascende a circa &50 individui . 

Questa terra insieme coWzCivitdla j Carpe net. ti 
e Ceìeria y O Cettre^ inquanto alla giurisdizione civi- 
le furono date alla badia di Santamaria di C asano* 
w, e inquanto alla criminale al duca di Popoli di 
casa Cantelmo dal Re Federico nel i/jpS (i>. Nel 
i6c3 riuovp memoria^ i?he dal &R*C, furono ven-* 
dote ad istanza de* creditori di Ferrante ^ Afflino 
conte di Triventa per ducati 3390 (a) a Scipione de 
Cune (3), e nel i6aa gli snecedè GiroUma aua figlia 
marchesa della Grotterìa. 

BRIVADi casale della Regia città di Tropea y e 
in diocesi superiore della medesima a distanza di 6 
miglia da tramontaiia a nìezzogiornu , gli abitatori 
dei auale ascendono al numero di 30^.^^. V tdìTropeam 

BROCCO in provincia di Terra di Lavoro y in 
'diocesi di Sora , distante da Napoli miglia 70 incir- 
ca. Questa terra è situata in un colle di buon"* aria , 
e tiene territorio atto alla semina, e vi sono de'^vi- 
gneti , ed olìveti , da^ quali si ricavano buoni prodot- 
ti. La sua popolazione nel 1533 fu tassata per fuo- 
chi 58, nel 1545 per di», iiel 1561 per 69, nel 1593 
per 95, nel 1648 per 97 , e nel léóg per ^9 . In 
Oggi ascende a circa <^co individui • £^ Regia coni* 
presa ideila' compra dello stato di Sofà t Vedi Sora . 

) • ** ■ 

(i) Qufnt» 9. fot 70. 

(q) Quhit. qi. foL 200» 

(3) Q^f^f* 33- foU I* . 
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BfcOZZI villetta dì Altavilla in Abiìtzzù uU» 

ERUGNATORK, Brognaturo , e Brognaiura ^ 
terra Regia in Calabria ultra , in diocesi di S*.]uillu' 
fe^ distante da Catanzaro niiglia 33 in circa, hlla è 
situata in un pendìo , circondata da monti di nria 
fion molto buona. 11 terremoto del 1783 le apportò 
inoltri rovina , e fu fatale la gioroata da'* marzo , 
essendo rimasta quasi desolata. Le scorre dappresso 
il fiume Ancìnale , La ritrovo tassata nella sola nu- 
inerazìpae dei 16^9 per fuochi 127 , ascendendo ia 
pggi i suoi abitatori al tiuti|ero di 1000 in circa • 

Questa teirra uiì t^Oipo fu casale dì Santacateri* 
^ • Nfl 1547 ti marchese di Arem^ cedè il ius^ che 
avea 4t ricomprarla da Giulia Campltella a Bruno 
Cottclutet d«( Ajrenis (i) f Nel 154P Gfo. Batista So^ 
riatto vendè a Ferrat^t Canafa duca ^ piacerà Ja 
detta terra per ducati s*00Of patto de retrav^tt^ 
dtndo 9 come lo presso Gio. ^ti^a f ^vea comprata 
dal marchese di Anna (a). 

Nel 1640 fa venduta da Gasparo Pasfarelh^ a 
■Giovanni Tommaso Serbale per ducati 13000 (3)» Pas* 
•^Ò poi a Paolo ili Sandro per ducati iiooo (4). 

BRUNARl , Vedi ^Cast^l di i abriziqta , alias IL 

BRUSCTANO casale dell^ terra di Mari^flìano in 
Terra di Lavoro , ia diocesi di ì^ola , distante da 
Napoli 8 miglia • E** situata in una pianura dì aria 
non buona , e conhna il suo territorio da levante con 
MariglianelLì cP Arco , da mezzogiorno con Somnu , 
da settentrione con MadJaloni , ed Acer r a , e da po^ 
peate eoa Cistemta^ Qli abitatori dgL circa léóo qua- 
si 

^i) Ass. m Quìm. q6. fol. 44. 
(q) Ass. in Quint. 30. foL 
(3) QutttU 5,5- joL 98. at. 
(4j (^int. foU aU 
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^1 tutti Mito addetti alla coltura ddla campagna x ^ 
portano in blapoU a vendere fieno ^ e paglia, aven- 
done la nostra città gran J)isogno per lo numero de^ 

cavalli per uso di carrozze . Non vi è mancato chi 
ha congetturato che Bruscìano fosse stato una villa 
della fiirniglia Bruto , o Brutiqno , della qyale se ne 
fa menzione in un marmo presso F/V/j'co ( i); ma io 
non crederò mai, che avesse una'antichità tanto ri- 
spettabile. Ideile carte angioine è chiamato casule 
hissani ^ e g!i scrittori del secolo scqiso Bisaano ap- 
punto lo appellano. Cario II di Àngìò avendo tolto 
dalle mani de* monaci di Montevergiiic lì bagni di 
T'ripergok i^el territorio di f'ozzuoU , eh"* essi aveano 
£n dai 1 1 5 ( come dicono per donazione di Uug^ 
gim )|| died^ loro in cambio: parttm casalìs Bijf^ 
sm et cprta alia tona in temmento Noie et Cica-* 
Sita in justiti^ri^m terrf ì^aboris que quotn 
ehm Theegiosias de Cimeo ptilee • • te^^uìt quQod 
vixerit (i): ' qual diploina porta la data, dc'*ac2 set- 
tembre de) iQ8p« i|i oggi si possiede dalla famiglia 
Mastrilliy che |ia il ducato di ìAarì^liano* Aleseann 
dro^ di Costanzo vendè tre partì di Bruscìano per dup 
cati 1800 nel dì 2 giugno 1514 a! duca ài Ariano {:^\ 
e Carlo dì Costanzo ebbe poi a vendere il resto allo 
stesso duca Qzo. Francesco C^ra^^i^ nel di 1 3 giugno 

del 1517 (4)- . • 

bruscìano villaggio in Abruzzo ultra nel vi- 
cariato di OVo// , posto in luogo di buon''aria, e i 
suoi abitatori ascendono al numero di «216 • Si pos- 
siede dai |)iincif>e Barieriai» V^di Borgo Sanpietrox 

Buy*. 

(i) Kel suo Lente*. voc« Veetamen» . 
(Q) Vedi Costo Compend, degU Jbafi H Bhntmrg^ 
MastruHo ^onteverg. Sagro p, 348. seg. 

(3) PriviL 19. foK B3« sotto yiliamarim 

(4) Pnv/A ii./o/. noi» sotto CMTdimr» , ; 

I 
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BRUTOLO fiume in CalaMa uHeriwe. Vecfi^I 

Volume Separato • • ' - ^ 

BRUZZANO , o Torre di Bruzzano , terra in 
Calabria ultra in diocesi di Geraci y da cui è distane 
te miglia -2(5, d;il mare 4 , e . . da Catanzaro capita- 
le della provincia . Ella è situata sopra un sasso , 
circondata da monti , c n vuole antica fabbricata da 
Brezj y onde dicono ^lì scrittori Calahresi j ch'iella 
avrebbesi a chiamare piuttosto Brezziano . che Bruzìam 
no. Nelle carte de'mezz! tempi è appellata 7-)«/>r^?/?2^/7r, 
e Bredianum , e talvolta è detta Brezzano veterc. Si 
dice pure, che la medesima fosse stata sede vescovi- 
le , e che poi nella sua dismissione fu assegnata la 
diocesi parte a quella di Bovay e parte all'altra di 
Locri, il Barrio (\) ne cita un monumeiito , a cui 
non saprei se debba darsi molta crcdenaa . Paolo 
Gualtiero j che scrìsse la Cronica di Tavèrna (a), pur 
conferma di essere stata sede vescovile? ma il fio- 
re dice di non averne riscontro alcuno • 

11 suo territorio è molto fruttifero in ogni spe- 
cie di vettpvaglie , e vi allignano anche bene i gel^ 
$if per' cai gli abitatori fanvio industria di seta. 

Nel 1783 fu in parte distrutta dal terremoto, 
siccome avvisa il ruisrro eh. Vivenzio ('^)« 

La sua popolazione nei 1532 fu tassata per fao-* 
chi 117, nel per 217, nel 1561 per 91 ; nel 
1595 per 45, nel 1648 per 49, e nel i66g per 47. 
Vedesi dunque, ch'ella fosse andata a scemarsi da 
tempo in tempo, ed in oc^gi non oltrepassano i ^uoi 
abitatori il num:To di circa 400 . 

Un tempo dicono, che ebbe i seguenti villaggi: 
JAotta Bruzzaaoj il Salvadore^ ovyfQio Casalnuyvof 

(0 ^rrio De antìauìt. et sh. Caiabr, 
(Q) Lsb. A cap, 35. citato dal F. fiprs ntUz Cala^ 
Ma illustrata 1% 

(3) Vivensio loc. eh. 
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e FemuMMù : sia tempi di Barrìo ^ che ècrivea 
vèrso il 15^0 non fisi ricordo, che di un 9olo> col 
nome di Metta (i)« Giavamù Brttyda ne fii posse»* 
sor«9 e si dice hruxxano vetere (aj. Indi ritroviamo 
padrone della niedesinia terra il marchese di Busca y 
e dicevi possessore del vectkia Brazz^m (3) , 

11 Re Roìerto la concedè ti Nimlà Ruffo. Que- 
sta terra andava col contado di Candoianne y che pos* 
sedè Antonio Centelles marchese òi Cotron? . Nel 1456 
il Re Federico con altre terre la vendè a Tommaso . 
Marullo (4), che poi conleniìò nei dì novembre 
il Re Cattolico • 1 u indi comprata da Fram-esco Bra^ 
va. Nel 1595 insieme con Mottice//a y ad istanza de' 
euoi creditori fu venduta dal S« C* a Fittrq £ Ax^, 
gona de Ayerb^ per ducnti aiooo (5). 

Nei 11^97 essendo morto il detto Pietra ^ e la- 
sciato Vincenzo suo tìglio pupillo sotto la tutela del- 
la madre, dichiarò di essere stata comprata con da- 
naro di Ftdetico Stayti.i e perciò esso Vincenzo pui 

Icilio promise di dovercela cedere y e rifiutare (6) • 
n oggi si possiede daUa lamtslia CaraJ^^ de^ princiP 
pi dóla Rjof€tIian i '' , 

BUGCHTANICO terra .tn.freviada di Abruzzo 
aitrain diocesi^ di Ckieii a distanza di 3 migli S 
dàìV Adriatico y e 10 ddlÌA Mahlia , situat*i m 
una collina, ove rèspira^i* buon" aria, e ''l territorio 
con£na da oriente eoa ^aeiio di 'Ripatcatinm ^ di 

Tomoli. $h Vii- 

» . * « -, •» 
(i) Fiore loe* cif. 

(Qy Re^est. 1370. S fot. 34*. , . , 

(3) Ktgest. 1305. F.foL aS?* ^ • » 

(4) Qutnt. 5. /^'/. 184, i ' .... . 
{^] Ass. in Quint. 1%, jol 54» . * 
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ViUamamU^ da occidept^ con .quello di l^ara filit>^ 
rm Pttri^ 4x Rocca jjAqtaef iano y del Casale in 
amiréda ^ verso pcttctiqripii? coi fiqme' Alano » e dsi 
wezzod) col fiiime j|*aro f Verso orìòitc havvi ua 
^iido abitato ao^tò paiiie di S. Gmaàri im 1/ario, 
possed^p dal prìncipe di Sptiòtono ^ che è padconcr 
anche di «ts i Biir«Afa/i/Va , e da altri conipadroni j 
coifie da^H credi di P^ini y Getti -di Chieti ^ da-» 
fjH eredi di Fình di Ottona , dalla .baronessa G/- 
glìani di Lanciano ec. Vi si fa buon olio , e iiutti, 
e specialniènte abbonda di fichi, che reni nierciano 
ne** paesi circonvicini . XJ" Alberti fin da' suoi tempi 
non tralasciò di avvisare , che il suo terreno era mol-^ 
to bello j ( vestito di olive (i), Ne"* detti fiumi si 
pescano degli scardi , e chìepve y ed alle volte delle 
anj^uille. Gli abitatori ascendono a 30ÓB . La tassa 
de' fuochi nel i5'^'2 fu di 369^ nel 1545. di 423, nel 
i5<$t di 45^9 nel 1595 di 454-9 Qel %à^i dello §te$i(> 
IKUHero, e nel l<5^9 di;33» • 

Nel dì 12 aprile 1456 Alfpn^so la donò ^L Ì/larìa^ 
no ^ Ala^no (2).^ Nl^ 14Ò1 lèerdinttindo. ia donò a 
Civita di Chiedi' perchè devoluta a cagione deljla ri* 
be]lione di frdkcescp de Riccardìs (3) « Nel 1483 era 
in podere dèlia H^glna Qioymwtq moglie del Re F^r^ 
Tante i cioè assegnata per le ?uedoti(4), ms^nel 1507 
% % imrzQ il Ré Ift Oiilèedè ec^n nioltissim^ altre ter-- 
re a Bartohmtneé ^ Alvia^no (^) il quale in ottobre 
del lepg fù dichiarato ribelle T6),. Nel 11^18 fu ven- 
duta a Marino Ccraeciofo f^er ducati beco coi litoio 
di inarchese (j^}, che tuttavia j)Ossiede ia suadiscen- 

, den- 
ti) N«II^ Descrh, d* Italia p. ijdc* td. Veneti 1577^ 

(2) Quint. 00, foL <5|8. ' ^ • . 

(3) Quint, 5. foL 3IÌ ■ 

(4) Quìfit, ^. }oL i'43« ^ 

(5) Q.«'y. 1' Pj. ii3v 

(6) Quìnt, 10. foL 37. . * J 

^7) Q^ifit» di. jqU iSOw 
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denza • Nel suo territorio -vi erano i feudi air u)o 
Langobiirdoi cioè S# Ilario y V & Qiovanm (i)« 

BUCCAGU£R£ « Vedi- Bacck^Uéra. 

BUCCfANO casale di Alrola Beneventana in prò-» 

vinci a di Principato ultra in diocesi di S anfanata dt? 
Goti ^ situato alle falde del nionre Ta6ur/io , :iììd, 
diatcìnza di un jiiiglio in circa d'dAìro/a» Delle pro- 
duzioni del suo territorio, può il leggitore riscoo- 
trare T articolo di detta ^ittiì di Virola • La sua po- 
polazione ascende a circa 8co individui insieme coir 
altro casale di es?a Regia città chiamato Fastorano, 
Es.si son quasi rutti addetti alia coltura del terreno | 

e non haimo piuoa noaitii^ttura degaa da raauiiea«» 
tarsi f 

BUCCINO, ovvero JlttZrtVio y ficcome dice Lucm 
Qlstenio (a)> e talvolta è scritta anche Bucino , ter* 
ra in provincia di Principato citeriore y in diocesi di 
Conza , distante da Solerne miglia Questa terra 
vedesi edificata sopra di un collf di prospetto:.^ 
monte Miumo y dov\^ra api^unto T antica ^itt^ di 
Voiceio , e vi si respira Waria molto buona* IVqI^ 
centi y Volceiani y VolcenUni y Ulceiani ^ Ulctam ecm 
sono spesso noniinati presso gli scrittori latini (3) y 
e da una iscrizione innalzata sotto il consolato di 
Acìlìo Severa 9 e di Vettio 'Rufino se le dà il titi>lo 
di città alla loro jxiJriii (4) , Da un" altra (5) si ri- 
leva , eh' ella ìo^nc scau luoiio ragguardevole > poi- 
ché vi si legge;* 

B b 3 * lOVl 

(1) Quint, 39. foL 246. a t» 

(2) ,Olstenio Annotat. in ItaL.antiqu. Cluverii , pag. 
Spo. ed, Rom, lóéfu 

(3) Vedi Pliiiio ìiè. 3é cap. XL iUtor^ s^/. Tolom- 
meo nella Tav. 6* di Buropa ^ 

(4) òrutero pag. QCp. n. ti , pag. 3^3. «. 5. 

(5) Vedi V Antoni néUsi. WB Lncama , fart^Qm disc» 
f^g* QQ^ seg. ' ' 
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lOVi CONSERVATORI 
KT MARTI ULTORI 
OB.DO 1>0PULUSQU£ VOLCEIANUS . 

Dopo ì tempi di Clamino continuò ad esser tale j 
come d:i altro marmo (i) ben si ricava . in un fraiiM 
mento d'iscrizione vicino iH Viataimy luogo cosìdet» 
XQ nelle vicinanze della città ik Muro , st legge ; 

POT£NflÀÈ*F.T VoVcii S , 

PATRONO 
VIVO ìhClT . 

E^ ^ avviso r /«««n/W (i), che da un'altra iscrizio- 
ne si rilevava un decreto del sen-ito Feuiiano a 
Vore de' VolceUm , col quale davasi loro delle ini- 
mHRità, e delle Érauichizie colla facoltà di poter er- 
gere un arco ad tìco de' ìAarmoraj , purché contri- 
luisseio in ogni anno aooo mocij di frumento prò 
Heeum , ontf egli ricav» , <*e il tee ritono i/oletianoi 
era w'ttigale del Fttilianof _ 

Vnde CMtaiaM0 Gatta (s) , che stata Co- 
Ionia i ma il «ulk>dalo Aatamìm (4) se gh oppone a 
nrione . Ella fa mmiapio , e andò di mano m ma- 
ro a mancare, finchè-si ridusse ad un villaggio. Vi 
si veecono molti pezzi di àntìcanlie, fca i^uah quel- 
lo di un tempio . Un' in&nità d' iscnaom aonosi m 
fluel terreno disotterrate, e per la tnassuna parte dt 
7ià pubblicate dagli eruditi. Vi allignò la famigli*- 
Vtaviiia. cotanto celebi? nell' antichità , Vi si vede 

♦ 

« h) Orutèro pag. cop. . \ 
(Q) Antonini nella sua tucaida fart. i. disc. 7. 

(3^Gatta nelle Memori dè Imcdnta , fag. 357* 

(4) Antonini pirU a. i/w. 3. P^S* • 
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m castèllo , ^«ra de* tempi di tiie22o* Égli 
iu ribatto da Giorgio Lamagna possefsore di Bucch 
no # Esiste pur tuttavia il recioto delle sue mora • 

Due miglia distante dalle dette sue mura vi scor* 
re il fiume Botta , forse perchè vanno a scaricarsi 
nel medesimo molti altri fiumicelli ; ma in oggi chia* 
masi dai paesatìì il Bianco , e questo dopo altre due 
• miglia si scarica liel Tanagro y corrottamente detto 
il Nei^ro . Su del piano vi esiste un bei ponte , ope- 
ra (ieir antichità , con una iscrizione , che sebbene 
portata dal Ghia , e daii' Anionini (i) j non ispiac- 
^ia di qui rileggerla ; 

t. DlSltirs: €« S* ^* VfLUtIf • ^. ^« il. Aecltl9. M«.1?« 

illl • VIKl • lUKI • J>IC • 
BX • f • C. ex . PECUNIA • milLICA* Ut* CONLATtdIA 
^VAIi • MlTMICIfJKS • ET • IMCOLAK » $VA • VOLUKtATIt 
' C0NT0I.1£HU)IT • FACIVNDUM • CUKAHUMT 

XXAEMQUk • PJtpBAKIIHT • 

. Il SUO territorio è fertile nel d$re frumento f 
vino 9 ed oliOf e frutti di buon saporeé Vi si trova 
molta caccia di volatili , e di lepri • 

Vi alloggiò UrAano Yl quando fii perseguitato 
da Carlo III di Duraxzo, ad avviso dèi Costanzo {2) , 
e del Carafa (3) . 

La sua popolazione nel fu tassata per fuo- 
chi 473, net 1545 per 5<5o, nel 1561 per doo , nel 
ir,95 per 63, nel 1648 per 591 > e nel ì66k) per 173 • 
In og<:;i i suoi abitanti ascendono al numero di 50.^0 
addetti per la massima parte air agrkoi turai ed alla 
pastoxiaia • 

B b 3 Ri- 

(I) Gatta Uc. eh. p, 35^. Antonini /oc* CÌA f* •^4« 
(q) Neir/j/or. dt Napoli lib. ò. 
(3) NcU' I9t§r. del l^Mgna • 
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Ritrovo memorìay che da circa due secoli foisc 
iofeudatsi alla casa Caracciolo de* duchi di Martina • 

Non si dee confondere questa terra con un^ altra 
dello stesso nome > ch*esìstea in Aòruzxo , avendo ri- 
trovata memoria che Pietro Riccia di Lanzano ebbe 
in dono castrum Buccini 9 et alia in Aptutio j che fu- 
rono del ribelle Lui^i CaUora (i) . Si ha pàre me- 
moria , che 51 mercatante Catelltno Altobr andino di 
Firenze comprò castrum Buccini in Aprutio a Mà^ 
nasseo de Fallisi a milite (2) • 

BUCETO uno de** -24 villn<rj^i , che sono nel ter- 
ritorio della Uepla citta di Caiupll in provincia di 
Teramo in Abruzzo ultra , di anime loS . Ef^li è il 
più picciolo degli altri , e tanto meno ho cosa da 
fìotarci. La sua situazione è in un colie di buon'' ari a^ 
distante da Teramo 4 miglia in circa» 

BUGGIARDO terra in provincia di Otranto^ c 
in diocesi della stessa città di Otranto • 

Nel 1532 la sua popolazione fa tassata per fuo- 
chi 61, nel 1545 per 891 nel 15^1 per 115, nel 1595 
per Qio, nel 1648 per qco, e nel ì66^ j^r 147. 

Nel i66p si possedea da Giu/io Cesare Guarino f 
trovandosi notato nella situazione di detto anno (3) : 
Giulio Celare Guarino per la tassa di ducati 04 3 lO 
per la terra di Buggiardo ^ deve di adoho per an^ 
«0 34 a 3 i . 

BUGNARA terra in Abruzzo cltra , c non gii 
ultra f come altri si av^visa , in diocesi di Sulmona f 
distante dall' Aquila circa miglia 30. Elia è |)osta 
!n sito montuoso, e T aria è salubre. 11 territorio 
dìi quei generi di prima necessita . per 5 suoi abitan- 
ti, i qu:!li non riconoscono altra industria , che quel- 
la della sola coltura dei terreno • 

- <i) Regest. 139Q. et 93. foU SOw 
(Q) Re^est, 1308. C/i%U I7. #«i 
(3) Nella 
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Nella numerazione del 15^:1 fu tassata la sua 
^popolazione per fuochi <^8, nelPaltr^ del 1545 per 
76, nella terza del vi 5^1 per 9P , nella quarta del 
^^9S P^^ 9^' nc\ì:i quinta del 1^48, perj,i 14 , e nel- 
la sesta del ìó^'o per^i^è III' oggi pòro asceadt a 
circa 13CX) itldividai . " ' . * 

'Questa terra era infeudata iure LangobarJorum , 
avendo il Re Férdthundo nel dì 1 1 settembre de! 
1468 investiti della metà i fratelli di S^ngroii)»^ 
Questa fàtl^tglia la possedè lungo teifijx) . sempre poi 
suddivisa a pafeechi individui della medjesima* ' 
trìzU Saàgto tèi 1594 il qu^^ rté avea due parti 
delle i4)Cne possedeadi Bugnai'4ij^JP fai futa j ed al- 
tri feudi , le vendè ^ Catarina rfe-^TAfti per duca^ 
ti 6000 (n) # Nel^ 161$ era diyisk io pii porzioni 
all'uso Lan^tardo (s) è Nèl.iìÒSSÌ.fb, venduta sJla 
famìglia Sandro (4), e (Strovòiittérnòfia W essere 
stata posseduta da 4dridiàd di Sangro* Nel 1708 sì 
possedea da Mnria t^ìiterla Martconda , e in oggi 
dalla famiglia Mormih • * f '* 

BUONABIT ACOLO terrn irt provincia di Vrìn^ 
iìpAio cifra in diocesi di Capaccio distante da Sa^ 
lerno miglia cp in cirda , e 5 da Montesano sulla si- 
nistra del Tanagro. Questa terra vedesi editicata-in 
mezzo ad un gran piano , e dice \\ Gatta (5) di es- 
sere non molto antica • Tiene vasti terreni , come 
avvisa anche ^Antonini (6) , ma deesi notare , che 
essendo feudo di S» Lorenzo della Padula son tutti 
òk potere de** monaci \ e del clero . I proprietarj soa 

B b 4 po- 

(I) Si cita il Qiihìt. 4. /"^Z. 178. . 
(q) Ass. Qiunt, 15. fot, 96^ 
i (3) Qj^^^^t^' 6-^. /o/. -178. 

(4) Quvit. i4d. joL 4. at, Quìnt. 150. J^l. 7p. Quìnt. 

15Q. foL 4. 209. 

(5) Nelle Memor. della frm. di Lucanta , p, 1^5» 
{6) Antonini nella Lucania 8. Z'. ^^77. * 



Digitized by Google 



39» 1^ V 

pochissimi, e gli abitatori si proctscciano il loroman» 
lenimento a forza di un** estrema fatica coltivan^do i 
fondi degli altri • 

In oggi gli abitatori ascendono al numero di 
Saoo quasi tutti addetti air agricoltura , ed alla pa* 
storizia. Nella numerazione del 1532 la tassa di que- 
sta terra fu di fiiochì 178 , nei 1545 di 257, nel 1561 
di S35 , nel 1595 di '^r^i , nel 1Ò43 di g'^'^ , e nel 
1669 di 150, donde questa vanet?i , non saprei indi- 
carlo. Ma crebbe poi , come di già vedesi ,dai nu- 
. mero presente degli abitatori » e ben disse T Antoni^ 
m essere un paese numeroso di popolo • 

Dal territorio %ì raccoglie ciò che è di prima 
necessità ^ e vi sono delle^ parti iuidette benanche al 
pascolo de^li animali • £vvi caccia di pennuti » e 
nelle parti macchioae y non vi manca quella di lupi » 
lepri I e vplpi ec* • . 

Della de Ponte marchesa della PaJuh nel x^5f 
'denunciò la morte di Orazio suo padre 9 per alcuni 
corpi feudali j che vi avea , e specialmente «un moli« 
no ad acqua in tempo d** invernò (i) • 

BUONALBKRGO terra in provincia di Princi" 
paio uliru , in diocesi di Anuno , distante djk cktia 
città miglia 8 in circa. La medesima è in og^i si« 
tuata al pendìo di un colle, e vi si respira un^ aria 
sanissima* Un tempo era diversa la sua situazione. 
Si vuole che dalla distruzione di molti villaggi > cioè 
lAondinpo y Pescolatro^ Fa è ella y Sanmarco y Sanmar* 
tino , rosse surta la ten i di Buonalòergo In luogo 
basso, e lungo la riva di un torrente. Che essendo- 
si poi incominciato a scretolare il terreno, e ficen- 
do rovinare gli edifici» costrinse gli abiutori verso 
il 1540 di edificarsi a settentrione deir antica la nuo- 
va terra munita di muraglie con tre porte 1 cioè 
porta vallone y porta benevaitanaf e porta A0V4f> uni«« 

cai 
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te , ^:he oggi esiste , con qualche avanzo dellè dette 
sue mura. Ritrovo una consulta della Regia Camera 
deir anno 11^15 fatta a favore di questa terra, a ri- 
corso di Alfonso (fi Gucvara possessi ore della medesi- 
ma , e della stessi sua popolazione per essere esen- 
tata évi" pesi fiscali , stanteche doverosi ricdilicare in 
a'rro sito più stabile, e fermo, atteso la sua rovina 
seguita ddl9 abttazioai , per io suolo y ch^ erasi del, 
tutto smosso per cagione delia lama y e vi si legge 
la nota delle case rovinate. La camera consultò di 

; esentarli per due anni (i)* Vedesì dunque^ che pri- 
ma del X540 seguì la sua rovina , ed anche la xiedt«» 

. Reazione» Nelle sue vicinanze si vuole ancora , die 
Vi ibsie itata T altra terra chiamala ì^otaeckMi > 
ovvero ìAontedlgione . Altri pretende 1 che nel luogo ^ 
ove oggi vedesi Buonaìhrgo fosse stata T antica Ou^ 
via dei Sannio^ e nel sito antico il f preiM Novum , 
come avvisa specialmente V Olstenio • Sono^ diversi t 
piireri intorno alla sui denominazione • Il P. Meù hi 
vorrebbe chiaiii.lie Aliperto , ed altri dice , che Fe* 
derico II nello stanziarvi , essendooji piaciuto il luo-« 
go , chiamato lo avesse Buonalbergo ; ma è falsa una 
tale tradizione , perchè fin da'* tempi di GugUelrtto il 
Suono ritrovasi così nominato nel catalogo de*" baro- 
ni (^) , che contribuirono alla spedizione di Terra 
Santa y ed era feudo di atiattro mìliti . Ecco le pa- 
iole , che si leggono nel! accennato catalogo : Comes 
V^ogerius Boni Alèergi dixit quod demanium suum 
terre Beneventane de Apice est jtudum Vi militum dé 
- Bono Alher,^o feudum IV militum dà Sancto Severo 
feuJum Ili militum 9 Una proprìum feudum miliuà 
JCUI et cum augumento ohtullt milites XXXl et 
terviintes XL et Balistes II (3)» Nelle carte poi 

an- 

(1) Cjnsult. 5. /inn. I5I5» a i8, JoU 33. a ad %^ 

(Q) Vedi Rorrelli , pag. 36. 

(3) SpcsisO ritroviamo tra le contribuzioni de' baro* 

ni. 
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artgfoine ritrovati chiamato Albergo : Joannéi ìSar^, 
iella IJominuf Alberti, 

11 suo territorio è quasi tutto sassoso ; nulladi- 
Itietìo a forza di sudori lo seminano a grano, grano* 
,Bef, lino, e tartape^ e ne fanno quella raccolta suffi- 
ciente alla popolazione * Raccolgono eziandio delP 
olio, del vino i é de** buoni frutti di opni sorta. Nel 
medesimo non vi tìiancano piire molte sorgive di 
acqua niente affatto spregevole - * 
Gli abitatori j addetti per la massima parte air 
arte agraria ^ insieme cogli altri del suo tubborgo di 
fuocht 5ò » isceihioao al nuitiefd di aSoo ta circa • 
11 loro dMiimereto co* pnest liimtiroA è in grano , c<t 
altri generi , che niccolgoiio in sci^tabboadaiìza ai 
proprio bisogno. Ndh noniérliizioiie del 1531 i suoi 
dttadiiii furono tsisatt i)er fiiochi 14^9 nel 1543 
per 1771 nel 15^1 nel 1595 per 9B8t nd 

lé4S per (2fO, e net xdtfp per 156 è 

• Nel di 4 giugno del 1496 £1 sorpresa! trmt^ 
tesi «ecoAdo avvisa ìl .Pàssefo (i). Nelle rivoluzioni 
(del 1648 che ioroiio per lo Regno^ vi mori in Arut^ 
"no Pirro Giot^anni Spinelli suo possessore , dalla'tur-» 
fea de^ forsennati popolari^ ed indi diedero in Buonal^ 
herfio il guasto, specialmente ^1 castello, e ad akrc 
fabbriche di detta terrai ^ 

Sono stati moltissimi i baroni, che l'han pos- 
seduta é Sotto GvffUelmo il Buono , era in dominio , 
cou pili altre terre di. esso conte Ruggiero» Si vuo* 

ni , e specialmente ne' tempi Normanni , quella dello 
Balestre, c de' Balestrar} , Ella era una macchina mili- 
tare detta Balista , Ballista , e Balestrum , dal grcCO 
Botxx» iacio y di più specie, al pari, che l'ebbero gli 
antichi , o per abbattere le mura , o per tirare pietre 
contro i nemiri . La prima trovasi chiamata Catapultam 
e la ucmàABallìstam . Ne parla Fitruvio, e il fuoaa^ 
notatore Guglielmo Filandro • 

(1) Ne* suoi Giornali , fag, xoo» 
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k, che sotto C^r/o I r avesse avuto Io ftwia Borr^P 

lonimeo di Tocco , la quale da M^rgAeritu sua figlia 
fu portata in dote a Già» Mansella i e per ragioni 
della madre , chiamata Fntitusa di Letto gli portò 
ancora Montecalvo , e Monte/ a U ione nel 1289 come 
òdi Ciarlante (^i) . Dalie memoiie , che ho potino 
trarre dair archivio dcWi Zeccaj si rileva inlai ti , eh© 
Già. Mansella dì Salerno ebbe in feudo questa terra ^ 
insieme con Montecalvo , e similmente Koccagiorio^ 
sa j "FraneoUse {1) ec - Nel 1393 si vuole donato con' 
Apici , e Cari fi da ci"* Angiò a Pietro Macedo* 

nio (3) - Nei di ^27 settembre poi del I4r4 Ladislao 
la vendè a Giosuè dìGuevaraé Nel 1558 insieme col 
iìnido di Motttechiovo fu venduta dai S« R» C* ad 
istanza de^ creditori di ImVo GuéPara a JD/duv^ delr 
la Ti^lfa vedova di Gì(h Batista Spinelli per duca^ 
ti.i78ouo (4)* Morta nel 1576 la dtttz Diana pas$ò 
sotto il governo di Pirro Giovami Spinelli suo fi» 
glio (5) • Nel 160^ ad istanza creditori di esso 
Pirro Giommu >. e Carlo suo figlio fc venduta dal 
& R» C» a Cmrlo dt GuevarA per ducati 410x1 (6) # 
Mei 161 a Antonio e Ciir/o Gu^ara la vendettexo 
a G/o> Batista Spintili per dncati 38COO (7) 1 il qua*» 
le nel 16/^0 la donò al figlio (8) . ' > 
Finalmente Ippolita Spinelli j insieme col di lei 
figlio Luigi Sanseverì no principe di Bisignano a"* q8 

marzo 1737 la veadeioiio iusicme culli dcui feudi 

di 

* (1) ("liarlantc nelle Mewor, del Sannìo, p. 36r. 

(aj Kegesi, 1278. e: 1279. A, foL 77. Rcgest, 1^9^* 
S.foL 13Q. 141, 269. 323. e 331. jRigest. igi^ C. JoU 
35. Regest. 1329. F. foL 116. 

(sf Ciarlante /or. ci>. pag, 41 4. 

(4) Q»/irr. 47. foL 201. 

(5 ) iSr/ev. signtiicat» SS. 

(6) Quint» 3i,j[oL 6. — é 

(7) Ass. in Quint. 6. 85. ' • . 
\ (8) Quinn Ktfuf. joL 14. * /.. ' '\ - 
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a ìàènÈèthìovt f t di Mohtèmale z BaiJàMne Ca^ 

scia per ducati 120000 fi). 

BUONOCOMINI casale dello Sr^iro Jl Serlnb in 
provincia di principato citta y in diocc: ì di Salerno^ 
e propriamente uno de^ai casali delrunivt rsità grao* 
de di detto Stutoy o barnrtia. Per iscansare la mo» 
fiotonia al più che fosse possibile in cjuesta mia ope-» 
ra , non parlo di quel terreno, delle sue produzio- 
ni, e de' suoi cittadini , ristrbandoiiielo coi dirad 
Cosa in venerale nelT articolo Serino^ 

BUONVICINO, Bonvicino, o Bomblcino, terra 
in provincia di Calabria cifra ^ in diocesi di Sa/imar* 
co f distante da Cosenza miglia • Ella è situata in 
tn luogo alpestre , e montuo^ , e guarda il mare 
alla dist^liiza di 4 miglia. Confina il suo territorio 
con quelli del Diamante , della città di Bélvedére^ df 
éantagtna , Stthsosti , di Grisolia f e di Maieri . IQ 

Saesto territorio vi sono due foiidi , in oggi abba- 
iali, il prinlo ch^era del monistero d^Basiiiam^ e 
r altro del ftKMdisterO Af? Benedettiid • Vi si . veggono 
poi pià sritre anticaglie , che furono abitazioni forse 
di altri popoli • Vi corre un fiume , il quale in se 
raccoglie delle altre acque , che sorgono nello stesso 
territorio • Tiene molte pirti boscose , come la val- 
le del Frasso , il Comparoso » la haurosa , la Fratti'* 
na , la GuiJa , abbondanti di fag<»i , olmi , cerri ec. 
senza mancarvi la caccia di quadrupedi , e di vola- 
tili, l suoi cittadini ascendono a 1700 addetti -per la 
maggior parte alla sola coltura della terra , senza 
niun commercio, od altra industria. Si vuole, che 
un tempo vi si coltivava il zucchero, e vi si racco* 
^lìeva molto terebinto , e quantità di agrumi • 
Questa terra fu padria di Saa Ciriaiu> monaco (3) • 

Nel-! 

(i) Quìiu. foh 14» at ' 

(7) Barrio antìa. et sìt. CaUir» lìò. q. 

{3) Vedi Fiore Caisòr^ illustr, f. loo. 



* 
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Hefla «tuazione del 1532 i suo? n>tur^ fafojo taj 
aati oer fuochi 67 , nel i545 P^^ 73» 1501 
£, SS .595 per 97 , nel P« 1° 
IO. e nel lééq per 116. ,. • F-r- 

Nel idotf y data dal principe d« Bts,gnan9 a Fa- 

&a rf/ Paola per ducati io;co (i), ^^^^'^''^^^^^S 
M del di ao jEfile di detto anno. In oggi s» possier 
dalla iamiglia Cavalcanti di C«w*«««. 

3URGAGNA. Vedi Bor^-^ff»'- . 

BURGKHSA , .0 Bwgeiua. Vedi Brjfn^-r . 

BURGENTI terra nella provincia ài Jhruzio 
mitra nel coatado di M«m, e Cf>iUalto . Ne!h 
tuazione del 1532 *i ta«»» la «a popolazione per 
fuochi 32 , nel 1545 pw 33 > ^ «5»» P«.3»» 

Ki&S per S* • ' 
' BURREJ-LO, Vedi Btnlhs . 

BWSACRA . Vedi Bosagra. . 

BUSCl villaggio in Ahruzza ahra appaiteieiMiC 
alla Regia città di Mcnttreah , e nel vicarilo dclU 
medesima. Vedesi edificato sopra di una coU»na ^ 
bttoa'aria, ed è distante à^W Aquila miglia i6 MMlr 
ca. I sufii abitanti ascendono al numero di a*^. 

' BUSCIANELLO villaggio della terra di Hareie 
in Al^uu» ultra t ia dioce»i deU' AqùU , Vedi 

BUSSI , O Busct terra in Abruzao- ultra in aipr 
cesi di Sulmàu , distante dall' Aquila miglia 18 10 
circa , «itaata- «rtpia uaa collisa di buon aria . i suor 
naturali firnma taaaati wl 153» per 54 . ^ 
1545 per tfa, nel 1561 per 79, nel 1595 P" **9 » 
, nel 1649 per 109, e nel kMo per7,<5: »f «gg» ^^"'J- 
dono a circa «30 tutti addetti all' agricoltura , ed al- 
la pastorizia. Vi sono però da 10 fabbriche di ta- 
ienza, ed una vakhiera . Quest« terra , chiamata 
sempre ^um in tutte le carte 4eUa Capiera» 
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andava col ducato, seu contado di Popoli, e nel 1471 
?i possedcii da'* signori C^ntdmì conti di Popoli • \ \i 
comprata poi da Pietro di Pietro Paolo (i), a cui 
succedè Pulvio suo figlio, il quale nel 1509 vendè 
detta terra a Ferrante de" Medici III duca d'i Toscana 
per ducati a^ocx) (2). In oggi è Rejg;ia pei la suc- 
cessione avuta la Casa Borione a'beni Ji^e»&*m» 

lì ttmtom d4 nc^^mio tm popd»- 

BUSSO terra iq Com^d^ di ìéoUse , in diocesi 
di Boiano f distante ézCampo^qsso mijglia' 4 iocircaé 
Si dice per tradizione eh* ella anticanièhte era situa- 
ta 8»! mof|te Vattano (3) ^ e che dipoi per ragione o 
di terremotò , o di peste abbandonarono qtid luogo ^ 
e^ $i portarono altrove : ma non si asaemia epoca 
ntuna di questa mutazionè. Dicono dippiu:» dhe itt 
quel rincontro fossero surte altre teri* ancora e spe- 
cialmente B-irar.ello, qu:isì Vairarjello y e la terra del 
JBusso derivato il suo nome dalla voce Bussus y lo 
stesso che Boscus , che spesso s** incontra nelle carte 
de" mezzi tempi , siqcome può leggersi presso Carla 
pufresne nel suo Glossarlum niediae et infirhae lati^ . 
nltaiìs . Nel catalorro de"* baroni , i quali contributFO- 
no alla spedizione di Terra Santa sotto Guglielmo li, 
ove si parla de"* feudatarj d\ CapìUnata$ spesso st 
trovano nominati Hoietm de Bus^ y Riccardo de 
Busso, ò de Bmxo ,ec»'lH oggi vedesi edificata sópra 
di una collina , ove. respirasi bìion^aria, e tiene ter<« 
jritorio dal quale ne ritraggono*^ gli Citatori f età ^ 
che ad essi ^ di piìim ne^essitit • ^ 

(1) Quiìit. 90. foL 39®^ ■' . 
' , (Q) Quitit. fo!, 

(3) Forse deesi dire che stato vi fosse il feudo det-« 
fo Batranum posscdufti sotto Guglielmo il da GmdQtit 
4Ì6 Gibdletto. * ' 
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liti mi p6pola2ioiìe nel 1$^ veow tas«at:i pec 
. fisodii 77 , ad 154^ per 97 , nel J561 per 93 , ad. 
*595 per ^55^ nSf JÒ4S per lao» e n^l 1669 per 
150; in o^gi peiQ i luoi ?ibìtito^ri ^ndono a ^ir« 
1500, • . 
Vi è im ospedale, ed un^abadia. Qyesta, tern^ 

Vi antiquo fu della casa ^at fanone sino al 1^5 (1), 
essendo stati conceduti a CrisioJ oro Gaetano conte di 
Fondi castra Busù et Bar^nelii {2) • Nei 1550 ritro- 
vo , che Francesco Perez , ed Eleonora Je Avitabule. 
coniucji asserirono > che loro competea il dritto di 
ricomprare da dietro 4i Stefano la terra, del T^^sso ^ 
e la difesa di Monteyayrano per ducati o«^!24 i 10 ^ 
qua! dritto cedettero a Giacomo del Tufo marchese 
di Laydlo (3) , ^e} 159*; la terra del ^usso , e di 
BaranellB furono Vendute hasic^ S.R.C, ad istan- 
za de' creditori di (via. Vincenza del TMfo ^ Fabiot 
Fata , (lottor^ deU\iina' e T altra^ Ifgge 9 per duca* 
ti 34100 per |)ersona noininanda, che fii Tòm^naso 
Marchese {^y, il quale la yend^ ad Ottavio. Cugnetta 
per ducati (^0500 nei 1604 (5), e quella di Bqranel^ 
io "zà Angiolo del Bqrone (d), Nel ì5q7 Ottavio Cu^ 
^metta vendè la terra del Busso ^'Qid^ Girolamo del* 
la Monica per ducati aiepo (7). Nel Orazio. > . 
d^lla Mmc4 1^ yewd^ ^d Qraziq Caracciolo per lo 

§te|n 

(l) In petit. Udev. 4. fai. 19. 
. » * (Q) Re^est. 1423. /g/. 273. Ritrovo memoria eie 
sotto <:jr/p duca di CaUbria , comprò Messandro Soia* 
fi» da Filippa Fmariit castrum Bussi , Re^est. 1323. A 
foL 33. , ma dice» ii| tutti i Repertori del grande Ar-m 
chivio della fiecca in provincia Terre p^boris > il che Mt 
non è errore , sarà in oggi distrutto « ^ ^ 

(3) Jss. in Qutnt. 37. /o/. a^, Oirriiif. 3?. A/. 

iAÌOuint. i$, faL 157* ^ 

(6) ^jj. in Qutnt. 30. /c/, 83, . 
Quint.'^fu Jol. fso. 
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itesso preìÈie di t l i p t i qiSoo (i). Kd i^t ib vm^ 
data a BanohmmtQ Habud per ducati 23600 (2) « 
|9elMé33 passò a ff^meesco Maria Biccirdp mar<« 
chesc di Ripa per ducati Ù4500 (3) . Finalmente 
nel 1630 la comprò Glo. Antonio Parisi per duca- 
ti Q^400 (4) , il quale nel 1647 la vendè poi al du* 
ca di J\oJi per ducati 14100 (5) In ogai si possie- 
de (taU^ iaim^Ua GiqrJaai duca d' Origino ^ 
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(lì Ass, in Quhìt. 51. /o/. 17?. 
(a) iif j. Qjiht» 65. /o/. Q05. 

(3) Ass. in Quinta 76. foL 39. 4 

(4) Qf^z»/. 79. /u/. Q54. e 059. aU 
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